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M A N I F E S T O

^  i sta preparando un nuovo foglio 9 che distribuzione dai Cittadini L ib ra j  M ed ici a l  prin- 
porterà  i l  t i to lo  di M O N I T O R E  L I G U R E  . Con- cipio del vico del filo verso la piazza di s. L o - 
terrà  i .  le notizie  estere le più sicure e le p iù  renzo , Frugoni su lla  piazza della  Posta vecchia\ 
es te se ’, compreso le operazioni d e ’ G o v e rn i,  che e Albani In piazza nuova, dove solo si prenderanno 
m erita n o  di essere raccontate : 2 le notizie interne, ora le associazioni. Il  prezzo sarà di lire otto an- 
e  g li  atti  d e lle  A u tor ità  Costituite  , che buoni o ticipate per ogni trimestre. Coloro però che sono 
c a t t iv i  potranno interessare i leggitori , che ama- associati all* O sservatole P o litico  , foglio che cessa ̂  
no  d i  conoscere lo  spirito di esse : 3 le operazioni prenderanno in vece pel restante tempo d^lla loro 
d el C o r p o  L e g i s l a t i v o  L i g u r e  : 4  uri titolo  di associazione i l  M O N I T O R E  senz’a ltra  spesa. 
M isc e lla n e a  , dove saranno aneddoti, osservazioni
su llo  spirito  ed i costum i nostri , istruzione pub- Le lettere dovranno essere dirette fran­
t i  ica  , a n n u n zio  d i  opere letterarie con un breve che a g l i  Estensori ; senza questo resteranno alla 

 ̂ estra tto  a m isura che questi oggetti si presente- Posta. C h i vorrà comunicar articoli dovrà sotto- 
r a n n o ,  e u n a  m odesta ed u ti le  critica in qu elle  scriverli per giustificazione in qua lu n q ue tempo 
m a t e r i e ,  su l le  q u a li  potrà c a d e r e .  I n  fine una di chi li  p u b b l ic a ,  e se saranno giudicati d e g n i ,  
l i s t a  dei d if fe re n ti  cam bj delle  principali piazze saranno inseriti come stanno nel M O N I T O R E ,  
d i  com m ercio  .

D a l  M O N I T O R E  saranno severamente sban- 
11 M O N I T O R E  L I G U R E  sarà dettato con dite le personalità e la guerra ga zzettistica  . N e s-  

ch iarezza  e am en ità  di stile , e con imparzialità . sun Foglio L ig u re  sarà nominato , come se non 
G l i  scritto ri  d i  esso sono gli Estensori una volta fosse mai uscito dal nulla. Potranno i cani libe­
r e i  Censore  , dei q u a li  non ve n’ è che uno , che ramente abbajare senza rischio di esser bastonati, 
v i  scriva  o r a ,  ch e  cesserà aneli’ esso al principio
d i  n o v e m b re .  1’ Estensore d e ll ’ Osservator P o litico , Gli Estensori di questo foglio invitano tutti i Cit-
m te l lo  d e l l ’ an tico  Scrutatore , ed a lcun i altri Ji qualnnqne paese, tuiti i letterati a far loro

. . . . . ,, -n _ ■ r ·*; j '  _ · pervenire le osservazioni sa Ila politica , sul commercio ,
C i t ta d in i  am ic i  ve ri  della  Patria , e fo m it i  di spi- su||a chfk avranno f l l te ?  p , r tornarne il  M 0 -
x ito  e d i  proporzionate cognizioni . I l  sesto , la N IT O R E  L IG U R E  a vantaggio comune.
c a r t a ,  e i caratteri  s a ra n n o  perfettamente uguali a
q u e l l i  d e l  presente M an ifesto .  N e  usciranno due Subito che vi saranno 3oo At toriati uscirà
fo g lj  la  settim an a di quattro facciate 1’ uno , i l  ιί Pnmo Eoglio.
M e r c o le d ì  e i l  Sabato  a l la  sera; e se ne farà la

i'r

G E N O V A  1798. A N N O  II. D E L L A  R E P . L IG U R E  )(. Slainp. Tessera, in strada d u lìa  Num. 53i.
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E G U A G L I A N Z A  Num. τ. L i  U È  R T  A'

M O N I T O R E  L I G U R E
*7 Settembre anno I I .  d ella  Repubblica Ligure·.

-  *--------- ·—.------- »___  .· · · ______ _______________ ___________________ —

A f f a r i  d i B a sta r li v icin i a  terminarsi. Governo B atavo m ediatore tra la  Francia e p ii S ta ti-U n it i .  I  
r ib e lli d i U  ndervalden sommessi . Tripudio de ’ L ivorn esi per la  d is fa tta  de Ha sq ua d ra  frati* 
c e s e . L e v a  forzosa, in  N a p o li  , che cagiona de* disordini. O u bj su la  d is fa tta  della  squadra francese<. 
D e n i de p ii orator] in  O v a d a  convcrtiti in  opere d i p u bblica  u t ilità . D eliberazioni contro gli oziosi « 
g li a lla r m is ti. V a r ie tà . F o n d i p u b b lic i.  A v v is o .

N O T I Z I E  E S T E R E
Alemanna

Tiastadt 8 settembre Qui le neg >zfazioni prendono mi­
glior appetto. Metternich ha trasmesso a ’ ministri fran­
tesi J adesione dell* imperatore alla demolizione di 
E! ireinbrestein, e la depurazione nella seduta di jeri ha 
■votato per la cessione d e l l ’ isola di san Pietro.

i l  conclusum verrà preso lunedi* Nel resto la depu­
tazione è lutiavia negativa. V ’ha chi crede , che i fran­
cesi cederanno pure in qualche cosa. Sono in oggi infatti 
d. miglior umore .

L· R E P U B B L I C A  B A T A V A
* A ia  29 A cotto .. II nostro governo, come assicura­

si, è Fa Ito mediatore tra la  repubblica france-e e gli 
Siati Uniti di America per le differenze tra di Ιο­
ί- insorte, e dicesi che quel Direttorio abbia accettato 
] i  mediazione, pér cui il nostro ministro residente a 
Parigi dee Pare le prime aperture.

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  i 5 Settembre 
Gli abitanti del cantone di Undervalden ricusava­

no di prestar il  giuramento per l ' accettazione d^lla 
r: i‘>vn costituzione , e si erano posti in aperta ribeJlio- 
v:p .  Es*i sono stati compiutamente battuti e sottomessi 
<ia’ francesi, i quali sono siati costretti a bruciare 
*j*jt ]; ; villaggi , e segnatamente Stfipzstaudt, in cui i 
r Ili fecero resistenza pe* ben dolici ore; ma in se- 
ΐρυ;·'» furano pre?i per assalto e passati a fil di spada, 
ì  Joro rap ’ erano un capuccino, un paroco, ed un cap­
pellano , tutti e tre ministri di un Dio di pace!

Per <1 giorno 4 · ottobre le sedute del corpo legis­
lativo si te» ranno in Lucèrna

Sente-*! da Londra che la compagnia delle Indie 
orientali abbia fatto annunciare l ’ arrivo dell ’ armata 
francese in Egitto, e si «aggiunge che questa dopo aver
o rapato Alessandria, v ’ innalzava delle lortificazioni 
per manteiiervisi.

j i  quartier generale dell ’ armata francese del Keno 
fe stato trasferito da Magonza a Friedhcrga» c molle trup­
pe fresche del l ’ interno della Francia e dell ’ armata d ’ 
Ìuffhilieria piegano versoMagonza , e verso la Svizzera. 
i \ e i r  ult ima nota presentata in Rastadt dagl·’ imperiali 
a* ministri francesi, la deputazione annuisce alla de* 
ind izione delle fortificazioni di Ehreinbrestein con al­
cune condizioni inseparabili .

Negli S ta t i - u n it i  di America si continuano i pre­
parai ivi di guerra per terra e per mare, e lino da' 
J7 giugno alcuni consoli francesi ivi risedenti furon 
dà qii'*i presidente destituiti dalle 1 »ro funzioni.

Al· uno gazzette tedesche assicurano la marcia d un 
armata russa sopra V idino  contro PaMvan O g lù . Que­
sti f i  d e ’ prodigiosi progressi sul Danubio, per cui la 
Blessa casa d ’ Austria si è posta in appensione.

I T A L I A
Toscana

Livorno  i 4  settem bre. Jeri arrivò i l  corriere 
di N a p o l i , e appena d istribuite  le lettere i vice­
consoli  di N a p o li  e d ’ In gh ilterra  corsero per la 
c i t tà  ann un ziando la  disfatta della squadra france­
se in seguito di sanguinosa battaglia  data dagl'in­
glesi . L e  lettere sono de 4 * corrente , e confusa* 
•mente s c r i t te ,  poiché le une ri feriscono che la bat* 
tag lia  scoili ne lla  rada e porto ili Rosetta ( nella  
io c c a -o r ie n ta le  del N i l o ) ,  e altre in ritornando 
da A lessan d ria .  C h ecch é  ne sia di tal  nuova, essa 
fu  accolta  con g iu b ilo  d a ’ partigiani d e ll ’ In ghil­
terra ,  tra q u a li  nono da darsi l ’ultimo luogo a ll ·  e x -  
m archese B r i l l io !e  genovese che si distinse in mo­
do partico lare  . F u ro n o  spediti tosto due messi 1 
uno a Pisa e Γ a ltro  a  Lucca  a refrigerare q u elle  
anim e p u r g a n t i .

Stamane è approdata a questo porto nave in* 
glese in corso e mercanzie carica di baccalari.

D U E  SICILIE
N a p o li 4  settembre. Con due reali dispaeci k 

uno del giorno 24. febhrajo , l ’a ltro  del 20 aprile 
p. p. venne ordinata ed inculcata  la  leva in tutto 
i l  regno di un copioso numero di volontarj desti­
n ati  ad occupare le piazze vacanti ne’ reggimenti 
del reale esercito. Questi dispacci però non ebbero 
i l  bramato successo. I l  Popolo che si accorge di non 
essere chiamato a lle  armi nè d a l l ’onore , nè d alla  
g iustizia  , ma dalla  tirannia ; di essere chiam ato a 
combattere contro de* suoi in te r r a i,  per difendere  
ed assicurare q u el la  m an o, ch e  l ’ o p p rim e, non si 
m uove ai sovrani eccitamenti di g u e rra ,  e quin di 
la  comandata le>a non si eseguisce.

I l  re irritato, con un terzo dispaccio prometten­
d o , seducendo, minacciando , pressa l ' esecuzione 
dei due precedenti; e prevenendo i l  caso , che i 
suoi sudditi non si prestassero spontaneamente a i  
suoi vo le r i ,  ingiunge che la  leva si faccia colla bus­
s o la ,  ossia c o ll ’esperimento d ella  sorte, a lla  quale 
abbandona la scelta di q u e l l i , c h e  a norma di u n i  
misura antecedentemente s ta b il i ta  dovrà sommini­
strare ogni popolazione. A  questa legge sono sog­
g ett i  tutti g l ’individui senza eccezione da i l ’ età d i  
anni 17 ai 4 ^, e d ella  statura non miriore di sei 
palmi e once due. Quest’ultimo dispaccio fu  i l  g ior­
no 11 agosto spedito sotto sigillo  a tutte le pro­
vinole co ll ’ordine d i  non a p r ir lo ,  che i l  giorno s» 
settembre.

Le imbussolazioni sono seguite , ma una gran 
parte degli  in d iv id ui estratti è fuggita, e le p ro-  
vincie sono in un gran movimento e disordine.

A  P o r t ic i , s. G iorgio , R esina, B a rra  , Torre 
d el g reco , ed a ltr i  luoghi del regno g li  abitanti 
si sono armati ed uniti in massa, provocati prin­
cipalm ente dalla parzialità colla quale la sorte da 
superiore consiglio regolata, preterì i nobili ed 1 
r ic c h i ,  tu tt i  salvandogli dalla le v a .  I l  calore dei 
sollevati è tale che contro loro non è bastato la  
forza della truppa accantonata. V i  fu  dello  spargi­
mento di sangue, e venne ferito un governatolo 
del re ,  e sono stati uccisi due p aro ch i,  e m olti  
birri.  N e l la  scorsa notte sono stati spediti de* r in -  
& rz i  con della artiglieria. Queste misure sono ar­
gomenti di gran timore . Si attendono le notizie  
delle C a lab rie ,  le quali devono essere non difFot·* 
mi da quelle de^Ii altri paesi.

N O T IZ IE  IN T E R N E
Genova 17 settembre* S m approdati a que9to porto 

due bastimenti liguri procedenti dal Levante, i cui ca* 
pilani han deposto d ’essere stati visitati il d\ r i p o s t o  
λ Capo-Spartivento ( a l l ’ estremità deila Calabria) dà 
una squadra inglese composta di i 5 vascelli, tra’ quali 
alcuni a tre punii.

Questa circostanza fa dubitare della pretesa disfat­
ta della squadra francese. Menochè non sia una seconda 
squadra inglese entrata nel mediterraneo , di cui peral­
tro non si è inteso parlare, è impossìbile che la sqnàa 
dra avendo dalo la battaglia a Rosr-tta il giorno 10 si 
foise incontrata il giorno n  a Sparavento. Se poi segui 
la battaglia il di 1 agosto, secondo a l t r i? incontra i i



non lieve ostacolo , clic avendo la squadra inglese sal­
pato l’ancora il di 2.7 di luglio dsSiracusa, pei* andar in 
cer^a della squadra francese sulle coste dell A f fr ic a ,  
sembra iuverosiinilo che nel breve giro di quattro giorni 
avesse potato arrivare a Rosetta in E g itto ,  e dar subito 
la  battaglia. Ma in qualunque de casi si avrebbero do­
vuto vedere i vascelli prigionieri in mezzo alla squadra 
inglese , o i vittoriosi in qualohe parte malconci e guasti.

— Gli abitanti di Sam pierdarena > inquieti . a  cagione 
deU’enorm»* quantità di polvere, che per servirlo del­
l'arm ata d’Italia conservano i francesi in quel bellis«i- 
siino b o rg o ,  hanno fatto istanza al Direttorio, perchè 
faccia conoscere agli agenti di quella Nazione Γ  inquie­
tudine loro. Il D irettorio ne ha fa tto  parte a ll 'In car i­
cato Belleville, il quale ha mostrato le migliori disposi­
zioni per calmare i timori degli abitanti di Sampierda- 
rena ; onde si crede che questa pericolosa munizione sarà 
presto trasportata nelle polveriere della Lanterna , dove 
si può conservare assai meglio , che nei magazzini d  >ve 
è alala finora.

Paragrafo di lettera di Ovada d e l giorno i 5 .
Onel che altrove forse sarebbe giudicato peccato , si 

considera in Ovada opera meritoria. Onesto comune be­
nemerito della Democrazìa anche prima della memora­
bile giornata dei di maggio non si è mai smentito 
in un apice ; ed ora dà una prova luminosa del suo giu­
dizio coir iniziativa di un' opera pubblica , che assicu­
ra i più prandi vantaggi alla giurisdizione della Cerasa, 
e riempie d ’emulazione tutt’ i comuni circonvicini. Que­
sta è una nuova strada carreggiabile da Ovada a Vnitri.

La Municipalità, adottata la massima di far servire 
a questo importante oggetto i beni stabili de^li Oratori, 
ha spedito due Deputati al p-iese più prossimo di R  »*- 
siglione inferiore per ottener l ’adesione di quel Comune, 
e progressivameute di lutti gii altri fino a Voi tr i. La 
cosa ha avuto un esito il più felice. Le municipalità di 
'Rossiglione Inferiore e Superiore, di Campofreddo, di 
Musone e di Vollri hanno a\ idamente abbraccialo il pro­
getto e coll’autorità dei rispettivi comuni , hanno asso­
ciati a quelli di Ovada i loro deputati , i quali riunitisi 
in Voi tri han definitivamente convenuto d ’ impiegare 
all’ utile progetto della nuova strada pii oziosi beni de­
gli Oratori di ciascun comu..e in quella maniera , che 
verrà p»i meglio regolata dopo che se ne sarà ragguagliato 
il Direttorio per Vorgano del suoC.fMin issa rio. Guai se in 
un altro paese si fossero presi i beni di un Oratorio per 
impiegarli in un’ opera, che dia da mangiare al povero 
e promuova Γ industria: multi si sarebbero creduti sco­
municati. Se stesse a me io gli condannerei a vivere di 
quel che si pascevano gli Anacoreti , ma non toccherei 
mai gli Orator). Gli Ebrei una volta si lasciavano piut­
tosto ammazzare , che difendersi in giorno di sabato te­
mendo di far peccato.

C O R P O  L E G I S L A T I V O
Consiglio de Sessanta  . Sesnoite d e* 10 settembre .

Presidente V ia le  .
Si apre la discussione sul seguen te progetto 

di legge contro gli allarm isti .
Il Consiglio dei Sessanta considerando , che 

esistono ancora nel seno della R e p u b b lic a  dei ne­
mici del Sistema Democratico , i q u a li  cercano con 
false voci d ’ inqnietare i C ittad in i  semplici sulla 
durata della L ibertà  , e di a lien are i loro cuori 
dall ’ attuale Governo , calunniando le di lui più 
pure intenzionit e dipingendolo come poco favo­
revole alla Religione , a l  Com m ercio , ed a lla  P ro­
sperità N azionale .

Considerando , che tal sorta d i  nemici sono 
tanto più perniciosi allo Spirito P u b b l ic o ,e  fatali  
a ll ’ interna tranquillità  dello S t a to , ch e  vestendo 
i l  manto della R elig ione, ed usurpando il  nome 
di onesti A m ici della Patria , g iungono più facil­
mente a sedurre i deboli , e a far traviare g l i  inpauti.

Considerando , che le loro sorde m achinazio- 
ni tendono a preparare alla Patria  una ηιιονά cata­
strofe , a paralizzare i l  Governo, e a procrastinar­
ne Γ organizzazione con sommo detrim ento  d ella  
cosa pubblica .

Considerando finalmente essere di somma im ­
portanza che i l  C. L .  secondi in questa parte le sa­
vie mire , che i l  D. E. g li ha r e p l ic a t a m e le  ma­
nifestate ne* suoi messaggi, e ponga una vo lta  fre­
no a codesta peste della Società.

D ieh ia ia  , che vi è urgenza.
D ichiarata  urgenza, prende la seguente d e li­

berazione .
1. C hiunque spargerà voci false tendenti di 

loro natura ad eccitare timori, e diffidenza nel Po­
polo L igure, ed a corrompere lo Spirito P u b b lic o ,  
sarà considerato come m achinatore contro la  si­

c u r e z z a  p u b b l i c a  , e co n io  t a le  p u n ito  c o l l a  p e n a  
d i  tre a n n i  d i  G a l e a  se m a s c h io  , e  m ag g io re  d i  
a n n i  17 .  e d i  m esi  se i  d i  c a r c e r e ,  se f e m m i n a ,  o 
m in o r e  d i  a n n i  1 7 .

a .  Sono com p resi  n e i  p r e c e d e n te  a r t i c o lo  tu t t i  
c o lo ro  c h e  fa lsa m e n te  asserissero  , o  p red ic assero  
1. R i v o l t a  d i  P o p o lo  , o  in v a s io n e  o s t i le  n e l lo  S la to ,
a .  C a d u t a  , o s m e m b r a m e n t o  d e l l a  R e p u b b l i c a .  3  
A t te n t a t i  per  parto d e l  G o v e r n o  a l l e  p ro p rie tà  d e i  
C i t t a d i n i .  4 · P e r d i t a ,  o  d e tr im e n t o  d i  c o m m e rc io  
a  m o tiv o  d e i  n u o v i  s is te m i d i  F i n a n z e ,  c h e  ven is­
sero a d o t t a t i .  5 . P e r d i t a  , e  d e tr im e n t o  d i  I l e l i - ,  
g io n e  a  m o t iv o  d e l le  r i fo rm e  p o l i t i c h e ,  ed  e c o n o ­
m ic h e  , ch e  ve n issero  fa t te  in  senso d e l l a  C o s t i t u ­
z io n e .  6. C a d u t a ,  o  p e r ic o l i  dell* a t t u a l e  G o v e r n o  
D e m o c r a t i c o ,  p erch è  t a le  .

3 . Sono e g u a lm e n t e  co m p re si  n e l  p re d e tto  a r­
t ic o lo  1. tu t t i  c o lo r o ,  c h e  c a l u n n i a n d o  il G o v e r n o  
F ra n c e s e  nostro n a t u r a l e  a m i c o , a rd iss e ro  d i  su p ­
p o rg l i  l ’ idea d i  to g l ie r c i  la  ynreziosa L i b e r t à  , c h e  
a b b i a m o  fe l i c e m e n te  r ia c q u i s t a t a  .

4. In c o rre ra n n o  p u r e  n e l la  pena p r e s c r i t ta  a l l ’ 
a r t ic o lo  1. tu t t i  c o lo r o ,  i q u a l i  co n tra  ve rra n n o  a i  
preced en ti  a r t ic o l i  p e r  m ezzo  d i  m a n o s c r i t t i , m a  
se lo faran n o  p e r  v ia  di s t a m p e ,  la  d e tta  pen a  s a ­
rà  r a d d o p p ia ta  .

5 . C h i u n q u e  a v i à  a s c o l ta t i  d is c o is i  , o l e t t i  
s c r i t t i ,  e  s ta m p e  d i  t a l  n a t u r a ,  e n o n  g l i  a v i à d e -  
n u n z ia t i  d e n tro  i l  t e r m in e  d i  24. o r e ,  sarà  s o g g e t-  
g e t to  a  d u e  m esi di ca rce re  , a  m e n o  c h e  n o n  siaji 
c o n g iu n to  co g l i  a u to r i  in  terzo  g ra d o  d i  p a r e n t e la  
in c lu s iv a m e n te  .

6. C h i u n q u e  s p a rg e rà  v o c i  9 o d isse m in erà  s c r i t ­
t i  , o s t a m p e ,  c o n t e m p la t i  n e l la  p rese n te  L e g g e  ne 
sarà c o n s id e ra to  com e a u t o r e , q u a n d o  n o n  v o g l i a ,  
o n o n  sappia  in d ic a r lo  , o 1’ in d ic h i  in  p e r s o n a ,  o  
persone in certe , ed i r r e p e r i b i l i , od assenti d a l lo  S ta to .

7 .  Se g l i  autori  d e l le  stampe,©  s c r i t t i ,  d e i  q u a ­
l i  ne  p re ce d e n ti  a r t ic o l i ,  fossero assenti d a l l o S t a t o ,  
e  non potesse p erciò  loro  in f l ig e r s i  la  pena p re s c r i t ­
ta  n e l la  presente L e g g e ,  i  d i  lo ro  b e n i  di q u a l u n ­
q u e  sorta es istenti su l  T e r r i t o r i o  d e l la  R e p u b b l i ­
c a  saran no soggetti  a  confisca  per m e tà  per la  p r i ­
m a  v o l t a ,  per intiero  se r e c id iv i  .

8 T u t t i  i G i u d i c i ,  ai q u a l i  sp etterà  d i  conoscere 
sopra ta l i  d e l i t t i ,  saran no te n u ti  d i  ren d ern e  i n t e ­
so i l  M in is tro  di P o l iz ia  per m ezzo d e l  C o m m is s a ­
r io  del G o v e rn o  presso la  r is p e t t iv a  G iu r is d iz io n e  .

9. L a  p jesente L e g g e  a v r à  lu o g o  per u n  a n n o  
so la m e n te ,  a m eno c h e  non ve n g a  c o n fe rm a ta  .

S coffero . U n a  t a l  le g g e  potè a p p e n a  s e m in a r  
g iusta  in  q u e ’ g iorn i t o r b i d i , in  c u i  n o n  e s se n d o  
ancora  g etta te  le fon d am e n ta  d e l l a  R e p u b b l i c a ,  a -  
vea bisogno i l  G o v e rn o  P ro v v is o r io  d i  non essere 
i n q u ie ta to  d a i  n e m ic i  in te rn i  d e l la  P u t r i a ,  o n d e  
in a lza re  t ra n q u i l la m e n te  q u e s to  g ran d e  edifizio. M a  
o r a ,  ch e  a b b ia m o  una C o s t i tu z io n e ,  e ch e  t u t t a l a  
R e p u b b l ic a  è govern ata  d a l le  a u t o r i t à  c o s t i tu z io n a ­
l i  : ora c h e  l ’edifizio d e l la  R e p u b b l i c a  è in a lz a to  
sopra basi s i c u r e ,  ed i n a l t e r a b i l i ,  e g l i  se m b ra  
non solo in u t i le  u n a  ta l  l e g g e ,  m a  e z ia n d io  d a n ­
nosa. I n u t i l e ,  perchè la  co st itu z ion e  a l l ’ artic.  160 
a ven do  p reved u to  i l  caso d i  q u a lc h e  cospirazion e 
in tern a  contro la  s icu rezza  d e l lo  S t a to ,  con cede a l  
D .  E. ab b astan za  d i  a u t o r i t à ,  onde rep r im ere  q u e ­
sti  n e m ic i  d e l la  P a tr ia .  N è  si d ica  , ch e  n e l  nostro  
caso non si tra tta  g ià  d i  c o 3 p ira z io n e , ma di fa lse  
v o c i ,  c h e  si spargono d a i  n e m ic i  in terni per  a l l a r ­
m are  ed in q u ie ta re  i l  P o p o lo  ; po ich é  se in  fo rza  
d e U ’a rt ic o lo  c ita to  può i l  D. E. pren d ere  d e l le  m i­
sure co n tro  g l i  autori e c o m p l ic i  d i  q u a lc h e  c o s p i­
raz ion e  in t e r n a ,  potrà  non m e n o  p r e n d e r le  c o n tr o  
c o lo r o ,  che co lle  loro sorde m a c c h in a zio n i  te n d o n o  
a  p reparare a l la  P a tr ia  una nuova  catastrofe. D a n ­
nosa , perche sparge i l  v e le n o  d e l la  d if f ide n za  fra
i c i t t a d in i ,  ed apre la  strada  a l l e  p r iv a te  v e n d e t­
te. Io  d im a n d o ,  che si passi p iuttosto  a l la  discus­
sione d e l  progetto d i  le g g e  co n tro  g l i  oziosi ; p o i­
c h é  q u e s t i  sono i veri a l la rm is t i  , e q u e l l i  c h e  c o l ­
le  loro perverse az io n i  ia n n o  o d iare  i l  s is te m a  De*" 
infirm i irn. —



C ia n n eri. L a  legge del Governo Provvisorio, 
siccome non precisava i d etti e i f a t t i , cosi apriva 
l ’adito a l le  in g iu s t iz ie ,  ed oppressioni; poiché po­
teva applicarsi a l le  azioni le più indifferenti. N on  
così del progetto di leg g e ,  che abbiamo in discus­
sione. I n  questo son precisati chiaramente i detti 
e i f a t t i  in m an iera ,  che resta del tutto chiuso 
l ’ad ito  a q u a lu n q ue  oppressione ed abuso, che pos­
sa farsi d e lla  legge contro l ’ innocenza , e ad isfo- 
g o  d i  pri\ate  passioni . Quanto a l l ’ articolo 160 
d e l la  co st itu z io n e ,  ognun vede, che una grandissi­
m a differenza passa ira ’ 1 congiurare contro la P a­
tria  , e Io spargere d e lle  false voci per allarmare 
i l  P o p o lo ,  e corrompere lo spirito pubblico. M a il  
popolo  non s’ induce mai a prender parte in una 
congiura  se non dopo che è già stato corrotto e 
travia to  con discorsi perfidi e l ib ertic id i.  Insisto 
p ertan to ,  perchè si sottoponga a discussione i l  pro­
g etto  di legge.

A p p ro v a ta  l 'u rgen za, a Gianneri sembra, che 
Ja pena di tre anni di galea, che s’ in fligge nel 
progetto  a  c h iu n q u e  spargerà veci false tendenti a  
gettare  la diffidenza nel Popolo, e ad alienare gli 
anim i d a ll 'a ttu a le  sistem a, facendo dubitare della 
d u ra la  d e l  nostro G o v e rn o ,  sia soverchiamente ri­
gorosa , e propone in vece un anno di carcere.

AnsaTdi vorrebbe mettere una specie di gradazione 
n e lla  pena; poiché il  de litto ,  di cui si tratta, è suscet­
t ib i le  di maggiore o minore gravità  ; perciò egli 
propone la pena di 2 mesi di carcere fino a sei mesi, 
a  g iu d iz io  del tr ib u n ale  competente, se i l  reo è ma­
s c h io ,  e maggiore d ’anni 1 7 ,  e di otto giorni di 
carcere fino a un mese, se fem m ina, o minore di 
anni 17 e maggiore d ’anni i 4 · Appiovato.

I l  Consiglio  si chiude in comitato generale, 
dopo del q u a le  si riassume la discussione.

Sch ia ffin i  d im an da, che l ’articolo 2 sia rimes­
so alla  commissione perche nuovamente Io redigga; 
po iché  lo crede contrario alla  sacra libertà  delle 
o p in io n i ,  e pregiudizievole al commercio.

I l  Consiglio  adotta la mozione di Schiaffine.
Si mette in discussione il progetto contro gli 

oziosi e vagabondi.
T o rre tti  crede ch e  l ’allontanare indefinitamen­

te  dal territorio  della  Liguria coloro, che m arci­
scono n e l l 'o z i o ,  e fanno traffico del v iz io , «ia una 
pena troppo rigorosa; e che per lasciar loro aperta 
la  strada onde ritornare alla Patria disposti forse 
a guadagnarsi il vitto  con qualche industria , che 
la  necessità a b b ia  loro latro apprendere , devesi r i­
durre la pena a 4  an n ' di esilio.

S co ffero  . L a  pena d e ll ’ esilio è disapprovata 
a ltam ente dai F ilantropi , i quali  non ristringono 
i l  loro amore per l ’ umanità ad un 3 0 I luogo^ ma 
estendono i l  loro cuore benefico da per tutto ove 
sono uom ini e miseria. Essi hanno osservato, che 
m entre si purga una Provincia dagli scellerati ed 
oziosi , si cerca d ’infettarne un a l t r a , e che in tal 
m od o  vien e  a. propagarsi questa peste in tutta la 
società. Q u in d i  io credo miglior consiglio di cer­
care un m e zz o ,  onde restituirli  all essere d uomini, 
ee fosse possib ile ,  e renderli u t i l i  alla Patria . Il 
ch e  si otterrebbe incorporandoli nei rispettivi bat­
t a g l io n i ,  ove a poco a poco, sotto il  rigore della 
d iscip lin a  e del t ra v a g lio ,  diverranno utili  citta­
d in i ;  poiché l ’ uomo è di tal natura, che insensi­
b i lm e n te  prende i l  colore , e lo spirito dei corpo, 
d i  cui fa parte.

Dopo a lcun e  osservazioni sulla mendicità , e 
sulla maniero di toglierla di mezzo, osservazioni, 
c h e  a Scm enzì sembrarono estranee all  argomento, 
i l  C on siglio  adotta i seguenti articoli.

I. T u t t i  coloro, che atti a lavorare, senza entrata 
*0 im piego sufficienti a mantenersi , vivono oziosi, 
per  le b etto le  , o attendono a g iu o c h i , o menano 
■vita licenziosa e disonesta, siccome pure co loro ,  
o h e  avendo g ià  subita  pena di delitto di f u r t o ,  
damerò luogo a nuovi sospetti di detto defitto, do­
vran n o  essere a llontan ati da tutto il  territorio L i ­
gure per quattro  a n n i ,  se cittadini L ig u r i ,  e per 
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a
2 I contravventori al precedente articolo sa­

ranno soggetti a l la  pena d i  d ue anni di g a lea  se 
Diaselij e maggiori di anni 17 , e a due mesi d i  
carcere se fem m ine, o minori di anni 17. Oltreciò 
rispetto a ’ forestieri è mantenuto i l  prescritto del­
l ’articolo I.

3 II ministro di P o liz ia  , le  rispettive Muni­
c ip a lità ,  il comitato municipale di Polizia  nel cen­
tro ,  e g li accusatori p u b b lic i  invigilan o acciò i  
compresi negli artico li  precedenti sieno prontamen­
te tradotti innanzi ai tribun ali  competenti per es­
sere giudicati  in tutto  a  norma della presente legge.

4  Durerà la  presente legge sino a nuove deli-  
Lerazioni del C. L .

Sessione d el 14 settembre 
P r e s iu e k te  V i a l f .

Schi a ffin i  presenta il  seg. progetto di legge.
Il consiglio de* 60 considerando che sono ces­

sati i m o t iv i , per cui fu  fatta la legge de’ 7 e 8 
luglio  p. p. proibitiva  dei reclutamenti e delle pro­
mozioni dichiara che v ’è urgenza.

A rt.  I. L a  legge de' 7 e 8 lu g l io  p. p. proibi­
tiva  de* reclutam enti e d e lle  promozioni è sospesa 
fino a nuove deliberazioni d el C. L .

11 consiglio adotta l ’articolo  d i  legge presentato.
Si prosegue la discussione sul progetto di le g ­

ge contro g ii  a lla rm ist i .
D e Am broùs. To son convinto  della  necessita 

di una le g g e ,  la quale reprima i nemici in te rn i ,  
che spargono de* t im o r i ,  e de* dubbj su lla  durata 
della  nostra R ep u b b lica  , ed a ltre voci false che 
allarmano i l  P o p o lo ,  ma non posso concorrere a l­
l ’approvazione di q u ella  l»gge, ch e  vien proposta* 
perciocché a me si presenta sotto l*aspetto di u n a  
legge in q u is ito r ia le , degna soltanto dei t i r a n n i ,  o 
del tribun ale  del s. U ff iz io ,  che interpretava le  
opinioni. L a  l ibertà  di pensare, di parlare ,  e d i  
scrivere , libertà  consacrata d alla  Costituzione, non 
può non risentirsi da questa legge , c.he mette u q  
freno alle  o p in ion i,  ed a l le  parole, perchè a ttr i­
bu isce  ad esse d elle  viste  , e  dei disegni l ib ert ic i­
d i ,  benché pronunciate innocentemente.

E g l i  propone dei nuovi artico li  . M a  il  Consi­
glio  adotta qu elli  della  Commissione con a lcune 
modificazioni, ed emende .

1. C h iu o q u e  spargerà voci false fendenti d i  
Jcr  natura ad eccitare timori , e diffidenze nel P o ­
polo Ligure , ed a corrompere Io spirito p u b b l ic o ,  
come negli articoli seguenti, sarà considerato come 
pertuibatore  d ella  pubblica q u ie t e , e come tale pu­
nito  di due mesi d i  carcere sino a t>., a giudizio 
del T ribun ale  com petente se maschio, e maggiore 
d' anni i 7 , e d i d .  giorni d i  carcere fino ad un mese 
a  g iudizio pure del T r ib u n a le  competente se fem­
mina o minore d* anni 17 e maggiore d ’ anni 14.

2. Sono compresi nel precedente articolo  tu t t i  
coloro che falsamente asserissero r. rivolta di popo­
l o , o invasione ostile su ccedu taod a succedere n e llo  
stato. 2. Caduta d e l l ’ attuale Governo Dem ocratico,
3 . Perdita o detrimento di commercio a  m otivo dell* 
attuale sistema di Govern o. 4 · Perdita  o detr im en ­
to di Religionea motivo de-Ile riforme polit ich e  ed 
economiche, che venissero fatte  in  senso della  C o ­
stituzione .

3 . Sono egualmente compresi nel predetto art.
1. tu tt i  coloro, ch ecalun n ian do  il Governo France­
se nostro naturale am ico , ardissero di supporgli l ’ i ­
dea di toglierei la preziosa L ib e r t à ,  che abbiamo 
felicemente riacquistata .

4 - Incorreranno pure nella pena prescritta all* 
art. 1. tutti c o lo ro ,  che contravverranno ai prece­
denti articoli per mezzo di manoscritti ; ma se lo 
faranno per via d i  stampe, la  detta pena sarà rad­
doppiata .

5 . T u t t i  i G i u d i c i ,  ai quali spetterà di cono­
scere sopra tali d e l i t t i ,  saranno tenuti di renderne 
in te s o l i  ministro di Polizia p e r  m e z z o  del commis­
sario del Governo presso la rispettiva giurisdizione.

6. Chiunque denuncierà , o accuserà a lcuno co­
me r e o d i  contraw en zion ealla  presente legge, e non 
m a s t i£ c h a ià  lfc  d c i iu a z i*  o a c c u s a .s a r à  co m e  c a lu n -  _



Trtfttwfe s t r e t t o  ni dnppio^lella pena ?ta!>Uita tom e 
Sopta contro i contravventori alla logge presente * 

y La presente Legge, avrà luogo per quattro 
Snesì solamente a meno che non λ esiga Confermata.

Osservazione. L a  parola, Allarme, nel senso esteso 
d ie  o™i le viene «lato , sei ve anche a disegnare Γ 
*  fletto che nel pubblico produce i ’ annunzio d ’ un 
grave pericolo che soviasti. Questo effetto  è sempre 
leguito da quello di prevenire gli anim i contro i l  
vero, osupposto Autore del male. U n a n n u n zio ca ­
pace di eccitare Γ allarme non è dunque per se stes­
so un delitto; anzi produrrebbe dei reali vantaggi* 
se si dirigesse a mantenere la vigilanza del Popolo  
sugli andamenti degli esterni, ed interni nemici d e l ­
la repubblica; esso diviene t a le , se sia capace di 
corrompere lo spirito pubblico, di mostrare le  ope­
razioni buone come cattive , di for erede re che i ne­
mici della Democrazia siano gli amici del governo, 
e vicevèrsa .

i l  C. de* 60. nel proporre un progetto di L e g ­
ge contro degli allarmisti ha inteso parlare del a* 
easo ,· ma ha eoli ottenutoli suo fine? Per non avan -j O
sarsi quivi in una critica, forse inopportuna , si 
dirà solamente , che l ’ articolo 6. del progetto in q u i-  
stione è da se solo t-apace a paralizzare quel poco 
di bene che potesse trovarvisi, ove parla dell* accu­
satore, mentre non v ’ è mai stato nè lu o g o ,  nè tem­
po, in cui l ’ accusatore sia responsabile di ciò che
avanza in giudizio per diffetto di p rov a,  a mono­
die in lui non si trovi un dolo: sarà forse p e r in a -  
navertenza che l ’ accusatose siasi confuso col de-  
nunziante .

V A R IE T À *
La cognizione dei diritti naturali  d e ll ’ uomo 

fece risorgere la L ibeità  che sembrava sepolta con 
Marco Bruto. Questa cognizione dilatandosi a poco 
a poco a guisa di un vasto incendio va struggendo 
i troni di tutti i despoti, i quali non hanno a l­
tre basi che la ignoranza, e Terrore —  L a  in ven ­
zione della stampa è l ’ epoca prima d e lla  rigene­
razione del genere umano . Dopo d i  essa i eodici 
delle filosofiche verità ristretti dapp iim a in pochi 
gabinetti , e in poche accademie passarono rapida­
mente nelle mani di chiunque sapeva leggere , e 
la naturale avidità d’ istruirsi fu facilm ente  ap­
pagata . Alcuni genj benefici , stanchi di vedere i 
popoli oppressi fino nel santuario d ella  loro coscienza 
da tiranni fanatici o per superstizione, o per po lit ica , 
ebbero ardimento di esaminare le basi d e l  potere 
dei re. Essi rivelarono ai popoli la gran verità  che 
la loro libertà e un bene inalienabile ; che non si 
può dar prescrizione in favor della t i r a n n ia ;  che 
non v ’ è patto ,  il  quale possa tenere o b b ligata  , 
e  soggetta una ]\azione a una famiglia , o a una 
classe d’ uomini sedicente p riv ileg ia ta ; che i ma­
gistrati di qualunque natura siano i loro t ito li  , 
le loro funzioni, il loro potere, sono g l i  uffiziali 
del Popolo , e non ne sonoi p adro n i;  eh ’ egli può 
toglier loro u n ’ autorità emanata da lu i  solo , tan­
to allorché ne hanno abusato , come quando non 
crede più vantaggioso ai suoi interessi il lasciar- 
neli rivestiti; ch ’ egli finalmente ha i l  d ir itto  di 
'puniili egualmente che di dim etterli —  Questi 
principj furono in seguito sviluppati con tan ta  pre­
cisione, e con tanta forza dall’ autore del contrat­
t o  sociale, che non fu più possibile di negarne, o 
di combatterne la evidenza - Essi propagandosi sem- 
prepiù, produssero negli spiriti un sconvolgimen­
to, di cui era facile i l  prevedere le conseguenze . 
Ϊ. tiranni impauriti tentarono di arrestare i progres­
si della ragione, ma più non era possibile  d i  far 
argine al torrente, e paragonando le disposizioni de­
gli spiriti col sistema politico dei G o ve rn i una gran­
de rivoluziono si riconosceva in fa l lib i le  —  D ifa tti  
gli  ostacoli che vi si opposero non fecero che ac­
celerarne la marcia , e il trionfo rapido d ella  ra­
gione, e della libertà vendicò finalmente i l  genere 
umano. I popoli più illuminati cominciarono a scuo­

t e t e ,  a  se n tire  i l  pe$o elei Li o p p re s s i  ine , e d e l i a  
in g iu st iz ia  d e g l i  u s u r p a to r i  , e  la  im p uzi< 'n za  d i  r o m ­
pere le  loro c a t e n e ,  b e n  p re sto  e s e rc itò  su d i  l o i o  
una fo rza  irre s is t ib i le .  I l  s e n i o  d e l l a  L ib e r t a  pas­
sò r ap id a m e n te  s u l l ’ I n g h i l te r r a ,  stese lo  s g u a rd o  a l l ’ 
A m e r ic a  s e t t e n tr io n a le ,  e no  p r o c la m ò  l a i n d i p o n -  
d e n z a ,  e ve n n e  poi a s t a b i l i r  la  su a  se de  in  F r a n ­
cia  , ove  i raggi benèfici  d e l l a  fi losof ia  1’ a v e v a n o  
p r e c e d u t o . i l  r im b o m b o  d e l l a c a d u t a  d e l  t r o n o  d e l  
Cape ti percuote  , e fa  v a c c i  I la re  i t r o n i  d o g l i  a ll  r i  
despoti.  I l  t ira n n o  d o l i ’ A u s t r i a  si r i c o n c e n t r a  n e l la  
G e rm a n ia  > i l  B e l g i o , Γ O la n d a  , u n a  g ra n  p a r to  d e l l ’ 
I t a l i a ,  l a  S v izzera  , e tan te  a l t r e  P r o v i n c i e  r in a s c o ­
no a  n u o v a  v i ta  p o l i t i c a ,  e sono l i b e r e .  S o p r a t u t t o  
quel gran  colosso, q u e l  m ostruoso  B r ia r e o  c h e  r is ie ­
d eva  fastoso sul C a m p id o g l io ,  e p a r e a  c o m p r e n d e s ­
se c o n le  sue b r a c c ia  i l  C i e l o  e  l a  T e r r a ,  p r e c i p i t a ,  
e più non esiste ch e  l ’ o d io s a  m e m o r ia  de* suoi d e ­
l i t t i  * Q u a l  f u  la g ioja  d o g l i  a m i c i  d e g l i  u o m i n i  
nel r ig u a rd a re  la  f o r m a z i o n e  d e l l a  g r a n  c a t e n a  d i  t a n ­
t i  lu m in o s i  a v v e n im e n t i !  Q u a l  f u  i l  n o s tro  g i u b i ­
l o ,  o  L ig u r i  R e p u b b l i c a n i ,  n e l  v e d e r e  a b b a t t u t i  i 
Seggi a b b o r r i t i  d e g l i  i n f a m i  O l i g a r c h i  c h e  c i  a v ­
v i l i v a n o ,  c i  o p p r im e v a n o ,  c i  d is o n o r a v a n o  ! O  b e i  
giorni 14. g iu g n o ,  e *4 · q u a l  p e n n a  p u ò  m a i
d e sc r iv e rv i!  Q u a n t o  è d o lc e  l a  v o s tr a  r im e m b r a n ­
za !  M a  o im e ! Q uei bei  g io r n i  d i s p a r v e r o ,  la  t r i ­
stezza succedette  a l la  g i ò j a , i l  n o s tro  o r iz z o n t e  a l ­
lora sì ch ia ro  e r id en te  o ra  è  t o r b i d o ,  e t e t r o .  R e ­
g n a  su  questo  suolo r ig e n e r a to  l o  s q u a l l o r e ,  e la  
m estizia  , vegg o  i l  sordido  a s p e t to  d o i  v i z j  a r is to ­
cra tic i  in  lu o g o  d e lle  r e p u b b l i c a n e  v i r t ù  , i  s a t e l ­
l i t i  dell* es t in ta  O l ig a r c h ia  r i d o n o ,  t r i o n f a n o  , s i ­
g n o re g g ia n o , la  p u b b l ic a  f e l i c i t à  fu g g e  l u n g i  d a  n o i ,  
lo  sp ir ito  p u b b l ic o  l a n g u e ,  a n z i  m u o r e ,  le  v o c i  d* 
a lla rm e  si s u c c e d o n o ,  ed a g g h ia c c ia n o  l ’ a n im o  d e i  
se m p lic i  , e d e i  d e b o l i ,  si f o i m a n o  p r e s a g i  fu n e s t i ,  
anche i p iù  e n e rg ic i  p a tr io t i  s e m b r a n o  a b b a t t u t i ,  
scoraggiti  . . . t . . C h e  q u a d r o  t e r r i b i l e !  R epub-* 
b l ica n i  s c u o t e t e v i .  C r e d e te  fo rse  c h e  la  l i b e r t a  s i a  
soggetta a  p e r ire ?  N o .  E s sa  p u ò  s o f f r i r e  p a s s o g g ie -  
re v i c e n d e ,  ma i l  suo t r i o n f o è  se m p re  s i c u r o  . E s ­
sa é g a ra n t ita  d a i  progressi d e l lo  s p ir i t o  u m a n o  i
q u a l i  non possono re tro g ra d a re  . E ’ a p e r to  i n n a n z i  
a noi u n  n u o v o  m o n d o ,  d i  c u i  n o n  d o b b ia m o  g i u ­
dicare secondo le id e e ,  i p r e g iu d i z i ,  e i  s e n t im e n ­
t i  d e l l ’ antico. 11 fi losofo  n o n  si  a rr e s ta  a i  d e t t a ­
g l i ,  non d educe  a lc u n a  c o n c l u s i o n e g e n e i a l e  d a  u n a  
b a t ta g l ia  p e r d u t a ,  da un d is o r d in e  p a ss ag g ie ro  , d a  
u n a  in g iu s t iz ia  p a rt ico la re ,  e d a l l a  f a l s a  a p p l i c a z i o ­
ne di u n  p r in c ip io ,  m a s p in g e  lo  sg u ard o  n e l l ’ a v ­
v e n ir e ,  e a n t iv e d e  lo  snodo d e l le  a t t u a l i  c o m b i n a ­
zio n i a norm a d e l la  m a r c ia  p re s c r i t ta  d a l l a  n a tu ra .  
E g l i  si a ttr is ta  a l l ’ asp etto  d e i  m a l i  p re se n ti  , m a  
rim on tan d o  a l la  loro causa  n o n  v e d e  in  essi , c h e  
g li  e ffe t t i  d e p lo ra b il i  dei d e l i t t i  d e i  g o v e r n i  e s t in ­
ti , dei p regiudizi , d e lle  p a ss io n i  v i l i  , d e l l ’ a m b i ­
zione urtata dell* egoism o i r r i t a t o d e l v i z io c h e
tien e  in  m ano i l  p o te r e ,  e d e l l a  f r e d d a  e f a l s a  p o ­
lit ic a  c h e  v ie n e  si spesso a d  a l t e r a r e  i p r in c ip i  i p i ù  
p u r i ,  e i  p iù  g e n e ro s i ,  in  u n a  p a r o l a ,  e g l i  v e d e  g l i  
u o m in i  d e l  m ondo an tico  i  q u a l i  d a l l a  su a  sc u o la  
d e p r a v a t a ,  e corrotta  passano n e l  m o n d o  n u o v o  a  
r ic e v e r v i  u n a  educazione n u o v a  e g u a lm e n t e  .

( sa r à  c o n tin u a to  . 4  )

Fondi pubblici 
Luoghi di ecritta ed abbondanza . .
Detti di S. G io r g io ..............................
Detti de’ censori, ed impieghi coattivi

del 1794* e 9 6 .................................
I  listini de' cam bi sabato.

Se. 5 e nn quarti» 
5 c tre quarti

L 1 associazione é lire 8. per tre mesi . J fogli si pubblicano 
il mercor<fi, e i l  sabat·  la sora, e si (lispendano da' citt. A lbano, 
cartajo in piazza nuova, Frugoni., stampatore in piazza della, 
posta vecchia , e Medici libra jo ir} piazza san Lorenzo , da1 
quali si ricevono anche le associazioni · Gli esteri si potranno 
indirizzare all? Officio generale delle poste .

Le lettere debbono esser affrancate , e sottoscrì tte , altrimen­
ti resteranno alla posta , e gli articoli non inseriranno 
si dirigeranno al Direttore del Monitore Ligure in òtumpcri<u 
Tessera in Strada Giulia iN. 531*

C Ε Λ Ο Υ Α  Stamperia Tessera i iL ^ tra d i^ G ^ u jii i



E G U A G L I A N Z A  Nnm. à. L I B E R T A

M O N I T O R E  L I G U R E
a  a Settembre anno I I .  d ella  Repubblica Ligure.

'A ffa r i  d e ll 'E  p itto , e d e tta g li della  battaglia navale  . 'D ifferenze tra V ambasciator d i N a p o li a  P a r ig i  
e  H O . E .  p er  V incaricato d ella  R .F . M angourit. Sbarco de*F iancesi[inIrla nda. M ascherata in T orino  
d i ca ttiv o  augurio p e l re. L a  Toscana in fe s te  per le perdite de' fra n cesi. L * argento d i ISapoli , che  
sim p atizza  con T rieste. M a lta  in p erfetta  calm a  . N o tiz ie  interne > O perazioni d el C .  L . V arietà. 
Corso d i cam bj. F o n d i pubblici.

N - Ó  T I Z I E  E S T E R E  

A fjfaui d e l i*’ E gitto.

L a  S q u ad ra  arrivò l i  1 3 messidoro innanzi A les­
sa n d r ia ;  e là  si seppe ch e  tre giorni prima la squa­
d ra  inglese era com parsa innanzi al porto. L a  notte 
d e l  d ì  S sì sbarcarono le truppe; Jo stesso Bona­
p arte  discese sopra ur.a galea in seguito della co­
lonna. I l  d ì  1 4  s’apparecchiarono a l l ’attacco, e nel­
l a  sera d ello  stesso g io rn o , senza che vi fosse an­
cora  l ’art ig lier ia  attaccarono Alessandria. N o n  v ’era 
a lt r o  partito, fuorché la  scalata, e la b.ijonetta. L a  
d ife sa  fu  ben viva  ; d ue  5 o trecento abitanti 
fu ro n o  uccisi o fe r i t i .  L e  d iv ision i,  che attaccava­
n o  erano com andate dai generali di divisione K le- 
t e r  e  M enou. Il  prim o fu  ferito nel capo da una 
fu c i la ta ,  il  secondo montando al l ’assalto si tirò die­
tro  delle  pietre ch e  lo  ferirono nella coscia. F inal­
m e n te  l ’in trepido  valor francese tr io n fò ,e  si entrò 
in  Alessandria. Tl disarmamento si eseguì senza v io­
l e n z a ,  e SI v in citore  non segnalò il suo trionio , 
c h e  con a tt i  d i  c le m e n z a ,  e di bontà. L o  Scheriffo  
f u  conservato n elle  sue funzioni , e decorato delia 
sc iarpa  tricolore. Furono presi tutti i mezzi di si­
curezza  , e si osservò rigorosamente l ’esecuzione del­
l ’ordine dei 3 m essidoro. Allorquando g l ’ indizj per­
ni isero 1’ abboccam ento  cogli  A rab i  , Bonapar- 
t e  ch iam ò a se i c a p i , e fece con loro un a c ­
c o rd o ,  il q u a le  avrebbe forse assicurata la tran­
q u i l l i t à  d e l l ’a r m a ta . Si temè però, che le senti­
n e l l e  a v a n z a te ,  istrutte troppo tardi delle  conven­
z io n i  latte co’ B id u in i , avessero fatto fuoco sopra 
di essi, a llorch é  si presentissero, e così Sospeso Γ 
e f fe tto  d ella  previdenza del Generale in capo. Quel 
c h e  è certo si è che i l  fai acqua fu interrotto dagli A ra-  
L i,ch e  uccirero nove M arina del Tonante i l  giorno 3 
term idoro. L o  stesso g iorno da circa 3 5  si presen­
taro n o  in A lessan d ria ,  ma furono subito attorniati 
d a  un p icc io lo  distaccamento d i  cavalleria, il  quale 
g li  uccise tutt i  , tran n e  uno che se n e  fuggì ferito. 
D o p o  la presa d* Aleseandria , furono mandati di* 
etaccamenti ad occupare i posti circonvicini , spe­
cia lm en te  R o s e tta , ch e  aprì  le sue porte , e mandò 
a l l ’ incontro de*francesi una deputazione collo sten­
d ardo tricolore. Bonaparte  essendosi impossessato di 
tu t t i  i lu o g h i  circonvicini-^ mandò pel N i l o  la  sua 
arm ata Verso i l C a i r o . E g l i  stesso v i  andò per terra a 
prender il  coniando d elle  colonne. I l  Cairo fu attacca­
t o c i  grn. di divisione B o a  e i l  generai di Brigata 
D ev ia i  a l la  testa d elle  colonne hanno pre^o di as­
salto un posto, la presa del q u a le  determinò Ja 
c i t tà  ad aprire le sue p o rte ,  e nel giorno 5 Bona­
parte  v i  fece i l  suo ingresso. N e l  giorno io  1’ am­
m ira g l io  B m e y v  p u b b lic ò  q u est ’ avvenimento alla  
F io t t a  per m ezzo di un Proclama,

O R D I N E  D E L  G E N E R A L E  I N  C A P O
BONAPARTE

A  bordo d ell' O riente li  3 m essidoro .
A rtico lo  I. Q ualun que individuo d e l l ’ e rm a · 

ta  ch e  avrà saccheggiato e v io la to ,  sarà fucilato  .
II. qualunque ind ividuo dell* a rm a ta ,  i l  quale d i  
suo capriccio imporrà contribuzioni su lle  C i t t à , s a  
i V i l la g g i ,  e sa g l ’ i n d iv id u i ,  o com metterà estor­
sioni ; sara fucilato. ΙΪΓ. Quando g l ’ I n d iv id u i  d i  
una Divisione, o di un corpo avranno commessi d i­
sordini in una con trad a , l ’ intera D iv is ion e o i ’ inC 
tero corpo ne sarà responsabile. IV . N i u n  in d iv id u o  
d e ll ’ armata potrà fare perquisizioni o levare con* 
tr ib u z io n i ,  se non sarà munito d ’u n ’ istruzione del 
Commissario ordinatore in  capo , in seguito d i  u n  
ordine del Generale in capite . V .  Ne* casi d* ur­
genza come suole avvenire in g u e rr a ,s e  i l  Commis·* 
sario in cap ite ,  od i l  Generale in capo , si trovas­
sero assenti dalla  d iv is io n e ,  il  Generale di D iv is io­
ne potrà dar facoltà al Commissario d i  guerra d i  
fare le requisioni d ’ urgenza . V I .  N o n  si potranno 
però requirere che le cose necessarie ai soldati , a g l i  
spedali,  trasporti , ed a r t ig l ie r ìa ;  ed effettuata la  
requisizione si trasmetteranno agli agenti d elle  d i­
verse amministrazioni le note degli  effetti ricerca­
t i ,  dandone ricevuta , ed esigendola da c o lo r o ,  tra  
q u a li  li  distribuiraùno , affinchè i  conti siano i l i  
regola presso tu tt i .  V I I .  I  contravventori saranno 
rimossi e condannati a d u e  anni d i  ceppi.

S o tt . B on a p a rte  .

P R O C L A M A  D E L  G E N E R A L  B O N A P A R T E .
A  Bordo d e ll'O r ie n te  4  m essidoro.

So ldati .
Siete sul p u n to d ’ intraprenderé una con qu ista , 

g li  effetti della quale sono incalcolabili  su lla  c iv i ­
lizzazione non meno che sul ccm m ercio. V o i  por­
terete per ora i l  più fatai colpo a l l ’ In g h i l te rra  * 
e dovete esser maggiormente sicuri di portargliene 
uno più m ic id ia le ,  qu ello  d ella  m orte .  D o v re m o  
passare per luoghi d isastrosi, dovrem  cam m in are  
molto tempo , dare molte b a tta g l ie :  ma le nostre 
imprese saranno prospere; i l  destinò è per noi .
I  B ey s M a m m a lu cch i, i  q u a li  favoriscono esclusi-  
vameute il commercio inglese , i  q u a li  oppressero 
con aggravj i nostri n e g o z ia n t i , i quali tiranneggiane 
g l  intelici abitanti del N i l o ,  a lcun i giorni dopo i l  
nostro arrivo non esisteranno più . I Popoli  co ’ qua­
li  v ivrem o, sono M aom ettani : i l  loro primo a r t i ­
colo di fede è questo; N o n v 'è  che un solo Id d io 9 
e M aom etto i l  suo P ro feta . N o n  l i  contraddite; 
comportatevi con loro  , com e ci  siamo comportati 
cogli E b r e i ,  e c o g l ’ i t a l i a n i ;  abbiate  dei riguardi 
pei loro M uftì,  e pei loro I m a n i , come 1* avete pei 
R abbin i e pei V es co v i .  Usate sempre d ell ’ istessa 
tolleranza p e r le  cerimenie d e l l ’Alcorano e p e r le  M o-
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t c l i c e ,  co m e V usaste p e ’ c o n v e n t i , por le sinagoghe, 
p e r  la  R e l ig io n e  d i  Mosè, e per q u el la  di G . Cristo. 
L e  L e g io n i  de*R om ani proteggevano tutte le R e l ig io ­
n i ·  Q u i  troverete  usi diversi da q u ei  d e l l r Europa , 
L i  sogna che vi accostum iate. 1 Popoli pressoi qu a­
l i  c i  p o r t ia m o ,  trattano le  donne diversamente da 
q u e l  che facciam  n o i ,  ma in t u t t ' ì  paesi i l  v io la­
tore è  un m ostro. I l  saccheggio arricchisce un pic- 
co ln u m e ro  d ’ u o m in i ,  e c id is o n o ra ;  distrugge le no­
stre  r isorse, c i  rende n e m ic i  i Popoli cui dobbiam o 
conservare  com e a m ic i .  L a  prima C it tà  che incon­
tre rem o fu fa b b r ic a ta  d a  A lessa n d ro . A d  ogni pas­
so troverem o gran m o n u m e n ti  , degn i d ’ eccitare 1’ 
em ulazione de ’ Francesi .

S o tt. B  on a p a rte .

P R O C L A M A  
B  O N  A P A R T E , M EM BRO P E L L ’ ISTITUTO 

N A Z IO N A L E  G E N E R A L E , IN C A P O
A lessa n d ria  ^ 4  messidoro .

E ’ gran tem po , c h e  i B cy s  ch e  governano 1’ 
E g i t t o ,  insultano la N a z .  Francese ed opprimono 
con aggravi  i suoi ne go zian ti:  l ’ ora del loro casti­
go  è g iu n t a .  E ’ gran te m p o ,  ch e  questo pugno di 
s c h i a v i ,  com prati nel C a u caso ,  e nella Georgia  t i ­
ran neggia  l a  p iù  b e l la  p arte  del m ondo, ma Iddio  
da cui tutto  d ip e n d e ,  ordinò ch e  finisse il loro im ­
p e r o .  P o p o li  dell* E g it to  ' \i si dirà , eh ’ io vengo per 
d istruggere la vostra R e l i g i o n e . N o n  lo c re d e te .  R i ­
spondete , e li ’ io vengo per restitu irvi  i  vostri d ir i t ­

a t i ,  per  p u n irn e  g l i  u s u r p a to r i ,  e c h ’ io rispetto più 
, d e i  M a m m a lu c c h i ,  I d d i o ,  i l  suo Profeta  M aom et­
to  > e P  A lc o ra n o .  D i t e  loro c h e  tu t t i  g l i  uom ini so- 
n o  e g u a li  in n an zi  a D i o .  L a  saggezza, i ta len ti  e 
l e  v i r t ù  uè fan solo l a  d if fe re n z a .  O r  q u a l  saggez­
za  , q u a i  ta le n ti  q u a l i  v ir tù  distinguono i M am m a­
l u c c h i ,  p e r d i ’ essi godano esclusivamente tutto  ciò  
c h e  rende a m a b i le  e d o lce  la  v i ta ?  E vv i  una b e lla  
t e r r a ?  Essa a p p a rt ie n e  ai M am m alu cch i.  E vv i u n a  
L e i la  s c h ia v a ,  un b el  c a v a l lo ,  una b e l la  casa? t u t ­
to  c iò  ap p artien e  ai M a m m a lu c c h i .  Se 1’ E g itto  è 
d a  essi in  ai f i t to ,  m o s tr in o l i  contratto  ch e  D io  fece 
i n  Jor favore . M a  Id d io  è g iusto  e misericordioso 
c o l  P o p o lo .  T u t t i  g l i  E g iz ia n i  saranno chiamati ad 
o c c u p a re  tu t t i  g l ’ im p ie g h i .  I  p iù  savj,  i p i ù  istrut­
t i ,  i p iù  v irtuosi g o v e rn e ran n o ,  ed il Popolo sari  
fe l ic e  . V* erano q u i  a ltra  v o lta  gran c ittà  9 gran  
c a n a l i  , u n  gran co m m e rcio  . C h i distrusse tutto  
se non Γ a v a riz ia  , Γ  in g iu s t iz ia ,  e la  t irann ia  de ’ 
M a m m a lu c c h i  ? C a d i,  Scezicclii , Imani , Ciorbaggi! 
d i t e  a l  P o p o lo  ch e  noi siamo am ici  dei veri M usul­
m a n i .  N o i  siam o q u e l l i  c h e  abbiam o distrutto il  
P a p a ,  i l  q u a le  diceva: ch e  bisognava far la guerra 
c o n tro  i M u s u lm a n i .  ]\o i  siam q u e ll i  che ab b ia ­
m o  d is t iu t t i  i cav a l i  eri di M a l t a ,  i quali pure d i­
c e v a n o ,  e cred evano pazzam en te , che iddio voleva 
e h ’ essi facessero la  guerra ai M u s u lm a n i.  N o i  sia- 
nio  p u r e  q u e l l i ,  c h e  fum m o in  tu tt ‘ i secoli gli 
a m ic i  d e l  G r a n  Sign ore  ( Id d io  Tenda paghi i suoi 
d esiderj)  ed i nem ici  d e ’ suoi nemici . A l l ’ incontro 
i  M a m m a lu c c h i ,  voi lo  sapete bene, sono sempre 
sta ti  q u e l l i ,  che insorsero co n tro  1’ autorità del Gran 
Signore, che non conoscevano a n co ra .  In  somma voi 
co m p re n d ete  e h ’ essi non sieguono che i l  loro ca­
p r ic c io .  T r e  volte  beati coloro che saranno con noi? 
P rosp ereran n o  ne lla  lor  fo rtu n a  , e nel loro grado. 
B e a t i  coloro che saranno n eutrali!  avranno il tem­
p o  da im p arare  a co n o sc e rc i,  e si uniranno con noi. 
M a  g u a i ,  tre vo lte  g u a i  a  co loro  , ch e  si armeran- 
n o i n  favor de ’ M a m m a lu c c h i , e combatteranno con­
t r o  d i  noi. N o n  v i  sarà speranza per essi , periranno!

i .  T u t t i  i v illa g g i s itu a ti nella circonferenza di 
tr e  leg h e  da* lu o g h i p er dove passerà l'armata spe­
d ira n n o  una d eputazione p er fa r  sapere al gene­
r a i  com andante le  tru p p e che hanno sotto i  loro 
o rd in i , e preven irlo  eh ’ essi hanno inalberato la  
‘b a n d iera  d e ll ’ arm ata  , (bianco, bleu e rosso .)

a. T u tti  i villaggi che prenderanno le armi 
saranno bruciati.

3 . T u tti  i villaggi che si saranno sottomessi 
a ll’ armata metteranno col padiglione del Gran-Si­
gnore , nostro amico , quello dell’ arm ata.

4 - 1 Cheikhs faranno mettere i sigilli su i be­
n i , ca se, p ro p rietà , che appartengono a' Mam· 
malucchi , e proccureranm  che nulla ne sia tolto .

5 . I  C heikhs, i C a d i , e gl* Imani continue­
ranno le funzioni de'loro impieghi. Ciascun abi- 
tante resterà presso ai se , e le preghiere conti­
nueranno secondo Γ ordinario. Ciascuno ringra- 
zierà D io per la  distruzione de' Mammalucchi, c 
griderà  — Gloria a l Sultano , Gloria a ll’ armata 
francese sua amica : M aladizione a* Mammaluc­
ch i, e fe lic ità  a l Popolo d1 E gitto.

Bonapar te

Buona parte ha stabilito de’ Comandanti in 
Alessandria,Rosetta, e nel Cairo, dov’ è il Quartier gen. 
L 'annata in pochi giorni ha preso il possesso di 
tutto il  basso Egitto. La disciplina militare si os­
serva rigorosamente ; ogni mancanza si punisce col­
la fucilata . Dopo lo sbarco felicemente eseguito, 
Nelson è comparso alla vista delle bocche del N i­
lo . Le  ga lee ,  le mezze galee, e tutt’ i legni mi­
nori da guerra e da trasporto sono stati interamen­
te al coperto del di lui attacco, mentre l ’imbocca­
tura del gran fiume è stata sempre piotetta. I va­
scelli di linea sono entrati in battaglia. L ’ inglese 
ne avea i 5 contro 13 . La zuffa t  durata ostinata- 
mente p iù  giorni . L ’ orgoglio inglese minacciava 
ru in a,  avendo attaccato con superiorità V Oriente, 
dov’ era Γ ammiraglio francese Brueys . Questi si 
difese vigorosamente, e finalmente fu fatto saltare 
in aria per oidine del suo comandante. Tale inau­
dito coraggio mise il disordine nella squadra angli­
cana , la quale sebbene superiore di numero, e di 
egoismo non ha potuto decidere la vittoria a segui­
re le sue bandiere. I tre colori hanno trionfato, e 
YOriente dopo aver lasciato a terra l ’onorevole in­
carco del Gen. Bonaparte , e dopo essere stato il  
principale istrumento della vittoria , ha stimato 
meglio di perire in Egitto, che ritornare in por­
to senza i l  suo Eroe . L ’ esito della battaglia è, 
che otto vascelli inglesi sono interamente perduti 
per ogni ulteriore azione, gli altri sette sono ama­
ramente maltrattati , e i legni minori dispersi . I  
francesi hanno perduto solo YOriente, e sono incerti 
della sorte di altri tre vascelli, che al partir della 
notizia non comparivano sulle coste del mare. La 
battaglia è cominciata alle 5 della sera 25 termi- 
doio. Nelson è senza squadra, e forse senza vita. 
L ’Ammiraglio francese è morto. Un bride è partito 
direttamente per Londra a chiamar soccorsi di navi, 
di uomini, e di denaro. Il  bride ha toccato N a ­
poli , dove ha trovata la corte in tumulto pel fu­
nesto esito della leva forzata ; quel gabinetto per 
non accrescere l ’ occasione della disubbidienza del 
Popolo convertì in allori inglesi i cipressi funerei 
della loro squadra perduta. Al presente le tenebre 
sono diradate per tu t t i , e si sa a chi tocca piangere.

REPUBBLICA ERANOESE

Parigi io settembri

Il Direttorio Esecutivo ha nominalo il cittadino 
Mangourit incaricato d’ affari della R. F. presso h  cor­
te di Napoli . Questo amhasciator Ruffo ha ofiìrial- 
mente protestato, che il citt. Mangourit correva rischio 
d esser inai accolto dalla sua corre, a motivo eh’ei go­
de la riputazione di Giacobino . Il Direttorio ha in ri­
sposta ordinato , che IWangoi/rii parta per il suo desti­
no. Seguentemente Ruffo ha esposto d’ aver il congedo 
della sua corte d' assentarsi per due o tre mesi da Pa­
rigi ; il direttorio francamente gli ha risposto, eh» 
parta; e dicesi òhe di già sia partito.

REPUBLICA ELVETICA 
• . .  18. icttembrc . Lettera officiale del lord luogotenen-



t e d ’Irlanda ginn! a al dura «li Portland in Londra li 27. 
Agosto porta , che ire fregato francesi con truppa da 
«barro sono entrate li 22 agosto nella B a ja , e si sono 
impadronite tosto di K illaU  . Le truppe sbarcate sono 
in numero di i 5oo uomini con molte armi e munizio­
ni , e sono comandate dal generai francese Kilmaine . 
Parlasi pure di torbidi più *erj nella contea di Kerry 
nella stessa Irlanda . Dette truppe sbarcate come sopra 
hanno fatto prigioniero un picciolo distaccamento di 
circa 20 nomini d 'un regimento del principe di Galles, 
e alcuni altri inglesi . Fu pure prigioniero il Vescovo 
di K illa la  colla Mia famiglia ; e credesi che i Francesi 
?i siano impossessati anche di Gligo . Corre voce in Lon­
dra , che siano principiate le ostilità fra gli americani 
e i Francesi .

Gran parte d e ll ’armata Francese del Nord abban­
dona 1 Olanda , e rimonta il Reno,

Alcune lettere di Cadice annunziano, che la squadra 
spaglinoli fosse d ’ inlelligonza segrcia di permet­
tere dei soccorsi di viveri alla inglese ; e che sco­
pertosi ciò molte scialuppe cariche di viveri siano sta­
te sequestrate .

11 capnccino Steifer uno de’ capi che animava i ri­
belli Undervaldesi contro il nuovo ordine di cose e mas­
sime contro i Francesi, fu da questi fatto prigioniero. 
Del paroco non parlano punto i fogli , ma al cappellano 
fu rotta la testa . I ribolli portavano delle madonnine 
in vece delle coccarde .

Pretendesi , che a norma di un degli articoli segre­
ti tra la Repubblica Francese ed Elvetica , questa es­
tenderà i suoi confini orientali e settentrionali qualora 
in caso di una nuova guerra voglia prendervi parte .

I T A  L  J A

Torin o  i 5 settembre

N e l  dì 8 covrente la corte do rea recarsi a v i­
sitare la madonna a Super g a , com’ è di costume. 
U n gran numero di g ioventù , che con pettinature 
alla C a ra ca lla  si fè vedere il  dì precedente per la 
c i t t à ,  sparse l ’allarm e di un concertato eccidio del­
la  fam iglia  reale. I l  timore vinse la divozione nel 
cuore del santo  re ,  e la visita alla  madonna non 
ebb e luogo.

Prosieguono in Torin o  i massacri de’ francesi. 
Questa operazione non grata al cuore sensibile del 
generai B r u n e ,  non so quanto possa durare. Anche 
in  a ltr i  paesi succedevano simili orrori: il cambia­
m ento  di governo g li  ha fatti cessare.

I l  ministro di Russia cav. LeIJis , che osserva, 
i n t r ig a ,  e v ive  in T o rin o  nel più scrupoloso inco­
g n ito  , fu tru ffa to  da un birbone, che sapeva an­
c h ’eg li  nel suo incògnito fingersi 1* ajutante gene­
rale dell* arc iduca Carlo. Costui passeggiava per T o ­
rino seguito da una guardia degli Usseri , e ardì 
di presentarsi fin nella  sala del re , donde ne par­
tì ben presto. E g li  si presentò ni ministro russo, 
seppe ingannarlo  , e g4 i scroccò m ille  zecchini . 
Q u in d i  sparve. M a  per sua mala ventura fu arre­
stato in  Invrea.

Altra de’ 19 detto-

Domenica sborsa 16. del corrente alle ore 4 · dopo 
i l  mezzo giorno parti dalla cittadella di Torino posse­
duta da francesi una. mascherata composta nella se­
guente maniera.

Ma reiavano avanti a. volanti vestiti di bianco , con 
una gran fascia in cintura color di rosi, dije bastoni 
con un *grAn porno d '  argento; questi erario seguitati da
10 ussari a cavallo, c 9 ufficiali, dippoi venivano Ire 
carrozze, entro le Ìpiali diverse persono capricciosamen­
te abbigliate. Ogni carrozza aveva dietro un francese ve­
stito di nero coii spada , parrucca con borsa , cappello 
sottp il braccio, e stivali , giravano per varie contrude 
della c i t ta ,  ed ecco ove principiò una’ scena la più tra­
gica , e funesta per la maniera eolia quale marcia­
van o. Si sollevò tutto ad un tratto cóntro li sudetti il 
popolo, cd in breve tempo si vidde Ja nostra truppa 
distribuita in tutte le strade assieme ad un corpo nu­
meroso di Cavalleria, e la confusione andò tanto avanti, 
che da una parte, e dall’ altra sortirono varj colpi di 
incile .  D e ’ francesi si contano 4 · morti  ̂ e 10 o dode- 
ci feriti; dei nostri vi sono rimasti 2 giovinetti, ed un 
cannoniere morto, e diversi altri molto maltrattati.

La cosa però non mostra di esser finita, mentre o- 
ni giorno succedono d;?gl’ inconvenienti.

Firenze  ϊ5  settembre *

Oui si è in pran feste per la vantata vittoria della 
squadra inglese. 11 ministro inglese diede un pranzo di 
diciolto coperte , e fece fare diverse scariche di moschet- 
toria nel suo giardino in segno di giubilo. Questo però 
debb essere di breve durata.

Son oggi qui arrivati diversi uffiziali di Stato mag­
giore dell’armata d ’Italia. A  Massacarrara si unisce ua 
corpo di 8 mila francesi , e corre voce che passeranno 
in5Toscana , ove a dir il vero ve ne ha preciso bisogno 
per tener a dovere i l  partito inglese.

Livorno 19. Settembre

Sì un momentaneo leggiero rovescio de’ francesi è 
da tanto presso i toscani, cosa sarebbe mai se la repub­
blica avesse Γ infortunio d ’ esser rovesciala? Appena 
giunse la gazzetta di Firenze , donie appare che la vit­
toria si decise in favor degli inglesi nella sanguinosa 
battaglia navale data alla squadra francese, che molti 
livornesi quii forsennati correvano le strade annunzian­
d o , gridando, e cantando vittoria. Lungo sarebbe se 
si volesse tessere il catalogo di costoro ; ma i principali 
furono i pa Ire e figli Taodei , Spadini e Armano mini- 
etri della Bocca del porto, M unni, il dottor Boldrini 
e il guardaroba Ricci . Essi ebbero 1 ’ impudenza di far 
arrostire m d»a carne d i manzo, e ta gliata in varj pezzi, 
gli mandarono in regalo a quelle persone conosciute per 
amici de' francesi, facendo dire loro — Ecco dell* eccel­
lente Rosbif inglese - ]\ segretario Buoncristiani volle del­
lo eresile in profusione dicendo — è bene di riscaldarsi in 
questo momento di gioia — Un eccessivo riscaldamento pe­
rò suoi produrre d< lia febre ; e allora non v' è che il 
generai Brune che possa guarirla.

L* auditore del governi Frullimi, per gettar polve 
agli occhi , fé chiamar di questi tali , e g l i  e«ortó a non 
esternar tanta gioji , ni a la sua disgrazia è di esser c o ­
nosciuto per fiero partigiano inglese .

N apoli ia. settembre

Il ro e la regina per dar una prnova di loro pater­
na reai clemenza e tenerezza verso gli amatissimi sud­
diti han fatto passar a Trieste 1’ argonto delle chiese, 
quello de privati . e il prodr.tlo delle imposizioni mes­

se sui ricchi ~ Alla nuova della battaglia navale tra la 
squadra Francese e ir^lese si sono sparse qui le voci le 
più assurde, e si son fatti lecito di fare delle feste tan­
to più mal a proposito che il vantaggio non è steto da 
veruna parte. Molti lazzeroni per meritare i loro sti­
pendi si sr>no affiorati a forza di gridar vittoria nelle 
strade. Però si sono guardati bene di parlare de’ trion­
fi di Bonaparte — La miseria è grande, e in proporzio­
ne ohe si consolidano le voci di guerra si re,,de vie più 
sensib le. Sulla fede di credito si perde il 35  per 100, 
laddove prima bisognava pagare per averla. Intanto i l  
re raddoppia i suoi sferzi per sostenersi .La leva forzata 
però n< n ha amto il successo, che il re ne attendeva, 
anzi incentra do forti ostacoli, e se ciò eh ’ è accaduto 
nè luoghi contigui alla capitale siegue nelle provincie 
del regno, il re si troverà a mal partito. Gli a b i ta n i  
si dimandali 1’ un .1’ altro — Perche si fa  la guerra? 
Per capriccio, 0 per a sci ungerci delle nuove catene : dun­
que saremmo sciocchi ie prendessimo le nrmi — Regina dop» 
in d ia  resistenza ha ceduto a g l ’inviti mercè le suggestio­
ni del paroco. Monteforte ha mostrato un carattere 
di Spartana fierezza, per cui il re ha fatto marciare \  
quella volta 12 cannoni con due reggimenti di cavalle»* 
r ia ,  per spianare il paese. Si attendono con impazienza, 
le nuove delle provincie.

Milano 19 settembre .

Il Generalo in capo Brune è partito questa notte 
per Ktescia e Mantova , egli sì restituirà a Milano per 
celebrarvi la lesta dei 1. Vendeiniajo, di cui è già 
formato il programma, e che riuscirà più munifica , e1_: 11. >~ Λ,.11> 1:----· 1 a 3

N O T I Z I E  I N T E R N E

Canova 22 Settembre

Si hanno nuove officiali da Malta, che vi regna la 
massima tran {utilità ,e si trova copiosamente provvedu­
ta di viveri , e polvere. E ’ giunto in quel porto il va­
scello Guglielmo Teli  colle fregate!’ Adriano e la Giu­
stizia facenti parte d illa  squadra francese , mentre il 
vascello il Generoso è approdato a Corfù . Si è confai 
occasione saputo , che Nelson sia morto, oppur si trovi 
mortalmente ferito , che due vascelli ingioi perirono



meli’ a r ie » * . e gl! r ttr f  « i i i l W a t ì  *  ,« Jpfss.m» *l»to 
tvovnvansi i l  vii a. settembre come netrifio-iti JJ*1®,™- 
<1» di BegiTÌers «ònfn«i *ra i vascelli fr .n ce»,, d .sorte 
che se le lineati e scialuppe cannoniere fiancen che

«si^rsa Siepi rito'jv 
«Λ τίί^ π « ΐΡ Γ .1155ìpr ĝi calieri iraivrosi.

C O R P O  L E G I S L A T I V O

C onsiglio D£* S e s s a n ta  

Sessione del giorno i 5 . Sefteifìbre 

Presidente V i a le .

* i]!a  TOOT.ione del Presidente il Coniglio rettifica 
nella seguente maniera 1’ art. 4 · della Legge de a· e 4  
correpte m W  imposizione tern tonale ,

T u tti  i proprietà!·) u su fru ttu a r i  o possessori m qua­
lunque njodo e qualin.qu titolo di benii stabili sono te- 
ìiuti sotti· pena del 4 ' . lupo ad eseguir .1 pagamento del­
la  sopraddetta i m p o s t o n e  meta dentro g.orn, 40. e
1 ’ altra rientro Siorni 70. dalla pubblicazione della pre- 
sente Jpfpe ·

Si apre la discussione sul secondo art. de} progetto 
su i bepi feudali, e dopo un lungo contrista tra D e  Am- 
hrosìs, Gianneri e Schiatfini viene rimandato i l  progetto 
a lia  i commissione . -

Si delibera vacanza per i l  giorno it>.

Sessione de 17

Si prende la seguente deliberazione .
Tutti i ledati , assegnazioni , derogazioni , dispen­

se o altri emolumenti d i  qualunque sorta destinati per 
la collocazione spirituale, serviranno anche per il  ma­
trimonio . 1  m oltiplichi, che sono in corso-, si dichia­
rano compiliti nella quantità in cui si trovano al pre­
sente , a l l ’ effetto di conseguire la dote , o sufraggio dot­
tale j che per via di legato , assegna7Ìone , o derogazio­
ne . o qualunque altro titolo dei medesimi moltiplichi 
ai dovesse percepire ·

Sessione de’  18.

Si pubblicano i nomi d<·; membri eletti alla Com- 
missione sulle attribuzioni delle m unicipalità,  e sono ,
Levproni , Figari 1 Sem^nzi .

Si autorizza il D. E. aj»rovveder al rimpiazzo per 
questa volta dell#» Aut« rit^Costituite  dell '  L o la  di Ca­
praia , non emendo state eletle le deffinitive nel Comi* zio di Sarzana .

Si prende la  delibprazione seguente .
Tion si può impedire a veruno 1’ esercizio di qualun* que mestiere .

Quelli che 1’ avranno intrapreso dopo la Costituzio­
ne  ̂ non parteciperanno agl’ utili di quelli che per lo 
paaaio  sono stati ammessi alle corporazioni delle arti

Restano in vigore i regolamenti dei mestieri fino a 
nuova deliberazione del C. L. ivi ciò che non si oppon­
gono al libero esercizio delle arti . 1

S* osservano parim ente, ch iuso ogni privii eggio , e 
prerogativa i regolamenti nelle arti che iutere^ano U  
fede pubblica, la «Enità , ed i costumi .

Sessione de 19.

L ’ ordine del giorno porta la discussione sul progetto <JcJ s/de.

Bastreri, sostiene, che \\ prezzo di 2. soldi la lib. 
a cui si voleva fissare riesce eccessivo, e propone che 
venga ridotto alla metà, viene appoggiato da Querelo 
con delle'sode ragioni. La mozione di Bastreri sulla ri­
duzione del prezzo si pone alle voci , e non "è approv.

T o n f i t i  propone , che si porti sino a denari 16. là 
l ib .  ed i l  Consiglio adotta Quello della Commissione , o 
viene perciò fissato a 2. soldi: l i  discussione procede sul­
l e  pene da infligersi a l  énntrabandiori di tal genere 
dopo d i  che si rimanda il proggetto alla Commissione!

passione de’  2.0

L a  seduta è aperta sopra un’ impo«izione da met­
tersi sui vini forastieri , viene rombatlutn d a l tulabelln9 
Quùirolo 5 Baslren ,  e sostenuta da Lfeambrusis .

Posta alle  voci , vien«* dal Consiglio rigettata , quan­
to a’ vijii fotfistieri di giornaliero consumo ; ma per 
qualche irregolarità di redazione gl’ articoli del proget­
to  che ne parlano vengono rimessi alla Commissione 

che n5 è incaricata .

Q E N O V A  Stamperia

Sezione de* 2Ϊ

Viene ni Consilio presentato un prog*H<> d’ iiuìon, 
nìzazione per li le n t i ,  e parenti de ìpprti iu guerra* 
d ie  viene approvato,

Sezione d t  ùa.

In questa sessione sulTa disputa se pii 0 spH»li di Ge 
nova fossero comunali, o nazionali , il Consiglio ha di* 
chiarato che sieno a benefizio di tutto lo stato . .

Si òadottato il seguente conio.
Per lo monete d ’argento: d i un lato lo stemma , della 

Repubblica, consistente in uuo scudo con cvocet in mezzo, 
beretto sopra lo stemma e questo ornato di rami di pal­
ma da una parte ed ulivo dall'altra , coll’ iscrizione in 
giro Repubblica Ligure, nel rovescio a. donne rappresali* 
tanti la Libertà e Γ Eguag. abbracciate , coi loro em­
blemi , e l ’ iscrizione in giro : Libertà Eguaglianza .

Per le monete d ’ oro ,
λ )  a un lato Una donna con torre in testa, seduta » 

e apoggiata allo stemma della Repubblica con iscrizio­
ne RaOii,bblic<i, &  gure . /
Nei rovescio i lasci con scure, e buretta sopra gli stessi,
contornati da due rami d ’aljoro coll’iscrizione. nelVimiont
La forza. Stapdp fermi uel resto gli articoli della l^ggo
i l .  e 14. maggio, p. p.

I l  processo verbalo aretrato dimoiti* Sedute j V abbondanza 
delle notizie estere ,  hanno comandato i m p e r i o s a m e n t e  diresf Tin­
gersi per ora sulla redazione della operazioni el<-1 C. legislativo 
che faranno in avvenire stampate mn maggiore dettaglio·

V A R I E T À ’
( Continuazione . )

Per convincersi ch e  la gran causa dM genere 
u m an o non può perire, basta richiamarsi alla me­
m oria  le  vicende terribili  sofferte dalla grande R e­
p u b b l ic a  ch e  d i  tante a ltre Ìu madie. Essa era a- 
g ita ta  dal co n flitto  intestino di mille opjposu par­
t i t i  , e  com battuta  d alle  numerose falangi dei de­
sp oti  coalizzati accompagnate dalle cabale infami 
d e l l ’ immensa coorte degli  aristocratici, e dei fana-, 
t ic i  , m a ben presto sorgea trionfante spille rovine 
de* suoi nemici, i  tiranni umiliati piegavano j rmnn* 
zi a  le i  la  fro n te  orgogliosa, e la ciurma vi e ( ci 
schiavi si m ordeva per rabbia le labbra immon e . 
R am m en tiam oci sopratutto Γ epoca memoraci e ,  in 
cui penetravano d a  tutte  le parti nel suo teruto
r i o ,  a guisa di u n  t o r r e n t e  d e v a s ta to r e  le armate et
Te, era accesa n e l la  vandea, e si dilatava con or 
m id a L ile  apparato la  guerra civile atizzata a 
natismo p o lit ico ,  e religioso, i  dipartimenti meri 
d ion ali  correvano a ll*arm i e  sventolava su  e 
t ì  di una famosa città  fo steodardodella ri e J°r 
T nemici in tern i,  ed esterni sembravano uni 1 
lo io  progetti,  operavano di concerto, tendevano a l ­

lo  stesso fine, ed erano secondati dai tra itori c  1 
infestavano ogni angolo d ella  repubblica, ma e^ 
presto 1 nem ici interni, ed eterni furono y in  1 
A d  ogni ostacolo nuovo, l ’entusiasmo diveniva p 
grande, ed energico, e la  Nave in c e ss a n te m e n te  

tuta  da furibonde burrasche, in c e s s a n te m e n te  s a  
c iata  fra i scogli , ripigliando jncessantemen e 
sua direzione primiera non ha m a i  smarrito a s 
da nè perduto di vista la meta che i l  Gemo e 
L ib e rtà  gli aveva indicata.

C O R S O  D E ' C A .  M B  J.
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E G U A G L I A N Z A  iVum. 3. L  T B E R f  J'>

M O N I T O R E  L I G U R E
a 6 Settembre anno I I .  d e lla  Repubblica L ig u re.

~ i------ --------“ ------*----:.................  .................................. —-------------- *-----» :· » -■* ' ■· I Τ - f

Ζ ’ ambascia, tor d i N a p o li  p a rtito  da P a r ig i. F e sta  d e lla  fonda zione d ella  Repubblica celebrata in M i ­
la n o . P a sq u in o  che can ta  litan ie in Roma . Im posture che si spargono in  N a p o li  e in  L iv o rn o . I l  

paroco d i T r a x o p e r  seguire la  sua ra g a zzo tta fa  divorzio colla  chiusa. Progettò d i L e g g e  p e r  V I s t i ­
tu to  JVa zio n a le . V a rietà  . F o n d i pubblici .

N O T I Z I E  E S T E R E

P a r ig i  i  3 settem bre.

É isognava  a M ad rid  un segretario di legazio­
n e  , che accoppiasse a lle  cognizioni dip lom atiche 
d e lle  maniere imponenti e persuasive, perciò i l  d i­
mettono ha  portato a  tal carica i l  cittadino F r e - 
v ille , ex-segretario d ’ imbasciata a V ien n a .

Si parla  con molto interesse d ’ una sperienza 
fatta  ne lla  Senna. D o d ic i  m ilitari son entrati nell* 
•acqua in ordine di battag lia ,  armati di f u c i l i , e 
m ercè d ’ una m achina che abbraccia il  corpo d e ll ’ 
u om o ,  ♦-ssi hanno rapidamente attraversato il  flu­
irne , e dopo essersi sbandati nella campagna del 
l id o  opposto, sono rientrati nella  S en na, e d ai  
Inezzo d el fiume han fatto un fuoco di moschette- 
ìria ben sostenuto -, caricando i loro fu c i l i  con fa­
c i l i t à  s u l la  su p e rficie  dell 'acqua , avendo spesso ven­
ati e trenta piedi d ’ acqua sotto d i  essi. O ltre  il  pe­
so d e ll ’ uom o che porta questa macchina , essa è 
i n  istato di portare ancora un peso di io o . libre, 
«enza sommergersi. L* inventori della machina è i l  
c it t .  M a n g in ,  ajutante generale , presso i l  ministro 
d e l l ’ interno .

G l ’ inglesi sono stati obbligati  ad evacuare in ­
teram ente l ’isola d i  Sandom in go, avendo abbando­
nato tuttociò  e h ’ essi vi possedevano^ di cui i fran­
cesi si son resi padroni .

L ’ amba sci a tor di N a p o l i , commendator R u f ­
f o ,  è partito da P ar ig i  .

Si assicura , che jeri sia partito un corriere 
p e r  Rastadt cori 1’ ultim atum  del direttorio .

Lettere partico lari di Calais annunziano una | 
'vittoria  com piuta  riportata da* francesi sbarcati  ̂
a l  nord-ouest d e ll ’ Ir lan da su le truppe inglesi,  i l  
<di c u i  comandante è stato ucciso.

T u tti  i francesi sottoposti alla requisizione con 
l a  legge de’ 2$. agosto 1703. hanno ricevuto ordi­
n e  di tosto partire per le armate .

I l  gen. T h u r e a u  ha avuto il comando del cor­
p o  d ’ armata che b locca  Èhreinbrestein > pel cui 
a ttacco  son pronti 80. cannoni. FI gen. Joubert 
l ia  disposte le  cose in guisa da poter agire ad ogni 
is ta n te .  I l  suo esercito ritrovasi vicino aFranclorte»

I T A L I A

M ilan o  a3 settembre .

Jernotte fu  <Juì di ritorno il gen. Brurie . Ieri as­
sistette a llà festa della Fondazione della Repubblica ma­
d re , che fu qui celebrata con molta pompa e solennità. 
Cinque mila circteuomini tra ialiti e cavalieri tanto fran­
cesi die cisalpini si resero a l C^inpo di Marte 5 ove ese-
Ìnirono con indicibile maestria delle evoluzioni a fuoco. 

W ono eseguito delle corse a pieJi e a cavallo, e si tirò 
a l segno col fucile ; coi premio a*primi d* una elegante 
scia bla , a’ secondi di un bel cavallo, e all'u ltim o d’ 
nu eccellente schioppo . Il trttlo sarebbe linito con ili-* l

ri là e gioja , se non s’ aveste avuto a compiangere la d i- 
fgrazia del generai Fiorella, che cadendo da cavallo si 
fracassò una gamba .

La truppa che qui si attendeva è incom inciata ad 
arrivare . -Ne’ giorni scorsi sono giunti tre regimenti di 
cavalleria in numero di lóoo. uomini circa , e altre trup­
pe dicesi che siano in marcia .

Trovasi qui di passaggio il citt. ’òlanpourit , che si 
reca m Napoli in qualità d ’ incaricato d ’ affari deiià. 
Repubb. Francese .

Rom a  i 5 Settem b iv .

l e  L i t a n ie  d i  P a s q u in o . D i a l o g o  ;
P a sq u in o  , e  M a rfo rio  .

P. A l le g r i  , M arforio , a llegri  . C i  sono b e l le  
n o v i t à .  C on soliam oci,  esultiam o.

M. B elle  novità  ! D am m ele un poco.
P· » leggi il  Proclam a dei nuovi C o m ­

missari Bertolio  , e D u p o rt  , e poi contieni , se 
puoi , e se ami la p a tr ia ,  l ’ a llegrezza  .

M. L ’ ho sentito l e g g e r e , caro P asquino . M a  
ho paura . b . .

P .  Che paura ? Io t i  denunzlerò come liem ico  
d ella  patria per questa sola p a u ra .  E ’ v e r o ,  d i o  
la nostra R ep ub blica  straziata , lacerata da m o lt i  
dei suoi medesimi figli languisce in pericolosa ma­
lattia  : ma la generosa M ad re  , che l ’ ama d i  cuo­
re , che vuole ad ogni costo conservarla , e  d a r le  
nuovo vigore , ha fatta la felice scelta  d i  questi  
due medici , e l ’ ha confidata a l la  v ig i la n te  lor c u ­
ra . Leggi, leggi, e vedrai come hanno atten tam ente  
indagati i suoi m ali , quanto sono com plicati  , e  
tutti  accompagnati da sintomi m ortali  ! M a tu  sai 
i l  proverbio.· mal con osciu to , m al g u a rito . L a  me­
dicina è di effetto sicu ro; l ’ applicazione è v ic in a ;  
la  scopa è pronta . . . .  Trem in o  g li  anarchisti , le  
sanguisughe. . . .

M . Adagio un poco P as q u in o .  N o n  t i  a b b a ti*  
donare tanto a sì b elle  speranze . 'Tu sai che bi-s· 
sogna cominciare dal rimettere un poco di um ore 
in questo corpo disanguato d ella  nostra m alata  * 
Or questo è i l  d iffìcile  !

p .  E  da questo appunto lianno com in ciato  i 
nostri bravi medici . Basta che tu  legga la  l e ^ é  
dei 2Ò i r u t t .  Con una cedola ancor demonetata 
di 90 scudi ne avrai sei sicuri sicurissimi . . . .

M. O h benedetti questi medici ! M a  saranno* 
poi eseguite le operazioni , e i  tagli  neccssarj da 
loro indicati ?

P . Se saranno eseguiti ! che ne dub it i  ? Io 
stesso, v e d i ,  P o v e ru o m o  s ì ,  ma onesto , e patriot- 
to disinteressato . . . .

M . O h sì ,  hai guadagnato assai finora col tuo 
disinteresse, e co l tuo gridare a l la d ro , a l ladro i

P. Ebbene farò Γ u ltim o sforzo. H o  ben letta, 
la  notificazione d e g l ’ 3 F ru tt .  Credi che sia stata 
fatta per gettar della  polvere jue^li occhi ? Io stes­
so mi porterò da questi nuovi Coinmissarj, e ca n ­
terò certe L itan ie  . . .  *



Μ . C h e  d ia v o lo  d irai ?
P .  D irò  per esempio c o s i .  C ittad in i Com mis­

sari , v i  è u n  certo C it t .  V i s c o n t i , che fino al  pas­
sato  M arzo  ha r is trettam en te  vissuto con le sue let­
te rar ie  fatiche , anzi cred o , c h e  avesse ancora q u a l­
c h e  d e b i to  . E ra  poi A n t iq u a r io  sì esperto, ch e  le 
m e d a g lie  di casa B raccian o  per irres istib il  simpa­
t ìa  si attaccarono tenacem ente all* erudita sua m a­
n o , nè si sono mai più d is taccate .  O ra, da Marzo 
in  qu a  è in possesso di una b e l la  v igna con mol­
t i  o l iv e ti  sulle porte di Frascati comprata poco 
p rim a della  dem onetazione d e lle  cedole · degli orti 
esteri di S. Sabina , d i  una C a sa  in Frascati ; in 
somma mi han d e t to ,  ch e  g ià  si è fatta un entra­
g n a  di passa 8®o scud i p u l i t i  p u l i t i .  Se andiamo 
d i  questo passo fra 5 an n i  avrà  un entratacela di 
3,0 m ila  scudi . E  sai tu  cosa ha fatto per occul­
tarsi ? H a  fatti  com parire  come compratori i l  L a ­
vaggi , i l  B ini ec. ec. . M a  io so dove i l  diavolo 
tien  la c o d a .

M . O h  vedi u n  p oco! Sai tu cosa rispose q u e ­
sto m edesim o V iscon ti  a l  nostro com une aaiico  il  
1Monitore , quando g li  disse, ch e  per la demoneta­
zione d e lle  cedole quasi n u lla  avea guadagnato 
n e l  prim o qu adrim estre  ?

P . C h e  g l i  rispose ?
M . I n  v erità  non m eritate guadagnar d i p iù .
P. A v e v a  ragione ; q u e l lo  sciocco non ha im ­

p a la ta  da lu ì la  vera strada d i  guadagnare .
3 1 . Passiamo di grazia, a l secondo Santo d e lle  

L itan ie  .
P . V e d e te  voi , C i t t .  Com m issari,  quell ’ a ltro  

là  ? Q u e g l i  è i l  C it t .  A b g e lu c s i  . . . .
M .  E li  b ada  ben e , che non ti  se n ta ,  perchè 

q u a n d o  è in co lle ra  va  bestia lm ente su lle  furie ; 
pare  u a  in d e m o n ia lo ;  caccia fuori spada, p is to le ,  
sir in g h e , lan cette .  . . .

P. I l  Sol flato  R e p u b b l ic a n o  sprezza la  morte 
in  cam pagna aperta  con la spada a lla  m in o  , e lo 
S cr itto r  R e p u b b lic a n o  la  sprezza in  c i t tà  con la 
p e n n a  in m ano .

M .  U h !  Se è c o s ì ,  parla  p u r e  .
P. Q uesto  c itt .  A n g e lu cc i  faceva delle  buone 

sanguigne , e dava con  1’ esperte sue m an i la  vita  
a molte cre a tu re ,  es tra e n d o le ,  d a l l ’ utero materno. 
Bisogna dire , ohe q u el  dan aro  da lu i  seminato , 
quando da C am po di F iore  passò a l  Q u ir in a le  ab­
b ia  prodotto buona raccolta  : poiché oltre g l i  orti 
iinmeDsi d i  S. C le m e n te  , e la  vigna del collegio 
E c c le s ia s t ic o ,h a  com prato  ancora il palazzo di M a l­
t a .  E  ben v e ro ,  ch e  prudentem ente  ha preso an­
cora d e l  denaro a  interesse da M u t a r e l l i ,  da Ben- 
s j , da q u es ti  r iccon i,  c a p is c i?  M a  i l  valore di q u e ­
sti cap ita l i  supera i 40 m i la  scud i,  benché la m i­
co am m inistratore dei b s ni nazionali  non sia stato 
con lu i  m olta r igoroso. E  ancora e g li  h a  fatte ben 
giocare a tempo ie cedole dem onetate  .

M . E v v iv a  il nostro chirurgo  ! Passiamo ora 
a l  terzo Santo .

 ̂ P. Questi seguiterò a d ir e ,  è il  citt.  de M a t-  
th a e is  g ià  medico di condotta in Frosinone . B e n ­
c h é  vecchio  ha corso n e lla  carriera  dei buoni ac­
q u is ti  quanto  V iscon ti  , e A ng elu cci  più giovani 
d i  lu i  . Il  male è stato , c h e  le  cedole an ch e  da 
l u i  sm altite  in  Frosinone furono u n a d elle  cause 
d i  tan ti  m ali  in q u el la  c it tà  . Poi indicherò  ai 
C om m issari  il c itt .  R eppi , c h e  dormendo ancora 
co m p ra  d e lle  possessioni , paga g li  antichi debiti 
in  A n c o n a  , spedisce il  figlio  a lla  fiera di Siniga- 
g l ia  a im p ara r  la  m ercatura  con effetti  preziosi ec. 
G P  in d ich e rò  il  c itt.  Panazzi , che p iù  accorto di 
tu t t i  o c c u lta  tu t t i  g li  a cq u ist i  fuori che lo gioje , 
c h e  a d o rn a n o  la  moglie , la  . . .  . la  . . . .  ec. Poi 
passerò a l  c i t t .  C a s t e l l i ,  che da bravo Banchiere 
d i  nuovo co n io  ha quasi sciolto questo gran P ro­
b le m a  — R id u r r e  a zero i beni N a zio n a li d ella

preso del danaro dagli amministratori Francesi pPr 
abbassare le stime dei fondi N azionali ,  e lo pio­
verò . Ha venduto ai sopra nominati citt. molti 
beni contro cedole , poco prima che fossero demo- 
netatc a prezzo vilissim o. Ha fatto un lucroso 
mercimonio con i fondi incassati della nazione ec.
ec. Passerò poi a nominare il c itt.........

M. N on  hai finito ancora?
P  O h bella! N e l le  Litanie dei Preti s. Pie­

tro non è alla testa di tutti gli Apostoli? Così Ca­
stelli è alla testa di tutti i Fornitori , che sono 
troppi,  inutili , e perniciosi più d’ ogni altro alla 
nostra Repubblica .

JV1. Ebbene sentiamo un poco.
sarà continuato 

Questo dialogo non vide che por un sol momento la 
luce . Appena pubblicato , la commissione francese 
ne interdisse con ispezial decreto la di lui distribuzione 
e dichiarò soppresso j 1 supplemento N . 60 del Monitore 
di Ro ma j nel quale era contenuto il dialogo stesso.Ma 
per quanto momentanea sia stata la Juiata di tal dia- 
1°S° ? pure ha esistito abbastanza per lasciare una gran 
memoria di se. Il oitt. consule Angelucci ne fu percosso, 
e tanto sensibilmente , ohe dimandò la dimissione*, 
la quale gli fu accordata. Lo stesso faranno i suoi colleglli, 
veruno de’ quali ha finora ardito di metler in dubbio 
le verità del dialogo . Tutti i buoni repubblicani di 
Roma ne tripudiano. A chi è dovuto questo gran bene?, 
A lla libertà della Stampa.

A confusion ■ dell*-* minacciose voci de’ nimici della 
libertà , la Repubblica Romana assicurasi che vada ad 
esser ingrandita sulle ruine di qualche limitrofo tiranno.

Con legge de’ q corrente vengono tolte dalla

R ep u b b lica  R o  maria Cost Ui, ha

circolazione tutte le cedole sì demonetate , che non 
demonetate, 1·* quali si cambieranno alla gran que­
stura in resti , o assegnati, alla ragione del i 5 del 
lor valore nominale. A  quest’ effetto i l  ministro 
delle  finanze fara fabricare de* resti per il valore 
di un milione 740 mila scudi. Inoltre vien tolto 
dalla  circolazione la moneta erosa, e di rame.

L a  Commissione francese il dì 8 settembre 
indirizzò un proclama a tutti gli amministratori, 
prefetti consolari, ed altri funzionar]pubblici della 
rep. romana. In esso dopo aver ricordato a ciascu­
no l’oggetto per lo quale sono stati eletti,  e ’ibene, 
che ne attende la P a tr ia ,  gli invita fervidamente 
a l l ’ adempimento del proprio dovere, minacciando 
di processare, e punire come prevaricatori, e nimi­
ci  delle due repubbliche , tutti que* funzionar] pub­
b lic i  , che ardissero di contravvenire · e termina 
con queste memorabili parole;

„  Amministratoli , Prefetti consolari , Amici 
della vostra Patria , e della vostra Costituzione , 
Funzionarj pubblici , che nutrite ne’ vostri cuori 
il  fuoco sacro della  libertà , applaudirete alle no­
stre misure , voi le seconderete , e i  nostri sforzi 
riuniti getteranno a terra il mostro dell’ anarchia, 
il  solo nemico ohe sia da temersi dalla vostra na­
scente repubblica. N o n  paventate i moderni Por- 
Senna, nè gli odiosi strumenti della loro tirannia; 
invano essi armano degli schiavi 9 e danno il 
soldo a’ traditori ; le loro manovre sono conosciu­
te · e d ’ altronde il  Genio della Libertà veglia so­
pra di v o i , e le invincibili armate francesi vi cuo- 
prono colla loro Egida “ .

Livorno ai settembre
Iersera rsi sparse voce per la città .che i liguri eran· 

insorti contro de' francesi. Se non si fosse stato 111 guar­
dia contro le seduzioni e le calunnie de’ salariati no­
vellisti , vi si sarebbe prestata credenza, tal era l ’asse­
veranza , colla quale la nuova si promulgava . Diverse 
dame genovesi, le quali han finora formato la delizia 
della brillante gioventù toscana, e che era 11 sul punto 
di partire, han sospesa la lor partenza, attendendo più 
sicuri riscontri su tal particolare.

Scrivesi da Firenze, che è continua la marcia del­
le truppe francesi verso la rom*gna, e soggiungesi, che 
da Napoli non lasciano passar cosa alcuna per 1° slal° 
romano.

Napoli 12. settembre

Bisogna prepararsi a sentire lo maggiori stranezze, 
se non vogliamo e ŝer vittirne dell’ inganno . Malta <j



tran q uilla  , o fuUavnTfa qui si fa correre la voro, che 
e»s i eia in controriv luzione , e che vi siano stali mas­
sacrati tutti i francesi. Crederà il governodi poier coj- 
1 ’ impostura eccitare Ί popolo ari armarsi contro i fran­
o s i , ma va di gran lungi errato.

Qui si attende a in «menti l'am m iraglio Nelson 
per trattenervisi qualche tempo, avendogli jJ. minietro 
ingloie H am ilton preparalo un alloggio.

N O T Ì Z I E  i n t e r n e

G e n o v a  26  settem bre

In mia d elle  passate notti fu sorpresa una banda 
d i  ladri intenti a consumare un furto vicino a L u -  
coli.  E-si aveano le loro sentinelle avanzate , che 
g l i  avvisavano del corpo di giandarmeiia , che a n ­
dav a  sopra d i  loro per arresta r li , e presero la fuga 
preci pi tosa mente. Un solo rimase nella rete , che 
scoprirà g li  onorati com pagni; egli è Domenico 
Canep a cala fatto  di professione.

^  — —  Tn C am og li  (capo cantone della  giurisdizione
d e l le  fru tta )  si trovò affissa nella pubblica  piazza 
u n a  lista che conteneva il catalogo <li coloro, che 
i v i  si distinsero ne lla  controrivoluzione del pas­
s i t o  settembre , e che ottennero dal governo 
provvisorio  ( di felice ricordanza!) un generale per­
dono. G l i  A m n istia ti  vi leggevano i loro nomi con 
una compiacenza marcata . Sembra che g li abbia 
mossi il solo impegno di contrassegnare l ’affezione 
al  l ’antico  delitto  ; e che una fantasia alterata da 
fo l l i  speranze facci loro credere, che la condizione 
infam ante di amnistiati possa divenire fra poco un 
t ito lo  di merito e di vantaggio.

-- Scrivesi da A lb isó la  , che un bastimento 
l ig u re  procedente da Tolone vi abbia recato la nuo­
v a  , che a l la  sua paitenza da quel porto , avea già 
fa tto  ve la  la  seconda spedizione destinata per l ’E ­
g it to  ; e soggiunge , che tanto in T o lo n e , che in 
a ltre  comuni del d ip ar t im e n to , erano stati arresta­
t i  molti a l la rm is t i ,  e disseminatori «Iella falsa nuo­
v a  d ella  disfatta d ella  squadra francese, alcuni de* 
q u a li  erano stati fucilati.

Τ)υρο eh® si sono accantonati in T a ss iti,  giurisdizione 
dellePalm *, alcuni fra i Rappresentanti dimessi (quel che 
accade colà , accaderà dovunque si trova questa ?pecie di 
capite deminuti ) le voci vi sono molto t^isle per la aorte 
della R epubblica, per la Religione, per le Chicle . per le 
u tili  , e necessariamente numerose cim pane, campani­
li , conventi, monisteri ec. ee. ec. Ohimè Γ i cristiani 
n<>n sono più nel corpo legislativo, prorompono gli a- 
h ita n ti di Tttzsin  ; Genova è abbandonati — vi a e eins 
Insent . · · ipscl est piena amaritudine. Guai al nostro 
refettorio , al nostro ozio onesto e s im a n o  i Domeni- 
cani di qu°l convento — G ia i alle nostre hi«saccie, all » 
nostre boracchie, dicono i Cappuccini, e questi ee-niù 
u n i t i  allo strepito.che fa la deliberazione contro gl: allar­
misti invece di risvegliare conciliano il sonno a rtfrte 
autorità costituite . Ecco un paragrafo importante di 
uua lettela del Castellaro, giurisdizione suddetta.

Jori (8  corrente) venne qui una donna di Taggia 
si portarmi un regalo. L ’ interrogai co«a si diceva in 
T a r s ia ' mi rispose, che s\ diceva, che in Genova si 
volava far chiudere dai consigli tutte le rhiese^, come 

'Anche per lo stato; che si volevano interdire a ’ sarer- 
floti le funzioni ; che si voleano i matrimoni cele­
brati sotto l ’albero della L ib ertà , e che si voleva proi­
bire il battesimo ( lo stesso si diceva prima dei 4 o 5
fettem bre) e che siccome i c it ta d in i................ed altri
Rappresentanti erano contrari al sistema di queste leg-i,
o protettori della nostra santa , perciò gli avevano 
dimessi . E^eo cosa si f i  in T aP#i,a \ c°me s inganna la 
gente semplice e idiota. Certo che vi sono troppopieni, 
tutti satelliti d e ll’ Vri«toorazia *,.e quel convento di Do- 
ìnenicani non vi sta bene ; pegg’° ancora quel de Gap- 
puccini Costoro sono capaci a compromettere la no»tia 
tranquillità: converrebbe vigilare» e invigilar anche 
^ulle stesse Autori là Costituite. ,,

TI paroco di Traxó cantone di largagli giuri sdi zio* 
ne del Bì sagno si teneva in canonica , come in un Harnns 
una bella ragazzotta , che ultimamente per ordine del 
ministro di Pulizia , a cui avevano fatto ricoreo i di lei 
parenti , fu obbligalo ad allontanar da se. Il buon pa­
roco, che ha sortito dalla natura uno spirito pronto, 
ma una carne inferma , non potando più lungamente 
soffrire quest’ amara lontananza ha fatto divorzio co lli  
sua Chiesa, giacché qit'sta specie di poligamia, la soia 
permessa, non è anrhe introdotta fra noi, e si è unito 
colla ragazza ;  si dice che l ’abbia condotta fuori stato 
per non essere disturbato dal ministro dì Polizia un’al·» 
tra volta.

P orto  M a u rizio  21. settem bre.

Questo console francese cittadino  P c r tu is  è 
stato dimesso con dolor sommo degli  e m ig ra ti .

—  Scrivono da N i z z a ,  che l i  confini di q u e l ­
la  R ep ub blica  si estenderanno forse n e lla  nostra 
riviera sino ad O n e g l ia .

—  La poca guarnigione francese che abbiamo, 
dubitava in questi giorni di una sorpresa dalla  
parte dei sudditi del re sardo; ed a v e v a  dato  le 
disposizioni per ben r ic e v e r l i :  questo basterà  per 
non essere noi a ttaccati  ;

—  Q u a ,  non si v ive  senza p e r ico lo ,  e q u a l ·  
che apprensione. I  preti e frati  p iem on tesi,  ch e  
sono limitrofi al  nostro paese, fanatizzan o i l  popo­
l o ,  e v e n g o n o  secondati egregiamente d agli  aristo­
cratici interni,  facendogli c r e d e re , che siamo noi 
g li autori di tu tti i  m ali  ch e  producono le  c ir ­
costanze. I  pretesti di religione perduta servono 
di gran molla pei loro in te n t i .

C O R P O  L E G I S L  A T I  V O  

C o n s i g l i o  d e ’ S l m o k i  

Sessione de* 17 settembre

Presidente Benza

Si adotta una deliberazione , pr»r cui è autorizzato i i  
Tìireiiorio a permettere a qualsivoglia corporazione re­
ligiosa della Liguria l ’alienazione de' capitali , e fondi 
posti, in estero stato nel m odo, che più giudichi con­
venire. circoscritto in questa parte il decreto del Go­
verna provvisorio.

Si discute su di un piano contro gli oziosi. 
poppilo oppone che maglio è prevenire i delitti rhe 

punirli . . . .  tant’ è migliore u .a legislazione, quanto 
meno è frequente l ’occasione di stringare la spada ven­
dicatrice. Il purgare l i  società d ig li nomini abituai- 
mente vi/iosi fu l i  prima cura de’ savj governi. Cotesti 

esseri indocili, che le leg^i non sann > frenare, debbano 
per ultimo rimedio strapparsi alla Patria.

L ozioso vive alle spese dell inesperto figlio di fa ­
miglia , d^l cittadino onesto , che trema sulla conser­
vazione d·*Ile proprietà, d ell’artigiano, del viaggiatore 
e «lei bu mi costume. . . .  Tiriamo un velo sugli orrori 
che ci presenta quest’ ultimo oggetto; ci risparinieremo 
il nbrezzo di vedere de' mostri camiti condurre 1* in - 
n ie n te  gioventù, fiore, e speranza della Patria ai mor­
ti Per. lupanari , in braccio alle frinì . e alla venere av- 
v fll ma ta.l riguardi a ino, si riguardiamo gli oziosi sotto l ’as­
petto di scellerati , che tali sono pur sempre. Venduti 
al pniuo offerente metteranno a prezzo .1 sangne de* 
c ittad in i, e passeranno sU di un mucchio di cadi veri a 
raccoglire I oro che sarà 1 >ro sfato promesso, basi e fon­
damento alle speculazioni controrivoluzionarie de*nostri 
nemici. . . Se questi non vVrano ,  noi non avremmo sof- 
f rte le scosse , rhe i buoni non possono ricordar senza 

lagrime , e il carro della Liberta toccherebbe oggi-gior­
no la meta. T)a questi trassero origine i torbidi dello  
scorso dec.enihre. La costituzione istessa non riconosce 
costoio per cittadini . . . Vesercizio della cittadinanza è 
sospesa per la qualità di mendicante , o vagabondo -- i l  
piano è adottato.

N elle Sessioni de’ 18, 19. 20, ar, e 22 niente altr© 
vj   ̂ stato d interessante , che l i  sanzione dei progettar 
•che determina le a ttr ib u ìo u i del tribunale di commercio



fe affettata cieiibeiazicno che fi?sn ( cf-n delta Γι- 
f·Stazion i ) ta ferie do* tribm iali nelle cause civi­
l i  d.il primo giorno del prossimo ottobre sino ai 
«hic dei successivo N ovem b re·> assieme ad altra clic a- 
stringe il proprietario alla deMunzia del bestiame in­
trodotto por oggetto di macel lar . me riei rispettivi co- 
uiuni , e determina la tassa da pagarsi sui *varj capi
d i esso best iame .

Garbarino propone d ’ incaricare 1 ftc(!OTator pubbli­
co a il011 iniziare alla commissione crim inale un artìcolo 
Λι*1 foglio intitolato Gozzetto N aziona le , che intacca 1' 
onore del Consiglio, acciò siano puniti ι correi (appro­
vato.)

C o  ICSIGX.IO d e * S e ss a n t a  

^Presidente V ia le  

W  giorno ~3 . settembre la sessione e sospesa 

Sessione de* ^4 

‘Com ilato generale^ dop<f del quale si leva la sessione 

Sessione siraotxìinatiu della séra 

f^oihitato generale, dopo del quale si scioglie la sessione

Sezione de * 5

- Si apre la discussione sul progetto presentato da Gatti 
su ll'Istitu to  Nazionale. Quest i discussione nulla pieseu- 
tà che sia degno del pubblico; noi riporteremo perciò 
soltanto Padellata deliberazione. —

fi'consìglio  de’ Sessanta considerando che la costi- 
turione a ll ’ art* 012. stabilisce uu Istituto .Nazionale in ­
tutta la Repubblica .

Considerando che la pronta attivazione del medesi­
mo è Γ unico mezzo di promuovere 1’ educazione , e 1* 
istruzione pubblica , da cui dipende principalmente la 
felicità  dello stato .

"Dichiara che v’ è urgenza;
“D ichiarata 1’ organza , prende la seguente^deliberazione: 

i Havvi per tutta la Repubblica Ligure un solo Isti­
tuto .Nazionale ,:che è centro d eli’istridione ed educa­
zione pubblica incaricato di raccogliere le scoperte , e 
d i perfezionare le a r t i ,  e le scienze, e Orino palmento 
l ’agricoltura , e la navigazione.

2. L  Istituto Nazionale è composto di 3b membri 
residenti nel comune ove risiede i l  C. L ., e di 36 asso­
cia li sparsi nelle varie giurisdizioni , ed è diviso in due 
ola ssi , ciascuna delle quali è divisa in tre sezioni di-sei 
membri residenti e di sei associati per ciascuna secon­
do la tavola seguente :

Prima classe delle Scienze matematiche e fisiche. 
Sezioni ilctnbri residenti Associati
i  Agricoltura , commercio e manifatture 6 6
a Nautica , matematica , fisica , storia

naturale 6 6
3  C h im ica, botanica , anatomia , medi­

cina , chirurgia 6 6
2. Classe di Filosofia letteratura e belle arti 

Sezioni Membri rcsid. Associati
1 Arte di ragionare , e analisi delle ope­

razioni delTinteilct to , gram mati­
ca , eloquenza e poesia 6 6 

a  Scienze p o litich e, storia e antichità 6 6 
3 Arti del diregno 6 6 

3 1 membri d e ll’ Istituto N azionale, come pure gli 
associati sono eletti dal Γ). E. fra gli individui di tutta 
la Repubblica i più commendabili per probità, scienza 
e civismo.

N el caso però , che per qualunque siasi motivo venga 
a mancare qualche membro , la classe a cui apparte­
neva , la nna lista tripla j tutto l ’istituto sceglie, salvo 
l ’approvazione del Ό. E.

In questa forma sono pure eletti gli Associati.
I membri di ciascuna classe dell’ Istituto Nazionale 

nominano fra loro un Presidente, ed un Segretario che re- 
stano in carica per  ̂un anno , e non possono essere ri­
eletti se non dopo l ’ intervallo di un anno di vacanza.

I presidenti e Segretari dell’ ima e dell’ altra clas­
se saranno alt ernati vantante Presidente e Segretario per 
un mese dell'istituto Nazionale intero.

5 Ogni classe dell Istituto Nazionale terrà una se­
duta particolare in ciascuna settimana . Ognuna di 
Queste sedute sarà almeno di due ore, e verrà occupa­
ta colia lettura e discussione delle memorie. Qualunque 
individuo potrà assistervi , purché non turbi r  ordine.

Y.e sedute di ci a starna olnsse dovranno <*ardero m 
giorno diverso, e perciò alla line d igni nicso dovrà 
stamparsi la nota de’ giorni destinali nel susseguente 
mese alle sedute particolari di ciascuna classe.

6 Tutti i M e m b r i  dell’ Istituto NazPbnalo terranno, 
insieme il primo giorno cl’ ogni mese una seduta generalo 
destinata ai traraglj , ai quali essi devono concorrere iu 
comune , alle elezioni , ed a tutto ciò , che concerne C 
amministrazione, e i regolamenti intcriori dello stabi­
limento . Onesta seduta sarà privata.

n L ’ Istituto Nazionale terrà sei sedute pubbliche 
all’anno almeno, cioè nel giorno i5. dei mesi di Gennajo, 
Marzo , Maggio, Luglio, Settembre, Novembre . I Mem­
bri vi leggeranno le memorie, i discorsi, e i componi­
menti luetici , che saranno stati destinati a quest’ ef­
fetto per mezzo dello scrutinio nella seduta generale ac­
cennata all' articolo precedente .

8 In ogni mese almeno da un Membro di ciascuna 
Sezione d* ambe le classi si darà una lezione pubblici} 
relativa alle Scienze della rispettiva Sezione. Tali lezio­
ni dovranno cadere in giorno fisso , e diverso : a quest’ ef­
fetto Γ Istituto Nazionale stabilisce preventivamente i 
giorni . e ito mina i Membri destinati alle lezioni stabi­
lite nel presente articolo.

o Ogni classe dell’ istituto Nazionale aprirà in cia­
scun anno un concorso. A quest’ effetto determinerà, e 
pubblicherà il soggetto, riceverà le memorie , ed accor­
derà il premio in una delle sedute mentovate a ll’ artic.7 .̂  

Questi premj verranno preventivamente proposti dall* 
Istituto Nazionale , ed approvati dal C. L.

io. Tutto 1’ Istituto Nazionale sarà incaricato di re­
digere i regolamenti interiori utili a questo stabilimento, 
salva sempre la disposizione della presente Legge .

i i  L ’ Istituto Nazionale promuove iStudj, e la buo­
na educazione per tutta la Repubblica ; propone i piani 
dettagliati de' regolamenti —  : 1 ■ rmh-per i stabilimenti della pub- 

izione , ner 1’ Itituto Milita-blica instvuzione, ed educazione, per . _
re Nazionale , e per le Feste Nazionali , i quali pian», 
approvati d a lC .L .  1' Istituto Nazionale invigila , accio 
sieno compitamente eseguiti, in tutti i punti ·

ia. Sarà incombenza speciale , e primaria del s i  ̂
tuto di presentare al C. L. un piano dettagliato c in 
struzione pubblica generale dentro un mese dalla sua in­
stallazione . In caso d’ inadempimento del presente ar ic.
1’ Istituto Nazionale resta disciolto, e sarà ricomposto 
dal D. E. d ’ altri Individui .

l'ò G li Associati hanno il diritto di assistere a u -» 
te le sedute dell’ Istituto Nazionale, e di ciascuna e e 
sue classi, di leggere e rimettere delle memorie » e 1 
prender parte nelle discussioni, cornei Membri stessi , 
ma non potranno cooperare nè alle elezioni , né aJi ag­
giudicazione dei premi- nè ad alcuna deliberazione .

14. E" incombenza speciale degli Associati di invi-* 
gilare, acciò i Piani determinati di pubblica instrnzione* 
ed educazione vengano eseguiti in tutti i stabilimen 1 
delle rispettive Giurisdizioni con partecipare all Istitu­
to Nazionale anche i d ifetti, o bisogni dello medesime 
relativi a quest’ oggetto . ,

i 5 L ’ Istituto Nazionale assillerà in corpo a tutte le 
Feste Pubbliche . Esso occuperà il primo P°s}£ jmine- 
diatamente dopo il D. E. e i Ministri , e il Innuna e 
di Cassazione. 1 · 1

I Membri del medesimo non avranno alcuna m en- 
nità ; essi avranno un distintivo proprio , che gii v ei­
ra. in seguito determinato dal C. L. che potranno poi 
tare ovunque, ed in ogni tempo ; sarà però diverso que -
10 de’ Membri Residenti , da quello degli Associati .

16. Il D E. è incaricato di passare entro un mese 
dalla pubblicazione della presente Lpgge alla nomina, 
ed installazione dell' Istituto Nazionale .

sarei cont,
V A R I E T À '

Si è pubblicato in Inghilterra un antidoto 
proprio a guarentire i cavalli dalle punture e o 
m osche, sovente ad essi si moleste. Ecco la  ricet 
ta — Bisogna prendere leestrem ità, c tutte <? pai·* 
ticellc  tenere de’ rami di sambuco. Se nc spreme
11 succo ; si mischia col lardo sino a l l a  consistenza 
d ’ una pom ata; quindi si applica allo parti de ca­
vallo , a lle  quali lemosche si attaccano più v0 011 
t ie r i , ed esse non v i si avvicineranno —

Se. 5 e un quarto
5 e tre «.piarti

Fondi pubblici 
Luoghi di scritta ed abbondanza . .
Detti di S. G io rg io .........................
Detti de’ censori, ed impieghi coattivi 

del 1794* e g6. . ........................ ....
Domani al giorno si darà un supplaìncn^



S U P P L E M E N T O
A L  M O N I T O R E  L I G U R E  N U M . 3 ..

27 settembre 1798 anno II . della Repubblica Ligure.

N e c e ss ità  d*lina riform a n*l Clero . N o tiz ie  d i P a r ig i. A llr e  d i R a stadt. L '  I s o la  d i M a lta  in  per* 
f e t t a  ca lm a . Osservazioni su V Istituto N a zion a le  . _ _ __________

A V V I S O  A L  P O P O L O  L I G U R E

V ’ c ne lla  L ig u r ia  una classe di uomini ,per 
Ì q u a li  la R iv o lu zion e  non è ancor com inciata, e 
questi  sono i m inistri del C u lto .

In tutti i luoghi, e in tutti  i tem p i,  i preti 
h a n  cercato d ella  considerazione per giungere al  do­
m in io  . In  nissuna parte , avanti lo stabilimento 
d e l la  L ib e r t à ,  *>i son vestiti come il Popolo . Es­
ci s’ impadroniscono d e l l ’ Uomo al suo nascere - lo 
d ir igon o  in tutte le  operazioni delia sua v ita ,  e 
n o n  l ’ abbandonano neppure nella tomba. L a  morte,
2a morte m edesim a, che tutto d is tru g g e ,  è per i 
p re t i  un oggetto di speculazione, e questo orribile 
patrim onio  produce loro un lucro importante.

Queste verità  sono di tutti  i tempi . T a li  a- 
Ì>nsi son distrutti fra quei P op o li ,  che hanno scac­
c ia t i  i loro tiranni. L a  L ib ertà  è un fuoco sacro 
c h e  dee purificare tutto ciò ohe le si approssima . 
L a  L ig u ria  non ha ancor* seguitato l ’ esempio da­
to le  dalle  R ep u b b lich e  Fran cese, C is a lp in a ,  R o ­
m ana ed E lvetica  ; ma è ormai tempo che E l la  se 
n e  o ccu p i.  L a  religione resa a tutta la  semplicità 
del suo D iv in o  Istitutore produrrà degli effetti 
p i ù  u t i l i ,  e più con solan ti .

C h e  Vescovi virtuosi scelti fra tutte le clas­
si egualm ente r ispettabili  del P o p o lo ;  che degni 
P a r r o c h i  attaccati  a l  Governo Democratico, e alla 
eg u ag lia n z a ,  che è la  base della  Cristiana R elig io ­
n e ,  rim piazzino quei P re la t i  superbi ilei la loro na­
scita ,  qnei curati dominatori, che abbandonano la 
c u ra  d ella  loro chiesa per diipotizzare nelle Assem­
b le e  del Popolo .

A l lo r a  , ma solamente a l lo r a ,  si formerà uno 
sp ir ito  p u b b lico ,  che consoliderà la L ib ertà ,e  rom­
p e rà  per sempre quell* accordo criminoso, e segre­
t o ,  che è fino ad ora esistito fra g l i  usurpatori dei 
d ir i t t i  dei P o p o l i , e i preti da essi sa lar ia ti .

P er  la sua posizione geografica, e per i suoi 
co m m e rcia li  rapp orti,  la L iguria  avrebbe dovuto, 
d iv e n u ta  l ib e ia  , esser la prima a dar l ’ esempio, 
c h e  d ebbe al presente seguire .

Se si tolgono le  braccia a l l ’ industria, essa 
resta in a t t iv a .  L a  cagione della  distruzione d* una 
m an ifattura  , è lo stabilim ento di un convento che ; 
g l i  si e riffe a ccan to .  L ’ ozio in mezzo ad una po­
p olazione che non ha a lcun prodotto territoriale , 
è  un d e l i t to .  Q u a lu n q u e  uomo che non f a n u l l a l à  
d o v e  è necessario che tutti  travaglin o , toglie la  so­
stanza ai figli del r is p e tta b ile , e laborioso artigia­
n o ,  il quale d a l la  m attina a lla  sera guadagna ono­
revo lm en te  , e con sudore il pane che alimenta la  
sua fa m ig l ia  . C h e  queste  verità siano applicate a 
qne* frati numerosi, a quei preti oziosi che van va­
gan d o  per le città  della  L ig u ria ,  ed i l  Popolo re­
sterà convinto , che nutre nel suo seno dei vermi 
*'he lo  d ivorano , e che sono uno scandalo nocivo 
ili profondo rispetto che debbe circondare tutto ciò 
«die appartiene a l la  religione .

I /  Eguaglianza , sulla quale è fondato il G o­
v e rn o  D e m o cratico ,  è- in q u ie t a ,  e gelosa. Ogni di­
stinzione la  d is tru g ge ,  e la  memoria del passato 
Ja rende p iù  d iffic ile  per Γ avvenire . J

Per molti secoli la  L iguria ha Veduto i suoi 
d o g i , i suoi se n a to r i , i suoi governanti non mo­
strarsi mai in p u b b l ic o ,  che involti  in lunghe to­
g h e ,  rosee o nere, seguiti da portantine, e da nu­
merosi lacchè fregiati delle  loro l iv ree .  Con que­
sta singolarità prescrivevano d e lla  considerazione , 
con queste d istinzioni ottenevano i l  rispetto , e 
lutti  i Governanti conoscono bene questa m agia 
del ciarlatanismo. Cercate l ’ origine delle  co ro n e ,  
delle croc i,  dei cordoni , e d i  tu t t i  g P in stru m en ti  
d e ll ’ orgoglio I voi li  troverete n e lla  brama d im ­
porre al Popolo per dispotizzarlo .

O ra, grazie a l le  R iv o lu z io n i ,  queste distinzio­
ni sono abolite  in  l u t t i  i paesi d iv en u ti  l ib e r i  . 
Eccettuato qualche giornó di festa , in  cui la d i ­
gnità della  Rappresentanza N a z io n a le  esige , c h e  
i magistrati del P op olo  g li si mostrino r ivestit i  
di quei segni eh ’ essi hanno ricevuto d a l ia  sua 
confidenza, eccettuato i l  momento, in  cu i  i l f u n z io n a -  
rio esercita i  doveri d e lla  sua carica  , tutto è sotto-* 
posto a l l ’ eguaglianza , e a l la  u n ifo rm ità  .

E  perchè dunque nella sola L ig u r ia  i M i­
nistri del c u l to ,  una tu rb a  numerosa d i  frati  d i  
tutti i co lori,  erranti per le strade, su lle  piazze , 
e nei ca ffè ,  conservano eglino dei d is t in tiv i  fùora 
dei tem pli in  cui esercitano le loro funzioni ? Es­
si debbono deporvi i  loro abiti  , e q u a lu n q u e  ec­
cezione in questo genere, è un attentato  contro 1' 
eguaglianza , una violazione d ella  costituzione.

Popolo L igure  avverti ben e ; i l  dispotismo 
veglia , l ’ ambizione non dorme mai , ed i l  fa n a ­
tismo può ancora rim etterti  in  q u e l le  catene , ch e  
tu hai spezzate .

Saggi legis latori, che queste riflessioni di un 
amico d ella  verità non siano perdute per la  P a­
tria . B u o n i ,  e degni L ig u r i ,  rispettate una re li­
gione sa n ta , fondata eull* eguaglianza evangelica · 
ma che i preti non siano che funzionar] p u b ­
b lic i  salariati dalla  N a z io n e ,  com e lo sono la rap­
presentanza n az io n ale ,  e il d irettorio  esecuiivo . 
Che questi funzionari sacri , non riuniscano neL 
tempo stesso due poteri ;  la  costituzione non lo  
permette . C h e non esercitino altre fun zion i c h e  
quelle d i  M in istri  del cu lto  , e appena esse son 
terminate , ch e  rientrino con g li  a b i t i ,  e con i  
costumi nella eguaglianza dem ocratica , ch e  è quel­
la  pure del V angelo  c h ’ essi pred ican o.

E  voi,  M in istri  di un cu lto  sacro ,  o sserv ate!  
precetti del vostro d iv in o  M aestro  . E sam inate le 
vostre coscienze . Se non amate i l  G o ve rn o  R ep ub ­
b lica n o , abbandonate spontaneam ente q u e l le  fu n ­
zioni di cui il  popolo, i llum in ato  finalm ente sopra 
i suoi d ir i t t i ,  e sopra i suoi d o v e r i ,  non y i  lasce­
rà godere più a lu n g o .  L e  vostre cariche occupate 
da degni Apostoli , e d a  cristiani virtuosi , inse­
gneranno a l  Popolo  la  morale del V an g elo  , g li  
faranno rispettare una re lig io n e ,  che lo rende feli­
ce , amare un G overn o  che difende la sua indi- 
pendenza 9 ed ub b id ire  è lle  lc£ g i ,  che assicurano 
la sua tranquillità*.



N O T I Z I E  E S T E R E
r _L _il_

P arigi 16 Settem bre.
/ - _

Questo Direttorio ha partecipato al C. Legislativo 
1 ’ nrrivo ni Cairo d e l l ’ Arm ata francese comandata da 
ISonaparte , i l  quale lia decretato , che ha ben meritato 
delia patr ia .

Le tre fregate , che hanno trasportato in Trlamla il 
generale H unbert con i 5oo bravi Repubblicani sono ri­
tornale a Hi.chefcirt , portando alcuni prigionieri Ingle­
si la t t i  da' francesi in o ccasio n e, che si sono imposses­
sati della C ittà , e porto di VLillala ·

Due. m ila  Irlandesi eransi già  u n iti ai Repubblica- 
Tri , c ne aspettavano uu Corpo considerabile.

Non si sa ancora se la flo tt ig lia , che era pronta a 
Eresi per la stessa destinazione , sia partita  . A  queste 
iàuste nuove è sopragiunta V  infausta della battaglia 
navale irà le due squadre a Rcgniers in Egitto , che è 
costata la m orte dell* A m m iraglio  Bruvers , e quasi la 
destrnzione d' am be le arm ate .

Essa ha riem piuto d i cordoglio tutti i R epubblica­
n i . V ’ f» un grido universale contro la C .r te  d i N apoli 
che violando i trattati ha ricevuto ne* suoi p o rti, ed 
appvovvijgionato g l ’ inglesi .

.La lotta fra  la libertà , ed il  dispotismo , è forse 
in  procinto d i ricom inciare. Se si prendono le armi 
un’ a ltra  T o l t a ,  la guerra sarà a m orte. Che i repub­
blican i d ’ Ita lia  siano uniti fra  dì loro , e con i fran­
c e s i, e la p iù  bella aurora si prepara sull'orizzonte del­
ia  Penisola , che verrà seguita dal giorno i l  p iù  sereno 
e brillante .

Rtfstadt i 5 Settem bre·

Crescono le apparenze di p ace. D alla  risposta stata 
trasmessa jeri dai pienipotenziarj francesi , si potrebbe 
riguardare coinè fatta , quando le ultim e operazioni del­
la  Corte Ji Napoli non entrassero ad intorbidarla.

C a g l i a r i  1 4  settembre

L e  conseguenze d e lla  in vasion e fatta  d a ' T u n i­
sin i n e ll ’ L o la  d i s. P ie tro  ( in  Sardegna ) sono pur
tro p p o  la c r im e v o li .  Sap p iam o , e h ’ essi han latto i · ·
sc h ia v i  ottocento e più  persone tra u om ini,  donne

*

e  ragazzi ;  d ie dero  i l  sacco a tutt i  i  paesi e case ; 
-e non rispettarono n e p p u r  lo stesso vice-console d e l­
l a  re p u b b l ic a  fra n ce s e ,  i l  q u a le  oltre d ’ essere sta­
t o  bastonato , fu d el tutto spogliato insieme a lla  
sua fam ig lia .  I l  solo console inglese fu  T Ì s p a r m ia -  
t o  : tu tt i  g l i  a l t r i  c o d s o I ì  furon menati via  da*«pre­
d ato ri.  F r a  Ί  n u m ero  d e g l i  sc h ia v i  v i  è anche, i l  
r iipote d i  A re n a .  Q u e ’ disgraziati,  ch e  si sottrassero > 
a l  Furore d i  si  inattesa  catastrofe  , salvandosi nell*^ 
.grotte , o sulle  a lte  c im e d e ’ m o n t i ,  non recaron 
secoloro ch e  c iò ,  c h e  aveano addosso nel momento' 
-della fuga. I l  com andante d e lla  fregata francese la 
JBudine in ten erito  d a l lo  spettacolo funesto della  
sc iagurata  fa m ig lia  d e l  vice-console d i  sua nazione, 
l e  h a  som m in istrato  v i t t o ,  ve st i  e denaro.

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 27. settembre

l^a m attina del p a ca to  m artedì i l  battaglione di 
lin ea comandato dal capo battaglione citt: Rufini ese­
gui le evoluzioni a fuoco sulla piazza della libertà , al 
cospetto de’ cittadini Corrotto c Maglione membri del
D . E. , del cenerai De-Sijiles e di mnlta uffizialità fran­
cese , e di un gran numero di popolo .

La dèstrezza , facilità  e discernimento col quale
manovrarono i soldati e gli uffiziali , fecero ammirare
i talenti e 1' abilità del capo battaglione Rufim i, che
ricevette d^gli applausi dagli stessi generale e ufficiali 
francesi .

i l  «ap. Damiano Betondi raguseo giunto jeri il 
-.giorno da M alta in quindici giorni depose a ll’ ufficio 
di Sanila , che in M alta tulio  era tranquillo , e che 
della squadra inglese non se ne avea•notizia. Resta co­
si smentita la voce di una controrivoluzione in M alta 
e del-blocco inesso a ll'is o la  dagl’ inglesi.

L ettere di Torino venute jeri riferiscono, che i francesi 
non si i»7znrd*uo di sortiredalla cittadella in pieeoi nume­
ro p r*r timore d ’ massacrati ,  e i to r ia t i  non si 
aw icir-ano molte alla cittadella fcer teina d’ esser fuci­

lati . Lo stato adunque del paese è troppo critico e vio­
lento , e presagisce una non lontana crise .

Osservazioni sulla deliberazione intorno 
VI nstituto N a zion a le.

N ien te  è più necessario d’ un Instituto N a ­
zionale, i l  quale sia il centro, per dir cosi, del 
Sapere N a zio n a le , e da cui si diffondano i lumi 
e le cognizioni. E ’ ornai tempo, che la pubblica 
istruzione abbandoni i metodi tenebrosi, che ha 
seguitato finora, e tenda per vie più corte e faci­
li  a llo  sviluppo delle intellettuali facoltà. Spia­
nare la strada alle utili verità , ed al Tempio 
delle scienze, è questo uno dei principali dove­
ri d e l l ’ Instituto Nazionale . L a  gioventù passa 
sì rapidamente , e sì estese sono le cognizioni 
necessarie a sapersi per entrare nel mondo, che 
ogni ritardo ed ostacolo alla conoscenza del vero , 
del buono, e d e l l ’ uti/e è un ostacolo alla felicità. 
Dei buoni libri elementari sono l'unico mezzo per 
formare di buon’ ora lo spirito e’ I cuore dei giova­
n i.  M a i buoni l ibri elementari sono l ’ opera del 
genio; perciocché trattasi di ridurre gli clementi 
alle  nozioni le più generali, e alle soie necessarie; 
di non servirsi mai che dell’ espressione la più 
se m p lic e ;  e adattarsi alla capacità de’ fanciulli, 
e condurli alla  meta per una strada dolce; e for­
mare nello stesso tempo un’opera, che sia il frutto 
d ’ una metafisica profonda, e d ’ una logica rigorosa.

Chi farà dunque il  gran numero di questi li­
bri , de’ quali ancora manchiamo ? I migliori spi- 
ì i t i ,  e i più grandi genj. C 'etoit à Descartes à 
donner des elemens de Geometrie, et à Newton 
des principes de Physique . L ’ Instituto N a ­
zionale, che come spero, riunirà i migliori talen­
ti della L ig u ria ,  è quello solo, che dovrebbe pre­
sentare non dei piani generali, ma dei buoni li­
bri elementari, affine di rendere uniforme e rapi­
da l ’ distruzione in tutta la Repubblica.

Io non saprei approvare la divisione dell’ In­
stituto Nazionale in due sole classi. Questa divi­
sione porta una necessaria confusione nelle lezio­
n i.  La classe della filosofia perchè mai deve ab­
bracciare la lettera tura , e le belle arti‘( Il  sistema 
dèlie umane cognizioni può dividersi secondo le 
tré principali facoltà dell’ uomo, la memoria, la 
ftagione,l ’ immaginazione. La prima si esercita sul­
la  storia de’ fatti , e la storia delia natura, la se­
conda sopra tutte le scienze, la terza sulle belle 
a i t i . Diviso 1’ Instituto in tre classi, si toglie 
di mezzo l ’ inconveniente di dover unire in una 
sola Sezione l ’ arte di ragionare colla Grammatica, 
poesia ed eloquenza^ la matematica colla storia 
naturale, le scienze politiche coll’ antichità.

L  associazione è Tire 8. per tre mesi . I  fogli si pubblicano 
il mnrcordi, e il sabato la torà,e si ditpensanoda’ citt. Albano, 
cartajo in piazza nuova, Frugoni,  stampatore in piazza della 
posta, vecchia , e Medici librajo in piazza san Lorenzo , da' 
quali ti ricevono anche le associazioni. Gli esteri si potranno 
indirizzare aìV Officio generale delle poste .

Le lettcredcbbono etser affrancate , e sottoscrìtte , altrimen· 
tl. \e. s[erann0 alla posta , e gli, articoli non r’ inseriranno Esse 
ti dirigeranno al Dinettorc del Monitore Ligure in Stamparia 
J estera m Strada Giulia N. 53j.



EGUAGLIANZA Num. 4. L I B E R T A »

M O N I T O R E  L I G U R E
a 9 Settembre anno I I .  d ella  Repubblica L igure.

N O T I Z I E  E S T E R E  

G ermania

V ienn a  10 Settembre

I l  generai maresciallo Barone di M ack  La a- 
v n to  il  permesso di s. m. l ’ impeiatore di passar al 
eomando delie truppe napolitane .

Si conferma l ’ ingresso di 20 mila Russi nella 
G a l l iz ia  affine di rilevare le truppe austriache f lo 
q u a l i  si sono messe in marcia per la  M o r a v ja ,e  
la  B o e m ia ,  ove riceveranno altri  ordini , e proba­
b ilm e n te  per la  marcia verso i l  Reno .

Si crede insorta una seria sollevazione fra le 
popolazioni delle  frontiere U n g ale ,  per cui diversi 
distaccamenti han dovuto  ripiegare .

Parlasi di una nuova leva , e , ciò che pre­
m e ,  d ’ una contribuzione di 3 . soldi su ogni fio­
rino d’ interesse, e noa ne andranno esenti che le 
cedole di Banco .

R a sta d t  16 settembre

Jerlaltro  i plenip. francesi consegnarono al 
fcóflte di M e t le m ic h  due note in risposta a lle  due 
consim ili  d e ll1 Im p e r o .  N e l la  prima chieggono i 
plenip. francesi 1’ assoluta cessione di Ehreinbrei- 
Stein e d e l l ’ Isola di s. Pietro ^ p e rs is to n o  su quel­
l a  di K e h l  , Càssel, e loro dipendenze ; prometten­
d o  di rinunziare a l le  fortificazioni di K e h l  e Cas­
se!,  le q u a li  saranno d em olite ,  riserbandosene la 
Fran cia  soltanto i l  territorio . I  debiti sulla sini­
stra del R e n o  saranno traslocati sulla destra ; in­
tan to  i debiti  provinciali  e comunali, ad eccezione 
d i  q u e l l i  stati contratti per spese di guerra, con­
tin ueran no ad esser di peso s u i  paesi ceduti, sal­
vo  i l  diritto  del terzo . L e  leggi emanate contro 
g li  emigrati francesi non verranno applicate su i 
paesi ceduti e non peranco uniti , non eccettuata 
la  stessa c ittà  di M a g o n z a , ^

N e l l a  seconda osservano i plenip. francesi, che 
la  domanda della  Deputazione del richiamo delle 
tru ppe francesi dalla destra del Reno non pno a- 
ver  l u o g o ,  sintantoché non sia ultimata la pacifi­
cazione . Essi d ichiarano per altro esser insussiten- 
te  la  v o c e , c h e le  truppe fraucesiavessero rotta la 
l in e a  d e l l ’ armistizio  ,

____ __ . - . -  ,ι· v  i

I t a l i a

R om a 22 settembre

Questo Consolato non è andato esente da una 
rivoluzione. I c i t t .  A n  gel ucci, Reppi, e de M athaeis  
lian dato la loro d im iss io n e ;  i cittadini V isconti,e  
P a n a z z i  sono stati destituiti , e hanno ordine di 
n o n  poter sortire da Iloma senza permesso del ge­

nerai comandante M acd o n a lt .  I l  nuovo Consolato 
fu istallato il giorno 18. I  membri sono 1 citt* 
Zaccaleoni, e R rizi  ,-.senatori ; R ey, ministro d e lla  
giustizia ; C a llis t i,  presidente del T r ib u n a l  C i v i ­
le del dipart. del T evere  , e P ie r e lli  , destinato 
ministro a G enova. Soiio stati nom inati per riem­
piere i tre posti vacanti nel Senato i citt .  A n g e- 
lu cci, R eppi , e de M a th a e is .  Si d ic e ,  che i l  Se­
cato ricusi di ricevergli nel suo seno, se prim a non 
■riustifichinoavanti a l  p u b b lic o  la loro condotta , 
• ;hecredesi i r r e g o l a r e . i l  ministro d e l l ’ interno T o r-  
riglìone. anch* egli ha dato la sua dim issione, ed e 
stato rimpiazzato dal citt.  Z a n n o tti · A l  ministero 
di Polizia  vacat.o per la promozione di R e y , t. sta­
to eletto i l  citt M a r te ll i , T r ib u n o ,  rep u b b lican o  
ed energico .

M ila n o  26 settembre .

I l  citt. F a ip o u lt ,  commissario del governo fra n ­
cese in  I ta lia  è stato r ic h ia m ato ,  e dom enica si 
pose in viaggio  per P ar ig i  .

Q a ì  si preparano gli a lo g g i  per 16. g en era li  
francesi, che si attendono d alla  F ran cia  insieme a i  
un numero grande di tru p p e .

Si dice conchiusa, o vicina a  conchiudersi le  
pace c o l i ’ Impero ,  ma non c o l l ’ im peratore .

N a p o li  18. settembre .

M iledi H am ilto n ,  la cui storia è  nota a b b a -  
stanza , affine di render cred ib ile  la nuova esage- 
rata della  battaglia  navale tra le  due sq uad re  p 
non ha risparmiato nè festini,  nè b a l l i  > nè dana­
ro, che ha sparso con profusione tra i l  popolo na* 
p o litano, per fargli gridare E v v iv a .  Sarebbe stata 
imprudenza in s ìm ile  circostaza per un francese d i  
comparire in  pubblico  con coccarda; a lc u n i  furono 
insultati .

L ’ u lt im a le f a  forzata dato u n  aum ento d i  
3 o. m ila  uom ini all* arm ata d el  re . É* difficile 
i l  deffinire se più  i l  bastone, o l ’ingaggiam ento d i  
i 5 . ducati abbia  spronati i  napolitani ad a rm o -  
larsi. In realtà la miseria è eccessiva. Si argom en­
ti dal cambio eh’ è al 40. per cento: ognun sa c h e  
i l  cambio è il termometro degli  Stati .

Il re ha minacciato p«na di morte a quelli  dei d i  
lui sudditi , che recassero de* viveri a Malta .

Inoltre ha richiamata prontamente a Napoli tutta 
la truppa che avea speditala Palermo .

T o n n o  26 settem bre .

In città si continua ad aumentare le forze regie,' 
èd abbiamo già, compresa la cavalleria , da circa io.irt» 
uomini .

Qui si vive con urta precauzione , come se fossimo 
in un campo aperto . A lle  ore 5 . di sera principiano 
grosse pattuglie in tutte le strade ; e all ’ entrata delle 
medesime vi sono picchetti di truppa eĴ e a011 
no avvicinare alcuno alla  Gium ella  .



N O T I Z I E  I N T E R N E

■ Genova ag. Settembre

N el Com itato genéYale tenutosi jeri m attina dal 
Consiglio ‘le ’ òo.si propose, per quanto si è saputo, la sop­
pressione d i cme’ C o n y e n li^ e  Monasteri clic, si ricono­
scessero superflui. Parlarono per la proposiziono i Rap­
presentanti Deamòrosis , Schiaffino* Lcveron^, Celesta Giu­
seppe-, Goano, Tsolabetlày Savona, Celle, Gianneri , Rave.n- 
JH* > Qu(l‘ r° l0 ' Tot retti, e B astreri . Parlaron contro, Se- 
menzi, Scofferi, Bìamonti , esp ella n o  , Prefumo λ Piccardo, 
Montcsisto , e PraJolongo : i restanti jneinbri furono con- 
trarj in silenzio. M entre si discuteva questa importan­
te  questione . . t u o n a i e  pioveva. dujoUai.ntfftU'; il tempo­
rale crebbe, e si suscitò un vento furioso ohe spalancò 
le  invetriate della sala del Com itato Generale. I Mein 
bri sospesero per un momento fino a che fossero ch ;use . 
R istab ilita  nella sala la sicurezza contro la bufèra , si 
propose di riprendere la discussione della materia intra­
lasciata ; m a la maggior parte dei membri erano evasi 
forse per tim ore ; essendovi etato chi ha detto , che il 
tem porale non era eh? un avviso di Domen^ddio, di'» 
bisognava astenérsi dal m etter la inani profana ne’ sa­
cri* r itir i dei suoi se rv i. Questa vóce è uscita di bocca 
a  qualche goffo., o a qualche* furbo anche per la 
città  . Montesisto ) Scoffèri ., c Ριαίοίοηζο  stettero nel 
C ortile a passeggiare piuttosto che r iu n irs i*  parlar del 
progetto . ()h sanctas gei'.tes ! Véram ente prima che siasi 
incom inciato a parlar** di sopprimer inutili conventi , 
narionalirzar fieni ecclesiastici ec. non si son mai date 
ploggie d iro tte , i l  Cielo acceso di lam p i, e venti fu ­
r io s i . ]Son sono molti anni , che i frati e ie  monache 
sedevano in trono, ed il fiume bisagr.o portò via il 
pon te, i fulm ini bersagliarono ' il' Campanile delle V i­
g n e , e la piazza d e ll’ Annunziata ricoperte''di terra , e 
di muraglie abbattute , ridotta a una voragine , vide 
le  pesanti imposte dejlc .porte d e ll’ Albergo . State in 
guardia, C ittadini dibnona fede, contro le furbesche de­
cisioni dei vostri nem ici . burrasche-in .tempo che 
Si fa n  le L e g p  non sono di C attivo augurio . f)io diede 
a  Af'tsè la  sua santa. Legge :in merzo ai ; lam pi òhe ac­
cendevano tutto  i l  monte , e ne rim bom bava,

I I  M ìx is t .bo d e l l a  G iustizia  '

„ A i  C itt . com ponenti i l  T rib u n a le  d i Cassazione  

C i t ta d in i .
C o n  m ìo  messaggio d,ei 16 coibente tì  in v ita i  

a  in d icarm i in  vigore di q u a l  legge v i  crediate a u to ­
r iz z a t i  a intendere sopra i ricorsi ig- eassaa*one , 
c h e  v i  vengono fa t t i  re la tivam e n te  a l le  operazio­
n i  de’ Corpi aiivm inistrativ i.

Sen za  attendere u l t e i i o r m e n t ·  l a  vostra ris­
posta  h o  di n u o v o  aperto  i l  codice d ella  co st itu ­
z ione , e ho  d o v u to  persuaderm i sempre p iù ,  ch e  
n o n  v i  sarà pò»sibile di c itare  alauna l e g g e , per­
c h e  non può esservi le g g e sopra la  Costituzione 
m edesim a.

Q uesta a l  capo 10 chiaram ente l im ita  l 'a u to ­
r ità  d e l  tr ib u n ale  di cassazione sugli  a t t i v e  sen­
tenze , che partono d a l  P otere  g iudiziario .

E* coerente, a l lo  stesso cap. 10 d e l l a .  Costitu 
zione la  legg e  organ ica  d i  detto  T r ib u n a le  d e ’ 26 
e 29 m arzo passato. , ,i

In oltre  la  costituzioni; al  cap. 8 num. 21Λ 
^ isp on e, ebe le  A m m in istra z ió n i  m un icip a li  sono 
subordinate a i  m inistri.  : 1

E ’ coerentem ente p u re  la  legge dei 16 e 17 
F e b b r a jo  attribuisce  ai m in is t r i  d i  cassare g l i rà ti l  
d e i  C orp i A m m in iitra t iv i  , consultato  prima i l  D i ­
rettorio  Esecutivo. Λ*·3>, 0 2 »

C o n  tuttociò  sento co n  m ia  sorpresa , c h e  dal 
ynedesimo vpstro tr ib u n ale  ;si prosieguono a rice-: 
v e re  somiglianti ricorsi tfi cassazione ,w e che avan­
t i  d i  éseo -ai van n o  continuand o g li  atti inrqnello  
fche g l i  è etato presentato d a l  citt. Paganetto con­
dro un?. Provvidenza d e l  C om itato  deg^i* E d ili  del 
cen tro .

.  ' * · Λ  «  mi» — - «  . I m .  -<

Io  pertanto , ch e  sono dalla  suddetta legge 
d e ’ 1 6  e 17 febbrajo a uto rizzato ,  e incaricato di 
d a r e  a l  vostro T r ib u n a le ,  corno a qualunque altro

d ella  R ep ub b lica  , tutti gli avvertimenti necessa­
ri , e di richiamarvi a l lo rd in ·  , ed a l i ’ os9urvan2a 
delle leggi ,

Consultato i l  Direttorio Esecutivo ec.
V i  avverto , che il  vostro Tribunale e affat­

to incompetente a conoscere,e-giudicare sopra qual­
sivoglia 110 operazioni , atti , decreti è provvidenze 
dei Corpi amministrativi, cd è solamente abilitato 
a conoscere sopra $ li  atti propriamente giudiziari 
procedenti da T ribunali ,  e da Giudici secondo il 
disposto dalla Còstifuzion·, e dalle indicate leggi, e 
conforme ai principj democratic i, e;di regione,-che 
non permettono la confusione del Potere giudiziario, 
(nella di cui sfera sono cirroscritte'h^attrihuzioni del 
Tribunale di Cassazione) colla facoltà amministra­
tiva , che risiede nelle Municipalità subordinate 
soltanto ai M inistri  e al D. Estvc. Tanto più che 
ammettendosi nel Tribunale di Cassazione l ’ auto­
rità di annullare le Provvidenze d«*lle Municipa­
l ità ,  e dei loro Comitati , dovrebbe ammettersi 
ancora , che potesse da esso trasmettersi ogni pra­
tica per una nuova delibeiaz.ione a ’ G iu d ic i ,  e 
T ribunali  del pari incapaci di avere la benché me­
noma ingerenza in verun caso anche di appello ,
o di ricorso circa le provvidenze medesime: quan­
do non si giungesse persino a pensare, che le prov­
videnze cassate ex. gr. dalla Municipalità del cen­
tro dovessero rivedersi dalla Municipalità di Ai- 
baro o viceversa.

V i  esorto poi di uniformare alla Costituzione, a l­
la legge , ed ai principj le vostre procedure , li  
vostri messaggi , e li  vostri decreti, per non dar 
luogtf ,‘ ;che con discapitò della magistratura a voi 
affidata, vengano disprezzati comò inconstitnzionali, 
per non accrescere l i  reclami a motivo della mar­
cata inclinazione, YJié là maggiorità dei membri 
componenti il  vostro Tribunale va esternando di 
ampliaro la sua influenza oltre i veri confini, 0 
per non esporvi alla giusta commozione di tutto 
le 610. M un icip alità  della repubblica .

V i  invito finalmente a soprassedere , e desi­
stete da qualunque ulteriore atto in seguito de­
s ì i  arizidetti ricorsi di Cassasione , e segnata- 
mente in seguito del suddetto presentato dal 
citt. P ag an etto ,  coii dirigere i Petizionarj al li 
m inistri,  e per mezzo di essi al D. E., al quale 
appartiene, come sopra, di cassare gli  atti de’ Cor­
pi Amministrativi , qualora siano contrarj alla 

"Costituzione, ed alle leggi, e di sospende]© ezian­
d io  li corpi mede«imi, qualora abbiano ecceduto 
Jé pròprie attribuzioni, e così tanto più, qualora 
si siano arrogati un potere giudiziario, eccedendo 
netie multe e'rielle confische quella moderata,os­
sia modica coerpiziofie , d ie  appartiene ali 
esercizio della loro amministrazione. E siccome in 
sostanza il Tribunale di Cassazione sembra voler 
insorgere, e disputare di competenza col D. E .,  
per ciò sappiano li  membri, che Io compongono ; 
egualmente questa istessa disputa dovrèbbe essere 
secondo tutte le" redole definita non già,da Ilo stes­
so T rib u n ale ,  ma più tosto dal Direttorio, come 
per tutti i riguardi..superiore ____r- ·̂

Salute e Fratellanza
Genova li 27.>‘Séttétfibfe 1798. Anno IT. della 

Repub. Ligure Ruzza

C O R PO  L E G IS L A T IV O  

C o n s ig l io  d e ’ S e s s a n t a .

- · .  Iva# . i , il* ^reiideatfl V ia je .

Fine della, Sessione de’  a5 Settembre.
Si apre la discussione del progetto di lcg^e sul mo­

do di affittare le gabelle .



Antaldi I  Tiranni hanno oppresso il τ ■>·>;»li  Λ"»1 o '-  
so delle piu ingiuste imposizioni , affidandole agli ap­
paltatori , i quali a forza di vessazioni esercitavano il  
p iù  crudele dispotismo. Io non vedo come pi voglia 
adottare questo metodo di esazione figlio della Tirannìa 
in  una Repubblica Democratica , che vede con orrore 
g li appaltatori, e li riguarda come i più grandi nemi­
ci del popolo .

Levrroni E’ vero , che già da un secolo i Filantropi 
hanno declamato contro quello metodo di esazione; ma 
1 ' incertezza del reddito , e la difficoltà di un’esatta , e 
più semplice percezione hanno posto degli ostacoli tali 
a un metodo diverso , d ie finora alcuna Nazione non 
ha avuto il coraggio di adottarlo#

Il Consiglio adotta l ’ articolo i. del progetto.
,, T u tti gli affitti di Finanze , Gabelle , o Redditi 

di Beni Nazionali di qualunque natura , specie, e qua­
lità , come anche la vendita , ed alienazione di Beni 
m ob ili, o immobili qualunque spettanti allagazione si 
fanno per mezzo di subasta, e licitazione rigorosa con 
la emissione di proclami da pubblicarsi , ed affiggersi 
almeno giorni otto prima di passare alla subasta } ed 
incanto di suddetti affitti , e b°ni u .

Indi approva il  secondò nel modo seguente :
,, G li affitti ed appalti nou possmofarsi che ad anni 

cinque ; ovo si tratta di beni stabili le locazioni non 
possono farsi che d ’ anni nove cc *

Si muove la quistione , Se possano aver luo^o i rir 
lasci ;  ma per mozione di Sentenzi s' incarica la com­
missione speciale a fare su questo punto un rapporto .

Osservazioni.

Dopo che tutti gl* ingegni , i quali si sono consacrati 
ài bene pubblico , hanno declamato contro V abuso di dare 
in affittto le rendite dello stato , come un sistema che di· 
strugge la, tranquilli! à pùbblica ; dòpo cìie una troppo lun­
ga sperienpa ha fatto conoscere, che questo metodo di esa­
zione inasprisce il popolo , ed altera la confidenza , che 
dee regnare tia  ’ l  popolo , e ’ l governo , confidenza che 
forma il sostegno della Repubblica j  dopo che si sa da 
ognuno ) che l'origine di questo sistema è antica , quanto 
la tirannide iéle'ta  y che Roma condannava a questo metodo 

funesto di esazione le Provincie conquistate; che un Finan­
z i e r e  delle Gallie sotto V Impero d Augu%to ,  vedendo che 
£*tributi si pagavano in ogni mese, ebbe l'ardire di dhidere 
Iranno in 14 n tsi Ϊ il consìglio mette in discussione un 
pregetto di legge sul modo di affittare le gabelle ? Sono 
rivoltanti i sofismi , con cui alcuni membri cercarono di 
soffocare la voce della Filosofia , la quale altamente con­
danna il metodo di Hiire in afflitto le rendite del Fisco ; 
e‘  n hit perfino il  ebraggio d i  asserire, Che i principi dei 
Filosofi in questa materia sono impraticabili , é chi* le loro 
Filantropiche teorìe *on degno soltanto della Repubblica 
di Plutone , e dei ^ogni d ell’Ab. di s. Pierre.

r :,'.i 1 . fyrsc. Sessióne de* a‘6 
« . lì - ■ <

Il bisogno di stabilire Γ imposizione personale pre­
scritta dalla Costituzione alJ’artic, a85 eccita. lozelo di 
alcuni membri a presentare dei progetti . La difncojta 
di questa imposizione consiste nel trovare un dato, dal 
quale si possa fòr ina/ré urt giusto giudizio delle ricchez­
ze de’ cittadini tanto palesi che nascoste . Ma questo 
dato è impossibile ; -bisogna dunque Ricorrere agl' indizj.

Quattro progetti furono presentati al Consiglio ap- 
p W ia t i  sopra indizj diversi . Ceiosia Domenico propo­
ne ̂‘per indizi l ’ampiezza della casa, il numerò delle per­
sene addette ai servigi domestici, ρ·Ί numero dei caval­
l i  di lusso ..de Λ 'fibrosi \\u regist.rq chinmato di paten­
te in cui si dovranno descrivere tutti i cittadini, la 
loro classe , Commercio , Profusione , Arte e mestiere. 
Éastreri la pigròrfe delle case. Finalmente ia Commmio- 
ne speciale prende per base dell’, imposizione per gl. a- 
hitant! d*l Centio(lA p ilo n e  delle case , e per quelli 
dell»* altre Comuni il numero delle stanze .

Trattasi di decidere-quale dei quattro progetthdcb- 
basi sottoporre a discussione. < . . .

Giannierl crede doveroso di accordare la priorità a 
quello della Commissione speciale .

Se ne apre perciò la discussione . ‘
De-Ambrosis . L a  pigione delle case , che dalla Com­

missione fu adottata per contrslseguo di ricchezze nella 
C e n t r a l e  , somministra una horiiia equivoca ed ingiusta.
Le pigioni, le quali d ’ ordinario '/<ongsi rinuovano che 
dopo un certo numero d ’ anni, annunziano piuttosto le 
facoltà che possedevano per lo innanzi i cittad in i, 
chè quelle che pòssèdono al giorno d ’ oggi . Ognuno sa 
quanto e pel commercio illanguidito, e pel concono im­
perioso di tante circostanze sieno esse diminuite nelle 
mani de’ jcittadini , benché ii trovino tuttavia .S0̂ geUi 
alla pigione medesima che pagavano nei tempi Uoridi 
del nostro commercio ,

Il Pr esidente come rapportatore del progetto della 
Commissione Speciale — Che nell’ imposta personale sia 
inevitabile una qualche ingiustizia , ognun lo vedo e lo 
confessa ; perciocché versa non sulle cose che si vedono 
ma sopra quelle che si presumono . La difficoltà con­
siste nello scegliere fra tutti i dati quello , che sia più. 
sicuro e più conveniente .

Il dato delie finestre sembra non adeguare 1’ ogget­
to , come la sperienza ha fatto vedere . Quello d<“l nu­
mere dei Domestici urterebbe troppo la classe più nu­
merosa del Popolo, poiché potrebbe far credere , che 
con una imposizione basata sopra questo dato si venisse 
indirettamente a proibire ai ricchi d 'in tertenere dei 
Dorneitici , e soccorrere in tal modo gl* indigen ti. L ’a l­
tro delle lettere patenti non è una misura che adegui 
l ’ oggetto, e altronde contiene un maximum  e un mini* 
mum tassabili dall’ arbitrio degli uomini . Sembra dun­
que che quello delle pigioni sia il più adattato e con­
veniente . Ognun *a che una casa grandiosa forma' una 
parte del nostro lusso ; e ragion vuole che chi cerca la  
squisitezza e i piaceri del lusso , si sottoponga a porta­
re i pesi dello stato .

Celesta Domenico . La leg;ge deve comprendere indi* 
stintamente 1’ universalità de* cittadini j e qualora agli 
uni propone una misura , e agli altri un’ a lt r a , viene 
a stabilire fra i cittadini d ’ una stessa nazione una spe­
cie di differenza, che distrugge a poco a poco l ’ idea 
d e ll’ eguaglianza . Dietro a questi principi incontrasta­
bili io non vedo perchè si voglia adottare un dato per 
la Centrale, e un 'altro  per le altre Comuni . Dimando 
che una stessa e sola misura abbracci senza differenza 
lutti gli abitanti della Liguria . Se un dato è giusto o 
conveniente per la  Centrale debb’ exserlo non meno per 
tutte le altre giuri «dizioni .

Schiafflni. Non rare volte add ivien e, che da un. 
principio evidente si deducono delle false conseguenze.

lrgg* riguarda certamente tutti i cittad in i , e non 
dee stabilire fra loro alcuna differenza . Q ui non si trat­
ta già di esentare alcuni cittadini d a ll ’ imposizione p er­
sonale ; si tratta di trovare un argomento di ricchezza; 
e questo argomento se è vario presso le diverserPopola­
zioni della Repubblica , non è già un difetto  della leg­
ge, ma si bene una conseguenza d^lla lo ca lità , e delle 
circostanze. Il fine della legge è quello d ’ imporre su 
tutti i cittadini in preporzione delle loro facoltà · per­
chè si ottenga questo fine , non è necessario ricorrere a 
un solo mezzo , quando è impossibile a praticarsi .

Scoffero dimanda la disonssione dei progetto d i De*. 
Ambrosi.

Gimnneri insiste per quello della commissione .
Il Consiglio è indeciso , e non adotta nè P àrtico lo *  

i. del progetto della Commissione Speciale , nè la ra o - ' 
jziòne di q u elli, che chiedono la discussione degli a ltr i 
progetti .

Finalmente delibera , che i quattro progetti siano 
Irimessi ad una nuova Commissione, in cui non éfitri a l­
cuno dei rapportatori dei progetti medesimi y p'erèhè 
gli esamini , e ne formi nn solo progetto .

Si leva 1&  sessione dopo un breve comitato generale*

Sessiohe de1 ny

La discussione sulla generalizzazione della gabella 
del sale ( discussione che rimase sospesa per la diversità 
delle opinioni intorno la pena da infiigersi a ’ contrav­
ventori di questa legge ) occupa di bel nuovo il consiglio. 
Siccome però d a ll ’urto delle stesse opinioni , che si ma­
nifestano , e da’ minuti dettaglj , ne’ quali si discende, 
non si vide scintillare nè la verità; nè alcuna luce di. 
filosofia , còsi crediamo opportuno di riportare soltanto 
la deliberazioné , senz’annojaré il pubblico co* discorsi 
de’ var] membri , mentre non sono che mere ripetizioni
o discordanze di nessun rilievo.

Il Consiglio dei 6o. considerando , che la vendita del 
sale è di pertinenza della R ep ubblica, e che forma giu­
stamente una parte del suo patrim onio, e per tale si è 
conosciuto da tutti i Popoli liberi .

Considerando che la varietà d e ’ prezzi , a* quali si 
vende detto genere in diverse parti del Territorio f i ­
gure è una mostruosità contraria all* unità della Re­
pubblica , a ll ’ eguaglianza fra i c itta d in i, e che è ne­
cessario ridurre il sale ad un prezzo egu ale, uniforme 
per tutta la R epubblica. -

Dichiara che vi è urgenza, indi delibera
i. I l éale pel generale e necessario consumo idegli 

abitanti d» tutta la R ep ub blica, e per uso delle bestia 
si vende soldi a per._ogni libra .

a. E ’ proibito per l ’ interno consumo dello stato il 
sale detto di p artito , che si vende per l ’ estero.

3 . nessuno potrà far uso , comprare , vendere , rite­
nere , o introdurre sale di quafuùjue sorte $d eccezio­
ne di quello di spettanza delle Finanze.

4 · L i  contravventori agli articoli s ,  9 3 , qualor»



si riatti Ai coni·. ahando non maggioro dì lìr., a5 . oltre 
«Ila perdita d è i  genere caduto in commesso , incurre-

per ogni lìlna di sale , e diTAttno nella pena i i  1 ìrr a.
-altrettanti giorni di carcere .

Pei qualunque partita maggiore di un rubbo oltre 
alla perdita del genere saranno incorsi n**lla pena di 
.senti 5 o. da lire 8 , e di 6. mesi di carcere .

5 . I Giudici per le frodi , contrahendi, e trasgres­
sioni sono i Tribunali delle rispettive Giurisdizioni nel­
le quali sHccedono le contravvenzioni .

6. Le denuncio de' contrahmdi a questa l^gge suc­
ceduti ne’ cnmmi , ove non e»i<te il T ribum !», sono 
fatte nanti i Giudici di Pace rispettivi , i  quali traman- 
•derinno dette denuncio ai Tribunali della Giuri- 
adizione .

γ. Il genere caduto in contrabando , e le condan­
n e  pecuniarie spetteranno un terzo al denunciente, un 
terzo ai Ooràm**'SÌ esecutori perle  Finanze , e l  un ter­
zo alla Cassa Nazionale.

3 . 11 D. E. stabilisoe ne* luogi più convenienti dei 
banchi di sale per la vendita , e consumo interno , e 
J>er Γ estero conservando i vigenti regolamenti; è in­
caricato di esigere l'esatta osservanza della lejrge, d 
prender tutte le misure più proprie 
prosperare questo ramo di Finanze .

t-ge, <ii
ad assicurare e

compreso il tribunale di commercio nella logro che so. 
spende la giurisdizione de' tribunali civili dai primo 

lei prossimo ottobre sino ai a d Ί successivogiorno 
novem bre. (iunì continualo)

V A I U F .T A ’

λ

Riflessioni
A ppena  i  sovrani scoprirono nelle saline un  

m ezzo sicuro , ed in fa llib ile  d i succhiare quasi in-  
sensìbilmente il denaro  de’ loro su d d iti , tosto si 
risvegliò  la  loro insaziabile avidità  , e g li spinse a 
form are d e l sale un ramo di fin a n za . I o  non pos­
so dissim ulare la  mia sorpresa a l v e d e re , che le  
moderne repubbliche seguono in questa parte la  
tattica dei d esp oti. Q u a l f u  finora la  loro p iù  gran­
de premura f  Q ual fic  V oggetto d elle  loro sollecita  
dirà? Quello di empiere la  non mai piena cassa  
N a zio n a le , c quel che p iù  prem e , di empierla del 
sangue dei poveri. P u rch é un ramo d i finanza sia 
vantaggioso a l  fisco, 'que* te mostro acen to  bocche, 
poco importù, che accresca la  miseria della  p iù  nu­
merosa porzione d ella  società. O gnun sa di qual 
uso sia il sale nel regno a n im a le , e quanto giovi 
a l povero ed  a l coltivatore · eppure nelle repubbli­
che democratiche in  cu i tanto ή  p a rla  d ella  fe l i ­
c ità  d e l p o p o lo , in cui tanto si fa  pompa di uma­
n ità  verso la  classe indigente viene conùderato il 
sa le  come proprietà nazionale  , come una volta  
era cosiderato proprietà  regia. I o  f o  le m araviglie , 
come queste considerazioni non sieno venute in 
mente ai nostri le g is la to r i, allorché si trattò d i ge­
ne ratizzar e l'im posizione su\ sa le . B isogna rendere 
giu stizia  a  Queirolo , Schiaffini , e Bastreri , i 
q u a li s i sono sempre , benché in d a rn o , opposti a 
questa imposizioue o almeno si sono sforzati a  ri­
durre i l  sa le a l minor prezzo possib ile. P a re  che 
i l  consiglio non abbia vedute le  conseguenze, che 
derivano d a l prezzo troppo alto d i questo genere 
tanto necessa rio . In  primo luogo io ripeto loroque  
ste parole d ’ un gran filosofo  : Qu* on donne le sei 
t u  cu ltivateur à bon marche , le regne animai en 
prospererà in f a i l l ib le m e n t . In  secondo luogo  , ove 
sia  i l  sa le n u n  p iù  a lto  prezzo che non e ne' paesi 
lim itrofi, chi potrà impedire i contrabbandi ? Q uan­
te  mani 9 e quanti occhi dovrà mantenere i l  fisco  ! IVIl 
f a  ribrezzo i l  pronunziare questo nome ; ma finora 
"bisogna adoperarlo nella  repubblica lig u re .

Sessione d e l  a 8.

Comitato generale

Sen ione d e ’ aq.
11 Consiglio verreb be occuparsi d ella  restrizione dei 

C o n v e n ti , e M on asteri ;  m a non ardisce occuparcene che 
in  C o m ita to  g e n erale .

C o n s tc lto  de* SsmoiRX  
Presidente Bensa

Sessione de’ a5 settembre
Si approva la deliberazione che dichiara non eeser

Allorché leggiam o la storia di Sparta , d ’ A- 
tene , e di Roma ci sentiamo compresi da un no­
bile  entusiasmo misto d’ ammirazione , e di mera­
v i g l i a ,  ma quanto ci liesce grato Γ udire la varie­
tà d ’ accidenti eh ’ essa contiene, altrettanto ci sem­
bra penoso , e arduo d i  seguire 1* esempio de­
g l i  uomini l iberi d e ll ’ antichità ,giudicando l ’ imi­
tazione loro non solo difficile , ma impossibile, come 
se il Cielo , dice M achiavello  , il so le , gli elemen- 
tiy g li nomini fossero variati di moto, d’ ordine , di 
potenza da quello che g li erano anticam ente. Que­
sto errore è funesto p e r i  moderni, e convicnci c-  
stirparlo . G l i  antichi erano uomini come noi , sia­
mo capaci delle medesime a z io n i, possiamo aspira­
re al  medesimo grado di g lo r ia ,  e godere della me­
desima prosperità, ma fa d’ uopo imitare le loro 
v ir tù .  Essi amavano la loro patria più della v ita: 
noi non amiamo che l ’ oro . L*avarizia é il più gran- 
deostacolo per la  l ib e rtà .  L a  più mirabile precau·* 
zione che presero i Rom ani per martenersi liberi 
fu l ’ attaccamento che conservarono lungamente per 
la  povertà dei loro antenati . Questa povertà c h e  
nei primi abitanti di Roma era un puro effetto 
d e lla  necessità divenne una virtù politica nei lo­
ro successori, e una massima di governo . Un Ro­
mano riponea la sua g loria  nel conservarsi povero, 
mentre ogni giorno esponea la  sua vita per arric­
chire  i l  tesoro p u b b lico .  Ognuno si credeva assai 
tìcco delle  ricchezze dello  S ta to , e i  Generali co­
me i semplici soldati non aspettavano la loro sua 
sistenza che dal piccolo paterno retaggio che col­
tivavano con le  loro mani . A tti l io  Regolo G en e­
rale dell* armata Romana in  Affrica in mezzo a l la  
sua gloria , e alle sue vittorie contro i Cartaginesi 
scrisse a l  Senato che un  suo famiglio ch’ egli aveva 
lasciato solo al governo della  sua ristrettissima ere­
d ità  consistente in sette jugeri di terreno ee n’ era 
fuggito portando via gli stromenti» r u r a l i , e doman­
dava congedo per ritornarsene a ll  oggetto di sup­
plirgli,  per paura che sua moglie, ei suoi fig linoti 
avessero a soffrire. I l  vecchio Catone ritornando 
d alla  Spagna Console ,  vendette i l  suo cavallo per 
risparmiare i l  denaro che g li  sarebbe costato r i­
conducendolo per mare in Ita lia ,  ed essendo a lG o -  
verno della  Sardagna faceva i suoi viaggi per visi­
tare quell* I s o la ,  a p ie d i ,  non avendo con lui a l ­
tro segnito che un uffiziale che gli portava i l  ve­
stito , e un vaso p eri  sacrifizj, e i l  più delle vol­
t e  portava egli stesso la  sua valigia. I Romani non 
furono più gli stessi, allorché le ricchezze dell’ A -  
s i i  portarono i l  lnsso a Rom a, e 1* inondarono di 
y *zj , e di corruzione . N o i  vogliamo esser liberi
e invece d ’ imitare i Romani nelle virtù che g li  
resero t a l i , gl’ imitiamo nei vizj che gli etrasoina-i
rono a lla  schiavitù. ( IV .
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M O N I T O R E  L I G U R E
3 Ottobre anno I I .  della  Repubblica L igure.

N O T I Z I E  E S T E R E  

I t a l i a

i iv o r n o  a 3 tettcnìbre

J c t ì  approdò a questo porto un bastimento 
raguseo procedente da Cipro in 4 4  giorni , il  cui 
capitano G iovan n i Sgile depose, che 33  giorni sono 
■vide la squadra inglese fuori di R o d i,  che dirige­

v a  la prora verso ponente.
L e  lettere di N a p o li  riferiscono, che nelle 

C a la b r ie  vi è del malcontento a cagione della leva 
forzata , e in alcuni luoghi fci è venuto a ’ la tu' col­
lo  tru p p e, essendovi stati dei morti e feriij da ani- 
L e  le p a r t i ,  motivo per lo quale marciavano a 
q u e l la  volta  de’ corpi di cavalleria con de’ can­
noni. Il  carattere de’ Calabresi è fiero, e indoma­
b i le  y i l  lor temperamento robusto , vivo^ e sulfu­
reo è capace delle  più ardue imprese , e di soste­
nere 1  ̂ più gravi latiche ·. Armigeri per indole, é 
per sistema , non solo sarebbe difficile a ?oitomet- 
t e r l j , ma sarebbero an^i capaci per se soli a rivo­
luzionale  il Regno,se mai pliene venose il talento.

Qui co ire  v o c e ,  che Nelson sia approdato a 
N a p o l i  coti qu att io  navi di linea»

R iguardo a lla  squadra inglese tutto è ancora 
in ce rto ,  e piobabilm ente non vcio , poiché gli 
stessi inglesi incominciano a confessare di aver 
fa t to  della perdita.

Son passati per Firenze diversi generali fran­
cesi , che si recano a Roma.

Cr^Sue qua , come altrove , il fanatismo a fa- 
ro r  degli inglesi * e i salariati di Pitt travagliano 
indefessamente per istillare nel Popolo d e ll ’ odio 
contro i repubblicani.  Ciò rion debb’esseTe estra­
neo al g overn o, poiché con somma sorprésa non 
3ha dato finora alcuna disposizione atta a spegnere 
tin in cen d io ,  che per un effetto contrario può 
<B6§er fa ta le  a l la  sua propria esistenza.

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova a ottobre

O ggi è ritornata la nostra piccioia sqtiadra con- 
«ist<*nte in cinque vele , avendo lasciato la galea 
in  Capraja per cagione del cattivo tempo. N on ha 
incontrato a lcun  legno barbaresco, ohe formava 
l ’oggetto della  sua lunga crociera, quantunque ab- 
2)ia toccato anche le a lture della costa di N apoli.

—  Si preparano in Sampi&rdarena gli alloggi e 
le  scuderie per 4^0. ca va lli  francesi, che si aspet­
tano fra poco .

■—  L ettere  di Infilano del 3o settembre portano, 
c h e  ne ll ’ ultim a b a ttag lia  navale fra Bruyers  , e 
N elson  , gl* ingles«i non hanno predato alcun Va­
scello, e che anzi ne perdettero uno di 5 4  fatto 
piigioniero dal V ascello  francese, le G en ereux, 
dopo un ostinato combattimento * c condotto nel 
porto d i  Cuiiù;

P r o c la m a  D e l  M iN isrn o  d i PbfcizrÀ.

Molti Forestieri , a quali mancano i titoli , e le 
condizioni valute dall** leegi , per ottenere la carta di 
sicurezza, e fermar.-·! nell·» Stato Ligule -, cercati d fhm*· 
dolosa niente di supplirvi , partendosi là coccarda di rrual- 
che Nazione la p*ù lavorila , con eludere così sulle l»»io 
per«orje . p»r quanto è pj-iib le , la necessaria vigilan­
za del Governo . Dei r i r l i n i  s >no già stati fatti s-U que­
sto punto da’ Ministri Fi incesi , che con ragione inai 
soffrono che vergi abusata.e disonorati Γ  insegna dèl­
ia loro Repubblica , e siccurti* questi sono assai ben è 
anal gin ai provvedimenti presi dal Governo su quésti 
materia , citati n 11 mtecedente proclama dei i8 . cor* 
r . · : i ♦ e · Il Ministro di P a l i n a ,  anche dietro l ’ invito 
d 1 D'rettorio Esecutivo, per tecondare i suddetti r i­
ti in , ing-ung1* 1 bblig>a tutti gli individui Foresiie* 
ri , la di cui '/.«one viene qui rappresentata , o pro­
tetta, meno quelli, ehe non fossero s a e t t i  a carta di 
Sicurezza , tf eh'* η n ives-ero alcuna specié di dipen­
denza coi M in 'stri d«-lle N azioni a cui app i tengono 
di doversi munire , p<-r presentarsi a chiedere detta. 
car'a , di un certificato di quell’ Agente, ciò* rappre­
se .tri , o proti g£ · la loro Nazione . e che sarà più vici­
no al luogo della L  gnria , ove cercheranno fermarsi , 
d<l q u a le  c e r t i f ic a to  =i r i l e v i  , c h e  i t i t o l i  , e  d o c u m e n ­
ti n ecessar i  a p ro d u rs i  m e n t a n o  d ’ essere c r e d u t i  p e r i *  
lo ro  a u t e n t i c i t à  .

A ciò s'innoo anche soggetti i Lag u ri,  che abbia^ 
no P  tenti Estere, e che cerchino valersene , o per bra­
ma , o per convenienza di rinunciare alia l«'ro Patria : 
sen/a di oh·*, nè gli u n i ,  nè gli altri avranno il per­
meai) di r;minere nell^ Stato.

Dal Bu ò del Ministro di Polizia li acj. Settembre 
1798. II. d ila Rep. Lig. G. JV. Rossi

Proclama del Generale in capo com andante 
l ’ armata francese in Ita lia  , p u b b lica to  in JVTiland 
li 4 · Ven dem m if ro , e presentato ufficialmente ii l  
Genova dal generai di ì ìrigata  Dessolle 
Libertà A n n a ta  d ' Ita lia  E g u a g lia n za ,
Dal quartier Generale di M ila n o  l i  4 vendem m i- 

fero anno 7. della  R e p u b b lic a  francese una, e 
indivisibile

O rdine d el giorno 
Tra quindici g ;ornj , che cominceranno d a l la  pub­

blicazione del p rese n te ,q u a lu n q u e  francese> venu­
to in Ita lia  senza missione d e l  governo dopo ch e  
Vi sono entrate le truppe d ella  R e p u b b lic a ,  o c h e  
non è militare im piegato al  l'a rm a ta , o a ttaccato  
ad una amministrazione riconosciuta dal g o v e r n o ,  
sarà tenuto d ’ abbandonare il  paese^ sotto pen a  d* 
essere trattato come s p io n e , o in gag g ia tore .

I r id a m i in favor di coloro ch e  a v ra n n o  de­
g li  stabilimenti di co m m e rcio ,  o che si saranno 
fissati in Italia  per dei m atr im o n j,  o che. avranno 
de’gravi incommodi, dovran pervenire dentro il  nìé 
se allo  statomaggiore gen cfale, a ltr im en ti  non ver­
ranno più ammessi.

I  c o m a n d a n ti  d i  p ia z z a  d a r a n n o  la  p i ù  gTan«* 
i d e  p u b b l i c i t à  a q u e st*  o r d i n e , f a c e n d o  c h e  s ia
j strettamente eseguito: Coloro  che vi mancassero, 
j saranno d estitu it i ,  ed an ch e perseguitati ion  tuctd 

il rigore delle  leggi m ilita r i  in caso di connivenza: 
Ogni decade renderàn conto a llo  sta to  maggior* 
generale.

P er  ordine del generai in Capo Brune 
Per copia conforme

II Generalo d i  B rigata  capo dello  stato nia^Z 
gjore g e l i c e le .

f f .  G ì S u sh e ti
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C onsiglto d e ’ S essanta

Presidente De Ambrosia

Sessione de* 3o. settembre 
Gian/feri, allorché fece sentire la necessità di tenere 

delie sessioni straordinarie, e indusse il consiglio a non ! 
dichiarar sospesa per questo giorno la sessione, ha avu­
to gran torto d’aver calcolato , non dico già sugli sforzi 
straordinar] di*l Patriotisino , e zelo della maggior par­
te de’ suoi C olleglli, ma sopra il loro dovere medesi­
mo. Quante tentazioni vi sono , alle quali cede la virtù 
comune ! Quanto viziose possibilità doveano pure met­
ter»! a calcolo! La sperienza ha fatto oggi vedere òl 
P u b b lico , ed ai più zelanti de’ nostri Legislatori, che 
nel loro seno ve ne hanno di m olti, i quali sono bensì 
dotati del sublime talento di alzarsi e sedersi , ma che 
hanno però un cuore a rid o , scliia\o dell* interesse, o 
dei piaceri , ed incapace di zelo, e di quei nobili sen­
timenti , che loro inspirar dovrebbe il posto che occu­
pano. Poco loro cale, che la Patria abbisogni di pronte 
provvidenze: rhe immenso sia il vu· t» d« Ila Cassa Nazio­
nale: chela Repubblica sia in molle parti disorganizzata : 
che le finanze sieno nel maggior disordine : che il clero 
aspetti un’organizzazione ci\ il«: che alcune leggi organiche 
rimangano ancora a farsi : che p -co o nulla in sostanza 
siasi fatto finora . Parche i 1 »ro interessi sieno in buon 
ordine; purché si passi piacevolmente una giornata, il 
tutto va bene. Intanto il peso delle fatiche legislative 
gravita sulle sp.tlle di pochi zelatori del pubblico bene; 
ed essi in ricompensa della loro λ i»*!ù. sono riserbati al 
rossore di vedere scandal-zzati gli astanti per la man­
canza di tanti membri , e al dispiacere d ’aver perduto 
bienne ore , aspettando inutilmente i loro colleghi.

gno del Pubblico. Loco la presa (lcjiDerazioin 
11 consiglio dei bo considerando, che la 

beneficenza è una delle principali virtù di ui

d e’ Seniori ,  ad otta  alcune modificazioni presentate da 
JSlont esisto a nome della Commissione speciale . La breve 
discussione, a cui danno luogo, nulla offre che sia do-,

deliberazione.
pubblica

beneficenza è una delie principati m m  una nazione 
libera, la più d« gna ricompensa del merito e valore, uu 
sollievo ai disgraziati, ed un eccitamento per tutti i L i­
guri alle grandi azioni , colle quali solo può conservarsi 
la  libertà , dichiara che v’é urgenza , indi delibera.

1 Le famiglie de'L iguri militari di linea, 0 volon- 
tarj , che combattendo per la Patria hanno perdutola 
v ita , e quelli pure militari assoldati o volontarj, elio 
hanno riportato per la Messa causa delle terite, e sof-

• - successivamente ri­ferì o dispendiose c u r e , o che sono 
inasti o m utilati gravem ente, o per tutta  
invalidi, hanno le seguenti gratificazion'.

a 11 D i rettorie Esecutivo richiede ai 
tu tti  gli a tte s ta ti , sch iarim en ti, certificati 
fìcazioni necessarie , e particolarm ente si assicura , che

indeunizsMZToni . La presen- 
fìeazioni da darei

la loro vita

ricorrenti 
, e giusti·

non abbiano avute altre
riguarda , che le g1  ̂ 1te legge non
l i n e a o volontàrj, 1 φΐ*ali possono aver 

ricom pensa un zinnale dopu U  n o .tra  r i5e-

edove de’mi-

, gui­
di fficile a eia-

ai militari di 
meritata la 
nerazione .

3 La cassa nazionale corrisponde alle v 
litari di linea , o volontarj le seguenti gratificazioni.

4  E’ dovuto alle vedo\e e figli de militari di linea 
morti in  guerra un sussidio mensuale di paga ug 
al grado che avevano i risp e ttiv i mariti e padri

Λ l -ι n n n iv -— ----- ti VI
le

ile
per

appresso con una quoti z- 
de m ilitari, i rupet'

Battaglioni avranno potuto formare un monte p 
j vedove e pupilli, le gì

Sessione del 1. Ottobre 
Una noia , in cui il Commissario della Giurisdi­

zione del Centro espone al Consiglio, che le m oltiplici 
incum henze, eh* occupano continuamente ques'a Mu- 
nicipalità  , non le permettono di poter presentare entro 
i l  termine dalla legge prefisso i necessarj schiarimenti 
su ciò che riguarda lo stabilim ento, il numero delle 
Scu >le prim arie , e il miglioramento delle superiori di 
già esistenti, dà luogo alla seguente deliberazione.

Il Consiglio de’ 60 , intesa 1’ esposizione del Com­
missario del Governo nella Giurisdizione del Centro da­
tata del giorno 3o. Settembre .

Considerando essere difficile alla Municipalità , e 
Comitato dei pubblici stabilim enti nella Giurisdizione 
del Centro di compiere nel termine di giorni 20. all* 
oggetto loro raccomandato d a ll’ articolo 10. della legge 
dei 7. Settembre p. p.

D ichiara che v ’ è urgenza ; indi delibera ·
E* prorogato per altri giorni ao. il termine prefis­

so alle M unicipalità, e Com itato de’ pubblici stabili- 
menti nella Giurisdizione del Centro ad informare il 
C. L . dei mezzi , e fondi che esistono nel rispettivo 
circondario , applicabili allo stabilimento delle Ssuole 
tanto p r im a r ie , come superiori .

A lla  terza lettura del progetto di legge sullo svin­
colamento d e’ Fedecommessi si unisce quella di alcune 
petizioni relative a questa stessa materia .

La Costituzione a ll’ artic. 35 i. avendo dichiarato , 
ehe i Fedecommessi , primogeniture ec. sono incompa­
tib ili colla D em ocrazia, testano eglino i Fedectnmessi

Ìireesietenti «oppressi al momento dell’ accettazione del- 
a Costituzione medesima?

Nel caso che fosse cosi , come mai ha essa lasciato 
al C. L . 1’ incarico di determinare dentro un anno il 
modo di sopprimerli ? Può egli d ire ai b^ni del posses­
sore già svincolati dalla Costituzione una destinazione 
diversa da q u ella , che hanno naturalmente? Ecco le 
gnistioni , che si eccitano nella breve discussione 
stio n i, la soluzione delle quali sembra 
scun membro . Alcuni manifestano la loro opinione , 
ma la  manifestano tremando . Su un argomento di tan­
ta importanza , in cui trattasi del ben essere di tante 
fam iglie  , ognuno sente la necessità di ben meditare , 
e portare le sue riflessioni sul progetto di legge della 
Commissione Speciale . A  tale effetto si sospende la di­
scussione. Io desidero, che l ’ amore del bene generale, 
non di quello dei particolari dirigga Γ opinione dei no­
stri Rappresentanti , e che chiudano il cuore alle insi­
nuazioni della compassione, eh’ è sempre nemica della 
G iu stizia  .

Sessione del a

Un progetto di legge sopra le gratificazioni da ac­
cordarsi ai feriti in guerra , e alle famiglie di quelli, 
«•he morirono per la Patria , occupa per Ja seconda, 
▼olta i l  consiglio. E gli  volendo riproporlo a Ila sanzione

7
guerra

un intero anno. Quando in 
zazione imposta sulle paghe

luto lorm.in.- u» ----- a . ,
ratificazioni in questo artico!·

saranno pagate dal monte di ciascun Battag ione, 1 
monti si stabiliranno ne’ medi e torme, che pr »
*erà il C. L. . .

5 A lle vedove e pupilli de’ volontarj morti , 
tualo servigio militare è dovuto un sussidio inen.· 
per un anno intiero dopo la morte de mariti e p
corrispondenti a lire mille. , . · Λ

6 1 genitori di un militare di linea , o volon 
nubile moito in guerra, dal quale legittimamente P 
vassero gli stessi genitori , che ritraevano un partico 
re sussidio , ricevono dalla Gassa Nazionale per una ‘ 
volta la gratificazione di lire aoo. di nostra mone a .

Se un m litare di linea, o volontario mor 0 1 
o in pubblico servigio m ilitare, abbia asci 

to quattro o più fig li, due di essi non minori di ano 
6 , riè maggiori di anni ia , saranno mantenuti per ami 
6 ne’ lu. ghi destinati alla pubblica educazione ; e sen 
abbia lasciati meno di 4· > un s°l° ^  es9l  se,nPre e 
età prescritta gode di tale pubblica beneficenza .

8 11 Dipartimento di guerra e marina corrisponde 
un aumento della rispettiva paga a ciascun militar», 
linea , o volontario rimasto gravemente ferito in guerra, 
dal giorno in cui ricevette la ferita , e PeI* * successivi 
in cui ragionevolmente determinerà il I). E. possa ti­
rare Γ im nediata cura delle lor ferite . Un tale au­
mento non può eccedere il triplo della p(1ga de rispe - 
tivi militari di linea , o volontarj leriti · .

7 I volontarj di linea resi gravemente mntilati · 
invalidi nella guerra o in pubblico servigio , oltre 
aumento di paga accordalo loro dalla predente leggo , 
sono incorporati nel Battaglione de' veterani , conser­
vandosi ad essi lo stes?o grado , e la P/iga che avevano 
nel Battaglione, dal quale escono: &οήο però sempre 
tenuti a quel servigio prescritto dalle ordinanze del Jia-
taglione de* Veteraui .

10 I Volontarj , rhe sofferta liannO la disgrazia di 
rimaner mutilati , o impotenti a procacciarsi il neces­
sario sostentamento per ferite gravi riportate in guerra, 
o in pubblico militare servizio ottengono una pensione 
vitalizia di lire 800. da pagarsi mensualmenle . la  lo 
pensione finisce per qualunque impiegho pubblico cor­
rispondente alla pensione, ed in caso di minor pensio­
ne , la cassa pubblica dovrà supplire fino al compimen­
to della somma suddetta ·

11 E ’ incaricato il D. E. di pubblicare colle stam­
pe i nomi de’ cittadini indennizzati e gratificati, e le 
causali che hanno ad cesi meritata la riconoscenza della
Inazione ·

Sessione del 3.
Dopo un comitato generale di 4 * ore Consiglio a- 

dotta una deliberazione sulla soppressione , restrizione, 
concentrazione delle Corporazioni Religiose, (sarà eontin.)

C ohsiglio d e’ S eniori.

Presidente Benza 
Sessione dei a8 settembre.

T  adottata la deliberazione, che accorda al D ire*



torlo la somma eli lire 60 m. a sollievo delle etrettezze,
in ciu si trova Io Spedalo <11 Pammatone.

]( consiglio si manifesta poco inclinato a sanzionare 
jl  propetto clic pen ’̂e ancora in rem'ni sm ione , per cui si 
dichi arano nazionali i due Spedali del centro Panima- 
toTic e Incurabili.

Presidenza di Arnaldi , assente Bonza 

Sessione del primo Ottobre

Si apre la discussione suili deliberazione in euì è 
itabilito  il «ale a due soldi la libra in tutta la Repub­
blica , e sono determ inale le pene da infliggersi ai fro­
datori .

blonteverde Ja im p u g n a ............ A torto si afferma
liel proemi·» essere cosa mostruosa , che il sale si venda 
a prezzi diversi nel medesimo stato . quando i varii 
d 'p >rt*ini*nti di easo stato non godono gli siessi v^ntag^i . 
Si pensa a grivar* h  N izione , non a sciogliere i cep­
pi , e le ing'uste privative , che da secoli la  premono, 
e la d ’ vidono Si fa pagar V indigente; il possessore è 
risparmiato : e non ó egli vero che ancora non si è deter­
minata P imposizione p ern ia le  per questo stesso che pê a 
su 1 ricchi ? Il p «vero sarà dunque ridotto ad invidiare la 
«orte del vile giumento, a cui pur si riparte con piopor- 
rione il peso, ed il fieno? Voi non ignorate come il Popo­
lo ha ricevuta la nuova della semplice deliberaz,ione dei 
60; io non vi rispondo delle conseguenze, vi dichiaro bensì 
che '0 non posso sanzionarla , perchè ingiusta , e di* 
*pi*ticai .

C op rilo  opina egualin-nte ; e dimostra n">n conve­
nire alla, cassa pubblica 1' inoarimonto di questo gene­
re per la frequenza de’ contrabbandi eh? Γ alto prezzo 
renderebbe inevitabili , e n -n es-ere cospicua la somma 
che i introdurrebbe di p iù , quando anche potessero e- 
? i t a r s i .............Il 'Ministro d Ile Finanze vi ha confes­
sato che non eccellerà le 1 i 1·. 3oo mila. 1 contrabbandi 
»1 eviteranno forse col punire sever’ ine ite i contrabandi- 
eri ? . . . .  Si strapperà dunque alla propria famiglia 
un Cittadino reo più che d ’ altro di povertà , si tra­
scinerà negli orroi i di un carcere, e il ricco colpevole 
d' grandi latrocinii si vedrà passeggiare impunito? Inn >r- 
r i d i t e ................. Dei possessori di lir. 4°°· m· 111 ton­
di ne hanno denunziate 80. m. Questi scellerati si pre­
giavano in altri tempi d ’ immense ricch ^ ze, ne vi e- 
ra lim ite alla insana loro albagia; ora che si trat­
ta di detrarre un apice dalle vaste Ino faeoltà in sol­
lievo della Patria , si cuoprono di cenci , rubino a ma­
no salva, e tendono a sciogliere il corpo politico. R i­
cadine su di loro tutte le p^ne che non saranno 111 li
p illiti ab b astan za.............Condì ud·* esponendo un suo
desid'-rio , ed è che i 60. ne ripropongano il prezzo a 
deniri 16 p'u* libra .

Viola  oppone che le imposizioni debbono ripartirsi 
egualmente . e che comunque la cassa non vi trovi il 
suo conto, Γ eguaglianza sarà vendicata .

M onteverde  dimanda al preopinante che intenda ef;J«
per egu aglian za ................Imporrre i pesi egual.nente5
e non distribuire con mano imparziale i ιη·*ζζ.ϊ di so­
stenerli, non è rosa anal ga allo spirito della eguaglian- 
7Λ . Noi abbiamo giurato di sostenere li v*»ra egu glian- 

, e di e'«a dobbiamo rispon lere alla Niz.ione.
La deliberazione è finalmente adottata .

V A R I  E T  A ’

Os3ERVAZIOHI SULL* ΙΜ ΓϋΛ ίΤ λ'

Im punità è astratto d’ impunito, e significa non 
p unizione di d e l i t to .  Possono i delitti non essere 
p u n it i  o perchè m anchino le le gg i ,  o perchè q u e ­
s te  non sieno eseguite . N e l  primo caso è male ; 
n e l  secondo e peggio. Im punità  significa ancora il 
perdono accordato ad un reo, o il cambiamento di 
una pena maggiore in una m inore,che volgarmen­
t e  si chiama grazia , o un perdono a molti r e i , coni' 
è accaduto per la  controrivoluzione dei 4. e 5 . di 
se ttem bre, d i e s i  chiam a con vocabolo greco om· 
ni s t i a . N e i  primi d ue casi è m ale ,  perch’ è sem­
p re  una violazione della  legge ; nè può sn-tenerbi 
p e r  i meriti singolari del reo, ed i servigi presta­
ti a l la  p atr ia ,  e le grandi speranze, come erronea­
mente dice F i la n d r i ,  Secondo i l  sommo filosofo 
JM acchiavclli, non ù M o n u  mai in unni Repubblica

i demeriti compensarsi cóli i m eliti . Chi ha f a f ·  
to  bene non ha fatto , che i l  suo dovere f chi Ira 
fatto  male lo ha tiasgredito , e d ev ’ esser castiga­
to .  L ’ am nistia  poi non si g iustifica che colla ra­
gione di non inondar lo stato di sangue e portar 
i l  lutto  in migliaja di fam iglie  .

Im punità  lignifica ancora l ’ esenzione dalla pe­
na accordata ad un l e o ,  che scopre i com plici  dello 
ste-so d e l i t to ,  o g li  autori di a l t r o ,  o d i  un de*, 
l it to  che sta per com m ettersi.  Q u e s ta é la sola im ­
p u n ità ,  eh’ è giusta ed u ti le  irila- -soeietà . Io  mi 
sono determinato ad accennar queste poche rifles­
sioni dopo che ho veduto, che il  Consiglio d e ' Ses* 
santa  è passato per una specie d i  orrore a l l ’ ordi­
ne del giorno sopra un messaggio della Com m is­
sione C r im in ale ,  che chiedeva la facoltà di potei 
accordar 1’ im punità  per venir  k j  cognizione d ep Li 
autori di delitti  gravi e punirli Esemplarmente S i  
è detto per alcuni — che questa im punitae, co n tra · 
ria al sistema D e m o crat ico , eh* è contraria alla bue* 
na fede autorizzjndo il tradim en to; eh* è incom­
patibile  colla  santità d e lle  Jeggi ; indizio  di de­
bolezza nelle leggi stesse, che im plorano Γ ajuto 
di chi le offende; che si m oltiplicano i d e litt i  col­
la  speranza d e ll ’ immunità ec. ec. — Queste sono 
appunto  le stesse ragioni , che ha detto F ila n g ie ri, 
le  q u a li  stan m eglio  in bocca d i  un retore , che 
di un filosofo .

D if fa tto  esaminando per poco Γ  im punità  , di 
cu i  p a rl ia m o , si conosce su b ito ,  c h e  questa non 
è una grazia ,  ma un contratto  innom inato fa r ia  
u t fa cia s  del sovrano col reo —  T u  sei c a d u to  
in una pena, d i c e  la  L e g g e ,  io ijoii t i  punisco , 
purché tu scopra a me gli autori del d e li t to ,  ch ’ io 
cerco . In  questo contratto io voglio  guadagnare; 
q u ei c h ’ io ricevo da te dev’ esser più assai di quel,  
ch ’ io ti do^devi scoprirmi delitto  maggiore di quel 
ch ’ io ti perdono; d evi  scoprirmi più re i ,  e cosa eh*
io non giungerei mai a sapere —  Q u i non è v i o ­
lata in nulla  la giustizia  e Γ eguaglianza, nulla è 
incom patibile  co lla  Democrazia . G l i  Svizzeri l ’ han 
conosciuto ed hanno scritto in Costituzione l ’ im pu­
nità , più un premio A r t .  78. C h e g l i  scellera­
ti si tradiscano fra loro ,  e che la legge se ne ser­
va per punirli ,  non è niente contrario alla santi­
tà della  legge stessa. E ’ utilissimo invece a l la  so­
cietà , ed io vo rre i , che un in iq u o ,  che cerca com ­
pagni al m ale, non trovasse mai a lcuno che^ per 
tim or di essere t ra d ito ,  si unisse a lu i .  C h i po­
tesse seminar questo disordine n e lle  com bricole 
degli Scellerati,  i d e l i t t i ,  che si commettono in. 
m olt i ,  terminerebbero. Se fosse vera la ragione di 
F ilan gieii non si potrebbe neppur esaminar a lcun 
nemico del reo, non si dovrebbe tener conto d ’ al­
enila  deposizione di un cDmplice, perche tutti que­
sti non sono in sostanza, che traditori,  e rivelato­
ri di segreti affidati . Se non si scopre il  delitto  
non è debolezza della  legge, ma furberia  degli 
scellerati,  e forza delle  circostanze coni binate · q u e ·  
ste si rendono inefficaci c o l l ’ im punità  .

E  fai30 finalmente che Ja speranza di questa 
m oltiplichi i d e li t t i .  L ’ im punità  esenta dalla  pe­
n a ,  ma non dal risarcimento dei dan no. Che spe­
ranza dunque può mai aver un ladro  ? Sfuggirà  
Ja pena, ma bisognerà ch e  restituisca. Si sarà m es-· 
so al rischio di essere im piccato  facendo un’ azio­
ne , da cui non ha speranza di ì itrar  vantaggio. 
Questo non può essere .

Inoltre chi assicura co stu i ,  che otterrà P im ­
punità ? non potrebbe d a r s i , che la legge non aves­
se bisogno del di lu i  ajuto ?  N o n  potrebbe darsi 
che uno Γ ottenesse prima di lui? L ’ impunirà dun­
que non può mai servir  di ragionevole fondamen­
to ad alcuno a commettere delitto  in com^a^nia ;
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<dive Servirgli piuttosto d i  f ie n o ,  che alcun o pos­

sa chiederla , o ottenerla
Io sottopongo queste mie poche riflessioni al 

g iu d iz io  de ’ membri d e i  Consiglio dei Sessanta .

C i i v c o i . o  C o s t i t i ?z i o k a x e

ΪΙ cittadino R a nza  noto pel suo patriottismo. 
n  per y s i ie  sue opere letterarie , pronunzio nel 
Siostro Circolo Costituzionale di domenica un ener­
v i l o  ed erudito discordo , i l  quale riscosse gli ap­
plausi universali,  e meritò Γ ouor della  Stam pa, 
con  1* abbraccio fraterno d e l  moderatore , e di a l ­
t r i  cittadini assistenti , e anche di una cittadina.

jfl discorso versò su Γ articolo IV .  della no­
stra Costituzsone -  L a  Repubblica L ig ure conser­
v a  in ta tta  la  R elig ione C ristian a C a ttolica  , che 
p rofessa  u a  seco li— N o n  poteva essere più a pro­
posito per la R ep pub blica  L igure  agitata da’ Ca­
p a t ic i  .

R a nza  foce un quadro delle  tre Epoche prin­
c ip a li  della Chiesa Cristiana Cattolica ; cioè la 
pi ima democratica, la seconda aristocratica, e la 
terza monarchica , e mostrò a* q u ali  delle medesi­
me si riferisca Γ articolo IV .Id e ila  nostra C ostitu­
zione , desumendone le pruove da cinque altri t 
articoli drlla  Costituzione medesima, i quali sono ; 
i l  367 contro Γ im munità locale dalle  esecuzioni > 
biella giustizia; il  3 8 1 contro i l  s. Uffìzio, *>i’ in­
quisitori e i censoii dei l ib r i ,  e l 'indice dei l ibri  
proibiti  · il 3 Sa contro i tribunali  ecclesiastici,  e 
Je ca ice ii ,  e g li  sbirri de’ vescovi ; i l  3 8 4 · contro 
le  immunità ecclesiastiche dai pesi c iv i l i  ;  final­
mente j l  S94 contro la  schiavitù in genere , e di, i 
qualunque colore, bandita per sempre d al  turrito- 1 
rio l ig u re .  L ’ Oratore fece toccar con m ano, che 
la  Religione Cristiana C atto lica  , v o lu t i  in ta tta  
d a l la  Costituzione, nou è 1’ aristocratica, oligar­
c h ic a ,  e monarchica, la quale  già si professa nella 
L ig u r ia ,  come in tanti a ltr i  paesi dalla  metà del 
terzo secolo, giacché i  suddetti articoli toccano 
appunto e rovesciano altrettante massime di siffatto 
-cattolicismo; bensì essere la Religione Cristiana 
C atto lica  dem ocratica  professata da’ buoni fedeli 
nei primi d ue secoli e m ezzo, a llorché s’ ignora­
vano le massime tiranniche a b o lite  dai  detti arti­
coli costituzionali.

„  Cessino adunque (conchiuee 1’ O ratore) i fana­
t ic i  di agitarsi , e  d i  gridare a l l*empietà ogni v o l­
ta  che gli scrittori scoprono gli abusi d ell ’ attuale 
catto lic ism o, e ne propongono la ìiforma : ogni vol­
t a  che i Liguri Legislatori mettono savia mente la 
m ano ad estirpare i b ro n c h i ,  e g li  spineti eccle­
siastic i ,  che inselvatichirono questo suolo repub­
blicano. SI persuadano una v o l ta ,  che il  Popolo 
L ig u re ,  dopo aver dichiarato in faccia  a ll 'E urop a, 
ch e  abbonisce la  sch ia v itù , e non la  soffre sul <li  
lu i territorio, non vuole già la R eligione superstiziosa 

μ t iran n ica,  ma la  D e m o cr a tica , che è q u e l la  
d e l  Cristianesimo.

T e a t r o

C in q ue volte è stata già ripetuta al Teatro da 
s. A gostino  una Ί  ragedia di C henier  intito lata  C a jo  
O racco tradotta in verso sciolto da C elestino M a - 
snccho  d e lle  Scuole Pio in modo da meritar un 
ringraziamento particolaie dall* A u to re .  Il  Popolo 
Γ  ha ascoltata e veduta con trasporto. V i  ha tro­
v a to  m olti  tag lj  che c i  stavano b e n e ;  g li  h a p ie s i  
c  g l i  ha a p p l ic a t i .  F ra  g li  attori si è distinto il 
C it t .  D e  M a r in i , che faceva da G racco. L a  voce 
e  tu t t i  i movimenti erano pieni di verità.  L a  T ra ­
g e d ia  e d ifettosa  n e l la  con d otta , è contraria alla  
s to r ia .  I l  figlio d i  G racco  dato in ostaggio al Sti­

l i  prezzo dell* associazione c lire V. per tre 
e si dislrLuisrono da' Cittadini AW ano Cartajo 
Ittirre 4 franche di T osti) si dirige;ranno al Direttore del

nato , e tolto al Consolo aaì Popolo in Un 'tumul­
t o ,  e reso al padre, la madre e la moglie di Gracco 
ch e  vengono a disputa in pubblico col Consolo , 
i l  carattere di questo , e la morte di Cajo datasi 
da se stesso mentre parla al Popolo non conserva­
no nè v e rità ,  nè decoro. Le p a r la t e le  i sentimen­
ti sono stupendi. A  molti però non sono piaciuti. 
G l i  amici delle ingiuste ricchezze , e i nemici dell* 
eguaglianza tremavano . V ’ è stato chi ha detto 
sentendo gli applausi degli spettatori,— Comme ils 
sont betes ces Q enois  --  Se ha creduto che si ap­
plaudisse a lla  condotta , forse avrebbe avuto ra­
gione; se ai sentim en ti, che brillano da un capo 
a l l ’ altro della  T r a g e d ia ,  che sono le rose che mo­
v a n o ,  e lian mosso, la sentenza si potrebbe rivoltare.

D ialo go  t r a  P asquino  ,  e  M a rfo rio  .

]>t. Oh ohe paura , ohe paura !
P. Che hai Marforio? hai forse vedutoli diavolo?
M . Ho veduto un frale .
P. T i fd spavento Γ abito monacale ?
SI. A h! mi par già dt vedere li  terra spalancarsi sot* 

to i miei piedi , >1 Cielo aprire 1«? cateratte, stri­
sciare i lampi , scoppiar·* i tuoni , fremere i turbini, 
in som.ni rovinare il Mondo .

P. Cosa può d ’ improviso attirarci Γ ira del Cielo ?
M . S* avessi parlato col frate eh* si è trattenuto meco 

por.* anzi , non mi faresti questa domanda .
P. E che ti ha detto ?
M . Che presto dee nascere l ’ anticristo , che è vicino 

il giudizio universale , in somma . . . .
P. Finiscila , perché tanto strepito ?
•Γ. Pfrrhè si fa guerra alla religione.

P. Come puoi proferire questa bestialità? L i  Reli* 
gionedi Cristo è fra noi rispettata rigorosamente, 
e non vi sono che alcuni perfidi aristocratici e falsi 
ministri del Santuario, i quali vanno susurrando 
il Popolo per fargli credere eh’ essa è in pericolo · 
Essi tenevano la medesima condotta prima delle fa­
tali giornate 4· e 5 . settembre , e sai quali conse* 
guenze ne sono derivate .

M. Si parla di levar conventi , si fa guerra ai frati, 
e puoi dirmi che si rispetta la Religione?

P. Che ha che fare il  MonachiSmo con la vera Reli* 
gione di Cristo ?

M . M j è stato assicurato da quel frate , ch e sen za fra ti 
la religione non può sussistere.

P. L ’ indegno! Egli :ibusa della tua ignoranza , e della 
tua buona fede per allarmarti , p>*r indisporti cen­
tro Patinale sistema . Ecco in qual guisa i frati 
corrompono io spirito pubblico. Dimmi : il Mona­
chiSm o è forse d ’ istituzione divina ? Riconosce for* 
se l'origine sua daila do· trina evanvlica? I fiati non 
riusciranno mai a dimostrarlo. Dimmi-In qual lem* 
po U Religione di Cristo è stata mai più santa­
mente osservata che nei primi tre secoli della Chie­
sa? Eppure non si conoscevano nè conventi, nè mo­
nasteri , nè frati cristiani . Quando mai più d’al- 
lura regnò la virili tra i Fedeli ? Eppure non esi* 
steva il MonachiSmo. La religione in que’ tempi 
era pura come le aeque allorché partono dalla lo* 
ro sorgente, e i fedeli formavano una società di 
fratelli , e amici. Prim a dì asserire che la religio­
ne dipende dalla esistenza del M onachiSm o con- 
vieu pro\avrai che la religione non è mai stata flo­
rida senza i Irati, e che il tuo trionfo è dovuto ai 
frati. Se invece io ti farò toccar con mauo , che i 
frati l ’hanno progressivamente sfigurata, che gli 
abusi del fanatismo, e della superstizione si sono 
accresciuti in proporzione, che è cresciuto il nu­
mero de’ frati , che i conventi oggidì non fono più 
generai nien te ohe Γ asilo <ΪΜΓ egoisra > dell’ozio, e 
dei vizj , che i frati non solo sono inutili alla reli­
gione di C risto, ma dannosi alla società, e natu­
ralmente nemici della democrazia , che dirai?

M. Respiro , il rnio spavento si dilegua . Se mi provi 
quinto asserisci, io dirò , clic come Cristiani non 
possiamo veder di mal occhio la riforma dei fra­
ti , e come cittadini dobbiamo ardentemente desi­
derarla.

P. Per ora è tardi : Proseguiremo un'altra volta la no­
stra conversazione su questo interessanti ss imo assunto»

Fondi pubblici 
Luoghi di scritta e<l abbondanza . . Se. 5 i l \
Detti, di S. G io rg io .................................. 5 3l4
■Dettale’ censori, ed impieghi coattivi

del 1794* e 96.................................................0

mesi. Si pubblicano due foglj la Settimana , il J\Tercor<lì t ιί i nuoto la sui 
in l ’ iezza Nuova, e Frugoni Stampatore nella Piazza della Posta. JLé, 

iVlouitore Ligure nelle\ Stamperia Tessera in Strada Giulia »



if

E G U A G L IA N Z A  Num. 6. L  J Tì E  R T  A*

M O N I T O R E  L I G U R E
6 Ottobre anno I I .  d ella  Repubblica L ig ure .

N O T I Z I E  E S T E R E  

I m g h i l t l r r à  

L on d ra  8 settembre

Un proclama reale del giorno 29. agosto fra 
le  altre cose dice — Consideiando, clic le persone 
eh* esercitano. Γ autorità del governo francese si so­
no rol m* zzo della  forza impadronite di molte par­
ti d e l l ’ I ta lia  , che hanno rovesciato g li  antichi go­
verni , e li nuovi diretti d a ’ loro consigli favori­
scono i loro progetti contro g l ’ interessi d e ll ’ Eu­
ropa , e speziaImente contro il commercio , la na­
v ig az ion e , e la prosperità de’ fedeli sudditi di S. 
M . . Essa perciò d ich iara, che le coste del mediter­
raneo occupate dalle  armi «Ielle suddette persone 
ch e  esercitano l ’ autorità del governo in Francia
o per mezzo di q u e l li  che sono notoriamente sot­
to  la  loro influenza , ed in ispecie le coste , e l i  
p o rt i  di Genova , e del territorio del P a p i ,  saran­
n o  considerate come in istatodi guerra con S. M. , 
e  verranno trattati com enim ici da’ suoi sudditi -- 

----Il governo h i  ricevuto la nuova , elle J’ ammi­
raglio frajwese Richery sia giunto ne* ma ri ‘ dell’ India 
con una divisione di vascelli e fregate ; e < h·» ?(i amba­
sciatori di Tippoo-Saih erano andati in co n tro  a Bonapar- 
te per concertare secolui le operazioni della guerra .

R e p u b b l i c a . E l v e t i c a  

Ccrsan 29 settembre .

Sul nostro la»o sono già passati cirf'a ao.ra. 
Uomini p^r and^r contro i Grigioni , eh* dovranno sen­
za dubbio aver la stessa sorte degli imurgonli di Under· 
valdrn . Cred >no questi come quelli di battersi per ld 
Religione ,e  la Religione non soffre. O pregiudizj fu­
nesti ! o indegni e scellerati religiosi! di quanti guai 
siete stati voi la cau«a ! nei nostri contorni in un’ ora 
sono state bruciate 700 case; e 5oo donne e figliuoli par­
to bruciati,  e parte periti per la bajonetta .

L u g a n i 2 ottobre.

L a  spedizione in Trlanda è andata a ruoto. Le 
truppe francesi sbarcate in  quel paese in numero 
di soli 1060 uomini attaccate da forze infinitamente 
superiori , dopo aver sostenuto per qualche tempo 
l ’ attacco hanno dovuto rendersi a discrezione. G l ’ 
irlandesi , che si erano uniti in numero di i 5 oo. 
furono dispersi dopo esserne ucciso e preso un 
buon num ero. Si son presi a ’ francesi 700. fu c i l i ,  
lina gran quantità  di picche, 3 cannoni e 8 c a n i  
di munizioni. I l  gen. in capo Humbert, il rren. di 
divisione Sa rasi n, e il generai di Brigata F  ntaine 
con altri q'i uffiziali e 74^ soldati, sono prigio­
nieri . G l i  uffiziali francesi hanno dichiarato, elio 
sono stati ingannati, perchè fu loro fatto credere, 
che sbarcando avrebbero trovata pronta un’ ar­
mata ben organizzata , da mettersi tosto in azione. 
I l  g^n. H um bert av^a fatto distribuire armi ed u- 
»iformi per 3.in uomini, ma n on Jia  mai potuto 
unirne più di 1 5 oo.

—  I l  direttorio francese ha spedito al Con­
siglio de’ Soo un messaggio , dal quale risulta 
tutta la probabilità di una nuova guerra , al qual 
effetto la Francia metterà sull ’ armi altri  ducente 
mila uomini..

I t a l i a

M ila n o  3 ottóbre

Jerlaltro si pose in marcia per Alessandria uri 
corpo di 5 oo fr a n te s i ,  e dicesi che sarà seguito 
da a lt r i .  D i questa spedizione se ne ignora i l  
preciso oggetto.

S i d ic e ,  che i l  generai B ru n e  tra ])ochi gior­
ni ritornerà a Parigi , e che verrà in Ita lia  i l  ge­
nerai B e rn a d o tte , o i l  generai Moreau a coman­
dare Tarmata; ma si suppone esser una diceria  d e g l i  
aristocrati, ni mici d ella  g loria  di Brune.

Ne* dipartim enti del M e lo  , R en o  , M in cio  , 
e Serio  nissuno de^li abitanti  ha voluto accettare 
cariche secondo Γ organizzazione della  nuova C o ­
stituzione. Questo contegno di uom ini l ib eri  a g ita  
il governo, perchè non trova soggetti a b i l i  a  oc­
cuparle .

L e  gazzette annunziano che i l  T u rco  abbia, 
dichiarato la guerra a lla  R epubblica  francese. Se 
ciò fosse v e ro ,  converrebbe d i r e ,  che o è stato 
un tratto di politica necessità ,  oppur di pazzia, 
poiché il  Turco tutto  avrebbe a perdere in questa 
lotta m orta le ,  e niente a guadagnare. L a  Russia 
profitterebbe di sì be lla  occasione per mandar ad 
effetto i suoi ambiziosi progetti.· e il T u r c o ,  o 
vincitore o vin to  , o solo o coalizzato ne sarebbe 
la vittima.

I l  cittadino F a ip ou lt  continua a star in M ilano  
N a p o li 2 1 settembre

A* 20 del corrente approdarono a questo  por­
to due fregate inglesi , che avevano a bordo i l  
Vice-ammiraglio Blanchet prigioniero d i  guerra. 
N e l  son arrivò il  22. 11 suo ingresso non fu  trion- 
fa le ,  come le esagerate sue vittorie  promettevano, 
ma si bene meschinissimo , poiché in  vece di com­
parire su di un superbo vascello , seguito d alla  
squadra v in citrice, venne sullo scheletro d un v a ·  
scello cui rimorchiava una fregata .

L a  gioia della corte fu interrotta dalle  tra­
giche scene, che avvennero in P o r tic i.  Irritati  g l i  
abitanti per la leva straordinaria , dalla quale per 
antichi privile»*j erano esenti , e molto più per la  
maniera dispotica co lla  quale si eseguiva, uccise­
ro il p a n n o ,  e il comandante del luogo. A* Porti-  
cesi essendosi uniti r i i  ab itanti  d i  R e s in a , TQrre 
d rd  Greco , B a rra , e altri luoghi c o n v ic in i ,  si ri­
tirarono appiè del V esu vio .  Essendo m arciato im ­
mantinente contro di loro un numeroso corpo d i  
infanteria, e cavalleria con otto can n on i,  i  pae- 
snni dopo una viva resistenza furono v in ti  , non 
tanlo d i i  valore , quanto dal numero ,e  dalla  tat­
tica m ilitare  , essendone rimasti venti e più morti 
sul campo di battaglia , moltissim i f e i i t i ,u n a  qua­
rantina prigionieri,  e g li  a ltr i  si salvarono colla  
fuga. Questi pioeoli tratti  dovrebbero non pertan­
to far comprendere al r e ,  che non può contare 
sulla divozione del popolo. P o rtici  è v i l la  di de­
lizia del r e , e li di lui abitanti  vivono q u a s i  tut­
t i  colla co rte ;  dunque avrebbero dovuro essere 1 
meno calcitrosi agli ordini reali.

Si assicura, che il re vada ad aprire un im­
prestilo di 4© m ilioni di ducati. IVLi ove trovare i l



vlan&ro? lì? im possibile in  tal circos'tnnxe averne 
*Ìa 1Γestero ; e l i  sudditi non saranno tanto sciocchi 
da somministrarne ; poiché se la guerra ha luogó^ 
«orne· par che non si d u b it i ,  il re non ha altro 
scampo che ne lla  fu g a ;  c allora i  e ie  litori dove 
si  pagherannoT

Homo, 28 settembre

I l  citt. Lacombe St. M ic h el  ambasciatore della 
R . F. a N a p o l i ,  dopo essersi qui trattenuto alcu­
n i  giorni, si pose in viaggio per q u e l  regno, ma 
dovè trattenersi due giorni a lle  frontiere , per a- 
spettare che i l  marchese del G a llo  g li  inviasse il  
passaporto. C iò  la  prevedere la  gentil  accoglienza 
che gli verrà fatta da q u e l la  c o rte .

I l  commendato?? R u ffo  di ritorno da Parigi 
per N a p o li ,  è passato frettolosamente per Roma,

F iren ze  29 settembre

Questa notte a ore 3  è passato nn corriere 
procedente in  sei giorni da P arig i;  ha lasciato un 
plico  al  m inistro, ed ha proseguito i l  viaggio pel* 
R o m a. E gli  lia detto di recare una gran nuova . 
Si crede , che porti Γ  ordine a lle  truppe francesi 
d i  tenersi pronte a marciare contro N a p o l i .

L iv o rn o  2 9  settem bre

Jeri gettò l ’ ancora nella rada di questo porto 
i l  Tartaro corsale inglese d i 12  can n on i,  e 40 uo­
mini d ’equipaggio, avendo condotto tre bastimenti 
genovesi, che fuori Viareggio furono abbandonati 
da’ rispettivi eq uipaggi,  avendolo creduto corsale 
Iwrbaresco.

Scrivono da Palermo in data del di i 3 . Settembre , 
che colà tutti sono soldati senza distinzione di famiglia^
o professione . I  ricchi sono obbligati a pagar le gior­
nate dei poveri, che servono. Si e pubblicato che in 
jNIalta sono «tati uccisi tntti i  francesi, che Ja loro flot­
ta è stata disfatta, e che Bonaparte è rinchiuso in un 
vallone dell’ alto Egitto, come i Romani alle Forche 
Caudine. Per eccitar l'odio del popola zzo contro i fran­
cesi si fa girare, e vender p-r le strade la storia del fa­
moso vespro Siciliano . I tempi , e le circostanze però 
son diverse .

—  11 re di Napoli tenta di far nn buon negozio, se 
gli riesce. Vuoi cambiar trenta mila napolitani con 
trenta inila tedeschi . Avrà cosi nn corpo di veterani 
fedeli cho lo difenderanno 5 i napolitani hanno poca 
voglia di farlo . Sari questo il motivo, per cui l ’impe­
ratore ha radunati tanti bastimenti nel poito di Venezia.

Scrivono egualmente da Torino in data del 3 . cor­
rente , che il Generale Coìlin che comandava nella C it­
tadella è «tato chiamato a Parigi in seguito dell’ acca- 
tluto per la mascherata, e del contrasto avuto col mi­
nistro Ginguine egregio repubblicano : che il Direttoi io 
per dar alfa corte un nuovo contrasegno di amicizia ha 
incaricato Ginguiné di riaprir la comuuicazione diplo­
matica col ministro regio degli affari esteri : che in se­
guito di questo una ventina della guarnizione francese 
erano usciti in buona tède d il la  Cittadella per far le 
proviste, e che quattro di questi sono stati uccisi, e 
una dozzina feriti . Il  Generale 3 Xenard ha avuto i l  co­
mando della Cittadella.

N O T I Z I E  I N T E R N E
\

Alberiga  3  ottóbre

Continuano dei serj disordini fra gli abitanti lim i­
trofi piemontesi coi nostri .

Son pochi giorni che vari nostri Cittadini del Co­
mune di Ranzo portatisi in Resso paese Sardo , furono 
insultati da* piemontesi , che strapparon loro la coc­
carda dal cappello, e la fecero in pezzi. I nostri rese­
ro poco dopo la pariglia j e questi disgustosi accidenti 
fanno temere qualche fatto serio per la negligenza con 
cui si reprimono dai comandanti del re.

G en ov a  5  ottobri*
I l  Direttorio ba spedito due messaggi uno al Corpo

Legislativo, e Veltro ni Trìbvtnnl dì Commercio, 'p.Vv- 
tecipando loro , che gli inglesi hanno dichiarato , cho 
tutti i popoli delle coste del mediterraneo, che han­
no scosse le catene, e hanno qualche rapporto colla Fran­
cia , sono per gli inglesi considerati in stato di guerra, 
segnatamente quelli, che abitano le coste della Liguria, 
e del territorio una volta del Papa. Che perciò ò neces­
sario prender delle misure vigorose per la sicurezza del­
lo stato, e la protezione del commercio.

11 cittadino Ansateti egregio e illuminato Repubbli­
cano ha proposto nei mesi passati al Contigli" dei Ses­
santa, di cui è membro , alcuni progetti dettali d illa 
saviezza , i quali sono stati ricevuti con poco applauso 
ed hanno fruttato all ’ autore la patente di stravasin e 
e di pazzo . Proponeva 1. un’ armamento contro i Tur­
chi j e per mancanza di questo i Turchi nella Prima­
vera passata hanno infestato le nostre coste . a. Di non 
licenziar le truppa, e di continual a reclutare fino a che 
gli altari di Europa fossero in sesto 3. Di armare le 
coste , e di costruire delle barche cannoniere. Se que­
sti progetti non fossero stati ricevuti ridendo, noi non 
saremmo ora costretti a far in fretta quel che si sareb­
be latto con maturità. Ma il partito che dominava al­
lora nei Consiglj aveva forse piacere di ridurci a questo 
stato .

CO RPO L E G ISLA T IV O

C o n sig lio  d e ’ S essanta  

Presidente De Ambrosie

( Continuazione della icssìone da’ 3 ottobre . )

Resa pubblica la  sessione, si legge il seguente mes· 
saggio del Ό. E.

I l  Direttorio Esecutivo al Consiglio de* Sessanta.

C ittadini Rappresentanti .
,, Al momento , in cui la saviezza del C. L. va 

consolidando le basi della pubblica felicità , e in cui tuta­
te le in s t i tU 7 Ìo n i  sociali devono necessariamente legarsi 
all’ organizzazione politica della Repubblica, le Corpo­
razioni Religiose meritano di formare un interessante 
argomento della vostra attenzione.

Queste rispettabili aggregazioni , a cui la pratica 
delle virtù d ’ ogni specie , Γ amore delle arti , la col­
tura delle scienze hanno dato dei titoli alla pubblica 
riconoscenza , gemono attualmente sulla lor decadenza , 
e riclamano da molto tempo la loro antica semplicità. 
Pur troppo , senza confondere in una generale censura 
tutti g l’ individui che le compongono , non hanno esse 
potuto resistere alla successione dei secoli , e a quella 
lenta degradazione, e h ’ è forse fatalmente comune a 
tutte le più utili Institnzioni.

Nel tempo adunque , in cui sorge 1* edilìzio sociale 
sulle basi della v irtù, ed in cui i principj immortali 
d ell ’ Eguaglianza diffondono sopra tutti i punti della so­
cietà la benefica loro influenza , voi non allontanerete 
certamente losguardo da una porzione di uomini, i qua­
li sentono tutti i mali delia loro attuale situazione , e 
non dimandano che d’ essere uniti alla Società,ed alla 
Patria .

E ccovi, Ciftadini Rappresentanti, un' opera degna 
di voi. Queste Corporazioni divise e disperse in picciolo 
ΛοgrC£azioni, le quali non hanno più i mezzi di una 
convenevole sussistenza ,0 si vanno anche perciò sempre 
più allontanando dai virtuosi, e severi principi de’ loro 
Instituti, sieno da voi ricondotte con dei salutari ed 
economici regolamenti ad una Società di Fratelli . La 
Patria risponda ad essi solennemente di un decente so­
stentamento. Il prodotto riunito de’ beni, che hanno 
posseduto finora, si versi in loro vantaggio, e 1’ infer­
m o, ed il povero, ed il imrinajo infelice che geme 
nelle catena de'. Barbari , abbiano un diritto a tutto 
c iò , che possa un giorno sorpassarne i bisogni . Una 
amministrazione più regolare emendi i difetti della di- 
lapidazione , e dell’ indolenza : la semplicità dei co­
stumi , la mediocrità religiosa , la benevolenza e la pace 
ritornino a presentarci in questi ministri di una Religio­
ne .Divina lo spettacolo delle antiche virtù . Essi saran­
no doppiamente felici e per il  sentimento della propria 
rigenerazione , e per la coscienza del bene che avranno 
fatto col loro esempio ai loro conciltadini *, eia  filoso­
fia , e la ragione, e i popoli liberi eh*» ci circondano , 
applaudiranno ad una riforma , che la Religione me­
desima riclama da tanto tempo. Gradite , Cittadini Rap­
presentanti, queste semplici osservazioni dettate da quell* 
amore del pubblico bene ,che il D. E. ha comune con 
voi , e compiacetevi di formarne 1’ oggetto delle vostro 
considerazioni „

Indi dopo una breve discussione prende la sequente 
deliberazione .



, ,? Gonfigho de* 60. inteso il messaggio de] Ό. E. 
fin à. ottobre » considerando che il utimero eccessivo de­
gli Orami , e Congregazioni Religiose, de' Conventi e 
.Monasteri sproporzionati di sostanze e di individui , è 
pernicioso alla Repubblica y alla Popolazione , ed anche 
contrario al prescritto della più sana .Disciplina Eccle­
siastica .

Considerando , eh#* mentre molti dogli Ecclesiastici 
vivono rie comodi « nell’ abbondanza , altri del medesi­
mo Instituto manrano perfino del necessario  ̂che la Giu­
stizia Nazionale dove distruggere questa mostruosa disu­
guaglianza , ed ingiusta distribuzione di Corporazioni .

Considerando che il numero infinito de' Regolari 
Liguri non è in proporzione coila popolazione ,  e coi bi­
sogni del popolo, e la faoilitàc decoro dei servigio D i­
vino : che por provvedere alla sussistenza e dignità de* 
M inistri della Chiesa è necessario richiamare gl’ In­
stituti religiosi alla primitiva purezza della loro institu- 
zione, impedire la perniciosa stagnazione de’ beni tiasan- 
dati nelle manomorte ; infine che una savia riforma è in­
dispensabile , è «applaudita da ogni buon Cittadino , è 
aspettata dalla Nazione.

Dichiara che v* è urgenzi .
1 II D. E. è incaricato a fare quelle soppressioni , 

'concentrazioni , restrizioni , e «traslocamene delle Cor­
porazioni Ecclesiastiche Regolari d’ ambi i sessi , eli* 
crederà più convenienti al comodo della Popolazione, 
ed ai vantaggi della Nazione .

2 G ì ' individui degli O rdini, Comunità , o Congre­
gazioni Religiose soppresse o traslocate saranno riuniti 
in que’ locali , che loro prescriverà il D. E. , ciaschedu­
no de’ quali non potrà contenere meno di 24« individui 
da Coro entro le muraglie nuove del Centro , e di 12 nel 
restante del Territorio della Repubblica , senza che pos- 
*a esistere nel medesimo Comune più d' una casa dello 
stesso Instituto. Al qua lo effetto sarà proferita quella 
casa solitaria posta in luogo salubre , purché sia della 
necessaria capacità per contenere g l’ individui da desti- 
narvisi .

3  E ’ pure incaricato il D. E. a prendere indilata- 
mente possesso in nome della Nazione di lutti i beni 
posti nel Territorio Ligure spettanti a q ialsivogliano di 
dette Corporazioni , i quali , provia la stima di tutti
o partese crederà opportuno $ li farà vendere alla pub­
blica subasta in dettaglio , e nella maggiore possibile 
divisione , ed a pagamenti in 5 rate di tre in tre anni 
sii maggiori offerenti , esigendo però., che un quinto dell’ 
ammontare sii ver«ato immediatamente in Gassa Nazio­
nale , c che sii corrisposto per il restante prezzo 1' an­
nuo frutto in ragione del 4· per 100.

4  I giardini, o ville ristrette entro il Circondario 
del Monastero , o Convento , che sarà conservato, o in cui 
saranno traslocati , o concentrati i Religiosi^ o Religio­
se , potranno in tutto , oin parte essere assegnali a giu­
dizio del D. E. api* individui de’ suddetti monasterio 
jcon\enti asolo usufrutto , dohraendo dall’ annuale loro 
pensione, il reddito annuo delle medesime v ille , o giar­
dini promessa un’ esatta peritazione .

1 Religiosi però o Religione, che sortiranno dai 
medesimi conventi o monasteri avranno diritto sull in­
tera pensione , che loro verrà corrisposta dalla Cassa Na­
zionale, rimanendo il reddito suddetto a couto delle pen­
sioni dei superstiti .

5  Se qualche Religioso > o Religiosa sarà prevenu­
to d ’ averi' dopo la pubblicazione della preseme legge 
trafugato generi , denari , o altri effetti appartenenti 
xJJa rispettiva Càsa, s’ intenderà decaduto dal dritto
della pensione. 1

6 II D. E. esiggerà un’ esatto conto di lorb ammi­
nistrazione dai rispettivi Proccuratori ed Amministra­
tori delle Case Religiose , che avrà traslocato, concen­
tra to , e suppresso.

7 Sarà corrisposto annualmente dalla Lassa Nazio­
nale agl’ Individui delle sudette Corporazioni un’ in­
dennità per provvedere alla necessaria loro sussistenza 
da determinarsi dal C. L. in seguito degli schiarimenti 
del D. E . . La presente deliberazione in ciò che riguar­
da le soppressioni, e le indennità non comprende i Re­
ligiosi mendicanti non possidenti. ^

8 La stessa pensione sarà corrisposta a tutti gl in­
dividui , che sortiranno per rientrare nel seno delle lo­
ro famiglie , del che ne dovrà constare per loro dichia­
razione nanti la municipalità del Comune di loro re­
sidenza , e nel Centro nanti il Gomitato de pubblici 
stabilimenti y quali dichiarazioni dovranno essere ìegi- 
slrate, e rimessa copia immediata al D. E.

9. Quanto potrà eoppravvanzare dal prodotto di 
teni di dette Corporazioni in Cassa nazionale dopo le 
prestazioni vitalizie , e quanto potrà ritornarvi per 1* 
mancanza degl’ individui pensionati , sarà devoluto alla 
istruzione pubblica , mantenimento di spedali, rifaci­
mento di strade, garanzia di commercio , riscatto di 
«chiavi , © ad altri oggetti di pubblica beneficenza.

10 Nissano potrà più vestire , nè professare in alcu­
no di detti O rd in i, o Congregazioni Religiose d’ ambi
* *easi sino a nuoye deliberazioni del C. L . . ed i vesti».

.  . .  * §  
ti fion nncor professi dorranrt» sortire fra li tarmine di 

iorni 3o. dalla presente legge . In que;t ’ ultimo ea*o «i 
avranno restituire lo doti sborsate , dedotte lè solile 

pensioni dovute alla Comunità.
l ì  G li Ecclesiastici regolari forestieri esistenti nel 

Territorio delta Repubblica saranno espulsi dal Terri­
torio Ligure fra giorni ϊ b - Il presente articolo avrà for­
za per gli Ecclesiastici Regolari di quelle Nazioni , che 
hanno éspuNi i Regolari Liguri .

12 II D. E. rende conto al O. L. delle opéràziofcà 
fatte in esecuzione delia presente leggi di i 5 . in i 5 . giorni, 
onde a tempo opportuno il medesimo possi mettere a 
disposizione del potere E«eculivo le somme occorrenti per 
le pensioni ed altri bisogni della Repubblica , e per 
quelle altre Provvidenze, che il C. L. crederà opptimiiie.

Seiiioiic del 4

Il progètto di legge sopra la generalizzazione della 
tassa sui contratti ( che vuoisi aneora chiamare delle 
rive minute p r conservare persino l ’antica barbarie de’ 
vocaboli ) occupa in una lunga discussione il consiglio. 
Gianneri , Gatti , e Bui1re*i trovano ingiusto il progetto^ 
e perchè esclude d all’ imposizione 1 contratti di com­
m ercio, gravando soltanto quelli , che versano sn' beni 
stabili ; e perchè a ben esaminarlo colpisce più il pô · 
Vero j che il ricco; e perchè melte un ostacolo al ma­
trim onio, gravando perfino i contratti di dotazione ; ó 
perchè in ultima anàlisi impone un tributo euli espres­
sione della propria volontà, ohe manifestasi nei con­
tralti v

Sostengono d all’altra parte il progètto P ip ati, L e·
\veroni , e de Ambroiis . Essi riciamano i bis *gni della 
cassa nazionale , la necessità di attivare le finanze in 
tutte le parti, l'im possibilità di percepire dalle sole 
imposizioni territoriale , e personale 12 m ilioni, de’quali 
abbisogna ogni anno la R epubblica; e tutte queste ra­
gioni di convenienza fanno tacere la voce della ragione, 
é d e ll’ umanità.

Il consiglio adotta i primi due articoli del progetto*
1 E ’ stabilita ir» tutta l ’estensione della Repubhl. 

Ligure una imposizione sugli a t t i ,  e con tritti di tra­
passo di beni stabili. I  contratti fino a lire  600 sono 
esclusi dalla presente tassa. Q uelli dalle 600 fino alle 
1000 pagheranno 2 per 100 , gli a ltri paghéranao a norma 
degli articoli seguenti.

2 Sono soggette a questa imposizione le costituzioni, 
assegnazioni, o pagamenti di d ote, s tr a d o te ,e a  con­
templazione di matrimonio da contrarsi ovunque, fosse 
anche fuori stato ancorché dette assegnazioni, o pa­
gamenti si facessero in esecuzione di legati , testamen­
ti , o altri atti anteriori qualunque.

In questa discussione si è dovuto osservare, che
1 interesse è quello che determina l ’opinione . I possi­
denti di beni stabili gridano, che b:sogna colpire le 
ricchezze di Porta-foglio * i negozianti si lagnano ch° i l  
commercio è ornai di troppo aggravato , e che come qué­
sto è l ’ unica sorbente delle ricchezze, così bisogna, 
per quanto è possibile, svincolarlo da tutti gli ostacoli, 
che le soverchie imposizioni frappongono alla di lui 
prosperità. Ognun si fa il difensore della propria cau­
sa , non già di quella della nazione. G li  uni acóttsano 
gli altsi di mala fede , e di egoismo ; e il buon cit­
tadino, che scopre il  giuoco di queste basse passioni^ 
geme sul destino deliaPatria.

Sessione de* 5;

Si prosegue la discussione sul progètto di legare . che 
generalizza 1’ imposizione sui contratti . E ’ d ifficile 1* 
immaginare le .sottigliezze forensi, e i sofismi , con cui 
alcuni membri prendono a sostenere una buona causa . 
In luogo d ’ una sana Filosofia non si odono che deilé 
difficoltà tratte da casi lontanissim i, e in luego di con­
cludenti risposte non si producono che delle nojose j>- 
gulcita y talché parea divenuto il Consiglio un’ arena di 
meschini avvocati .

La stanchezza e la noja lasciano finalmente adotta­
re alcuni articoli , che noi riporteremo ne* foglj seguen­
ti coll intera deliberazione, quando sarà terminata la 
discussione di tutto il Progetto .

N o ta . le  operazioni de ’ seniori si rapporteranno 
nel foglio  venturo*

V A R I E T À *

L a  sera d el giorno 28. settèmbre scòppio liti 
fu lm in e tremendo, e colpì la  croco dei c a m p a n i le



Si M or ego ίη Polcevera gettandola co lla  metà d e l­
la  cupola (li esso sull ’ aja d ella  ch iesa. L e  cam ­
pane fuiono slogate, e caddero sul tav o la to .  Q u e­
ste erano ree di aver suonata la micidiale contro­
rivoluzione de* 4 · e 5 . settem bre. L ’ ira del fu l ­
mine non si arrestò qui : entrò in chiesa , percos­
se e deformò una croce d’ ottone . Questa sarà ser­
vita  di Vessillo ai rivoltati  , che col mantello 
d ella  religione altri coprivano tei disegni contro 
la  patria, altri erano strumento a lle  a ltrui passio­
n i .  Dio  lia mostrato la  sua giustizia stiuggendo 
col fuoco lanciato dalla  tua mano onnipotente quel­
le  insegne di religione , che sono state turpemen­
te profanate dai nemici della  Patria . Struggerà 
un giorno i nemici stessi se non cambian vita , 
come fece nel deserto dei turbolenti Datari e Almon. 
E cco i veri segni della mano di D io ,  e di questi 
g li  Aristocratici non ne parlano . Cantemus D o - 
mino , gloriose enim mngnificatus est .

L o  stesso fu lm ine ha distrutto un sepolcro, 
e ne ha gettato lungi il  coperchio Questo è un 
altro  segno evidente , che D io  non vuole sepolcri 
nella  sua casa, la quale non t, stata fatta per ser­
v ir  di abitazione ai cadaveri e al loro schifoso cor- 
teggio s ma per gli animati viventi , che si ra­
dunano a prestar omaggio alla d ivinità  . Gesù 
Cristo scacciò a colpi dì f lagello  i venditori d a l  
tempio: i cimiteri n >n sono forse cosa tanto de­
forme in un tempio quanto il mercato ?

Uscito i l  fuoco celeste dal sepolcro è andato 
ad atterrar in fine i balaustri di marmo finissimo 
e prezioso, che separano il santuario dalla  chiesa. 
D io  ha  mostrato di non voler ornamenti sontuosi 
e vani nella sua c a s a , molto meno quando la  Re­
pubblica ha bisogno d’ impiegar i l  drnaio per il 
sollievo del Popolo. Apriam o una volta  gli occhi 
a tanta luce, e non ci  lasciamo più ingannare da 
furbi nemici della  R ep u b b lica .

D ia l o g o  ΙΓ. t r a  P a s q u ik o ,  e  M a r f o r io .

M. Proseguiamo la nostra conversazione sni frati. Muojo 
di voglia di sapere qual fu l ’origine loro , quali 
furono i ]λγο costumi antichi , e quale fu la mar­
cii che tennero p^r arrivare a quel punto d’ingran- 
d«mento , in cni si trovano ai tempi nostri.

P. M i fai troppo dimande in un tempo solo , ma «e 
avrai flemma , brevemente , e a poco a poco sod- 
disferò la lodevole curiosità che dimostri.

La cosi detta vita ascetica , o contemplativa è 
di vecchia data. G li Ebrei sfuggiti alla schiavitù 
di Babilonia , molti settarj Greci chiamali Pita­
gorici , per sottrarsi alle persecuzioni , si rifugia­
rono nei deserlie divennero una specie di frati più 
per necessità, che per scelta. Sotto la persecuzione 
di Deoio i Cristiani d ’ Egitto cercarono anch’ essi 
nei deserti un asilo. Dagli eremiti sparsi e solitarj 
si formarono per intervalli alcuni monasteri. Que­
sti si moltiplicarono dopo la persecuzione di .Dio­
cleziano , e si formarono in seguito alcune comu­
nità sotto la medesima regola , e sotto la con­
dotta di un supcriore chiamato A bate, o Archi­
mandrita. Il celibato , l ubbidienza , la povertà, i 
digiuni eccessivi , le grandi austerità , in somma 
una totale rinunzia al mondo , erano le leg;gi , alle 
quali quei frati si assoggettavano, per darsi intera­
mente alla vita contemplativa. Ecco Γ origine del 
m o n a ch iSm o  , e lo spirito della sua istituzione.

M . E  qual rimprovero potresti fare a" frati di questa 
razza ? Se l'uomo nasce libero , non può scegjiere 
quel genere di vita che più a lui piace ? Non può 
rinunziare ai parenti , agli amici ? Non può fuggi­
re dalla società, in cui è nato , qualora questa, e 
le sue instituzioni a lui non piacciano?'

P . Parlando così tu ti scordi la natura dell· uomo, e 
]e sue facoltà, ma non voglio entrare in discus­
sione che troppo ci allontanerebbe dal nostro sog­
getto T i voglio per poco accordare che un uomo 
nato in mezzo a una società d ’individui della sua 
specie , avendone il coraggio , posea dalla medesima 
separarsi , e rinunziare al mondo . . . .

M . Quando parlo di questa rinunzia , non intendo che 
sia di parole semplicemente , ma di fatto.______

P. V a  benissimo. M a che vorrai da questo cotichiudere? 
M. Che per contentare i frati , si potrebbe venire con 

loro a un aggiustamento conforme allo spirito della 
loro istitu z io n e , e far loro questo dilemma in- 
vincibile . — Frati , o voi rinunziaste al mondo dav- 
\ero , o da burla , o voi faceste voti di povertà , 
d ’ubbidienza , di castità davvero, o da burla . Se 
diceste da burla, e intendeste di gabbare il pros­
simo dicendo di abbandonarvi interamente a una 
vita contemplativa, per sommergervi impunemen­
te fino al collo nel fango del vizio, per pascere 
il  ventre nell'ozio , per godere i diritti di citta­
dino senza esercitarne i doveri , per ritrarre tut­
ti i vantaggi dalla società senza soffrirne alcun 
peso , siete ladri delle sostanze del povero , sie­
te refrattarj della religione , e d elli patria, dovete 
essere severamente puniti , o almeno almeno dovete 
sloggiare dai vostri conventi , senza ripetere alcun 
vitalìzio emolumento dalla cassa pubblica, conten­
ti di guadagnarvi col sudore d«dla vostra fronte i l  
giornaliero alimento come il rispettabile agricoltore 
e come il placido artigiano . O diceste davvero , e 
i\ Governo seconderà i vostri v o t ip o t r e t e  abban­
donarvi alla vita contemplativa senza disturbo, po­
trete adempir senza inciampo i doveri claustrali , 
potrete imitare i vostri santi institutori . In mezzo 
alla società sicuramente siete perduti . Se la sola 
rimembranza di un amabile volto guardato inno­
centemente negli anni primi metteva a cimento 1* 
austera virtù degl llarioni , e dei Girolami anche 
nella solitudine dei deserti, come potreste voi con­
servarvi illib a ti, e casti nell’ozio, negli agi, e nei 
comodi , e in mezzo alle leggiadre donzelle , c alle 
spose vezzose che vi circondano ne! lo cit tà popolose, 
e nei borghi ? Lasciate i fragili beni , e Je pompe 
vane del secolo , volate nei deserti dell'Aftrica , o 
in altra inospita terra , una ruvida pelle vi deve 
bastare per veste , poche erbe , o legumi per cibo, 
l ’acqua limpida delle fontane per salutare bevanda. 
1 vostri Institutori, e gli antichi frati erano uomini 
come voi niente p iù , nientemeno , e menavano que­
sta vita. I l governo sarà generoso abbastanza per 
pagarvi le spese del viaggio , voi sempre infiamma­
ti dell’amor di Dio , e del desiderio di maggior 
perfezione abbraccerete questo partito col giubilo 
della santità , e sarete contenti .-- Se ricusate non 
siete veri frati , ma ipocriti , ed impostori.

P . M* hai veramente edificato. Quanti credi tu che siano 
nella L  guria i veri frati , secondo il vero signifi­
cato espresso da te ?

M. Si vedrebbe qualora si accettasse il  mio progetto. 
Se i frati attuali pretendessero di esser frati di 
nom e, e non di fatto io li manderei tutti al dia­
volo.

P. Se i frati dovessero mostrarsi veri frati , o andare 
al diavolo come tu dici , vorrei che gli aristocrati­
ci fossero tutti frati. M a , caro Marforio , se vai 
tanto avanti ti vedo e non ti vedo : un giorno , o 
l ’altro ti fai lapidare , e non potrò che compian­
gere la tua disgrazia. Io sono assai più moderato; 
senza mandare i frati in Affrica credo che si pos­
sano combinare con mezzi assai miti i loro inte­
ressi , qualora siano giusti con gl’interessi del Po­
polo , e coi vantaggi della nostra Santa Religione 
Ne parleremo in appi esso. ;

P . S. L a  deliberazione su'* fr a ti  da' Seniori e 
stata tramandata ad una commissione.
—  Il Presidente del Direttorio è stato jeri in lunga 
conferenza col canonico De-Camilli fuori della porta di 
s. Tommaso . _______ ____

A V V I S O
Col num. io del Monitore termina il trimestre per gli asso- 

ciati a l cessato Osservator P olitico . Coloro che volessero conti­
nuare a  prendere il Monitore , debbono pagare lire 5 e io jJcr 
lo compimento del trimestre. _
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M O N I T O R E  L I G U R E
10 Ottobre anno I I .  della  Repubblica Ligure,

N O T I Z I E  E S T E R E  

R e p u b b lic a  F r a n c é s e  

Parigi 3o settembre

Il direttorio esecutivo avendo diretto messaggio al 
Consiglio de’ 5oo , chiedendo i mezxi d ’ accrescere T ar­
mata di dugento mila uomini , onde far tremare i ni- 
Hiici della Repubblica fiancese e de*di lei alleati.

11 Consiglio volea si formasse a tale oggetto una 
commissione. Giordano il Generale si è levato, ed ha 
fatto  dichiarare urgente la dimanda del direttorio, in 
conseguenza si è pre*a una risoluzione conforme al mes­
saggio , e nell istesso giorno è passata in legge con la 
Janzione del consiglio degli anziani.

Questa nuova incomm;derà taluno, che dalle pre- 
tenzioni de* eoa lizzati augurava la pace: ci sia permes­
so di veder recise le aristocratiche speranze con la guer­
r a , cioè con l ’eaterminio di lutti i nemici della rivolu­
zione .

R ep u b b l ic a  E lv et ic a  6  ottobre.

Il ^Direttorio Esecutivo di Francia considerando la 
Necessità di ristabilire 1* instruzione, e di inmtenere Γ 
ord in e, e buon regolamento nell* amministrazione delle 
truppe della Repubblica , con suo decreto 39. frutti­
fero  ha nominati gli Generali di divisione Schawem- 
2)i)urg , e Duboi-Crancè inspettori generali d' Infanteria 
d e l l ’ armata di Magonza, e delle truppe francesi nella 
S v izzera ; i generali di divisione Bourcier, e Harville, 
•ono nominati inspettori generili della cavalleria nella 
«tessa armata . Il Generale Bournonville è nominato 
inspettor generale d 'infanteria nell* armata d ’ Inghilter­
ra  , ed il  generai Kellerman inspettor generale di ca­
v a lle ria  nella stessa armala . Il generale Moreau in- 
apettor generale d eli’ infanteria nell’ armata d ’ Italia, 
ed il  generale Beaurevoir inspettor generale della Ca­
valleria  nella stessa armata . Il generai Serrurier in- 
apetter generaledelle truppe stazionate nell’ interno.

Si dice, che i porti d. Brest, di Port Brieux, d5 Port- 
.TMalò , e di Port L ib erti *ieuo dichiarati in istato d ’ 
assedio .

I T A L I A

Ancona sa. Settèmbre

Si vuole per sicura la guerra con Napoli , a qnal 
affetto qui si danno delle necessaria disposizioni. Si s o ­

d o  preparate per domani 4000· razioni per altrettanti 
nomini che si attendono dalla Cisalpina.

Roma 29 settembre

La Repubblica Romana ha fitto  acquisto d’un egre­
gio repubblicano n e l l a  persona dell’ abaie C ata ri, scap­
pato ultimamente da N ap oli, rispettabile per i suoi 
lalenti , e per le cariche civili che ha esercitate, ed 
ammirabile p^r la costanza colla quale ha sofferto sei 
anni di rilegazione e di orribile prigionia. D  altro ci 
non era reo che d ' aver dato una colazione all* ex-mi- 
jiistro Maliau e al vice-ammiraglio la - Touche colla uf­
ficialità della squadra francese che approdò a Napoli sci 
anni fa . La regina il** fu talmente irritata , che Iopri- 
iròdelle lucrose sue cariche, lo rilegò, e promise il pre­
mio di 4000. ducati ( ΔΟ. mila lire ) a chi  ̂ mani­
festava tutti i con vitati, ma T onore vinse 1* avari­
zia , c non fuvvi un napolitano cui avidità d oro aves­
se sedotto. Le utili riforme neU’ ecclesia*tico fatte iu 
N apoli, sono dovute per la maggior parte a questo mar­
tire della lib e rtà , che s^ppe combattere con som­
mo coraggio gli abusi e le usurpazioni dell allora corte 
à i Rom a. N oi ci auguriamo * eke tanto gli ageati nan-.

cesi, che gli agenti romani si vogliano interessare p*r que­
sta vittimi della tirannia, e mettere a profitto i suoi In· 
mi,e i suoi talenti in vantaggio della repubblica . e in so­
stegno della libertà.

Firenze \  ottobre

Nulla si è traspirato del corriere che passò per 
questa c ittà ,  onde par che la cosa sia premurosa, e 
del più alto segreto .

Verso Roma si fanno d*·* preparativi guerrieri.
Caprara iW tornare a Bologna è stato ricevuto dal 

popolo con u r li , e qualche sassata nella carrozza: egli 
avea commesso degli atti arbitrarj quando era com­
missario .

Livorno 5 ottobre

Le lettere di Londra , e quelle di Venezia annun­
ziano, che il governo inglese abbia dichiarato la guerra 
alle Repubbliche d ’ Ita lia . Questi anglo-toscani ne 
godono , e preparano un maggior numero di legni cor­
sali , sulla dolce e lusinghiera speranza di potersi ar­
ricchir»· sulla’ rovina del commercio e navigazione li­
gure. Turpe avidità d ’oro ! strascini l ’uomo a  calpesta­
re i principi della natura , e della morale! E ’ cosa ver­
gognosa però , che il governo con manifesta violazione 
del diritto delle °;enti, e dell amicizia ohe passa colle 
Repubbliche , abbia permesso l ’armamento de’ legni cor­
sali ne’ di lui porti, e la leva d gli equipaggi tra i 
marinaj toscani, e che i bastimenti di stati ainici sieno 
predati sotto le sne stesse batterie.

Questi negozianti inglesi sono risoluti a far passare 
le ricche loro mercanzie 111 Porloferrajo , dove preten­
dono che vadano a svernar0 i vascelli e corsali inglesi. 
Tali operazioni , se si verificassero , farebbero piuttosto 
credere, che essi temano una seconda visita de’ francesi 
in Livorno, nel qual caso neppur in Portoferrajo sa­
rebbero salvi , dovendosi supporre che i francesi non {av­
rebbero la seconda dabbenaggine di conservare in piedi 
un governo amico de' ìuoì nimici.

Il generai tedesco , che debbe comandare l'armata, 
napolitana , è giunto a Napoli

Si dice , che nel porto di Napoli si preparino mol­
ti bastimenti da trasporto , per portarsi a Trieste ad 
imbarcare la guarnigione tedesca , che debbe andar λ  
presidiare la Puglia.

M ila n o  2 ottobre

I l  generai Brune è paitito  da M ilano per vi­
sitare le piazze e posti avanzati della  repubblica, 
cisalpina , e si dice che al suo ritorno darà d elle  
disposizioni , onde assicurare Ja tranq uillità  del 
paese } e contentare i popoli.  D e h !  q u est ’ ottim o',  
e morale repubblicano possa contr ib uire  a l la  co­
mune felicità!

Si ha notizia o f f ic ia le ,c h e  il  gen. M oreau è de­
stinato Ispettor generale d e l l ’ In faateria  presso Tar­
mata d’ Italia.

Si attende a momenti i l  generai A u g e r a u ;  
il quale comanderà, per quanto d ic e s i ,  l ’ a la  si­
nistra dell* Arm ata suddetta . I  patrioti 1’ han­
no inteso con piacere , persuasi , che un uomo a~ 
mico della l ib e r tà ,  e d ella  g loria  , dovrà protege 
gere e promuovere la causa del Genere Umano.

L e  notizie qui sono per la  guerra.
I  cittadini Luigi. C  a stiglio n i , e B ra  gnìdi di 

Bologna han dato la loro dimissione di membri 
del corpo legislativo d ella  nuova Rappresentanza .

N e ’ consigli è sì scarso il numero de'membri, 
•he v ’iu te iven g o n o , che si chiede d i  metter in  coria



αβ
l a  pena di 4  miriagrammi c o n t o  l ’assente . G l i  
aristocrati da questa svogliatezza de* membri argo­
m entano^ presagiscono la  caduta d elia  repubblica 
e i a  perdit i de* francesi nel caso di un attacco ostile, 
supponendo, che i cisa lp ini  im iterebbero g li  ebrei, 
i  quali  nel giorno d i  sabato piuttosto che difen­
dersi si fanno scannare . Sono veramente sciocchi 
g li  aristocrati 1 L ’ energia spiegata da* cisalpini 
nella occasione della  riforma creduta forse me­
no democratica pruova a b b astan za , c h ’essi ama­
no troppo la libertà , e in conseguenza non si du­
b ita ,  che a lla  voce della  P atr ia  in periglio essi si 
leverebbero in massa per difenderla a costo di tut­
to il lor  sa n gu e .

M a n to v a  4  ottobre

TI generai Brune arrivò jérsera a Mantova 
dalla  parte di Crem ona, e non si sa quanto vi si
trattenga.

N O T I Z I E  I N T E R N E

A l D irettorio  E s ìc u t iv o  
I l T r i .cu.eia l£ i >i  C omìvh-Rcio

L a disgustosa notizia pervenuta col corriere 
d 'oggi cioè che la rorte d ’ Ioghi]te»ra consideri il  
Territorio Ligure come nemico, non pai e pos^a 
mettersi iti dubbio, non solo per esserne trascritta 
Tifile pubbliche Gazzette la p roc la m ato n e  , ma 
prr essere questa anche confermata òa 1· tt**re par­
ticolari di Lon Ira in data de* 7. Settembre p. p . y 
4 · delle quali le ha ricevute il cittadino L a  R u e  
uno de* membri del T r ib u n a le ,  e fra queste ne 
ha una d’ un Individuo d e l  parlamento.

Questa determinazione, che fìni>ce d ’ appor­
tare un colpo tatale al nostro tanto rovinato com­
mercio non v 'h a  d u b b i o ,  cittadini diretti r i ,  che 
occuperà tutta la vostra attenzione per quelle m i­
sure , che giudicherete opportune a riparare i l  
ttia£2Ìor m a le ,  o almeno a prevenirlo.

ni , che solo eon figlie di quel zelo per la causa 
comune che nutre il tribunale, il quale in questo 
sciagure ha la consolazione di presenta ile a* citi n- 
d i n i , che tutta sacrificano la  lor vita a prò do* 
suoi consim ili.  , S. e F.

D a lla  Residenza questo dì 5 . ottobre 1793» 
A n n o secondo della  R ep ub blica  L ig u re .

M ongiardìni Presid.
G alleano  Segrct*.

Genova  7 ottobre Λ

In  questa m attina giorno della M adonna d el 
R o ta n o  il nostro N estore Arcivescovo, malgrado 
i suoi acciacchi, è venuto dalla sua villeggiatura 
a «cntir due messe alla  P a c e . E ’ giunto im prov­
visamente; i frati  si sono trovati in un imbroglio 
non piccolo . Si è strascinato alla meglio un i n ·  
ginocchiatojo copeito d’uno squarcio <Ji dommasco t 
e con un cuscino , sul quale si è inginocchiato 
M onsignore . Si è osservato , che alcuni della  fa­
miglia fratesca a lla  d i  lui comparsa sono andati a 
rintanarsi nelle loro celle . Bisogna che sieno d i  
quelli  che 1’ Arcivescovo chiama Giacobini, i quali 
segnaci della non *ana dottrina vomitano veleno 
serpentino , corrompono i lim pidi fo n ti  della ere- 
d e n z a , e scuotono i fondam enti della Religione , 
H a cagionato m a ra v ig lia ,  che 1* A rcivescovo , che 
non può m oversi, e che non esce mai , sia venuto 
dalla  campagna in C ittà  a sentii· m essa. V i e  stato 
ch i h a  detto non sine (piare lupus a d u rb em .

—  Verso la sera tre giovinastri di s . F r a n ­
cesco d * Albaro  entrarono in un prato chioso da 
m u rng1ie, dov*è una casa del Cittadino  P a olo  S p i­
n o la .  E iano armati di schioppo. Uno di essi spa­
iò  alla volta di una finestra, dov’ era a ffaccia ta la  
moglie del Citt. R u ff in i  membro d^l T i ib u n a l  di 
(^««azione . La donna non ebbe offesa . èssendo 
stato TÌprero costui dell* atto commesso rispose
— Siam o in libertà, posiiam  fa r e  quel che voptia­
mo —· W d i  *he idea di libertà lian costoro. JnfoT- 
m ato n eil  ministro di P oliz ia  ha spedito un distac­
camento ad arrestarli ,  e ora sono neJJa T o rre .  Si

E  ben sicuro i l  T r ib u n a le ,  che non vi sfug- j d ice che Q uesti sieno tre pecore segnate 
di vista la  necessità A* « -i—  ' r» 7. /r_ t_„ ---- 1---------------- -- *— «♦*invigilare a che sia

provveduto i l  Territorio dei viveri di prima ne­
cessità, sentendosi essere la  nostra piazza quasi 
sprovista ,· e lo sarebbe totalmente , se partissero

he 4
ne

rende 1 a p p u ls o 3 stante, le rappresaglie, che avran­
no luogo per paile  dei m olti  corsali Inglesi , che 
da ogni parto sboccheranno. La più pronta par­
tecipazione di questa infausta notizia a* nostri con­
cittadini che si t ro v in o  nei porti a Levante

da questo porto i diversi carichi che ciano pronti 
a far vela per Γ Estero , poiché, difficile se

loro
per

norma, ravviserete essere d t l ia  nia*sirna ur·

L n  altro oggetto importantissimo s*è quello  
che con severe leggi venga prevenuta la  ecellera- 
tezza dL quah he ^naturati figli d ella  patria, che 
nemici de loro stessi Concittadini , e della  Terra 
in cui crebbero i loro giorni , de* quali  pur 
troppo per nostra vergogna ne abbonda questo 
Territorio, vorranno fabricare la lor sorte sulle 
Comuni disgra4ie de* loro fratelli ; Ep:li è certo 
che non ometteranno questi esseri v i l i  di pro- 

.  muovere d interessarsi nell* arm amento, e per fi­
lio d imbarcarsi sopra corsali con paviglione in­
glese, sicuri di trovare onde saziare la  loro ingor- 
d ig g ia .

Un qualche Legno che garantisca le nostre 
O s t e  , e protegga da piccioli corsali almeno la 
navigazione de’Bastimenti d i  cabotaggio pare rie- j 
c e s sa r io .

G ra d ite  Gittadini queste tal q u a li  osservazio* [

— R  civ ili e  ha avuto un lungo e segreto congres­
so col D ire t to n o .  Per ora se ne ignora l ’ oggetto* 

8 d etto .
—  O g"i il T r ib u n a l  di Commercio ha fatto 

u n  invito ai suoi Concittadini eccitandolo zelo ed 
i l  patriottismo degli  stessi a fornire delle sponta­
nee generose sovvenzioni , onde poter formare uu  
armamento, ohe protegga la navigazione sulle no­
stre costc. G l i  individuid el T r ib u n a le ,e i  suoi M i­
nistri ne hann^ dato 1* esempio sottoscrivendo o- 
2nuMo ciò che il suo zelo e le sue circostanze gli 
ha perm sso. Questo è il  momento nel quale i 
buoni Liguri debbono segnalarsi secondando le mje 
ie  sublimi del T ribun ale  di Commeriio . 

q detto  .
- h Questa mattina si è trovato affissouno scrìt­

to sedizioso che provoca al massacro dei francesi, 
e di tutte le Autorità Costituite, che promuovono 
le le g g i ,  e misure analoghe al nostro sistema, ed 
alle  circostanze. M olto  vi si loda l ’antico Governo.

—h L a  notte scorsa nel BUagno verso Maras­
si ogni tre minuti all* incirca si sentiva una sca­
rica di varj grossi moschetti.

h  Jer sera fu sbarcato da una feluca alla  fo­
ce di s. G iuliano un incognito con semplice va­
l ig ia  che s* imbarcò a Lerice ove era alloggiato 
presso la fam iglia  Debenedetti . Questi pagò tre­
dici  zecchini per fare il viaggio sollecito. I l  prez­
zo , che è 3. volte più dell* fcidinario, e tutte 1® 
altre circostanze, fanno molto pensare .

1—t Si è sapute «he i l  g io m ·  6. i  due Uaji**



presentanti S c o ffe t i  e ontósi sto  sono stati trat­
tati  a lauto pranzo dai Certosini di Rivarolo  . 
p-η II giorno sette fu  osservato da varj Cacciatori 
u u  Uomo bene in arnese, che «lai monte di Fascio 
(a  settentrione del C o lle  d ’ AI Baro ) prendeva dei 
disegni , ed osservava le postazioni vicine.

r—\ Starnano è partito il generai Dessolle , e 
dicesi che si rechi in Firenze , donde sarà prosto 
d i  ritorn o. S’ ignora i l  vero oggetto del suo viaggio.

C O R P O  L E G I S L A T I V O

C o n s ìg l io  d e ' S essanta 

Presidente De Ambrosie 

Sessione del 6. ottobre .

U » w f fi» «H D  E. nel mentre cl1P 
al G »n*iglio la notizia officiale . eh? la C irte di T un­
dra riguardà come nemiche le coste , ed i porti de||a 
L i s i n a ,  gl» f i  sentire In ,g en te  necessità di una pron­
ta organizzazione , ed armamento d 'Jh Guardia Nazio­
nale , e della formazione dell* divisioni militari pr^jrrit- 
te da Ih Costituzione. La Patrin ( così ng\i còn«;hiude ) 
non farà mai in pericolo, finchh una, provvida Legislazione 
e una esecuzione fedele della volontà del Popolo * ed '\ a c ­
corsi dì \ιηα· piande N azione  si combineranno per difender­
ne gl* ini eressi .

L ’ organizzazione della Guardia Nazionale , ometto 
che fu trascurato finora , riceve dall·» imp riose circo- 
stinze la più grand» importanza . ì l  Cons g/io se ne oc­
cupi in un lungo comitato generale ; ma la diversità 
delle opinioni , e la diversa inclinazione più a favore d* 
«n progei to che a favore di un’ altro fra fjuflli che fu­
rono presentati , rendono inutile , come suole spesso 
avvenire , questa segreta discussione , o per meglio dire 
questa confusione di sentimenti e di parole. Di fatti * 
resa pubblica la sessione t s’ incaricano ledueCominis- 
iioni riunite ,  quella cioè degl’ Ispettori  della Sala 
e quella sulla Guardia Nazionale, ad esaminare i quat­
tro progetti presentati sopri di questa materia , e por­
tare al più presto il risultato delle loro riflessioni .

Inoltre per mozióne di Viale è incaricato il Barò a 
portare un progetto di legge tendente a punire i Cit­
tadini Liguri ohe osassero servirsi della bindiera in- 
$le«e per intorbidare corseggiando il Commercio . .

( N el giorno 7 è sospesa la flessione·'. )'

Sessione degli 8

E* rimarcabile il seguente meisaggio del D. E. al 
Consiglio .

y Cittadini Rappresentanti .
Il  Comitato dcjrJi Edili rappresenta al D. E. lo 

stato, e circostanze disgustose deli’ uffizio, di annona ,e  
], mancanza dei mezzi, onde supplireal vuoto dei gra­
ia irnppo n^cessarj alla provvista per la sussistenza
della Centrile

Voi meglio il conoscerete dal massaggio , che il det­
to Com tato ha tramandato al D. E . ,  e che si fa un 
dovere di trasmettervi .

Una guerra dichiarata dagl’ inglesi può far temere 
d ; tutto ; le depredazioni che da questi si commettes­
sero sopra i legni direi ti a questa Centrale, e che po- 
te«sero condurre i necessari approviggionamenti alla me­
desima , n «irebbero ridurre la stessa ad una desolazio­
ne fiplia d ’ una carestia fatale .

Esistono però nella Centrale stessa In mano di di­
versi possessori mine a53oo. circa grano , coma avrete 
conosciuto dallo stesso messaggio ; ma senza mezzi no­
tti'» farne V acquisto? E  come senza questo acquisto
£row ed er? all 'in cessan te necessità , che c ’ incalza ? Il 

'ire tto rio  vi rappresenta con sollecitudine, e con fran­
chezza le disgustose circosfa izo, eh* circondano la N a- 
Kioim, persuaso che voi saprete opportunam ente prov­
vedervi „  .

Questo messaggio in qualche modo allarmante a- 
Vrehbe indotto il Consiglio a prendere con precipitazio­
ne qualche misura straordinaria , se Viale non avesse 
rinfrancato gli animi , e fatto sentire che nou siamo 
fortunatamente stretti da s\ imperiose circostanze da do­
ver ricorrere a  delle misure irregolari , le quali anzic- 
rhè produrre un buon effetto , mostrerebbero ai nemici 
la  nostra debolezza , « getterebbero la nazione in un 
granile timore di pericoli ,chesotio lontani d ’ assai .

Indi il Consiglio si forma in Comitato generale , 
dopo del quale ò sciolta la sessione .

Sessione straordinaria della sera degli 8. * 1

I l consiglio si forma in  comitato generale , dopo 
del quale si legge il seguente nv'ssaggio del .0 . E.

,, Cittadini Rappresentanti
La dichiarazione d e ll’Inghilterra, che riguarda come 

nemiche le coste della Lig-iria , form i attualmen’e un 
oggetto delle più vive sollecitudini del D. E. JYTenlro 
esso non omette di fare alla corte Britannica le dovute 
rimostranze sopra V  erroneità dei m otivi, che hanno 
dato luogo .ad una tale dichiarazione, non può non farsi 
un dovere di garantire con tutti i mezzi possibili 1* 
navigazione e il commercio.

Si sono già dati pii ordini necessarj, perchè le due 
galee della Repubblica , le quali sono suscettibili di 
servigio , rientrino in corso. 1 consoli liguri , ed i com­
missari delle giurisdizioni sono avvertiti , e tutte lep re- 
cauzioni *»i andranno impiegando a proporzione de’ mezzi. 
Ma fra questi è ind ispensabile un qualche maggiore ar­
mamento, che possa proteggere le costiere, e scortar© 
fino a Portoferraj > alm eno, e fin·» alle coste di Spigna*
i Liguri bastimenti. B.*n presto la stagione non pernot­
terà alle galee la continuazione del corso. Quattro basti­
menti almeno saranno n,aoessarj , ed i I corredo , e l ’m- 
trattenimento di questi porlerà l i  necessità d ’uni spesa, 
di cui è urgentissimo di preparare le risorse e i fondi.

Le prime spese di armamento ««! ricaveranno proba­
bilmente da una sottoscrizione patriotica , che il D. E. 
ed il tribunale di commercio vanno g ii promovendo 
colli più grande energia ; ma spetta a voi , Cittadini 
Rappresentanti, di somministrare i mezzi u lteriori, 
onde poter supplire a ll ’ intrattenimento di bastimenti 
arm .ti , che verranno destinati al convojo de' merean· li.

II Ο. E. si affretta di proporvi la segnente misura.
II C. L. pjtrà ordinare, che tutti i bastimenti , e ca­
rich i, i quali profitteranno del convojo entro i Inniti 
sopra enunciati pagheranno un diritto di scorta raggua­
gliato come in appresso.

Uno per 100 sul valore del bastimento , e carico 
per la scorta da Genova a Livorno, e da Genova a N iz­
za , e viceversa. Uno e un quarto per 100 da Genova a 
Portòf^rajo , uno e mezzo per ÌNlarsiglia , e a per Bar­
cellona »

Questa esigenza , di cui sarà facile di organizzare 
e determinare anche meglio il  molo , e la  quantità , 
dov/^Lbe essere per preferenza accordata o al tribunale 
di <jcvn merci ο , o ad una commissione di negoziami sot­
to quella responsabilita , che crederete più conveniente 
e sotto l ’inspezione del Direttorio.

Cittadini Rappresentanti , i l  Direttorio confida,che 
accelerando questa m isura, e sostituendovi quella m i­
gliore, tche si presentasse alla vostra penetrazione, ria­
nimerete di una nuova vita il commercio, e salverete 
a lla  Patria la parte più interessante della sua sussi­
stenza . „

In seguito di questo messaggio S ch ia ffa i propone 
le b^ji , sulle quali la commissione di relazione dovrà 
per domani presentare un progetto di legge.

,, Il D. E. formerà al più presto un armamento ma­
rittimo di 4  l p?ni , destinalo a convolare i bastim enti 
mercant ili , a proteggere il com mercio, e a difendere 
le coste.

Tutti i Capitani, o Padroni di bastimenti , e cari­
chi , che profitteranno di questo oorivoj», pagheranno 
un e mazzo per 100 per Livorno , Portofirra jo , e N 'zza, 
due p^r 100 per M arsiglia, 3 percento p^r Raree 1 Iona* 
Questo diritto sarà esatto tanto per i ’andata , che pel 
ritorno .

L* spese di detto armamento si ricaveranno d alle  
gratuite sotto<eri7i ·ηϊ proposte al D. E. ,,

Il consiglio adotta queste i*asr, e la sessione si scio­
glie dopo la lettura di n u lle  petizioni.

C o n s i g l i o  d e ’ S e n i o r i ,

Presidente Senza

Sessione de’ 3  ottobre.

Vendono approvate le scuse dei C itt. Lorenzo (la1· 
naie, e Giambattista R icci , i l  primo dalla carica di Mu» 
nicipale nel comune di Voltaggio , ed il secondo in quel­
la di membro del Tribunale di Commercio nella Centrale*

Sessione de* 4 *

Viene adottato il progetto di Legge sulla crea* io» 
ne delPistituto N azionale, quantunque la C o m m is s io n e  
incaricata ad esaminarlo facesse osservare , che aveva il  
difetto di non parlare della Giurisprudenza. Forse ci 
verrà supplito con degli articoli addizionali. La seduta 
sciolta .
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TE' adottare dietro il  favorevole rapporto* 31 Celle  
ì a  deliberazione riprodótta dal consiglio de’ sessanta , 
che determina le gratificazioni da darsi alle famiglie de' 
m ilitari di linea , e de* volontarj , che perirono in di­
fesa della P atria , oppure restarono mutilati , o f e r i t i .

Sessione degli 8 .
Si discute la  deliberazione che dichiara permesso a 

Chicchessia il fabbricare candele di sevo per tutta la 
Liguria , restando soppresso e disciolto qualsivoglia an­
teriore contratto di appalto .

Viola dice eh’ è già sciòlta la  questione dall* aftio. 
384  deÌla Costituzione , i l  quale supprime i privilegj , e
i diritti esclusivi .

Boccardo giudica estraneo al Corpo Legislativo 'V 
affare di cui si tratta . . . Chi adduce a suo favore un 
articolo delia Costituzione, c chi Γ altro : le ragioni 
non mancano a chi dimanda la soppressione dell 
appalto, e può anche averne chi pretende il risarcimen­
to dei danni. I l potere giudiziario decidi di jiffatte 
Controversie . <

Mvnteverde opina che il  Corpo Legislativo debba 
esternare il suo animo, per questo stesso che vi è chi 
pretende la continuazione dell’ appalto . . . . l ’ appal­
tatore potrà in seguito indirizzarsi ai tribunali per le op­
portune indennizzazioni .

Dopo altri rilievi di Gnecco, di Boccardo , e di 
jUònt-nvcrde, Delmonte dimanda che il progetto sia po­
eto alle voci a fine di rigettarlo , poiché non riguarda che 
affari particolari dei Centro, e di competenza del po­
tere giudiziario ·.

Il progetto non e adottato .
Si adotta bensì , previo il  favorevole rapporto 3 i 

*Dellepianc, altra deliberazione, che dichiara non potar­
si impedire a chicchessia 1’ esercizio delie arti , me- 
«tieri, e professioni , nè farsi dipendere da alcuna am­
missione , o prestazione pecuniaria . E ’ da desiderarsi, 
disse i l  relatore , che compariscano presto le disposi­
zioni che accennai’ articolo 3 . per prevenire i disordini.

Dopo questo il Consiglio si riduce in Comitato ge­
nerale .

Resa pubblica la seduta , Viola eccita i Commissio­
nati a riferire sulla deliberazione contro gli allarmisti.

Dcllepiane riferisce favorevolmente........... E ’ tolta
ogni difhcoltà dall* ultimo articolo per cui s’ infligge 
doppia pena al calunniatore : indi muove a lagnarsi di 
coloro che malmenano negli intemperanti loro scritti, 
e discorsi, !a buona morale , -e la religione . . . Per­
chè non *i vede ancora una legge che determina il ca- 
stigo a questi veri allarm isti? Perchè il governo si li­
m ita ad inveire contro quelli che dicono Ja Democrazia 
pregiudizievole alla Religione, quando costoro o non 
assistono , o non sono -da curarsi, per essere i l  sistema 
popolare superiore di troppo, ed al coperto di così gros­
solane mensogne ?

 ̂ La deliberazione è sanzionata , e viene pure adottata 
un’ altra che accorda al Direttorio lir. lòo.in. in ac­
conto delle somme dovute al cittadino Carosio per le 
somministrazioni da esao fatte alle truppe francesi co»ì 
ausiliarie che di passaggio .

Ad insinuazione d* Arnaldi è rimesso a ll’ esame del 
già commissionati su-di altro analogo a questo , una 
nuova deliberazione che riguarda la pubblicazione e 
distribuzione delle leggi , dei proclami del Direttorio , 
■e Ministri , dei processi verbali ,e  di altri atti relati* 
Vi alla legislazione .

V A R I E T A »

T*g!o abbia  predato lire bastim enti l ig u ri .  M a sé 
m ai i Livornesi , e  i l  loro padrone tenes­
sero mano alle  piraterie ,  oom* hanno sempre fat­
t o ,  permettendole in quel p o rto ,  i L ig u ri  sa­
pranno prenderne solenne vendetta.

D al vigile Comitato di Commcroio è stato pro­
posto un piano per convojare i nostri bastimenti 
mercantili. . Per OTa non si son fissati ch e  alcuni 
punti . H a proposto ancora un piano di se­
gnali sulle  coste per indicare se i l  mar è netto . 
Con queste misure noi siamo in sicuro dai piccoli 
pirati ,· le fregate e i  vascelli  non ci mettono paura.

>—  Oggi è di partenza una galea con delle  in- 
struzioni per proteggere i l  Commercio e la ban­
diera Ligure contro la  rapacità dei corsali .

' D a relazioni che giungono in questo momento 
si sa che in Livorno si armano alcuni bastimenti 
in  corso con bandiera inglese; fra q u ali  uno con
So uomini e i6 .  pezzi d i  cannone. L e  lettere di 
marco però non erano anche state accordate . In  
questi equipaggi v i  entreranno forse <le’ L ignri ;  
ma oggi si dice che debba uscir un decreto del 
Corpo Legislativo , che porterà pena di morte , e 
confisca di beni a tutti d L ig u ri  che monteranno,
o prenderanno direttamente' o indirettamente in -  
'teres ee nei Corsari nemici ,

A lc u n i  spargono qualche dubbio  leggiero sulla 
■dichiarazione d i  g u e n a  degli  Inglesi a i  L ig u ri  . 
D ic o n o ,  che la  nuova non è officia le  . Il  nostro 
Incaricato in Londra non 1’ ha avuta formalmente 
d al  ministero: ha letto solamente nella Gazzetta di 
Corte i l  Decreto , che abbiamo riportato n e l  fo­
g lio  N .  6 . , e  lo ha spedito al  G o v e r n o  . Parreb­
b e , c b e a lT  Incaricato dovesse essere intimata (sep­
pur g li  Inglesi non sono come quel  giudico, di cui 
p a r la  M oliere  in  una Commedia, che incomincia­
va  i l  processo colle sentenze, e lo terminava colla 
c itazion e ) e che Γ Incaricato dovesse averla spe­
d ita  a l  G o v e rn o .  N u l l a  d i  questo finora. E ’ cer­
to  c h e  in  L iv o rn o  fino a l  giorno 3  non si era an­
ch e spedita alcuna lettera di niarco,sebbeneun b rick

Jl prezzo dell’  associazione 
si dislrbuiscono da' Cittadini

N o n  è fuor di proposito i l  seguente Estratto 
d al  M onitore francese N .  3 5 9 ·

„  Genova  1 5 . fr u ttife r o  ( i .  settembre.)
A i  12. di questo mese, i l  cittadino B ellev ille  

r itornò da M ila n o ,  ove era stato chiamato ρβτοοηΛ 
ferire co l  generale Brune sopra g l i  interessi d ella  
repubblica L igure . I  btioni cittadin i  lo  attendeva­
no con impazienza. Q uin dici deputati,  fra qn ali  
dieci del gran G on siglio , e cinque degli A n zian i 
furono invitati dal cittadino B elle v ille  a chiede­
re la loro dimissione, e v i  acconsentirono senza 
grande difficoltà ,

Questi deputati si t iravano dietro l ’ opinione 
del Gorpo L e g is la t iv o ,  ed impedivano, che vi si 
adottassero le  misure necessarie per consolidare i l  
nuovo ordine d i  c o se . I l  Direttorio non h a  subito 
r i f o r m a .

I  Deputati destituiti non si rimpiazzeranno 
che a l l ’ epoca della rinnovazione del terzo . I  con- 
siglj conservano i l  prescritto numero per delibe­
rare . Una delle prime operazioni del Corpo Legis­
lativo  purgato è stata d ’ abolire la  Commissione 
M ilita r e , contro la  quale i l  D iretto r io ,  e g li  ci­
mici d ella  P a tr ia , avevano riclamato come inco­
stituzionale. Essi non tarderanno a f a r e i  necessa- 
r j decreti per procurare delle  pronte risorse a l la  
repubblica , e per reprimere i fa n a tic i  , li  viva  
M a r ia , e tutti i partigiani dell ’ antico regim e. „

( M fa tto  ha dimostrató ,c/ie è di ffic ile  a  ca l­
colare. in politica  sugli oggetti che ci sono molto 
lontani .)

I l  Cittadino B elleville  ha ricevuto ultim am en­
te d al  suo Direttorio l ’ approvazione con lode della 
riforma dei Consiglj , che si è qui fatta sotto i  
suoi auspicj . O h  quante  altre cose vi òarebbeio a  
fare , che meriterebbero ugualmente lode 1

Fondi pubblici 
Luoghi di scritta ed abbondanza . .
Detti di S. G io rg io ...........................
Detti do* censori, ed impieghi coattivi 

del 1794* e 96...................................

So. 5 i I4
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i  lire 8. per tre mesi. Si pubblicano duefoglj la Settimàna,  i l  Mercordi e il Sabato la sera% 
Albano Cartajo in Piazza Nuova, e Frugoni Stampatore . nella Piazza della Posta, ίφ, 

tu e r e  (franche di Posta) si dirigeranno al Direttore ie l  JMoaitoro Ligure nella Stamperia. Tenera in Stratia Giulia.
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M O N I T O R E  L I G U R E
i 3  Ottobre a r in o li , delta llep u h llica  Ligure.

N O T I Z I E  E S T E R E  

E g i t t o

C l i  ulteriori f lettagli  che si hanno della spe­
dizione di Bonaparte  sono i seguenti.

„  Quando noi sbarcammo alla  punta de’ Mara- 
Tous vedemmo da lun gi sulle  eminenze de'gruppidi 
M am m alucchi a c a v a l lo  . ohe facean passaggio da 
un luogo a l l  a ltro  con una celerità incredibile. 
A lc u n i  de ’ nostri sOldati che si erin  un pò allon­

t a n a t i  per anda·· in cc’rcà delle cisterne che trovansi 
“d id is ta n za  in  distanza tl*a la sabota ,vidersi in un 
tra t to  in v ilu p p a ti  da* m am m alucchi, i  quali  g li  
avrebbero  uccisi , o rapiti  , àe il nostro cannone 
n o n  gli avesse o b b lig a ti  a r it i iàrs i . Questi biavi 
c o l l  ariVia bianca non reggon > allò s’trepìto f* all 
effetto d e lla  nòstra a rt ig l ie r ia ,  ciò che Sommini- 
•jiistra a noi un gran vantaggio su di essi.

B  maparte fa eseguire i suoi proclami appun­
t in o .  I l  giorno del noVfcró ingresso in Alessandria 
u n  carrettiere francese rubò l ’oriùolo ad un turco; 
eg li  fu preso e fu ci lato  à l i ’ istante. Un soldato fu 
fu c i la to  parimenti per esSet entrato per foiza in 
u n a  calìa . Queste m isure hàn calmato 5 timori 
ch e  i m am m alu cch i avevan fatto concepire negli 
anim i d e g li  a b ita n ti  a riguardo delle intenzioni 
d e ’ fra n ce s i .

G l i  a r a b i ,  vagabondi che non vivono che di 
^rapine, è* aggirano sempre d ’ intornó al nostro 
cam po in piccio le  partite  per rapire i francesi 
c h e  se ne a llon tan an o  . Quando le nostre colonne 
sfilarono nel deserto verso il Cairo, riuscì loro di 
τη pire trenta tre francesi , tra’ qua li la moglie d ‘ 
*iYi uffiz iale e a lc u n i  impiegati nelle amministra­
zioni . L a  sp^me d ’ esigerne uri buon riscatto fece 
ch 'e s s i  rioil g l i  ucc isero. Essi li ritennero 3 dì e ó 
n o t t i  sotto le  teiide, non dando loro a bere eia 
d e l l ’ acqua servita  per le loro a b luz ion i.  Final 
m en te  gli ara b i  li ricondusseio al campò chieden-

Ό · ‘ v · ·
do i l  prezzo del riscatto^ Bonaparte gli  rinvio a- 
crem ente r a m p o g n a t i ,  e fe jiorre in l ibertà  alcu­
n i  de ’ loro c h ’ élànsi fa t t i  prigionieri.

Intanto  co m ’ èssi coritinùarónó sempre a gi- 
l a r e  d ’ intorno a l  c a m p o ,  si fè riiirciare un dì 
Contro d i  loro d ella  cavalleria  còri un cannone . 
Se ne uccise u n a  c inq uantina  , si piretro le loro 
arm i , che per fuggir con più velocità, avevano 
ascose sotto Ja sa b b ia .  Questa spedizione fu rapi­
da . Le nostre truppe rientrarono un’ óra dopo la 
loro sortita senza la  menoma perdita.

I  c a v a l l i  , che noi avevamo imbarcati in nu­
mero di ^oo non h an  sofferto nel viaggio: dopo 
a lc u n i  d ì  han potuto correre sti l ’ inimico. Ma la 
nostra cavalleria  si rimonta a poco a poco eo ca­
v a l l i  del p a e s e ,  da preferirsi a ’ nostri. N o i  ne 
ab b ia m  presi molti a' m am m alucchi. ^

Bonaparte  non ha rimontato il N i l o ,  com c- 
jasi  detto  a p r in c ip io ,  per raggiugere le sue colon­
n e  ;  egli non ha mai abbandonato l ’ armata ; egli 
}ia attraversato il  deserte* con essa, e diviso le sue 
.fatiche o le  sue p r ivazio n i “  »

I-\cnitTEr.n.i 

Londra  iÓ Settembre ·.

L a  flotta delle Indie occiden tali , la quale per 
una tempesta era dispersa, felicemente per la map- 
g’ior parte è arrivata alle D u n e ,  e si spera che il 
restante avrà 1’ istessa sorte. À  bordo di questa 
flotta si è trovato Pichegru con diversi altri de-* 
portati francesi , fuggiti dalla Cajenna . D a que­
st’ ultimo luogo àndiedero a iJernerara , e di là 
alla M irtin icca  , dove Barthelem y si è ferm ato: 
gli altri , A u b rv  , De La-Rue , Rbveie , Ramel , 
D ' E^tonville ec. si sono imbarcati per l ’ Ingliiter- 
ra. Pichegru desidera molto di parlare con P i t t ,  
avendo delle cose di somma importanza a corn- 
municargli f e P it t  si è recato a tal effetto & 
VYoliner .

R epu bblic a  F r a n c ese .

P a rig i i  ottobre.

Tra i molti discorsi pronunziati nel Consiglio de* 
5oo. in occasione del in ssaggic*\spedito dal D. E. per 
la leva de' sooiu. uomini è degno di con'iderazit?n9
il segilent*» del ripprcj^nla ite Lecuiatr Payravea t .

Ieri /dis·*»» egli , v.u celebraste l ’ anniversariò del­
la fondazione dell» Repubblira ; fa mestieri consdidar-r 
la o ĝi su di basi eterne . Mirate ciò ohe accade d* 
ntorno a voi in Europa : guArdate con occhio fermo la 

vostra situazione; voi vedrete , che siete al di sotto di 
tutti i pericoli y m i cheno più lungo sonno potrebbe 
compromettere la salute dello Stato .

„  I re celarono a’ l  >ro Popoli le perdite eh* essi fa’*
• evano in guerra, perchè l a j u arra non si faceva pe’ Po­
poli. Quante volte non si è v-dito bruciar Γ incenso ne' 
templi delle due nazioni nimiche in seguito d ’ una stes­
sa battaglia ? Quante volte a Vienna, e a Versailles n^n 
■ò son latte d'dle dimostrazioni di gioja per 1 « vittoria? 
TiUt’ altrimenti avviene nelle Repubbliche , la cui es­
senza si è d· sentirsi accrescere le forze dalle stesse per­
lite ; percicchè le forze molt ipbcansi allorquando s' in- 
randis^e il coraggio. In qual epoca la Francia fu più. 

formidabile? Non è forse, io d mando , quando le or­
de nimiclie inondavano la Sc.iampajni , qu indo Par;gi 
*ra minacciato dalla invasione de’ barbari d d  Nord ? 
Non temiamo adunque al presente di dire la verità ; 
•‘ssa è mai sempre utile a dirsi , quando sòno gli uo­
mini liberi che P ascoltino . Francesi , ur>po è che ’l  
sippiate, la Repubblica è «tifa tradità : un alleato per­
fido Ila violato i suoi giuramenti ; è quel re per appunto 
che cornatila a’ due mari , e che s* insuperbisce d-i re­
mare su le ricche Sicilie. Nel momento che le nostre 
ind i té vittoriose , dopo aver superate le ape ci de delle 
Vlpi, e a guisa d ’ un torrent-addavano a calare uella va- 

>>ta pianura dell Γ r a I i a , questo re d imandò la pace , e 
la implorò supplichevole, poiché temeva di perder il 
trono: la Repubblica crf*d-*tte alla sua fe ie ,  e dimen­
tica de' vespri siciliani, glie Γ accordò. Ebbene! que­
sto perfidi re ha aperto i suoi p->rli , i suoi arsenali . i 
suoi magazzini a* nimici anche più perfidi dt lui . Nel­
son ha trovato in quest" alleato fedele all’ Inghilterra * 
infedele alla Repubblica, de’ soccorsi d ’ >gni spezie. ÌVel- 
son , si è vettovagliato sul te ntorio nap l 'tanoj e là, 
che si è fornito «lei bisognevole , per andar la secondi 
volta in cerca della nostra squadra , e ricominciare i 
tentativi riesciti infruttuosi la prima volt j ; e là che h i  
trovato i mezzi per raggiungere la nostra flotta , e da* 
re una battagliasi terribile , e si fiine<ta ad entramfbi , 
donde n* è risultata non una vittoria , ma de' vasti è 
sanguinosi avanzi .

La Francia adunque è stata tradita. Re perfido, 
sai tu che il Vesuvio, pronto sempre a vomitare sui 
tuo paese la distruzione e la morte, non racchiude iici



θο
suo seno una la ta  più ardente e più terribile della irruzio­
ne delle falangi repubblicane, fluida te dal sentimento d i 
una giusta vendetta ? T u  parli del tuo stato militare 
e de' tuoi progetti “di difesa ; tu armi i tuoi sudditi , 
d ie  ti abbassi questa volta a chiamar tuoi figli ; tu 
combatterai alia lor testa ; tu parli finalmente di co­
scrizione ......... Imprudente! qual parola bai mai prof­
ferita ? Ignori forse , elle questa, parola , sagra a noi, 
non appartiene che agli nomini liberi? ignori tu quel­
lo , di cui un occulto presentimento me ne garantisce 
Ja verità, ebe il primo re che porrà per sua difesa le 
armi in mano al popolo che .governa , avrà scavato il 
suo trono dalle fondamenta ? Così Capato ardì di ap­
pellarne al Popolo francese, e il Popolo francese fu 
raunalo da’ suoi rappresentanti. Sempre nelle grandi 
adunanze le idee libare Crg^nerose fermentano e fanno 
delle esplosioni . L ì  parola libeità tu profferita : questo | 
segnale passato .còlla rapidità del vento alle estremità !] 
della Francia , fu quello della fondazione della Repub- j 
■blica , desiderala do quel tempo e che oia non può 
perire .; si volle la libertà , e la libertà fu conquistata « 
Questa lezione terribile serva d ’esempio a ’ Popoli e a* re !

Si dice, e non è più tempo di celi re alcuna veri­
t à ,  cl\e esiste un trattato segreto d ' alleanza tra Napoli 
e Vienna. 3o non (voglio crederlo; m\ -se i ♦trattati de’ 
re non eonoc.bc insidie; se la guerra è decisa a Napoli 
e Vienna , fa di bisogno che la tricolore insegna swn- 

~toli di nuovo ; non bisogna più deliberare, ma bensì a- 
gine ; uopo è far oggi ciò che voi fareste domani. A che 
servono i vani discorsi , g-l’ inutili rapporti su di uaa. 
misura , di cui ne sentite voi tutta necessità ? .Non 
V  è alcun di voi che non voglia accordale al diretto­
rio la chiesta facoltà : diflerire, rendrebbe la misura 
inutile: differire, sarebbe periglioso. ,,

E ’ stato Jpufcbliwtto in Parigi iÌ primo di ottobre 
51 Proclama al Popolo Francese che riguarda la suddet­
ta leva. Il proclama-è a nome del Corpo Legislativo . 
Sono da osservarsi le seguenti frasi. „  Σ λ Repubblica 
indulgente lia lascialo sul trono doi re aggressuri , ma es­
sa non ha preteso di accordar lorn il diritto di. violare i trat­
tati e di continuare impunemente la guerra in mezzo alla  
pace . Numerosi e forti motivi rianimerebbero contro a lo- 
~ro la vasti a collera magnanima ecc.

—  V i sarà un gran cambiamento n^l ministero, 
e segnatamente tra gli agenti che sono in Ita lia .

S\1ZZ£..RA. 6 ottobre

Ϊ  Ministri Francesi hanno t ì  messa una nota 
alla depilazione dell’ Im pero, la quale benché non 
.sia ancora pubblicata , pure si presume con fon­
damento, che in essa Ja Francia acceda alla retro­
cessione dei territorj di K eh i, e Casse7 , e che sia 
disposta di far** una eccezione dalle  Leggi ema­
nate contro gli emigrati per gii abitanti espatriati 
dei Paesi riuniti alla  Francia .

II giorno i .  corrente u n a  colonna di 4 ^0 . 
francesi ha passato il R e n o ,  od è entrata nella 
Città di Scialfusa, che vieti messa in stato di di­
fesa : altre truppe dovevano seguirla .

—  Il generale Massena ha avutoli  comando del­
la  divisione del deposto gen. Hacquin sulla  destra 
riva del Reno al fiume L a h n ,  e il  ?en. Ber- 
nadottc avrà il  comando delle  truppe raccolte ne* 
contorni di Bergues .

ί I  f°£li 4 * Germania danno per sicura la  
dichiarazione di guerra fatta dalla Porta a l la  Fran­
cia il primo di settembre, colla  circostanza , che
il  di lei incaricato d’ a ffari sia stato posto nelle 
sette Torri , e i francesi dimoranti in Pera  arre­
c a t i ,  e sequestrati i di loro effetti .

sparge Ja nuova, che le truppe russe 
e i  erano in G allizia  hanno avuto ordine di sospen­
der la  loro m arcia. N o n  se ne sa i l  m otivo ,

T u r c h ia  

Smirne 8. Settembre

Ter  ordine del governo è stato posto i l  scrme-
* ro su tutti g l i  effetti e proprietà de’ francesi, e 
dicesi che d a l l  un giorno a l l ’ altro vi sarà la d i­
chiarazione di guerra della Porta alla  Francia Si 
parla  della quadruplice alleanza tra la R ussia,
l  A u s tr ia ,  la  P o r ta ,  e l ’ In g h ilte rra .

I T A L I A

N a p o li  a  Ottobre.

Con reai editto è stata ordinata la  vendita 
de* beni demaniali sino alla  concorrenza d i  3 .̂ . 
m ilioni d i  ducati .

Il  terrore reale e a l l ’ ordine del giorno . A l ­
cuni negozianti francesi han ricevuto -ordine d i  
partire in  termine di 24 ore » come di fatto son 
partiti : a ltri  formaUo i loro fagotti .

M ila n o  10 settembre.

II generai Bernadotto è destinato dal governo fran­
cese ali armata d’ l'ta'lia col grado di generai divisio­
nario. E ’ grande tra gli austriaci la diserzione: La set­
timana scorsa ne passarono per Brescia αογ in un cor­
po . Il geoerAl Brune si attende a momenti. Qni arri­
vano di continuo delle truppe , spezialmente di ca­
valleria . Nel Bresciano le fabriche di palle e bombe 
sono in grandissima attività j e in tutta la repubbli­
ca si lavora polvere .

Pai-ma, 9 ottobre.

Mercordi 3 corrente arr ivò  qui 1’ ex-conlessa 
d ’ Artois col seguito di γ a 8 carrozze, proceden­
te da Torin o  , e andando a Inspruck . E lla  smon­
tò  a lla  Posta . L ’ indomani le furono a render 
visita i nostri p r in c ip i .  F i la  non è troppo in buo­
na s a lu te ,  cd  è perciò che durante il  suo soggior­
no qui non è sortita per Ja città . L e  persone del 
suo seguito nou aveano alcuna coccarda ; ed essa 
non viaggia in posta , ma in  vettura co’ vetturini 
piemontesi . Un uffiziale delle guardie del corpo 
del re 1’ accompagna . E l la  «pedi il  suo passapor­
to a M an tova  per farvi porre il visto , ma il co­
mandante d ella  piazza v i  si rifiutò, e in conse­
guenza fu obbligata  di spedir una staffetta al ge­
nerai Brune , dal quale credesi che 1’ abbia  otte­
nuto , giacche jermattina si pose 111 viaggio per 
C ol orno y ove pranzò e pernottò, e di là è partita 
stamane per Casal-m aggiore, M an tova, Verona ec. 
L a  medesima *ion ha ricevuto visita da a lcun o, e 
la nostra corte non ha dato pranzo nè a lei nè 
alle  persone del suo seguito .

L a  stessa sera del 3 arrivò il generai T u n c q ,  
c h ’ è stato nominato comandante della  vanguardia 
d e ll ’ armata che d ebbe agire contro N a p o l i . Que­
st* uffiziale si è distinto a l la  V a n d e a ;  egli non ha 
1’ aria molto tenera . I l  5 ripartì per M ilan o  .

L a  m attina del 4  arrivò la moglie del gene­
ra i  Brune con due carrozze f e a lcuni ajutanti di 
campo . A n d ò  ad alloggiare da M aum arv . In se­
guito  si Tecò da Perm out , dal quale ricevè un 
gran desinare . Dopo pianzo andò a passeggiare 
per la città servita da carrozze della co rte .  L ’ in­
dom ani le fu  a far visita i l  nostro principe in 
compagnia del ministro , e v i  si trattenne una mez- 
z’ ora . T u t t i  ne sono stati sorpresi , mercè , che 
è i l  primo esempio , che il principe abbia dato 
questi segni di distinzione. D e l  resto quant’ è ve­
ro il provverbio , che si adora i l  sol che nasce , 
e non quel che muore , nel momento stesso la fu 
contessa d’ Artois dovette serbare i l  più stretto i n ­
cognito ! L a  Generalessa è una donna bella , e 
avvenente . Essa partì la stessa mattina dopo 
aver fatto distribuire tre lire per ciascheduno a 
tutti i p o v e r i , eh’ eransi attruppati alla porta ; Si 
è recata a B ologna .

Jerscra arrivarono 24 guide a cavallo del ge­
nerai B ru n e ,  che si attende oggi.  Egli  ne ha la­
sciate. 24 a L o d i  , c 24 a Piacenza. Essi sono su­
perbamente ve stit i .  Brune ha fatto un giro per 
M an to va ,  Peschiera, e lungo le frontiere della  C i­
sa lp in a .  H a  esaminato le fortificazioni, e ne ha 
ordinato delle  a ltre .

Passano tutti i di d elle  truppe che vanno 
verso R o m a. T u t t i  i francesi parlano di guerra 
contro N a p o l i ,  e tu tt i  sono furibondi contro que­
sto governo , che lo aucuiano di connivenza co«,lì 
I n g l e s i .



L ivorn o  io  ottobre»

Jori i l  tartaro  corsale inglese di 12. cannoni
0 4 °  uom ini d ’ equipaggio  menò in porto un bri­
gantino genovese procedente da Palermo con gra­
no per G enova , tre liuti anche genovesi carichi 
di carbone e le g n a ,  e nna tartana napolituna ca­
rica di doglie per 8. R em o. E* inesprimibile il 
g iu b i lo  che ne intesero questi insensati, c fanati­
c i .  Però dice il proverbio, che — non sempre la  
maglie del ladro ride  — Γ)υρο i l  mezzodì tanto il 
corsale clic le prede fecero vela per Longone, e si 
■vuole che fosse per ordì ne del console inglese, affine 
di evitare q u a lc h e  inquetudine. Oltre al suddetto 
son sortiti a ltr i  due corsali inglesi di poca forza.

R om a  7 ottobre

Per ordine del· generai comandante Macdonalt 
si debbe somministrare da questo governo p«*r ser­
vizio  deU ’armata 20 m. camici;, 20 in., paja di scar­
p e ,  10 m. c a p p o tt i ,  e 1 5 oo letti por uso degli Ospe­
dali, d a i  obesi  d e d u c e ,  che debba arrivare nella 
R om agna m olta truppa.

L e  u ltim e notizie di N ap o li  sono desolanti. La 
corte continua  nel suo sistema , che veramente può 
diluti, d i  distruzione. I l  re dopo di aver venduto 
tutti· i beni d e lle  cappel le si ecclosia*stiche, che lai­
cali  , ha recente mente ordinato la vendita di tutti
1 beni spettanti a l le  com unità, beni che formano
i l  sostegno del p o p o lo ,  e sopratuitto della  classe la 
p iù  in d igen te .  T u t t i  i ladri d< 1 regno profittano 
d e lle  c ircostan ze, acquistando per dieci ciò che 
vai mi He. Basta d ire*  che ha con f* rito le facoltà 
a tre assassini, P a sq u a le  la G reca , Gaetano de 
S in n o , e F rancesco M anes. Se la rivoluzione non 
siegue presto , i napolitani si potranno paragonare 
agli  schiavi P o l a c c h i ,  o Moscoviti. C l i  estremi 
p e iò  si toccano ; e la pazienza, com^ogni altra 
cosa terrena , ha i suoi confini : guai a chi ci ca­
p ita  ...........la reazione sarà mille volte più terri­
b i le  d e ll ’ azione — V i l i  agìotatori, satelliti infami 
del dispotismo 1 Siate p euttiati  di questa tremen­
da v e r i t à .

L ’ ambasciatore Lacom be St. M ichel è g iun­
to a N a p o l i .

D e b b ’ esservi g iu n to  ancora Γ incaricato d ’af­
fari M an go u rit .  Questi porta seco la guerra o la 
pace, e la scelta appartiene al re. Vuoisi però che 
le  condizioni sieno di diificiTe digestione.

L a  commissione francese è tutta intenta a 
purgar 1* amministrazione da’ Jadri , de quali pur 
troppo abbonda per disgrazia della Francia e dell’ 
I t a l i a ; a n z i  sembra a misura che si tagliano, elio 
si m olt ip lich ino  come i po lip i .

N O T I Z I E  I N T E R N E

S p ezia 10. Oltobre

Si è crua »o'pe*a la partenza di w r j  hastimenti 
o rari?* Per «imorr Λ ?  «orali. I « 6 <■··.« »  » *

3 t
saviezza Ϊ e integrità de' Soggetti , che compongono il 
Tribunale, è sicuro , che questo non sarà per additar·*
lo , e che sarà per passare a quella sentenza , che ben 
merita chi si fWe Capo d 'u n  tumulto controrivoluzio­
nario sotto falso pretesto di Religione.

I due Sindacatori d' i l i  Riviera di Ponente Cornice, 
e Olivieri fratelli gemelli di quelli della Riviera di 
Levante, che produce incostituzionalmente a un parto 
la scostumata Cìicca , non smentiscono aneli" essi la loro 
origine. Il risultalo dei loro giudizj particolarmente in 
Varazze è stato l'avvilim ento dei Repubblicani , e lo 
esaltamento de’ ι -iva maria e de* controrivolniionarj dei 
4 · e 5. Settembre. Il loro contegno è qualche co*a di 
ridicolo agli occhi d-ί buon senso . Interrogato Cornice 
come voleva essere trattato, sputò questa sentenza-mo­
re solito— einè come si trattavano i Sindicatori oligar­
chi, piaci hè dopo quelli non siamo stati soliti a trattar 
altri Sindacatori , che i figlj della Clicca . D iffa.ti co­
no stati immediatamente corteggiati come q u e lli, e si 
è fallo venir in Varazze da Casa Nuova l i  forza Ar­
mala per loro sicurezza e decoro - Possibile, che non 
vogliate accorgervi o Sindacatori , che dopo la morte di 
vostra madre, 1 vostri giorni sono precarj ?

Genova  11 ottobre .

L i 9. corrente un brick inglese fu incontrato 
sulle acque della Bordighera che avea di poppa 
una polacca predata, ed altra ne prese al suo pas­
saggio tenendo la via di ponente. Questi due ba­
stimenti avevano entrambi bandiera Ligure .

—  L a  mattina suddetta una puerpera d’ otto 
giorni sortì di buon’ ora per lavarsi dei panni. R i­
tornata a ca*a , fece il primo passo alla  cuna del 
suo bambino. Fu colpita dal più dolente spetta­
colo trovandolo morto con la testa corrosa , e co­
nobbe che ciò era avvenuto da un gatto lasciato 
in casa .

Seri ve si da R a s t a d t ,c h e  la  squadra sor­
tita da B est co* 3 ooo. uomini da sbarco destina­
ti per Vlrlanda, vi sia rientrata senza alcun sinistro 
accidente, udita ch’ ebbe l ’ infelice riuscita delia  
prima spedizione.

Ì2 detto
Con rincrescimento di tutti i buoni si è saputo col­

le ultime lettere di Torino eh·? l ’ambasciatore Ginguenè 
sia* stato richiamato: gli è succeduto il citt. Aymar* 
j>icl Piemonte si fa un armamento straordinario per par­
te de’ francesi.

i 3 dotto
Jersera arrivò il genera I Goutier , e corre voce che 

si p>rti a Livorno p«*r comandare un corpo di seim ila  
francesi che vi debbe passare.

L i stessa sera arrivarono due fregate e due mezze 
galee da guerra spagnuole procedenti da Tolone.

S*>no a vista del porto due fregate da guerra danesi 
con un piccolo convojo.

di
ricco  carico  per tim o re  ne co™ ... * ..òx—  - da-
ϊό  avvisò al M in istro  della m arina : si spera che verrà

qualche Gale!l P J · ' ’v' i.itato le nuove fortifioa-

bhnt novo l e ! Egli h , Fatto m K epub-
econom ia : non e r ic io  j x

blicano. Sarzana  10. Ottobre.

due Sindacatori 
N e r v i. La lamaLa sera d d  <U 7. piuns-ro qn\ i

ss ssfc s »K·
fciiicsrtfWUBi sai. —

C O R P O  L E G I S L A T I V O

C o n sig lio  d e * Sessanta  

P residente De Ambrosie

Sessione d el 9. ottobre .

Il lungo progetto, che assoggetta ad imposizione i con­
tratti sui beni stabili occupa per la terza volta il con­
siglio. Nulla di rimarcabile presenta la discussione } 
perciò noi crediamo miglior consiglio rapportare soltan­
to Γ  intera deliberazione.

N · B- Quando si discussa il prim o progetto d i legge  
intorno a questa m ateria  , D e Ambrosie levò  a lto  la  vocey 
e pieno la  mente d elle  p iù  bolle massime di filosofìa d ecla - 
mò con eloquenza contro Γ im posizione su i contratti di 
dote , come, un ostacolo a l m atrim onio , e come contraria  
a lla  morale ed alla, p o p o la z io n e . Ognuno a sp ettav a , che 
nella discussione d i questo secondo progetto facesse p om p a  
di sì sublimi teo r ìe , e risparmiasse, a l consiglio l ’eterno 
disonore d i aver imposto su i contratti d i dote ;  ma l(i 
sua modestia questa v o l t p r e v a l s o  , ed amò meglio starsi 
silenzioso , e sembrar d ’aver cangiato di parere t che pns* 
sare p er  un uomo di buon senso c pre fer ì a lla  vanii Λ 
dell' anor-proprio il vantaggio d ella  cassa nazionale. m

Il consiglio de’ Sessanta consideranda , che uno dei 
mezzi , con cui si provveda ai bisogni dello Stato e  ̂
attivazione delle imposizioni, e che queste, secon o 1 
prin cip j costitu zion ali,  devono essere u n ito m i» , e ge-
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.  ι JE' ^ a b ilita  rn .tutta T estcnsionb d elia  R e p u b b lica  Le- 
ffiirc .nu i iuìposizinuo sm jti a tti  , è co n tratti di boni sta b ili , 
Ì\ i:p orfeirc t ic ’ qu ali eccede la somm a di lire  Oco in oggi 
co y rem  Γ.

a. Sono seg g ette ’ a questa ìm p osifcìónelc costìtnziorii, fts- 
•s.'gnnzivui , o pagamenti d i ,d o te ,  s t r i l la te ,  ed a QOntemnla- 
r.ioiYis'<Ή· m atrim ònio , d e c e n tra rs i nv r.u qu e, anche fuori feta- 
tuS ancorché dotte oesr^óncràni > o pagamenti si facè^sero in  
«■ menziono di lobati , testam en ti , o a lcri a tt i  an terio ri qua­
lu n q u e-

3 Sono soggette Slmilmente a questa imposizione , lo ces­
sioni dì ragioni , e gli impieghi in stato estero , tanto nella 
leko costituzione originaria , quanto' in ca*o di cessione , o 
triipasso qualunque di uhi in altra persona.

4  Sono egiiol mento im posti g li a t t i ,  e conti-atti tu tti  
■rendita di bastim enti del valore non minoro di lire  6co.

5 L e  locazioni perpetue , le  locazioni con p atti d i neces­
saria rinnovazione capaci a renderle perpetue , e le  a ffran ­
cazioni in  i'ojza à i  p atti.

6 G li  estim i , o dazioni i -ι pagam ento Con mandato d i 
C 'indice , o anche in forza di patto eseguite sopra qualunque 
•fondo stabile posto nel territori»» Ligure. . Saranno soggetti al 
to ta le  della imposizione gli e s tim i, o dazioni in paga me irto 
d ie  si fanuo denaro per denaro : saranno soltanto soggetti ul­
l i  anetà q u elli . che si fam i» al ragguaglio d i tre  per due.

"̂ 7 É  per u ltim o  tu tti  generalm ente g li otti , e contratti 
im p ortanti la  traslazione anche temporanea di quAlch'e fonilo 
stab ile  , com e s»*pra . com unque sia ristretta al solo dominio 
u tile  , o d ire tto  , e qualunque ne sia la  doiiominazione.

3 P e r  ciascuno ilei riferiti a tti  > o contratti im portanti 
'traslocazione di fondi stabili $i fa  luogo a l pa.'am eutoGi sud­
d e t t i  itaiposizioue . ancorché siano sim ulati , tìnti , 'condizio­
n a ti j e ne sia d ifferita ,  o s-soesa l'esecuzione lino a l l ’adem ­
pim ento di qualsivoglia condizione.

9 L o  stesso ha luogo tanto per ’q iei contratti , che sono 
stipulati per mezzo di qualunque -publi&co N utajo , o M ed ia­
to r e  ,  com e per q u e lli , che si facessero per mezzo d i polizza 
p riv ata .

το Se il contratto cs.'ìe sopra qualche fo n d o  stab ile  posto 
nel territorio  L igure , .comprese le enfiteusi , e  le locazioni 
sopra nbm hiite 3 allora è sògget'tè alla detta imposizione ovun­
q u e  siasi la tto  ,  o stipnla.'o.

i i  JE se il contratto  im porta l ’acquisto . o traslaz:oire d i 
qualche bastimento , o legno costrutto per la  navigazione, si 
fa-luogo indistintam ente alla  detta imposizione, qualora segue 
l'acq_tii&.to , o traslazione nel territorio  , porti ,  «» rade della 
R ep u b blica  . e seguendo in estero stato , v i si fa luogo a llo r­
quando sia cittadino L igure almeno l ’acquirente.

(U fin cn elfog l.v en t.')
_ ,  Sessione ά,Λ ic .

^cliìufjin i a nome della Commissione speciale pre­
senta un progetto di legge pei* lin aVmamento maritti- 
jvk» dietro le b'i-i 'di già adottate ; ma siccome questo 
progetto contiene dei nuovi artico li, cosisi sottopone a 
discussione . Il Consiglio lo adotta, appoggiando alla 
■'Vmmiesione, medesima 1’ incarico d ' una più chiara , 
e.jprecisa redazione . ,

D opo «un breve comi lato generale si legge il seguen- 
temefsaggio del 1). E.

, C illadini R ap p resen tan ti..
Ha presentito il D. E . ,  che dietro 1’ Editto del re 

d/ in flu ii erra relativo «ile ostilità contro le Costedclla 
Liguria arcuai snaturati jnjdividur s* accingano ad ar­
mar Jegrii in corso con pale/iti Inglesi , ed altri prenda­
no interesse ìr  questi armamenti , preferendo a ll ’ amor 
della Pai ria il desiderio d un vile guadagno sopra i lo­
ro fratelli . Non deve la Nazione essere indifferente su 
questi attenlati , che tutti tendono ad annientare quel 
poco commercio , che ancor rimano alla Liguria nelle 
presenti emergenze . Quindi il D. E. si fa un dovere 
*ii eccitare il vostro zelo a prendere in considerazione 
sim ili eòcesr,i di avarizia , per andarvi al riparo con
quelle misure di proibizione, e castigo proparzionato , 
che voi stimerete . . .

ad m a 
furono

In seguito di questo messaggio il Consiglio 
immediatamente , la seguente delibtfraziofie a cui 
fatte in appresso delle modificazioni, affine di riprop- 
porla alla sanzione dé’ Seniori, che sull’ istante la ri­
gettarono . Noi la riporteremo tal quale fu modificata in 
seguito per non ripeterla più voi!e ·

Considerando il Consiglio de' 6o. , che Un infame 
interesse potrebbe talmente indurare i l  cuore d’ alcu- 
ìfi Liguri Cittadini , che non si risparmiassero 1’ orren­
do eccesso d’ itxtpngna'fe il ferro malvagio contro la 
stessa loro P atria , contribuendo in più modi a ll esecu­
zione.de’ progetti indegni de’ nemici della Repubblica.

Considerando , che pronta la legge dee piombare ine­
sorabile contro cosi enormi delitti .

Dichiara che v* è urgenza . Indi delibera . 
i .  Qualunque Cittadino Ligure, che nel Territorio 

«Iella Repubblica.; ed ancìie fuori stato armerà incorso 
o in guerra qualunque specie di bastimento tanto qua­
dro , che latino da vela o da remo, di bandiera , o sotto 
potenza nemica della Repubblica , esercitando contro la 
stessa delle ostilità, depiedazioni, o rappresaglie, è di­
chiarato reo di lesa nazione, e come tale è punito di 
m orte per mezzo di fucilazione , oltre la confisca della 
H*età d i tutti i suoi ben i, un terzo de’ quali o ileor-

rispnndente talare ro^la devoluto a favore del denun­
ciatile .

a. E’ pure dichiarato reo di leŝ . nazione , e sogget­
to alla stessa pena qualunque Cittadino Ligure che a- 
vrà , o prenderà alcun interesse,o partecipazione in dèlti, 
arrftnfnenti di bandiera, o Potenza come Sopra, tanto d i­
rettamente quanto indirei tacente, anche per mezzo d’ in­
terposta persona. ;  siccome qualunque altro , che in qual­
sivoglia maniera serve in suddetti Bastimenti , o ar­
mamenti , compresa la prestazione della propria opera * 

3. Coloro che prima della pubblicazione della pre­
sente legge avessero armato in corso come sopra , o a- 
A’e^sero interesse in detti armamenti , o servissero sopra 
pii stessi colla prestazione della loro opera, o in qua­
lunque modo , sono tenuti sotto le detto pene a dimet­
tere i rispettivi arm am enti, ritirare il loro interesse, 
e partecipazione, e cessare da qualunque servizio fra 
il  termine di giorni sei per quelli che sono attual­
mente in Ita lia , e di giorni venti por quelli elio 
sono fuori d 'I ta lia , salve nel frattem po, e per lo 
passato le pene inflitte dalle tuttora vigenti leggi con­
ilo gli stessi delitti ·

4· I l ritiro d ell' interesse , o partecipazione V i n ­
temi, rà fatto per l ’ effetto della presente Jpgge anche 
colli semplice denuncia , o dichiarazióne da l'arsi al 
Tribunale Civile e Criminale della rispettiva Giurisdi­
zione . e nel centro a quella del commercio ; e per'quel­
li che fossero fuori sfato al Console Ligure più T icin o  
residente nella Provincia, o Stato, in cui si trovano .

5. .Detta denuncia , o -d-i ehi a raziono esprimerà il 
quantitativo della partecipazione, o interesse , il basti­
mento , o Corsaro sopra cui è impiegato , e l ’ espressa' 
protesta di non volere ulteriormente continuare. La 
denuncia , o dichiarazione s’ intenderà come non latta 
nel caso che non ostante la stessa vengliì continuato 
nell’ interesse o partecipazione.

6. E ’ incaricato il D. E. dare anche per mezzo dei 
Consoli Liguri residenti fuori Stato la possibile pub··, 
licita alla presente legge.

Sessione d e pii ir 
I] bisogno pressante di organizzare prontamente la  

Guardia Nazionale ( bisogno che le circastanze imperio­
se rendono ornai irresistibile ) determinala commissione 
speciale a presentare una volta uu piano d ' organizza­
zione , affine di dare alla Nazione un’attitudine degna 
di un popolo libero.

Vinzoni , organo delle due commissioni riunite,'quel­
la fioè degl’ In spettori della sala .e  quella sulla Guar­
dia Nazionale , presenta un progetto d ’organizzazione , 
modellato sopra quello del cittadino Antonio Botto. Il 
piano di costui fu  riputato, fra tutti gli altri, che fu­
rono presentati al consiglio da altri zelanti cittadini , 
il  più semplice, e Ί più adattato alla nostra situazióne.

Il consiglio credendo forse pericoloso , o almeno pre­
giudizievole qualunque breve indugio, ne apre immedia­
ta mente la discussione , senza parlare nè punto , nè po­
co di aggiornamento.

Alcune riflessioni sopra i due terrfiini dell’e tà , en­
tro i quali debbe ogni cittadino essere inscritto hella 
Guàrdia Nazionale , c sopra altri oggetti di non molta 
importanza , danno luogo a qualche leggiera modifica­
zione dei primi articoli. La lunghezza del progètto non 
permette al consiglio d ’adottario iiiteramcute in questa 
Sessiotìe.

Sessione straordinaria d e lla  seia  deg li i l  
Poiché il consiglio de’ Seniori stiiry) nella sua saviez­

za eli rigettare la  deliberazione, che dichiara rei di le- 
sa-nazione i cittadini L ig u ri, i quali o animassero , o 
avessero interesse ne' bastimenti di bandiera inglesede- 
stinnti alla pirateria, il consiglio sottopone nuovamente 
a discussione, affine di modificarla, e riproporla alla 
loro sanzione . Le adottate modificazioni riguardano e 
il tempo , entro il quale devono i cittadini Liguri o ri­
tirare g l' interessi che avessero ne' bastimenti de’ cor* 
sali, o disarmarli del tu tto , e la mercede che si accor* 
da al denunciante di alcuni di siffatti rei.

Dopo la lettura di molte petizioni si scioglie l -ι sessione. 
( IL resto dèlie Sess. de’ 6o e quelle de'’ 3o a ll* altro foglio .)
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EGUAGLIANZA Num. q. L Ì  B E R T A *

M O N I T O R E  L I G U R E
i ]  Ottobre anno I I .  della Repubblica Ligure.

n o t i z i e  e s t e r e

T u r c h i a  

C ostantinopoli 7 settembre

N ella  Vigilia precedente il  giorno in cui h stàta in­
tim ata la guerra furono deposti il Gran V is ir ,  e il 
M u ftì .

Traduzione litterale del Decreto Imperiale promul­
gato dalla Sublime Porta il  primo settembre 1790. dell* 
Era Cristiana. .

„  A  voi Kaim akam  Bassà è indirizzato quanto se­
gue : —  Dacché i l  supremo visir Izzed Maometto Bas­
irà cuopre questa carica, gli si sono costantemente date 
le istruzioni di pensar seriamente a]Ja difesa del Ter­
ritorio Ottomano , e di starsene sempre in guardia con­
tro i complotti dell’ inim ico. Per motivi <1 interesse, 
egli ha ciò nulla ostante trascurato tutto , tranne i tuoi 
propri vantaggi, di maniera che ignorando egli stesso i 
progetti degli infedeli Francesi non ha potulo informar­
ne a tempo gli abitanti d ell’ Egitto — Quando queste 
luttuose notizie sono giunte al nostro Imperiai orecchio, 
un mese dopo questo insoffribile avvenimento, fu tale 
Si nostro dolore , e il nostro rammarico, che noi pren­
diamo D io a testimonio delle lacrime, che abbiamo 
sparse , -e che hanno da noi allontanata la quiete, e 1] 
sonno — Noi Γ abbiamo dunque deposto sul momento 
dà.lla carica di G ran-V isir, e abbiamo nominato in suo 
luogo Ϊ us.tuff Bassà , governatore di Erzerum , e sino 
al suo arrivo presso la nostra sublime Porta nominia­
mo , e fissiamo che voi Mustaffa siate Kaimakam — Ora 
essendo cosa giusta , che tutti i veri credenti si batta­
no contro questi disgraziati infedeli i Francesi , ed es­
sendo divenuto un’ indispensabile dovere per la nostra 
Im periale persona lo strappare i territtorj benedetti dal­
ie  foro mani e vendicare gl* insulti fatti ai Musulma­
ni , Γ aspettativa del nuovo Visir non deve frapporre 
yeuina dilazione, m asi debbono prendere le misure più 
•vigorose per attaccarli per terrà , e per mare.

Egli è perciò che fa duopo , che in una couferen- 
7a cogi' illustri Lanyas , m inistri, e capi nostri suddi-

’ ' - «dI ««in Prnfpla . SCe-7a cogl illustri luanyas ,
1i , con piena fiducia in Dio e nel suo Profeta , sce- 
g lia te i mezzi più efficaci per liberare la provincia dell' 
E gitto  dalla presenza di questi nemici. Voi farete co­
noscere a tutti i veri credenti nei rispettivi quartieri, 
che noi siamo in guerra coi Francesi, e cangiando la not­
te in giorno voi diriggerete i vostri ultim i sforzi per 
ottenere contro d i essi una strepitosa vendetta .

V oi adottarete la più vegliante condotta per pre­
servare le alt i e nostre provincie Maomettane , e le no­
stre Im periali frontiere dai com plotti, e dagli artifi­
c i  d ell’ inimico mettendo un rinforzo di uomini , e di 
^munizioni in ciascun porto , e in ogni piazza fotte — Im­
piegherete altresì tutta la  vostra zelante attenzione nell* 
assicurare agli abitanti della nostra Imperiale residen­
za una quantità necessaria di giornaliere provvisioni , 
e veglierete in tutti gli affari generali sin tanto che 
giunga il  supremo V is ir  -- Noi terremo fisso il nostro 
sguaido su le vostre operazioni. L ' Onnipotente Iddio 
si degni di accompagnare col suo favore la nostra im­
presa , e ci renda felici nella nostra causa . „

In seguito fu dato ordine a’ comandanti Turchi di 
procedere a ll ' arresto de’ consoli francesi,  e agire ostil­
mente contro i vascelli di lor nazione . L ’ incaricato 
d ’ affari della repubblica ha Γ  .arresto in casa.

I  p olitici ravvisano nella Sublime Porta tutt’ altro 
che desiderio di nuocere la Repubblica Francese. Ei 
sfimbra, che necessità d i st'ito l  ubbia indotta a dar suo 
malgrado passo siffatto  . Chi sa che non ne ridondi anzi 
che m a le , bene alla  francia ? Potrebbe darsi che i vascel­
li russi non rientrassero più  . . . .  basta : il tempo ò una 

gran d iv i nità .

G e r m a n i a .

Rastadt 4  ottobri

La nota data jeri da' plenipotenziarj francesi coit* 
tiene quanto siegue . 1. I Miniitri francesi consentono 
alla restituzione del territorio di K e h l, e di Cassel - 
La frontiera sarà j1 Thalveg  ; le isole che la repubbli­
ca ha finora occupale dalla parte dritta del fiume, le 
resteranno, ma i l  reciproco della parte sinistra noa 
potrà esser accordato a ll’ Impero. La navigazione libera 
del Reno non sarà accordat i che alla Francia e alla 
Germania. I diritti di trancio cesseranno sei mesi dopo 
la ratifica, a. Si rinunzia alla libeità della navigazione 
de^li altri fiumi della Germania ; ma viceversa si esi- 
,;e l ’abolizione d elli dogana D ' Eloflette.s sul Wesejr 
in favore del commercio de' francesi con Brenta , e la 
conservazione d ell’ indipendenza costituzionale delle 
città Imperiali di Amburgo, Brema , e Franeforte .
3. Lo stabilimento de’ ponti di comunicazione resta x  
carico degli abitanti delle due riv e . A  riguardo de­
gli stabilimenti ecclesiastici, la loro cessione reciproca 
» intenderà anche p erle loro mobiglie . La capitazione 
spetta a quel paese ,  ove Γ  introito delle rendite si tro­
va . Le cessioni conservano i loro p esi, e restano a ca­
rico di quella parte ove i beni sono situ a ti. 5. Per rap­
porto alla nobiltà immediata d e ll' Impero non vi 
sarà cambiamento . 6. Intorno ai d eb iti, la Repubblica 

ne addossa il  peso per i paesi in ambe le rive , quan­
do essi saranno impiegati per lo bene della sinistra del 
Reno . 7. Considerazione per gli emigrati tedeschi. 8. 
La ritirata delle truppe. 9. L ’ impero rinunzia ai suoi 
diritti sulla Savoja la Burgundia, l 'I t a l ia ,  special- 
mente perciocché risguarda i feudi Imperiali : una e- 
guale rinunzia per parte della Francia, e delle altre 
Repubbliche . 10. K ek l e Gassel saranno dem oliti. L ' 
Impero non fabricherà alcuna fortezza alla distanza d i 
3ooo. tese vicino al Reno »

I T A L I A

E stratto di lettera  d i P a d o v a  ·

In  Venezia si spera la  pace · intanto  con ti*  
nuano i preparativi di guerra . Si è confermata la. 
dichiarazione d i  guerra del T u r c o ,  come pure la  
marcia di 3 om. uomini russi contro Pasvvan-O glìu  
Ciò nou ostante si crede generalm ente, che i l  d i­
rettorio abbia acconsentito a lla  esecuzione del trat-, 
tato d i  Campoformie .

E stra tto  d i lettera  d i Torino .

Credesi comunemente che la  guerra avrà  Ino* 
go. I  francesi si saranno finalmente persuasi d e lla  
mala fede dell* imperatore , i l  q u a le  debb* esser en­
trato nella coalizione. Le  misure m ilitari de ’ fran­
cesi sono a ttivissim e. L e  truppe camminano a  mar­
cia sforzata. N e  passano giornalmente da qui e d al  
Novarese — D icesi ehe i l  generai M oreau non ab­
bia accettato Γ ispezione generale d e l l ’ armata d*. 
Ita lia  .

Torino i 3 ottobre

Giovedì p. p. è di qua passato Corriere per Parigi! 
spedito dal generai Bonaparte, e ha deposto, che l'ar­
mata franceee aveva presa la strada per l ’Arabia Petrea, 
non potendo passare per i l  mar rosso , poiché avrebbe 
incontrati troppo pericoli. I l Gran Signore gli ha som* 
ministrato quei cavalli « cammelli eh ’avea bisogno*



Alessandria d ella  P a g lia  i 4 · ottobre.

N o n  passa giorno elio non sia assassinato q u a l­
che francese da questi paesani, i q u a li  uccidono 
un uomo per un p o llo .  N e ’ giorni passati ve ne 
sono stati 5 . amm azzati a lla  Forchetta; ed uno fe­
rito die era stato sotterrato in una fossa, trovò il 
mezzo di d isotterrarsi, ed è arrivato ad Alessandria 
nudo del tutto  .

I l  generai Brune ha tolto i l  comando della 
divisione al generai M e n a r d , e Γ ha conferito al 
gen. Sorret, forse provvisoriam ente, poiché 1’ ha 
promesso al gen. P oape, suo a m ic o ,  eh ’ è q u i  ge­
nerai di divisione —  F ra  i generali dell*armala 
d.’ Italia non Tcgna molta armonia ; e questo po- 
trebb’ esser fatale n elle  circostanze a ttu a l i .

M ila n o  14 ottobre

"L’ ambasciatore Trouvé è stato richiamato , e 
Ά  suo successore è giunto qui fin da jerla ltro ,  e 
prenderà possesso della carica uno di questi giorni.* 
E g l i  è il  citt.  Fan chet di N a n te s ,  cui gode la ri­
putazione di ottimo repubblicano. T a l  richiamo as­
sicurasi che darà luo^o al riapri mento de’ Circoli 
Costituzionali , e a delle utili "contro-riforme.

»-h II generai Brune, eh’ è qui di ritorno, e i l  ge­
nerai Suchet, Sono in una estrema contentezza, dal 
che si argomenta che le cose d’ Italia  andranno bene 

f-h Un espresso giunto og2;i da Rastadt sembra 
nunzio di pace, ma non combina colle truppe che 
Tengono di Continuo d il la  Fran cia ,  essendone a n ­
che oggi arrivate due mezze brigate .

—h L ’ Ambasciatore di Portogallo è partito 
da Parigi senza conchiuder n u l la .  I l  governo fran­
cese esige, che i l  Portogallo chiuda interamente i 
porti agl* inglesi .

t-H II generai de W in s  è morto .
»—< Si conferma la  nuova che a ’ 28. agosto 

t è . vascelli russi passarono i dardanelli per venire 
nel raediteraneo. I l  governo turco accordò il  pas­
saggio a condizione di far vela due la volta . 
i.

Firenze 10 ottobre

Le notìzie che corrono sono, che il ministro fran­
cese abbia chiesto a questo governo di spiegarsi in una 
maniera franca e leale se voglia esser amico ò nimico 
della Repubblica Francese. Altro non si sa disicuro , 
che si é tenuto nn consiglio straordinario , ma se ne igno­
ra il risultato .

I l  ministro inglese Windham recossi ultimameute in 
L u cra , ove ricevette d.» quella nobiltà i maggiori ono­
ri . S<» ne ignora il vero sg o tto  , ma se lice porger 1’ 
Orecchio alle voci, ei si fu p*r strigfiere vie maggior­
mente i nodi di una segreta alleanza*

Il nobile lucchese Garzoni si prepara a partire per 
una seconda ambasciata a M ilano. Ella potrebbe riescir 
sospetta in questi tempi . Comunque può esser sicuro di 
ritornarne eorai la prim i volta colle trombe nel sacco.

ha b i- 
in vero si-

l i  , e alcune fregate In g lesi facènti parte d ella  squa­
d ra  com andata da  N e ls o n -  G l ’ Inglesi sono tr a t ta t i  da 
q u el governo con m o lta  d istin z io n e , e p ro vv ed u ti d e l 
bisognevole .

Soggiungesi , che la fregata da guerra N apolita- 
na la Cerere era pronta a far vela per Livorno , ove 
debbe riceverc al suo bordo, per quanto segretamente 
pi sapeva, il gran duca e la granduchessa di Toscana, 
per menargli 111 Napoli. Essendo notizia di m are, 
sogno di conferma . D;»l resto non è del tutto in 
m ite , se vogliasi aver riguardo alla situazione in cui si 
troverebbe la Toscana nel caso d* una nuova guerra .

15 . detto Dicesi che il  Cap. Calcano, che comanda 
una delle nostre Galee , abbia visitato i l  Corsaro Cartel­
lini della P ietra , trovandolo munito di tre lettere di 
m arco, di tre diverse nazioni , Francese, Inglese, e 
Batav\ , e ch i invece d ’ arrestarlo anche come ligure 
di nazione , gli abbia offerto soccorso , e dato il buon

^ îo. Il suddetta Castellini fa ora da Inglese, e va 
pirateggiando le nostre bandiere. Questo Corsare ò 
partito da Livorno come scrive i l  Console di colà .

16. detto Questa mattina è entrata in Città una 
compagnia di Francesi della coscrizione . Ali ri se ne at­
tendono d e s t in a t i  ad ingrossare l'arm ata d ’ Italia. Sono

vanno ad  equipag­giunti auehe m »lti marinaj , che 
giare la flottiglia nel Lago di Garda .

—i I l  partito inglese fa  degli sforzi per insinuar nel Popolo, 
che quel Gabinetto cesserebbe di esser nostro nemico se imi 
cessassimo <li esser amici della Repubblica Francese; che è lo 

dire se noi aprissimo i nostri porti ai primi ,^e l ietesio che 
chiudessimo ai seoon

« r .  r ---------------  4
, l i-  sparge m aliziosam ente, che gl* In ­

glesi han dato un m anifesto su questo. IVI» quando i l  Popolo 
non sapesse ca lco la r  che per via d ’interesse può egli mai
credere o temer 

mila m iglio,
che dalla Francia  , con cui continuino 
m em oria di quel che ci han fatto  gli 
ne^li anni r>4 p

che la Liguria d*ìbba sperar maggior bene 
ma"irior male dall’Inghilterra distinte più di due mi

Può aver perduta la  
Inglesi come amici

04 e gar
Il /Ministro di polizia, con 1*\ autorizzazione drl 

Direttorio Esecutivo ,è  passato a sospendere per un me­
se dall* esercizio delle sue funzioni Ja municipalità del 
Comune d’ O^ada, che aveva alteralo un proclama ri­
guardante ì forastici , e permesso per varj giorni nel 
paese uno spettacolo ingiurioso alla repubblica francese.

(Coni.

C O R P O  L E G I S L A T I V O

C o n s i g l io  d e * S e s s a n t a  

Presidente De Ambrosi» 

d e l la  deliberazione d e l la  im posizione su i  con tratti .)

N O T Ì Z I E  I N T E R N E  

Albenga  12 ottobre .

Scrivono dalla Piove , che i Sindacatori non saran­
no probabilmente,riconosciuti in quel Comune perchè 
temasi che abbiano Γ incarico dal D iretto rio  Esecutivo 
di rimettere nel pristino possesso del convento , e dei 
Leni i  frati Agostiniani .

Portom aurizio  11  detto  .

Jeri passarono su queste alture una fregata ed un 
brick inglese .

Vado l i .  detto

Sotto i l  forte S. Staffano b stati fatta una ridotta 
èon tre pezzi di Cannone da 36., altra se ne ristora in 
Legino  già formata avanti da’ Francesi dirimpetto la 
V i l i  *es iatura del Cittadino Gavotti.

G enova  14. Ottobre .
Bi«timento procedente da Napoli in 5 . giorni ha 

feoato la  nuova, che trovansi in quella rada 10. vaicel·-

12 Questa imposizione è d i due per cento su i contratti, 
che essendo maggiori l i  lire 6oo non eccedono le lire m ille, 
di lire tre per Cf»nto, sonra quelli che oltrepassando le liro  
mille , non eccedono le li-e  d o lic i mila , e se oltre passano 
questa «omma è di lir. 6 per cento sul tota'e importo del co'itratto.

r3 E  rispetto alle doti e contratti tu tti a contemplazione 
di matrimonio , che eccedendo le lire mille non oltrepassano 
le lire  ottomila, l ’ imposizione è di uno per 100 : dalle Iir^ 
otto fin") a dodici mila di lire due p^r cent»; dalle dodici 
alle sedici mila di lire tro per roo : d ille  sedici mila fino a 
qualunque somala di lire ci ique per 100·

14 l*er li contratti , che importano l ’acquisto , o trasla­
zione di fondi stabili posti nel territorio Ligure ,  comprese 
le.enfiteusi, e le locazioni indicate null’art. 5 , detta imposi­
zione si calcola sopra I ’ intero valore del fondo , sopra del 
quale cade Pestimo o contratto.

15 Se il fondo non e apprezzato , o è apprezzato dalle 
pa^ti contraenti senza l ’ intervento di periti estimatori in una 
somma minore di q u ella , per cui lo stesso-fóndo è descritto 
nel nnovo catastro , che sarà fatto , in questo caso si attende 
il valore stabilito nel catastro medesimo.

16 Qualora non fosse per anco Patto II nuovo catastro , o 
anche fatto questo, il contratto cida sopra una parte delfondo, il 
valore della quale non si possa distinguere col solo catastro , 
allora se ne determina il prezzo secondo la perizia , che l ’e­
sattore di detta imposizione ne fa seguire da’ pubblici esti­
matori a spese d e ' contraenti , c di concerto con essi . Lo 
stereo ha luogo qualora chi ha fatto il contratto pretende, che 
dopo il contratto il fondo ha minorato i l  prezzo.

17 Dove si tratti di contratti , che importano la trasla­
zione, o acquisto di bastimenti di qualunque sorte costrutti 
per la navigazione, detta imposizione è calcolata sul prezzo, 
che «e ue è convenuto dalle parti , dedotto però a proporzio­
ne i l  valore degli attrezzi , armi , e qualunque altri m obili, 
Che sono esenti dalla stossa imposizione.

18 L'esenzione dei end le tti attrezzi , t r m i, e mobili non 
può mai eccedere la terza parte del totale valore del ba­
stimento, c d*»glì attrezzi medesimi ancorché separatamente 
compresi , si fossero apprezzati in maggior somma.

19 Si paga la stessa da ciascuna delle parti contraenti , 
ossia dal debitore , e creditore, a meno che le  parti non a b ­
biano tra di esse convenuto di regolare in altro modo il pa­
gamento della rispettiva loro quota.
. ao Non ostante però qualsivoglia convenzione , e patto fra 
j  contraenti , chiunque di essi è solidalmente obbligato verso 
la Tesoreria Nazionale a ll’intero pagamento della suddetta 
imposizione , salvo a chi avrà pagato più. della sua quota il 
regresso contro gli altri per la rispettiva loro tangente alla



forma della p io ta n te  logge i o  do* putti Fri ceni CfthVenTiti.
a i  Questo oblil igazif .no eolidule ei estrudo nuche a qucl-

li dei co ntraen ti  , d ie  sono intervenuti ai^a stipulazione 
del oontratto  a nome da dichiararsi , oppine o nome , o por 
conto. alM'iii Renza spicpnre l'espresso rriaitdato , «alvo ad essi 
per 1 imposizione , d io  avessero pagata , i l  regresso contro 
col· ro , per li qu a l i  hanno stipulato,

s a  T e di<hiaruzioni per?) rhe si f a r e t r e  dopo un anno 
dal giorno d e l la  stipulazione del contratto a nome da dichia· 
rursi si riguardano , quanto s'a per l ’ogpetto della presente 
imposizione > come uu nuovo contratto soggetto egualmente 
elio il procedente , nuovamente alla  suddetta imposizione 

a3 E  prescritto per il pagamento di detta imposizione il 
fermi lo di mogi due dal giorno dell ’utto,  o contratto sogget­
to alla mo losima.

a4  Si rilascia il trT7Q dì quanto in rigore della presento
1 ogre e dovuto per la  suddetta imposizione · «e por?» vie.ie

Sa lata  d entro  il termino a .zidetto Oenuno dei debitori, che 
entro il medesimo term in e  paga la sua quota,  gode in pro­

porziono dello stesso rilascio.
2*5 Passato il  sud-letto termina on vi è piò lnogo ad al­

cun rilascio , o si proemio s<*nzi ritard·· olii  esiu-Rnza di tutto
1 importaro de. la imposizione , o di ciò che restasse ancora a 
p ag a is· .

»6 Compote p(*r la detta esigenza 1’ ''s^curiono par ta  , e 
non solamento IS z ìo ik ,  personale contro i debitori . ma ezim- 
d i°  reale sopra quo' fondi stab i l i ,  o bastimenti . su’ quali 
cadono eli  atti  o contratti  soggetti alla detta imposizione·

27 N i un giù l i c e ,  o t r ih u -n le  tanto dopo il termine sud­
detto , come dentro' del  medesimo può rendere pinsti/ia , nè 
prestare udienza sotto pena di prevaricazione e di nullità sni 
contratti  soggetti a lla  «letta imposizione « e st.ioulati por mez­
zo «li pnl) lico N - t a jo  , o M ed iatore . o polizza privata ,  se 
non è ginstifioato nelle  debite  forine il pagamento della me­
desima i in if,sizio io.

2,8 Chiunque depuncierk uno di detti contratti fatti por 
polizza privata , di cui no . siasi entro il suddetto termine 
pagata la tassa , avrà i l  beneficio di uu terzo d e l l l  imposizio­
ne , di cui sarà gravato il co itra t t» .

ao Senza questa giustificazione in caso di acquisto , o tras­
lazione come sopra di b astim enti ,  o altri le jn i  costrutti per 
la  navigazione . rem m en o si puh accordare dal tribunale ili 
c o m m e r c i o ,  nè dai ministri , o uffizi,ali di sanità, so'to la 
d etta  pena di prevaricazione verno passaporto, o spedizione, 
u è  va iare ver lo stesso bastimento le pateuti da uno in altro 
padrone , o capita io.

30 L··» esigenza di detta imposizione è appopo-ìita alla ris­
p e t t iv a  M u n ic ip a l i tà  , n**' dì m i  circondario è domio'liato il 
d ebitore  , o esisto il fondo stabile , o bastimento, sul quale 
fcade l ’a t to  jyrr cui è <1 vuta  suddetta imposizione.

N e l la  cen tra le  si esige dal comitato municipale delle 
contri  unzioni.

3 1 P  s4 n n tanto il detto comitato , quanto le munici­
p a l i tà  dell*· altre piurisdizi ni deputaro all’esigenza suddetta 
uno o più $<’ * r isp e tt iv i  loro membri  come r-eplio stima­
no , i auali però in caso di qualche contesti zinne, o reni­
tenza dei debitori  , per cui î faccia luogo ad usare dei mezzi 
c o a tt iv i  . ne fanno r;<7>porto alla rispettiva loro Municipalità.o 
c o n s ta to  , e ne attendono le  deliberazioni che fanno eseguirò.

3a N el  caso di qualche dubbio circa l ’esecuzione della 
proso.ite lex?e l i  ’ otte Municipalità  , o Comitatu consultam 
j l  M in is tro  delle F in a n z e  , e se questo credo che il dubbio 

ossa meritare un̂ i l e i  e dichiarativa , le sottopone per mozzo 
el D ire t ta r io  .Esecutivo alla  decisione del Corpo Legislativo.

( I l  resto a ll ’ altro foglio.)

Sessione d e9 ia .  ottobre.

I

S ì  p r o s i e g u i  l i  d iscu ss io n e  s u l l ’ organizzazione d e l l *  
G u a r d i a  N a z io n a le  . S i c c o m e  questo progetto di 1- g g e è  
s o m m a m e n t e  l u n g o ,  così noi c re d ia m o  op p o rim o  di r i ­
p o r t a r l o  d o p j  c h e  a v rà  r icev u ta  la sanzione d e '  Se n io r i .

Sessiojie del i3.

TI Consiglio dopo aver sollecitamente adottato unii 
« le ifra zio n e  contro ί Cól-ali Liguri , che s; servis­
sero della bandi"™ Inglesi p-*r intorbidare il nostro com· 
merci.» , li a il dispiacere di vederlasi per b-u due vol­
te rio-eft «ta dai S 'o i* r i. *  taluno sembra strano che vo­
gliano essi sovverr.hinm^nte s'rnpnh'Z»lire uovra in i leg­
ge <*i circo stanza  , dìe no-» anim ate riardo  II Causi­
l o ___ p e n e t r a n d o  n ell· ragioni , che ha avuto la m r t n z a  

de* S ui «ri di rigettarla per la secondi volta, s- λ ffreità 
di mod-ficarl a nuovamente. afhue d. riproporla H\U lo­
ro sanzione. S >pi‘a I’ articolo 3. cadono princpalmente 
le modificazioni . Tu e*so si stabiliscono tre termini;a 
___  .i.. __: nrUS«lTiitn(' d ’ onera nei bastimenti in

r u n i c o ' è  s t a b i l i t o  i l  t e r m i  ie d. g i u n i  t r e :  F e r  qu e l li  
c h e  tro v a n s i  in a l t r ·  p a r t ì  d e l l '  I t a l i *  , ,1 te rm in e  d i  
g - . r n i . o t 4 o :  p e r  q u * U i  f in a lm e n te  , eh*·  sono fu o r i  d I -  
t a l i a  . e in a l t r i  m a r i ,  o  p r o v i n c e  p i a  l o n t a n e ,  .1 ter­
m i n i n e  di g io rn i  t r e n t a :  *  t u t t i  questi t e n h i m  c o m in ­
c ia n o  d a l la  p u b b l i c a t o n e  d i  questa legg* .

M a  q u e s t a  m i s u r a  non bas ta  a g i r . n t i r e  d  U m -  
m e r c i o ,  e d i f e n d e r e  la  navigazione. GLi a rr e - t i  d -  ba-  
« t i m e n f  L ig u r i  , e l i -  r i *  «i ™ n no S c e n d o  da Corsari  
d i  b a n d iè r a  I n g l e s e ,  r i c h ie d o n o  maggior. P ™ ^ d . m e n -
i i .  V  a rm a m e n to ·jx ia j’jl- t iju o , proposto g,a d«I D . Λ .
p u ò  solo r i c o n d u r r e  U confidenza e r ia n im a r e  i l  corag­
g i o .  I l  C o n s ig l io  è  s o l le c i t o  d i  or.cunars, d un ta le  .ψ *  - 
t o  im p o r t a n t i s s i m o  . A v e n d o  ogtì d« g .a  a d o t ta te  le  
l> a a i ,  n o n  r i m a n e v a  c h e  red ige re  con p r e e m o n b  e c h ia -

tozza il progetto di legge . La commissione adempieqtifeJ 
sto incarico , e ’l Consiglio adotta Ja nuova redazione, 
che h lei tonor seguente .

TI Consiglio de’ 6o. considerando che la felicità del- 
U  Nazione Ligure dipende principalmente dalla flori- 
dezza del commercio , e che perciò le premure del Cor­
po Legislativo devono essere rivolte a garantirne Γ atti­
v iti , e sicurezza col far uso prontamente di tu tti i  
mezzi possibili.

D ch'ara che \* h urgenza.
Dichiarata 1’ urgenza prende la seguente deli­

berazione .
i. E ' incaricato il D.E. di far seguire un armamento 

marittimo di quattro leoni della qualità che meglio ap­
prenderà conveniente alla sua destiuazione, per impie­
garlo nelli protezione d* l Commercio ,* difesa d e lle , 
poste, e convoglio de’ Bastimenti m ercantili.

a. Le spese per la formazione di detto armamento 
sarà cura del D .E . di ricavarle per quanto li sarà pos­
sibile da gratuite sovvenzioni dei commercianti .

3 . il D. E. dia gli ordini necessari per la direzio­
ne del corso di delto armamento , e per la· sua durata. 
Nomina il Capitano comandante delio stesso, e lo mu­
nisce do]le opportune instru/ioni .

4 -Tutti i bastimenti liguri ponno profi tare di sud­
detto armamento a ll’ effetto d ' essere convolati me­
diante però la seguente responsione , o pagamento ìa- 
guaglialo sulla loro portata rispettiva, e sul valore delle 
mercanzie , caricate , sie.oome io rapione della maggio­
re , o minore distanza dei luoghi a cui sono convoja- 
ti con la seguente proporzione .
I. Per le mercanzie 

.Da Genova «ino al Golfo della Spezia ila . per olo.
C o rsica  I .  i l a .
S a r d e g n a ................................ 2.
S i c i l i a ............................... 3 .

L i v o r n o ........................................1.
Civilnrecchia . I. ils .

N a p o l i ..............................a.
Ventiiniglia . . . . ila .
Nizza . . . . .  . 1.

M a r s ig l ia ......................... 1. ila .
B a r c e l lo n a .......................a. ila .

a. Per i Bastimenti , corpo , ed attrezzi .
pei* ogni 5o. salme di portata.

Da Genova alla Spezia . . . . 1 ir. e.
C o s i c a ................................5 .
S a r d e g n a ...........................6.
S i c i l i a ............................... 7. 10;
L iv o r n o .............................a. io.

Civitavecchia . . . 4 *
N a p o l i .............................. 5 .

Nizza e Yentim iglia . . a. io.
M a r s i g l i a ..........................3 .
B arcello n a ......................... 5 .

5 . A ll’ effetto di poter stabilire la quantità d?I!a 
rispor.«ione - o pagamento dei bastimenti che saranno 
convogliati . i Capitani Padroni delli stessi sono obbli­
gati a manifestare la portata rispettiva dei bastim enti, 
ed il valore delle mercanzie carica’e. Nel caso di frode, 
od occultazione dovranno1 pagare iT triplo della detta 
ri sponsione . o pagamento sopra* tutta la mercanzia ca­
ricata , 0 sopra la portata dei Bastimenti . I  detti Ca­
pitani . o Padroni hanno il regresso contro qualunque 
avesse dato causa maliziosamente alla detta frode , o 
occultazione. 11 Tribunale di Com mercio nella Centrale, 
nel restante dello Stato i tribunali c iv ili ,  e criminali, 
ed i Consoli Liguri in qualsivoglia altra parte giudica­
no sommariamente di dette frodi , e della competenza 
del regresso al Capitano o Padrone contro qualunque 
cittadino Ligure con Ja pronta òoncossione dell’ oppor­
tuna licenza tanto reale che personale .

6. Il D. E. è incaricato di stabilire il metodo da 
osservarsi nelle manifestazioni, e 'ne’ pagamenti i luo­
ghi . e le persone destinate a riceverli, siccome la pre­
cisazione del pagamento nei diversi casi ne' quali an­
che senza Γ espressa preventiva richiesta de’ Capitani
o Padroni di voler essere convogliati dal d^tto arma­
mento , li stessi profittassero in prosecuzione di viag­
gio , in tutto o in parte secondo lo stabilito η^ΙΓ ar­
ticolo 4· avuto riguardo al maggiore, o minore spa­
zio per cui fossero stati uniti al d*tto convoglio .

7. E ’ pure incaricato il D. E. della formazione di 
uno speciale regolamento per la esecuzione , ed esatta os­
servanza della presente legge, e di tutto il  contenuto 
nella medesima .

8. 11 risultato’ della responsione , o pagamento da 
farsi come sopra sarà versato nella cassa nazionale.

( Il  giorno 14. è sospesa la sessione .)

Sessione del i 5

Si ripiglia la discussione sullo svincolamento de’ Fe* 
decommessi. Cianneri pronuncia un luojo discorso, in

3T



Ì S
prende in primo luogo & dimostrare . d ie  in for/a I 

ò ill ' artifc. 352 . della Costituzione i Fedecome«si resta-
ilo soppressi dalla pubblicazione della legge , d ie  deter­
minerà iJ modo della soppressione: in secondo luogo che
i ìFedécommessi già esistenti restano divisibili , e libe­
ri tra gli eredi necessari dell’ attuale possessore , riser­
bandogliene però Fusorrutto, sua vita natura le durante.

Viale per lo contrario, Sclùaffinì, e Figari sostengonoj 
<Tiie furono soppressi dal momento , iu cui fu accettata 
la Costituzione ; poicli> essa g li ha dichiarali incompa­
tib ili coll' attuale sistema politico .

Λ\ consiglio n u lla  decide , e d ecre ta  la stampa del 
discorso di Gioirne™ *

Scissione del 16.

Dopn una lunga discussione sul progetto di legge , 
che riguarda l ’ imposizione personale , discussione reia 
inutile dalla diversità delle opinioni già altra volta ma­
nifestate, il Consiglio adotta il  progetto di legge presen­
tato da Gatti , progetto, por cui le Cause Matrimoniali 
listano devolute ai T ribunali C ivili . (ja/à continuato.)

'C o n s ig lio  de* S e n io r i  

Presidente Benza 

Sessione del io ottobre

L a deliberazione , che mette a disposizione del "D.
E . la somma di lire ao mila a so llie v o  dello Spedale de­
g li Incurabili fa nascere la quistione sulla nazionalità 
dei due Sppdali, quello cioè di Pammatone e quello 
degl'incurabili. Coprilo fa rimarcare al consiglio , che 
in  tal maniera si viene a disporre del prodotto delle 
pubbliche imposizioni a favore di particolari stabili­
menti e che in tutto lo stato non vi è spedale, che 
non abbia diritto agli stessi soccorsi. Io ve d u ,e id ice , 
sorgere de' bizzarri eaifiz], i? la città stendersi sul mare 
dalla parte di levante. Ivi si sono costrutti degli archi, 
dei penti ad ornamento pinttostochè a comodo del comu­
ne. Perchè la "Municipalità non ha erogate queste som­
me al riparo della inopia , a cui miravano pressoché 
tutti i pii stabilimenti dentro? Si risparimerebbe a 
noi la molestia , e al malato non verrebbero meno ì 
«occorsi.

Drimonte , dalla definizione dell’Eguaglianza , che si 
legge nella costituzione . deduce che non possono dichia­
rarsi nazionali gli spedali del centro senza comprendere 
■nella stessa dichiarazione gli spedali di tutto io stato.

D elle  Piane dice .'che gli spedali del Centro sono di­
chiarati nazionali d all’ uso, ts s i accolgono tutti egual- 
menie i m alati. . . Jn caso di soppressione i fondi sa­
rebbero devoluti alla nazione, non al centro.

L a  deliberazione è  finalmente adottata.
( le  altre' sessioni al foglio  seguente J

V A R 1 E T A 1

G li estim i, che si sono fatti per la tassa territo­
riale in tutta la Liguria non lasciano più dubbio sull* 
amore che noi abbiamo per la Patria , e sullo spirito , 
che ci signoreggia. Quasi per tutto si è frodato scanda­
losamente la cassa nazionale ;  ma dai rapporti che si 
hanno la Riviera di Levante ,  che è meno ricca , si è 
'meno distinta in questo male , tanto è vero che 1 più 
ricchi sono sempre i più avidi e i più avari .

Abbiamo questo esempio fra i  m olti. Due sorelle 
lian diviso non ha guari per eguale porzione una casa e 
alcune terre . N e ll' estimo per la tassa la porzione d’ una 
è  stata valutata 26600. lire ; quella dell’ altra iaooo. Non 
ct ê dunque far meraviglia se una tassa che dovea frut­
tar var) milioni , porterà in cassa poche centinaja di
m ila l ir e ,  seppur i l  Ministro delle Finanze non la rin­
novar la stima .

. L e  voci di pace sono cangiate in  voci di guerra, 
l e  arm ate repubblicane , e le falangi schiave dei 
Te sono di nuovo in  movimento, la  guerra si cre­
d e  inevitabile — M a ,  e quando mai v i  fu  pace 
fra* rep u b b lican i, e i tiranni ? E  come mai potreb- 
b ’ esservi? E* contro natura che —  Serpentes avibus 
gem inentur  , rigriòai agni — Che non hanno fatto
i  francesi vittoriosi dappertutto per serbare intatta 
l a  Jfede dei trattati coi ì e ?  Quale condiscendenza 
Don hanno mostrata finora? A m ic i  della  libertà, 
v o i  Jo sapete , e non potete rammentarlo senza do­
l o r e —  C o m e han no corrisposto i r e  a l la  lealtà repub-

I I  prezzo iteli* assoniuzione è lire 8. per tre mesi. Si pi 
W si dir ÌrbiU SCO no da' Cittadini ! 'Albano Cartajo in Piazza 
39Ur* (franche di PosU ) si dirigeranno al Direttore dei ù'.

LIirana? Essi orano v in t i , e riconoscevano la Im o  po­
l i t i c a ,  e fìsica esistenza d alia  generosità de* v in ci­
t o r i ,  ma non cessavano di ordire le più noie ca­
b a le ,  di tendere insidie, di meditar tradim enti. 
Essi hanno finto pace per prepararsi temporeggian­
do a una nuova guerra. Essi hanno mancato a tutt i
i patti , e spiegando la loro perfidia moltiplicano 
g l ' in s u l t i ,  e organizzano vespri siciliani contro i 
loro  benefattori. Perchè si tarda a punirli ? F / pur 
b e lla  la massima del gran M acchiavclli — N on si 
dee mai lasciar seguire un disordine per fu g g ir  una, 
guerra : perch* e lla  non si fu g g e  > Ina si differisce  
a tuo disvantaggio  —

A n e d d o t o

Era fissata una meta : per giungervi conve­
niva battere un sentiero facile s ì ,  perchè da altri 
vittoriosamente, e già più volte battuto, ma cir­
condato da balze e da piecipizj — Un uomo bra­
moso di gloria voleva anch’esso inoltrarvisi, e pre­
tendeva di giungere alla stessa mela a cavallo ad 
un asino sgangherato, mentre q u e l l i ,  che l ’aveano 
preceduto non vi erano g iun ti,  che premendo i l  
dorso ageneroso corsiere — L ’asino si fermava a ogni 
passo o andava lento, e zoppicando — Lo vide a caso 
u n  contadino e g li d isse: Quanto sei buono, se 
credi giungere alla  meta con questa carogna —  
H o  stivali da tro m b a, rispose l ’a lt ro ,  buoni spro­
ni , e  buona frusta . D i  fatti cominciò a batter ·  
de’ calcagni , ma l ’asino cocciuto non si moveva ; 
adoprò in seguito a tutta possa una frusta tremen­
da , ma l ’asino in vece di correre r ic a lc itrava ,  e 
attraversava gettando c a lc i ,  e ragghiando, il sen­
t ie r o — A llora  il contadino ripigliò — Buon uomo, 
come puoi lusingarti , che un asino imiti il trotto 
di un cavallo? cangia di b estia ,  altrimenti ti rom­
perai i l  collo t u ,  e l ’asino, che t i  porta.

A vviso Letterario

Dalla Stamperia Frugoni sulla Piazza della Posta 
Vecchia è uscito per il primo il t o m o  quinto delle Opere 
di Macchiavrlli . Contiene questo i Discorsi sulle Deche 
di Tito Livio di quel sagacissimo politico. L ’ opera si 
distribuisce per associazione al prezzo di lir. a. 4 · *· 
per ogni tomo legato pulitamente alla rustica . 11 sesto 
è in 12. i caratteri sono nitidi e la carta fina . Chi di­
rige questa pregiahile edizione l ’ ha collazionata diligen­
temente parola per parola colla famosa del i 55o. Ha sco­
perto per mezzo di questa fatica molte lacune nell ul­
tima edizione di Firenze, ma una considerabilissima con- 
Meterite nelle mancanze della meta del Capitolo do. fino 
a tutto il 33. del Libro II. De* Discorsi . Le opere di 
Macchi avelli abbracciano in politica quanto si è P°tnto 
osservare da tutti gli Scrittori s u c c e s s i v i  , da molti de 
•^uali sono state sarcheggiate senza mai citarle.filacchiavel-
li ha esaminato la forma e la condotta di tutti i Gover­
ni , ha scandagliato gli uomini di tutti 1 tempi, e ha 
fissato degli assiomi certi in politica , come quelli di 
Geometria . E* stato il primo , che abbia scritto la sco­
ria filosofica di un popolo , e un trattato sull arte del a 
guerra . Se noi leggessimo questo libro divino vedremmo
assai meglio i bisogni della nostra patria, che chiamiamo
rigenerata , e non inarcheremmo le ciglia a certe piccio e 
riforme che si propongono . La nostra sentenza e seri a 
in quasi tu it i i Capitoli dei Discorsi sulle Deche, ai l i  o 
Livio .

t  1 · -.· Fondi pubblici „ , .
Luoghi di scritta ed abbondanza . . Se. 5 il4>
Detti ili S. G io rg io ............................ „  5 il»
Detti de’ censori, ed impieghi coattivi , 

del 1794. e 96 . . ..............................o

Correzione . Nel num. 8. artic: Parigi linea 9· invece 
ai al di sotto leggete al di sopì a di tutti i pericoli.

Avviso agli Associati.

Domani al dopo pranzo si darà un Supplemento ·

ìlicq.no due \0gL1 la Settimana, ιί JVlercuuu v. il . ubato sera 
7uua, a Frugoni Stampatore nella Piazza della Posta . 
nitore Ligure nulla Stamperia Tessera in Strada Giulia,



S U P P L E M E N T O
AL MONITORE LIGURE Numero 9.

N O T I Z I E  E S T E R E

L o n d r a  26 f r u t t i f e r o .
Eccovi un quadro dei pesi che gravitarlo sul Popo­

lo inglese; fu estratto dal rapporto fatto ultimamente 
nella Camera dei comuni . Conviene osservare ohe tale 
quadro è delle spese dell'anno scorso , e che nell'anno 
presente hanno dovuto aumentare conaiderabilineate . 

Divisione dello spese .
1 Interassi del debito pubblico 

fondato dalla Gran Brettagna 
con le somme impiegale alla
ina r i d u z i o n e .....................1 ίr. iy ,795,160. 4. a· 11*
Interessi dell’ imprestito im­

periale . . . . . . . .  497,735. i5. 8*
Concessioni ordinarie per la 
riduzione del debito . . . .  200,000.

2. Interessi dè biglietti
dello s c a c c h ie r e .............................375,456. 5. 8.

3 . Lista c i v i l e ..................... 900,000.
4· Altre cariche di fondi

consolidati
Corso di g iu stiz ia ..................... ; 3 i,3 i3. 12. 6.
M o n e te .......................... ιδ,οοο.
Pensioni parlamentarie . . . .  127,500.
Salarj parlamentarj} e pensioni . 24.606. 11. 5 . 2I4 
Gratificazioni . » . . . . .  o,3 5̂ . i 5.

5 . Governo civile della Scozia 108,807. 2. 7. ila 
'6. A ltri  pagamenti , 

e anticipazioni sulle percezioni 
dello Scacchiere .

Pensione sul reddito ereditario . 27,700.
Prime, e gratificazioni alle
Ìiesclierie , e manifatture . . . 386,683. 3 . 2. 1I4 
Milizie e disertori . . . . .  12,098. 6. 10.

7 e Flotta
Vascelli , Cantieri, Marinaj . . 6.971^47. 6. ir.
Persone di mare .......................... 462·,533. 3. 3.
V i v e r i .............................................. 4^7 8,788.
Malati , e f e r i t i ...........................  44°>I70· 5°. 7.
T r a s p o r t i .........................................I,aio,800. 7. 4 *
^Prigionieri di gYrerra in salute . . 4 oai5r3. *4 ·

8 Armata.
Servizio ordinario:
Truppe regolari , milizie , e

i n v a l i d i .........................; 5.894·33ο.
TJffiziali di Stato maggiore e di

g u a rn iz io n e .........................  173,107.
Mezzo soldo . . . . . » ·  106,779*
Pensioni alle vedove . . . .  14,200.
Ospitale di Chilsea ....................i 5a,i34·
Corpi stranieri .................... *7J °33ì
Cassazione dello Scacchiere . · 85,o5o.
Pagamento di diversi ufficiali

pubblici .  ̂ . · · * k 4 >̂634.
Servizio straordinario, . ‘ * 5,388,43».

g. Baracche, e caserme * . 4 4 ’̂2,*7* Ir ‘
30. Artiglieria . . · » · 1,727,258. 7. 7.
11. Rimesse all'Irlanda · i , 4 5 4 j°*>9·
12 Anticipazioni all*impiego

per via d ’ impreetito . · 700,000.
iS. Soccorsi alla regina di 

Portogallo . . .  , · * * · 2475000*
14. Servigj diversi

partita del matrimonio della 
principessa reale . . . .  00,000.

Servigi nell’ Intcriore 
Impressione del giornale della

camera dei comuni . . .  « °'·
Emigrati francesi . . . . . .  97)^3. 16. 1. 314
Procedure criminali , condannati)

c prigioni ....................................4 4 .353. 4· IO.
Vigilanza sui forestieri · k · *  ̂ 4*
iSurò d ’agricoltura .................... * 0,000.
Collegio Veterinario................... · /’ r°°
Cam m ini, c ponti in Iscozia . ·
Salarj, e spese de’ Commissari

per la riduzione del debito . 1,0 . I.
Servigi al di fuori\ _

Stabilimento civile delle Colonie 03,24 .
Porti i „  A ffrica . . . . . .  *3=000·
Spese per lo «tabi li mento della

nuova Galles del Sud. . · 47>°7^  *> *  
Pagamento conforme al trattato ^

Americano . . . · · · ·  J* '
Servizio straniero secreto . . .  1 t m

Tot. milioni 52,io5,6o3* 18. a. ila

Moneta di francid r miliardo in i  milioni 375 mfìà 
868 franchi .Moneta nostra r miliardo ^οβ m ilioni φ ϊ  
mila 041 lira : La Repubblica Francese non spendeàt4 
tualinente che circa 6oo milioni di franchi.

C O R P O  L E G I S L A T I V O  

G o n s i o l i o  d e * S e s s a n t a  

( Cont. della Sessione de 16. Ottobre . )

Viale trova il  progetto di Gatti sulle cause m atri­
moniali mancanti di due articoli essenziali , nel primo 
de’ quali si dichiari indissolubile il matrimonio conside­
rato anche come contratto, e nel secondo si stabilisca * 
che i Tribunali, civili giudicano le cause matrirnoniaLi ά 
tenore delle leg gi, usi. e disposizioni canoniche , a cui s* 
attenevano per V addietro in siffatte cause le curie eccle­
siastiche . Intorno al pruno articolo eh’ ei propone , pre* 
senti in iscritto alcune savie r if le s s io n i.P e i  discuterò 
utilmente questa materia, ( dic’ egli ) egli è necessario 
prima di tutto di fissare le nostre idee sin caratteri essen­
ziali del matrimonio , sovra i su *i rapporti colla facili­
tà dei conjugi , coll'educazione e lo stato de’ figij , coi. 
costumi tren-nli, coll’ ordine pubblico, colla propaga­
zione della spezie umana . Il matrimonio è stato in-̂  
etifui»o d alC reitore; egl* non è dunque un puro con­
tratto civile, perchè necessariamente esiste avanti tutte 
le civili società . La nostra Religione lo benedice eoa 
un Sacramento; ma il Sacramento del matrimonio non 
è il matrimonio medesimo, perchè1 lungo tempo dopo 
il matrimonio furono instituiti i Sacramenti . C h ’ è dun* 
que il matrimonio ? Un contratto puramente natura­
le regolato dalla legge c iv ile , santificato dalla R eli­
gione ............  ,

M a il matrimonio dev essere considerato ne s u o l  

rapporti colla medesima costituzione del nostro essere. Un 
uomo e una d naa s’ incontrano, e si uniscono. A  non 
considurare che i rapporti immutabili delle cose, quali 
sono i caratteri, e quale dev’ essere l'estensione di que­
sta unione? Qui fa d ’ uopo distinguere l'ordine fisico del­
la natura comune a tutti gli auimali dal diritto na­
turale, eh ’ è particolare a ll’ uomo. Intendo sotto no­
me di diritto naturale i principi , che diriggono 1' 
uomo considerato coni’ èssere morale , cioè a dire come 
essere intelligeute , e libero , e avente dei rapporti con 
esseri a lui consimili . I l desiderio generale, ebe porta 
l ’ un sesso verso l ’ a ltro , spetta a ll ’ ordine fìsico della 
natura; ma la scelta, la preferenza, l ’ attaccamento 
personale , che determina , e fissa questo desiderio sovra 
un oggetto , i mutui riguardi , i doveri, e gli obblighi 
reciproci , che nascono d all’ nuione una volta formata , 
e che si stabiliscono necessariamente fra esseri capaci di 
sentimento, e di ragione, tutto ciò è sotto l ’ impero 
del diritto naturale . . . .

La donna divicn madre. L ’ uomo palpitante di gioja 
riconosce confusamente la sua opera : i sentimenti di 
un padre e di una madre s ’ incontrano ogn’ istante in 
un soggetto comune , e si confondono m ille volte in un 
giorno . Egli è quello il momento, in cui Γ amabile, 
e riconoscente natura sembra pagar loro con nuovi pia* 
ceri il benefizio da lor ricevuto , e benedire nella sua 
semplicità una unione , che perpetua la specie. Ecco al·* 
lora rinforzati i legami del matrimonio . . . . L educa­
zione dei figij esi^e per lunga serie d ’ anni le cure co* 
munì degli autori dei loro giorni . Convien proteggerò 
Γ infazia dai bisogni , e dalle malattie , che la assedia­
no ; nell’ adolescenza abbisogna lo spirito di coltura: 
importa assaissimo di vegliare sui primi sviluppi del 
ouore,di reprimere o diriggere i primi slanci delle pas­
sioni , di proteggere gli sforzi d ’ una ragione nascente 
contro ogni sorta di seduzione che Γ attorniano, di 
spiare la natura per non contrariarne le operazioni . . . 
Giunge finalmente la vecchiezza, se pure giunge eia 
mai per dei sposi virtuosi e fedeli . In inf'zzo alle infer­
m iti degli ultim i anni il peso d’ una* vita languente ò 
addolcito dalle mutue cure : anim iti i genitori dalla 
segreta voce della natura sono richiamati ai sentiménti 
più deliziosi delle amorose sollecitudini di una numero­
sa famiglia che li circonda . Sostenuti dalla memoria del 
passato vivono già in un hlngo avvenire per idezzo della 
posterità , in cui si veggono riprodurre . . . .

Secondo il semplice ordine della natura egli è a·* 
dunque evidente , che i l  maritaggio è un legame ino·* 
rale , un vero contratto , un contratto naturale, ma con·· 
tratto secondo Ia $ua destinazione perpetuo, ed indis* 
solubile . . . .



ira}* sostiene ; ctio so le cnuse matrimoniali « A *
coirono p.'r tutto r ib e lle  riguarda il contralto p r ii  artva- 
riew'e ai Tribunali d e lia  Repubblica  , si viene ad attri­
buire egli stessi la facoltà di decidere ‘lolla validità ,
o non validità del Sacra incito ; poiché questo In por 
•Jiase il contratto medesimo; g  distinguendo gli elletti 
c iv il i , e gli snirìtuali , erede clic ai primi soltanto deli­
basi riferire V  nrtic. 38a. della Costituzione, n«'n già ai 
secondi, e che sarebbe cosa ingiuriosa a 11  ̂ Costituzione 
medesima »1 dire, eh* essa per gli effetti spirituali non 
r̂iconosce i Tribunali Ecclesiastici — E  <TU cita a suo 

favore il Concilio di Trento.
Rossi . ., Finche non ho udito sfigurare la Costitu- 

y.ione , ho serbato il silenzio per non entrare in qnistio-
lii Tee logiche , eh'* un giorno ««ranno il disonore de* 
nostri processi verbali . M a poiché si cerca di alterare 
51 senso della Costituzione io mancherei al mio dovere 
3e non manifestassi i mici sentimenti. Si dice ohe pos­
sono conciliarsi colla Costituzione altri Tribunali fuori 
di quelli da essa riconosciuti, i quali giudichino degli 
effetti spirituali. lo per me sostengo , che ogni altro T ri­
bunale sarebbe usurpatore della Sovranità del Popolo , 
fiacche per noi è un canone sacr a non dovervi essere nel­
la  Repubblica altri Tribunali che quelli dalla Costi­
tuzione stab iliti. 11 matrimonio è un contratto di na­
tura , c civile , d ie  in tutti i tempi della Società ebbe 
delle form e, che lo regolatilo  , e lo dirigevano* dun­
que egli non può e>sere sottoposto ad altra autorità , 
che alla civile·; poiché alla civile si aspetta d 'invigi­
lare sopra tutto ciò che d.rettamente e indirettamente 
influisce su ll'ord ine, e all* armonìa d-lla S icietà . M i 
fi cita in contrario il Concilio di Tronto, lo non en­
tro  ad esaminare in qual senso debbansi intendere que* 
canoni . Dico soltanto, che come rilevasi dalla storia 
ile i Pallavicini e di Fra Paolo Sarpi, già erano partiti 
lu tti i Vescovi della Francia allorquando il r'stante del 
Concilio si avvisò di adottare gii artico li, che riguar­
dano le cause M atrimoniali; motivo peroni la Francia 
benché Cattolica non ha mai riconosciuto in siffatte cau­
se il Concilio di Trento perché allora avea cessato àc 
essere Ecumenico. Dunque non si tema di offendere la 
Religione, se il matrimonio come contratto si sottopo­
ne privativamente all* patestà scolare . D i fatti la R e­
ligione, che abbiam-* giurato d» con>ervare si manten- 
n pura per mill* cinquecento anni senza ebe si potes­
se citare un canone, il quale ai Tribunali Ecclesiasti­
ci attribuisse privativamente la f ic d ià  di decidere del- 
la  validità di qu ŝu» contralto civile , quantunque egli sia 
la  base del Sacramento a cu’ fu elevato. Lrgge^e inol­
tre il Codice Teodosi a n o , ed ivi troverete infinite dis­
posizioni , che rignard no il Matrimonio. 11 che di­
mostra , user questo , un contratto , che come tutti gli 
a ltr i,  fu già dalle sole leggi civili regolato . lo non vedo 
adunque nell’ articolo i. lei p-ogetto uulla che non sia 
suggerito dalla più sani ragione, nulla che non sia con­
forme alla Religione. Cristiana Cattolica, nulla che non 
abbia la sanzione di tnlti i tempi , 
zioni . „

Queste valide ragioni determinano il 
adottare la segnente φ  liberazione ,

l i  Consiglio do* Sessanta considerando, che i con­
tratti matrimoniali per lo stretto loro rapporto col be- 
i»e dèlie famiglie , e colla felicità dello «t-«to non posso* 
no non interessare 1 ’ attenzione e la vigilanza di qua­
lunque oculata Legislazione .

Considerando pure . che la cura primaria della Rap­
presentanza Nazionaledebb’esser quella di rivendicare, 
e conservare al Popolo i diritti della sua Sovranità .

Dichiara che v ' è urgenza . Indi delbera
i 11 matrimonio anche come contratto è indissolubile.
3. Le cause matrimoniali per tutto ciò che riguar­

da il contratto, e i  suoi effetti civili , politici cd eco­
nomici appartengono privativamente ai Tribunali della 
Repubblica .

6 I Tribunali giudicano delle camp matrimoniali 
a tenore delle le^gi ,e  disposizioni canoniche fino a nuo­
ve delibera/ioni del C. L.

4  Ovunque sia luogo alla dispensa degl’ impedimen­
ti matrimoniali , dispenseranno i rispettivi Vescovi .ed  
Arcivescovi del lo Stato, i quali sotto pena di prevari­
cazione non esigono per tali dispense alcuna prestazione 
di danaro, od altro.

* *r caao^‘ assenza, o impedimento qualunque dei 
escovji, ed Arcivescovi , accorderanno tali dispense i

loro V icarj Generali, ed i loro Vicari Capitolarrin caso 
di sede vacante .

5  II D. E. è incaricato di far pervenire a tutti i 
ve sco vi, ed Arcivescovi della Liguria la presente leg­

g e ,  e di assicurarsi della piena di lei esecuzione .

/ Fine della deliberazione della imposizione su’ contratti.)

33 Tengono dette Mnnicipalità , o Gomitato , o li rispet­
tivi loro Deputati un registro distinto dei contratti soggetti 
a-rla detta i posizione da essi fatte p̂ r tale conto; l ’latterò 
prodotto delle quali versano nella cassa nazionale in ogni 
snmeetre o ar.oho prima . od ogni volti che ne soao richiesti 
dai conirnissar j della Tesoreria Nazionale , con li quali cor- 
: i =;p ondono .

34 Tutti li Notaj e Mediatori che ricevono qualche con­
tiamo soggetto alla detta imposizione , devono entro giorni
0-0 eia, quello in cui lo hanno ricevuto , presentarne o tras- 
inetterue distinta nota al suddetto Comitato, o Municipalità

e di tutte le Na- 

C »nsiglio ad

del Comuni , ore sono dom iciliati i contraenti , n dove esi­
stono i fondi stabili > o basti nienti su' quali cade il contrat­
to , sotto pana in caso di contravveuzi.mc «li resture per 
anni due sospesi dall’uffizio di Notajo o Mediatore.

35  Consimile nota devono presentare , o trasmettere 
entro lo stesso termine t e sotto la «tessa pena al Commis­
sario del Governo , che risiede nella Giurisdizione , in cui 
sono domiciliati detti N otaj o Mediatori.

36 Queste noto si devono presentare , o trasmettere οχ 
officio , senza mercede , o ricognizione veruna, e devono 
essere uniform i, e contenere distintamente il nome e cogno­
me do’ contraenti , o debitori di detta imposizione , ed il 
Comune, in cui sono domiciliati , e la quantità o fondo sta­
bile , o bastim ento, su cui rispettivamente cade l ’atto , o 
contratto coi rispettivo prezzo , e indicazione del Comune, 
in cui esiste il,-tondo stabile, o bastimento.

37 L i  commissari del governo nelle rispettive G iurisdi­
zioni sono incaricati di sollecitare presso le M uuicipalità 
della Giurisdizióne in cui risiedono, la esigenza della pre­
sente imposizione da tutt’i debitori descritti in detta nota, e 
se alcuno dei medesimi è domiciliato , o possiede fondi sta­
b ilì in ltra Giurisdizione , al dotto effetto ne trasmettono 
la nota al Commissario del Governo , che in quella risiede-

38 Sonò parimente incaricati i detti Commissarj del G o­
verno di trasmettere al Miuistro delle Finanze in ogni seme­
stre , ed anche prima , se ne saranno richiesti dallo stesso, 
una copia di tutte le note degli atti , e ebutr t t i ,  che dentro 
il defto tempo avrauuo come sopra iicevuto da detto Muni-

‘ cipalità . o Comitato.
3q Sìmile cop«ia si trasmette dalle Municipalità. , o Co­

mitato ai Commitsirj della Tesoreria Nazionale ogni volta 
che dovranno come sopra far versare nella cassa nazionale il 
prodotto delle riscossioni con segnare e distinguere in mar­
gine di ciascuna nota la somma esatta dai rispettivi debitori.

40 L e dette M unicipalità e Comitato , oesiano i loro ris­
pettivi D eputati fanno , e consegnano a ciascun debitore sen­
za mercede , o ricognizione veruna la ric^ uta  nelle debite 
forme sottoscritta aella somma, che avrà pagata in conto,
o per saldo della presente imposizione , e con distinguere 
nella stessa ricevuta l  atto , o contratto , a cui è relativo il
pagamento.

4 1 Sono esenti dalla suddetta imposizione.
I. T utti gli atti , o coutratti fatti , o stipulati a nome, 

e per conto della Repubblica , o di qualche Giurisdizione, 
Cantone. o Comune della medesima.

II. T u tti gli atti di traslazione anche di fondo stabi­
le  , o bastimento che si fanno dal procur«tore nel suo prin­
cipale , dal tutore , o curatore nel pupillo, o minore del de­
funto nell’ erede , e del padre , o altro ascendente ne’ figlj ,
o altri disoend nti.

TII. Le divisioni tra fratelli , e tra coeredi , meno i ri­
facim enti d* una parte verso l ’altra , a' qoali si faeesse luogo, 
restando questi soggetti alla detta imposizione , qualora ec- 
cedan » la somma di lire  seicento come sopra.

IV . Le redenzioni di estimi fatte in forza della Legge, 
le  affraneazioni di enfiteusi , o locazioni di estimi, e dazio­
ni in pagamento per causa di dote , o di lucro dotale , qua­
lora sia stata rispettivamente pagata la suddetta imposizione 
per gli estimi , per lo enfiteusi e locaz oni.

4  ̂ Nel caso che da giudice , o tribunale competente si 
dirhiari nullo l ’estimo o altro contratto per qualche vizio, o 
difetto si fa luogo alla restituzione di quanto pei detto esti­
mo . o contratto si fosse riscosso in conto della imposizion© 
suddetta .

4-3 II D E. è incaricato di mettere al oià presto in at- 
j ti viti, la presente Legge in tutto il territorio Ligure, e di
I esigerne l ’osservanzr.

44 E’ surrogata la detta imposizione sopra li contratti 
olla così detta gabella delle Censarie , e Rive minute , la qua­
le perciò resta abolita. L» esazione dei rimanenti debitori 
della medesima è raccomandata ai Commissarj della Tesoreria.

V A R T E T A ’
La repubblica non può consolidarsi senza la pub­

blica istruzione. Senza di questa la Libertà non sareb­
be di'* un fantasma. Minacciata successivamente dal 
de.epotismo , e dall’anarchia , e»a ben presto succumbe- 
rebbe , dopo molti impotenti conflitti sotto gl'intri­
ghi di qualche ambizioso , e terrebbe la società in agi­
tazioni continue , terribili forse quanto la tirannia me­
desima. L ’ ignoranza lia fatto e farà sempre i tiranni,
e gli schiavi.

Sento parlare da qualche tempo dì pubblica istru­
zione , ma non vedo che si. pensi a mettere inattiv i­
tà verun mezzo capace di farla risorgere. 1 proti ed i  
frati sono finora gli arbitri e i moderatori della istru­
zione del Popolo, e i preti e i frati per somma disgra­
zia della religione, e della patria sono generalmente 
degenerati , hanno interessi opposti all’ interesse pubbli­
co, e in vece di promuovere la cognizione dei d ir itt i  
e dei doveri dell'uomo , in vece d’ istillare negli animi 
della moltitudine i san' principj della inorile evange­
lica , non si studiano che di radicare vieppiù gli erro­
ri del fanatismo, e della superstizione, e di moltipli­
care i germi dei mali della umanità.

JVon si formeranno mai allievi repubblicani , se i 
maestri non sono penetrati veramente del sacro fuoco 
della libertà. Si parla di scuole primarie, ma quali sa­
ranno gli eletti ad esercitarle? (filali saranno i vigi­
lanti ed instancabili censori delli loro marcia ? Quali 
sono le opinioni, e le molle eĥ * fanno agire la mag­
gior parte delle autorità costituite? Come può girare 
la ruota della rivoluzione, se ne è affidata a mani o 
guasto o paralitiche ?

A V V I S O
Col scg. N. 10 del Monitore termina il trimestre per gli 

associati al cessalo Ossorv itoi Politico. Coloro che volessero 
continuare a prendere il Monitore debbono pagare lir. 5 e
lo  per lo compimento del trimestre . Gli esteri per i quali 
vi e di bisogno di affiancarti i fogli sudd. potranno dir17 
gei ti aLLUffizio generale della Pwtu di Genova.
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L I B E R T A *

m o n i t o r e  l i g u r e
20 Ottobre anno I I .  della  Repubblica Ligure.

n o t i z i e  e s t e r e

T  u  n c h i a

C ustantìnapoli io . Ottobre

I l  V i s i r ,  ed i l  M u ftì  deposti , come si disse, 
sono stati esiliati i l  primo a Scio,ed il  secondo a 
l iu is in  per segreti m otiv i.

II dì 5 . entrò in questo Bosforo, ed ancoros- 
si sotto Bnjultderè e Terapia  una squadra Russa 
composta di 5 . N a v i  di linea, 7. grosse Fregate 
e tre C orv ette ,  com andata dal vice-Amiraglio U- 
s c ia c c o ff . Attendonsi altre N avi del corpo di det­
ta squadra, le q u a l i  maltrattate d an n a  burrasca, 
se ne sono distaccate per racconciarsi. Questa squa­
li ra viene da Sebastopoli.

Il dì 6. la  sera il  Ministro Russo nel di lui 
palazzo di campagna a Bujukderè diede una ri­
creazione con festa di ballo  al predetto vice-Am- 
m ira g l io  ed Uffizialità della squadra. V i  assistet­
t e  i l  G ia n  Dragomano delia Porta , i l  quale a no­
m e del G ran Signore presentò al vice-Ammiraglio 
in  regalo una tabacchiera d’ oro brillantata del 
"Valore di 3 o. mila piastre.

L a  squadra Ottomana , pronta alla partenza 
consiste in ja .  N a v i  di l in e a ,  3 . Fregate, 3 . Cor­
n ette col seguito di 12 in i 5 . grossi bastimenti 
m e r c a n t i l i , ed una caravella ; e 1’ altra squadra 
O tto m a n a ,  d i ’ era sortita fin della passata prima­
vera  nel mar bianco , consistente in 3 N a v i  di 
l in e a ,  4 · F re gate ,  e 3 . Corvette, trovasi ancorata 
ai D ardanelli in attenzione della predetta.

Svizzera 16 ottobre.

Le notizie di Dublino del a3 settembre presentano 
In situazione degl’insorgenti nella contea de’ Marso sot­
to un punto di vista più inquietante. Gl insorgenti di 
questa Contea sono ancora in possesso di Killala t e di 
Bullina, e sembra che v’ esista ancora con essi una por­
zione delle Truppe francesi sbarcate con Humbert ; e 
quel eh’ è certo si è che due officiali francesi sono al­
la testa di questi insorgenti. Il Vescovo di Killala scri­
ve che suo figlio e esso sono in buona salute » ma che 
sono ancora prigionieri dei ribelli.

L '  itola ai s. Domingo è stata completamente eva­
cuata dagl’ Inglesi.

La Cavalleria francese, che trovavasi a Sciaffusa è 
frettolosamente partita alla volta di s. Gallo , e della 
K ez ia . I francesi tornano da qualche tempo a lavorare 
alle batterie di K ehl ed apiantarvi de’ nuovi cannoni. 
Voglionsi ivi acresciute le loro Truppe sino a ialin. 
uomini .

I T A L I A

N a p o li 12. Ottobre

Il General M ack  collo stato maggiore di i 3 . 
individui, che ha menati seco da Vienna , si è 
trattenuto qui alcuni g iorni. Quindi dopo un con­
siglio di stato tenuto in presenza del re è partito 
yv* i confini del regno affine di visitare le truppe 
ciie vi si trovano accantonate .

Dodici Vascelli  Inglesi trovansi in questo 
porto, la  maggior parte de’ quali  erano fracassati.

A l  presente si sono rimessi in buon ordine , e prov-  
veduti abbondantemente d i  viveri e m u n izio n i*  
N on  essendo stati sufficienti g l i  attrezzi e h ’ erano 
ne’ magazzini d e ll ’ arsenale, i l  re ha fa tto  d isar­
mare i proprj V ascelli  per armaro g l ’ in g le s i .  D i  
fatto un Vascello eh ’ era in rada pronto a p o m  
alla v e l a ,  fu fatto rientrar in p o rto ,  a c u i  tu t t i  
g l i  alberi vennero tolti,  e ceduti ad un V a sc e llo  
Inglese d e ll ’ istessa p o rta ta . Ecco  la  m aniera  c o l la  
quale i l  re osserva i trattati

Nelson ha dato una festa a bordo d e l  V a ­
scello am m iraglio , a l la  q u a le  intervennero i l  r e ,  
e la real fam ig lia ,  e le primarie cariche d i  cor­
te . N e l  trasporto d e ll ’ allegrezza i l  re a b b rac c ian ­
do Nelson ad a lta  voce g li  disse —  D i  due soli 
piaceri mi veggio privo n e l  corso d.i m ia v i t a  > e 
men duole : i l  primo di non essermi trovato  s u l  
tuo Vascello in tempo della  battaglia  per servire 
sotto i tuoi ordini da semplice volontario  j i l  se­
condo di non potermi trovar a Londra al  l ’ a rr iv o  
di nuova si strepitosa , per esser a parte d e l la  
contentezza di quel Popolo energico —

L ’ Ambasciatore Lacom be St. M ic h e l  h a  fa t ­
to l ’ entrata p u b b l ic a .

I l  citt. Lachaize è p artito .
G l i  arresti sono co n tin u i:  tutti  q u e l l i  d is g ra ­

ziati che furon posti in l ib e rtà ,  non l ian  f a t t o ,  
che cangiar prigione. N»=ppiir alle  donne si per­
dona . Donna E ltonora F on seca -P im en tel per e tà ,  
per talenti j e per cultura  d ’ anim o l is p e t ta b i le ,  è  
stata incarcerata. E ’ rea d ’ aver ammesso nella  pri-, 
vata amabile sua società g li  uom ini di lettere  d e l  
paese. Gioia  è stato rilegato a B isc e g l ia .

M essina  29 settem bre.

Si hanno recenti notizie da M a lta  , c h e  1 
francesi fanno tutto i l  possibile, per tra n q u i l la re  
gli animi degli ab itan ti .  L ’ Isola è approvigionata  
di alcuni articoli, d i  a lt r i  ne scarseggia . Q uattro  
vascelli portoghesi sono in crociera innanzi l ’ì s o l a ,  
affine d ’ impedire l ’ accesso a* bastim enti. P erò  si  
spera che le maree ossia correnti che or ora in­
cominceranno , obbligheranno i vascelli ad a llon­
tanarsi .

Roma  14  ottobre
v

Il generai comandante Macdonalt ha fatto pubbli­
care alcune leggi : la prima riguarda lo smembramento 
de’ beni nazionali per la concorrenza di tre m ilioni d ì  
piastre effettive , posti alla deposizione del Consola­
to per i bisogni dell’ armata : la  seconda è in questi 
termini .

„  Considerando , eh’ è più prudente ed umano i l  
prevenire i delitti , che di stabilire le pene per punir­
li , dopo che essi saranno stati commessi, il generai fran­
cese decreta . 1. i l  consolato è autorizzato a rilegare 
al di là de’ mari , e ne' luoghi, che egli crederà più 
convenevole , quegli ecclesiastici secolari o regolari elio 
riconoscerà minacciare colle loro opinioni , azioni » e 
discorsi la tranquillità e sicurezza pubblica, a. I beni 
degli ecclesiastici condannati alla deportazione saranno 
sequestrati . Essi uon saranno autorizzati a disporne , 
se non allorché avranno giustificato abitare il  luogo 
che il consolato avrà loro indicato . 3. G li ecclesia­
stici deportati in esecuzione deli’ articolo p*imo, samu*



no puniti colla pena dì merle ?e rientrano nel terri­
torio della repubblica . La pena sarà loro applicata 
da una commissione militare · „

11 commissario francese Dupout è parlilo ner la 
tolta  di Ancona , affine di abboccarsi col generai Bru­
ne , ed esaminare lo spirito pubblico di quel diparti­
mento : egli ha portato in sua compagnia il  segretario 
generale del consolato Bassal .

L* riforma fatta nel Consolato non può produrre 
il bene che giustamente si spera da individui onesti 
ed energici , perchè r i  è rimasta la radice del male, 
più difficile, ma necessaria , ad estirparsi. I  commis­
sari francesi sono ben intenzionati, perchè repubblica­
n i: gl’ individui in quistione sono designati dalla o- 
pinione pubblica ; sicché non manca che venire alla 
operazione. Questo paese che pur tropjto si risente delle 
piaghe profonde cagionategli da* papi, se non é solleci­
tamente curato da mano medica esperta e perita , egli 
è perduto . 11 soldato grida perchè è nudo o mal vestito 
mentre un ctiratg che ha tre mila scudi l'anno ne 
spende tre mila il mese in gozzoviglie e giudeo, li po­
polo Romano confida interamente nella virtù de’ Com­
missari francesi.

Il cittadino Luehese ex-incaricato d ' affari a N a­
poli ritrovasi in Roma ·

Scrivesi da Ancona, che la bombarda francese la 
frimairp ha menato nel corpo di Corfù quattro basi ir 
menti turchi . Questa è una rappresaglia dell’ insulto 
pia fatto a’ bastimenti greci con pavigtione francese — 
Se ne attende la conferma ·

Livorno 17 ottobre.

Gira per la città e per tutte le  botteghe da 
caffè un libello ingiurioso pel generai Bonaparte, 
e sommamente onorevole per Nelson , i l  cui elo­
gio si reca alle stelle. Questo libe/lo è produzio- 
ne dell'autore cejehre della C o in cid e . Il  governo 
toscano vede , osserva, e tace.

Questa truppa si esercita in continue evolu­
zioni militali.  Si è fatto de* cambiamenti nel co­
dice m ilitare; e si h sottoposta la truppa ad un 
nuovo giuramento.

Il  re di N apoli ha fatto passare un rinforzo 
di truppe in Porto-Longone.

Un bastimento imperiale eh* è arrivato stama­
n e , piocedente da Costantinopoli , e da M alia  in 
18 giorni, ha dato la notizia, che Malta è in po­
ter de* francesi , ma vi sono delle fazioni .

Torino 17. ottobre.

Si <ono dati gli ordini p erlo  paesaggio di 4 om. 
francesi , e pel trasporto di icom . fu c i l i  per la  
Lombardia , Le truppe già sono in  marcia .

Milano 17 ottóbre

La persecuzione de* repubblicani non è per anco ces­
sata in' questo sgraziato paese. Un refugiato italiano, 
il quale ha dato pruov* „o« equivoche di patriottismo

3S

jhe il comandante della Ρ ^ Ί ο . τ ^ ^ Τ ΐ ί
Termometro Politico, giornale repnhblicano di Milano

?1Μη · SOr̂ ta TÌi oros” *i,na s« tal proposito coni
chiaramp^ J? r  ' n l ue9to metodo sembra chiaramente che vogliasi servire la causa de' tiranni
L di (alto quii soddisfazione maggiore dar si può a’ 
u ”  eli nómi di Γ ' 1 Γ i *eguaci della iibcr-

cora.?fio di

n o t i z i e  i n t e r n e

Banana  4 .  ottobre,

I  due Bravi Sindicatori Agrofolio e Nervi 
hanno coronata 1' opera. Dopo aver rHenuti un 
g iorno, e una notte i libri Crim anili  te ifl 
che sufficiente per fare lo spoglio del processo d e ll ’ 
exFescovo M a r i o l i ,  partirono per Pisa facendo 
correrela voce , che andavano a v e d e re ’ la C ittà  
d i Massa j egli e assai facile  argomentare .p a le

sia stato Γ o gg etto  d i  questo loro segreto v ia g g io ­
se si r i f le t te  a l l ’ im pegno m an ifestato  d i  favorirò 
i l  sud. exV esco v o  M a g g io ii  d im oran te  in  Pisa , 
dopo la  d i  lui fu g a  precipitosa fatta  di q u i  l ’ a n ­
no scorso. Ecco  i  vantaggi d ’ u n ’ aborto  in co stitu ­
z io n a le ;  e la N a z io n e  dovrà pagare a c o sto ro l ir ,  16, 
i l  giorno per ciascheduno per cosi gloriose fatiche?

1*. S, Sono r in o m a ti  da P isa  i  c i t ta d in i  S in ­
dicatori . A p p en a  g iun ti sono stati in form ati  dell* 
artico lo  d el M o n ito re ,  che g li  r ig u a r d a v a .  I l  citt.  
A g r ifo g lio  se ne dolse am aram ente , con a ltro  de' 
citt. G i u d i c i ,  e lam entandosi d ’ aver  palesato  un 
discorso fa tto g li  confiden zialm en te , ha  a v u to  
i l  coraggio d ’ esprimersi con voce però assai tre­
mola , e h ’ erano baronate di ch i  le a veva  scritte. 
S a p p ia ,  USignore A g r ifo g lio ,  che le  baronate sono 
i l  disonore di jus privativo  di C h i  le fa , e cho 
C h i  le  palesa a lla  N a z io n e  fa  il  suo d o v e r e ,  c 
ben m erita d e lla  causa p u b b lic a  .

A ltr a  d i Sa rzana d e* 17. d etto  
Q uesta m attina abbiam o avu to  qua i l  G eneral 

M 'w llis , ch e  risiede a l la  Spezia . E g l i  è venuto  a 
visitare queste posizioni affine d i  m etterle  in ista-  
to di difesa contro q u a lu n q ue  ten ta tiv o  che po­
tessero lare g l ’ Inglesi lungo le spiagge di V ia re g ­
gio fino a lla  Bocca di Mn<rra . Questi paesi però 
trovansi sprovveduti di a r m i , e di m u n izio u i  d ’o- 
gni sorta; ma si spera, che i l  govern o  ce ne farà 
passare presto .

V a lie n a n o  17  ottobre.

G l ’ In glesi e i N a p o le ta n i  in G a e ta  a l le s t i ­
scono de’ B astim en ti  leggeri  e delle  b arch e  cann o­
niere : dicebi per far  u n o  sb arco .  S i  tem e possano 
ten tarlo  in  bocca d i M a g r a  , ove avantieri notte 
v ic in o  a L av e n za  si presentò u n a  grossa lan cia  a r­
m ata per osservar se q u é ’ lu o g h i  s o n o g u a r d a t i . i l  
p icch etto  di guardia fece foco  con moschetti , e  
cann on i : la  lan cia  rispose ostilm ente m a si a l lo n ­
tan ò .  N onostante  questo , non vediam o legn i ne­
m ici ne lle  a ltu re  , meno u n  b r ic k  in g le se ,  che d i  
q u an d o  in quando com parisce a lla  d istanza d i  7. 
in 8. m ig l ia  .

G e n o v  a  1 7  A g o sto

M essa g g io  d ella  Com m iùone C rim inale d e l C en tro  
a l D ire tto rio  E se c u tiv o .

I l  num ero de* furti,  anche q u a li f ica t i  , C i t ta ­
d in i  D ir e t to r i ,  cresce di g iorno in  giorno in  ma­
niera che si può rag ion evo lm e n te  temere , che 
n e l l '  im m inente v e rn o ,  quand o le  lunghe notti  
sono più propizie  ai d e li t t i  , nessuna proprietà 
per quanto  custodita yjossa esser s icura  · seppur 
non si r u b i  apertam ente anche d i  giorno , come 
si è g ià  incom inciato. U n a  casa lasciata  sola per 
pochi m inuti è tm m ediatam ente spogliata · e la  
Commissione C r im in ale  ne h a  sotto g li  occhi g li  
esempj funesti .

L ’ audacia  dei lad ri  è g iun ta  a segno di as­
salir  anche a forza le  porte delle  case dove si tro­
van o  in  atto i padroni , e  di cercar di a tte rra r le . 
I n  una settimana sono pervenute a l la  Commissio­
ne 2.5. denunzie di fu r t i .

I  vasti progressi d i  questo  m ale spaventoso , 
C it ta d in i  D irettar i  , ch iam ano a  se la  più seria e 
la  p iù  pronta attenzione del g overn o. U n a  sola 
Com missione non i  sufficiente a l la  sbrigativa  d i  
tutto  ; e le  lego if c he abbiam o non lo eono a  spa­
vento e a punizione dei l a d r i ;  i q u a li  a  cagiono 
del rigor delle  p ro v e ,  a cui «astretto i l  fisco in u n  
d e l i t t o ,  che è naturalmente di prova difficilissimo 
sfugggono dileggeri la pena m e r it a ta .

L a  Commisione C r im in ale  v i  accenna q u e l  
che crede necessario , ch e  i l  Corpo L egis la tiv o  
debba far im m ed iatam en te ,



j .  U n a  seconda Com m ission e. 
a. U na le g g e ,  c h e  contro  i furti si proceda mi­

l itarm en te  in  q u a n to  a l  tempo e a llo  formo de’ 
processi.

3 . Glie i  t e n t a t i v i ,  e g l i  atti prossimi si puni­
scono come i l  furto. N e l  codice penale di Francia 
e dei C isa lp in i  sono saggiamente sottoposti alle 
pene ordinarie an ch e  g l i  attentati di delitto . Il  
nostro S ta tu to  a l  $. Sì quis alienam domum vers. 
s i efregerit non d à  ch e  una pena le; 
co loro, ch e  tentano d i  rubare anche

4. C h e *

jgerissima a 
con frattura.

si puniscano severamente tutti i ritento- 
r i d i  c h ia v i  false , g r im a ld e l l i ,o  altri strumenti di 
qualun-fue materia  o form a destinati ad aprir por­
te mettendo in m aggior chiarezza la leg:;e del 1 

5 . Glie s’ in f l ig g a  la pena ordinaria sopra in-

3 9
Cortaircs ne fo n t  point leurs affa ire s . L e  due G a* 
lee devono partir a  momenti di Livorno per ac­
compagnar un grosso convojo di 60 e più basti­
menti diretti per Genova e M arsiglia.

p-H Colle ultime lettere di Lisbona si ha la 
grata notizia per il  commercio , che è giunto co­
la il convoglio che si aspettava dall* Indie com­
posto di sopra cento vele con dei ricchi generi, 
tra’ qculi 20, m. cas?e di zuccaro .

7 7 7 -

il D  acreto 
ottobre 1797.

impunità al corn­
is Svizzeri che han- 

iberta politica e c iv ile q u a n to  al-

υσ
dizj gravi , r in novand o e correggendo 
del Governo Provvisosio de gli 1 r 
che si pretende da a lc u n i  spirato 

6. Glie  possa accordarsi 1’ 
p l ic e ,  ch e  scuopre i correi . G 1 
d o  in pregio la  liberta  politic» 001 vucquauco ai- 
tri hanno sta b il i to  a l l ’ A rt.  78. della Costituzione 
1’ im p u n ità ,  p iù  u n  premio .

6. Glie Γ espulsione degli oziosi si faccia eco- 
nem icamente non con giudizio  formale, e che non 
solamente q u el li  ch e  sono stati g ià  condannati, 
ma q u e l l i  ancora , che sono stati varie volte i n ­
q u ir it i  d i  furto  sieno compresi nell* u lt im a  L e ^ e
unitam ente 

0 . C h e
giocatori di professione ecc.

i l  M inistro d i  Polizia  possa espellere in 
questa maniera.

9 · C h e a l  Gomitato di Polizia ,  e ai Giudici di 
P a c e  sia accordata la facoltà per tutte le cause 
m in im e ,  e correzionali se non privativa almeno 
coinulativa  co lle  Commissioni .

C i t ta d in i  D ir e t to r i ,  riflettete seriamente a l­
le circostanze in  c u i  siamo. II Commercio è in­
te rro tto .  Se a  questo m a le ,  e h ’ è grave in se per 
Ja N a z io n e ,  ma ch e  un giorno cesserà, vi si u n i ­
sce frattanto q u e l lo  assai più crudele, che le pro­
p rietà  de ’ C ittad in i  sieno ad o*ni momento in pe­
ricolo, voi vedete facilm ente le spaventose conse­
guenze , ch e  ne possono derivare.

L a  Commissione Criminale pertanto e Γ Ac- 
cnsator p u b b l ic o  v ’ invitano a inviar questa espo­
sizione a i Cv>n*iglj, i quali  nella loro saviezza 
detteranno q u e l le  misure , che la gravità e 1’ ur­
genza d elle  cose imperiosamene dimandano.

D a l  P a la z z e tto  N azionale li 16. Ottobre 1798. 
anno 2. d ella  R epub. L i  g a re .

N oce  Presidente.
R o n c o  Capo aggiunto.

20. detto

I l  Consiglio  di Guerra nella sua seduta de’ 17 
ordinò la carcerazione del Capitano CafOrrata co­
m andante del B r igan tin o  in corso nell ’ ultima spe­
diz ion e. Egli  è accusato d’ aver fatto delle scorre­
rie nel Paese di porto-Fino ; il suddetto è nella 
torre N a z io n a le  assieme ad’ altri di suo Bordo com­
p lic i  del medesimo d e li t to .

f—i Sentesi ch e  il Direttorio Esecutivo abbia 
levato il  Parroco d ella  Croretta d 'Ossero ;  quanti 
Ve ne sarebbero ancora da levare !

I l  T r ib u n a le  d i  Commercio ha notizia offi­
ciale di L iv o r n o ,  che colà è giunta la Galea par­
tita di q u i  u ltim am en te come pure l ’altra da Por- 
toferrajo scortando 12 bastimenti L iguri. Questa, 
cam min facendo, ha incontrato una Palandra I n ­
glese, ch e  ha tentato  di raspollar alcuni basti­
m enti del C o n vog lio  alquanto disuniti , ma Ja 
G alea  è corsa addosso a l  corsare, il  quale ha sfug­
gito  r in c o n tr o ,  persuado che corsairvs aUa<juant

C O P t P O  L E G I S L A T I V O  

C o n s i g l i o  d e * S e s s a n t a  

Presidente de Amhrosis .

Sessione de 17. Ottobre .

Un messag-gio del D. E. , il quale fa sentire Ιιπλ- 
cessità di proibire attere le b^n note circostanze, Γ es­
trazione dello Cistagne , è il soggetto d ' una breve dis­
cussione. Bi,(trrri n Q i^irulo riccorono ai principj svi­
luppiti dagli Scrittori di pjbbhca Economia , che dal­
la speranza d°lle altre Nazioni dimostrano , essere la 
bb*ra esportazion° di qudunque prodotto uni sorgen­
te di abbmdanza , e per contrario li  proibizione portar 
seco inevitabilmente la carestìa. Ma il Precidente e 
Viale rispondono , che gli add >tfi principi comecché 
veri , non possono però applicarsi in tutte le circostan­
ze tanfo di pice che di guerra ; e che perciò sarebbe 
tina somma crudeltà il lasciar libera l ’ estrazione d* un 
prodotto , di cui tanto si pasce l i  classe indigente , la 
quale mal soffrirebbe di vedere asportato questo ge­
nere . L ’ esempio della Repubblica Cisalpina «ombra 
loro convincente. Essa sebbene ricca d ’ un fertile ter­
reno , ed abbondante di risi e legumi , ha credo to cio­
nonostante necessario di lasciarne bensì libera la circo-·. 
Iasione η “1Γ interno, mi Festrazion* di gravarla di tassa­

li consiglio nulla delibera sopra di questa materia; 
e siccome un errore in fatto di pubblica economìa sa­
rebbe troppa fatale alla Nazione , così incarica la Com­
missione sul sistemi Diziario ad esaminare mituramen- 
te questo punto , e presentare al più presto i l  risul­
tato delle sue riflessioni t

ScoCfero a nome della Commissione incaricata di 
esaminare il quadro delle spese giurisdizionali , in v i­
ta il Consiglio a determinare da qual fonte debbansi 
trarre codeste spese , e propone di stabilir-i che sa­
ranno ricavate da un picciolo aumento sull’ imposizione 
territoriale .

Viale Crede necessario di adottare i l  sistema dei 
soldi a idiziouali , siccome ir» Francia, e di aggravarne 
le due imposizioni territoriale, e personale, onde pa­
gare le spese Giurisdizionali .

I l Consiglio ad)tta la in»zionedi V ia le; indi si for­
ma in Comitato generale, dopo del quale si leva la 
sessione .

Sessione del 18.

Più volte occupos9i il* Consiglio dell* imposizione 
perdonale. V arj progetti furono esaminati e discussi.
Ma la difficoltà di trovare un dato o più dati,  che pos­
sano senza tema d'errore condurre all'esatta cognizio­
ne dell? facoltà de'cittadini /si è quella rhe tiene so­
spesa 1' opinione del Consiglio ; talché finora non ha 
creduto di appigliarsi più a ll’ uno che a ll ’ altro dei molti 
progetti presentati. Dappertutto incontra , o crededi ve­
dere delle insormontabili difficoltà . Aggiungasi , che 
alcuni membri , i quali ebbero parte in qualche pro­
getto , sentono una specie d ' attaccamento verso di quel­
lo , in cui è già interessato il loro amor-proprio . Dal 
che ne avviene , che impegnati, o perchè sia tale ve- · 
ramento la loro opinione, o perchè non vogliano stac­
carsi dalle loro idee , a sostenere , e difendere il loro 
lavoro, dividono in più partiti il Consiglio, e lo lascia­
no pendere indeciso. Restava ancora a sottoporsi d i 
nuovo a discussione il progetto della prima Commis­
sione Speciale. In questo progetto si piantano due dati 
per norma d-lle ricchezze de’ cittadini M ino per la Cen­
trale , ed è la pigione delle case, e l ’ altro per le al­
tre giurisdizioni, ed è il numero delle stanze. Colemia 
Domenico è il primo ad opporsi a un tale progetto . Pren 
d**ndo ad imprestito da Rousseau, la definizione della 
legge, crede che la diversità di questi due dati ei op



i?
ôh'gfc a] caràttere di ima legge, che di sna natura dee 

Sbracciare 1' Universalità rie5 cittadini , e tom prender li  
lutti sotto una stessa diposizione ; e 11011 s-a concepire 
come nna norma si prenda per la centrale, ed un’ altra 
pei restante della Repubblica . Questo sofismo è evi- 
Udentemente distrutto dalle ragioni di Fiale  e Sthiaffini, 
i quali dimostrano , che anzi prendendo un solo dato 
pei tutta la Repubblica , la legge non seguirebbe il prin­
cipio inculcato dalla costituzione s cioè che Γ imposi­
zione personale debb’ essere proporzionata alle facoltà 
eie’ cittadini . Come mai può trovarsi una nonna , che 
denoti tanto le facoltà degli abitanti *del Centro , quan­
to dì quelli sparsi nel restante del Territorio/* Purché 
&i conservi il principio , che 1 imposta personale sia 
proporzionata alle richezze de’ cittadini, poco importa 
che il dalo sia diverso ; anzi volendo seguire questo prin­
cip io , sembra impossibile di trovarne imo, che possa 
applicarsi a tutta la Repubblica .
I Rosa inclina più al progetto posto già in pratica dal pas­
sato governo, dei lassat ori , e sgravatovi3 che allora chia- 
mavansi Giunta dei tredici. Egli crede, che non vi sia 
in questo piano ombra d' arbitrio ; ma cosi non la sen­
tono Schiuffini , e Qmirolo · In mezzo a questa incidente 
■discussione giunge al JBurrò un progetto, che diceii d^l 
Ministro delle Finanze, sopra di questa stessa mate­
ria. 11 Consiglro mette line alla lunga discussione , de­
liberando, che la seconda Commissione Speciale esa­
mini questo nuovo progetto, e ne faccia un pieno 
rapporto .

Sessione del Ϊ9.
Già si è detto che un messaggio del J). E. fece 

sentire la necessità di proibire , attese le circostanze, 
nfelle quali ci troviamo» 1’ estrazione delle castagne dal­
lo Stato, onde la classe indigente non resti priva nell* 
imminente stagione dell’ inverno, di questo prodotto . 
11 Presidente a nome della commissione speciale pre­
senta sopra di questa materia un progetto di leg^e. 
Dopo una breve discussione il consiglio adotta la se­
guente deliberazione.

11 Consiglio de’ 60 considerando che il pubblico 
bene esigge che non si permetta la libera estrazione 
dallo stato de’ generi di prima necessità che in molte 
circostanze potrebbero mancare alla sussistenza del Po­
pulo , dichiara che vi è urgenza ; indi delibera .

1. è proibita 1’ estrazione delle castagne pei fuori 
stato fino a nuove deliberazioni del C. L.

al Contravventori alia presente legge saranno puni­
ti colla pena di lire 5o oltre alla perdita del genere 
che sarà aggiudicato a favore degli arrestanti.

( sarà continuato .)

CONSÌGLIO DE* S eM O RI.

Presidente .Oelmonte

Sessione de' 17 ottobre.
Si adoti a Ja deliberazione che stabilisce non 

soggiacere ai giudizio di eassazione i decreti del 
Governo Pcovvisorio. ove riguardino lo smemLia- 
mento, e la concentrazione di parrocchie.

E’ creata una Commissione a riferire fra 8. 
giorni jul progetto per cui è stabilito appartenere 
privativamente ai tribunali delia Repubblica le 
cause matrimoniali per tutto ciò che riguarda il 
Contratto, e i  di lui effetti c iv i l i ,  p o li t ic i ,  ed 
eeonomicij . Seno i membri C e lle , D  ellep ia n e , 
e Oelmonte .

Sessione de* 18 
Si approva Ja deliberazione che incarica il 

Direttorio a restringere, traslocare, e sopprimere 
a norma del pubblico vantaggio, e del rispettivo 
comodo de’ pa««i le corporazioni religiose d ’ ambi 
i sessi.

Sessione de* 19 
Si adotta un piano di legge che determina Γ 

organizzazione della Guardia N azionale , ed altro 
clie mette a disposizione del direttorio li r. 201η. per 
la somministrazione del pane miserabile ai prigio­
nieri ascritti all* opera, esistenti nelle carceri di 
tutte le giurisdizioni dello stato, da regolarsi in 
seguito sulle spese giurisdizionali in proporzione 
de ’ rispettivi carcerati; Ed un terzo che stabilisce 
un nuovo metodo di adizione delle eredità ab in ­
testato  di que cittadini liguri che fossero morti 
in  paese estero · Ed  altro che stabilisce conoscere 
privativamente i Giudici di Pace anche delle cau- 
*e di commercio nei termini delle  ]oro attribu­
z io n i , e circondario in quelle  g iurisdizion i,  ove 
non e per ora i l  .Tribunale di commercio.

V A R I E T À ’

jPost vnrìos c a s u s , p o st  fot discrim ina rerum
Si sono trovati nove S e n io r i , i  q u a li  sono 

convenuti d i e  si doveva sanzionare Ja d e lib e ra ­
zione riguardante i frati  . G ia cch é  le ca b a le  d e lla  
coorte bianca , nera , e b ig ia  , in  altra  stagione 
o n n ip o te n ti ,  sono rimaste questa v o lta  d e lu s e ,  
giacché il  destino im p la ca b ile  c h e  gira con for­
za irresistibile la ruota d ella  rivoluzione ha d e ­
ciso , che i beni delle  corporazioni religiose ritor­
nino a lla  loro sorgente, e che a lcu n i C onventi  
della L ig u ria  rimangano assolutamente soppressi, 
più non rimane a F rati  ch e  la  dura necessità di 
c o rrere ,  di maneggiarsi, d ’ in tr ig a re ,  per indur­
re i loro buoni y e riconoscenti a m ic i  dei d u e  
Consigìj a fissare loro una grassa pensione . M a  
come com binale i loro generosi d esidefp  con la  
ristrettezza , anzi con le  angustie d ella  povera , 
e mal protetta cassa N a z io n a le  ? Gi sia permes­
so di fare a questo proposito q u a lch e  brevissima 
osservazione. I frati  hanno fatto voto di povertà 
puonno dunque contentarsi d i  poco .

Quanto ai figij delle  Corporazioni che rim ar- 
ranno soppresse, potrei dire con un gran p olit ico  — 
que Ics bras d ’ un homme va lcn t p lu s  que sa sub-  
stance : che Iddio disse a l  progenitore del genere 
u m aco  —  in sudore vultus tu i vesceris p a n e  — 
che g l ’ institutori della  vita  monastica, e i loro 
primi seguaci senza temer di nuocere al  decoro 9 
e a lla  q u a li tà  del loro carattere si guadagnavano 
i l  vitto im piegando in lavori  di ogni specie le ore 
che i nostri frati danno a lla  poltroneria : ma que­
ste non sono massime che tornino a conto ai mo­
derni apostoli — Come d un q u e  uscir d ’ imbrazzo.? 
L a  rinuncia , che i f ia t i  hanno fa t ta  a lla  loro 
porzione ereditaria r i a ,  e non poteva non essere 
condizionata . Essi la  fecero sulla  fondata persua­
sione di dover finire i loro giorni nei loro con­
venti - Essendo per colpa non propria r idivenuti 
secolari, è giusto evidentemente che rientrino in q u ei  
d ir itt i  che rimanendo se co la ri ,  avrebbero legittim a- 
mente g o d u ti . E ’ dunque tanto più giusto , che i frati  
secolarizzati rientrando nelle loro fam iglie  debbano 
ritrovarvi la sussistenza , che v i  trovavano pri­
ma di farsi f r a t i . N o n  resterebbero in questa guisa 
a carico d ella  N a z io n e ,  che q u ei soli in d iv id u i  ,
i quali provassero di essere im possibilitati  a r i­
trai re i l  loro sostentamento a ltro n d e ,  c h e  d a l la  
pubblica  Beneficenza . In  questa guisa la N a z io ­
ne sarebbe esente dall* obbligo  di soffrire la pena
o d e ll ’ avarizia  di alcuni genitori , o del capric­
cio di a lcun i giovani m aleducati,  i q u a l i  per me­
ra svogliatezza avessero preferito g li  ozj gratuiti  
del chiostro a l l ’ o n e s ta ,  sa n ta ,  industriosa v i ta ,  
che menano i buuni cittadini in  seno a lle  pacifi­
che loro fam iglie  . U na savia, e ben concepita leg­
ge fondata su questi sem plici , ed ev iden ti  prin- 
cipj potrebbe forse rendere m alcon ten ta  q u a lch e  
avara f a m ig l ia ,  ma sarebbe conforme al ben pub- 
bl ico , i l  quale  d e v ’ esser sempre Ja norma d i  o- 
gni onesto , e disinteressato Legislatore .

C O R S O  D
Genova li 2.0.

Venezia........................ 98. I
R o m a .......................12.6. a 27
N a p o l i .......................<75. i la
Palerm o  . . . .  38. 1I4 
Livorno  . . . .  i o5 . 314 
Amsterdam . . .  98.  L
L en irà ......................../j.3. 315
Amburgo . . . .  46. I 
P arigi . . . . „ 98.  a 13

E '  C  A Μ  B J.
Ottobre 1798.
L i o n e ....................... 97.  al 3
M arsiglia . . . 98.  al 3
Cadice . . . . . .  866. a 70
M adrid ....................... 866.  f
Lisbona. . . .  * 658. a 56
V ien n a ....................... 6a.  il 4
M esiina .......................38. i l a
M ilan o .......................86.  1I4
Augusta . . . .  6a.  1
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Fondi pubblici 
Luoghi di scritta  ed abbondanza
D ett i  di S. G i o r g i o ....................................
D ett i  de’ censori,  ed Impieghi coattivi

del  1794* e  96.........................................................o
A V V I S O

Col N. 10 del Monitore, tonnina il trimestre per d i  
associati al cessato Osservator Politico. Coloro che volessero 
continuare a prendere il Monitore debbono pagare lir. 5 e
io per lo compimento del trimestre . G li esteri per i quali 
vi e di bisogno di affiancarsi i fogli sudd, potranno dirim 
Seni all Uffizio generale della Patta di Cenava.



M O N I T O R E  L I G U R E
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E G U A G L I A N Z A  N u m .  1 1 L I B E R T I

n o t i z i e  e s t e r e

IìNOIIILTERRA 

L o n d ra  a a settembre

Monsu P i t t  è stato innalzato dal re Giorgio 
c l  grado eminente d i  lo r d ,  e di pari d ’ Inghil- 
te ira  , sotto il  nome di L o rd  Cambridge. Il signor 
D undas occuperà i l  posto di P it t  nella Camera de’ 
C o m u n i .

Uno de’ nostri g iornali  d ire ,  d ie  Pitt è stato 
assalito dalla  stessa m alattia  del re, cioè di pazzia , 
od è perciò che per curarsi si sia fatto passale 
n e l la  Cam era de’ lord , casa degl* incurabili.

jR astadt i 3  ottobre.

N u l l a  qui abbiam o d ’ importante . Si aspet­
ta  per luneoì un conclusum  della Deputazione in 
r isposta a l l ’ u lt im a nota francese. Quanto a Vien­
na  le  disposizioni m ilitar i  non cessano . Drlle
i i  u p p e  ne sfilano di continuo dalla Boemia nella 
B a v ie r a  , altre scendono nel T irolo  .

I  francesi da canto loro marciano a grandi 
g io rn ate  nella  Svizzera, ed in Ita lia .

Q u i  tra  i ministri francesi, ed austriaci con­
t i  uua la stessa a lien azion e.

I T A L I A

Torino  iti ottobre

Si è p u b b lica to  reai editto per la véndita de* 
l>eni ecclesiastici per la concorrenza di 70 milioni: 
inoltre si sono imposte varie gravezze, com’ a dire 
fu i servitori , carrozze, c a v a l l i , case di campagna, 
c a p i ta l i ,  c r e d i t i ,  beni stabili  ecc. Finalmente si 
è  ordinata Ja tassa del Sesto  su l ’estrazione de’ ge- 
aieri di qualsivoglia natura .

N o n  è sicuro se per adempiere all* imprestito 
degli otto milioni chiesto d a ’ francesi , e alle suc­
cessive operazioni m i l i t a r i ,  ovvero la voglia di ac­
cumular denaro, abbia  spinta la corte a prendere 
misure sì eccessive. L o  statodel Piemonte fa com­
passione. Si assicura che molti negozianti e ban­
chieri abbian recato i lor l ib ri  alla commissione del* 
l e  finanze, dicendo — Ecco ciò c h e c i  avanza /pren­
ci ilo; ma a condizioa che compiano una volta le 
insoffribili m icid ia li  vessazioni — In altri tempi e 
in  altre congiunture ciò avrebbe piodotto una ri­
voluzione.

11 richiamo d el repubblicano Guinguene ha 
cagionata nella corte e n e ll ’aristocrazia la più vi­
va  gioja. V i  è chi assiema che la regina pel trop­
po piacere ne è divenuta matta. Veramente questa 
è  l ’epoca delle  follie.

J francosi non han finora chiesto i l  contingente, 

M ila n o  19 ottobre

Il richiamo di Trouvb  era foriero di disappro­
vazione del finora operato nella Cisalpina, contro 
i l  voto della N a z io n e .  U na contro-riforma ha in 
fatti  avuto lu o g o ,  e pruova cheajjche i Genjsono 
soggetti a degli errori, e che non tutti i piani de’

gran politici riescono sempre analoghi o a ’ dettami 
della ragione .0 agl’ interessi delle  Nazioni. L ’amor

· i r * · ·proprio, o Ja troppo riscaldata fantasia , a llucina  
non rare volle l ’uomo.

Tre membri del nuovo direttorio sonò stati 
dimessi, cioè Sopralizi , L u o s i , e A delasio , e sono 
stati rimpiazzati da Sabatti di Brescia , B run etti 
ex-ministro di polizia , e Sm ancini di Cremona , 
tre bravi patrioti.

Sono stati dimessi benanche 7^ circa membri 
de’ due Consigij , spezialmente tre q u a rt i  de Se­
niori, dove l ’aristocrazia era ributtante, e questi 
verranno rimpiazzati quasi per Ja maggior parte 
da que* membri del passato gran consiglio , che 
per effetto della riforma furon espulsi. N o n  è per* 
ciò che ne’ due Consigij non vi restino degli a r i­
stocratici , anzi de’ bricconi, ma v’è d i buono, ch e  
Se si è fatto il più , si farà anche i l  meno.

I l  citi.Porro  occupa di nuovo i l  ministero d i  
polizia in vece del direttore B ru n ett i  . Gambari 
ex-membro del cessato gran consiglio dicesi desti* 
nato ministro della giustizia.

II dirett >rio col corpo legislativo si occupano 
al presente de’ mezzi onde richiamare la confiden-* 
za del Popolo, e rianimare lo spirito pubblico che 
era caduto in una mortale Ir-targia.

Questa sera si apre in M ilano i l  Circolo C o­
stituzionale,, e lo stesso si eseguirà de* C ircoli  in 
tutta la repubblica. Egli è provato, che non già 
gli emissarj di N apoli  e d e ll ’A u str ia ,  come fu  ca­
lunniosamente sparso , vi vomitavano dalle  tribune 
i l  tosco micidiale della disunione , ma i più puri 
repubblicani v’ insegnavano i precetti della p iù  
pura v irtù, e della perfetta democrazia.

La contro-riforma è stata eseguita senza ru* 
more, senz’armi, e senza terrib il i  a p p a ra t i ,  ma 
in forza di viglietti del bravo generai Brune . I l  
tenore de* medesimi era in questi termini seni pii* 
ci ssi mi — Cittadino la vostra funzione è cessata 

M ila n o , coverto di lutto e di squallore, sera-» 
bra a nuovo giorno risorto. G l i  amici della  liber* 
tà e della v ir tù ,  coloro che amano Ja repubblica 
per p rincip j, e non per ambizione , si sono dati 
alla contentezza ed al g iubilo . Essi presagiscono* 
che si rinnoveranno i  bei giorni della nascente 
libertà francese.

Tra un mese si debbono convocare le assem* 
blee del Popolo per l ’accettazione della nuova co­
stituzione , con delle modificazioni. G li  uomini d i  
senno credono che queste modificazioni riducansi 
a distruggere la gotica già fa tta ,  adottando l ’ an­
tica costituzione , togliendone di più tutto  ciò chef 
non era democratico. G l ’ Italiani faran conoscere, 
eh’ essi vogliono la Democrazia , e ne son degni* 

Il nuovo ambasciatore Fouchèt ha avuto udien­
za pubblica in mezzo alle salve di art ig lier ia ,  e  
agli applausi, e voci di libertà del popolo milanese* 

V i  sarà nella Repubblica Cisalpina una lev» 
di tutti i giovani da’ 17 a’ 28 anni.

Sono arrivati in dieci giorni circa 18 m ila 
francesi. Se ne attendono e più altri a 5 m i la .  
La guerra contro N apoli si tiene per sicura. Jeri  
partirono cinque carri di cartocci a q u el la  volta* 

G ioia  c ritornato a Milano.



Livorno  16 ottobre

Il  governo ha dato l’ arresto in casa a ll  e x ­
cappuccino abate B io n d i, per aver (atto ristampa­
re i l  poema del tenente Gamerra contro Bonapar­
te. T a tto  ciò eh ’ è contralio a* re p u b b lican i,  ed a 
francesi in particolare, è accolto dal popolo to­
scano con somma avidità ; ed e percio che tal 
Satira si è resa rara. L ’ ex-cappuccino B iondi a f­
fine di rendersi benemerito del partito inglese, 
stimò intraprenderne una seconda edizione; ina la 
pubblicità colla quale ha proceduto, do ve a indis­
pensabilmente compromettere il governo , perciò 
questo non ha potuto dispensarsi dal dare u n 'a p ­
parente soddisfazione.

Se 1’ odio de' toscani contro i francesi non fos­
se così ma reato non potrebbonsi con tanta faci­
lità  accogliere e smaltire nel paese le nuove le più 
assurde, e le più mostruose. Ascolti usi di grazia 
le notizie del giorno — La Spagna ha fatto la pace 
coll’Inghilterra, e ha dichiarato la  guerra alla 
Francia — L'avanzo della squadra francese, e tat­
to i l  convoio de’ bastimenti mercantili  è stato bru­
ciato da Nelson nel porto di Alessandiia — I l  g e ­
nerai Bonaparte è stato vinto da’ mammalucchi, 
fatto prigioniero ed impalato — 200 mila russi , 
jò o  mila turchi , 2,00 mila austriaci, 100 m ila  na­
politani marciano contro la Francia affine di porre 
il resili trono ecc. ec. — Livornesi ingrati* I l  trono 
del vostro granduca esiste per clemenza della re­
pubblica francese, e per generosità del generai 
Bonaparte: In questa guisa corrispondete?

I negozianti greci , ed inglesi fauno passare 
da questa piazza 1 loro fondi in contanti a V ien na 
ed a Trieste.

II generai Dessolles è stato in questa città  
di passaggio.

Slamane è giunta in questo porto l ’altra galea 
ligure , e si accingono entrambe a partire.

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 22. Ottobre

Questa sera ha salpato l ’ ancora da questo porto 
la Fregata da Guerra Danese chiamata il Tritone Ca.- 
pitano Elbret , la quale si è diretta per Livorno 
convojando molti bastimenti mercantili d i  sua na­
zione, e anche Svedesi .

Tra il governo Danese, e i l  governo Svedese 
si è stipolata convenzione, per effetto della  quale 
entrambi manterranno nel Mediterraneo , durante 
la guerra , una squadra di 12 Ì9on[ fa  g u e rr a ,  
cioè 4. Fregate e 2 Brik per ciascheduno, con ob­
bligo a ’ rispettivi uffiziali di dover indistintamente 
convojare i bastimenti delle due dazioni d a l l ’ un 
porto all* altro del Mediterraneo. Questa squadra 
ritrovasi già in questo m are, e sembra più che 
bastante a garantire la libertà del commercio d al­
le manprese de’ rapaci Corsali.

A lle  ore 7 della sera è stato arrestato e con ­
dotto prigione un m arinajoE xveneto , che in com­
pagnia d 'altri,  ai quali  è riuscito di fu g gire ,  can­
tava a coro, Vivd VImperatore. I l  popolo ha mo­
strato di non gradire tal voce.

Commissario Guasconi della giurisdizione 
di Po Ice vera dovendo visitare i l  convento della  
Certosa volle entrare in uua stanza chiusa , ove 
trovò un religioso che marciva nell ’ immondizia , 
consumato p erla  fame, quasi nudo e intirizzito d ai  
freddo; i l  quale preso dalla vergogna si rannicchiò 
per non esser veduto. I l  commissario lo fece d i ·  
scorrere, e lo trovò sensato. Chiese ai buoni ro­
miti ragione di tale inumanità , e g li  rispo­
sero modestamente, che lo credevano m a t t o . Se

quest' nomo è sanò di niente, i l  ten erlo  r in ch iu so  
è t irann ia , ed attentato  a l la  p u b b l ic a  autorità  .· 
se è pazzo, è una barbarie i l  non provvederlo  di 
v i t to  e vestito, e i l  non assisterlo come un in ferm o .

I l  Commissario lo  fece ve stire ,  e si trattenne 
nuovamente con lui non trovandolo pazzo.

a 3 d etto  .

Sentesi , che nella  G iurisdizione d ella  L u n i-  
giana si vada manifestando qualche, ferm ento per 
1’ jncarimento del sale salito d alla  m età d i  un 
soldo a due .

hh O ggi è q u i  g iun to  di L ivorn o  il Convojo 
di 60. e p iù  bastim enti scortato d alle  due G a le re .  
L a  maggior parte del suo carico consìste in grana­
g lie  .

P o rto -M a u r iz io  20. ottobre .

Abbon dan o  quivi le coccarde I m p e r ia l i . V e n ­
gono sollecitate dai N a z io n a l i ,  e q u iv i  accordate 
proffusam ente sotto speciosi titoli  di cancelleria  : 
tutto ciò è scandaloso in s ie m e ,  a rd ito ,  ed irrego­
lare .

C O R P O  L E G I S L A T V O

CONSIGLIO DE* SESSANTA 

Presidente de Ambrosie .

C on tin u a zion e della sess. de 19· Ottobre .

Resa pubblica la  sessioue, si adotta la seguente de­
libera rione.

Il Consigno dei 60 considerando che coll'atto  legis­
lativo dei 18. e 19. maggio p. p. dietro alcuni dubbj 
insorti sull'intelligenza degli articoli 3o, e 3 i della 
l^gge organica del Tribunale di Cassazione, fu sospeso 
il  corso a qualunque ricorso proposto nauti il T rib u - 
bnnale m 'd  'siino dai rei deffinitivi condannati per de­
litt i di controrivoluzione, come pure dai rei condan­
nati in contumacia anche per qualunque altro delittto» 
e ciò fino a nuove deliberazioni dell* C. L.

Considerando pure che le procedure crim in ali devono  
esseere di p ron ta spedizione m assim am ente ove tra tta s i  
di c a r c e r a t i ,  e ch e  qualunque r ita rd »  a danno d e ' m e­
desim i è sem pre una pena al d ilà del ] ^ro d e litto .

D ’chiara che v* è urgenza -, indi delibera.
r. Quanto sia per quei rei definitivi condannati per 

delitti di contro rivoluzione, i quali attualmente s i  
trovano in carcere . 1ί  Tribunale di Cassasione è auto- 
rizzato a proseguire la cognizione dei 1 jio ricordi, che 
nanti di Ini furono proposti in debito tempo .L a  stes­
sa disposizione *si estende ancora a quelli dei suddetti 
rei definitivi anche non carcerati, i quali avessero pro­
posto ricorso in Ca*?azioue contro sentenze emanate do­
po F accettazione della nostra Costituzione.

a. Nel ca<o però di sentenza emanata da G iu d ice ,
o altra autorità costituita qualunque, la quale non fos­
se tenuta all' osservanza delle forme , o rosse autoriz­
zata a procedere m ilitarmente , sono ristretti ai seguen­
ti i capi , per cui il Tribunale medesimo potrà cono­
scere dei ricorsi nanti di lui come sopra proposti dai 
sovraindicati rei definitivi .

1 9»» al reo fossero state  n egate le diffese .
a. Se il reo non fosse stato in veruna maniera citato.
3 Se non vi fosse delitto , o non ne constasse nemme­

no per via di prove sommarie o di indizj gravi , ed 
urgenti . .

4 Se si trattasse di sentenza emanata da .Tribunale ,
o giudice privo di facoltà .

5 . Se fosse stato espressamente contravvenuto alla 
Legge nella parte sostanziale delle sentenze .

3 . I condannati in contumacia anche per qualunque 
altro delitto non godono del ricorso in cassasione , e non 
sarà intesa eccezione veruna, che ad essi potesse com­
petere , se prim a non avranno purgata la contu.naoia 
colla spontanea loro comparsa in carcere .

4  II giorno d**po a quello della pubblicazione della 
presente legge, quanto sia p e r i  suddetti rei definitivi 
solamente, rientrano in corso i termini che furono so­
spesi coll' indicato atto legislativo dei i 3. , e 19 mag­
gio p. p.



Sealonc del lo

Fu già stabilito dal Consiglio, che lo spe?e giu ris­
dizionali saranno tratte da un aumento nill'im poiizio- 
ne territoriale e personale. Egli si affretta di determi­
nare p^r ora quest'aumento sulla territoriale. Onesta 
materia dà luogo ad una breve discussione, il cui ri­
sultato A la seguente deliberazione.

Il Consiglio de' Sessanta
Considerando rhe i mezzi presentati dalle Assem­

blee GiurUdizionali per far fronte alle loro spese sono 
la più parte deform i, incerti e di difficile risultato.

Considerando, rhe il bene d» U'amministrazione e 
la giustizia esigono rhe alle giurisdizioni siano pronta· 

f i n i t i  i tondi onde possano indennizzare i pub­
blici funzionarj , e fare le altre spese, che seno a loro 
carico, e rhe ciò non può meglio ot tenersi che eoH’adot- 
tare una base di ripartizione uniforme e generale.

D ichiara che vi è urgenza.
Dichiarata l ’urgenza delibera
i. bi supplirà per quest anno alle *>pese giurisdizio­

nali nelle somme che verranno approvate dal C. L. me­
diante un proporzionato aumento da farsi per metà 
alla tassa territoriale e per l ’altra metà alla personale.

E  intanto aumentata di soldi 5 per ogni migliajo 
di fondo la tassa territoriale. Fino alla concorrenza di 
questo aumento i ricevitori giurisdizionali estingueran­
no i mandati spediti dalle rispettive assemblee giuris­
dizionali.

ο. I  ricevitori Giurisdizionali terranno conto distin­
to di quanto pagano le rispettive Comuni per la pre­
sente addizionale. Ciò che sopravvanzasse alle spese del-
I anno corrente sarà riservato per quelle dell’anno seg.

4 · Quelli che a ll estimo del catastro definitivo ri­
sii] tei a avere denunciato infedelmente il prezzo de’loro 
beni dovranno allora subire Ja pena, e supplire al di 
meno che avranno pagato in tutto come è disposto al-
1 articola 3 della Ipgge de’ j  maggio p. p. ,,

Indi il Consiglio si forma in comitato generale, in 
cui si occupa delle indennità da assegnarsi ai pubblici 
funzionarj ed impiegati.

( I l  giorno z i  la sessione è sospesa)

Sessione del aa

I pubblici funzionarj ed impiegati son già molti mesi 
che prestano la loro opera in servizio della patria. Ma 
non sori finora fissate le loro indennità. Essi non cessano 
mai di far pervenire al Consiglio per mezzo del Ό. E . 
j  riclam i , e le lagnanze di tanta tardanza , la qnale 
l i  mette, almeno per la maggior parie, nella dura alter­
nativa o di abusare della carica , o di mancare del 
necessario sostentamento . I l Consiglio è penetrato del­
la  necessità di fissare quantoprima le dovute indennità; 
ma se ne occupa in comitato generale, ove alcuni 
membri sfoggiano una mal intesa economia, e forse 
pregiudizievole alla cosa pubblica.

Sessione del a3

La classe degl’ indigenti merita tuttM -i*ìguardi del C.
L . Ogni legge che aggirasi sopra imposizioni ed agpr.a- 
v j  , deve riYpetarli ; Essi son rosa sacra , e i pesi dello 
«tato non possono sopra di loro gravitare. Fa però me­
raviglia . o piuttosto eccita indignazione al vedere che 
qualche volta la legge sembra dimenticarsi di questa 
classe infelice. Perchè mai u i povero contadino non 
potrà macellare per uso proprio un majale, od altra 
bestia minuta , salari», onde sia conservata a certe 
stagioni d e ll’ anno alle quali il popolo attacca un’ idea 
di solennità e di distinzione? Il vietargli questa inve­
terata consuetudine è somma crudeltà senza che la fi­
nanza ne risenta vantaggio considerabile.
Rossi sviluppa al Consiglio quest, principj e presenta 
un progetto di legge diretto a iar revsare il mal con­
tento d ie produsse negli abitanti d alcune Lampagce la 
legge de’ aa , e a4 settembre p. p.

Il Consiglio sentendo Γ  importanza di portare un 
temperamento a questa legge, adotta immediatamente Ja 
•eguente deliberazione .

I l Consiglio de* Sessanta
Considerando, che il diritto di macellazioni or­

dinato dalla legge dei aa. e aA settembre p. p . in quel­
la parte, ohe riguarda i raajali, ed altre Bestie minu­
te ,  che si macellano per uso proprio, va a gravitare 
più d’ ogni altro «opra la Classe dei poveri Contadini 
tanto benemeriti alla Società per le utili loro fatiche.

Considerando pure , che in qualunque b n ordina­
to sistema di finanze , la Classe degl. Indigent, deve 
essere risparmiata per quanto è possibile.

D iacciava, che vi è urgenza.
D ich iarata  1’ urgenza, il Consiglio prende la se­

gue lite deliberazione.

». I Maiali ; i g B . n i ,  Capretti, P tcore e 
che macellano da, particolari per tuo e co 
proprio , * d i  sua famiglia, tono e»clusi dal diritto di 
macel|,ziene ordinato dalla legge dei aa. a4. settembre 
P* P. la quale in questa parte è corretta. Gl* osti 
i m acellari <?d i venditori tanto all ' ingrosso, come 
Λ· minuto di carni delle indicate qualita non godono 
del beneficio della presente deliberazione.

a. Chiunque vorrà macellare qualcuno dei suddetti 
Capi di Bestie per uso suo proprio, e di sua famiglia, 
dovrà farne una previa denuncia al Collettore della ga­
bella, ed in caso di contravenzionc incorrerà nella pe­
na della Legge.

3 . Le Pene minacciate dalla legge suddetta saran­
no dupplicate per chiunque fosse convinto d ’ aver ven­
duto tanto al minuto, come all '  ingrosso carnidenun- 
ciate ρΛΓ nso proprio , o di avere in qualunque modo 
abusato del suo nome per eludere la legge o per se o 
per altri.

Sessione del a4

Il fissare le indennità ai pubblici funzionarj , ed 
impiegati non è opera d ’ un giorno. Il  Consiglio con­
tinua ad occuparsene in comitato generale .

C o n s ig l io  d e ' S e u io r i

Presidente Dclmonte

Sessione de1 19. ottobre .

D o p o  , che i  Seniori ebbero sa nzion ata  V organ izzazio- 
ne d e lla  G uardia n a zion a le , Torret ti si accorse, eh* la  leg ­
g e  m ancava d i un articolo deliberato  , in  cui i  prevenuti 
d i  controrivoluzione si escludevano d a lla  ca rica  d i  u ffi- 
z ia le  n^lla stessa G u a rd ia  . A vrebb '  e g li  volato sa lir  a l l ’ ori­
gine. di questa m ancanza ed  esam inar se qualche m ano  
am ica d e ’ controrivoluzionari avesse destram ente ca n c e l­
la to  questo articolo . M a  n e lle  d iffico ltà  d i  p o te r v i riuscire  
si lim itò  a far osservare che questo disordine è  avvenuto due  
volte,una n e ll’ organizzazione d e l Potere G iu diziario  , in  c u i  
sp arì, senza sapersi come d 'articolo  ch e  v ieta v a  a g li  a v v o ca ti  
ai patrocinar in  p riv a to  le cause d a v a n ti i com m issionati 
d ei T ribu na li' V a ltra  è quella  d i cu i p arliam o  . A  Torretti 
p a rve che la  m ancanza dei due a rtico li ta n to  im p ortan ti  
non »ia d el tutto innocente . C a d d e a d  alcun i i l  pensiero  
sopra il C ittadino  Pagani uno d ei Redattori . i l  quale su oi  
m etter lo. mani il prim o Sulle deliberazion i p t u  im portan­
ti d e l Consiglio p e r  fa r le  stam pare  : n ien te d i  p i ù  fa c ile ,  
che la  fretta  i l i  abbia fa tto  sa ltar un  a r tic o lo  : d if ­

f e r t i  la  deliberazione d a  esso sta m p a ta  non lo  contene­
va  . A ltr i sospettarono d ì Vinzoni uno d e g li I n s p ptto r i  d e l­
la  S a l a ,  perchè si s a ,  d ic ev a n o , ch e  Vinzoni ebbe p r e ­
mura di fare stam par da P a g  uni la  deliberazione suddet­
ta  p r ia  che fosse letta  a l G onsiglio  , com e suol fa r s i  , c o l  
Processo verbale. Comunque e  p e r  opera d i  c h i sia a cca d u to  
questo d isord in e . secondo Torret ti ed  a ltr i non sem bra in ­
nocente , e i l  loro sospetto nasce d a ll ’  im p orta n za  d e i m e­
desim i articoli , i  quali vanno a  ferire, d ue cla ssi d i  p e r ­
sone p oten ti  , c che hanno in fin iti rapporti · I I  C onsiglio  
però deve mettersi in  g u a rd ia , a ffin ch é  in  avvenire le  de­
liberazioni passino a l la  sanzione d e ' Seniori q u a li furono  
da. lui approvate  . E cco  V drticolo in tra lascin to  , ch ° m an­
dato ai Seniori fu  a d ottato  im m ediatam ente  . ,. Tutti 1 
prevenuti di controrivoluzione restano esclusi dal poter 
essere ufficiali , siccome bassi-ufficiali nella Guardia 
Nazionale permanente . ,, E c co  la  L e g g e .

Il Consiglio dei Sessanta considerando, che la Gur- 
dia Nazionale è »1 baluardo della libertà, e dell ’ egua­
glianza., che il Cittadino non può sostenere 1’ suoi di­
ritti, se non è autorizzato a vegliare alla difesa della 
sua Patria ;

Considerando che la Costituzione esigge , che dal 
Corp" Legislativo sìa organizzato questo sacro instituto · 

Dichiara rhe vi è urgenza .
Il Consiglio dopo la dichiarazione d ’ urgenza pren­

de la seguente deliberazione :
1. La Guardia Nazionale è composta della massi 

totale dei Cittadini, e figlj di Cittadini in istato di 
portar le armi. ,

Questo stato atto a portare le armi è determinato 
essere quello daeli anni l'f. , sino ai 55 .

a. Il servizio , e gli onori della Guardia Nazionale 
in tutto il suolo della Repubblica sono p a ri , nè sotto 
qualunque specie , o denominazione può esservi alcun* 
altra distinzione, che quella della superiorità di gra­
do nell’ esercizio delle rispettive Funzioni j principia 
e finisce con le stesse.

3 Sono dovuti agli Ufficiali della Guardia Nazio* 
naie decorati di uniforme gli stessi onori , che han­
no quei di truppa di Linea ; e questi devono cedere 
la precedenza a quelli, in ogni incontro> in correspeV* 
tjvita di grado.



2$  v
4 * i i i  Guardi* Nazionale permanente tark formala 

in  Legioni , Battaglioni © Compagnie .
5 . Le Legioni , e  Battaglioni saranno organizzati 

per Giurisdizione .
6. In quelle Giurisdizioni , che cresceranno degli 

Individui , e non saranno tanti da formare una Com­
pagnia, si ripartiranno n ell’ altra Comp. e se cresceranno 
delle Compagnie non formanti Battaglione saranno aggrc* 
gate agli altri Battaglioni.

7. Le Legioni non potranno essere maggiori di sei 
Battaglioni , nè minori di quattro.

8. Oeni Legione sarà composta di quittro Battaglioni
9.L0 btato maggiore di una Legione sarà composta da

Capo L egione...........................I·
Ajutante General© . . . . .  1.
Sotto Ajutante Generale. . . 1.
Medico .................................... 1.
C h iru rg o .................................. 1.
Tamburo Maggiore. . . . 1 .

10. Orni Battaglione sai a formato di quattro Com­
pagnie fuciliere , e una di Granatieri .

11. Lo Stato maggior di un Battaglione sarà composto
Capo Battaglione . . . · . 1.
Aiutante Maggiore Capitano. . 1.
Sotto Ajutante Tenente. . . 1.
Porta Bandiera........................ 1.
A r m a jo lo ............................ . 1.

12. Le Compagnie saranno composte da
Capitano................................... 1.
T e n e n te ..................................i·
Sotto Tenente ........................ 1.
Sergente maggiore . . .  . 1 .
S a r g e n t i................................. 4 ·
Caporale-Foriere................... 1.
C a p o ra li..................................8.
Comuni . . . . .  . . 120.
T a m b u ro ........................ ....  . 1.

13. Ogni Compagnia sarà divisa in due sezioni , 
quattro suddivisioni , e otto squadre.

I] Capitano comanda tutta la Compagnia.
11 Tenente la prima sezione .
Il Sotto-Tenente la seconda.
Ogni Sargente comanda una suddivisione.
Ogni Caporale una sqnadra .
t4. Queste assegnazioni verranno fatte dall* Uffi­

ciale organnizzatore , il quele farà lare il ruolo a cia­
scheduno dei Sargenti della loro suddivisione, e a cia­
scun Caporale della loro squadra , annumerando tutti i 
comuni dal numero 1. in a\anti.

Tìtolo secondo delle Elezioni
15. Le elezioni si fanno per via di nomine, qua­

li devono essere sottoposte allo scrutinio segreto de* vo­
ti , e chi riporterà Ja maggiorità relativa resta eletto.

16. La durata in carica Jei Capi Legione , Aiu­
tanti Generali, sotto-A jutanti Generali, Capi-Batta­
glione , Ajutante , e sotto-Ajutanti sarà di anni due ; 
pei· i Capitani , Tenenti, nottn-Tenenti , Poi ta bandie­
ra, e bassi Ufficiali sarà d’ un anno.

17. Non potrà alcuno est-ere eletto Ufficiale nè 
Sargente se non saprà leggere , e scrivere .

18. 1 Capi Legione Capi Battaglione non potran­
no essere confermati, nè rieletti a cietia carica se non 
dopo Γ intervallo d’ anni due 3 li restanti ufficiali do* 
po un anno.

19. Il Maggiore in grado fra gli Ufficiali d'uti Can­
tone j ed in parità di grado il  più anziano d ’ eia , è 
dichiarato Capo della Guardia .Nazionale del Cantone 
medesimo.

2.0. Ciascheduna Compagnia si riunirà sotto la pre­
sidenza del più vecchio d ’età per eleggere gli Ufficiali, 
che dovranno comandarla.

ai. Gli Ufficiali di un Battaglione, e bassi-Uffi- 
ciah , si riuniranno per eleggere sotto la presidenza

Capitano più vecchio d' età , il Capo-Battaglione , 
al Porta-bandiera , e 1’ Armajuolo .

**· N 9 aP° ^ attaghone si eleggerà l ' A jutante, 
e il Sntto-Ajutante dietro la lista tripla , che verrà 
latta dal Corpo che lo ha eletto.

2Ò. I Capi-Batiaglione , e tutti gli U ffic ia li, che 
formeranno la Legione si riuniranno sotto l i  presiden­
za del Capo Battaglione più vecchio d' età , per eleg­
gere il Capo Legione, il M edico, il Chirurgo, e il 
tamburo maggiore .

24. Il Capo Legione si eleggerà gli Ajutanti , e sot­
to-Ajutante dietro la lista trip la, che verrà fatta dal 
Corpo da cui è sfato eletto .

a5. Li Tamburi «aranno eletti dallo Stato 
gierc del Battaglione . Aa&“

Uniforme e distintivi Militari 
26. L ’ uniforme delia GuardiaNazionale permanen­

t e ,  è il seguente: cioè abito lungo di color bleu Γ0η 
fodra simile, paramani, colletto, e rivolte di color 
rosso scarlatto, con profilo bianco al rosso, bottoni bian-

S T A M P E R I A

chi , gìlel bianco pantaloni hieu , o stiva le tti, o 
mezzo ghette n ere , cappello montata alla Francese con 
ganza bianca, coccarda, e penaceli io colli colori .Na­
zionali .

L i Granatieri si distingueranno con due spalim i di 
lana rossa , e dragona simile alla sciabola .

L ì M edici , e Chirurghi saranno vestiti come la  
Guardia Nazionale colla sola distinzione d -1 colletto, e 
paramani di velluto nero con picciolo bordo d’ argento 
al colletto , e paramani senza rivolt** .

11 Capo Legione porterà due spallini d 'argontocon 
vermiglioni > cappello bordato, e pennacchio bicolore .

L ' Aujutante-Generale avrà tre filetti d ’ argento al 
colletto , e paramani , e cappello bordato, con pennac­
chio come sopra.

11 sotto Ajutante Generale avrà due filetti come 
sopra , e senza bordo al cappello .

2.7 11 capo Battaglione avrà uno spallino con ver­
miglioni , e contro spallino alla dritta .

28. L ’ Ajutante Maggiore Capitano avrà uno spal­
lino senza vermiglioni alla dritta , e contro spallino alla 
sinistra .

29. I l sotto Ajutante avrà uno Spallino , e contro 
«pallino , come 1' Aiutante maggiore , con striscia di 
seta nel mezzo di color bleu Ben visibile .

30. Il Porta-bandiera , avrà rango , e distintivo di 
sotto Tenente.

31. Il capitano avrà uno spallino senza vermiglioni 
alla sinistra , e contro spallino alla dritta .

3a II tenente avrà spallino , e contro spallino come 
il capitano con «trisciadi seta nel mezzo parimente bleu, 
ed assai visibile .

33 . I l «sotto Tenente spallino , e contro spallino , 
con due strisci^ di seta nel mezzo di colore come sopra .

34  II Sargente maggiore avrà du<* galloni sepra le 
maniche d e ll ’ uniform e, ed uno «opra i l  gomito posta­
ti un poco obliquamente .

35 11 Sa.gente avrà un solo gallone sopra le  mani­
che . postato pome sopra .

36. 11 Caporale avrà due Galloni di lana , sopra le 
maniche postati come sopì a .

37. 11 Tamburo maggiore di Legione avrà li  distin­
tivi di Sargente maggiore > e porterà in servizio un ba­
stone con pomo d 'argento .

38 . Sarà proib'to a tutti gli U ffic ia li, e bassi U f­
ficiali di poriare distintivi diversi sotto la pena di es­
sere dimessi dalla carica d’ ufficiale. 1

39. Due volte al mese in giorno di festa vi sarà 
esercizio per imparare i l  maneggio delle a rm i, e le e- 
voluzioni m ilitari .

Consiglio di Disciplina.
40. Ogni Legione avrà un Consiglio di disciplina 

per invigilare, c h e  tanto i Com uni, bassi-U fficiali, e 
Ufficiali facciano esattamente il loro dovere nel servi­
zio df'lla Guardia Nazionale , e per punire le mancanze, 
e saranno composti da

Capo Legione......................... X·
Capo Battaglione . . · . ! ·
Capitano................................... .....
Tenente..................................... !..
Sotto T e n e n t e ..................... ......
S a r g e n t e ............................... ......
C o p o ia l e ............................... ......
Comuni.................................... a.
Sotto Ajutante Generale Seg. 1.

(sarà continuato. ) 
Sessione de 2.0 ottobre .

I l Cittadino Francesco Battista Asscroto resta eletto 
a rimpiazzare i l  C iti. Massone scusato dalla carica di 
Giudice Civile , e Criminale nella Giurisdizione dello 
Frutta .

( 21. e 22. vacat . )

Sessione de' a3 .

Si adotta la  deliberazione che proibisce la estrazìo- 
na delle Castagne dallo Stato fino a nuove disposizioni 
del Corpo Legislativo.

Si adotta parimenti quella , in cui si dichiarano e- 
sclusi dall* impiego di utfiziale , e basso uffiziale nel­
la guardia ^Nazionale permanente tutti i prevenuti di 
controrivoluzione .

Fondi pubblici 
Luoghi di scritta ed abbondanza . . So. 5 1I4
Detti di S. G io rg io ............................5 ila
Detti de’ censori, ed impieghi coattivi

del 1794. e· 96............................................ o
A V V I S O

Col !N. IO del Moni!ore termina il trimestre per gli 
associati al cessato Osservator Politico. Coloro che volessero 
continuare a prendere il Monitore debbono pagare lir. 5 e 
xo per lo compimento del irìmestre . G li esteri per i quali 
vi è di bisogno di attroncarti i logli sudd. potranno diri· 
gasi allUffizio generale della  jfW * di Genova
T E S S E R A .
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M O N I T O R E  L I G U R E
1798. 27. Ottobre A rinoli, della Repubblica Ligure

n o t i z i e  e s t e r n e

Parigi 1 1  Vendemmifcro.  ·

11 Generale Jourdan Presidente attuale , indirizza 
al Consiglio la presente Lettera.

Cittadini Rappresentanti, chiamato al Corpo Legislativo 
dilla confidenza de' miei Concittadini, mi sono assai prest o 
avveduto d esser poco capace a adempiere tutte le obbliga­
zioni , che avevo contratte accettando così auguste funzioni* 
Nientedimeno , incoraggito dalla vostra indulgenza , e testi­
monianze di stima, colle quali m’ avete più volte onorato , 
avrei continuato a correre la mia carriera legislativa, avrei 
procurato di suplire alla debolezza dei mezzi colla mia ap­
plicazione al travaglio , e coll’ ardente amore per la 
Liberta , per la Costituzione dell’ anno 3. e pel Governo , 
che ne e risultato. M a, Cittadini Rappresentanti, il Diret- 
rono Esecutivo vi ha facto conoscere la situazione policica 
della Repubblica, voi siete penetrati dalla necessità di prepa­
rarvi a far la guerra , per isforzare finalmente i vostri nemici 
a fare la pace · voi ordinaste una leva di ioom. coscritti , 
e vi occupate de fondi neccssarj al loro mantenimento . In 
una circostanza, in cui la patria chiama i suoi figlia  difen­
derla, ho creduto che la servirei più utilmente all’ A rm ata , 
che nel senato Francese. Depongo dunque in mezzo a voi , 
Legislatori, il carattere di Rappresentante del Popolo e vi pre­
go di accettare la mia dimissione .

Desidero , Cittadini Rappresentanti , che il mio contegno 
sia per voi una prova reiterata del sincero attaccamento che 
lio alla Repubblica , e del mio trasporto in servirla.

Salute , e rispetto. Jourdan.

Risposta di Luciano Bonaparte.

Noi perdiamo un Collega stimabile; il nostro primo sen­
timento é il dispiacere ; ma a questo succede ben tosto uh senti­
mento più sublime : Jourdan non fascia la tribuna che 
per volare al Campo : 1’ Autore della Legge sulla coscrizio­
ne m ilitare, deve succedere al Generale di Fleurus. Ebbe­
ne, parta egli circondato dalla stima de suoi Colle»hi , se­
guito dalla confidenza della Repubblica. Li nemici insaziabi­
li di disfatte , avrebbono forse sperato sopra divisioni inte­
stine ? insensati ! non sanno essi che alla loro comparsa qua­
lunque disparità d’ opinione s’ estingue / con una parola, voi 
avete dissipato queste funebri speranze ; e nuove armate , 

nuove riforme si organizzano ; e dal vostro seno esce uno di 
coloro, che guida alla vittoria non per la prima vo lta i fi»li 
della Repubblica .

Rappresentanti del Popolo , mentre che i nostri fratelli 
d‘ arme percorreranno Io stadio dei combattimenti noi difen­
deremo qua la Costituzione dell’ anno 3 e coltiveremo l ’ unione 
salu tare dei poteri, che sola costituisce la forza degli srati. 
Sicuro io di non esprimere che i sentimenti comuni , ardisco 
in questo momento di essere il vostro orbano , e di dare in 
nome vostro un contrassegno luminoso di stima, e di con­
fidenza al collega che c per lasciarci.

Fu ordinata la stampa della lettera, c del discorso a 6 
esemplari, e 1’ inserzione nel Proces. Ver.

A ltra  dì Parigi de' 1 f

I cambiamenti, che hanno avuto luogo nei Generali in 
Capo delle Armate, mostrano secondo il mio modo di vede­
re, che le ostilità ricomincieranno assai presto colla Casa d’ 
Austria, la quale sposerà probabilmente la Causa della Cor- 

di N apoli. Il Generale Joulert rimpiazzerà Brune all’ Ar­
mata, che e nella Cisalpina, e Brune anderà a comandare in 
Olanda . II Generale Bernadotte sarà alla testa dell’ Ar­
mata destinata contro Napoli, egli deve partire per Γ Ita­
lia  il del corrente . Finalmente il Generale Jonrdan si c

risoluto a chiedere la sua dimissione dal corpo L egislativo  
per prendere il Comando dell’ Armata del Reno fino a ll’ E l­
vezia. ine lusivamente . Non c poco per uno, che pensa come 
questo eccellente Repubblicano . Schavvem burgo , si dice , che 
sia destinato per M alta .

Non si dubita più del salvo arrivo in Irlanda della 
squadra partita da Brest con $m. circa uomini da sbarco . 
U n ’ altra ben più considerabile se ne sta preparando parimente 
a Brest, e le truppe, che porterà , saranno comandate dal Ge­
nerale Kilm aine  che e attualmente in Parigi . £ rim piazzato 
al comando dell' Armata d’ Inghilterra dai Generale M o u lin .

Tutti i timori d i riforme interne sono cessati a ffa tto , 
e le due prime Autorità della Repubblica vanno coi p:a per­
fetto accordo . I Consigli sono determ inati bensì a volersi 
mantenere in possesso di tutte le attribuzion i accordare loro 
dalla Costituzione, ma sono pronte a som m inistrare tutti 1 
mezzi al Direttorio per continuare la guerra della  L iberta
I Repubblicani d’ Italia non devono cessare di star uniti fra 
lo ro , e di prorir co fatti il loro attacco, e la loro  r ico n o ­

scenza a ’ Francesi, a quali dovranno un giorno la  L ibertà d i 
tutta la Penisola . L’ Esperienza del passato non mancherà 
di rendere questo Direttorio più circospetto nella scelta de* 
suoi A gen ti. Ne abbiamo di g ià  le prove p a lp a b ili in  que­
ste ultime promozioni.

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  

Lugano 1 3 Ottobre .

In questo momento riceviamo la nuova sicura , che g li  
Austriaci sono entrati nei Grigioni . I l generale S ch ev v em - 
burg ha spedito un corriere a Parigi , ed un’ altro  al generai 
Brune . Il Ministro Francese G u io t  si e ritirato  a Z u rig o  con 
diversi Signori Grigioni del partito francese .

Sentesi da Vttnna , che la p iazza di W id in o  é  stata  su­
perata , e che Passavan-Oglù  e stato fatto prigion iero  co 
suoi fratelli d’ armi . Sentesi pure che quella corte prim a d’ 
acconsentire a quanto stava per conchiudersi definitivam ente 
in Rastadt ì abbia formato un p ro g :tto  da p rop orsi ai fran­
cesi sopra una pacificazione generale tra la  grande N a zio n e , 
e i di lei nemici : e eh* pretende altresi 1’ annullazione del­
la Repubblica Romina , come pericolosa al R egno di N a ­
poli , alla Toscana ,ed agli Stati Austro-Veneti .

Le ultime nuove di Rastadt , sono , che la  pace v*  
allontanandosi , e che le truppe Francesi , ed Austriache s' 

avanzano a marcie sforzate verso le frontiere Svizzere . Si pre­
tende che il tenore dell’ ultimo conclusum  della depurazione, 
sia contrario a quanto si voleva dai M inistri Francesi , e che 
il voto Austriaco segn atamente , sia concepito in termini as­
sai caustici .

Il generai Jourdan ha rinunciti» in Parigi a lla  carica d? 
Rappresentante dei popolo , per recarsi a comandare un* 

armata .
Corre voce in Parigi , che il generai H ardj e sbarcato 

felicemente in Irlanda con 3É00. Fraicesi
*“ “ Il 3 Vendemmifero, si sapeva in Londra che erano p arti­

ti da Brest alcuni Vascelli , e fregare destinate per Γ Irlan­
d a , che furono osservate dalle Cyd ,  S ts g  , A m b u sc a d , *  
M inerva, Fregate Inglesi ,

I T A L I A

V n l Q uartier generale d i S. Germano 
in  Terra d i Lavoro 3 O ttobre.

Sono giunti in pochi giorni m olti soldaci della οοονΛί 
le v i. Sono tutti vestiti ed equipaggiaci per poter entrare 
in campagna. L’ armata aveva gran bisogao di questo reclu*



A6
ta le n to  per supplir alle perdite numerose , che le cagiona 
una epidemia, che da qualche tempo fa strage in queste con­
trade. Il campo ed i luoghi circonvicini ne sono attaccati . Noi 
dobbiamo compiangere la morte di alcuni Ufficiali di arri- 
olieria. Se P inverno non ci rassicura contro gli effetti terribili 
di questo flagello, P armata Napoletana sarà esposta alle stes­
se perdite che nel 17 9 6 . Fu in tal epoca , che il re di Napoli 
sentendo avvicinarsi Bonaparte , che rovesciava tuttocio che 
i\ parava innanzi a lui , spedì alle stesse frontiere li 3 ora. 
uomini che si levorono in fretta , i quali per diffetto di fu­
cili si armorono di bastoni guemiti di ferro puntato, ciò che 
fece dar loro il nome di Iìordooisti : P epidemia prese piede 
riti campt), t  tolse quasi la totalità di questi d isgraziati.

Siracusa. . . . .

La prima volta che P Ammiraglio Nelson entro in que­
sto porto , sprovveduto d’ ogni genere di comestibili , il Co­
mandante della Piazza credendo , che il sut padrone fosse 
d’ avviso di osservare il trattato conchiuso con la Repubblica 
francese , voleva opporsi alle dimande degl' I n g l e s i M a  gli 
fu mostrato P ordine di Acton , il quale conteneva , di do­
versi somministrare alla squadra Inglese tutro ciò di cui 
avrebbe bisogno . Coi v.nne ubbidire —  Nelson alla sua prima 
apparizione innanzi Napoli fece mettere la sua squadra in 
parata , e inviò in quella Città il Capo dello stato mag­
giore , il quale ottenne gli ordini per il Comandante di S i­
racusa . Egli è cerro , che senza le provvigioni delia Sicilia , 
g l ’ Inglesi ciane obbligaci di ritornare a Gibilterra .

Napoli ì  j Ottobre.

Le carcerazioni si moltiplicano 'orribilmenrc in questo 
sventurato paese, ed il governo ha farro trasferire i detenuti 
in un luogo dove gli inspirano meno timore , e in cui sen­
tono maggiormente P orrore della loro sortr . Dal Castel Sant 
Ulm o, la cui situazione era salubre , si son fatti passare nell’ 
umido soggiorno del Castd dell" Uovo situato su d* uno sco­
g lio  , che comunica eolia C ittà , per mezzo di un ponte cus­
todito con sommo rigore. L' interdetta ogni comuuicazicuc 
tra i detenuti ed i loro parenti o amici.

"Roma 10  Ottobre.

Nel Dipartimento del Circeo si è manifestato del malcon­
ten to , e in qualche paese limitrofo allo stato di Napoli c stato 
abbatturo anche 1’ Albero della L:berri ; ma si sono date le 

recessarie disposizioni , onde far rientrare i malintenzionati 
n ell’ ordine , e far abortire i perfidi progetti de’ tira n n i.,.

Le ultime lettere di N zp o li recano , che il re comanderà 
al centro dell’ armata , Acton  1’ ala sinistra y e Mach la 
destra . Si assicura , che quest’ ultimo partirà per Trieste , 
affinr d’ imbarcare colà la truppa Tedesca , che sarà cambia­
ta con altrettanta Napolitana , giacche la regina non teme 
tanto i Francesi , quanto i Napolitani , i quali la odiano 
a  morte .

La guerra contro Napoli si reputa sicura . Non v’ c 
genere d’ insolenza che quel re non commetta contro i Fran­
cesi .· egli si c fatto scappar di bocca , che con le sue trup­
pe vuol vedere il nord dell’ Italia .

M ilano Ottobre ,

Il Cittadino Taipoult c finalmente partito per Parigi . 
Dìcesi che sia' andato a patrocinar la causa dell’ Ex-M i­
nistro Trouvc presso il Direttorio .

In Milano tutto spira contentezza ed ilarità . II nome 
di "irune si sente nelle bocche di tutti > i quali lo coprono 
«li benedizioni .

Il Circolo Costituzionale si è riaperto.
Si e fatto un proclama al Popolo per la convocazione 

delle Assemblee primarie per 1’ acccttazione della costituzione 
cor delle modificazioni, da rivedersi però fra tre anni. Doma­
ni si convocherà nella chiesa del Duomo P Assemblea popo­
lare del centro , e progressivamente colla possibile celerità si 
convocheranno le altre assemblee in tutti 1 dipartimenti del­
la  Repubblica.

Arrivano tutto giorno nuove truppe: si aspettano m ol­
ti generali : altri ne partiranno .

Un corricic straordinario partito il 1$ Fruttifero dal C a i­
ro , passato per q u i , diretto alla volta di Tarici porta la 
seguente nuova :

Buonaparte scrive di non aver perduro, che 500 uomini 
*ei(diversi incontri con i M am m alucchi. Ha fatto partire la 
metà della eu* armata verro il Colgo Fenico  j 1’ altra metà si

imbarcherà a Suez  * dove si trova Ricbery , Con 7 vascelli 
di linea Francesi , e 4 Spagnoli venuti di M a n illa . Bonaparte 
loda infidamente la buona disciplina della sua armata , e la 
condotta dei naturali del paese . Attende al Cairo la venuta 
dei venti periodici detti Moussons > per imbarcarsi a Suez..

N O T I Z I E  I N T E R N E  

CenovA Ottobre

Si è avuta notizia alla Sanità da un bastimento che 
viene da Marsiglia , chc sopra Tolone non V’ è quella squa­
dra Inglese, che si diceva in.questi giorni. Questo basimen­
to nel suo viaggio non ha incontrato legn ò ‘alcuno di tale 
nazione .

Il giorno 17 del corrente partirà per Livorno un con­
voglio di legni mercantili scortato da una galea, e da ua 
lancione . Il giorno ne partirà un altro per Marsiglia. 
protetto dal Sciabecco comandato dal Cittadino Dodero, e da 
una Polacca del Capitano Sciaccaluga .

Scrivono, che sopra Civitavecchia un Corsaro Barbaresco 
abbia preso un bastimento nostro mercantile.

C hiavari 13 , Ottobre .

La Municipalità ha chiuso le tratte di tutti i commesti­
b ili per fuori della sua giurisdizione comunale.

Sembrando al Commissario del Direttorio , che 1’ atto 
di questo Corpo Amministrativo fosse illegale per mancanza 
di facoltà , ingiusto , e contrario ai principj di pubblica eco­
nom ia, vi ha messo mano per far Cessare sì grave abuso, 
forse figlio dell’ igi oranza , ma che non merita meno , per* 
ciò , le attenzioni del Governo .

—  E’ qua di ritorno dal suo viaggio della Toscana ..il ge­
nerai Dcssolles , che è andato ad alloggiare nel palazzo di 
Stefano Rivarola  Ministro straordinario spedito in Parigi dal 
cessato governo dopo P epoca del 2 1. M aggio.

Varignano 14 . Ottobre.

Il fermento che si era annunciato nelle Castella di Sar- . 
zana  vi ha causato una spedizione di truppe staccatesi dalla 
Spezia .

Questa misura ha sconcertato il piano delle suddette pò* 
polazioni » eh’ era d’ investire Sarzana.

Il cit. Calmi capitano d' artiglieria ha mostrato della 
bravura dissipando da S. Stefano  ,  ove trovavasi allora , uh  
corpo di jo o  circa persone^ che provvistesi di diverse arm i, 
si disponevano a marciare . Presentemente si gode d’ una 
precaria tranquillità.

—  Corre qui voce , che P imperatore abbia consigliato al 
gran-Duca di trasferirsi a N apoli , e sembra chc poco curi 
di cuoprir la Toscana.

—  Sono giunti 400 circa soldati del primo Battaglione Ba­
ci galupo , e delle provvigioni per questi fo rti.

—  Un Raguseo procedente da Smirne si è fermato 30 gior­
ni in M alta  condottovi dalla fregata Francese la G iu stiz ia .  Es­
so depone chc j  vascelli z  fregate, ed un brick Portoghesi bloc­
cano la Città , il primo Porto, e le fortezze di M alta luoghi 
tutti in mano de Francesi. Il resto dell’ Isola per mezzo del 
Porto , che sta a mezzo giorno , 6 in communicazione col 
nemico , che vi porta le sue prede .

I Francesi sono in continue scaramuccie co paesani , che 
loro impediscono di foraggiare. Dicesi che abbiano le grosse 
provigioni per un anno .

Nel grande Porto vi sono una nave di linea , e tre fre­
gate Francesi venute da Alessandria, e due altri legni da guerra 
Maltesi in disarmo .

I Portoghesi non lasciano partire dall’ Isola alcun pas- 
saggiere , forse perche vi si consumino più presto le provi­
gioni ne luoghi posseduti dai Repubblicani. I coalizati mo­
strano lo stesso accanimento di prima nel fare la guerra.

C O R P O  L E G I S L A T I V O  

CON SIGLIO D E' S E S SA N T A .

Presidente de Ambrosis.

Sessióne dèi ' t j .  Ottobre \

Sono finalmente determinate dal Consiglio le indennitJ 
de’ pubblici Funzionarj ed Im piegati. Non c già che questa 
mareria sia stata pienamente esaurita nei molti Comitati ge­
nerali . Nuove difficoltà , e nuove opinioni si manifestano an­



cora al momento di deliberare il progetto della Commissione 
speciale.

Rossi muove la quistione, se affine di agevolarne la San­
zione de Seniori sia miglior consiglio dividere Γ intero pro­
getto in due deliberazioni , Γ una che risguardi le indennità 
de’ Funzionarj ed impiegati appartenenti al Potere Giudizia­
rio , e Γ altra di quelli , che appartengono il Potere Legis­
lativo ed Am m inistrativo. Il motivo che lo induce a cosi 
dividere il progetto , si è la lusinga , che i Seniori sa­
ranno solletiti di sanzionare la prima , come quella eh' 
è di maggiore urgenza , e che', può sola far cessare i tanti 
ridami di tutti i Giudici della Repubblica , che da gran tem­
po dimandano la loro indennità; mentre i Funz onarj ed Im­
piegati , che spettano alla seconda deliberazione , sono già 
stati in parte indennizzati

Questa mozione incontra delle difficoltà; ma pure è dal 
Consiglio adottata.

Schi affini e Bastreri richiamano Γ attenzione del Consi­
glio sulla tenuità dell’ onorario assegnato ai Giudici delle 
due Riviere.

Il primo Vorrebbe seguire per norma i quadri delle spese 
tramandati dalle Assemblee Giurisdizionali, e crede che il 
d at» della popolazione possa condurre a qualche ingiustizia. 
31 secondo espone la difficolrà della carica , le molte qualità 
di spirito e di cuore , che devono adornare un Giudice , e 
Γ importanza dell’ angusta funzione eh’ esercita ; e da tutto ciò 
egli deduce , che 1’ assegnare ai Giudici una tenue indennità , 
eguale forse a quella d’ un Usciere , troppo disonora il Con­
siglio , come se le fatiche , e le qualità fossero eguali negli 
uni e negli a ltr i. M a Queirolo insiste perche si conservi il 
dato della popolazione , come quello , per cui alle maggiori 
fatiche si viene ad assegnare una maggiore indennità.

Bastreri vorrebbe pure compresi in questa deliberazione 
i  Giudici Provvisori delle due Riviere j e ciò per Ja soia ra­
gione , perchè quelli della Centrale furono largamente dal 
Governo Provvisorio indennizzati. Viale > Torretti e Queirolo 
si oppongono per timore di non dare alia Cassa Nazionale 
un colpo troppo forte, giacche la stessa ragione milita per 
tutte le Amministrazioni Centrali, le Municipalità Provviso­
rie , Giudici di Pace , Membri del Governo Provvisorio. 
Troppo importa all’ esausto erario pubblico di non entrare 
in questa messe. Cioionostante viene incaricata la stessa 
Commissione a presentare la nota di tutti i Giudici próvvi- 
sorj , e la somma che si richiederebbe per la loro indennità.

Finalmente dopo una lunga , e molto intralciata discus­
sione , in cui non si serba nè ordine, nè metodo, il Consi­
glio adotta in massa le due deliberazioni .

Ouella che riguarda i Funzionarj spettanti al Potere 
Giudiziario , rid ucesi agli articoli seguenti;

i« I Membri del Tribunale di Cassazione 11. io  al gior.
II Cancelliere dello stesso Tribunale. . n o  al mese.

Il Sottocancelliere....................... ■................ ίο  al mese.
I quattro Aggiunti , per cadauno . . , 36 S aU’ aano 

t .  I Membri del Tribunale Civile e Criminale del Cen­
tro lire 3000 all’ anno.

Quelli delle altre Giurisdizioni, se il loro Circondario 
non eccede i lom. abitanti, hanno 1' indennità di 
lire 1100 per cadauno.

Quelli delle Giurisdizioni che eccedendo le zom. anime 
non oltrepassano le 2jm. lire 1400.

Dalle 15111. fino a 301η.............. ιβ ο ο .
Dalle 30111. alle 3fm ........... ... . 1800.
Dalle 35111. fino alle 401η . . . 1000.

3. I Giudici di Pace di 1. e i . Classe residenti ne’ Capi- 
luoghi hanno un’ indennità corrispondente a lire 100 
per agni mille anime del Circondario della loro Giuris­
dizione, purché non ecceda in tutto 400 lire . Quelli pe­
ro della Centrale hanno lire <5oo Γ anno.

L ’ indennità degli altri Giudici di pace di seconda Classe 
seguirà pure il ragguaglio della popolazione , ma sara
minore d’ un terzo . . e .

4.. Gli Accusatori pubblici hanno la meta dell indennità 
assegnata ai Membri del rispettivo Tribunale .

5 .  I Cancellieri de’ Tribunali hanno p e r  la loro indennità 
Ja mercede degli atti'e  copie, che tanto essi, quanto 
i  loro Aggiunti esiggono a norma delle vigenti taritte 
sotto pena di prevaricazione in caso d' eccesso .

6. Le Assemblee di Giurisdizione fissano il salario dovuto 
al Custode , o Custodi delle carceri. #

V  altra deliberazione che riguarda i funzionarj ed impie­
gati del Potere Legislativo ed Amministrativo, sari ri­
portata dopo la Sanzione de’ Seniori.

Sessione straordinaria della sera de 15.

K ttli interrompe I» lettura delle petizioni, alle guati «

destinata questa sessione, con, un progetto di leg^e, dirette 
a prorogare il termine ai ricorsi fatti in Cassazione in virtù 
della deliberazione dti 19 corrente dai rei definitivi condan­
nati per delitti di controrivoluzione. Sembra strano a taluni, 
che Rossi senta tanta umanità verso i conrrorivoluzionarj , e 
dimostri tanta premura in loro favore. Qualunque sia il mo­
tivo , che lo abbia spinto a  sostenere con un impegno stra­
ordinario la proroga di giorni i j  , il Consiglio trova debo­
li le ragioni addotte da Queirolo , Bastreri , t  Ginnneri , i 
quali vi si oppongono , 5  adotta dopo un breve dibattimento 
la proroga proposta.

Sessione del 1 6  .

V  intrattenimento dei poveri ex-nobili forma Γ oggetto, 
delle soUecitudini del Consiglio . Trattasi di trovare Je ri­
sorse , onde provvedere alla sussistenza di tanti capi di fa­
miglia . La Commissione Speciale con trova altro mezzo che 
quello di rifondere nella Cassa Nazionale tutti i legati , 
moltiplichi , impieghi ec. che dalle disposizioni testamenrarie 
de’ pii Institutori sono destinati a sollievo de' poveri ex- 
nobili , per distribuirne' Joro il reddito annuo , calcolato 
però a frutto vitalizio , a ragione del sei per cento all’ anno. 
Ma poiché questa materia interessa tanti indiv dui , i l  Con­
siglio crede opportuno di trattarla in Comitato generale .

Tino dell' Organizzazione della  G uardia N a zio n a le .

41. I membri di detto Consiglio saranno presi per tor­
no secondo il numero del Battaglione.

Il Capo-Legione sarà il Presidente .
In assenza del Presidente , il Capo·Battaglione fa le sue

veci.
II Sotto Ajutante-Generale farà Je funzioni di Segretario .
In assenza de: Sotto - Ajutante-Generale farà ie sue veci 

un Ajutance-Maggiore di Battaglione..
Gli Ajutanti-Segretarj non avranno voce d e lib c r a t ir z .
4 l . Li suddetti Consigli pronunceranno il castigo sopra 

le mancanze de’ Comuni , bassi U ffic ia li, e Ufficiali della lo- 
r«j Legione , che riguardano 1’ esattezza nel servizio , e la 
subordinazione .

43. Li detti Consigli faranno nota di quegli Ufficiali , 
che saranno solleciti al servizio , che si distingueranno nel

V comando , e nelle evoluzioni m ilitari, e che dirigeranno bene 
il loro Battaglione , o Compagnia con buona maniera j onde 
ne venga un esatto servizio . Il capo Legione ne spedirà nota 
al Direttorio Esecutivo.

44. Li C api-Legione, Ajutanti-Gcnerali , e Capi Batta­
glione, saranno giudicati, in caso di mancanza, dal Consiglia 
di un’ alrra Legione più vicina, e ’J cui capo-Legione sia il 
più anziano d’ erà.

45. Non saranno valide le decisioni di detti C o n sìg li , 
se non saranno radunati uno più della metà dei membri che 
li compongono .

46. Una volta la settimana si raduneranno detti Consi­
gli , e se vi sarà urgenza , il capo-Legione potrà ordinare ses­
sioni straordiuarie, e sarà tenuto di farne avvisare in iscritto 
tutti i ' membri del’ Consiglio .

47. Li decreti , e processi verbali di defti Consigli sa­
ranno firmati dal Presidente, e dall’ A jutante-Segretario, e ne 
sarà tenuto registro.

48. In detti Consigli si osserverà la più scrupolosa de­
cenza , e silenzio .

4 9  Le sentenze pronunciate dal Consiglio saranno citi- 
mate al reo per via di biglietto, motivando le mancanze, 
firmato dal Presidente, e dall’ Ajutante-Segretario.

Delle M ancanze, e Punizioni .
50. Gli A ju tan ti, e li sotto-Ajutanti saranno citati avan­

ti al Consiglio di disciplina per tutte le mancanze che riguar­
dano il servizio , c che gli Ufficiali potessero commettere.

51. Per la mancanza di servigio, o assenza senza il per­
messo, li detti Ufficiali saranno condannati a 14  ore d‘ ar-

1 resto per la prim a vo lta , per la  seconda due giorni, la  ter-
1 za saranno dimessi dalla carica.

51. Gli Ufficiali che mancheranno alla sua guardia, tre 
giorni d arresto , i bassi-Ufficiali due giorni , i Comuni 14 ore.

53. I Capi p o sti, i Comandanti di R o n d e, e Pattuglie, 
che non sapessero dare la parola d’ ordine , per Ja prima vol­
ta avranno 14  ore d’ arresto; la seconda volta due giorni, la

i terza volta saranno dimessi dalla carica .
54. Ogni comune che mancherà di subordinazione avrà

14  ore di arresto, ogni basso-Ufficialc due giorni, ogni Uf­
ficiale tre giorni .

55. Se Γ insubordinazione sarà accompagnata d’ ingiuria 
per i Comuni e basSi-U/ficiali sarà triplicatala pena, per g 'i 
Ufficiali, dimessi dalla carica.



j * .  Le insubordinazioni in servigio i Commisse dai Co­
muni, saranno punire con tre giorni sino ad octo di arresto 
in proporzione della mancanza, dai bassi-Ulficiali sci giorni, 
dagli U fficia li, dimessi dalla carica. v

57 · O gni Volontario trovato ubbriaco in sentinella sara 
rilevato subito, e avrà 14  ore d'arresto, doppia pena avra 
il Caporale , se si sarà arvisto d i’ era ubbriaco prima di 
metterlo in sentinella .  ̂ x

58. Ogni sentinella che abbandonerà il suo posto avra 
da tre fino a quindici giorni d’ arresto in proporzione della 
mancanza .

59. Ogni Cittadino chiamato dal Consiglio di Discipli­
na della sua Legione , se rifiuterà di presentarsi al primo ia- 
yito  , sarà chiamato la seconda vo lta , e nel caso d* un nuo­
vo rifiuto sarà condannato a quattro giorni d‘ arresto .

60. Li Cittadini stati giudicati dal Consiglio di Disci­
plina , che ricusassero di sottomettersi , il Capo-Legione ne 
terrà nota come sospetti , e li accuserà al D. E.

i i .  Tutti li Tam burti saranno soggetti alle medesime
pene.

Regolamento per i l  S erv izio .
€ i . T u tti i Cittadini devono avere un qualche interesse 

che sia osservata la Legge , mantenuta la pubblica tranquil­
lità , e garantite le proprietà dai nemici interni, ed esterni } 
perciò ognuno deve prestare la sua persona al servizio della 
Patria in quella maniera , che mantenga l ’ eguaglianza , e che 
non pregiudichi Γ indigente , che vive colle fatiche gio rn ali, 
senza che si faccia luogo a’ cam bj.

6 3. Saranno dispensati dal servizio della Guardia N a ­
zionale. j . 1 membri del C. L. li Capi-Burò, e Redattori 
del medrs>mo. x. Li membri del D. E ., suo Segretario G en., 
Capo-Bu:ó. 3. Li Ministri , e loro Capi-Burò. 4. Li mem­
bri dei Tribunali , e loro Cancellieri, j .  Li Giudici di pace .
6. Li membri della Municipalità, e gli Accusatori pubblici .
7. I Vescovi, Parrochi , e Curati . 8. Li Maestri di pubblica 
istruzione , ed Istituto Nazionale . 9. Li Commissarj del Po­
tere-Esacutivo. 10 1 Commissarj della Tesoreria N azionale, 
loro Ministro , e Tesorieri N azio n ali. 11 . Li Cantonieri, e il 
Protocolista delle M unicipalità.

64. G li Ajutanii M aggiori , che sarà di loro isoezione 
c\i ordinare le guardie , avranno un ruolo generale del suo 
Battaglione , ove saranno segnati i m esi, e i giorni , e saran­
no scritti per alfabeto tutti i Comuni , Bassi-Ufficiali , ed 
Ufficiali del Battaglione , nel quale daranno credito a ciasche­
duno individuo, che avrà montata la guardia , e avrà riguar­
do di ripartire i  giornalieri , tanti per guardia , in giorno 
di festa.

6 5. I Biglietti d’ invito, che saranno spediti dagli A ju- 
tanti M a ggio ri, colla loro firma saranno conformi alla se­
guente modula :

x i b e r t a * . REPUBBLICA L IG U R E . e g u a g l i a n z a .

G U A R D IA  N A Z IO N A L E  . Battaglione . . . .
1

L E G I O N E . . . .  Compagnia . . . .

I N  N O M E  D E L L A  L E G G E .

I l  C itta d in o ..................
V ie » ...................
si renderà i l  giorno . . .  ; 
ore . . . .  precise 
armaro per montare la  guardiΛ
I l  luogo d' unione e ............... ...

H  giorno . . . .  anne . . . della Repubblica L igu re.

66. Gli Ajutanti-M aggiori saranno obbligati di mandate 
i  biglietti d' invito per la guardia tre giorni prima di mon­
tare la guardia.

6 7 ‘ Quegli U fficiali, che per legittima causa non potes­
sero montare la guardia, quandi saranno in vitati, ne avvise­
ranno subito ricevuto 1’ invito 1’ Ajutante con viglietto da lo­
ro firmato , il quale ne sostituirà altro per quel giorno ; sa­
ranno tenuti detti Ufficiali a restituirla . Lo stesso si prati­
cherà per li bassi-Ufficizli, e Comuni .

6 8 Per qualunque caso, per cui si dovrà battere la ge- I j 
nerale , i Cittadini si porteranno al rispettivo loro Quartiere 
armati per ricevere gli ordini opportuni.

69. Ogni Capo-Legione destinerà la sua Piazza d’ armi, 
dove saranno condotti dal -Sotto-Ajutante del rispettivo Bat­
tag lion e , ogni giorno tutti i Cittadini, che saranno di guardia.

70 . In piazza d'arm i vi sarà tutti i giorni all’ ora , che
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monterà la guardia Γ Ajutante-Generale , o Sotto-Ajutante-
Generale per ordinare la marcia .

7 1 . Le guardie saranno rilevate un ora primi di sera 
quando non vi sia motivo straordinario .

7 1 .  I Capi-Legione faranno passar revista alla loro Le­
gione per lo meno due volte all’ anno .

73. E’ incaricato il D. E. per 1’ organizzazione della 
Guardia Nazionale permanente a destinare rutti (juegli Indi­
vidui , che crederà neccssarj, ed idonei a compiere ad un ta- 
k  oggetto , come pure a formare un’ istruzione eguale per tut­
ti i Cittadini organizzatori coerente al disposto nella presen- 
te Legge .

74. Il Corpo Legislativo riformerà la presente organiz­
zazione della Guardia Nazionale permanente, in quelle parti, 
che 1’ esperienza farà conoscere meritevoli di riforma.

Dalla Sala di sua Residenza nel Palazzo Nazionale li 16  
Ottobre 17*8 Anno II. della Repubblica Ligure,

De-Am brosie, Presid. ; Schiaffino, ficcar do , Segr.
I l  Consiglio de' Seniori, riconosciuta l’ urgenza dai mo­

rivi espressi nella surregistrata deliberazione, approva la de­
liberazione medesima.

Dalla Sala di sua Residenza nel Palazzo Nazionale, li 
19  Ottobre 17^8 Anno II. della Repubblica Ligure.

D elm onte, Presid. j C e lla , D c-Ferrari, Segr.

I l  Direttorie Esecutivo ordina che la suddetta Legge sia 
pubblicata , eseguita e munita del Sigillo della Repub­
blica .

Dalla residenza interinale di Carignano , li 10 O t­
tobre 1758 Anno II. della Repubblica Ligure .

M ollino, Presidente. Sommariva , Segr. Gen.

V A R I E T  A'

Proclama del Generale Rey lasciato a Rutland nelΓ ultim a  
discesa de Francesi in Irlanda .

Irlandesi uniti I I soldati della grande Nazione sono 
sbarcati sulle vostre coste con armi , e munizioni d’ ogni 
specie , con artiglieria diretta da Uomini , i quali han­
no portato il terrore in mezzo alle armate le più agguerrite 
d’ Europa; comandati da Ufficiali Francesi, essi vengono a 
rompere i vostri ferri, ed a rendervi felici e liberi.

James-Napver-tnndy è alla loro testa , egli ha giurato 
di condurli alla vittoria, o di perire.

Valorosi Irlandesi, gl* amici della Libertà hanno abban­
donato la loro Patria per ajutarvi a rac quistare i vostri dirit­
ti ; essi disprezzeranno tutti i  pericoli , e la gloria che li 
conduce, loro inspira Ja sublime idea di fabbricare la vostra 
felicità col loro sangue.

Il sangue Francese non si verserà in vano .
A ll’ armi uomini liberi , all’ armi ! Ja tromba guerrie­

ra suona ; non lasciate scannare i vostri amici senza soc­
correrli : se la sorte ha segnata la  loro ultìm’ ora in questa 
gloriosa lotta , che la loro morte almeno sia utile alla vostra 
causa, ed il loro corpo insanguinato sia il primo scalino al 
tempio sacro della Libertà Irlandese .

Rey

C O R S O  D E ’ C A M B J .  ” 
Genova l i  ιη .  Ottobre 179Z .

Venezia .............. ?8 97
I18 Marsiglia . . . . 9 8

77 ι μ 870

38 il 8 870

Livorno . . . . 116 314 6 56
Amsterdam . . . 58 6 1

43 Messina . . . .
j Ambnrgo . . . . Λ6

*8 314 Augusta  . . . . i l

Fondi pubblici
Luoghi di scritta ed abbondanza . . . .  Se. 5 1I4
Detti Di S. G i o r g i o ........................  „  5 i l *
Detti de’ censori , ed impieghi coattivi

del I7P4 e 9 6 .............................  0
A V V I S O  

CoI N. 10 del Monitore c terminaro il trimestte'per 
gli associati al cessato Oiservator Politico . Coloro chc voles­
sero continuare a prendere il Monitore debbono pagare lir. f .  
c 10 per lo compimento del trimestre. Gli esteri per i qua­
li vi c di bisogno di affrancarsi i fogli suddetti potranno di­
rigersi all’ Uffizio generale della Posta di Genova :

i l  prezzo  dell associazione e lire  8. per tre mesi . Si pubblicano due fo g lj la Settimana , i l  Mereoledì e il Sabbato sera 
c si distribuiscono da C itta d in i Albano C artajo in Piazza N u ova , e Frugoni Stampatore nella Piazza d illa  Posta. Le Letteerc 
(franche di Posta )  si dirigeranno al Direttore del Monitore Ligure nella Stamperia del Cit. Como Strada da S. Lorenzo N. 3 8*



E G U A G L I A N Z A N arri. 1 3 . L I B E R T A

M O N I T O R E  L I G U R E
1798. 3 i. Ottobre Anno IL  della Repubblica Ligure

n o t i z i e  e s t e r n e  

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  

Olivone i® Ottobre .

A l  R e d a t t o r i  d e l  M o n i t o r e  L i g u r e .

Speio Cittadino Redattore , chc queste poche righe tro­
veranno luogo nel vostro giornalej esse interessano troppo la 
causa della Libertà .

N el Cantone nostro di Bellinzona regna la più puzzo­
lente aristocrazia. I borghesi di Bellinzona arrossiscono di es­
ser eguali agli altri S v iz z e r i . Il Prefetto , uomo di militare 
capacità , si ricorda ancora degli onori, della nobiltà che ac­
quistò in Ispagnz , e gli rincresce di esser ridotto al glorioso 
nome di Cittadino. I subalterni poi sono guidati da’ curati, e 
da’ preti atistocratici ; questi han farto da essi nominare tutte 
loro creature, onde nelle amministrazioni dipendenti regna la 
stessa aristocrazia . Lo spirito pubblico è malignamente cor­
rotto : il Popolo geme nella più grossolana ignoranza; gli si 
inspira il più gran disprezzo per la Costituzione, e mille ti­
mori sopra le imposizioni , requisizioni , milizie ec. , e gli
si nascondono tutti i vantaggi della Democrazia . In somma00
qui si desiderano apertamente le truppe Imperiali , per unirsi 
con esse , e formare ur.a E lvetica  Vandea .

Li Grigioni sono stati varj giorni sulle armi , uniti alle 
truppe Imperiali , sulla tema , chc i Francesi li potessero at­
taccare . Il tutto pero e finito in preparativi , e precauzioni.

Non tralascerò di darvi in appresso altre sicure notizie. 
Salute , e Fratellanza. La F. P.

I T A L I A

M ila n i z S Ottobre ,

Giovedì si adunò Γ Assemblea primaria di questo Co­
mune nella Chiesa del Duoino per Γ accettazione della Costi­
tuzione , e vi stette fino alle ore ? del Sabato·, senza risol­
ver niente . La poca buona' fede nel numerar i voti , e la 
discrepanza de’ pareri , fece nascere nell Assemblea tre partiti; 
de’ quali Γ uno chiedeva la nuova Costituzione ; 1’ altro que­
sta stessa Costituzione , con delle modificazioni , e Γ ultimo 
Γ antica Costituzione rettificata ; i quali partiti operavano 
più per costituirsi in altrettante Assemblee . Il Direttorio , e 
il Comandante della Piazza spedirono alcuni picchetti di guar­
dia nazionale , e di cavalleria , affine di mantenere nell’ As­
semblea la tranquillità > e il buon ordine . Ma non essendo 
stata sufficiente questa forza armata a contenere gli animi 
agitati ; il Direttorio r  inv ò l ’cx-Generale La-Hot. in qualità 
di’ Commissario straordinario del Governo , con particolari 
commissioni. Non si costo Lx-Hoz si presentò all^Assem­
blea , chc questa con tuono autorevole , e grave gl’ intimo 
di sortire , dicendo , che si meravigliava bene , chc il D i- 
rettono  osasse di esercitare impero in un luogo . ove tro­
vandosi il Popolo legittimamente congregato, vi risedeva 
1’ intera Sovranità Naionale , innanzi a cui tutte le Auto­
rità , chc da essa emanano , debbon tacere . Parcito L*-H oz, 
m a r c i ò  all’ istante a quella volta un corpo di 6 0 0 0  e più 
Francesi , i quali avendo ingombrata la Piazza del Daomo , 
e tutti i luoghi circonvicini , superarono colla forza le porte 
della Chiesa , sciolsero Γ Assemblea , e chiusero le porte . 
M olti corsero rischio di restar uccisi , e fra gli altri i C it­
tadini Burgbi , e Custodi Segretarj del Buro . Il Presidente, 
e Segretarj del Bure prima eh' entrassero i Francesi brucia­
rono «ucce le carte , Ouindi tutti allegri sortirono dall A s­

semblea cantando Allons enfants de la Patrie , e gridando 
viva il Popolo Sovrano Gli aristocratici fino ad ora non 
possono ridere ; ed i patrioti non cessano di vegliare . Per 
tutro il dì d’ oj[gi le porte della Città restano chiuse ; si 
lascia entrare qualunque , ma non si permette il sortite : chi 
dice, che sia per motivo di semplice precauzione , ed altri 
affine di arrestare tutti gli spioni .

Il Cittadino Abam onti c stato nominato M inistro di 
Polizia in luogo del Cittadino Porro .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 18 Ottobre

Il Cittadino Ranz* Piemontese chiaro per le m e lette­
rarie produzioni, e per le m oleipliei vicende r iv jiu zio o a rie , 
ritirato fra n oi, ha letto in questo Circolo Costituzionale di 
Strada del Popolo un discorso contro il frontispizio di un 
Ordo Ojficti stampato qui ad uso della Diocesi d‘ AlbengA  
per Γ anno venturo . Il Vescovo M aggioli si professa Vesco­
vo Dei et Apostolicae Sedis gratia  . Che sia Vescovo per la 
Grazia di Dio , sta bene , ma che sia Vescovo per grazia  
della Sede Apostolica , R znza  vi si oppone , e dimostra essec 
quello un delitto di lesa dazione , come sarebbe un delitto 
di lesa Maestà in alcuni paesi anche Cattolicissimi , dell’ Eu­
ropa . Dopo il discorso fu fatta la proposizione di lacerare i l  
frontispizio, di questo; Ordo Oflìcii del Vescovo di A lb e r g a ,  
la quale fu ricevuta con unanime applauso , perchè contrario 
alle leggi del Paese, e solennemente eseguita .

Scrivono da Sarzana , che quel Vescovo M aggioli , che 
dopo i 4. e 5. di Settembre , a cui ebbe gran parte , si trova 
in Pisa , abbia fatto autorizzar dal Papa alcuni suoi preti , 
che sono in Sarzana , a poter assolvere ab omnt vincolo e x ­
communicationis et interdicti tutti quei Liguri , che hanno 
accettata la Costituzione , e prestato il giuramento civico . 
L’ accusator pubblico della Giurisdizione , che ha scoperto 
questo nuovo stratagemma pontifico vescovile, ha accusato il 
Vescovo, e i preti al Tribunale Crim inale, il quale proce­
de contro questi sediziosi. Avrebbe dovuto accusar anche i l  
Papa , che ha conceduto questa facoltà , la quale facendo in­
ghiottire a molti sciocchi , che chi ha accettata la Costitu­
zione, e giurato di conservar la Repubblica Democratica sia 
incorso in peccato , può esser cagione di gravi mali alla Pa­
tria . Questa è una cosa molto seria >che merita tutta 1’ at­
tenzione del Governo . I Vescovi regolano i preti , i preti il 
Popolo . Sulle timide coscienze femminili singolarmente eser­
citano un impero assoluto . Una donna non ha potuto aveC 
1’ assoluzione da tre mesi , perch’ c stata al Circolo C o sti­
tuzionale. Cosa dobbiamo mai sperare in questo stato di cose? 
Vescovi Democratici , Vescovi seguaci del Vangelo , non del­
la Curia Romana ; e la tranquillicà della Repubblica sarà as­
sicurata .

Portomaurizio 1 6 Ottobre .

Quel poco di bene , che si potea sperare dalla Ie"ge 
sulla restrizione de’ Conventi, svanisce affatto fra noi . Sono 
più giorni , chc i regolari espulsi dalle Repubbliche Roma­
na , c Cisalpina si mattono in gran moto ; più non vedonsi 
oziosi per le piazze , e nelle botteghe dopo che hanno sapu­
to , chc i Còmnijsarj del Direttorio dofeaio  portarsi nei 
Contenti per procedere all* esecuzione della le» ‘e sud l-cta .

; Quando questi cocollati ministri si rifugiarono in questi 
paesi , per quante istanze facessero agli inesorabili Suppiori 
de Conventi dilla propria religione , non poterono mai esse·· 

t promessi i allegando i Frati , eh’ erano in casa , i tempi , l i



fO . . .

miseria del C< evento et. ee. Or* che li tratta eli sopprimere quei 
m i r i ,  che k inno meno di u  individui di famiglia , non
V  c piò miseria , e si cerca di accrescere il numero delle 
bocche con «pelli «tessi soggetti , che poco prim i eransi con 
durezza respinti . I Conventi s’ imprestano i Frati per elu­
dere la legge in tutta la Riviera .

C O R P O  L E G I S L A T I V O

CONSIGLIO DE' SE SSA N T A .

Presidente de Ambrosia.

5essione del 17 . Ottobr* ,

Scelta veramente le risa la deliberazione con cui il Con­
sìglio nell* sedata straordinaria della sera de' z J dichiaro 
benemerito dell' um anità  un frate Servii* , se si considera il 
titolo di «['lesta benemerenza . Egli non per altro c dichia­
rato tale , se non se per aver insegnato ai Sfidar ini a suo­
nare gli stromenti da fiato , e aver quindi perdura la voce . 
Ecco il benefizio, che il Frate ha fatto all’ umanita. Il Con­
siglio  vuol premiarlo, e lo premia liberalmente con una mo­
neta , di cui sembra non conosca il valore . Con qual altro 
premio coronereste v i i  ( dice Gianveri ) le fa tich e d un uomo 
Ài genio> che avesse oltrepassati i lim iti di qualche scienza , 
che avesse fatto  delle u tili scoperte, 0 di un altro che avesse 
salvato d ig li uomiai da un naufragio, esponendo se stesto al 
fericolo di restar sommerso nelle onde ? Il Frate ha appreso 
ia  musica ai Soldatini ; 0 per questo dovrassi chiamar bene­
merito dell’ um anità  ? E’ forse a ll' uomo necessaria la  Musica ,
9 piuttosto non f u  dessa i l  .motivo, per cui s’ inventò la b ir ­
bata usanza di snaturarlo , come faceas: nell' antica Rima 
Tarale ì Se i l  Frate ha reso dei servigi a lla  Repubblica, se 
ha perduto i  polmoni per aver insegnata ai Soldatini la M u­
sica , si dichiari benemerito della Repubblica , si faccia  di Itti 
menzione onorevole , g li si accordi una pensione , ma non si 
frodighi una tal d ichiarazione, eh' e la più dolce mercede del 
genio , e della v ir tù  . lo dimando pertanto che sia rivocata  
la  dtltberazione, con cui si dichiara benemerito dell' um anità  
i l  P. Servita  .

Il Consiglio non esita punto a rapportare una t .̂l deli­
berazione, e decretare , che si faccia di lui menzione onore­
vole nel Processo Verbale .

Indi si chiude in Comitato generale, dopo del quale de­
lib e ra , che il Sale per tutto  lo Stato Ligure sarà distribuito  
franco da ogni spesa in ogni Comune a z. soldi la libbra , e 
crea una nuova Commissione incaricata di un progetto di leg­
ge intorno il Porto-Franco , e la libertà d; commercio. I mem­
bri che la compongono, sono Rossi , L a u ra , Mont esisto , Ce- 
lessa Dom enici ,  De- Am brosi* .

L a  Sessione del t t  E’ sospesa.

Sessione del 1 9 .

La sessione comincia dalla lettura d ii  seguente massag­
gio del D. E. acco npagnato da una rappresentanza de' suoi 
Ministri , ognuno de’ quali espone i gravi inconvenienti, che 
derivano alla Repubblica dal soverchio numero delle Munici­
palità , che sono nello stato , e ognuno riclama in questa 
parte una riforma , affine di dare una marcia più rapida , c 
meglio intesa ai pubblici affari , c risparmiare una spesa con­
siderevole.

Il Consiglio decreta la stampa , e la distribuzione del 
aessa^g o , e delle carte annesse.

Nasce quindi una gara tra Q ueir olo , e Leveroni . Am­
bi due hanno g  à preparato un progetto di leg 'e per questa 
salutare riforma . II primo lo presenta al Consiglio, e ’ l Con­
siglio ne decreta la stampa . Il secondo dice d' averlo in pron­
to , e di essere in grado di presentarlo fra un giorno . Per 
metter fine a questa gara si crea una nuova Commissione in­
caricata di esaminare i due progetti , e di farne al più presto 
tttt adequato rapporto.

I l  messaggio del D. E. e del tenore seguente . 

i I L  D R . E T T O R . l O  E S E C U T I V O

A l  Consiglio de’ Sessanta.

Quanto farebbe desiderabile in un Governo Repubblicano, 
in cui ciascheduno de Cittadini potesse partecipare direttamente 
ai pubblici affari, altretanto l’ esperienza ha fatto conoscere, che 
aon c concesso agli uomini di aspirare a questo grado di per­
n io n e  p o litica . Quindi i l  sistema lapprcscatstiyo, adotta­

to da rutti i popoli , che htnpo meglio Conosciuta la libertit 
quindi la necessità di confidate 1’ esercizio de' comuni diritti ad 
un determinato numero d’ individui , i quali *i succedano a 
frequenti intervalli , e sotto una grave responsabilità nell' am­
ministrazione della R ep u b b lica .

Ma questo stesso numero d’ individui , e le diverse clas­
sificazioni , in cui vengono distribuiti , devono necessariamen­
te proporzionarsi alla Popolazione , e ai bisogni dell’ associa­
zione politica , che rappresentano . Il più ed il meno sarebbe 
un allontanamento egualmente funesto da quei giusti confini, 
che difendono la Libertà dalle intrapreie del dispotismo , c 
dai pericoli dell’ anarchia.

Cittadini Rappresentati , il sistema Municipale della Li­
guria c pur troppo suscettibile dell' applicazione di questi 
principj . Diviso in 700 circa frazioni , in un paese di una 
estensione si limitata , presso d’ un Popolo , che ama la Li- 
bettà per istinto , ma che si rileva appena dalla lunga igno­
ranza de’ suoi diritti , in un tempo , in cui Γ organizzazione 
delle sue scuole primarie non ha farro , che preparare le basi 
della istruzione , il potere Amministrativo della Repubblica 
non presenta che uno spettacolo d' incoerenza e di confusio­
ne . Abbandonato in gran parte alla pericolosa influenza d* 
alcuni individui, che non hanno de: titoli sufficienti alla pub­
blica confidenza, traviato frequentemente dai limiti delle sue 
attribuzioni, agitato non di rado da interessi p rivati, o da 
piccole rivalità , esso è nell’ attuale sua composizione una 
nuova sorgente d’ inconvenienti per la Repubblica , e di dis­
pendio per la Nazione .

Non è perciò che il D. E. non si compiaccia di poter 
render altamente giustizia al patriotismo , al disinteresse , ed 
allo zelo "di molti benemeriti Cittadini che nell’ esercizio del­
le funzioni Municipali si mostrano degni della loro missione 
e contribuiscono giornalmente ai progressi della Libertà, ed 
ai vantaggi del Popolo ; il suo oggetto si e unicamente di 
fermare le vostre considerazioni sopra Γ eccesso , a cui 1’ ap­
plicazione mal calcolata di un giusto principio ha spinto 
questo salutare sistema , e sopra gl’ inconvenienti gravissim i, 
che ne sono inevitabilmente la conseguenza .

Sa il D E. che fra i lavori , d i cui vi state occupan­
do , uno de’ più importanti e appunto quello d’ una savia 
riforma di questa interessante parte della pubblica economia i  
ed e perciò , che si è creduto tanto più nel dovere di solle­
citare le vostre deliberazioni su questo punto , con presentar­
vi il risultato delle sue osservazioni, di quelle de' suoi! Com­
missarj , e del sentimento sostanzialmente unanime de’ suoi 
M in istri. I rapporti di questi, di cui vi si rimette la copia , 
e la vostra penetrazione dispensano il D. dal trattenervi pia 
lungamente sul complesso de’ motivi , che esigono una tale 
riforma , e sugli utili effetti , che saranno per risultarne .

Cittadini Rappreseeranti , voi saprete calcolare le dif­
ficoltà , e sormontarle , consultare la volontà del Popolo , c 
conciliarla co’ suoi bisogni , rispettare i limiti del vostro man­
daro , e non permettere che la Repubblica sofra alcua detri­
mento .

V  A R I E T  A ’

Uso de’ più preziosi vantaggi della Democrazia , si è  
che ogni Cittadino può , e deve prendere interrssc alla cosa 
pubblica . In questa guisa , e non altrimenti può dirsi che 
noi abbiamo una Patria . Se vietato ci fosse di esaminare le 
Leggi , censurarle , e dire al C. L. , e al D. voi avete errato> 
la nostra Libertà non sarebbe , che un nome vuoto di si­
gnificazione . Io per me applaudirei moltissimo a que’ g io ­

va n i , che scordandosi de’ piaceri della danza , del teatro , 
del giuoco si raunassero qualche volta , e prendessero a ra­
gionare delle Leggi , e delle operazioni del Governo . Q;iest© 
esercizio darebbe vigore allo spirito , lo addestrerebbe nella 
lotta delle opinioni , dall’ urto delle quali scintilla la verità* 
fornirebbe de’ nuovi Legislatori , e de’ Cittadini illuminati .  
Non e raro in Francia Γ esempio di simili private rauaanze..
Io desidero che si renda frequente anche fra noi , che siamo 
ancora all oscuro delle materie politiche , ed economiche , e 
che siamo ancora ingombri di mille errori , e pregiudizj « 
Servirà , credo , di sprone a si nobile esercizio uno squarcio, 
che qui inseriamo , d' una discussione , in cui si esamino ia  
una privata raunanza la deliberazione sulle Causo matrim»- 
n ia li  . Alcuni cittadini zelanti del pubblico bene , e deside­
rosi d illuminarsi scambievolmente sogliono non rare volte 
raunarsi in un luogo stabilito : ivi si dividono in due ca­
mere , c foriQAQo il C, L. : hamo i loro meieri > si manda·*



110 jfe messaggi , discutono » e deliberano. I! sedicenti Con­
siglio de Seniori sanziona le deliberazioni , oppure le col­
pisce colle terribili parole , non può adottare .

L Articolo , che dichiara indisolubile il Matrimonio , 
uriche come Contratto , è quello , che ha incontrato la loro 
disapprovazione . Come I ( prese un di loro così a parlare) sarò
io dunque in tutto il tempo di mia vita condannato al sup­
p lizio  di M csenzio, che prendeva Γ inumane piacere di unire 
degli uomini vivi a' corpi morti ? . . . .  e qui un’ altro fornito di 
buona memoria recitata con tuono autorevole il verso di 
V irgilio  :

„  M ortua quin etiam jungebat ctrpora v iv is  ,,

Un terzo , che avea mente da Seniore , ma , che i ·  
guanto al corpo porea chiamarsi tres-Puissant Seigneur prese 
a rallegrar quest’ astrusa , e metafisica questione con felici , 
ed ingegnose applicazioni , e a domandar a ciascun de’ Col­
leg h i, se avea la disgrazia di essere condannato ad unirsi 
ad un corpo morto . Ma g l’ altri sorridendo un coiai poco 
continuarono a così ragionare tra loro , senza rispondere a 
quelle dimande, che sembravano insulse , e troppo giova­
nili . Io considero la questione per rapporto alla Religione , 
disse il più Vecchio con voce tremebonda ; ecco i  Aspetto 
sotto cui dobbiamo esaminarla , mettiamo in salvo la Reli­
gione , e tutto  i l  resto andrà di bene in meglio ; Il M atri­
monio come Contratto , indissolubile ! Questo ì  un errore > ed
nn errore m ad orn ale ..............Dio Buono ’. a che tempi siam
m ai g iu n ti \ . . .  i l  Matrimonio non riconosce la sua indit- j 
solubilità  , che da Dio , antere dell' unione Conjugale . 
E g li lo h a  elevato alla dignità di Sacramento ; e come 
ta le  e indissolubile . Che ha a fa r  la Natura nel M itr i mo­
nto ? Noi a ltri Cristiani dobbiamo considerarlo nell’ aspetto di
Sacram ento........................... Così parlò il buon Vecchio , e
avrebbe continuato il discorso , se quelle parole , che h»
» fa r  la  N atura col Matrimonio , non avessero fatto scop­
piar dalle risa tutti i Colleghi . Il Matrimonio è un Cen- J 
tratto  C iv ile  , ripiglia uno di non canuta chioma . i l  Legis­
latore non può considerarlo , che per g li effetti C iv ili  . Ora , 
i l  bene della società esige egli mai , che io v iv a  indissolubil- J 
■mente con mia moglie capriciosa , vana , dissipatrice , disso­
lu ta  , 0 che mia moglie v iv a  con me collerico , stravtga* re, 
bestiale ? due esseri fa t t i  per odiarsi , per detestarsi , si po­
trà  m ai dire , che la  Natura gli stringa con vincoli indis­
solubili ? So bene , che se fossero gli uomini mene corretti, 
se il matrimonio fosse veramente 1’ unione di due cuori vir­
tuosi, il Divorzio non sarebbe tra noi praticato, come non
lo  fù ne* tempi felici de’ Romani . Ma , chi non sa , che i 
mostri costumi depravati

, ,  Hanno dal mondo , ogni v irtù  sbKnditt !

Se fossero gl: Uomini quali dovrebbero essere , inutil­
mente noi ci occuperemmo delle leggi ; divennero «ile neces­
sarie per la malvagità , e perfidia loro . Che Viale uso a 
studiar 1’ uomo ne’ Poeti , e a* misusar Γ altrui cuore dal 
proprio , supponga tutti gli uomini contenti della moglie , 
come egli c della sua,  e tutte le mogli contente de' mariti, 
come crede la sua di lui , può farlo , e desidero , che con­
tinui in questa dolce illusione; ma per quelli infelici , e quelle 
disgraziate........... e qui trasse dal cuore un profondo sospi­
ro , chc diede chiaro a divedere essere esso nella classe di co­
loro , de’ quali volea compiangere la sorte . Di fatto gli si 
•ridderò gli occhj ingombri di lagrim e, et vox faucibus lu ­
sit. Un altro subito ripigliò e dopo poche parole conchi­
use doversi la deliberazione rigettare se non per altro motivo, 
per quel maledetto articolo della indissolubilità . Tutti gri­
darono allora a p p o g gio , Appoggio e fu per acclamazione da 
^uel supposto Senato rigettata la tanto Celebre deliberazione 
sulle cause Matrimoniali .

A dir vero c commendabile la saviezza di questi Se­
miori . Essi come più pratici degli affari di Matr'monio sanno 
per esperienza , che questa dolce catena , ove non sia tessuta 
per man d’ amore , e resa più forte dall* uniformità di ca­
rattere, e dalla virtù, « troppo debole per mingere indisso­
lubilm ente due cuori. Se voi li supponete una volta disuniti 
«love mai potranno trovare scampo alla loro infelicità , se 
non nel Divorzio , che la natura altamente dimanda , e che 
la Legge deve regolare !  con questo solo mezzo possono le 

correggere i vizii di un’ unione , e d un giuramento , 
chc il labbro proferì , ma, che fu smentito dal cuore.

Sari vero, che il Matrimonio sia un contratto naturale, 
perche anteriore a qualunque società ( veramente prima della

società si cenoscea la vaga venere, non il coejugio) e perché 
fondato sopra bisegei naturali . Arvehe L contratti di compre 
e vendita , di permuta di locazione sono fondati sopra biso­
gni naturali a ll’ uomo . Ma non sarà mai vero , che il Ma- 
trimonio sia perciò indissolubile , come non lo  sono gli al­
tri contratti . Quando questi bisogni cessano, quando il vin­
colo è piuttosto amaro che dolce, quando per la disunione, 
e gli scandalosi dissidj di due sposi malaugurati i figli ne 
risentono grave pregiudizio alla loro fisica , e moraie edu­
cazione, cessano a llo r i  tutti i motivi del contratto, e può 
sciogliersi in apparenze , come è Io già in sostanza : e que­
sto scioglimento diviene un bene per i costumi pubblici, 
com* e un male Γ indisso/ubiliti . Non c d fficile pxovar con 
autorità di gravi uomini, con passi di Scrittura , e anche col 
Vangelo, che lo scioglimento dai contratto del Matrimonio 
in molti casi c permesso dalla Religione : ma per ora pal­
liarne in politica solamente .

E' noro anahe ai Romiti , che /a scoperta dell’ America 
ha portato il veleno nel piacere il più naturale dell' Uomo , 
veleno , chc il più delle volte sceglie le sue vittime nell’ in­
nocenza , nell’ inespertezza , e nella verecondia . La Chimic* 
moderna , che comincia a render utile ia  medesima, ba im ­
preso a farli utilmente la guerra, e ci lascia un gran fonda­
mento di sperare , che giungerà a dissiparlo .

la  Inghilterra , e a Parigi se ne sono g ià  fatte le p ia  
felici sperienze . Gii acidi ossigenati , ed io ispecie il nitro­

so, sono le armi virtonose , chc vi si adoperano con smes­
so , senza che la macchina rada soggetta a  de’ sch iS o si  ap­
parecchi , e ne rissenta .

I metodi, che insegnano ad usare d i «juesca importante 
scoperta , saranno tra poco comuni ,  com e è  comune a rutti 
i paesi il bisogno di seguitarli .

Σ' comparsa un opera in Farigi , i l  d i cu i o rig in a lo , 
e in Inglese, la quale, parla anche della suddetta m a teria , 
e siccome vien stimata dagli Oltramontani , perciò , possia­
mo sulla loro fede crederla buona anche prima d’ averla v e · 
dura .

Essa tratta del diabete Zuccheroso , delle affezioni gas­
triche , e malattie che ne dipendono ; del r isu ltato  d i spa­
riente d’ acidi , ed altre sostanze ossigenato nello  curo vene- 
ree , d’ una nuova nosologia ec.

L’ Autore, e John Bollo Chirurgo generai· dell* Ar­
tiglieria in Londra , ed il tradutore francese è i l  Cittadino 
Algon , già conosciuto pel suo trattaro di chimica elem enti· 
re . Fourcrojr vi ha aggiunto delie note . I. V o i. in  X.

Un certo John Edvvars  nativo di B ristol pretende di 
avere trovato dopo uno studio di molti anni una bussola , c  
un altro strumento per la latitudine , nei quali il fluido ma­
gnetico e talmente disposto c modificato , che Γ ago dell*  
prima si trova esattamente e costantemente sulla linea del 
meridiano in tutte le parti del mondo . Se Colom bo avesse 
avuto questa bussola , il di lui equipaggio non si sarebbe 
ammutinato per lo spavento , a cui diede m otivo il ve­
der che Γ ago calamitato, cosa non anche osservata , non cor­
rispondeva più al Polo . Il secondo strumento mostrerà da 
per tutto, in tutti i tempi , e in tutte le stagioni la  latitudine 
con una grandissima precisione . Si dee far la prova di questi 
strumenti su i Vascelli del re . Se il successo corrisponde z  
sì belle promesse , Γ arte della N avigazione avrà acquistato 
un grado di perfezione , i cui vantaggi saranno incalcolabili. 
E s«* il nostro Concittadino Rabagliati desse anch’ egli al 
pubblico , che dovrebbe generosamente ricompensarlo di tan­
ta scoperta , il metodo , eh’ egli assicura di avere trovato 
per prendere esattamente le longitudini in qualsivoglia . tem­
po e luogo , la Navigazione non avrebbe p iù  altro a desi-· 
derare .

*  ?
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t e e ·  Γ aum tnt· del i t i t i ·  p a l i l i  eo f A t t ·  d a ll a gran Brettagna in qu est' u lt im a  guerra
f n o  a I I  Anno sterso 179 7  .

Capitale intiero , e carico 
risultante dall* interesse dell’ 
amministrazione del debito, e 
del fondo d’ ammortizzazione, 
i l  tutto prima della preseute 
guerra.

Accrescimento di questi d i­
versi oggetti nel 179 3

N e l ............................ 1 7 *  +

N e l ............................*795

N e l .........................1 7 9 6

N e l ............................ 1 7 5 7

Principale, rvt non si tro­
v a  Alcuna valutazione d an­
nuita sia a curto sia a lun ­
go ttrm in t.

interessi annuali , ed an- 
n u .tà  con li carichi dell'am ­
ministrazione ,

Fondo d' A m m inistrazié· 
ne .

lir .
140,090,873

sol.

5
den. 
z  ι μ S>3*5>S66 4 3 Μ* 1,000,8 53 1 J Φ

6, 150,000 0 0 19 0 ,3 11  I O 6 61,500 0 0

15>̂ 7 6 >5 *5 I X * *0^,878 15 9 166,445 5 0

1 5 ,6 0 9 ,8*7 17 1 538,481 4 5 168,933 19 6

39,444,074 4 6 ι>4 * 5 ·5 5 *> 3 5 M* 4 1 4 9 11 19 10

70,01®, 81© 7 5 a» 6 £ i,o i4 - 4 3 ι μ 706,018 I 0

3* 7>°8 i> i8 i t 7 ι μ *5*169,514, x i  ι μ 1,619 ,18 3 I 3

O tto milliardi , novecento trentaquatrro milioni , trecento quarantanove mila ventidue franchi , o 
Dicci milliardi , settecento ventun milioni , ducento diciotto mila , ottocento ventisei lire nostre .

Accrescimento di Capitale durante la guer­
ra sino all’ anno 1 7 9 7 ........................ 156,991,308· i  5

Quattro milliard' , settecento nove mi­
lioni , settecento trenta nove mila, 
duecento quaranta lire nostre.

Accrescimento durante la guerra dell* in-
tercsse a n n u a le .....................................5.843,647 1 7 z0  3 If

Del fondo d’ ammortizzazione . . . 1 ,6 18 ,3 19  6 3

Accrescimento annuali dei nuovi pesi nella presente g u e r ra .....................................................7>47i>977 4  1 314

I/ cento sessantaotto milioni , cento diecinove mila , quattro cento ottantadue franchi , o 
Duccnto dicciasette milioni , quattro cento trentatra mila , trecento settantotto lire nostre .

Nota. Non bisogna perder di vista , che Γ accrescimento che hanno subito il Capitale , ed 
pubblico di quest* anno non è compreso nel presenre quadro ; che la spesa della Gran-Brettagna 
cne le c dovuto costare 1' insurrezione d’ Iilanda , devono essere immense.

ContinuazJont delle notizie in tern e—  31 O ttobri.

Il Ministro dell* inreriore e finanze ha sospeso cinque 
Wembri della Municipalità di voltri , resisi indomiti ai di 
lui invici .

Ier sera ebbe luogo una conferenza lunghissima presso 
il  D. E. nella quale assistettero varj Rappresentanti , e si 
trattarono oggetti politici , e di pubb '.ca economia impor­
tantissimi . JA Direttore Corvetto vi si distinse lodevolmente .

Continua a correr voce , che i nostri confini della Ri­
viera di Ponente , con la Repubblica Francese proveranno un 
cangiamento , senza che ci rechi aicun danno .

Sull’ annunzio de” foolj della Germania , v ’ c qualche 
timore per la sorte di Kiliala  in Irlanda .

I l Cittadino Ranza  ha pubblicato un manifes.o di as­
sociazione alle sue Varietà in stru ttiv e , delle quali ne ha pub­
blicato g ;à 4 Tomi a Milano ,  e chc ora proseguirà col dis­
tintivo di Continuazione Ligure ; conterranno,opuscoli poemetti, 
racconti tratti da migliori autori antichi e moderni d’ ogni 
nazione anche viventi . Nel primo Tomo , che uscirà vi sa­
ranno alcuni dei suddetti pezzi , la causa di Dio e degli uo­
m ini difese dagli empj , e dalie pretensioni dei fa n a tici di : 
M elchior G io ja . Nel secondo L' A rte del Popolo di Ferdinando 
Gabardi . Nel terzo Instruzione d’ un Cittadino a suoi Fra­
te lli  meno im tru iti dell’ Ab. Cesarotti . Nel quarto il Patrio- 
tism o illum inato dello stesso Cesarotti . Ogni Tomo, sarà di 
• p a g / n o  in 11  11 prezzo c di lir. 5 per i quattro Tomi da 
pagarsi anticipate al ricevere del primo Tomo , che si distri­
buisce dal Cittadino Albani Cartaro in Piazza  N u o v a , e dal 
£ibrajo Oneto in Piazza S. Lorenzo.

interesse annuale del debito 
per la sua marina , e quelle

Varast 19 Ottobre .

I  Padri del Deserto non ostante Γ ordine di sospensio­
ne , e in disprezzo dalla legge del Corpo Legislativo hanno 
fatto un grosso taglio nel loro bosco d' ottanta, e più albe­
ri da bastimento .

Il giorno z i  del corrente Mese cominciarono a deva­
stare, e continuarono sino all* ora che Γ agente d.i Com­
missario loro intimasse la sospensione , grano , vino ec. tut­
to ha corso la medesima sorte . Un Convento de più ricchi 
dello stato presente Γ aspetto d' una Casa saccheggiala .

Diccsi che un certo Saporiti, che ha un Z io , ed un 
fratello nella medesima R elig io n e, faccia la figura di 
compratore ,

Fondi pubbliti

Luoghi di scritta ed abbondanza . . . .  ,,  Se. 5 1I4
Detti Di S. G i o r g i o .........................  „  J l [ p
Detti de’ censori , ed impieghi coattivi

del 1794 e 9 6 ..............................  Q

A V V I S O  
Col N . 10  del Monitore c terminato il trimestte per 

gli associati al cessato Osservator Politico . Coloro che voles­
sero continuare a prendere il Monitore debbono pagare lir. f .  
e 10 per lo compimento del trimestre. Gli esteri per i qua- 

, li vi c di bisogno di affrancarsi: fogli suddetti potranno di-
I rigeisi all’ Uffizio generale della Posta di Genova:

I l  prezzo i t l l '  associazione e lire  8. per tre m eà *  i l i - ,  ,

# si distribuiscono da' C ittadin i Albani Cartai0 ir  P iar,  ,eMno {e f°Z  J Settimana ,  i l  Mercoledì e i l  Sabbato sera
(  franche di P o sta ; ri dirigeranno al Direttore del M onitore*r» * * FruS0flI ^^mpatore neUa P ia zza  della Posta Le Lettecre
1 C1 Monitorc n ,Ila  Stamperia del C it. Como Strada da S. Lorenz· N. 38,



EGUAGLIANZA Num. ιφ L I B E R T A

M O N I T O R E  L I G U R E
798. 3 Novembre Anno l i .  della Repubblica Ligure

n o t i z i e  e s t e r n i
11

Londra 6 ottobre .

A d  Amareggiare i nostri felici successi marittimi (  la 
vittoria di Nelson ) concorrono Je infauste notizie che ri- 
ceviam dall Irlanda . E’ vero che il gen. Trench ha discac­
ciar© i ribelli da Ballina e Killala , e messo in libertà il Ve­
scovo di quest’ ultimo luogo con 300 persone stare finora 
prigioniere ; ma i ribelli insorgono da ogni parte di bel nuo­
vo , ed hanno in lor potete le contee di WicJclow > e di 
K oick , uii campo di 51η. uomini a Mullingar poco Jungi da 
Dublino , e il famoso Holt alla lor testa ; il quale lia in­
timato la perdita dei beni ed anche della vita a chi non si 
arruolerà sotto i suoi stendardi , e che avendo saputo la 
taglia di 300 lire sterline messa sul di lui capo dal gene- 
ia l C ra ig , ne promise 600 per quella del generale suddetto.

Parigi 23 Ottobre.

Persone assai informate degli affari politici assicurano 
clie le ostilità col re di Napoli non tarderanno a cominciare. 
L ’ armata d’ Italia deve arrivare a ifc m . uomini . Una forte 
colonna deli’ armata del Reno è in marcia per cotesta pe­
nisola. La serre dn'l re di Sardegna non e ancora decisa. Un 
grande inrercessore della Germania lo sostiene; dovrà penò 
regolarsi con qualche buona fede , per non stancare la pa­
zienza de' Francesi.

Il General Bcrnadottc non viene più in italia: coman­
derà una ^divisione al Reno sotto gli ordini del Generale 
Jourdan , che deve partire a momenti .

I Giovani coscritti della prima Classe marciano senza 
difficoltà. E vero altresì che insorgono quà e la delle com­
pagnie di ladri, e assassini che si fanno conoscere per emi­

grati , e realisti , perchè non attaccano che i Repubblicani , 
β gli effetti che appartengono al governo.

Non vi sono notizie dell’ Irlanda ne dirette , ne indirette.

A ltra  ds' 2.6 .

Nonostante la dichiarazione di guerra fatta dal Gran-Si­
gnore alla Repubblica Francese , 1’ Ambasciator Turco si 
trattiene qui tranquillamente , e passeggia per tutto senza ris­
chio , e senza che alcuno lo guardi neppure . Il Cittadino 
Vescor ches destinato ad accomodar le vertenze attuali col . 

Gran Signore, prima di partire per Ccstantinc poli ha ayuto 
una lunga conferenza col suddetto Ambasciatore ,

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  

Lugano 3 9 Ottobre .

Le truppe Austriache, che hanno invaso Iz Rezìa, sono 
state chiamate e sollecitate dai rispettivi superiori e comuni 
od oggetto di prevenirvi una guerra intestina, mantenervi^ 
1' ordine, ed assicurare le gole, td i passaggi.

Intanto v*rj corpi di truppe Francesi venute dalla Svi*-, 
zera vanno occupando tutti i passi dei confini grigioni.

E ’ arrivata in Gibilterra una flotta, nella quale si tro­
vano 4 vascelli, tre de* quali sono dei predati a Francesi. 
G l’ Inglesi furono gli autori dell'incendio accaduto nel porto 
d’ Alessandria. Nel caso che tra gì’ incendiati siavi qualche 
bastimento Ligure , niente vi perderanno i padroni , poiché 
sapranno denunciarlo almeno per quello che potea valere.

II famoso incendiario Sidney-Smitb , si dice , destinato 
a dirigere le operazioni della squadra Turca nel Mediterraneo,

Ì1 Congresso di Rascadc c in una specie d'inazione,

I T A L I A

Napoli 14  Ottobre .

IJ Generale "Barone Mack dopo aver visitati gli accam­
pamenti Napolitani lango Je frontiere fino a Gaeta· , c ritor­
nato in Città . Sembra eh’ ei non sia rimasto molto soddis­
fatto dell’ attuai situazione deli’ armata , specialmente p erciò  
che riguarda i magazzini de’ viveri , che sono in pessimo sta- 
to ; perciochè appena giunto propose formai accusa di pre­
varicazione contro il Ministro delia guerra maresciallo A trio -  
la . Costui sarebbe stato deposto , e anche punito , se noa 
avesse manifestato , che la cagione di ciò era la regina , la 
quale convertiva a suo particoJar profitto il denaro dJJ’ ar­
mata . Il re fu preso da tale sdegno , che non potè ratte- 
nersi dai rampognare acremente la regina , e passar oltre le 
parole, rinfacciandole particolarmente che dopo aver avuto 
1’ imprudenza d’ impegnarlo in una guerra , dalla quale non 
sapeva còme cavarsi , era poi tanto crudele da toglier il p a­
ne di bocca al soldato , per obbligarlo o a disertare o a pe­
rir dalla fam e, come fu Γ anno passato , quando 3001. sol­
dati si videro morire per Ja mancanza de’ viveri , e di rende. 
A questi reali complimenti la regina non potè reggere . I l 
di lei carattere vendicativo , e il temperamento attabilare le 
cagionarono una perdita gravissima di sangue , a segno , che 
si teme di sua salute . Sifarta malaria rallenta moltissimo il 
corso a que* lavori , che più di tutto influiscono nelle rivo­
luzioni del gabinetto Napolitano .

Ciò che è accaduto ora nell’ armata Napolitana , non è 
nuovo . Per molti anni lo stato ha passato tre milioni annui 
di ducati (  1 5 milioni e più di lire ) per mantenimento del 
la marina j e non vi si spendeva mezzo milione . Per molti 
anni lo stato ha pagato per 3*m. uomini di truppa regola­
ta , chc il ie è obbligato tener in piedi in tempo di pace ; 
e pure non ne sono esistiti mai più di n m . . Il denaro chi 
se lo prendeva .? Se si domanda ad Acton presto vi rispon­
derà ; la regina. Per rimetterJo dove? Parte a Vienna» c 
p arte...................

E’ orribile Io stato di questo paese . Le carcerazioni so­
no continue e numerose ; non si accordan passaporti a chic» 
chesia } e se taluno osasse di sortire dal regno furtivamente^ 
per non essere spetattore di tanti orrori , e perduto , s’ eg li 
e preso . Non v e alrra alternativa : soffrire , e tacere. Sul­
la fede di credito si perde il 5 y per 100. Il colono sdegna 
di coltivare la terra ; e 1' Artigiano aborre il suo telajo .

Sono stati dati g li ordini a tutti i Comandanti de’ Por­
ti delle S icilie , di somministrare oj ni sorta di munizioni 
a* ribelli di Malta , e a’ vascelli Portughesi, che bloccano 

Γ Isola .
Il Cittadino M angourit , nominato Segretario della le­

gazione Francese trovasi tuttavia in Roma , per mancanza d i 
passaporto , chc da questa corte se ricusa spedirgli . Il te 
si e spiegato , che noi riceverà giam m ai. Mongourit e di un 
patriottismo provato; per conseguenza debb’ essere in orrore 
a Ha corte di Napoli ,

Il dì i  f deve partire il re per le frontiere , in con** 
pagnia del generai Mack , del principe ereditario , di A cten *  

e di altri ufficiali per prender forse il comando deli’ arm ata,

Roma 14  Ottobre.

N stizie  di mare comunicateci ofHcialmcn^v i& 
qitesfo momento ,

Lettere di Cefalonia e di Messina assicurano, che il G e* 
neral Bonaparte lungi d’ aver avuto de’ rovesci , M  rip o sa­
to una vittoria completa sul Pascià Acmet vicino 4 5«
A Aere} eh* egli c in possesso di quesca fiaza? , di AfcB*



Ί>ο , e delle principali C it t ì  della Siria; e clic nullfc resiste 
a lla  sua intrepidezza , e alia regolarità de' suoi piani.

Il capitano d' un cutter  Inglese giunto in Napoli il 19 
corr. ha dichiarato che alla sua partenza da Alessandria , 
nelle alture di Cipro aveva scoperto un convoglio Francese 
di 15 rele , che essendo scortato da tre fregate s‘ incammi­
nava verso Alessandria 3 che egli si era tirato al largo per 
evitarle, e che davanti ad Alessandria in quel momento non 
v' erano sennonché due sole Fregate Inglesi . Il detto Convo­
glio adunque deve essere già arrivato felicemente nel porto 
ti’ Alessandria »

A ltra  del 16 .

Il Commissario Duport e ritornato dal suo giro fatto 
per alcuni Dipartimanti della Repubblica , e non è scontento 
delio spirito pubblico che vi regna. E’ certo, che con una 
miglior amministrazione il Popolo Romano si ad .ttcrebbe al 
nuovo ordire di co se, e benedirebbe la rivoluzione. Ma co­
me fare a fronte di tanti bricconi che soncsi intrusi nc pub­
blici impieghi ? Che sanno mascherare i loro furti , coprirsi 
del manto di patriorismo, e perfino ingannare la vigiiàuza, 
e sorprendere Γ onestà somma degli stessi Commissarj? In 
queste circostanze sopratutto , che la Repubblica è cinta di 
tanti nemici , bisognerebbe , sei za riguardi , troncar la radice 
del m ale, sollevare il Popolo, rimontare Io spirito pubblico, 
riaprire i Circoli Costituzionali, mettere nelle cariche Repub­
blicani sperimentati, e di conosciuta probità. Altrim enti, 
per quanto si faccia, si andià di male in peggio . Ciò che 
maggiormente affigge il Popolo Romano si è il vedere, che 
mentre il re di Napoli aduna forze considerevoli alle fron­
tiere , qui non si veggano arrivare truppe Francesi , nè si 
danno disposizioni tali da levarne tra i Romani. Si vorrebbe 
fare che la seconda volta si verificasse l ’ antico proverbio. 
O um  Romi consulitur, Saguntum expugnatur ? . . .

La moglie del Cavalier Michsroux ministro della corte 
di Napoli a M ilano, di ritorno da colà, si è trattenuta due 
g 'o rri a Roma , e quindi, ha proseguito il suo viaggio 
per N a p o li.

La cittadella d' Ancona si pone in un valido stato di 
difesa . Essa è provveduta ubeitosamente di viveri , e di 
truppe . N -’ giorni passati vi sono arrivati anche tre batta­
glioni C isalpini. Nel porro si allestisce una spedizione marit­
tim a , forse destinata a portar de’ rinforzi nell* isola di C o rfà , 
al qual effetto si fa una leva di marinaj in tutto il dipar­
timento » ___________ r

ta esercitare funzieni pubbliche , ossleno pubblici uffici , gli 
esercitino con fedeltà , con rettitudine , con giustizia non 
sieno questi cercati , ne ambiti , ma meritati solo dall' in­
tegrità della condotta, e dalla seria applicazione agli studj, 
che ognuno si guardi dalla vanità pei comando, dall’ invi­
dia alle altrui ricchezze , agli altrui pregj ·, si guardi ezian­
dio dai sediziosi , dai capipopolo , che sono- per esperienza 
la rovina delle Repubbliche : quindi lungi sieno da noi le 
insubordinazioni , le insurrezioni , e gli attruppamenti ; che 
la virtù dev’ essere Γ anima delle Repubbliche , c che con­
siste nell' avere un animo pronto a seguire ciò , che vieti 
suggerito per vero , c giusto dalla ragione scevra dalle uma­
ne passioni ·, che la libertà , il cui nome dovunque ora ri­
suona , non è licenza , non è libertinaggio , come vorrebbe­
ro i discoli , .ma è. libertà di fare tutto c iò , che non è proi­
bito dalle leggi umane, e divine ; che l ’ eguaglianza, che 
qui si proclama , non è insubordinazione , non è disordine 
non è confusione ; ma vuol dire , che tutti di qualunque 
classe , e condizione , e grandi , e piccoli , e ricchi , e po­
veri , e g li stessi primi funzionarj debbono essere egualmente 
soggetti a lla  legge e quando punisce , e quando premia ; clic 
le cabale , il danaro , e la prepotenza non debbono alterar 
la g iu stizia, nè fare scala ai pubblici im pieghi, e che il 
sistema democratico tende a procurare Γ eguaglianza di virtu 
c di merito in proporzione allo stato di ciasiheduno , e ie  
tutti in fine dobbiamo essere buoni, ed utili cittadini , istrui­
ti si de’ dritti dell’ uomo per non offenderli , ma de doveri 
ancora del Cristiano per adempirli , ubbidire alla lejjge , ri­
spettar g li organi pe’ quali ci parla , e conservar la pace > 
essendo questa la volontà di D.o dichiarataci dal supremo 
nostro legislatore Gesù Gristo „  .

Se questi sentimenti ^uì brevemente uniti , ed altri si­
mili voi non mancherete c{* insinuare , c di predicare al po­
polo dall’ altare , e ne’ pubblici , e ne' privati sermoni , con­
tribuirete ancor voi in parricolar maniera al buon ordine 
della Repubblica , e alla comune tranquiliita , per i quali 
oggetti non cessiamo mai di porgere fervorose suppliche all̂  
Altissim o, e frattanto con la maggior effusione di cuore vi 
compartiamo la nostra pastoral benedizione .

Vincenzo R anuzzi Vescovo.
Se tutti i preti e Vescovi della Liguria avessero la do­

cilità , e il buon senso e la morale del Vescovo R a n u zz i,  
eppure è stato Cardinale , quanto anderebbero meglio le co-

I se nostre ! A Roma il Governo parla , e i Vescovi tacciono 
e ubbidiscono . V i sono de’ paesi dove succede tutto a 10̂  
Yescio .

Il Vescovo d' Ancona ha scritta il giorno 7 Vendemmi- 
fero  una enciclica al Clero della sua Diocesi, nella quale do­
po avergli ordinato di far uso dell' orario astronomico , e ! 
del Calendario Repubblicano secondo Γ instruzione della Mu­
nicipalità, da tenersi affissa a pubblica vista nelle sagrestie, 
g li  inculca qua-to segue.

„  A seconda poi del medesimo invito non possiamo di­
spensarci di ricordare a voi in quest’ occasione Γ obbligo , 
che avete pel vostro sacro ministero, d’ istruire i popoli im- j 
p eriti, e di rettificare loro le idee su’ varj punti, ne’ quali 
per lo più s’ ingannano , e sono in errore . E quantunque 
dobbiamo noi supporre che la maggior parte di voi adempia 
a  an tal dovere pure crediamo di ordinarvi qui espressa- 
mente , che in avvenire ne’ vostri privati , e pubblici ser­
moni , ne* confessionali , e ogni qualvolta vi sì presenta 
1’ occasione di farne parola , spieghiate che la Democrazia 
non è una macchina , che distrugga la nostra santa Religio­
ne , e che il Democratico governo c uno de’ governi permes­
si da Dio in questo mondo , il quale lungi dall' essere con­
trario , è conforme allo spirito della medesima nostra santa 
Religione-, che in questo governo è necessaria, più che in 
ogni altro , Γ osservanza del precetto della carità , perchè 
la  vera fratellanza , che d .V  essere la base di un tal gover­
no , è la carità predicata da Gesù Cristo nel suo Vangelo ; 
che tutti dobbiamo usguardarci , amarci , ed ajutarci come 
fratelli, pe:che così comanda Iddio , perchè siamo della stes­
sa specie , e figli e discendenti dal medesimo primo Padre, 
perche siamo insieme uniti in società coi vincoli delle stesse 
Ieg?i , e petchc tutti siamo chiamati, stante la divina re­
denzione , alla medesima eredità 5 che ognuno deve amare la
Patria come , e più di se stesso , e sacrificare: per essa 1 pro-
p rj com odi, e i privati vantaggi* che chi dev’ eleggere i 
pubblici Rannresentanti , e i funzionar) , la probità de’ co­
stumi unita al talento relativo agl* impieghi sia 1’ unico lo­
ro ogLTerto determinante , non Io spirito di partito > non gl’

in tr id ili, non i  privati rapporti 5 che quelli , ai canali spec- j diecsi che p artirà . gu ai peidiw irreparabile pc

Torino 17  Ottobre.

Un uffizìale Piemontese ha voluto aneli’ egli fare una 
piccola mascherata. Avea vestito il suo giacchetto da us­
sero Francese , c lo facea montare dietro la sua carozza . I 

raccesi sìr  dolsero, come di un insulto fatto alia Glande 
azione . IJ Generel Menard ha chiesto una leggiera soddis- 

iàzione , che ha ottenuta.

Milano 31 O tto b re,

Niente si è  potuto finora saper di positivo intorno 
a Assemblea Primaria di Milano : sieno le circostanze , sia 
a po ìtica , il piu profondo mistero ne cuopre il vero . Si 

può per a ltro , e forse francamente d ir e , che la maggioran­
za e voti fu per ia rejtzzione dell’ Atto Costituzionale , co­
me que o eh è riconosciuto oligarchico , distruttivo de’ prin­
cipj sacri della  Democrazia , ed inviso agli uomini pensa- 
t,0r.1 '  k rra* e sinceri della Repubblica . E di fatti ov*
c a 1 erta presso di un Popolo , quando si faccia violenza

1 T,.a SUa, vo^ f ca » quanti* egli non e libero di darsi quella 
j , ,C.C.PÌU aggrada , e che più unisona ritrovi essere 
, a 1 ui interessi , e a’ diritti inalienabili e sacri dell’ uo­

mo ? attaccare nelle fondamenta l ’ indipendenza naturale, 
c  a ovramta di un Popolo altrimenti oprando. Comunque, 

ssem ea u sciolta colia forza ; le carte furon bruciate, 
e 1 ìrettorio con un suo proclama ha dichiarato la Co- 

ituz one accettata alla pluralità assoluta de’ voti . In moi­
ri a tri ipartimenti c accaduta la medesima scena * ed an- 

C ?  « dichiarata accettata la Costiluzione . De  Diparti­
menti 1 rescia , e di Bologna non se ne sa ancora il ri-

I S u l ‘ a t , ° | V m a  * !  d : “  '  ch'  « P P « «  «no a c c e t t e r à  .
Oeneral Joubert è giunto qui jersera. Il General Bru­

n e ,  quest uomo amabile, e rispettabile, quest’ amico sincero 
e a emocrazia , e de* patrioti, domani, o doman l ’ altro 
icesi che nartira . Oual nrrrlira irrenaribile Per 1’ Italia !



I tedeschi sono ne’ G riggioni, e propriamente in Ìuo?,o 
clic* confina colla Valtellina Ogni notte da qui parrono del­
le tiuppe a quella volta , onde porre al copcrro Ja Cisalpina, 
c costringete allorché chc iia duopo il nemico .

Telegrafo d' Oriente .

Bcnaparte c alla resta di yomila Soldati , compresavi la 
più bella Cavalleria Araba. L'entrato in Siria , e ha scon­
fitto il Bassa Una parte dell’ Armata Francese ha preso la
[traila dell’ Eufrate per discendere a Bassora. Bonaparte haI

latto  volare due Palloni Areostatici . C o  recò la più grande 
meraviglia ai Turchi . Es;i credono , che Bonaparte si serva 
idei Palloni per corrispondere col profeta Maometto j il che 
g li conciiia la più alta  venerazione del popolo.

Livorno  3 i Ottobre .

La sera de’ 19 approdò in Porto una tartana Toscana, 
che faceva parte del convojo Francese, procedente da Alessan­
dria  in z i  giorno. Il Capitano della stessa ha deposto, che 
Honaparte avea stabilito il quartier generale nei Cairo, dopo 
aver sostenti ro moire battaglie contro i Mamalucchi e gli 
A rabi , i quali avean perduto moltissima gente > e avea fatto 
partire alcuni corpi di armata per S u ez. Aggiunge , chc il 
di avanti là sua partenza si posero alla vela 30 bastimenti 
Napolitani , con qualche tartana Toscana, parte egualmente 
dello stesso convojo , e si diressero alla volta della squadra 
Inglese , per essere da essa protetti ; ma furono dilla stessa
in una maniera veramente spietata ed inumana, tutti bruciati. 
Dice inoltre , che in Alessandria vi regnava la maggiore tran 
quillità , ed eransi prese tutte le precauzioni , onde non pa­
ventare g li attacchi de' nimici . In porto vi restarono z navi 
di linea , 1 galea, 4 mezze galee , 9 fregate , 60 bastimenti j 
tra lance cannoniere, e brulotti , e 100 bastimenti da tras­
porto . Finalmente , che Γ armata Francese era di 30 mila 
Uomini circa, compreso otto in nove mila turchi che hanno 
abbracciato il partito Francese .

n o t i z i e  i n t e r n e

C O R P O  L E G I S L A T I V O  

CONSIGLIO DE’ SESSANTA.
-’M

Presidente Peloso.

Sessione del 30 « 31 Ottobre .

Un progetto di legge , che riguarda la formazione d’ 
una nuova strada , che da Voltri conduca ad Ovada , forma
Γ argomento d’ una lunga discussione .

.  0
Trattasi di sapere, se tutta intera la Giurisdizione, op­

pure le sole Comuni , per le quali transita la nuova strada, 
debbano essere aggravate dalla spesa necessaria , c in quilc 
rapporto debba distribuirsi, se ir. ragione della Popolazione,
0 dell’ estensione del Territorio , o finalmente in ragione del 
vantaggio , che le diverse Comuni ne risentono .

E siccome alcune Municipalità di quella Giurisdizione 
dimandano d’ essere autorizzate ad alienare i beni delle loro 
Coafraternirà , c Capclle Laicali per convertirli in quest’ uso, 
insorge perciò la quistione , se i beni di tal genere sieno Na­
zionali , o Comunali . 11 Consiglio si sarebbe ingolfato in 
tutte queste quistioni , ed invilupato in una intralciata dis­
cussione , se Rossi non avesse fatto sentire , che tutte queste 
quistioni sono per ora estranee all’ argomento , in cui trat­
tasi di stabilire un puito generale senza discendere a siffatte 
cjuistioni , che dipendono dal detagilo . Odini, Montesìsto, e 
M archelli sostengono Ja necessità di questa strada , c De- 
-Ambrosis coglie di qui Γ occasione di declamare contro le 
Confraternite , chiamandole il centro del fanatismo , e Γ ali­
mento delle dissensioni, che dividono Γ una Popolazione dall' 
altra , e di quelle {*arc puerili , che staccano Γ uomo dai do­
veri santi della Religione , e degli Uffizj sociali con grave 
danno delle famiglie .

Il Consiglio adotta il progetto di legge colle modifica­
zioni presentate da Rossi . La deliberazione c del tenor se­
guente :

Il Consiglio de’ Sessanta considerando, che nulla deve 
trascurarsi per attivare il commercio, per facilitare Γ interna 
comunicazione degli abitanti nella Repubblica , avvicinando
1 loro rapporti commerciali, e giuridici.

Considerando, chc i mezzi proposti dalle Municipalità

di Ovada, di Rossiglione Inferiore, di Rossiglione Superiore»- 
di Campo-Freddo, potranno supplire alla spesa della nuora 
strada carrcttabilc da esse progettata.

Dichiara chc v ’ é urgenza ; indi delibera.
Art. i .  Sarà aperta una strada carrettiere, che da Voliti con­

duca ad Ovada, passando per il cir ondario di quei Comuni, 
che verranno determinati dal D. E. dietro la perizia di uno> 
o più ingegnieri da eleggersi dallo stesso.

2. Una tale strada c dichiarata opera pubblica all’ effetto 
di potersi valere anco dei fondi particolari per la formazione 
della stessa, mediante però Γ indw-nnizazione dei rispettivi loro 
proprietarj .

3. Le spese necessarie sia per la costruzione, come per 
la manutenzione della Strada suddetta staranno a carico di 
quei Comuni della giurisdizione «Iella Cerusa, chc sono in 
posizione di risentirne vantaggio, ed in ragione del vantag­
gio che possono risentirne. Il D. E. dietro le opportune peri­
zie presenta al C. L. il Quadro della spesa e del suo riparto 
per ottenerne la necessaria corporazione.

^ I Comuni che in conformità del Quadro suddetto dovran­
no contribuire alle spese , indicano al C. L. per mezzo del 
D. E. i mezzi che credono di poter impiegare per il disim­
pegno delle loro rispettive quote.

j .  Quei Comuni , che dovranno come sopra , contribuite 
alle spese suddette, potrar.ro valersi dei beni degli O ratorj, 
Confraternite, c Capelle Laicali esis enti nel rispettivo lord 
Circondario: non vi sono però comprese le Capelle laicali, 
che sono di Gius-patronato de’ Particolari.

6. Il D. E. è anche per mezzo delle rispettive Munici­
palità di detti Comuni autorizzato ad alienare i fondi , e 

proprietà di detti Oratorj , Confraternite, e Cape Ile L aicali. 
Tali alienaz oni si fanno alla pubblica subasta, ed ai mag­

g i o r i offerenti.
Confraternite , o Ca-7. Nel caso, che detti Oratorj 

pelle Laicali fossero gravate di pii L eg a ti, o  Capellanie nell* 
atto dell’ alienazione, si preleveranno le corrispondenti sera* 
me necessarie per assicurarne la continuazione.

8. Dette Municipalità rendono un esatto conto al D. E» 
deli’ Amministrazione, che il medesimo le avrà affidata·

Le Sessione del 1 Novembre E’ sospesa ·.

I L  D I R E T T O R I O  E S E C U T I V O

Per esecuzione della Legge de’ 4 , e j  corrente, relativa 
alla nomina, ed alla installazione dell'istituto  Nazionale : 

Sentito il rapporto del Ministro dell’ Interiore ,  c delle 
Finanze; decreta:

I. Li membri, che compongono l ’ Istituto  N a zio n a le ,  so­
no i  seguenti:

Prima Classe delle  Scienze matem atiche e F isich e . 

Agricoltura , Commercio , e M an ifatture m

R e s i d b n t i  A s s o c i a t i

De-Albertis Domenico Ansaldo Gio. Battista ;
De Ambrosis Gius. q. Ambr. Dondero M ichele.
De-la-Rue Antonio. Durazzo Ippolito.
Gaibarino Gio/B: q. B ia cio . Losno Filippo .
Rossi Gio. B: q. Valentino . Migone Agostino .
Tealdo Giuseppe. Solari Cesare 5 . Gio. Agy

Nautica  , M atem atica , Fisica , c Storia N a tu ra le ·

Canefri Cesare .
Gallega Filippo .
Mangini Nicolo . 
Morchio Emmanuele . 
Multedo Ambrogio . 
Pezzi Francesco di G ius.

Barabino Giacomo .
Durazzo Marcello Francesco  ̂
Isengard Luigi.
Musso Benedetto .
Pagano Antonio .
Porcile Giuseppe .

Chim ica , B otanica , N otom ia , M edicin a ,  / C hirurgiat

Covercelli N ico lò .
Guidetti Giuseppe di G. B, 
Mazzino Giacomo . 
Mongiardino Antonio . 
Pratolongo G. B.
Scassi Onofrio «

Cambiaso G ’o: M a ria . 
Gianneri M ichelangelo, 
Marchclli L u ig i. 
Morando Felice. 
Moyone Giuseppe·' 
Sciu rallc  Pietro,



\

J*
Secondx Classe, filosofi») Letteratura ì e Ielle A r t i .

'A rte di ragionare, e A nalisi delle operazioni dell' intel­
le t to , Gram m atica , Eloquenza, e Poesia.

R e s i d e n t i . A s s o c i a t i

Corvetto Luigi .
De Benedetti Pietro.
Massola Francesco .
Sconnio Paolo,
Solati Cottardi».
Viale Ambrogio .

Scienze politiche, Storia, e A n tich ità  .

Calieri Gio. Felice , 
Crocco Giuseppe . 
Ferri Giuseppe, 
Marre Gaetano . 
Peirano Niccolò . 
Rell Pietro

Boccardo Bartolommeo . 
Carrega Francesco 
Celesia Pietro Paolo . 
Cavanna Tommaso . 
Lupi Luigi Alessandro , 
Odcrigo Gaspare .

Assereto Giuseppe q. Paolo Mar. 
Bianchi Agostino.
Della-Cella Stefano Agostino. 
Ferreri Pietro .
N  wara Michele .
Roggiero Gio. Batta.

A r ti dtl Disegno .

Baratra Carlo .
Brusco Giambattista , 
Cantone Gaetano . 
Menici Agostino . 

v Tagljafìco Andrea. 
Traverso Nicco ò .

Barabbino Carlo di Ant.
G.smondi Luigi.
Morro Francesco .
Piaggio Domenico q. Giuseppe. 
Ravaschio Francesco .
Stefanini Giacinto .

II. L* instaIIa2i*one dell’ Istituto Nazionale avrà luogo 
Bel giorno 4 dell’ entrante Novembre.

III. Li Membri componenti 1' Istituto Nazionale si riu­
niranno alle ore 4 pomeridiane d .l detto giorno nel Locale 
prima d’ ora co iosc uro sotto la denominazione di Chiesa 
della Purificazione della presente Città .

O iesto Locale è nominato Sala de\V Istituto Nazionale .
IV 11 Direttorio Esecutivo , accompagnato dai M inistri, 

dal Stgrttar'10 Generale , e dalla sua Guardia , si porterà 
nell' ora sopra iodicara ai la Sala dell’ Istituto Nazionale .

V. Il Secretario del Direttorio Esecutivo proclamerà i 
com i dei Msmbri componenti il detto Istituto .

VI. 1» Ministro dell’ Interiore, e delle Finanze ne farà 
l'installazione in nome del D.rettorio , pronunciando un d i­
scorso analogo alle grand, funzioni, a cui 1’ Istituto N azio­
nale è chiamato dalla Costituzione , e dalla Legge , e rela­
tivo  ai vantaggi , che la Nazione ha il diritto di aspettare 
da’ suoi lavori.

VII Una musica patriotica riempirà g l’ intervalli , e 
precederà la partenza del Direttorio.

V i l i  Dopo la partcn^a del D. E. , i Membri dell’ Isti­
tuto Nazionale , divisi nelle loro classi , procederanno , 'se­
condo la Leoge , alla scelta d.’ Presidenti , e de’ Segretarj.

IX . La mus'ca , dicui nell’ articolo V II > chiuderà questa 
prima sessione dell’ istituto Nazionale.

X . Il Ministro dell’ Interiore , e delle Finanze e incari­
cato di dare tutte le disposizioni necessarie per 1’ esecuzione 
dei presente decreto,

D alla residenza interinale di Cargnano li 31 O t­
tobre 17*8. Anno l i .  d illa  Repubblica Ligure.

Molfino Presidente . Sommariva Seg. gen.

. X'Tl· '
! T  U  R  C  Η I A

Costantinopoli n .  Settem bre.

Vero M anifeste dell*  Porta Ottomana , rimesso a tu tt i  
i  M inistri esteri residenti a C ostantinopoli.

,, Tutte le Corti d'Europa sanno , chc l ’ unione e la buo­
na intelligenza che hanno regnato da tempo immemorebile 
tra la Sublime Porta e la Corte di Francia , non erano mai 
state interrotte da alcuna dissensione e inimicizia , ne mai al­
terate sino a questo momentoì  e che la Sublime Porta noti 
ha mai cessato di eseguire esattamente tutte le condizio­
ni dei Trattati , di dare alla Francia tutte le testimonianze 
della sua amicizia ed attaccamento , e di dimortrarsi in tut­
te le occasioni sua vera , e sincera amica . Sci anni sono , al 
principio della rivoluzione Francese 1 â  maggior parte delle 
Corti d’ Europa si sono unite in alleanza contro la Francia j 
e quantunque la condotta di quelli , chc si erano impadroni­
ti in Franciλ delle redini del Governo , fosse indecentissima» 
ciò non ostante la Sublime Purta , in grazia soltauto dell·' 
antica amicizia che esisteva tra essa e la Nazione Francese 
adottò il sistema della neutralità . Più volte fu invitata dal­
le Corti alleate ad accedere alla loro alleanza, ed a rompere 
i suoi vincoli con la Francia . Le circostanze delia Francia 
inspiravano di giorno in giorno maggior orrore ; 1’ avvicina­
mento a Parigi delle Armate alleate j la conquista fatta da­
gli Austriaci delle fortissime Piazze di Palcncie/tne, di Condì. 
e di Ouesnoy , che sono le chiavi della Plancia dalla parte 
del Nord , la presa fatta dagl’ Inglesi del Porto di Tolone , 
e de’ Vascelli che si trovavano in quell’ unico arsenale della 
Francia nel Mediterraneo, le unioni considerabili dei Reali­
sti nelie Provincie, rendevano certamente debolissimo lo stato 
della Fraacit1 , e la riducevano sotto tutt' 1 rapporti in un* 
angustia sensibilissima . Qjantuuque la Sublime Porta avesse 
potuto allora unirsi colle altre Potenze, non consultando però 
che la sua rettitudine ed equità, note a tutte le N a zio n i, 
non ha mai voluto allontanarsi dal suo sistema di neutralità; 
e Se nel tempo in cui la Francia rinserrata per terra, e per 
mare soffriva gli orrori di una carestia generale , la Sublime 
Porta avesse rotto con lei i suoi vincoli, è certo che il suo 
stato di misèria sarebbe cresciuto a segno di portar la N a­
zione Francese ai più grandi disordini e alla disperazione. La 
Sublime Porta non solo non ha rorto allora i suoi vincoli 
con la Francia , ma tutto il mondo sa, che 1’ ha ricolmata 
di favori segnalati, non senza doglianze per parte delle altre 
Corti . Basta dare un occhiata agli avvenimenti della guerra, 
e alle circostanze chc gli hanno accompagnati, per vedere- 
quanti vantaggj ha avuti la Francia dalla neutralità , cui la 
Sublime Porta si c attenuta durante i l  corso della guerra .
____________ Sarà continuato.

A V V  I S O '
Il di 5 corrente alle ore 11  „  e così ne giorni succes­

sivi , nella Cancellerie dell’ antico Officio di Misericordia si 
apre una venata alla subasta di molti libri di belle lettere, 
Storia, e Padri della Chiesa per risoluzione del Comitato di 
Pubbliche Beneficenze .

C orrezion i.
Al l a pag. y i Num. 13 ove si parla dell’ opera sul D ia ­

bete Zuccheroso linea 1 1  in luo?to di medesima leggasi , medi­
cina . Linea 41 John Bello ,  le g g a s i/ίώΛ Rollo , e linea 45 
M gon  , leggasi , Alyon  ,

Varigano 3 1 O ttobte.

Domenica xg corrente Sarzana con era tranquilla ; ma 
in ap"cesso non vi è stato altro . Il luogo , in cui il mal­
contento si è più manifestato > è Castelnuovo .L à  vi sono alcuni 
che fomentano il disotdine . Se 1 nemici però si azzarderanno 

.a  gualche passo, saranno immediatamente investiti e trattati 
senza m'scricordia . f^ii poi non v ’ è nulla a temere. Le for­
tezze saranno presto in uno stato imponente .

C 0  R S 0  D E’ C A Μ B J .

Venezia .
Genova l i  17. Ottobre 17^8.

. . . 58 Lione..................... 5>7
314 Marsiglia . . . . *8 * 13.

. . . 78 l\ l 2 7 0
. . . 38 270

Livorno . . . . 116 6 < 6
Amsterdam . . .  58
Londra . . . . . 43 MS Messina . . . .
Amburgo . . . . +6 i I4

. . . 58 l \ l A ugusta  . . . . 61

Fondi pubblici 
Luoghi di scritta cd abbondanza . .
Detti Di S. G i o r g i o .........................
Detti de’ censori , cd impieghi coattivi 

del 17^4 c ..............................

1I4
il»

j l  prezzo d ell‘ associazione £ lire  $ ter t 
$ si distribuiscono da' C ittadini Albani C a riti»  7 » T ”  ’ ^  1>uhbllcano * ue f° Z lj  1*  Settim ana, i l  Mercoledì e i l  Sabbato sera
(  fuochc di P o sta i /; dirigeranno a l Direttore drl m*** * “ 7 * ’  '  St* mPattre nel[*  * * * * * *  della Posta. Le Letteero

J i  Vuctcorc del Monuere n.lUstAmfri» M  eif. c ,m s,r«^ i*  S.lmnx* N. 38.
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N O T I Z I E  E S T E R N E  

T U R C H I A  

Costantinopoli n ,  Settembre.

Continuazione e fine del M anifesto della  Porta Ottomana , 
rimesso a t u t t i  i  M in istri esteri residenti a Costaatinopoli.

La Francia , per corrispondere a tante prove della gene­
rosità della Sublime P o rta , avrebbe dovuto perseverar sempre 
nella sua am icizia con le i;  ma col favore dii fuoco della ri­
v o lta , che da qualche anni metteva in incendio la F ra ncia , 
quelli clic avevano usirrp.ua Γ autorità, e volevano conservar­
la ,  si procuravano dappertutto degli agenti intermedj, che 
servivano alle loro mire; essi sagrificavano Γ interesse pubbli­
co ai loro interessi particolari ■ e per consolidare il loro po­
tere , non esitavano di portar negli Stati ben regolati gli 
stessi disordini, e le stesse turbolenze che regnavano in Fran­
c ia ,  di distruggere tutte le Religioni, di devastare le Città e 
g li S tati, di saccheggiare tutt' i beni dei loro abitanti ed 
alfin di seddutre e d' ingannare colla chimera d' una pretesa 
libertà le genti semplici e limitate , e ridicendo col fatto la 
specie umana allo stato di bestie feroci, impiegavano tutt' i 
mezzi per suscitare , e rivoltare indistintamente i suddiri di 
tutte le Potenze vicine e lontane , amiche o nemiche, e per 
eccitarli a sollevarsi contro i loro legittimi Sovrani .

Da una parte gli Ambasc-adori di Francia residenti pres­
so la Sublime Porta impiegavano eoa lei la medesimi astu­
z i a ,  che a v e A a n o  usata dappertuto; le davano dei contrase­
gni A' amicizia , e cercavano con ogni sorta di mezzi ingan­
nevoli di sedurla, ed impegnarla a dichiararsi contro le altre 
C o rti amiche . Da un* altra parte i Comandanti, e Generali 
delle Truppe Francesi in lea ltà , colla perfida intenzione di 
corrompere i sudditi di S. Altezza , non cessavmo di spe­
dire nella Rom elia, in Morea, e nelle Isole dell’ Arcipelago 
degli em issarj, conosciuti per il loro carattere di falsità , e 
di perfìdia , e di spargere dappertutto degli scritti incendia­
l i , incitanti alla  rivo lta . Ciò è tanto vero, eh' è  nota a 
tutto il Mondo la Lettera di Bonaparte ai M ainotti, come 
pure sono noti g li altri scritti , che il suo genio furbo ed 
ingannatore ha sparsi dappertutto. Allorché la Sublima Porta 
si è più volte doluta col Direttorio Francese della condotta 
dei suoi Generali, ha sempre risposto, che disapprovava al­
tamente le loro procedure contrarie all’ amicizia, che le avreb­
be reppresse in avvenire, e che la sua intenzione era di rin­
francare sempre più i vincoli dell antica amicizia , che uni­
vano la Francia colla Sublime Porta.

In vista di queste risposte ufficiali, la Porta avrebbe 
dovuto aspettarsi, che i Generali Francesi avrebbero desistito 
da o*ni perfida procedura ; ma si sono avute prove che non 
hanno punto cangiato condotta, e che sono divenuti più te- 
merarj , e più sediziosi di prima. Quantunque la Sublime 
Torta abbia ora capito che; le risposte del Direttorio erano 
piene di falsità, e di doppiezza, t  che le tre procedure de 
suoi impicciati erano conformi alle istruzioni ricevute ; onde 
le ulteriori doglianze eh’ essa avrebbe potuto dirigere al D i­
rettorio, sarebbero srate inutili ; malgrado tutto ciò i nella 
speranza che il Direttorio avrebbe cangiato sistema, ed avreb­
be rinunziato alla sua vile passione di intorbidar 1’ ordine e 
l ’ armonia del Mondo in tiero, o che i Francesi, non poten­
do più a lungo soffrire i mali insoportabili, coi quali l'am­
bizione di alcuni individui intriganti gli opprimeva, avreb­
bero fatto cangiar faccia agli affari della Francia, la Sublime 
T orta, affin d’ evitare che le segrete inimicizie non degeneras­
sero in aperte ostilità , non ha voluto alterare la sua condot­
ta verso la Francia > ed ha preferito il silenzio e ia jnodc- , 
razione .

Il Direttorio Francese , al principio delle sue guerre col­
le altre C orti, aveva dichiarato non essere sua intenzione 
di dilatare i suoi possessi, e che alla pace avrebbe resriruiti 
i paesi, che potessero entrare sotto il suo dom inio. Ma non 
solo non si è accontentata di unire alla Francia i vasti paesi, 
che ha saputo strappar di mano alle potenze , col e quali 
era in guerra; ma spargendo la malinteiiigenza tra le Poten­
ze alleate, ha saputo approfittare dei cangiamenti di dispo­
sizioni seguiti tra di esse, messi da banda tutti i riguardi, 
ha spiegati palesamento i suoi segreti progetti. Sotto diver­
si pretesti , e colia soia mira di far male , si c impadro-iita 
di Repubbliche e di altri Stati indipendenti, che avevano, 
come la Sublime Porta, adottato il sistema di neutral.tà ; ha 
attaccati i paesi sprovvisti di mezzi di d ifesa, e dopo d’ aver­
li sottommessi per forza ai suoi vo leri, non incontrando più 
alcun ostacolo , ha squarciato il velo dell" onore e iciia ver­
gogna , e per far noto a tutte le N azioni che non conosceva 
più nè fede pubblica , nè Trattati , e che non faceva più 

distinzione tra am cizia e inim icizia, ha fatto prendere improv­
visamente con forza arm ata, come avrebbero fatto i Corsari 
( ad onta del diritto delie Nazioni , con una condotta senza 
esempio, e contraria a tutte le leggi rispettate da tutt’ i po­
poli ) V E g itto , provincia la più preziosa dell’ Impero O tto- 
mxno , dal quale la Francia non ha avuto finora che testi­
monianze d' am.cizia .

Al primo avviso, eh’ ebbi la sublime Porta dell’ inten­
zione delia Francia d' attaccare I’ E g itto , 1’ Incaricato d’ affa­
ri di Francia Rxffin è stato subito chiamato ad una conferen­
za. Si trattò officialmente di quest’ oggetto; ed egli rispose, 
che non aveva alcuna cognizione dei progetti del D irettòrio, 
e che la sua opinione particolare era, che se la Francia avesse 
realmente intrapresa questa guerra, 1’ unica mira sarebbe pro­
babilmente stata di vendicarsi dei Bey , e di pregiud. care al 
commercio degl’ Inglesi n ell’ In d ia . G li  fli risposto , c he se i  
Francesi attaccavano Γ Egitto sotto quaisisia pretesto o mori­
vo , la Sublime Porta riguarderebbe un tal passo come una 
dichiarazione di guerra; che la pace ed amicizia r ia  i due 
Stati sarebbero cambiate in inimicizia ed ostilità , e che , 
siccome la Sublime Porta non avrebbe mai potuto rinunziare 
ad un palmo di terreno nell’ E g itto , la Nazione Ai issulm ana  
si sarebbe levata in massi per ricuperare quei santi lu o g h i, 
che se i Bey d‘ Egitto meritavano qualche punizione , doveva 
essere loro inflitta dalla Sublime P o rta , da cui dipendono; e 
che ogni intervento della Francia in questo affare era total­
mente contrario ai diritti delie Nazioni ; che ia Corte d‘ In­
ghilterra , intima amica della Sublime P o rta , non poreva ac­
consentire che le armate Francesi passassero per g ii Stati Ot­
tomani , affin di pregiudicare al commercio Inglese, che per 
conseguenza, quand* anche la marcia dei Francesi in Egitto  
non avesse altra mira che questo progetto, sarebbe stata r i­
guardata come una dichiarazione di guerra; e perciò si dasse 
premura d' informarne il Direttorio .

La Subiime Porta non contenta di questa spiegazione coll’ 
Incaricato Francese, spedì ad d li-E jfendi suo Ambasciadore 
a Parigi dei dispacci concepiti nel medesimo senso, con or­
dine di dimandare su di ciò una risposta officiale .

Prima che la lettera di Ruffin al Direttorio, e quella 
della Sublime Porta all* Ambasciadore avessero potuto arriva­
re a Parigi. Ruffin ricevette lettere d’ antica data, nelle qua­
li , per quanto egli disse, il Direttorio gli scriveva, che Be- 
naparte aveva veramente ordine di recarsi in Egitto  , ma che 
questa spedizione aveva unicamente per oggetto di punire i 
Bey , di procurare alla Francia dei vantaggi commerciali , e 
di nuocere taW Inghilterra·, che il Direttorio avrebbe manda­
to qui un Ambasciadore a regolar questo affare, e rappre­
sentare alla Sublime Porta i diversi rapporti vantaggios- di 
questa spedizione per i di lei interessi ; e che se la P rta  
avesse osato per questo affare di dichiarar la guerra alla Re·



€o
pubblica Francese, si sarebbe tosto recluta attaccata dille clue 
Corti Imperiali . Il detto incaricato d' attiri conseguo copia 
di queste lettere insignificanti e piene di fu tilità .

L ’ Ambasciadore Ottom ano, giusta gli ordini ricevuti, 
j>arlò col Ministro degli affari esteri Talleyrani Perigoni, gli 
comunicò le lettere scrittegli dalla Sublime Pori λ  , c lo prego 
<li datali una risposta officiale e categorica. A li-Effendi in­
formò "la Sublime Porta che il dotto Ministro, servendosi del 
linguaggio della furberia e della dissimulazione, e dimentico 
di quanto aveva già scritto a Rujfin, negò assolutamente la 

spedizione dei Francesi per Γ Egitto ,  e non ebbe vergogna 
di dirgli che la missione di Bonaparte non aveva altro og* 
getto fuorché la conquista di M alta \ chc la distruzione deli* 
Ordine di M alia  era vantaggiosa per i M ussulm ani. e dove­
va meritarsi la riconoscenza della Sublime Porra j finalmente 
die non si aveva altra intenzione chc di conservare c fortifi­
care sempre più Γ amicizia che da tanto tempo univa la Fran­
c a  coll a Sublime Porta·

Essendo questa risposta del Ministro totalmente contrad­
dittoria colle informazioni d a t e la  Rtijjìn, è evidente che Γ 
intenzione perfida ed astuta dei Direttorio c scaca di sedurre 
cd ingannare la Sublime Porta , c che non potendo a quell’ 
epoca essere informato dell' esito della spedizione in Egitto , 
lia voluto guadagnar tempo finche potesse riceverne nuove 
sicure. Questa condotta straordinaria del Direttorio non c e s ­
sa forse una prova evidente, che acciecato dal suo orgoglio 
e dalla sua vanità La dimenticati tutti i principj rispettati 
da tutte le C orti, c chc non si può prestar fede alcuna alle 
sue paro/e .

Dal fin qui detto sulle procedure arbitrarie e prepotenti 
del Direttorio risulta, che non ha altra intenzione fuorché 
d’ intorbidar Γ ordine e l’ armonia di tutto il mondo, c di 
distruggere i vincoli che uniscono tra di loro tutt’ i popoli 
€ tutte le N azioni. A misura di quanto gli conviene, ora 
impiega le macchinazioni segrete, fa giuocar le molle nasco­
ste ; ed ora impiegando apertamente il ferro e il fuoco, ro­
vescia le costituzioni degli Stati, stabilisce, come ha fatto in 
I ta lia , molte piccole Repubbliche, delle quali Ja Francia vuol 
esser la Repubblica Madre. Dapertutto vuole arrogarsi il d i­
s in o  di regolare a suo talento gli affari pubblici.

Siccome Γ Egitto è la porta delle due sante città di 
Medinx e deiia M ecca, l ’ invasione di questa Provincia c un 
affare della più grande inportanza per tutti i M ussulm ani. 
Per conseguenza, cd a tenore della dxhiarazione già fatta su 
di ciò «iaiia Sublime Porta tanto all* Incaricato d'affari, quan­
to  al Direttorio per mezzo dell’ Àmbasciadore, dovendosi 
lespingrit colla forza Γ attacco ingiusto ed inopinato, e le 
ostilità della Francia . Noi pieni di confidenza nella miseri­
cordia ci assistenza dell’ Altissim o, abbiara presi tutt' i mez­
zi necesiarj a/fin di respingere per terra e per mare le osti­
lità , virnere e schiacciare i nostri nemici; ed è stato drciso > 
eh' e dovere d’ ogni Mussulmano d’ andar alla guerra contro 
la  F iancii.

In vigore di queste disposizioni, il detto Incaricato d’ 
fiffari , e ^li altri impiegati della Legazione Francese sono 
stati mandati alle sette torri , dove resteranno in ostaggio 
sino ai ritorno di A li-E jfen d i, e di quelli che sono con lui 
a Parigi. Tutt‘ i Consoli e Negozianti Francesi a Costantino­
poli e negli altri scali del Levante  , così pure tutte le loro 
mercanzie , sono stati arrestati, e sequestrate , per cauzione 
della sorte che avranno avuto in Egitto  i Mercanti dipenden­
ti dalla Sublime Porta, che vi sono detenuti senza essere stati 
fatti prigionieri di guerra, e sin a tanto che siano messi in 
libertà, ed abbiano ottenuta Ja restituzione delle loro mer­
canzie , bastimenti , e che si siano rilasciati i Vascelli da 
guerra della Sublime Porta , e gli equipaggi , che vi sono 
a bordo .

E certo che la sicurezza e la tranquillità de’ suoi Stati 
non obhhga soltanto , la Sublime Porta ad armarsi contro 
quelli, che hanpo innalzato in Francia lo stendardo della se­
dizione e della rivolta-, ma tutte le Potenze Europee vi han­
no il medesimo interesse; onde spera che in qu esta  circostan­
za tutte Je Corti amiche s* interesseranno per la sublime 
T o r ta ,  formeranno dei voti per essa, c le diranno diretta- 
mente e indirettamente doi contrasegni. delU loro amicizia e 
disposizione, a soccorrerla.

I l  i .  Kebjul. Egira  Settembre 175)8.)

R E P U B B L I C A  I L . V 1 & C A
V  ·

.................3 Novem bri.

Ύ :  &  Austriaci nel p ace  <V Grigioni si fanno ascendere» 
c iono comandati dal Generale Auffcnb, r i . O r i  4 giw .

ro colà anche il Tenente generale BelU garJe. Da SciaffÌisa poi 
prendendo la sponda meridionale del lago di Costanza si 
Vogliono già postati per lo meno 30111. Francesi.

Avendo ì ’ Ambasciatore Francese ricusato di desistere 
dalla pretensione dell’ Isola del Reno presso VVessel già ricer­
cata dall* Ambasciatore di Prussia in Rastadt , si vuole , chc 
il gabinetto di Berlino si rivolgerà perciò al Direttorio di 
P a rig i.

In tutto Γ Iulpero vi fcono dei forzosi preparamenti di 
guerra, ed anche nella foresta di Breghentz si erigeranno delle 
forti trincee con molta artiglieria .

Dopo la nuova della sconfìtta della flotta Francese pres­
so Alessandria , sembra che Ja Corte di Portogallo non sia 
più premurosa d ‘ intraprendere la  trattativa interrotta con la 
Repubblica Francese.

Sentesi da Marocco , chc quel nuovo regnante sia molto 
propenso ed amico degli Spagnuoli , e per lo contrario ne­
mico degl* Inglesi.

Credesi chc in brieve sarà sottoscrìtto il trattato di com­
mercio tra Je Repubbliche Francese, c Batava.

Si ha da Amburgo , che sotto g li 8 Ottobre sia stato» 
conchiuso un trattato tra l ’ Austria , la Russia , e 1’ In gh il­
terra contro la Francia , con cui la Russia s’ impegna di da-* 
re al soldo inglese 40111. uomini, e z fm . all’ Austria in caso 
di nuova rottura.

L’ insurrezione degl* Irlandesi uniti , contro Γ atroce di­
spotismo del governo Brittanico, c nella più grande attività.

Fin ora gl» Austriaci ne’ Grigioni non han fatto alcun 
tentativo. I Francesi dalia lor parte non hanno che ingrossa­
te le guarnigioni ai confini.

I T A L I A

Firenze  3 1 Ottobre .

Questo governo si avea fatto un nicchio nella storia per 
la sua moderazione , la quale soltanto può rendere al Popolo 
meno insopportabile il giogo di un solo . Ma chc non può 
gelosia di regno l  Con sorpresa e dolore di tutti i buoni da 
qualche tempo le azioni più innocenti , i sospiri stessi so­
no imputati a delitto .Ultimamente un certo Boninfanti , e M ar- 
gheri infermiere delio Spedale di P e scia sono stati posti in or­
rida prigione , dopo aver sofferto in casa la più rigida perqui­
sizione . Sono rei di essere stati amici de' Francesi . Eppure 
il  Gov. Toscano è 1’ amico sviscerato della Rep.Francese ; e i l  
Ministro A ngiolinì a Parigi ne rinnova le proteste tutto di  ̂
Così facevano 1 Genovesi oligarchi nel ^4 e 55 .

Livorno  ̂ Novembre .

Abbiam o qui una Fregata Danese , e due Fregate Spa-ί 
gnuole sono alla vista .·

Ieri arrivò in questo porto un legno Inglese il Tartara  
in corso e mercanzia con 14 cannoni c u  uomini , carico di 
Zucchero  .

G li A nglò-Toscani sostengono, che Roma sàrà ceduta a l 
re di Napoli : i Patrioti viceversa pretendono che in men d i 
due mesi tutta Γ Italia sarà rivolozionata ; a chi credere *

La nobiltà Luchese è in grande attività , e spesso per 
mezzo di segreti deputaci confabula col M inistro Inglese : co­
sa mai sarà ?

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova  4 Novembre .

O ggi alle ore 5 della sera si c installato Γ Istituto  N&-* 
zionale nella Chiesa magnificamente preparata, d e t t a  una volta 
della Purificazione . Eranvi tre del Direttorio ( due sono am­
malati ) in abitoj di gran form alità, e tutti i M inistri, e l 
Incaricato B clvilie '. Il tempo jeri era dirottamente piovoso ; ma 
contro la nostra aspettazione questa mattina ,, felice augurio » 
1* alba c uscita ridente c bella dalle braccia di Titonc .

I l lume usato accrebbe , e senza velo  
Volle mirar g li uomini Grandi i l  C ielo .

Il Medico Mongiardini di Chiavari è stato eletto Pre·· 
sidentc della prima Classe , De-Ambrosis membro del Con­
siglio de’ Sessanta , Segretario . Presidente della seconda Clas­
se , Corvetto  Direttore ; Segretario , il Cittadino Sconnio .  
Tutti c singoli i membri dell* Instituto  sono il fiore delle pro­
bità , dei lu m i , c del Civism i> di tacca la L iguria , perchè i l



Direttorio , .'che g li ]ia cìctti , era obbligato dalla legge ; 
scicgjicrli fra i più commendÀbili per queste prerogative . Gl 
dissociati sono quelli fra tutti , che hanno il pr,mo accessi, 
a questo sublime- grado di perfezione. Costoro, semai venis­
sero in disputa per questi titoli con qualunque di quelli ch< 
pi esentemente vivono , hanno già una sentenza in loro favo­
re passata irt g iu d icato , la quale secondo Γ apoftegma dei Cu­
lla li fa c it  de tu grò album  , che si traduce , di negri son d ive­
n u ti bianchi .

Il M inistro dell’ Interiore nell' atto deli’ Istalazione ha 
pronunziato il seguenic discorso :

C itta d in i dell’ Istituto Nazionale

Gimmai potea addossarmisi più gradita incumbenza , e 
più onojevole di quella di annunziarvi in nome del D. E. il 
legai? vostro instdliamento : desso prescritto dalla nostra 
Costituzione , desiderato da turti li buoni , da tutti li saggi, 
p iova che la nostra rivoluzione non è Γ opra di un’ ambizio­
so , di un appassionato trasporto j ma di preesistente ,· di 
m atura neccesita j cd ove per lo addietro simiglianti cangia­
m enti si trassero seco le crudeltà almeno per un tempo , 1’ 
abbandono delle Arti , e Γ ignoranza , sarà ben conseguente , 
che se ne pregj in oggi * che ne sia a parte ogni onesto Cit­
tadino , se dopo ia  totale rivendicazione degli inalienabili di­
ritti del uomo , se fra i primarj , e più urgenti oggetti , la 
N azione si è proposto lo stabilimento di un Istituto N a z i­
onale da essere i l  Centro dell' Istruzione , dell' educazione , 
da tentare , da raccogliere scopsrtc , da perfezitnaré le A r ti  / 
e le scienze ; e se abborrendo il freddo egoismo , chc per 
canone di sospettosa politica abbandona il Popolo all’ igno­
ranza , vuole a ll’ opposto per Legge , che li si faciliti dal 
Governo ogni sorta di studj , e di lu m i, merce delle vostre 
coraggiose , e costanti fatiche .

Non c mio pensiero , Cittadini deli’ Istituto Nazionale , 
di intratencrvi a lungo sul fausto avvenimento, che vi unisce, 
c sulle grandi funzioni , alle quali siete chiamati ; nc il mio 
iabbro spogliando mano a mano le comuni risorse di un’ 
Arte non mia , vi farà risonare ali’ orechio affettate cognizi­
oni , iijsinghiere adulazioni , o troppo ardite speranze j dirò 
con semplicità , e dirò il vero , chc uell’ agone dell’ intellet­
to siete del pari colle più grandi Nazioni , che potete com­
batterle , che potete persino vincerle ; e che Se 1' aridezza del 
suolo , se li tanti inciampi del commercio , e della naviga­
zione vi fanno pugnare nelle scienze più utili , più importanti 
àcj armi disuguali i vostri sforzi, gli sforzi del nativo' e creatore 
ingegno puonno esserne ur, compenso : Γ utile ferro (a) che 
apre anche in oggi il nostro terreno chc diede forse il nome 
a primi suoi Coltivatori , fù loro invenzione : fu invenzione 
de’ piiifii N avigatori , che sciolsero da questi l id i , la parti­
colare costruzione de’ Legni , Γ estensione delle Antenne , chc 
da noi unicamente si usano anche in oggi ; fù invenzione di 
l ig u ri Commercianti la scienza delie monete , la combinazione 
dell’ influenza loro nelle permute , ne’ saldi vicendevoli di 
tutti li mercati di Europa; in una parola, il cam bio, la 
Banca , che hà aggiunto un nuovo non ancora consciuto ca­
po all’ Industria , al commercio : i nostri tessuti furono de’ 
primi , che dall’ occidente passassero alii scali del Levante , 
e chc per 1’ Eusino , per la Soria , per Γ Eufrate penetrassero 
sino al Caspio , sino all’ Indie > Emulate nei vostri studj gli 
aviti esempj , non vi trattenga difficoltà , non ascoltate le 
basse voci dell' invidiosa ignoranza : il più ardito frà Noc­
chieri , il nostro Colombo non iscopriva Γ America , se pos­
to al cimento, si fosse lasciato imporre dall’ altrui contrasto, 
dall’ altrui timore , dall’ altrui minaccie : a voi spetta di b i­
lanciare le circostanze, e di suggerire con pienezza di lu­
m i , e la Nazione spinta dai bisogni , e dal genio ricondur­
rà i bei giorni commerciali, che scorsero frà il decimo c il 
quindicesimo Secolo .

U n’ im m ensi, una scelta Biblioteca vedo già che si uni­
sce dentro di queste sale a vostro presidio , arti e scienze 
benemerite dell’ uomo , della società : l Orto Bottanico, chc 
esiste sarà ampliato : Γ Università conserva le più accurate 
macchine , per la fisica : Γ accademia Ligustica possiede de­
g li eccellenti modelli per il disegno : ciò che mancasse sarà 
certamente provveduto, perchè in sostanza , chi vuole il fine,

(a) N e ll’ incertezza d illa  vera origine della denolnina- 
xione da' Liguri accordata dagli antichi agli abitatori di ques­
te contrade , non senza fondamento I' opinione di chi la voi-
lo derivante dalla  vote Ligo cioì Zappa istrùrnento campestre 
di cui si servivano i nostri nelle stentate lori coltivazioni ,
« diversa da quella de finitim i Popoli ,

vuole i mezzi ; e non v i c dubbio , rche il C. L. crederi 
i nella sua saviezza di nulla dover risparmiale, che il D. sccon-
i- dando con lina intelligenza si fatti impulsi , saptà unire in 

breve quanto appartiene all’ interminabile storia naturale , al- 
: Ja Chirurgia , oude finalmente Ja Patria nostra possa gar- 

reggiare in sapere con qualunque altra più culta Nazione , 
come vi gareggia , e gareggierà eminentemente-nella Libertà , 
e nell’ Indipendenza ,

Fra le varie risoluzioni pfesc in questa prima adunaza » 
Γ Istituto  deliberò il seguente messaggio al Corpo Legislativo 
per ragguagliarlo del suo ista lla m elo  .

L' 1 S T 1 T U T Ò  N A Z I O N A L E  
A l Corpo Legislaùro  
C itta d in i Lìgislatori .

La Costituzióne e la legge hanno jeri ricevuto un pub­
blico , e solenne om aggio: Γ Isritutò Nazionale c installato.

La savviczza delle le g g i, e la diffusione dei lumi sono 
! le due sorgenti della prosperità Nazionale . Nel mentre che
1 v o i, Cittadini Rappresentanti, vi occupile sollecitamente del 
| primo o ggetto , Γ Istituto Nazionale nulla ometterà , perche 

non siano frustrate le speranze della Nazione , e i desiderj 
del Corpo Legislativo . Possano una volta i lumi preparare 
g li spiriti alle nuove leggi dettare dalla Filosofìa, e le leggi 
spianare la  strada alla equabile diffusione dei lumi ! ^

h ’ Istituto Nazionale sente 1’ irfiportanza e la difficolti 
del le sue ineumbenze, e temerebbe per avventura di venir 

J meno ai suoi grandi doveri , se Γ entusiasmo della liberta 
non moltiplicasse le forze dell’ uomo , e non lo rendesse -u- 

' periore a se stesso . _ .
Il Giuramento CÌ7Ìco prestaro in faccia a una porzione

I del Popolo impone una nuova obbligazione a ciascun mem- 
! bro di offrire a/la Patria' il frutto de’ suoi lum i , e d e lle

sue meditazioni .
Ecco i tito li, pei quali la Patria c in d iritto  di vedere 

finalmente la pubblica istruzione purgata da que’ v i z j , che 
ritardarono finora i pròg/essi dello spirito umano, di vede­
re a nuova vita  risorte Je a rti, e le scienze, rianimata i 
industria , la navigazione , il Commercio .

Voi , Cittadini Legislatori , secondate g li sforzi, ai qua­
li si accinge Γ istituto Nazionale per accelerare questa grand 
opera. Felice se potrà corrispondere alla pubblica esp irazio­
ne , cd ai bisogni della Patria  l

5 Novembre .

Ò ggi è partito tin convoglio di 40  circa bastimenti per 
Livorno scortati da una Polacca, e uno Sciabecco arm ati, 1 
quali , sccompag raro il convoglio al suo destino, prosegui­
ranno fino a Porto d ’ Anso per condurre in qua moici altri 
bastimenti che vi si trovano .

Al Teatro da S. Agostino è stato per poco alterato il 
buon ordine, e la rranquilità a cagione della Tragedia dì 
Chenier, il C a j o  Gracco, ripetuta già moire volte con applau­
so. Alcuni fra ;gli spettatori ne richiedevano la replica per 
la sera vegnente, altri non la volevano. G l’ Inspettori della 
Sala a grave stento hanno potuto calmare il tumulto . Tre 
dei più ostinati sono stati arrestati, due rilasciati sub-to ; il 
terzo ritenuto per avere fatto insulto ali’ Inspetrore . Quelli 
che voleano la ripetizione del Gracco Γ hanno ottenuta:

Il MinisfFO di Polizia ha decretato però» che in avve­
nire non si aununzierà più a voce dal Palco a l c u n a  rappresen­
tanza . Se ne affiggerà 1’ avviso ne’ canti della C ittà  e noa 
se ne potranno annunziare meno di tre per vo lta , le  quali 
dovranno essere immancabilmente eseguite .

Sarzana 1 Novembre .·

Cittadini Estensori *
Eccovi la relazione esatta dell’ accaduto' fra noi il gior­

no i i  Ottobre , che in una lettera del rarignano inserita 
nel vostro foglio num. 11 , è  alterata e mancante .

„  Il Popolo di falcinello la notte del di z i  venendo il
I I  si sollevò per 1’ aumento della Gabella del Sale . Sul fac 
del giorno egli sali armato a tamburo' battente in Ρ ο η ζ Λ η ο \ 
i Vonzxnesi " l i  si unirono: così riuniti al suono di d u e  tam­
buri s’ avviarono verso S, Stefano a giorno g*a’ avvaiizato « 
Quando furono arrivati sulla collina che domina S. Stefano » 
fu inteso il tamburo , e fu veduta una banda di gente ar­
mata , che oià incominciava a scindere sopra lo stesso . L al­
larme fu generale ; la Municipalità fu avvertita di quanto 
succederà i essa sul momento non sapeva cosa riso lverc i j



Fratcinto i sollevati s‘ avvicinarono · e g i i  erano sotto le 
mura del Paese . In queste circostanze il Capo-Battaglione 
Taddti ordinò che fosse chiusa una Porca , e cercò persone , 
che seco lui si portassero ad incontrarli , non tanto per im­
pedire che entrassero in Paese , quanto ancora per sapere la 
loro intenzione : non r.e trovò alcuna . Egli allora vi andò 
solo ■ si presentò loro chiedendo qual io tensione avessero ; 
disapprovò il loro operato , e intimò loro eli non avanzarsi 
di più verso il Paese , il di cui ingresso sarebbe stato loro 
impedito anche con la forza . I sollevati si fermarono , e 
dissero , che erano venuti per pari ire colla M unicipalità deli’ 
affare del Sale , eh* essi non sarebbero entrati in Paese , ma 
che vi avrebbero mandati due di loro per Deputati , e che 
cran pronti a ritornarsene alle loro Case . A llora il Capo 
Battaglione accompagnò due Deputati dentro il Paese , gli 
presentò alla Municipalità assicurandola a non temere di al­
cun disordine . Nel mentre che la Municipalità ascoltava i 
due Oratori sopraggiunse il Capitano Francesco C aimi , do­
mandò alla stessa la sua forza armata , per attaccare , e 
disperdere li attnippati . Il Capo Battaglione g li rispose , 
che la forza armata di S. Stefano non poteva dipendere da 
lui , e che non era necessario di attaccar Persone , che senza 
offendere alcuno volevano ritornarsene alle loro C ase. 
La Municipalità rimandò li Oratori , intimando loro , che 
sciogliessero 1’ attruppamento . Ciò fu eseguito .

C O R P O  L E G I S L A T I V O  ;

CONSIGLIO DE' SESSA N TA .

Presidente Peloso.

Sessione del z Novem bre.

Le indennità da fissarsi ai pubblici Fnnzionar) ed Im­
piegati occupano per la terza volta il Consiglio. I Seniori 
persisrendo nei principio., che le indennità deobono essere 
proporzonate alle fatiche, ed al grado di abilità necessaria 
per coprire degnamente le d.verse cariche ed impieghi , co­
stringono il Consiglio a rettificare le sue idee su questo punto , 
e a consultare un po m eglio'le regole della giustizia, anzi­
ché i riguardi , e i bisogni della persona impiegata . Preve­
dendo egli , che forse i Seniori rigetterebbero pure le piccole 
modificazioni adottate, non ardisce di tramandarle'alla loro 
saozione e crede miglior senno d’ incaricare la stessa Com­
missione , che già fece il rapporto sopra di questa materia , 
ad esaminare di nuovo il progetto di Legge, e proporre quelle 
modificazioni , che credesse necessarie.

Oueirolo in questa nuova discussione insiste , perche a 
ciascun membro del Tribunale di Cassazione si assegni Γ in­
dennità di Jire 12 al giorno. Ma il Consiglio sembra fermo 
nell’ opinione , che niuno fra le Autorità Costituite , meno 
quelle, delle quali è fissata dalla Costitnzione l’ indennità , 
re abbia una maggiore di quella ,' che hanno i Rappresen­
tanti della .Nazione . Lascio ad altri il decidere della giusti- 
zia di questa opinione.

Alcune cause fisiche e morali hanno impedito ne’ due 
giorni successivi la Sessione. Fra le cause fisiche devesi an­
noverare nel giorno 3 la pioggia, e nel giorno 4 il tempo 
sereno , che invitò moiri membri a gustare i  piaceri della 
campagna.

Sessione del 5

Il Rappresonrante Viale in una sua petizione fa sentire 
al Consiglio , che senza decidere se la carica d esser metti­
loro dell’ Istituto Nazionale sia incompatibile con quella di 
Legislatore , ha creduto ciononostante suo dovere , d i calco­
lare le sue forze : che non le ha trovate capaci a sostenere 
due incarichi di tanta importanza : che si crederebbe reo di 
Jeso ben pubblico , se ritenesse due impieghi gravissimi sen­
za  poter adempiere i doveri ne dell* uno , ne dell' altro . 
„  S’ io avessi consultato ( così egli prosegue ) la maestà che 
circonda il Santuario della Legge , e il particolare affetto , 
che a voi mi lega , non avrei certo esitato un momento a 
continuare il mio servigio alla Patria, come Rappresentante; 
ma siccome credo obbligo di un buon Cittadino Γ aver in 
mira unicamcnre il bene della Patria , e Γ adoperarsi in quel­

le cariche , per le quali e meno inabile , cosi mi trovo 
astretto a risolvere diversamente .

lo non ho mai atteso a studio alcuno relativo alla Le­
gislazione . . . .  Ora peto che mi si presenta occasione di 
Servire alla Patria in materie , nelle quali son forse min* 
inabile , perchè in esse bene o male occupai la m iglior par­
te della mia m oltivaga  gioventù ; sarei quasi prevaricatore > 
se continuassi in una funzione , a cui sono canto poco idoneo . 
Soffrite pertanto , Cittadini Rappresentanti , ch‘ io deponga 
nelle vostre mani la dignità di Legislatore , e accettate , 
prego , la mia dimissione........... “

Da questa petizione colsero alcuni membri Γ occasione 
di muovere il dubbio , se la carica di Rappresentante della 
Nazione escludeva Γ altra d’ esser membro del Istituto N a ­
zionale . Ma opportunamente fece rifieccere Levcroni , che 
molti del C . L. della Repubblica Francese , come pure della 
Romana sono nel tempo stesso membri dell’ Isrituto N azio­
nale , e clic come questa carica non porta seco alcun eser­
cizio d’ autorità , così non potea dirsi incompatibile con 
quella di Legislatore .

Rossi per altro tuttoché persuaso della com patibilità  di 
queste due cariche , crede necessaria una Commissione , per­
che rifera in generale sulla incompatibilità delle C arich e , 
siccome fecero le Repubbliche Francese , e Romana .

Il Consiglio adottando la di lui mozione ; decrera un 
invito al Citt. Viale a non volerlo privare de’ suoi lumi , e 
a seguire g l’ impulsi dello zelo , e Patriottismo , con cui ha 
servito finora la Repubblica in qualità di Rappresentante.

C O N S I G L I O  D E '  S E N I O R I

I
Sessione del z 6 .

Si adotta un progetto , che esclude dalla Legge de’ 1 1 ,  
e zjf  Settembre impoiience una tassa sui varj oggetti di ma­
cellazione , le bestie minute macellate per uso proprio.

Sessione del zp  .

E’ Sanzionata la deliberazione per cui si riabilita il 
Tribunale di Cassazione a conoscere dei ricorsi opportuna­
mente proposti dinanzi di esso dai rei definitivamente con­
dannati per delitto d: controrivoluzione .

t d  altra che proroga per 15 giorni il termine prefìsso 
ai ricorsi che questi rei avessero proposto dinanzi il T ribu­
nale suddetto .

E’ pure adottato un piano che annovera fra i Giudici di 
Pace di prima classe quello del Comune di Sanpierdarena-.

Sessione del 3 1 . *

E’ adoteata una deliberazione che stabilisce , che si sup­
plisca per ora alle spese giurisdizionali con un aumento pro­
porzionato sulle imposizioni territoriale , e personale.

Sessione del 6 Novembre .

Si adotta una deliberazione che stabilisce esservi nel Comu­
ne di Falcinello Giurisdizione di Lunigiana un Giudice di Pacp 
di seconda classe da eleggersv per questa prima volta dalla 
Municipalità di quel Comune .

A v v iso  Tipografico .
E’ uscito dalla Scamperia Porci le e C. il Secondo T o m o , irti 

ordine il Sesto, delle Opere del M achiavelli, contenente il 
restante de’ Discorsi, ed i l  Principe. A l riceversi di esso g li 
Associati saran ben contenti di pagare anticipatamente anche 
il successivo, eh’ è il Primo delle Istorie ; il quale uscirà as­
solutamente a tutto Novembre corrente .

Fondi pubblici
Luoghi di scritta ed abbondanza . . . .  >, Se. 5 1Ì4 
Detti Di S. Giorgio . • >> 5 112»

Detti de’ censori , cd impieghi coartivi
del 175/4 e 9 6 ..............................  o

I l  prezzo dell' associazione e lire  8. ter tre ///- , /· .
• si -distribuiscono da C ittadin i Albani Cartaio in Z ^ l  ,  M  U M e r M t  e i l  S M * '°

' (  franche di Posta J  si ΛI Diritto* del U u ' t L T v ’ ‘  T ?  M U  * ” *·■ L‘el Monitore Ligure n ell*  Stamperia del C it. Como Strada da S. Lorenzo N . 3S.



EGU A G L I Α Ν  ZA  Num. 16. L I B E R T A

M O N I T O R E  L I G U R E
1798. io Novembre Anno I L  della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  e s t e r n e .
f-

P R  U  S S I A

Berlino i o  Ottobre.

l a  corre ha spedito un corriere straordinario a Parigi 
per chiedere al Direttorio una risposta categorica alla seguente 
Rimanda ,, Sarà rispettata la linea di neutralità ? ,, Quà non 
si dubita chc tale risposta non sia per essere <Jel tutto favore­
vole.

L interiore del regno e tranquillo.

R E P U B B L I C A  f r a n c e s e

Parigi 31 Ottobri,

C iò che di pia importante risulta dalle relazioni del 
Corriere di Bonaparte , è il rinforzo che riarmata ha ricevuto 
da un corpo d’ Araba C avalltria. Malgrado ogni sincera 
supposizione ostinata in contrario , ogni nuova d' Egitto ri­
pete sempre che le nostre Truppe sono colà nello stato della 
migliore salute ; e quella sì temuta differenza di clima fa 
veder negli effètti , chc non c nè sì grande , oc si nociva 
come taluni sostengono . Crcdcsi che a quest' or^ Γ Armata 
eia già arrivata all* altro mare interno dell* Asia , il Golfi* 
Persico . Le nuove , che gli Inglesi a bella posta aveano 
sparse , che non v’ era più Direttorio , non hanno ottenuta 
il line volutQ , quello φ  seminar confusione , c scoraggia­
mento nelle Truppe ,

Alcune Lettere della Grecia riportano , che i Francesi 
domiciliati nei varj Porti della Morca , molestati dalle in­
quiete ricerche ed angherìe dei Turchi , ne son partiti , e si 
sono rifugiati nelle Isole vicine , già Venete. Questo c un 
segno , anzi una prova , che c falso quanto s* era vociferato, 
dell’ occupazione di quell? Isole fatta dalla flotta Russa.

Le altre nuove dell' Egitto , che aggiungiamo alle sud­
dette , sono estratte dal Redattore , foglio considerato come 
onciale . Cli vengono recate , e sparse nelle Lettere che i 
Cittadini Marmont e Junot hanno scritte alle loro famiglie.

Confermano pfimicrarpente tutto ciò. che da un pezzo 
sappiamo delle prime operazioni di Bonaparte qel paese oc- 
cuppato . Indi prosieguono, aggiungendo all’ inseguimento dei 
Francesi, che cacciayano l'ultimo corpo dei Mammalucchi verso 
Γ alro Egitto, Γ aver liberato dalie loro mani una parte della 
Caravana della Mecca , che coloro unitamente agli Arabi ave- 
ano sorpresa nei deserti. Bonaparte nc ha raccolti gli avanzi, 
e sotto scorta li ha mandati indietro al Cairo .

V  apertura o s^ombramento del celebre canale, che va 
a S u e z , è stato un oggetto di pomposa festa al primo Frut­
tifero . Il Popqlo hq esultato di gioja , assistendo coi Capi 
Francesi 3 cosi interessante layorp ,

L’ Armata coperta da trinccre c accampata sui confini 
del gran deserto , che divide la Siria dall* E g itto , mentre da 
quella parte si costruisce una fortezza a Sfllchich , Γ ultimp 
luogo del Regno , ove sia buon acqu  ̂ .

Gran quantità di fruipento , riso , legumi , e bestiami 
hanno trovato le truppe in Egitto. Il clima è sano , i 
grandi ardori del giorno sono temperati e compensati da 
fresche notti ; c in mezzo a lunghe e faticose marcie , nella 

totale privazione di yino , non yì sono ammalati. II soldato 
ha trovato opportuna risorsa nelle pasteche , spezie 41 pQpoqi 
d’ jicqua , ejetti angariet clic colà abbondano.

Racconta il Corriere, che nell* ultima rotta data ai λ/4- 
t» a l ite chi » \ fuggiaschi han lasciato tutto sul campo Φ  ^at­
taglia: e i granatieri cjella divijipne >"chc gli inseguivano , nel 
raccogliere il bottino , non contavano Γ Qfo » c Γ argento , 
ma sei dividevano , empiendo il vuoto de’ loro cappelli.

Bonaparte vedendo il nemico appoggiaro al N ilo  , gli si 
è schierato davanti in lunga fronte, alla distanza dei tiro di 
cannone , e non si c mosso . La cavalleria nemica g li si è 
scagliata contro colla sciabla alla mano y ma colta a/Γ im­
provviso dalle scariche dell’ artiglieria di campagna , rove­
sciata , atterrita , ha dato addietro , credendo effetto di un 
numero troppo supcriore quel che era effetto del cannone da 
lor non veduto . Uno de’ fuggiti , raccontando la tcrrib le 
battaglia a un suo capo, interrogato quanti fossero i nemici, 
raccolse di terra un pugno d’ arena, e gettandolo in aria , r i­
spose , Conta .

Due altri Corrieri erano stati prima di questo spediti 
da Bonaparte a Parig i. Uno fu preso da N elson , e il secondo 
si crede perito , non sapendosi più null^ di lui , o delle 
traccie sue .

P. S Gioverà , per aggiungere un grado d i fed e  a lle  nuo­
v e  del Corriere d‘ Egitto qui sopra riportate , i l  notare , eha
lo Scrittor della C hiave del Gabinetto , fo g li0 che gode d i  
riputazione distinta  , dice p n itivarA tn ts  d' aver parlato con 
quel Corriere , che lo aveva assicurato , trovarsi 1 Francesi 
nella più bella situazione al Cairo , e poter V Europa aspet­
tarsi di senrir successi degni del valor d' un uomo , chc c secon­
dato da quanto la Francia ha di più celebre m guerra , ia  
scienze , cd in arti .

Telegrafo di Oriente ·.

Bonaparte più grande di Alessandro, e di Pom peo, do*· 
po il suo stabilimento nella Siria ha ricevuto degli Inviaci dai 
Persiani , chc gli domandano alleanza , c sono disposti ad 
agevolargli il p a s s a g g i o  nelle Indie . La Persia alleata dalla 
Grande Nazione le offre duecentomila combattenti .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

6 Novembre ,

Diversi foglj recano che la Squadra Francese sortita J *  
Brest , mentre era per fare uno sbarco al nord d' Irlanda sia 
stata attaccata, e distrutta da una Squadra Inglese di m ol­
to maggiore forza .

A Rastadt si tiene quasi per sicura la prossima pace 
coll’ Impero .

Sentesi chc in breve, alcune truppe Francesi dell’ Ar­
mata d’ I ta lia , verranno ad occupare Lugano , e M endrisio.

I  T  A L I  A

Napoli i  r O ttobri.

Ouasto Governo non fa più 1̂  guerra ai pretesi 
Giacobini j esso l’ ha dichiarata ai talenti e alle lettere. 
Ogni uomo che. sappia leggere c scrivere , è agli occhi suoi 
un mostro , chc uopp c distruggere . Quindi non fia mera­
viglia se tante vittime innocenti vengono tutto giorno strap­
pate dalle braccia de’ lor parenti , e sepolte n^llc tombe di 
morte , per esser pasto de sorci c degl’ insetti,

Helchicre Delfico , letterato abbastanza conosciuto per 
le sue opere di Economia pubblica , e di Finanze , vivea 
tranquillo nella su  ̂ patria negli A b r u z z i  , oyc coltivata le 
lettere , c le scienze . Il governp g li ha fatto un d^litrq dT 
aver pensato antecedentemente , e scritto da filosofo , e da 
amico dell* Umanità : quindi lo ha fatto arrestare , e condur­
re in orrido carcere. Ma questo ò anch’ poco : tutta la sven­
turata sua famiglia e stata implicata nella stessa disgrazia; 
c per far a4 loro sentire vieppiù il peso delle sciagure*



f i
g i i  ha posti in ergastoli sep arati . Poveri Vico , Genovesi e Fi- iangieri , se voi "viveste , Γ istessa sorte vi sarebbe prepa-

rata ! . . .  .
I l  cclebrc Picchi , dopo aver incantata I Europa , e par­

ticolarmente la Francia , per la melodia delle sue filarmoni­
che compositioni , crasi ritirato in Napoli sua patria ,  artin 
di terminarvi i suoi giorni nel seno degli amici c de p a ­
r e n t i .  Ma nè la sua incorrotta oncsra , ne la sua canizie ,Y han garantito dalle persecuzioni di questo governo : senza 
pietà c stato esiliato dal regno .

Atteso la mancanza del numerario , il governo fu o b ­
bligato di porre in commercio delle piccole fedi di eredito 
di pochi C it im i.  Ma siccome erano state fabbricate senza 
precauzione , fu facile quindi dì falsificarle ; sicché in breve 
tempo se n* è sparsa per la Città una qu antità  prodigiosa, 
di maniera, che produce delle continue risse , c anche degli 
omicidj .

Roma i Novembre·

La guerra è più che sicura; e N a p o l i ,  il cui re provoca, 
[e minaccia le Repubbliche , e i Repubblicani , non tarderà 
ad esser libera . Tanto annunzia il Termometro di Roma.Mario Pagano ha ottenuto qui la cattedra di diritto pab Hico con la pensione di 4 0 0  scudi , che gli si pagavano 
da una sottoscrizione di Patrioti . Pagano , ripieno di nobile 
disinteresse, ha accettato la carica, per poter esser utile alla 
Gioventù Romana , ma ha rinunziato al soldo . Ciò tanto 
più c ammirabile , in quanto che , benché ricco di beni di 
fortuna in N a p o l i ,  e povero in R o m a .  Anche il Scbcto van­
ta  i suoi Catoni.Pieini c in Roma . Appena saputosi il suo arrivo , Γ 
A?ente in capo delle Finanze Reboul scrisse una lettera a’ com­
missari Francesi ,  impegnandoli a vantaggio di un aomo co­
tanto rispettabile ed illustre, per 1 suoi talenti e per la sua 
età . La lettera ebbe il suo pieno effetto. La commissione 
Francese con un suo decreto , che quanto onora Piccini , a l ­
trettanto rende degna di gloria la Nazione Francese,  ha  fatto 
pagare a Piccini dalle rendite nazionali annesse all’ accademia 
Francese in R o m a, i soccorsi necessarj , affine di abilitare quest 
uomo infelice a proseguire il suo viaggio per Parigi , ove in­
contrerà indubita.neote sorte migliore ,  chc sotto i l  dispoti­
smo Tiberiano delle Sicilie .

Ancona i S  Ottobre .

L i  CoTÌera detta la Cisalpina , venuta da poco da A l­
le s s a n d o  ,  d‘ onde ha recate le notizie le più soddisfacenti 
di fio·· arte , e dell’ Armata , ha veduto nel suo passaggio 
ia  Squadra Russa composta di $ vascelli .

Milano 6 Novembre .

L’ arrivo delle truppe Francesi che sembrava rallentato 
è ricominciato in maggior copia , essendo da cinque giorni 
in qua arrivate quattro mezze brigate , e se nc attendono 
moltissime altre , dovendo Γ Armata d* Italia  esser portata 
a  n o m .  combattenti effettivi . Altra non poca soldatesca 
d? l!a  Francia -narcia direttamente per P iacenza. ΙΓ  Generale 
in Capo Jo l  bert ha pienamente confermati gli ordioi e le dis­
posizioni militari del General Brune. 11 Generale Cham^io- 
Dtt , che con somma gloria ha fatto le campagne del Reno , 
sen7a esser srato giammai battuto , e quegli che comanderà 
Γ  armata c ..uro Napoli : egli c già in Italia  . Pretendisi , che 
il Generale Fey sarà nominato capo dello stato maggiore . 
M a  g n d o  sifìàtti preparativi di g u r r r a ,  una lettera venuta 
oggi d\ Paridi assicuia la pace .

Gli anstocratici spacciano , che nella Cisalpina vi sarà 
una terza riforma , tutta opposta all’ ultima , cioè che deb­
bano esser reintegrati negli impieghi gli  ultimi espulsi,  e ne 
adducono per pruova , che I’ ex-ambasciatore Trouvc a tal 
effetto si tratterrà tuttora in M ilano . Il carattere degli aris­
tocratici eg i c di pescar s-mpre nel torbido .· ma i loro^ro-  

■ getri liberticidi ar.drano certamente falliti U na riforma vi 
debb’ esser in I t a l ia :  g'i Amie, della Libertà da lungo tem­
po Ja riclamano , stimandola salutare per la Francia , neces- 
*aria per Γ Italia  .

Essa r ducesi a proclamare „  la Repubblica Italiana una 
ed ind v-sihile „  Questi riforma asso utamente è a 'ta  a dis­
sipare la coalizione de’ tiranni c a formare la felicità delie 
due Nazioni .

Livorno 7 Novembre Ϊ
La Gazzetta Toscana non ha fatto menzione dell’ arrivo 

in questo Porto della T a r t a i a  Toscana da Alessandria con 
delle notizie consolami di Bonaparte , e dell* Armata Fran­
cese j  ma fu soltanto premurosa di annunziare la  disfatta 
della Squadra Francese , Γ arrivo de' Russi nella M o re a e c .e e .  
Altronde perchè incolparne il Gazzettiere , e non il Governo» 
Quagli non può scriver cosa che dispiaccia a Cesare .

Scrivesi , che la  guarnigione Francese a M alta  abb ia  
fatta una vigorosa sortita  colla strage di m olt i  r ivo lta t i .

Sarravalle z8  Ottobre .

Per parte del re di Sardegna e stato arrestato il C it ta ­
dino Giovanni B alestra i  di Prccipiano, per aver fatto in pez­
zi cinque proclami del sudetto re , e per aver detto ,  che non 
riconosceva in quel luogo altro che il paviglione Ligure,  s ta­
tovi eretto dalle armi Repubblicane : Γ arrestato era in pro­
cinto d‘ esser condotto in Alessandria , ma il  Comandante 
Francese nc ordinò 1’ immediato rilascio .

Nel Έ or ghetto , Stirli , e Persi è stato atterrato il Ves­
sillo Ligure . A tal avviso il Comandante Francese si r<co 
frettolosamente colà con 15 suoi fratell i  d' a r m e ,  e o r d in o ,  
che alla  sua presenza fosse di bel nuovo rialzata Γ Insegna 
R igeneratrice .  Que’ tapini v i l la n i ,  abbrutit i  sotto la verga 
del dispotismo e della superstizione , furon malgrado loro as­
tretti  a prestarsi a si grato ufficio , ma due di essi ( come 
capi ) furono menati a Sarravalle , ma dopo alcuni gior­
ni sono stati messi in l ibertà . L’ uno c il prete Paulo , fa t­
tore dell ’ ex-marchese Lonati i 1’ altro il  nota jo  Gio: Batt ista  
R igh ett i  j  entrambi di S u r l i .

N O T I Z I E  I N T E R N E
3Genova 9 Novembre .

11 Direttorro di M ilano ha ufficialmente notificato al 
Direttorio nostro Γ accettazione della Costituzione Cisalpina.

Si parla di preparare g l ’ a lloggi nella Riviera  di Po­
nente per j o m  uomini di truppa Francese.

La Dotte dell’ 8 corrente ha naufragato sulla spiaggi* 
di S. Pier d’ Arena un Brick IDanese carico di Stockfi di­
retto al Cittadino Gio: Batta. R ossi  attuale Ministro delle 
Finanze . L ’ equipaggio del bastimento era composto di p 
person e, cinque delle qu a li ,  compreso il  Capitano, si sono an­
negate , per aver voluto abbandonare i l  legno . Del carico 
poco si è potuto salvare .

La Municipalità di S .  Pier d’ Arena , che era delle m i­
gliori , ha chiesta la sua dimissione , per troncare le con­
testazioni , che aveva col Ministro delle Finanze .

Le ultime lettere del Levante annunziano un’ insurrezione 
formale in Salonicco , ove quegli a b ’tanti ricusavano di pre­
starsi a secondare le misure osril i  della Porta Ottomana con-, 
tro la  Francia .

P.S Scrivono da Londra che Lord Cornvallis dal Nord dell’ I N  
anda ha inviato alGover. Ja seg.notizia —  Si.e veduto il gior­

no i i .  Ortob.distintamente all'altura dell’ Isola T r o r o y u n c o m -  
att.mento tra  16  vascelli di linea . Alle ore tre pomeridia­

ne ,  dopo cinque a sei ore di combattimento , si videro ar­
rivare due vascelli , che avean perduto g l i  alberi ,  c le vele 
erano tutte squarciate . Cinque altr i vascelli presero anche 
qua e ie  tempo dopo Ja fuga, dirigendosi verso Ponente. N on 
si u ita più che siano state la squadra di Brest ,  c quella 
di Sir Warreur. 1

Secondo le lettere particolari d’ F i land a,  tre fregate Fran­
cesi an gettato I’ ancora nella Baia Donnegai , ma crcdesi 
c ie ne voJer sbarcare , le truppe sieno state rispinte da uà 
corpo 1 milizia : ciò ha bisogno di conferma .

Cittadino Redatore del Monitore Ligure. 
iete male informato riguardo agli affari C isalpini.

011 si perde alcun tempo in deliberazioni inutili  nella 
centra e 1 Milano nell’ occasione delle Assemblee primarie .

n g.orno u consumato ad eltjrgere il Burò provvisorio cd 
i l  permanente, due altri a ricever i vori .

on c vero che siasi scorta male fede nello Scrutinio j 
che anzi auguriamo a  tutte le assemblee primarie passate , e 
presenti e future di tutte le Repubbliche dell* universo , 1’ i -

io  M '| lmparZUl1 *C Icli2 iosa esattezza clic si à praticata



Non c vero clic sci mila Francesi avessero ristabilito 1' 
ordine, ma una sola compagnia di granatieri acquieto il tut­
to . Non è vero che Borghi [e Custodi siano stati Segretarj 
del Buio , ma bensì. Scrutatori : i Segretarj furono i Cittadi­
ni G ald i, c Salvador .

V'arign ano 7 Novembre.
Jeri si ancorò in questo golfo il Brigantino Imperiale 

Capitan Antonio Sopranick da Trapani in u  giorni. Assi­
cura che in M alta nonostante gli sforzi de* Portoghesi , e 
dei Contadini dell’ Isola , i Francesi sono padroni di tutti i 
forti , e non temono i loro nemici , nè il blocco che loro 
fanno , il quale va ad essere nullo atteso la cattiva stagione.

Nella Lunigiana sembra ristabilita la calma , dopo 
I’ arresto di parecchi individui di Castel nuovo , che figura­
vano come Capi de malcontenti .

Si attendono da Genova le necessarie provviste per que­
sti forti. Sin’ ora abbiamo più cannoni , che palle. Si crede 
che il governo sapià pesare le circostanze.

Schiaffivi aggiunge , che una tal distinzione tra i rei 
che desistono dal mal oprare , e quelli che perseverano nel 
delitto , apre la strada al pentimento , che non è poi così 
raro come suppone Deambrosis, Non si vorrà 'dunque dac 
luogo al pentimento ? E si vorranno punire egualmente due 
persone inegualmente ree ? Badate , Cirtadini Colleghi , che 
Je Leggi penali devono esser meno una vendetta de' delitti , 
che un freno per impedirli , e prevenirli. La Legge non en­
tra nella volontà , ma esamina Γ atto , e chi si ritira è cer­
tamente men reo di chi persevera nella sua volontà.

Devesi egli al ministro di Polizìa accordare Ja facoltà, 
di cacciare dallo Stato gli oziosi e vagabondi in qualunque 
parte trovinsi della Repubblica ? Ecco Ja terza quistione, che 
divide le opinioni del Consiglio. Rossi, Bastreri, Queirolo, Tor- 
retti sosrcngouo , che trattandosi d ’ una Legge contro quelli 

! esseri immorali , che vivono d’ ozio , e di vizj , che prc—
1 muovono il libertinaggio , il giuoco, e che sono Ja peste

della Società , non si dovrebbe avere difficoltà di accordare

C O R P O  L E G I S L A T I V O

CON SIGLIO DE' SESSA N TA .

Presidente Peloso.

Sessione del 6 Novembre,

Dopo la lettura di molti messaggi sì del D. E. , che 
del Consiglio de’ Seniori , I l Consiglio si forma in Comi­
tato generale.

Resa pubblica Ja Sessione, si accorda Ja parola a tre ’ 
membri della Municipalità di VoJrri. Essi denunciano al 
Consiglio il M inistro dell’ Interiore , e delle Finanze come 
jeo d’ atto arbitrario ed illegale nell’ avetli dimessi dalla . 
Jor carica. Siccome la Commissione, che già fu creata per 
riferire sopra simili accuse, non ha mai presentato alcun ! 
rapporto , così Scoffcro dimanda , che si passi all’ elezione ! 
d’ una nuova Commissione , perchè esamini le ragioni di 
quest’ accusa , e porti entro il termine di giorni j  il suo 
rapporto .

I membri che compongono questa Commissione, sono 
Se off erri , Tor retti , Bastreri ,

Sessione del 7 , 8 , 9.

La discussione sul progetto di Legge ; che riguarda i 
delitti di furto , assorbe tre intiere Sessioni .

Si a^ita in primo luogo Ja quistione se si debba misu­
rare la pena del delitto di furco dalla quantità , che vien 
derubata.

Rossi dice , che la nostra criminale Giurisprudenza in­
vece di misurare la pena dalle qualità che accompagnano il 
delitto , ha sempre voluto misurarla dalla quantità che vien 
derubata; e che da questo errore devono purgarsi le nuove Leg­
g i criminali , siccome è stata sollecita di fare la Repubblica 
Ìrancese.

Sem em i osserva , che se non si ritiene una specie di 
graduazione , come si è facto finota , basata sulla quantirà 
del furto , bisogna riformar tutte le Leggi , che riguardano 
sì fatti delitti ; perciocché altrimenti ne verrà Γ assurdo gra­
vassimo , che sarà più severamente punito Γ attentato , che 
i l  delitto consumato .

Un uomo , che sul momento di commettere il furto, col­
pito dal pentimento ritiene la mano , dovrà egli subire la 
stessa pena , come se avesse consumato i 1 suo delitto ? Ecco 
un’ altra quistione , a cuij danno luogo le parole dell artic. 1. 
Qualora Γ a tten tat» non sia stato sospeso che da circostanze 
fortu ite  indipendenti dalla volontà dell incolpato .

Torretti crede rarissimo il caso del pentimento , e che 
é sempre o per impotenza , o per timore che il reo ralvolra 
si ritira da’ suoi rei disegni.

Semenzi insiste , perché si lasci aperta Ja strada al pen­
timento , e che non si obblighi un uomo a consumare il 
suo delitto , assoggettandolo alle stesse pene ossia che ab- 
Lia soltanto attentato alle altrui proprietà , ossia che le 
abbia derubate .

Leveroni osserva pure, che il punire egualmente chi at­
tenta ed c distolto , oppure desiste volontariamente , è un 
alterare la teorìa delle pene , e i principj , che devono ser­
vir di base alle Leggi criminali conformi alla ragione, alla 
giu stizia , cd alla umanità.

; al Ministro di polizìa la facoltà di espellerli. Ma Deambro- 
sis j e Montesisto osservano , che le Municipalità son quelle 
che dalia Costituzione sono incaricate della pubblica tran­
quillità : che una cale facoltà accordata ad un sol uomo è 
pericolosa per la liberrà individuale de’ C ittad in i, Libertà 
eh’ e il più prezioso vantaggio della Democrazia , Libertà, 
di cui son tanto gelosi g l ’ Inglesi , i quaJi non per altra 
ragione sono attaccaci a lla  loro Costituzione se non se per 
la famosa Legge deli’ habeas corpus , che garantisce la liber­
tà individuale : che il Ministro fornito di tale facoltà en­
trerebbe in certo modo nell’ esercizio deJ P o t e r e  g udiziano; 
il che porterebbe la confusion de’ poteri , tanto fatale alla 
Democrazia ,

Queste ragioni determinano il C onsiglio  ad esser fermo 
nel non addortare queste parole dell’ artic 7. del progetto r 
la fa co ltà  di espellerli . . .  . è  comune a l M in istri d i P o liz ìa ,  
i l  quale potrà valersene ia  tu tta  L' estensione del T erritori·
Ligure .

L’ ultima quistione , che divide le opinioni del Consi­
glio , si è , se debbasi D e l più pronto disimpegno delle cause 9 
la giurisdizione sia pel civile , che pel criminale rendere cu­
mulativa alle tre Sezzioni del Tribunale del Centro > o se deb­
basi creare una nuova Sezzione Criminale . La d versila de 
pareri fa sì , che non viene adottata la misura proposta nel 
Progetto di legge , che rende cum ulativa  la giurisdizione 

alle tre Sezzioni del Tribunale del Centro .
La Deliberazione sarà riportata dopo la Sanzione de’ Seniori..

CON SIGLIO D E ' SEN IORI 

Sessione del giorni 8 Novem bre.

Si adotta un progetto di L egge, che stabiliste Γ  aper­
tura di una Strada caiettiera , la quale da VoJtri conduca 
ad Ov a d a ,  e la dichiara Opera pubblica.

N el Consiglio de* Seniori 3 corrente fu sanzionata una 
Legg e che riguarda 1’ organizzazione della Tesoreria N azio­
nale non avvertita a suo tempo per isbaglio , che sara ri- 
porcata ne’ fo g li  venturi attesa la sua im portanza.

I  L Μ  I N  I S T  R O

D ella G iu stizia  e relazioni Estere ;

Informato che diverse Autorità Municipali della Repub­
blica in seguito dell’ incarico loro dato dalla Costituzione 
N. 196  anche circa tutto c i ò ,  che riguarda 1 Annona, 
e Vettovaglie passano a confische, e condanne contro gl Ino- 
servanti degli ordini vigenti nella soggetta m ateria.

Considerando, che sebbene sia intrinseco a tale i carico 
il correggere detti Inosservanti, deve però intendersi ristretta 
la loro facoltà alla modica Coercizione, poiché in genere I' 
applicazione delle pene appartiene al Potese Giudiziario non 
conferito dalla Costituzione alli Corpi Amministrativi .

Considerando, ch e la  legge deve determinare i Jiroiti di 
detta modica Coercizione, acciò non resti la medesima trop­
po aibitraria contro i principj della democrazia .

Considerando, che la subordinazione delle autorira Am­
ministrative ai M inistri, ossia per loro orbano al Direttorio 
Esecutivo, non importa che possano cassarsi, o riformarsi le 
operazioni di esse autorità Amministrative, le quali non so­
no contrarie alla Legge .

Considerando, "che Γ Invito ultimamente fatto dal M i­
nistro al Comitato degli Edili del Centro di non interrom­
pere le zelanti sue cure in correggete, e multare li Contrav­

ventori alle mete , mentre tendeva a che non testasse parali*-.



kato Γ Ufficio del medesimo Comitato, può averlo di sov- 
verchio animato ad operare arbitrariamente affatto con arro­
garsi perfino il dispotismo delle grafie .

Memore di aver rappresentata al Direttorio la necessita 
di promuovere presso i due Consigij la Legge suddetta, c 
specialmente nel Messaggio dei 4 Settembre p. p.

Avvisa tutte le  M u n ic ip a l i t à  della Repubblica di sopras­
sedere per ora dalle confische, multe, e condanne e di so­
spendere l’ esecuzione delle già fatte» per non rendersi re* 
sponsabili o di eccesso, o di atti arbitrar j , fiio  a chc dal 
Corpo Legislativo venga opportunamente prov veduto. 

R U Z Z A

Μ I S C E L L A N E A

I due Sindacatori delie Autorità Costituite Provvisorie 
della Riviera di Levante , N e r v i  y e A g r ifo g lio  sono ritor 
nari dal loro giro faticoso , e il giorno 7 dinanzi al Consi­
g lio  de' Sessanta  han fatto un quadro magnifico delle sco­
perte da essi fatte > delle fatiche sostenute , de’ pericoli af­
frontar! , delle vittorie riportate contro i nemici della Liberà, 
e della giustizia . Oh l tre e quattro volte avventurosi i Po­
poli, a cui toccassero in sorte Sindacatori come questi I Fe­
lice la Democrazia !

Abbiamo corse , dicono essi coll’ espressione del senti­
mento , le Giurisdizioni a Levante collλ possibile rapidità , 
si siamo ( ci siamo ) inoltrati ne' luoghi più scoscesi , e pro­
curando £  interessarsi ( interessarci ) con egual fervore per il 
rispettabile colono , come per i  opulento padrone , abbiamo col 
fa tto  dimostrato , che più non esiste quella mostruosa diffe­
renza  , compagna indivisibile del proscritto vizioso sistema . . ,  
Procurar de’ proseliti al sistem a, convincere d ille  differenze 
fr a  i  estinto , ed il vigente regime , propagar la causa della 
Libirtà  , farne conoscere i  pregi , dimostrarne ì  vantaggi 
( Cospeiro i Sono imprese maggiori di quelle d‘ ercole ) è 
stata sempre un* delle nostre più dolci premore , ed il 
più seno de nostri pensieri . £' impossibile far un estratto di 
questo prezioso rapporto ; bisognerebbe inserirlo intiero ; e 
1' abbondanza delle marerie ce Io impedisce . Hanno rin 
•venute molle Mu-nicipalitd compiste di persone inesperte , e 
nuovi, ( nuove ) in un nuovo ordine di cose marciar con ener­
gia , e sostener i d iritti imprescrittibili del Popol» Sovrano j 
la causa Atlla Libertà ben trattata  e sostenuta ; e che mol­
t i  decisi difensori di essa esistane ed esisteranno . Il Ministro 
di Polizia d.iu^ae può star quieto per la parte di Levante .

ch' c da non defraudarne i nostri leggitori , è una os­
servazione con cui si chiù 'e il Rapporto „

>, Azzardiamo finalmente,, d.cono i Sindacatori,, sottopor­
re alla vostra saviezza una misura indispensabile per la re­
golare marcia della causa pubblica : Γ essere stati in molti 
luogh i, Γ avere sentito molti ridam i, averne veduto gli incon­
venienti ci obbliga a manifestacelo, le moitìplici Municipa- 
lirà producono fra gli altri due gravissimi disordini . Il pri­
m o, che quasi tutte sono sforzosamente in bailia de ministri 
d‘ un Culto, che non e conciliabile col servizio che si deve 
prestare alla patria, quali non sono certo i promulgatori 
de la democrazia, che abborrisce la  superstizione, e non fo­
menta 1 perniciosi ptegiuJizj, su cui essi profittano „

Se il Censtre , se il Monitore avvessrro detto questo, o la 
metà ancora, guai ! Tutti i preti, tutti i frati , tutti gli in- 
BU'm-rab'.l' colli torti avrcbb»ro menato nn rumore da non 
pter più vivere . Nessun eapptl 0 storto , nessun capello nero , 
nessuno da.le sciabole, chegu ista n  lo strado, ha mai detto ! 
che il culto cattolico sia inconciliabile col servizio della Pa ~ 
tri a-, eppure si e gridato e si grida contro costoro come ne­
mici drlla Re'igionc i e i Sindacatori eletti dalla Clicca  che 
sosteneva la Religione , pronunziano arditamente, che il culto 
Cattolico e incompatibili col servizio della Patria  , c nessuno 
parla [

Non e la Religione dunque, come si c mille volte detto, 
che fa parlar i furbi e i bacchettoni ; questa c un pretes­
to ; piangono la perdita della schiavitù nella quale ingras­
savano , non quella della Religione chc non conoscono o ol­
traggiano Potremmo citar un esempio recente della morte edi­
ficante di un’ di costoro , ma il Monitore non lo vuole .

Seguriam Γ osservazione fatta dai Sindacatori .
,, L auolizia,. proseguono,, noncosservata, i privati riguardi, 

il timore d‘una vendetta, le relazioni fanno si,ch e si lascino im­
puniti i nem.ci deila libertà, e che non si provveda agli ur­
genti bisogni , e la popolazione resta indisposta} voi già vi

occupate «Γ una si necessaria riforma , il vostro zelo si rav­
vi v i ,  e solleciti le vostre deliberazioni ,»

Ma dunque nella Riviera di Levante vi c del gran m a­
le . Dunque non c vero chc queite A iin ic ip a h eà  composte di 
persone inesperte e nuove in  un nuovojirdine di cose, m irem o  
con energia t  sostengano francam ente i d ir it t i  tnprescrittibtli 
del Popola Sovrava . Ο ίκ  che guazzabuglio i

—  M Fox nell* anniversario della sua elezione , fatto li 
10  Vendcmmifero 11 O ttobre, ha pronunciato un discorso 
ael quale disse in sostanza , che la vittoria di Nelson , di 
cui si faceva tanta pompa non poteva avere altro van taggio, 
ne altro oggetto , che quello della pace , ma che se lungi 
dal dirigerla verso tal fine , non servisse chc per riaccen­
dere la guerra, essa diventava allora una calamità p u bblica , 
sopra la  quale 1’ Inghilterra , e  Γ Europa tutta avrebbe a 
gemere lungo tempo . H a invitato g l ’ aulici della L berta a 
fortificarsi contro g li avvenimenti che li minacciano da tutte 
le parti , ed a mantenere nella vita privata > posto d‘ 
giornaliero , la dignità della specie umana .

onore

—  Nom i delle persone ebe gli Alleati della Repubblica Fran­
cese hanno inviato in Parigi per il travaglio generale sui pe- 
sia, e le misure .

Repubblica Batava i Cittadini Van-Sw indcn j AEncus,
Danimarca M. Brugge .
Repubblica Elvetica Ciw. Tralles* .
Repubblica Cisalpina Cict. Mascheroni .
Repubblica L gurc C u t . Moltedo .
Piemonte il Con. Balbo Ambasciatore a Parigi -
Toscana M. Fabroni .
Repubblica Romana C itt. Franchini. j

Nata  . quello di Spagna non c  aueora giunto colà .  ^

Articola Comunicato

II Capo Battaglione L a n g la d , a cui non porrà negarsi 
un’ anima Repubblicana , e il titolo d ’ uno de* fondatori della 
Libertà L igure, è stato accusato da due Preti come autore dei 
disastri ‘ accadati in Ponente . Saputo c iò ,  si e presentato i l  
Capo Battaglione al Consiglio di guerra , ha chiesto proces­
so , e si c volentieri costituito , sicuro nella sua innocenza .

A v v i s a ,

A lla  Libreria Repetto in Cannetro .si ricevono le A s­
sociazioni al Monitore Cisealpino , e già si distribuiscono li 
N . $1. e £ i . Chiamati à servire in altro modo la  loro Pa­
n ia  i Compilatori del medesimo , sono sottendati a conti­
nuarlo il Cittadino Aposroli , e darà la parte Storico-Politi·» 
ca > il Cittadino Bossi , dirigerà Γ iutrapresa , e fornirà g li 
Articoli di letteiatura , principalmente le Anali.s.i delle operq 
Politiche del giorno ; ed un terzo scrittore riferirà le Sessi- 
cni dei due Corpi Legislativi *

C O R S O  D E ’ C  A M B J  .
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M O N I T O R E  LI GURE
1798. 14 Novembre Anno IL  della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R N E  

T arici 1 Novembre,

La squadra sortita eia Brest con i 3iti. uomini d i  sbarcò 
era composra del vascello la Hiche e di 8 fregate .

Non si soiio salvate che 4 fregate , u.ia delle quali c 
rientrata a B r e s t ,  e la secondi dicesi a Rochefort, le altre 
due non si sa ancora dove siensi rifugiate.

La squadra I iglese di Warreri quantunque composta di va- 
1)  vascelli e di forze infinitamente superiori, ha molto sof­
ferto nel combattimento , che duro 12. ore dinanzi la baia 
di IC illa la .

Per tale avvenim.*nto si e resa incerta la partenza d* un 
altra squadra preparata a B rest, forse per lo stesso destino.

La religione , c la nuova leva di coscritti servirono di 
pretesto ai nemici della Repubblica per sedurre gl' ab.tanti 
delle campagne degli inaddietro paesi bussi, ove ia supersti­
zione , β Γ  ignoranza , che vanno del p ari, sono tra il po­
polo  ad un grado eminente. (  In questo i Liguri, non sono 
niente inferiori al popolo de* paesi b a ssi). 1

Le sivie  disposizioni che si sono addottate , e la cefe- 
lità  con cui si c  reciso gualche membro cancrenato , ridur- 
xenno ben presto a sanità il corpo intiero . La Legge Mar­
ziale è stata d‘ un felice sperimento .

Descorches non è partito per Costantinopoli, come si era 
divulgato .

Il bravo, e probo Generale Chumpionti , comanderà Γ ar­
mata contro il regno di N ip o ti,

Zcco un λ  relazione contenuta nell' u ltim i dispaccio di Bona- 
parte a l D . E. d i Parigi eh: servirà a fa r  conoscere la pre- 
'uidenz.a e la  fe d e ltà  d i quest' uomo straordinario, e le date 
precise dell' apparizione degli Inglesi , e francesi sulle coste 

d ’ A lessandria.

i ,  Io non ero lontano , dice Bonaparte, due leghe da 
Salehich (  ultim a terra abitata dell’ Egitto  verso la Siria ) 
quando Γ Ajutante di campo del Gen. Kltber mi raggiunse , 
apportandomi la  nuora della battaglia , che la nostra Squa­
dra aveva sostenuta il 14  termifero ( 1 Agosto )  Le comuni- 
fazioni sono si d iffic ili, che per venire, aveva impiegato 11 

gio rn i.
, ,  Il 18 Messifero (  C Luglio ) partii da Alessandria \ 

scrissi a ll’ Am m iraglio d'entrare tra 2+ ore nel porto di «jruel- 
Ja Città , e se la squadra non avesse potuto entrarvi , di 
scaricare prontamente tutta l ’ artiglieria , e tutto ciò , che ap­
parteneva a ll’ armata di terra, e far vela per l’ isola ili Cor f a .  
L ' Am m iraglio non credette di poter effettuare tale sbarco 
*el luogo , in cu; si trovava innanzi al porto d’ Alessandria 
sopra un fondo coperto di rocce , ove molti vascelli avevano 
già perdute le ancore . Andò a fermarsi a Alboukir , che of­
friva un buon ancoraggio, Spedj colà degli Uffiziali del ge­
ni o,  e di artiglieria , i quali convennero con l ’ Ammiraglio, 
che la terra non potea dargli soccorso , e che se gli Inglesi 
comparivano nei d u e , o  tre giorni che  ̂esso doveva restare a 
A lboukir , sia per isbarcare la nostra artiglieria , sia per iscan-» 
d .tg liar, e notare il passo d ’ Alessandria , altro scampo non 
g li restava , che dt tagliare le gomene ; e che era necessario 
di soggiornare in quel luogo il minor tempo possibile.

,, Sono dunque partito da Alessandria  nella ferma cre­
denza c h i la squadra sarebbe entrata fra tre giorni in quel 
p o rto , o si sarebbe apparecchiata per andare a C orfù ,  
Dopo il 18. Messifero ( L uglio) fino a 6. termifero 
( *4  L u g lio )  non ho avuto alcuna notizia ne di R oseti^  
nè di A lessa n d ria . U na nuvola d’ Arabi accorrendo da tutti 
i  punti dei Deserto , erano continuamente a jo o  lese dal 
campo. II 9 termifero ( 1 7  Luglio ) la fama delle nostre vie·» 
to r ie , e parecchie disposizioni riapersero le nostre comunica- 
StiQni. Ricevetti molte lettere dell’ Ammiraglio , dalle

appresi con rstupore continuare esso nella sua posizione d* 
Al'jotfkir. Gli scrissi subito per fargli sentire che non dove­
va perdere un’ ora di tempo ad entrare in A lessandria ,  o & 
partire per Cor f a .

„  L’Ammiraglio mi notifi.ò con una*lettera del 1  termi- 
fero (1 0  Luglio)  che molti vascelli nglesi erano venuti a rico­
noscerlo , e che si fortificava per aspettare all’ancora l’ inimico 
a Alboukvr . Questa strana risoluzione mi cagionò il p ii vi- 

j  vo allarme ; ma già non v ‘ era più tempo , poiché la lrttera 
che 1’ Ammiraglio scriveva il z, termifero ( ir» LuglioJ non

1 mi giunse che il 11 (3 0  Luglio ) .
Gli spedj il Cittadino Ju lien  mio Ajutante di campo', 

con ordine di nou partire da A lb o u k ir , se prima non vedeva 
la squadra messa allo vela . Partito il 11  ( 3 0  Luglio ) non 
poteva più giungere in tempo.

„  V  8 termifero ( 1 6  L u glio ) Γ Ammiraglio mi scrisse 
che gii Inglesi si erano allontanati , e che attribuiva ciò alla 
mancanza de’ viveri . Ricevetti questa lettera il 1 2, ( 3 0  Lur 
glio ) con io stesso corriere .

» L’ 11 ( 19  Luglio )  mi scrisse , che aveva intesa la vir* 
tona delle Piramidi , e ia presa del Càiro , è che avea tro­
vato un passaggio per entrare nel porto d’ Alessandria: ri­
cevetti questa lettera il j8 ( f Agosto ) .

„  II 14 (  1 Agosto )  gli Inglesi 1’ attaccarono . Mi spedì 
al mommto che scoprì la squadra nemica , un ufnziale per 
ragguagliarmi delle sue disposizioni, e de’ suoi progetti. 
Quest’ Uffiziale perì nel suo viaggio .

„  Sembrami che 1’ Ammiraglio Brueys non volesse partire 
per Cor f u  prima d’ esser certo di non poter entrare nel porto' 
d’ Alessandria , e che 1’ Armata di terra, di cui non ebbe' 
notizia per lungo tempo , si trovasse in una posizione da 
non abbisognare di ritirata . Se in questo funesto avveni­
mento ha commesso degl’ errori, g ii ha espiati con una mor«» 
te gloriosa.

„  l i  destino ha voluto in tali circostanze , V>me in molte 
a ltre, provare, che se ci accorda una grande preponderanza 
sul continente, ha concesso ai nostri rivali 1’ impero dri mari. 
Ma per grande , che sia quesro rovescio , non può essere at­
tribuito all’ incostanza della fortuna. Ella non ci abbandona, 
ancora ; anzi ci ha servito in tutta questa operazione più di 
quanto abbia mai fatto.

„  Quando giunsi innanzi ad Alessandria , e che intesi es*? 
servi gli Inglesi passati con forze superiori qualche giorno 
prima ; malgrado la tempesta che regnava , col rischio dì 
naufragarmi , mi gettai a terra^ Sowengomi che nell’ istante 
in cui si facevano i preparativi dello sbarco , si scoperse da 
lungi una grossa vela da guerra. Era la G iustizia  proveniente 
da M alta. Esclamai allora „  fortuna m abbandonerai tu  ? 
A b  solamente 5 giorni 1 „  marciai tutta la notte. Atraccai

con 3 mila uominiAlessandria alla punta del giorno , . w  3 «.*««. UUUilUl I 
senza cannoni , e quasi senza cartatuccie. Nel quinto giorno 
ero padrone di Rosetta , di Demenhur ; cioè a dire , già sta*' 
bilito in E gitto. In questi cinque giorni la squadra doveva· 
trovarsi a l sicuro dagli Inglesi , qualunque fosse il loro nu­
mero : invece di ciò essa resta esposta tutto il mese di Mes­
sifero ( termina il \ S Luglio ) .  Riceve da Rosetta ne primi 
giorni di termifero ( comincia il xy Luglio ) una piovigiooe 
di riso per 2, mesi. G li Inglesi si lasciano vedere in numero 
superiore per dieci giorni in queste acque . L’ 11  ter* 
mifero ( tp  Luglio )  sente la nuova dell’ intera possessione 
dell’ Egitto , e della nostra entrata nel Cairo , e solamente 
allora vedendo la fortuna essere inutili tutti i  suoi favori * 
abbandoni la nostra flotta al suo destino ,

V i saluto

B O N A B M T Z



I T A L I A

Firenze < N ovem bri.

'Jeri parti di qui per Parigi il corriere di gabinetto Ter- 
velli coll’ ultimatum  di questa C otte, relativamente alla do­
manda fatta dal Ministro Francese, di dichiararsi o am ica,
o nemica . S’ ignora la risoluzione i ma per quanto vien ri­
ferito da persona autorevole , c negativa : perciò siamo pros­
simi a veder grandi cose.

Serivesi da Napoli , che i due Ministri Russo ed Ingle­
se , dopo aver avuto lunghe e segrete conferenze con A cto n . 
e colla reg;.na , ebbero un congresso col re , in cui gli fecero 
la  formale domanda di accedere alla coalizione . Dicesi , che 
da prima il re ricusasse ; ma alla seduzione , avendo i mi­
nistri a^iunro la minaccia d’ aver ordine, in caso d‘ un rifiu­
to , di dichiarargli la guerra , il re si piegò e sottoscrisse il 
trattato . Ciò per altro ha bisogno di conferma.

N O T I Z I E  I N T E R N I  

Genova xx. Novembre .

O ggi poco prima di mezzo giorno c giunto qui. ad oc­
cupare il posto del General Dtssolles il Generale La Poype, cd c 
andato ad alloggiare De l  sontuoso palazzo del Cittadino Paolo 

Girolamo Pa lla vicin i. Si dice che abbia numeroso seguito di 
Servi e di cavalli .

La di lui moglie è andata subito al Teatro da S. Agos­
tino  dove si recitava il Volontario alla Vaniea traduzione dal 
Jrancese. Si dice che che siasi inorridita vedendo questa rap­
presentanza , ne/la qua le si fucilano due Cappuccini , un Mu- 
n icip a lista , e un Ajutante di campo. Il giorno 17 si replica 
questa rappresentanza , e l'entrata è gratis.

D opo il Decrero del Ministro di Pclizia  non e più stato 
turbato il buon ordine al Teatro. Questo Decreto non ha 
mai proibito , che si chiedesse la replica di un opera , come 
alcuni han creduto j ma che non si chiedesse prima della fine 
della intiera recita , e che non si annunziassero commedie a 
■yoce dal palco . Questo è srato perfettamente eseguito . Quan- 
d j  la recita e f ini ta,  e il sipario c caduto, il Decreto noj 
proibisce ad alcuno di chieder quel che vuole . Allora i f a ­
tifici , i tranquilli cittadini se ne vanno, o se ne posso­
no andare senza essere defraudati del denato > che hanno 
s^cso .

Genova 14 Novembre.

Sonaparte ha licenziato il Convoglio . Le bandiere fran­
che sono partite da Alessandria. Tutti i bastimenti Liguri 
sin che non convenga loro di azzardare il viaggio , hanno un 
convenuto prezzo a titolo di soprastallie .

Li conti de noleggi verranno in parte saldati con delle 
Tratte sopra Parigi, e Toione.

Belleville  ha rict-vuto dal suo Direttorio Esecutivo De­
creto , che lo autorizza ad accordare dei passaporti alle ban­
diere Liguri in forza de’ quali non potranno essere molestate 
2Δ alcuna maniera dagli armatori Francesi.

Varignam  7  Novem bri.

Jeri sul far del mezzo giorno si ancorò in questo golfo 
una Sconna , corsaro Inglese di 10 cannoni e 54 persone di 
equipaggio .

Il Comandante del forte S. Maria Γ obbligò col canno­
ne ad avvicinarsi a terra, e venire nel seno delie Grazie per 
sentire in seguito gli ordini del nosrio Governo.

Il Capitano del bastimento, e Andrea Nossardi di Le­
panto, e perciò Ligure, ma domiciliato da anni 10 in G ibil­
terra, ove s era maritato con una genovese. Quest’ uomo c 
soggetto alla legge de’ 15 Ottobre prossimo passato G l’ In­
glesi giudicano con la legge marziale tutti gli Irlandesi che 
puonno avere nelle mani in qu ii* isola , che sieno a soldo 
della Francia, ed anche naturalizzati Francesi.

Il forte ha pure obbligato a venire a que ta Sanità una 
Polacca che si era ancorata egualmente nel golfo , e che ri­
cusava sottomettersi al costituto , temendo forse di manifes­
tarsi ai Corsari Francesi , atteso il suo ricco carico consis­
tente in generi dell* Inghilterra .

E* partita da Gibertà senza spedizioni per timore d’ es­
sere arrestata in quri porto , atteso che vi si preparava una 
spedizione , con legni da trasporto. —

Questa spedizione pareva che dovesse formarsi di 3. na­

vi di linea , a. fregate e 3. navi grosse di compagnia pari, 
mente armate, con altri bastimenti aventi · al bordo da 5 a
7 mila uomini da sbarco con attrezzi d’ assedio', e d’assaito, 
fra i quali un'immensità di scale .

Detto convoio c · partito d’ ordine di Lord S. ‘Vincenzo 
staziouato dinanzi a Cadice cen 10  vele da gu erra. Non si 
sa da chi sia comandato detto Convoglio : credtsi però dal 
noto SidnoySmith.

11 giorno z del corrente e stato veduto sulle alture delle 
Baleari , e sembrava che si dirigesse a Levante.

Varie sono le opinioni sul suo destino. Chi crede che an- 
derà a Malra , chi a Maone , chi ad unirsi co* Napolitani 
di Gaeta , chi in Còrsica ec. ogni timore peteie potrebbe di­
venir sa lu ta re , quando servisse a metterci in guardia.

Perto M aurizio  10 Novem bre .

Scomparvejo qui le coccarde forastiete , che si erano abu­
sivamente alzate dai nostri , attesa la vigilanza delle Auto­
rità Costituite.#

C O R P O  L E G I S L A T I V O

CON SIG LIO  DE’ S E S S A N T A .

Presidente Peloso.

Sessione del 10 N ovem bre.

L’ invito del Ministro della G iustizia a tutte le Munici­
palità di soprassedere dalle condanne, e multe contro co lo ro , 
chc vendessero a maggior prezzo i generi di prima necessita , 
oppure frodassero i compratori in qualunque maniera , som- 
ministra argomento di breve discussione .

M ontesisto, e Leveroni fanno sentire, che il Ministro ha 
ecceduto 1 lim iti de’ suoi poteri : eh’ egli non poteva sospen­
dere nelle Amministrazioni Municipali Γ autorità di condan­
nare i contravventori ai regolamenti dell’ ex M agistrato de* 
Censori, regolamenti che furo o confermati dal C. L. , tran­
ne quelli , che fossero contrarj alla Costituzione : che se si 
privano le Municipalità di tale facoltà , andranno impuniti 
g l’ inconvenienti , che succedono alla giornata nelle vendite „

Dopo queste riflessioni il Consiglio adotta 1* ordine dei 
giorno sulla mozione di Profumo , che il primo dimandò una 
provvidenza affine di prevenire i disordini che potrebbero na­
scere da tale sospensione j indi delibera che con un messaggi© 
si notifichi al D. E. Γ ordine del giorno adottato sulla rifles­
sione , che non può il Ministro sospendere una tale facolta 
nelle Amministrazioni Municipali .

Il Consiglio si forma indi in Com itato segreto , dopo 
del quale dichiara sospesa pel giorno vegnente la  Sessione ,  

La Sessione de* 1 1 . c sospesa.

Sessione d el i t .

Rossi presenta un progetto di legge tendente ad esclude­
re dai Pulpiti della Liguria i Predicatori Forestieri . Se ne 
apre inmediatamente la discussione ,

G a tti  , Scojfero , De-Ambrosis sostengono , che il dove­
re della predicazione appartiene al ministero dei Parrochi , 
e dei Vesovi , e chc a loro principalmente si spetra di smi­
nuzzare al Popolo i principj della m orale, e della R e lig io n e . 
Ma Odiai crede , chc 1’ abbandonare ai soli Parrochi la pre­
dicazione non e una misura che convenga alle  fattuali c ir­
costanze, nelle quali i Parrochi non hanno generalmente i lu­
mi e le qualità necessarie per adempire questo importante 
dovere j e che perciò sia miglior senno di stabilire per o ra s 
che nessuno , il quale non sia Cittadino Ligure , potrà eser­
citare la predicazione -, poiché in tal guisa si ottiene il gran 
fine di avere dei Predicatori attaccati al sistema Democratico » 
cd imbevuti dei principj Repubblicani .

Dopo questa discussione il Consiglio adotta la  seguente 
deliberazione .

II. Consiglio de’ £ 0 considerando , che la Liguria c fe­
conda di bravi Oratori , i quali possono istruire i Popoli sii 
i doveri della Religione insieme e del Cittadino senza ricor­
rere ai Predicatori stranieri, i quali non hanno interesse nel­
la, conservazione della Repubblica, e nel progresso dei prin­
cipj , che formano la base dell’ attuale suo sistema di G overno· 

Dichiara che v' è  urgenza ; indi delibera .
I . Qualunque regolare , chc non sia nato e domiciliato 

da più di cinque anni nella L ig u ria , non sarà ammesso nel­
le Chiese, O ra to rj, cd a ju i luoghi «acri , o  R eligiosi d e ll·



Stato. La stessa disposizione si «tende anco a tutti gli altri 
non Regolari, i quali non sono cittadini attiri delia Re­
pubblica

i .  I Predicatori, che Terranno ad esercitare questo mi­
nistero dovranno essere muniti d’ una fede di Civismo della 
Municipalità a cui appartengono , e del Comitaro di Polizia 
quanto sia pel comune di Grnova ; saranno puniti come rei 
di prevaricazione i membri delle M uticipalità, e Comitato, 
che dolosamente munissero di qjesta fede soggetti privi di 
tali qualità .

C O N S I G L I O  D V  S E N I O R I
Sessione dei lo  Novembre .

Nulla presenta che interessi il Pubblico*
Sessione de’ 1 2 

Si adotta un progetto che mttte a disposizione del D i­
rettorio le somme risultanti dalle sovvenzioni patrioticlie , e 
le altre im borsate, o da imborsarsi per il diritto di scorta, 
acciò supplisca con esse alle spese dell armamento marittimo· 

Sessione dei 13.
Si approva una deliberazione per cui sono poste a dis­

posizione del Direttorio lire lo cm .

State dell’ Attenda delle Corporazioni Ecclesiastiche della C entrali 

secondo le lor0 denunzie .

Num. 37 Conventi di Religiosi possidenti con Individui 877

15 Detti di Monache come sopra con individui.. 853

A zien d a dei Prim i.
N ella Banca di S. G iorgio, e

Scritta Nazionale . . .  LL. 10581 93 19 7

Impieghi in E* Magistrati. . J c  · u  H. 9 f 9 . i  
Simili con particolari Liguri .  ̂ “  „  551,7 
fondi nei Territorio del valore.............  „  <,136,580

744

Totale . . . li. 9,748,609

A zien d a dei Secondi.
N ella  fianca di S. Giorgio,

c S c r i t t a .................. LL. 33400 61 1 t

Impieghi in Ex-M agistrati.'. ) c  :r r  U· 1,0*4,740 
Simili con Particolari L igu ri.) * „  199  $36 
Fondi nei Territorio dei valore 4 608,in i

Totale . . .  il. 6,07*,+77

"Ristretto di ambedue le Aziende. 
lu o g h i di monte N .................53981 | i  1 )

Im pieghi in Ex-Magistrati . ....................11. 1,140,018
Detti con Particolari 
Fondi

» 9 s 1,18  o 
11,844 781

Conventi senza debiti , e col loro reddit è  
annuo netto da carichi.

R e g o l a r i

3 U IO
*S

Sommaschi di S. Spirito . . • ,1 4 6 + f 4 4
4  989 8
9  9 8j ί I I

Nos. S»g. degli Angeli . . . • Il 7 .98° 1 3 I»
S. F il ip p o .................................... • » 9 37»°-3 *> l
Nos. Sig. del Carmine . . . • » 17,010 1 4

7 318 1 4
S. C a tte rin a ................................ • fi 17.068 3 f
S. Giacomo di Carignano . . • » i<4*y 6 IO
S. Bartolommeo degli Armeni >» 9 717 s é

M o n a c h i

**54 7 

14 9 8f iS t
14 181 7 3
i 3>i6* 1 S
40,831 I s
34,088 I 6 s
19655 9 I O

17.761 +
11,841 *4 f

Totale . . . .  il. 15,811,089

C a p ita li di ambedue le Aziende
Impiegati in Estero S t a t o ................. ... II. 11,830,371

Annui legati à carico de Regolari com­
presi i non p o ssid en ti.............................. » 51,481

Detti à carico delle Monache come sopra „
Capitali di debiti à carico dei primi . . . „  110 ,747 13 

A  carico delle M on ach e.....................„  149,961 n  9

Totale . . . . . .  il, 370,709 4 9

Casa de* Religiosi la più oberrata
I PP Teatini di S. S ir o ,  per capitali . II. 30 ,0 0 0  

ì La meno oberrata
I PP. Crociferi dei Zerbino · . . « . . . »  86»

Delle Monache
Le Scalze di G esù , e M aria  3 7 ) 3 3 7  H  4

La meno
S. Andrea.......................... ................................»  $6

II Ministro dell’ Interiore, e delle Finanze nel giorno x» 
del corrente Novembre scadendo 1* incanto della vendita dell* 
villa luogo detto il Deserto posta in Sestri di Ponente già dell’ u f­
fizio dell* Inquisizione ha sentito tutte le offe ite , una delle 
quali superava le 11. ioom . , ma non es<endovene alcuna di 
piacimento ha aggiornato per Giovedì scia i’ intendere nuova­
mente sulle offerte clic si presentassero , e così Γ  incanto sud.

M I S C E L L A N E A

V  Istituto N zionale si occupa di un piano generale di 
pubblica istruzione : voglio supporre che questo su  per es­
sere un caoo d‘ opera , e che il Corpo Legislativo lo appro- 
τ ί  ; ma non saranno per questo accelerati i progressi dello 
spirito umano , non si moltiplicheranno gli uomtni d o tt i, 
non crescerà il numero dei giovani studiosi, se il Governo .1 
spogliato dello spirito di parzialità , e di prevenzione non | 
riguarderà come una delle sue cure p ii  interessanti , e pm 
utili quella di sgombrar la carriera delle scienze dagli scogli 
m olteplici, che fra noi Γ attraversano . I Governi despotici 
avevano il loro impero fondato sulla ignoranza , e sostenuto 
dalla superstizione , = dal fanatismo, e perciò abbandona­
vano la coltura dello spirito dei giovani ai nemici della ra­
gione , i quali ponevano il pr.ncipale loro studio nel pro­
scrivere i lumi della filosofi». Ora ihe il Governo e appog­
giato ad opposte b a s i , i  necessario che sia strappata la pub-

blica istruzione alle mani impure che la deformavano - ·  D i-  
fatti come mai può dare alla gioventù una giusta idea dei 
diritti , e dei doveri del Cittadino un aristocratico ? Come 
mai può ispirare nell* animo altrui un caldo amor della Pa-

I tria , e uno stimolo ardente a possedere le sociali v irtù  , e 
le domestiche , un uomo che si vanta di avere solennemente 
rinunziato alla società , e alla sua privata fam iglia ?

Il genio , dice un gran Filosofo , c simile alle parti d i  

foco , chc racchiuse nella polvere vi restano senza azione , se 
qualche scintilla non le sviluppa — Per qu3l ragione Γ anti­
ca Grecia fu la culla dei maestri delle scienze, e delle arti? 
Perchè gli uomini i quali le coltivavano erano onorati , di­
stinti , e premiaji . Quali onori non ricevettero e dai re , e 
dai magistrati delle Repubbliche A r is to te le , Zenone , Plaront 
e tanti altri Filosofi ? In qual pregio non erano i Poeti 1 U11 
Poeta era stimato nella Grecia al segno che sotto pena di 
morte , e per una legge espressa gli era proibito d imbar-· 
carsi : questo t i t o l o  solo i o  rendere rispettaailc alla Nazione·



se il Governo vigorosamente non IoO

1 ’ insterà Sp.trta aveva attirato nel suo sino un numero con­
siderabile ili Poeti ; età proibito agli Schiavi di cantare le 
poesie di Terpandro , di Spendone , e di A lenano  , perche 
secondo i Lacedemoni , era lo stesso che profanare le cose di­
vine — Finché nella Liguria Γ oro solo , le umiliazioni , e 
l ’ intrigo saranno i m ezzi, onde ottenere distinzioni , ed 
onori , le scienze , e le arti rimarranno nell’ avvilimento . Fin­
che i giovani vedranno che i’ uomo ricco , e ben vestito c 
ben accolto , ed accarezzato dappertutto , e può nudrire le 
più lusinghiere speranze in ogni genere , mentre il Filosofo, 
c 1' uomo studioso povero , e semplice nel Tratto , negli a - 
bigliamenci, e disprezzato , non saranno mai animaci da 
una forte passione di segnalarsi nella carriesa spinosa  ̂ delle 
scienze , e delle arti . L* Istituto Nazionale anche sull’ ipo­
tesi , che sia animato da un puro zelo . ricco di cognizioni 
non mediocri , e di un civismo disinteressato , impiegherà i 
suoi sudori in un suolo infecondo , e non raccoglierà mai al­
cun frutto sensibile 
c o a d i u v a  ,  c  non lo sostiene .

In due Sessioni dall' Istituto tenute posteriormente alla sua 
installazione , nulla ha fatto , che meriti di esser messo alla 
pubblica luce . Si è disputato con calore sopra molte inezie. 
Alcuui volevano , che I' Istituto adottasse celle sue adunanze 
i l  metodo grave e maestoso del Corpo Legislativo nella dis­
cussione delie materie } altri altri metodi . Vi fu ancora chi 
propose nell’ ultima Sessione la maniera dei Peripatetici di 
disputar passeggiando per Γ ampia Sala .

Si dice , e lo dice uo foglio rispeteabile , che ΓIstituto 
Razionale  si ptepara a dar fuori un Proclama invitando i l  
Popolo , perche lo circondi de' suoi lum i . Se vivesse Diogene, 
i l  quale spiritosamente confuto !a definizione dell* uomo,, animai 
con due piedi e senza piarne» fatta da Platone^ col gettar in mezzo 
dell* Accademia un gallo pelato , leggendo siffatto invito pren­
derebbe un cenfnajo di lumicini > e ne circonderebbe i mem­
bri adunaci dell* Istituto  , «sciamando, ecco che siete circondati 
di lum i : i l  Popolo non ha che questi . E' veramente cosa da 
osservarsi . Da qualche bello spirito Ach'illinesco c stata spu­
tata una volta questa graziosa metafora , ed c subico pas­
sata in linguaggio familiare anche del Governo . Tutci par­
lano di ci*condare , o di esser circondati di lum i . Doppia­
mente ridicolo però diventerebbe questo linguaggio in bocca 
dell’ Isti l u to  Nazionale . Se questo ha bisogno di esser cir­
condalo dai lum i del Popolo , vuol dir che il Popolo ha più 
lumi dell’ Istituto Nazionale , eh’ è stato creato per illu m i­
nare il Popolo . Ma forse il nostro Istituto o non pubbli­
che! à Proclami , o questi saranno diretti a dare piuttosto j 
che a dimandar dei lumi . Noi aspettiamo da lui gran cose 
in un tdcìc > c la nostra aspettazione non andrà fallica .

„  Conto reso alla Classe delle Scienze Matematiche , e Fi­
siche dell’ istiruco Nazionale Francese , sullej esperienze fatte 
dalla Commissione d.stinata ad esaminare , e verificare i fe­
nomeni del Galvanismo ,,

Quest’ opeca sortita in Parigi ci inceressa per doppio 
titolo , per Γ impoitar.za dell’ oggetto che si tratta , e per 
esserne inventore un Italiano .

Con la scoperta dell' elettricità acquistarono gli Uomini 
il notere di disporre , in certo modo , d .l fulmine ; con ques- 
ca ,y c h e  ia casualità e Γ osservazione ^ificHcaroao al Dottore 
G alvani , hanno quello , se non^ c (  render la vica , almeno 
d farne sentire tutti i segni nclie' parti dell’ animale , il di 
cui insume abbia cessato di .sistere .

Chi sa fin dove questa scoperta , che c ancora nella sua 
infanzia ^ossa un giorno cc/ndurci / 1’ esperienze fatte dai Fi­
sici , r dai Chimici che diedero alla Fraocia de potenti soc- 
corsi nella aerra della rivoluzione , ingrandiscono già le idee 
che si avtvàuo sugli esseri ctVaci di v i t a ,  e di movimenco, 
c mostrano esservi un principiò^, per verità ancora sconosciu­
to , nel quale risiede 1’ essenza dei rapporti , tra il sistema 
ncrveoso ed il muscolare.

L di già molto Γ avere una si gratf&si&dicazione j egli 
c un gran passo fatto per trovare la verità Queste spericn- 
2e giustificano perfettamente le congetture che il Cittadino 
Sue h i  pubblicate tre anni sono sulla sensibilità dolorosa del 
cipo dopo d’ erser reciso ,

Come ί influenza elettrica, quella del galvanismo, al

*8
momento in cui si produce per lo contatto de* m e ta lli, sì pro­
paga colla più grande rapidità , trova de’ corpi conduttori , 
e de’corpì isolatori . Circonda d’ una sorta di fluido atmosfe­
rico i corpi alla superficie de quali essa si stende , e si 
comunica come la scintilla elettrica in molte persone tra d i 
loro renuca. Quantunque 1‘ identità fra il galvanism o, e 1’ elec- 
cricismo non sia perfetta , hanno pe*-ò una grandissima ana­
lo g ia , di cui vi sarà luogo a profittare per avanzarsi . Viene 
già  prevveduto , che questa scienza condurrà a perfezionare 
i l  diagonistico, e la cura dell’ escrema sincope, e fors’ anche 
a conoscere il principio del movimenro nc’ corpi vivi : dar* 
qualche lume sopra ciò che concorre a formar Γ arto , che 
chiamiamo v o lo n tà .  Le sperienze rapporcacc nel volume che 
s ’ e annunciato , furono escguice da uomini d’ un merito cono­
sciuto· in tutta Γ Europa.

Legge su ll' §rgan izza zioae della Tesoreria R azion ate  .

11 Consiglio de* Seniori riconosciuta l’ urgenza approva fai 
seguente Legge;

x. V i sono tre Commissarj della Tesoreria Nazionale , 
i quali si rinnovano per terzo ogni anno . Ter i primi due 
anni sono estratti a sorte i Membri , chc sortono , e 1’ es­
trazione si fa nel mese d’ Aprile di ciascon anno ,

x. Si eleggono dal Corpo Legislativo. Il Consiglio de* 
Sessanta forma una lisca tripla per via di bollttrini , sotco- 
ponendo tatti i nominasi allo sperimento del calicò , e com­
pongono la lista q u elli, che alla pluralità assoluta riuniscono 
in loro favore il maggior p.umero di voti .

3. Il consiglio de’ Seniori voca sopra i descricci in dec- 
ca lisca , e rimangono escracci coloro, chc alla pluralicà asso- 
luca riuniscono ìa loro favo re il maggior numero di voci . 
In paricà di voci sempre la sorce decide canco nell’ uno, che 
nell’ alerò Consiglio .

4. Con lo stesso metodo il Corpo Legislativo provvede 
al rimpiazzo dei M em bri, che per qualsivoglia causa andas­
sero a mancare , ed in questo caso il rim piazzo si fa per i l  
solo tempo che restava al Membro rirnptazzato .

y. L’ ascendente , il discendente in linea recca , i fracel- 
li , lo zio , il nipote , i cugini in peimo grado , g li ^affini 
in questi diversi gradi , i mariti di due sorelle , non posso­
no coprire nel medesimo tempo quesca ca rica , nc succedersi 
1’ un 1’ alerò a y icen da, se non dopo 1’ inccrvallo di du$ 
anni almeno .

6. I M em b ri, che sortono possono essere confermaci per 
un’ altro triennio dal Corpo Legislativo .  Questa conferma pe­
rò non si fà , che nell’ ultimo mese dell’ anno , in cui va a 
terminare la loro carica , e nel modo seguente :

7 . N el Consiglio de’ Sessanta i l  Presidente dietro la 
mozione di qualunque de’ suoi Membri alla forma de’ R ego­
lamenti propone la conferma . Il Consiglio voca per via di 
calice sopra il soggecco proposco , e non può essere ulterlor- 
meare proposto .

8. Approvata la  conferma dal Consiglio de’ Sessanta 
quello de’ Seniori vota sullo stesso soggetto , il quale resta 
confermato se nel primo esperimento riporta in suo favore 1% 
pluralità assoluta dei v o t i .

Sarà c o n tin u a ta  .

~ λ  V  V  l  S O .
Si espone dall* Inspcttore dello Spedale di Pam m atons 

alla  pubblica subasta nel giorno 10. corrente un brillan­
te scio lto  di bella forma c benissimo lavorato in peso 
grani 83. i l i .

A v v i s o  T i p o g r a f i c o .
Si trova vendibile presso lo Scampatore Caffarelli e sul­

la Piazza delle V ig n e , e dal Cartaro A lb v n i  in Piazza nuova 
un’ opera del celebre Volney cradotta dal Francese , e intitolata 
Catechismo del C ittadino Francese , ossia la  legge N a tu ra le  ·
Il prezzo c di soldi dodici .

Fondi pubblici

Luoghi di scritta cd abbondanza . . . .  >, Se. $ i l :
Detti Di S. G i o r g i o ......................... ..............„  5

, Detti de’ censori , ed/impieghi coattivi
del 1794. e 9 6 ................................  ·

. .. *., * Λ  S CIX‘'\C.Ke f er tre meji · Si pubblicano due fo g lj  la  Settim ana , i l  Mercoledì e i l  Sabbato ter»
g t t  tttrs a i. no a 1 a mi ani Cartajo in Piazza N u o va , e Frugoni Stampatore nella P iazza  della Posta. Lp Lettcere  
(  rinc e oj J 11 ingeritone a ncttore del Monitore Ligure nell» Stamperia del 6 it .  Como Strada da S. Lorchzo N . 38,
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M O N I T O R E  L I G U R E
798. 17 Novembre Anno II. della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R N E

Parigi 4 Novembre.

11 Daettono ha formalmente disapcUovato i cangiaman- 
tì clic il Gen. Brm n  areya fatii nella Repubblica Cisalpina . 
Scrisse indi a ll’ Ambasciatore VoHcliè dicendogli, che vedreb­
be volentieri rientrare nel Senato tutti i Cittadini che ne era­
no ultimamente sortiti.

A rriva a 4000. i l  numero degli· insurgenti uccisi ne 
Taesi bassi , [prima .Austriaci .

Si dice che il generale Morcxn debba .rimpiazzare nel 
comando dell’ armata d’ Italia il Gencr'e Jou'oert chepasserà a 
comandare l ’ armata della Srizzerà.

Serbtlleni ha presentate le sue credenziali al Direttorio, 
e con lui è stato pure presentato il ministro pleaipoccenziario 
JBatavo Schim m tl-Peaniùch .

La lera di zoom , uomini si eseguisce generalmente sen­
za alcun ostacolo : ed in molti Dipartimenti si ridde Γ entu­
siasmo del 23 e $4.

I T A L I A

A ncata  14 Ncbbifcro.

Questa piazza è stata posta in Uno stato di difesa da 
Ipoter bwii ricevere qualunque flotta nimica. I lavori si son 
«seguiti colla maggior celerità , a cagione che si è veduta 
bordeggiare sulle coste della Dalmazia una squadra inglese. 

MI reggimento de’ nostri cannonieri c in continua azione, per 
il Cor.ipi.nteii*o del bisognevole, e per la provvista si da boc­
ca , che da guerra per un anno e mezzo.

I Dipartimenti del M ctanro, e del Tronto sono stati 
per maggior cautela messi in istaro d' assedio ■> sicché la guer­

r a  con Napoli non si pone più ia  dubbio ; tanto più che 
giornalmente passano per qui delle truppe procedenti da can­
toni di Berna , c di Vo , e fin dal Reno: jeri passò un distac­
camento di 500 usseri , e domani' si aspetta un corpo di 
cacciatori forse di 3 000,  per unirsi al primo, c marciare 
a lla  volta di Roma.

Ια gran fretta si allestiscono .in questa rada tre vascelli 
di linea > che tra otto giorni saranno in attiriti , i quali 
sono montati da comandanti Francesi , e da tre compagnie 
de' nostri cacciatori , oltre d' una requisizioue di abili mari- 
naj . Diconsi destinaci a recar dei soccorsi in Corfù.

Son quattro giorni da che passò per qui uu cprriere pro­
cedente da Parigi , il quale annunziò la guerra contro Na­
poli : di fatto si vogliono già incominciate le ostilità tra i 
posti avanzati > c le pattuglie.

Tarma 15 Novembre .

II passaggio delle truppe Francesi c continuo. Venerdì 
passò U  18 ma mezza brigata d’ infanteria di n o o  uomini , 
che veniva dalla Svizzera ; jeri arrivò un corpo di ίο  can­
nonieri , e fa 7 im a mezza brigata di 1500 uomini provve­
dente aneli* essa dalla Svizzera , e là da Strasbnrgo ; que­
ste truppe sono belle , e delle più aggurrite ; trovarono il 
Taro gonf i o,  c furono obbligate a passare sul ponte. Du- 
gc.uo e piò soldati impazienti , si gettarono nel fiume fino 
alla troia e passarono più velaci de’ pesci. La 7^ma mezza 
jj ridata ha più di dugento tra N eri, e Mulatri . Si assicura, 
clic ’ debbano passare altre dicci mezze brigate , le quali a 
marcia sforzata si porteranno in Ancona , Rimini 4 e Roma , 

per formare in caso di guerra , Γ armata contro Napoli , la1 
«naie sarà comandata dal Gen. Championnet, che passò di 
qui Sabbato, recando'* in fretta in Ancona. Da per tutto 
si fanno *van provviste « in i salate , ed altri viveri , il 
tutto a denaro contanti , Si sono fatte qui 100  ruote da 

«au n o n :,

Ritrovasi qui un Agente di finanze , per aver una lorn- 
ma di 300 mila franchi merce di azioni su /a Mesola nel 
basso Ferrarese . Anche il granduca di Toscana sarà richiesto 
per un milione e mezzo di lire .

O ggi è arrivato un treno di 80 carri di munizioni da 
guerra , e di cannoni , con 300 uomini , e 400 mali , pen 
i* armata di Roma .

Il re di Napoli ha 80 mila uomini : ma che potranno 
fare a fronte di ί ο  m ila Francesi agguerriti ? Si aggiunga , 
che i  Napolitani non han vcrua desiderio di battersi .

N apoli 6 Novem bre .

II generai Mack colle tante c si strane riforme m ilitari, 
che progetta e vuol eseguire nelle truppe Napolitane , dis­
gusta tutta 1’ anim a , e g li accaderà ciò che avv ne al di 
lui predecessore Zechenter ( detto per ridicolo Zecchinetta )  , 
il quale gravido d' idee stravaganti , se non partiva da N a­
poli , faceva una brutta fignra . E ’ impossibile , che i l ca­
rattere orgoglioso , flemmatico , e brutale dei Tedesco si eoa- 
faccia con quello vivo , ardenre c c indipendente di uomini 
nati appiè del Vesuvio , e sotto d ’ un cielo sempre ridente ,

Si assicura essersi tenuto un Consiglio di Statò , per 
deliberare sul partito a prendere nelle presenti congiunture , 
c eh· dopo lunghi dibattimenti sia staro deciso , che il re 
di Napoli starebbe sulla difensiva . Se fan così , come si di­
ce , i Francesi , le armate non faran che guardarsi .

La squadra Augle-Portoghese , alle ardite risposte del 
generai Vaubois, Comandante in M alta , di non voler ren­
dere la Piazze a nessun patto , ha girato di bordo*, e fatto 
vela per Napoli .

Sappiamo , che la guernigione della Valletta , avendo 
alia testa il generai Vaubois , ha fatto una vigorosa sortita 
contro gl’ insorgenti , i qua li dopo qualche resistenza sono 
stati battuti . Si assicura , che tra i morti e i prigionieri , 
si sien trovari quattordici Uffiziali Napolitani . G l’ insorgenti 
han perduti quattro pezzi di cannone, eh* cran venuti 1 oro 
dalla Sicilia .

M ilano 14 Novem bre,

L’ arrivo delle truppe R epubbliche è continuo: non y* 
ha giorno che non giunga una mezza brigata ; e appena ar­
rivano , sfilano verso la Romagna , per ardar alle frontiere 
di N apoli. Giorni sono partì a quella volta un grosso cor­
po di artiglieria volante con una condotta di circa 400 mu­
li , che trasportavano cannoni da campagna > bombe , o b izz i, 
cassoni di cartocci , barili di polvere, e altri artrezzi m ili­
tari.

La guerra contro il re di Napoli sembra imminente. I l 
ritardo , per ciò che sembra , è Γ aspettazione de' Francesi 
ad esser attaccati , sulla spejanza d’ evitare le ostilità  coll* 
imperatore j giacche fra gli articoli del trattato -di alleanza 
tra l’ imperatore e il re di N a p o li, vi c quello , che obbliga 
il primo a soccorrere il secondo nel caso che ven^a attaccato.

Qui si tiene per sicura un* altra riform a. Dicesi che il 
Direttorio di Parigi abbia disapprovati tutti i cambiamenti 
fatti da Brune\ c che coll’ arrivo di Faipoulr da colà saran­
no messi di nuovo in scena tutti que rappresentanti, e d i­
rettori che da Brune furono destituti .

Sentesi , che in questo punto sia arrivato il General Ai#· 
reali, come ispettor generale.

Torino 13 Novem bre.

L ì novità che abbiamo nel paese consistono in un con­
tinuo passaggio di truppe Francesi direrte verso 1’ inrerno delΓ 
Italia . Iu questa settimana nc sono sfilate più di *4®·



Tirtnze i i  Novembre'*

Il corriere Toscano procedente da Venezia » in passando 
per Bologna fu arrestato in un colla valigia delle lettere. S 
ignora il motivo di tal arresto : ma si suppone , chc alti 
arcani racchiudesse quella valigia.

Jerlaltro passò un corriere Cisalpino dirigendosi a Roma: 
il ministro di quella Repubblica fu a lunga conferenza con 
il ministro Seratti ma siamo all* oscuro del risultato.

Sono stati ordinati speditamente 4000 foderi di bajo- 
netta , e la risraurazione di molti fucili da militare.

Da Bologna sono marciati alla volta di Modena diversi 
distaccamenti di truppe Francesi , e Cisalpine . Delle prime 
ac «w© giunte negli scorsi giorni parecchie migliaja a Milano.

Sembra da molte lettere , che la pace sia ben lontana. 
N ’ è cagione J’ arroganza di certi insetti , clic al solo nome 
delia grande Nazione dovrebbero impallidire , e tuttavolta 
osano minacciosi erger incontro ad essa le impotenti lor teste.

Tanto potea la moderazione 1
Vien confermata la vittoria de Spagnuoli riportata su 

gli Inglesi , montando la somma del convojo predato a nove 
milioni di lire sterline.

Livorno 14 Novembre.

Il dì 11 dopo mezzodì, prese fuoco un bastimento Ra- 
«ureo, ch‘ era in questo porto pronto a far vela per A lgeri, 
scarico per altro di merci : e malgrado tutti i soccorsi che se 
cjli apportarono, fu in breve tempo consunto dalie fiamme. La 
flottiglia Portoghese trovasi ancorata nella baja di N apoli, 
unita ad una nave e una fregata Inglese.

Pervengono dall’ Egitto nuove sempreppiù consolanti di 
Bonaparte e dell’ Armata Francese ; ma sono tanti stimoli di 
jnorre per questi perfidi Anglo- toscani , i quali mille volte 
han fatto vedere estinti Bonaparte e Γ Armata ,

Un ptaco Genovese , carica di diverse mercanzie , che 
da Marsiglia era destinato per questo porto, caramin facendo 
fu predato da un corsale Algerino. La notte di lunedì al 
Hiartedì passato > per un forte libeccio fu obbligato il penco 
suddetto a venire ad investire alla torre di mezzapiaggia , 
ove è stato arrestato, avendo a bordo ly  algerini , i quali 
stamane sotto buona scorta sono stati menati a questo Laz­
zaretto. Al corsale , che mercè di detto vento fu anch’ esso 
astretto a venire ad ancorarsi a questa rada, riesci jeri di 
salvarsi.

N O T I Z I E  I N T E R N I

V  I S T I T U T O  N A Z I O N A L E  

A i  suoi C oncittadini.

L' Instituto Nazionale dalla. Costituzione destinato a rac­
cogliere i lumi e perfezionare le Scienze , e le Arti entra coll’ 
impazienza dell’ entusiasmo in quest’ ampia , e difficile car­
riera .

Il pensiero di presentare alla Patria intorno a tutti i 
grandi oggetti , che la interessano , le idee di tutti i secoli 
c di tutti gli uomini di genio , è troppo sublime , perchè 
possa Γ Instituto dimenticarsi de’ suoi Fratelli , che nel si­
lenzio della solitudine e nella calma felice d' una vita oscura 
coltivano Je Scienze , e le Arti.

Nel nuov’ ordine di cose non debbe alcun talento restarsi 
inoperoso , sconosciuto , e inonorato. Lasciamo alla gelosa 
Aristocrazia Γ ingiusto piacere di avvilire col sorriso del di­
sprezzo 1 uomo grande , e di accarezzare soltanto Γ  adula­
trice ignoranza.

L‘ Instituto nel cominciamento delle sue nobili fatiche 
accoglie C9I più vivo trasporto il piacere di rammentare a 
suoi Concittadini , che la Patria desiderosa di formare un va­
sto deposito di utili cognizioni, imoone un nuovo tributo sul 
Genio Ligure , e su i talenti di cadauno de* suoi figli. Voi 
pertanro , che colla luce della filosofia penetraste nel labirinto 
«lei cuore umano per iscoprire il principio delle passioni, che
lo  agitano continuamente·, e voi che osaste risalire all’ origine 
delle nostre idee , e prescrivere , dirò così, i limiti all’ uma­
no intendimento : e voi che tracciate nell’ immensa estensione 
de·* Cieli ai Pianeti la strada , e calcolate perfino le irrego­
larità de* loro moti: e voi chc sapete interrogar la natura in 
tutte le produzioni della terra negli animali , e specialmente 
nell* U o m o , venite a cooperare alla pubblica felicitàt Son

m ìe i , v i dice la  P atria , ì vostri lum i\ per me ;oltanto v i  
dotò di talenti la N a tu ra , L' Instituto è il centro , in cui 
dovete riunirli, alfine di formare una massa di luce generale 
che diffusa sopra tutta la Nazione perfezioni i costumi , pre­
pari le savie le^gi , c distrugga que’ pregiudizj , che annien­
tano la ragione , ed inceppano Γ energìa dello spirito .

Ma voi specialmente jtagar dovete un tributo alla N a­
zionale prosperità , voi che studiaste il Commercio ne’ suoi 
prìncipj , nelle sue moltiplici rissorse, e ne* suoi rapporti col­
le produzioni del nostro suolo, e della nostra in dustria. 
Questa scienza , che accresce le comodità della vita , ed age­
vola il consorzio degli uomini, è troppo cara al Popolo L i­
gure , forzato dalla natura a rendersi per mezzo d’ un ben 
regolato Commeicio tributarie tutte le altre Nazioni .

N è voi , che un felice istinto chiama alla imitazione 
della bella natura, dovete essere dim enticati. L'entusiasm o 
delle belle Arti nudrisce quello del Patriotismo ; e i loro ca­
pi d opera consacrano la memoria dei benefattori della Patria. 
Se nnora furono esse lo stromento vile della servitù , e si 
prostituirono in oggetti frivoli , e sol atti a pascere la cre­
dulità , e Γ errore, ora la Libertà imprime alle stesse un nuo­
vo carattere, e le destina a più nobili tra va g li. Atene assog­
gettava tutte le arti alla politica , c dirigeva perfin Γ armo­
nia , qnest amabile sovrana de’ cuori, a celebrare le grandi 
azioni, e gli Eroi. Qual vasto campo s ’ apre ora alla vostra 
gioria, cd agli slanci del vostro genio!

L Instituto crede d’ aver acqui^ato il diritto d’ abban­
donarsi con la maggior confidenza alle più alte speranze . 
Egli già vede i suoi Fratelli animati da gara sì generosa ì 
già vede la patria sorridere dolcemente ai loro sforzi gloriosi, 
e coronare le loro nobili fatiche . Per un Cittadino ehe ha 
sempre dinanzi agli occhi il pubblico bene , non vi puòi es­
sere ricompensa maggiore .

Ecco 1 sentimenti: che animano Γ Instituto N azion ale·' 
L’ edilizio , di cui va egli gettando le prime fondamenta, ri­
chiede un g.-nio profondo, ed un intrepido coraggio: i suoi 
limiti sono soltanto circoscritti dall’ u tilità , che ne forma a  
un tempo stesso il principale ornamento , c la grandezza. 
Q ja l sarà fra i Liguri C ittad in i, che alle voci della Patria 
non risponda coll' inquieto desiderio d’ entrare a parte di 
tanta gloria , e della pubblica riconoscenza ?

♦
Questo c un proclama bello e buono . V  Istituto norv 

dimanda di esser circondato di lum i ; ma in sostanza diman­
da soccorso di lum i . E’ vero però che riserba a se di difFonn 
derli , come una girandola scaglia attorno le sue .scin tille .

Sarzana 13 Novem bre.

I l Purgatorio , 1’ Inferno, e il Paradiso, secondo me, sono 
luoghi , dove regna una perfetta Eguaglianza , dove ciascuno 
a .nisura del bene o del male , che ha commesso , e cruc­
ciato, o gode . Il Giudice eterno non è ingiusto come certi 
giudici , che sono eterni tra noi . Ma in nessuno di questi 
tre luoghi peraltro vi è Libertà ; il Reggimento è monarchi­
co , e g li abitatori di essi sono sudditi premiati o castigati» 
ma non Cittadini . Se il chiamar Cittadino un Austriaco , 
per esempio , sarebbe delitto di lesa maestà imperiale , clev’ 
esser delitto di lesa Maestà Divina il dar questo nome o agli 
abitatori del Paradiso , o a quelli che fan rimbombar dei 
loro gemiti le bolge oscure del Purgatorio e dell’ Inferno. A c­
cuso dunqne di questo reato il Prete Bordigone curato di que­
sta Parocchia di Santa· Maria . In un discorso da esso fatto 

nell' Ottavario dei Morti per indurre i fedeli radunati a far 
un abbondante limosina in sollievo dell’ anime del Purgatorio 
ha detto . L t C ittadine Anim e deli’ Purgatorio , son sue pa­
role , han bisogno άΓ  esser da vo i soccorse . Esse sono orbe > 
m u te , e zoppe. Questi sono i tre puuii della predica. Orbe 
( ecco le prove )  perche prive della visione benefica j m ute  ,  
perche le loro preghiere non sono esaudite · zoppe , pcrchì nofr 
possono instradarsi senza i l  vostro a ju to  a goder di quel bene, 
che tanto desiderano . A questo discorso il Popolo ha vuotato 
le sue borse , e una povera donna per ajntar le anime del 
Purgatorio , si è ridotta in stato di veder i proprj figlj lan­
guir la stessa sera dalla fame. Vedi a chc conduce una falsa 
idea di religione !

Parliamo d’ un altro prete . In questo Capo-luogo vi* c 
fra le altre una scuola chiamata P ia , eretta > e mantenuta 
per limosina , affinchè il povero possa senza spesa imparar a 
leggere , scrivere , e far conti . Il maestro è un certo Loren­
zo Pellistri prete. Chiamato costui dalla Municipalita , pcr^ 
che prendesse dinnanzi a lei il giuramento c iv ic o , chiese cU



prima una breve dilazione per informarsi se tale giuramento 
era peccaminoso . Gii fu accordata . Io però a questa sola di­
manda g li avrei severamente proibito di far mai più scuo­
la . Al domane s' intese un gran' /bisbiglio per la città j 
erano i fanciulli scolari di questo buon Serve di Dio , 
chc giravano per le strade malcontenti dicendo , che il 
maestro "|i aveva licenziati dalla $cuola , perche la Muni­
cipalità voleva obbligarlo a de giuramenti contrarj alla Re­
ligione . La Municicipalità avvertita opportunamente del pe­
ricoloso disordine fece venir dinanzi a se il subdolo eccle­
siastico perchè dicesse i motivi , per i quali aveva licenziati 
i suoi scolari : rispose sospirando ,, che 1 benefattori non vo­
levano più contribuire al mantenimento di quest’ opera pia,, 
Se non avete altro , continuate, ripigliò la Municipalità , 
noi penseremo a più ancora di quel che pensavano i. bene­
fattori. — A questa offerta parve che il prete si rassere­
nasse. Ma insistendo 1’ A u t o r i t à  Costituita, perche prendesse 
il giuramento C iv ico , si sollevo come un serpe caicato, e 
pieno d i  santa indignazione ; non sarà mai vero , disse, 
che io fAeeia questo , non veglio giurare.

Oh Direttorio ! Dio tei perdoni 1 avresti potuto con un 
fia t impedir tanti m ali, cambiando i Vescovi e particolarmen­
te quel di Sarzana, che da Pisa manda continuamente a pre­
ti e frati assolutorie per quelli che hanno accettata la Co­
stituzione, o esercitato qualche carica pubblica. Abbacinato 
dalla luce insolita che’ ti circonda tu , non vedi il male che 
minaccia noi piccoli mortali .

La municipalità h a j^ tto  subito provisionalraente un a l­
tro maestro per sedar il malcontento di 80 circa fanciulli , 
e di tutti i loro parenti, ingannati dall’ impostura . Sui prin- 
ci]}f0minacciava di scoppiare un’ aperta sedizione ; e sareb­
be forse avvenuto , se non vi fosse stata una sufficiente guar­
nizione di truppa di linea . Ecco a che segno aveva ridotto 
il Paese un prete , che anche senza questo dovea essere 
Jevato dalla direzione di una scuoia . Negli anni addietro 
c stato molte volte in prigione perchè andava di notte nei 
sepolcri a spogliare i cadaveri , e se ne approntava per di­
vozione la camicia ec. cc. Ha messe le mani addosso ai pa­
dre , che ora langue nella miseria ; e invece di ajutar que­
sto povero vecchio , da cui ha avuto un pingue patrimonio j 
consuma il denaro luxuriose vivendo . Questo c il buon pre­
te , nelle di cui mani erano i nostri figij speranze della Pa­
tria , e che ha ayuto scrupolo di prestar il giuramento 
civico .

Varignant 14 Novem ire,

Nelle acque dì Corsica e comparsa una squadra Inglese 
di l i .  navi di linea . Pare che non possa essere quella, chc 
si vuole partita da Gibilterra , perchè non era cosi poderosa 
come questa . Veleggiava sulle alture di C a lv i . Il Brick Fran­
cese nominato Guglielmo Thell partito di Bastia il giorno 
jo . c giunto qui il giorno 11. depone che gli Inglesi ave­
vano un grande partito nell’ iso la, e che i Francesi, temen­
do un attacco , prendevano le più vigorose misure . Che in 
Calvi erano stati archibugiati diversi capi de’ malcontenti del­
la montagna.

Ha egualmente deposto, che,  or son circa 15 giorni 
sono stati da colà spediti sopra molti piccoli legni jra'. uo-, 
mini a M alta , i quali a cagione del tempo , che gli ha fa­
voriti , si spera possono esser giunti felicemente al loro de­
stino .

Jeri alla vista di questo golfo ha fatro di se mostra 
una Corvetta Inglese , che oggi non si è più veduta. Si cre­
de venuta in traccia del Brick Francese , che ha battuti due 
Jegm Inglesi nelle acque di Viareggio . Il Francese non ha avu­
to che 9 feriti . Gli Inglesi devono aver sofferto assai , es­
sendo stati i primi a ritirarsi . Il Capitano del Brick è il no­
stro Sivori . S* egli non avesse ricevuto una palla nel corpo 
del bastim ento, per cui fece subirò raolt’ acqua , s’ impadro­
niva d'uno dei legni nemici, al quale si preparava dar l'ar­
rembaggio.

Scrivono da Livorno , che sono colà arrivate alcune fa­
miglie Corse fuggite dall’ isola a cagione dei partiti chc v i s i  
sono manifestati.

C hiavari iy  Novembre,

Si è preteso di mettere scioccamente in ridicolo in un 
pubblico foglio questo Commissario del Poter Esecutivo per 
aver fatto denunziar dall’ Accusator pubblico un Cittadino 
indocile, chc correva furiosamente a cavallo in una strada po­
polata del Paese contro Ja Legge, Se si giugno impunemenre

a segno di violar le leggi , e di deridere quelli , che le o?J 
servano , o cercano di farle osservare, addio Repubblica ad­
dio Società ί

Il Commissario tanto più fu obbligato a denunziar que­
sto trasgressor della Legge , che e uno di quelli che si c l a ­
mavano una volta borghesi, perche un povero Cirtadino di 
professione facchino , vedendo correre in questa maniera disse 
al Commissario , se questo che corre fosse un pover' uomo 
come son io , lo accusereste subito . II trasgressor della leg^e 
sentita Γ aacusa c fuggito da Chiavaci , c venuto a G crova, 
c ha fatto ricorso al Direttorio , e al Ministro di Giustizia: 
e costoro chc g li han detto I II Ministro di Giustizia 
ha scritro subito al Giudice , che non proceda senza sentir 
1’ accusato. Ecco una ingiustizia: non si deve condannar Γ ac­
cusato senzr sentirlo , ma si può e si deve farlo arrestare 
quando vi c già una provi del delitro . Ora il Giudice ris­
pettando il Decreto del Ministro di G iustizia, che io l’ avrei 
gettato sul fuoco , ha le mani legate , il reo c lontano da 
Chiavari e il delitto c impunito , Io dimanderei al Mini 
stro di G iustizia , cos’ avrebbe fatro, se un poveruomo si fesse 
per questo presentato a lui : Ecco chi deve esser messo io ri­
dicolo , chi deve esser flagellato ; le Autorità Costituite che 
abusano del loro potere , e fanno sfacciatamente atti di par­
zialità.

L i b e r t a  E g u a g l i  a n n i ·

Memore la Municipalita d’ A lasso, chc alla saggia con­
dotta del Capo-Battaglione Ruffini , <d al a disciplina delle 
sue truppe molto di ve qu. sro Comune pel ristabilimento della 
pubblica tranquillità minacciata ne’ giorni addierro dai re­
mici della Parria , e del governo basato su i principii delia 
Libertà , e dell’ Eguaglianza :

Considerando , che è giusto un attestato di riconoscenza 
a chi ha faticato per la Patria , decreta ;

I. Si faccia menzione onorevole nel processo verbale dell3 
dimora in Alassio del Capo-Battaglione Rujfini , e della sua 
truppa :

II. Delibera al medesimo in attestato di riconoscenza una 
sciabola con iscrizione :

A l  C a p o - B a t t a g l i o n e  R u f f i n i  

A l a s s i o  r i c o n o s c e n t i -

Dat. in Alassio Capo-luogc l i  
z i  Setr. Anno 1 . 4 elU  R. L.

Restoso Fres. V illa  Segr.

L i b e r t à  E g u a g l i a n z a

R U F F I N I  C A  P O - B A T T A  G I O N E  
A lla  M unicipalità d' A la ssio .

Una Popolazione riconoscente , Cittadini Municipalìsti , 
eccita il trasporto della compiacenze delle anime sensibili : 
Un Comune però ristabilito nella sua tranquillità nulla deve 
à chi ;n adempimento delle sue incumbenze , e delle inten­
zioni del Governo vi ha cooperato .· con rurro ciò avete vo­
luto fregiare la condotta del Battaglione N. z. di menzione 
onorevole con una sciabola troppo preziosa à chi ha il van- 

taggio d’ esserne Capo :
Le vostre virtù Cittadini d’ Alassio esperimenrate nella 

nostra dimora fra voi ci avevano fatta una do cc ma pro­
fonda impressione, abbiamo osservato con sorpresa ^ran parte 
delle stesse dovizie riunite nel vostro capo luooò in mani 
benefiche , e Repubblicane . E’ impossibile accrescere la stima 
della vostra saviezza , gradite I’ espressione della nostra gra­
titudine, coll osservazione , che la modestia, che vi adorna 

e stata forse trascesa nella ricchezza del dono , che il sot­
toscritto accetta, c conserva per sprone al.suo dovere, e in 
dolce indelebile testimonianza del vostro puro Patriotismo « 
non meno , chc della vostra gcnorosità .

Genovλ  i o  Novembre 1 79 t t

Salute , e Fratellanza

R U F F I N I  Capf^Sut taglione f
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7L C O R P O  L E G I S L A T I V O

CONSIGLIO DE' SESSA N TA .
- » ,J

Presidente Schiaffini.

Sessione del j$  Novembre.

La quistione , se gl* individui delle Comunità Religiose 
possano essere .eletti in maestri di pubblica Istruzione, occu­
pa il Consiglio . . .

Odiai nel rapporto presentato a nome della Commissio­
ne speciale scioglie la quistione favorevolmente ai Regolari

Religiosi . . . .
B»streri e Ressi si oppongono a questa opinione , e dal- 

Ja Costituzione, la <juaie proibisce ai Cirtacfcnj non attivi 
cscrcicare funzioni ed impieghi .dalla stessa Costituzione sta­
biliti , deducono un forte argomento per dimostrare . che gli 
individui componenti le corporazioni Religiose non essendo 
Cittadini attivi , non possono essere tlig ib ili  all’ impiego di 
quelle scuole , le eguali si conferiscono nel modo dalla Costi- 
tuzioue stabilito .

Ma Odini sostiene , che la Costituzione parla soltanto 
di quelle cariche ed impieghi, i  quali hanno annesso 1’ eser­
cizio di gualche potere ed autorità j e che non essendo 1’ uf- 
£zio di direttore delie pubbliche scuole contrario, alle leggi 
del loro stato religioso , ma bensì di molto conforme , e ana­
logo allo spirito del loro istituto , non possono perciò pri­
varsi del diritto d’ essere eletti ad un impiegho tanto deco­
roso , diritto che non deve annoverarsi fra . quelli che compe­
to no ad un Cittadino attico .

Rossi. Se si dovesse esaminare in  generale questa quis- 
tionc con delle viste politiche , una sola ragione potrei ad­
durre per dimostrare, che la pubblica Istruzione non deve 
alle loco mani affidarsi. Tutti ι frati entrando iu Religione 
giurano cieca ubb.dicnza e fedeltà alla Curia Romana . E voi 
metterete in mano di questa gente 1' istruzione , che nelle 
attuali circostanze c il più grande bisogno della Nazioue ? di 
questa gente, la quale se vuol essere fedele al giuramento, de­
ve istruite la gioventù nei principj di sommissione a quella 
Curia i  . "Vorrete voi mettere i Regolari nella dura alterna­
tiva o di essere spergiuri, o di formar dei Cittadini schiavi del­
la  Curia Romana , ed imbevuti di que' falsi principj ? T ut- 
tociò dimostra la necessità di togliere dalle loro mani la 
pubblica Istruzione . Ma non si tratta di esaminare , se pos­
salo  i Religiosi far scuola in qualità di Maestri particolari . 
Trattasi ora di deciderla per rapporto soltanto a quelle scuo­
le , i cui Direttori si eleggono dalla Nazione s e sotto ques­
to aspetto soltanto dimando che si dichiari per legge , che 
i Religiosi Regolari non possono essere eletti in Direttori 
delle scuole delia Repubblica

Dietro a queste rimessioni il Consiglio delibera come 
in appresso .

Il Consiglio de’ 6o  considerando che per disporizione 
dell’ attic. i o  della Costituzione le funzioni ed impieghi sta­
biliti dalla stessa non sono escrcibiii ch'c dai soli Cittadini 
Attivi .

Considerando che per professione , e voto in Corpo Re­
golare o Religioso , e per la continuazione in tale stato res­
tano sospesi i diritti di Cittadino attivo in virtù dell’ artic. a j ·

Dichiara che v* e urgenza . Indi delibera .
Tutti quei Cittadini , che avessero fatto voto in Cor­

po Regolare , o Religioso , e continuassero in tale stato non 
sono cligibili a quegl’ impieghi di Maestro , Direttore , o 
Professure, che sono stabiliti e conferiti nella forma prescri­
tta dalla Costituzione sotto il cap; 14  della pubblica Istruzione.

Sessione del 14.

Una lunga discussione , se debbono o no rielegersi 1’ 
avvocato , c il Procuratore della Tesoreria Nazionale , assor­
be tutta la Sessione . Ma questa discussione ne pel risultato, 
nè per i privati riguardi , che hanno dato origine a tale 
quistione ,nulla interessa il pubblico .

«

Sessione dtl 15.

Un Messaggio del D. E ., che sollecita una pronta prov­
videnza per ristabilire la calma in Diano-Marina , e in Dia-

no-CastelIo , <? porfine al d issid j nati tfa  quelle Comuni a 
cagione d ’ un Giudice di Pace , dissidj che producono la p iù  
grande inquietudine in quelle popolazioni , dà luogo ad una 
lunga discussione .

In seguilo di questa poco interessante discussione il Con- 
' sigilo  adotta la misura proposta da Rossi , di accordare cioè 

a tutte le Comuni un Giudice di Pace di seconda classe .
Quanto poi a Diano-M arina É, e Diano-Cascello il Con­

sìglio dopo un breve Comitato generale , a cui dà luogo uà 
Metsagio del D. E. sull* arresto di due bastimenti facto nel 
Golfo della Spezia ,‘ delibera che i Giudici Ldi Pace di D ia­
no-M arina, e Diano-Castello avranno una facoltà cum ulativa.

C O N S I G L I O  DE*  S E N I O R I

? Sessione dei 14 N ovem bre.

Si approva una deliberazione che mette a disposizione· 
del D . E. la somma di lire 40111. per servirsene in dare a 
conto quelle partite che crederà opportune agli individui del­
le corporazioni Religiose , i quali a norma della Legge , do­
vranno essere pensionati.

S* approva pure la deliberazione seguente :
2. Le Assemblee di Giurisdizione sono autorizzate a deli­

berare un’ acconto ai Membri de’ rispettivi Tribunali c iv ili , e 
crim inali, il quale non ecceda le lire 500 per ciascuno .

’ z . Sono pure autorizzate a deliberare un acconto a ciasche­
duno degli Accusatori pubblici , ^ae non ecceda le 11. 200 : 
A ltro  ai carcerieri, che non sia maggiore di 11. 150  per ognu­
no , ed altro finalmente agli Uscieri dei suddetti T rib u ­
nali , che non ecceda le 11. 100 per ciascheduno .

3. Quantò sia per il Comune di Genova , le suddette"par­
tite saranno accresciute d ’ una rispettiva m età .

4. Queste partite saranno realizzate sopra i l  prodotto dell’ 
addizione fatra ali’ imposizione territoriale colla Legge de’ 20 » 
e 31 Otcobre p. p.

7. Per glieeffetti suddetti il D. E. c ircaricato a dare g ii 
ordini opportuni per la più solllecita convocazione delle ri­
spettive Assemblee di Giurisdizione .

E‘ Sanzionata altresì un progetto dì legge, in cui si d i­
chiara competere al Comitato di Polizia il concedere attestaci 
di civism o, e di m oralità, perciò che riguarda i l  Comune di 
Genova .

A  V V  1  S O  .
Si espone dall’ Inspettore dello Spedale di Pammatons 

a lla  pubblica subasta nel giorno 20. corrente un brillan­
te sciolto di bella forma e benissimo lavorato in pes«
grani 83,
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EGUAGLIANZA Num. 19. L I B E R T A

O N I T O R E  L I G U R E
1798. 21 Novembre Anno II. della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R N E

Sondino  2,0 Ottobre.

D ip o  Γ ultima sconfitta data d i Pasvvan OglU ai tur­
chi che assediarano la fortezza di VV idin, quella piazza può 
dirsi ormai libera , attesoché la maggior parte de turchi si 
sono ritirati , e non v’ c rimasto che un picciolo numero d’ as- 
sedianti . Se poi è vero come si assicura , che M ista /* Fa- 

ex-governatore di Belgrado, anch’ esso abbia ricusato d’ ob­
bedire agli ordini del Gran Signore , ed assieme a suoi se­
guaci siasi accampato tra Soffia,  e Filoppopoli , la sorte d i 
V xsvva n  OglU diviene assai migliore , e si rende funestissimo 
alli turchi , massime che una quantità di serviani sollevati 
per rigori che esercita il Camaìcan di Bilgrado, si è arruo­
lata sotto fc sue bandiere .

Londra 14 Ottobre.

Un espresso spedito nel passato mese dal dipartimento 
della guerra a Gibilterra ha farro cambiare la destinazione 
d.-i due reggimenti cioè il 18 , e 37 che dovevano andare 
a ll’ Indie Orientali . Egli è probabile , chc attualmente siano 
in cammino per M alta .

„  Saranno imbarcati sulla squadca che si vuol partita d i 
G:bilterra . Essendo ciò vero , seitìbra chiaro, chc la squadra 
c diretta per M alta .

Madrid 1 Novembre .

I dispacci dell’ A van a  danno il seguente ragguaglio 
della presa del Convoglio Inglese. Il nostro valoroso ge­
nerale A l a v a , comandante di alcune forze navali nell’ In­
die , essendo alla testa di una divisione composta di tre 
navi , cd alcune fregate , s’ incontrò con due vascelli e due 
fregate Inglesi le quali scoitavano un ricco convojo dell’ In­
die . Il generale A la v a  attaccò subitamente il nemico ·, que­
s t i , accettata la battaglia, si difese sul primo con tale osti­
natezza e bravura > chc una delle nostre navi saltò in aria , 
non senza però grande strage de’ nemici . Un tale accidente 
non iscoraggì il generai A lava , ma anzi avendo ripreso il 
combattimento con indicibile ardire , mandò a picco un va­
scello Inglese , e costrinse poi a rendersi 1’ altro Vascello e 
le due fregate , impadronendosi di tutto il convojo che scor­
tavano , il quale unito ai legni da guerra , ha condotto alle 
F ilippine, ove è stato ric.-vuro allo sparo dell’ artiglierie, ς 
fra g li applausi di tutto il Popolo .

I T A L I A

Torino 1 8 Novembre.

S' era sparsa la voce , che le nostre truppe avessero nuo­
vamente occupato il Porto-M aurizio, ma ora sentiamo essere 
priva di fondamento , avendo dato luogo all equivoco un 
grosso distaccamento chc per ordine della Corte c entrato in 
One g li  a .

Qjii non si osserva chc un continuo , e numeroso pas- 
saggio di truppe francesi , che dall' interno della Repubblica 
scendono in Italia .

Oneglia 16  Novembre'.

Fin dal 13 del corrente arrivarono qui 170 soldati pie­
montesi per rinforzo della guarnigione.

Milano 18 Novembre .

Jeri il Gen. in capo Joubert ordinò , chc tutti gli Uffi­
ciali A u stria ci debbano sortire entro 14 ore da’ luoghi ore

trovansi , e fra tre giorni da’ confini del territorio Cisalpino.
Sembrano false le voci , di una terza riforma ; imper­

ciocché si sa , che il generai Brune ha fatto de’ cambiamenti 
in seguito d' istruzioni ricerutc dal Diretteria di Franci* .

Appena si è sparsa la nuora in Genova , che quelli le­
vati di carica in Milano dal Gen. Brune dovevano esser ri­
stabiliti , tutti i partigiani d:Ila C liccx  dispersa . si sono rin- 
galuzzati , e aspettano d. giorno in giorno di veder i mem­
bri deposti rientrar nel Corpo Legislativo Ligure , e uscirae 
molti di quelli che vi sono restati . Folli sperante l II D i­
rettorio Francese ha solennemente approvati tutti i cambia­
menti accaduti nei nostri Consiglj .

Sentesi da Vienna , che Γ Imperatore ha orlinato a’ capì 
degli officiali civili , e militari di vegliare su le opinioni de* 
loro subalterni, e sopratutto di proibir 1 oro tutti g li abiti * 
c costumi Francesi . L’ Imperatore teme la moda .

Firenze 13 Novembre .

II Corriere di Venezia , che parte di qui il Sabato sera, 
c stato ancor esso arrestato a Bologna . L j  sviluppo di a l e  
accidente interessa non poco il pubblico , per le conseguenze 1 
perocché non è d i presamersi , che senza una certezza , od 
almeno molta probab lità di qualche straordinario intrigo ,  
si sieno tracte.iuti d ie corrieri . Qaesto Governo ha fatto 
chiamare il M «istro Cisalpino in segiito dell’ arresto deL 
primo corriere , m i egli i l i ’ interrogazione ha risposto , di 
niente saperne .

Livorno 1 6 Novtmbre .

Si e sparso per la Città dai nemici de’ Francesi , che 
Como è stato occupato dall* armata imperiale , senza la mi­
nima opposizione . Q testa nuova è simile a quella della gaz­
zetta di Venezia , che la testa del generai Bonaparte con 
quelle del suo Stato maggiore sono state mandare in un otre 
al Gran-Signore. Queste voci non servono, che a manifestare
il desiderio dei nemici della Libertà , ma il desiderio dei 
peccatori perisce .

Qiesta sera la regia Accademia del Giardinetto , detta 
de’ Floridi , dà una festa di ballo , e presumasi che sia per 
tal fausto avvenimento ,

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 19 Novem bre.

Il Ministro dell’ Interiore e delle Finanze ha. obbligato 4 
favore del cittadino Giuseppe N oli i beni così detti del D e­
serto di Sestri a Ponente, già spettanti all’ uffizio dell' In q u i­
sizione , per centoventisei mila e una lira , e soldi dieci f. b. 
compreso il partito di 1. im . con condizione che debba stare 
all’ incanto per altri giorni 8 successivi.

Per dare una idea della facilità con cui si venderebbona
i fondi nazionali , si fa osservare, che suddetto stabile c ca-» 
pace dei frutto di sole lire 1900 circa annue,

C O R P O  L E G I S L A T I V O

CONSIGLIO DE’ SESSANTA.

Presidente Schiaffìni.
t

Sessione del 16  Novembre,

Un Comitato generale , in cui si discute sulla rcsrrzi®* 
ne delle Municipalità > assorbe tu tu  la Sessione,



74·
Sessione del 17

Torrettì c sollecito di richiamale 1’ attenzione del Con­
siglio sulle Scuole della Spezi» ; cd espone i motivi . che de­
vono indurre il C. L. ad organizsare ia quella Coniane la 
pubblica istruzione in quella parte almeno , eh’ era per lo
innanzi in attività .

S a von a  , ed Odini sostengano , chc come il bisogno del­
la istruzione c comune a tutte le altre Popolazioni , c come, 
in varie parti della Repubblica esistevano per lo innanzi delle 
Scuole , sia necessario prendere una deliberazione , la quale si 
estenda a tutte le scuole , che prima «teli* accettazione della 
Costituzione erano destinate a formare lo spirito della 

gioventù .Do Ambrosis osserva , che la pubblica istruzione essendo 
un bisogno di tutti . non può il C. L. preod-re delle misure 
particolari giacche per legge si è stabilito , che i fondi , e 
te  dì dille corporazioni religiose colino tatti indistintamente 
nella Cassa Nazionale per adottar poi delle misure generali 
dirette a provvedere in tutte le patti della Repubblica a que­
sto grande bisogno del Popolo . Aggiunge , che se il Ron­
ciglio si occupa delle Scuole della Spezia > ogni altra Comu­
ne dimanderà chc sieno attivate prontamente le proprie , biac­
che ognuna ha dei diritti sui beni delle corporazioni Re­

ligiose .
Malgrado queste riflessioni , il Consiglio si crede in do­

vere di adottare questa speciale deliberazione per le Scuole 
della Spezia .

„  Il Consiglio de’ Sessanta considerand o , che uno dei prin­
cipali oggetti d' un Governo Democratico , e caldamente rac­
comandato dalia Costituziooe all’ artic. j  dei diritti dell' uom o, 
e all’ artic. 104 dell’ istruzione pubblica , si è Γ istruzione 
de’ Cittadini , c 1’ attivazione dello spirito pubblico , il che 
non si può conseguire se non collo stabilimento delle pub­
bliche Scuole .

Considerando che nel Capo-luogo della Spezia erano sta­
te opportunamente dalie Autorità Provvisorie erette le pub­
bliche Scuole nel Convento de PP. Agostiniani .di quel C o ­
mune * onda non solo è proficuo , ma necessario procurarne 
l a  conservazione :

Dichiara che v i c urgenza ; indi delibera .
Lo stabilimento delle pubbliche Scuole esistente nel Ca­

po-luogo della Spezia fissato dall' in allora Centralità nel 
Convento de’ PP. Agostiniani di quel Comune , per ota con­
tinuerà fino a nuove deliberazioni del C. L.

Sessione del 18 .

Σ ' sospesa .

Sessione del 19  t

Si procede alle nomine per rimpiazzare 1’ Accusator Pub­
blico del Centro , chc ottenne ia sua dimissione ; ed alla 
votazione sui nominati per formare la lista tripla .

Si passa pure all elezione di due Commissioni , una in­
caricata del Codice Civile e Criminale , e 1’ altra incaricata 
d un Codice di Commercio . A lla prima rimangono eletti 
Ros s Sc hi af f i ni  , Queirolo , Semenzj , Ravenna : Al la secon­
da Celesta Demenico ,  Ansaldi , Guglielm ini , De-Ambrosis , 
Piccar do .

M I S C E L L A N E A

I l disordine che porta seco il gran numero di Munici­
palità, chc finora sussiste nella nostra Repubblica, è incalco­
labile . Il maogior numero di esse c composto di aristocrati­
ci , c in alcune Giurisdizioni di coutrorivoluzionarj . Nei 
villaggi accade generalmente chc i membri delle Municipali­
tà essendo ignoranti a seguo di non saper ne Iggerc, nc scri­
vere , il Patroco o come Municipale , o come aggiunto fà da 
se solo le veci dell’ intera Municipalità , ed c 1’ arbitro di 
tutte le operazioni . Insorgono continue dispute su i confini 
celle rispettive Parrocchie , c lo spirito di rivalità risveglia 
le antiche discordie frà i vicini , o le rendte più acanitc . 
Ogni Municipalità esercita il diritto di Polizia nel suo cir­
condario , e a piccolissime distanze pare che si vada conti­
nuamente variando di leggi , perchè , per esempio , di qua 
da un fosso una cosa è delitto; di là sembra un merito; di 
cjuà i discorsi a llarm anti,  o liberticidi sono tollerati , ma 
non applauditi j di là sono fatti , o promossi dalle medesi­
me Autorità Costituite ; di quà i  Pitiioti sono guardati

occhio torvo , ma non insultati j di là sono perseguitati co­
me nemici della Religione, e del ben p u b b lico . Ια una me­
desima Giurisdizione si pubblicano le leggi del C . L. in teni· 
pi diversi , pcrchc la pubblicazione si accelera , o si ritaida 
in proporzione chc le leggi piacciano , o dispiacciono alle 
Municipalità delle diverse Parrocchie. Quasi in ogni Parroc­
chia si cseguisono le leggi con qualche diversità , il Popo­
lo spesso non le capisce, i ncnvci della Libertà si affrettano 
a dar loro sempre interpretazioni maligne , chc le facciano 
comparire o come tiranniche , o come irreligiose , e i C it ­
tadini Municipali , e i Parrochi , chc fanno le veci delle M u­
nicipalità , invece d‘ istruire la massa ignorante , c dissipare 
le male intelligenze , c le maliziozc interpretazioni , pare che 
si compiacciano di confermare il Γοροίο nell’ errore per in­
disporlo contro Γ attuale sistema . Q uesti, c tanti altri gra ­
vissimi disordini nascono dal numero spaventoso di M unici­
palità , chc sussistono nella Repubblica c dalla cattiva scelta 
dei m em bri, che le compongono. Questi disordini sono 
Stati rappresentati fin dal loro nascere alle nostre primarie 
autorità Costituite , tutti i buoni Cittadini hanno sentita la 
necessità di una riforma , c 1' hanno altamente dimandata ; 
ma disgraziatamente pare che il bene ripugni alla volontà di 
chi presiede alla Repubblica , perche si fà rarissime volte 
spontaneamente', anzi si fà difficilmente, anche alior quando 
qualche forza potente strascina a farlo . Quanto ha tardato
il D. E. a spedire al Consiglio dei Sessanta un M essaggio per 
promovere la restrizione delle M unicipalità i  Quanto tarda il 
Consiglio dei Sessanta a deliberare su questo oggetto di mas­
sima urgenza ? Pare che i nostri Rappresentanti non v o g lia ­
no persuadersi , che rappresentano l’ intera Nazione , e non la 
giurisdizione da cai furono eletti , giacche per lo più si ve­
dono evidentemente diretti a sostenere lo spirito di località > 
e i capricci scandalosi di alcuni dei loro committenti , non g l’ 
interessi gen erali, e veri del popolo. Questo spirito di loca­
lità , c questi capricci formano 1’ ostacolo principale alia r i­
form a, di cui si tratta , c a mille altre cose buone c neces­
sarie .

Di molte piccole Municipalità se ne formi una so la , si 
stabiliscano in tutto lo Stato poche centralità permanenti che 
presiedano alle Municipalità , e facciano le veci di assemblee 
G iurisdizionali, e gl’ interessi particolari rimanendo confusi , 
svanirà necessariamente ogni privata rivalità  , la macchina 
politica sarà presto organizzata, 1’ ordine succederà alla con­
fusione , le leggi saranno uniformemente pubblicate , e senza 
frode eseguire, c la tranquillità pubblica non sarà più in pe­
ricolo di essere turbata dalle cabale segrete dei nemici della 
libertà o costituiti in carica , o impuniti per colpa di chi 
dovrebbe vegliare sopra di e ss i.

Articolo Inviato

Nei M onti L igu ri Orientali lo  spirito pubblico e mene 
di zero . Eccone una prova : La stima dei terreni, ad ecce­
zione di pochi , c stata fatta per meno dell’ uno per venti 
„  Le primarie autorità costituite sono quelle , chc principal­
mente han dato luogo a questa frode . Ciononostante le Po­
polazioni non sarebbero cattive , se fossero dirette da buoni 
Repubblicani , ma invece questi sono avviliti . In Carrega i l  
Parroco, perche Patriota, che cerca d‘ istruire il suo Popolo, 
e farli conoscere i suoi veri interessi , è stato accusato , mal­
trattato dinanzi i Sindacatori da quella Assemblea di Can­
tone diretta dal Vecchio Giudice di Pace ( Commissario e 
Agente dell' ex-principe d’-oria , ) e dal di lui fig lio , i qua­
li non vorrebbero , che il Repubblicano scoprisse le loro ca­
bale , e raggiri . Quest’ ultimo come Presidente dell’ Assem­
blea di Giurisdizione hà avuta la modica delicatezza di fissa­
re i’ ir.dcnnizzazionc a suo Padre in 11. 1 0 0 0 ,  come Giudi­
ce di Pace , quando agli altri , e di maggior Popolazione 
era stata fissata in 11. 2,00 , c 400. . Il buon figlio magni­
ficava il servigio provvisorio del Padre senza indennità , ma 
aveva avuto d i  quella Municipalità 11.500 . Poveri Popoli, se 
foste in mano di essi! vi spolperebbero assai presto come pel 
passato . I satelliti di questi ox-feud atarj avezzi a succhiare
il sangue de’ poveri abitanti sono tu tti in carica , c conti 
nuano nel mestiere di prima . Commissarj del Governo .·· 
Ministro di Polizia , e di Giustizia , non perdete di vista ques­
ti uomini di cuore enasto .O

C O R
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* Sabbato a sera 17 del corrente fa replicato al Teatro da 
S. Agostino coll* entrata gratis , il Volontario alla Vandea.
Il Teatro era vagamente illuminato a spese di una società di 
Patrioti. Il concorso del Popolo fa imm neo tanto nei pal­
chi , chef in platea , e la rappresentazione riscosse il genera­
le applauso . Si vidde quanto gli stessi fanciulli sono attac­
cati alla causa della libertà . Alla vittoria cki pacrioti coir- 
tro i ribelli realisti, al castigo di un Municipalista, e di 
varj Cappuccini traditori della Patria, il teatro rimbombava 
di urli d’ allegrezza. Al pericolo, in cui si trova un pateio- 
to accusato di tradimento quando è innocente , e apparisce 
tale agli occhi degli spettatori , si sentiva un sordo mormorio 
che sembrava il muggito del mare, e imprecazioni contro i 
maliziosi accusatori. Alla fine cadde dal soffitto, e fu cantato il 
seguente inno Ripubblicano composizione del nostro Celestino 
Massuco , a cui la cabala e Γ egoismo vorrebbero togliere 
ora la Cartcdra di Poetica all’ Università Di quanti sono 
nel' Istituto Nazionale non ve n’ è che pochi , che non ab­
biano in mira di aver una Cattedra e di poterla occupar cias­
cuno nel suo mestiere , come Gregorio Fontana e Genovesi ì* 
occuperebbero in Matematica , e in Economia Civile . L’ uti­
le personale e la prosunzione c una gran passione fra noi j 
prevale a tutto · E la Repubblica ha à andar bene ì

Corifeo. La Libertà della Natura è dono.
Pera chi vuol sua gente aver cattiva .
Infranto , Γ Uora de' suoi titanni il trono s 

Popolo . Libero viva .

C o r if .

C o r if .

C o r if.

C o r if .

C o r if.

* e r i f .

Basta Γ Uomo a se stesso ; a lui Natura
I dritti suoi , e i suoi doveri addita ; 
Virtù gli appresta , in suo poter secura , 

Popolo . Libera vita .

Grecia lo seppe ; e la felice Arene 
Vinse gli emuli re . Sul Campidoglio 
Ruppero i  Bruti un di le ree catene ,

Popolo .  Domo 1* orgogli? .

i figlj tuoi le spade 
virtù guidati

O Gallia , 0 G illia  ,
Levaro arditi , e da 
Chia-iiaro alfin sull’ Itale contrade 

Popolo . I di beati .

Liguri , a Voi si sta la gloria antica 
R:novando , temprare i lunghi affanni , 
Che 1' empia oligarchia recovvi , amica

Popolo . A rei tiranni

Frema la cruda invano , insio che apprenda 
Come pietosa agli innocenti afflitti ,
In suo vaior Democrazia difenda

Popolo . Dell’ uomo i dritti

Viva pur dunque Libertà , che scese 
Colla sacra Eguaglianza rn questi lidi , 
V iya il libero ardor , che qui ne accese 

Popolo . Liberi gridi .

C o n t in u a z io n e  d e lla  Legge s u ll ' Organizzazione d e llΛ 

T esoreria  N a z io n a le .  Vedi Num. 17.

9 · Quelli , che escono di carica non possono essere rie­
letti , che dooo ia vacanza di due anni almeno .

10. I Commissarj delia Tesoreria Nazionale eleggono
il loro Presidente : eleggono pure nel loro seno un Revisore 
generale , i quali si rinovano ogni mese , e fuori del loro 
seno eleegono un Segretario a scrutinio segreto , e sotto la 
loio responsabilità , il quale è da essi amovibile in qualun­
que tempo *

11 . Si radunano in tutti i giorni alla mattina, e al 
dopo pranzo per adempire le loro funzioni · ma possono , 
per soli rre giorni , sospendere !a loro seduta , qualora il 
pùbblico servezio non ne sofra detrimento . Motivano le loro 
deliberazioni , e due di essi concordi bastano per deliberare .

l i .  Senza il permesso del Corpo Legislativo non

sono stare assenti dal Comune , in cui risiedono i cfue Con·· 
SIS 1) · pm d‘ uno per vo lta , c per un tempo , che sia mag­
giore di tre giorni consecutivi , sotto pena della destituzione .

13 · 1 Commissarj della Tesoreria hanno un’ annua in- 
dennizzazione di lire tre mila per ognuno .

14. Essi sono incaricati di vegliare :
I. Sulla riscossione di tutti i fondi, c denari N a zio n a li.
II. D' ordinate il giro dei fondi , ed il pagamento di 

tutte le spese pubbliche fatte coll’ assenso del Corpo Legisla­
tivo , mediante la firma di due di loro almeno .

III. Di tenere un Conto aperto d’ introito , e d’ esito 
coi Ricevitori , e Pagatori delle rispettive Giurisdizioni .

IV. Di mantenere coi detti Ricevitori , e Pagatoti Giu- 
r isdizionali , e cosi colle diverse A gen zie , ed Am m inistra­
z io n i,  la corrispondenza necessaria per assicurare l 'in tro ito  
esatto , e regolare delle pubbliche rendite .

15. In iscadenza di qualche pagamento a favore della 
Cassa Nazionale , i Commissarj invitano i rispettivi D ebito­
ri a soddisfare il loro debito , e rendere i loro conti fra uti 
termiue ad essi ben visto .

1 6. Questo invito può farsi verbalmente , e personal­
mente , e può farsi anche in iscritto , lasciandone copia per 
mezzo di uu Usciere alla casa di solita abitazione del debi­
tore alla presenza di un almeno della sua fam ig lia  , compre­
si gl* inservienti .

1 7 .  Se i debitoti dopo di essere stati invitati sono ne­
gligenti , o contumaci , i Commissarj della Tesoreria N azio ­
nale li fanno convenire in giudicio nanti i T ribun ali compe­
tenti per mezzo dei procuratore della Repubblica .

18. Se il credito c liquido o per istrumento , o per re 
ju d ic a ta  , o per confessione > il Tribunale rilascia intìilata- 
racnte 1* esecuzione contro del debitore : lo stesso procede per 
Γ esigenza di qualunque debito di Finanze* o di a ltri ^introi­
ti p u b b lic i, senza pregiudizio però dell’ eccezioni, che potes­
sero competeje al debitore, il quale potrà sperimentarle nan- 
ti lo stesso Tribunale , e contro lo stesso Procuratore .

19 . Se poi il credito fosse illiquido , allora si procede 
in tutto a termini di ragione , e osservata la  form a legale : 
ma se il Dcbitote c sospetto di fu^a , si passa indilatam ea- 
te all' arresta-r-aria-forma delle Leggi : qualunque riscossione 
fatta" per le vie forensi si versa in Cassa N azionale .

10. I Commissarj della Tesoreria , hanno pure la cura 
di esigere ordinariamente in ciascun mese dai ricevitori di 
ciascuna Giurisdizione il conto , e lo Stato attivo  , e passi­
vo della loro C a ssa , il quale dovrà essere approvato nei 
modi , e forme , come si stabilisce sotto il titolo  dei R ice­
vitori Giurisdizionali .

1 1 . Sarà debito dei Commissarj della T esoreria  il fare 
intavolare sopra di un libro a parte i sudetti c o n ti, c stati 
di Cassa dei Ricevitori , e Pagatori Giurisdizionali giusta il 
metodo , che verrà da essi concertato col M inistro delle F i­
nanze , affinchè siano di giovamento , e di lume alla  Scrit­
tura generale della R epu bblica, e sulle dimande del C om ­
miss arj della Tesoreria Nazionale , i M inistri della R ep u b ­
blica faranno passare alla detta Scrittura generale tutte le 
n ote , ed estratti necessarj per regolare in essa i  varj co n ti, 
che vi si devono compendiare.

22. I Commissarj deila Tesoreria in vigilano sulla con­
dotta del Tesoriere Nazionale , possono sospenderlo dall’ 
esercizio della sua carica per un tempo , che non sia m ag­
giore di giorni otte ·, ma ne fanno immediatamente un rap ­
porto motivato al Corpo Legislativo .

23. In ogni settimana nel giorno da fissarsi dai C o m ­
missarj devono i medesimi verificare i conti del suddetto T e ­
soriere N a zio n ale , e lo stato a tt iv o , e passivo delle Carte» 
e se li trovano esatti , li approvano mediante le firme del 
Presidente e del Segretario . Questa operazione però deve es­
sere presenziata anche dal Ministro delle Finanze , il quale 
può esigere , che ai suddetti conti , e stati di Cassa , siano 
apposte tutte quelle osservazioni, che s tim a . In caso di om - 
missione per parte de’ Commissarj , resta a loro carico la  res­
ponsabilità di tutti i danni, che indi potessero risultare all* 
interesse N azion ale . Sarà c o n tin u a ta .

pos­

Fondi p u b b lic i  

Luoghi di scritta ed abbondanza . . .
Detti Di S. G i o r g i o ......................... ~
Detti de’ censori , ed impieghi coattivi 

del 172 4  e 9 6 ...............................

Il prezzo dell’ associazione e lire 8. per tre mesi . Si pubblicano due fo g lj  la  S ettim an a , i l  Mercoledì e i l  Sabbato sexa 
t si distribuiscono da' C ittadini Albani Cartajo in Piazza N u ova , e Frugoni Stampatore nella P ia zza  della  P osta. Le Letteere  
(  fraochc di Posta )  ti dirigeranno al Direttore del Monitore Ligure n elìs Stitnpcrit} del C it. Cerne Strada da S. Lorenzo N . $.3,



EGUAGLIANZA Num. 20. L I HE R T  A

M O N I T O R E  L I G U R E
1798. 24 Novembre Anno II . della Repubblica Ligure

H O T I 2 I I  I S T E R . N I  

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

10 N ovem bri.

Mancano i n  quest* ordinario tutti i foglj di Francia . 
Quelli di Germania nuli’ altro recano fuorché le costanti 
speranze , che le negoziazioni di Rastadt termineranno colla 
desiderata pace .

L* insurrezione del Brabantc si ra dilatando . La mag­
gior parte di quelle C ittà sono messe in istato d' assedio. 
Le truppe Francesi marciano da tutte le parti per estinguere 
speditamente Γ incendio . Il nostro paese è fin’ ora tranquillo. 
Non abbiamo in Lugano che una sola Compagnia di truppa 
Francese , che si comporta a meraviglia osservando la più 
esatta disciplina militare . Sempre s i parla di guerraA, ma 
nulla vi è di deciso . Contansi circa 4 m. Francesi di qua del
S. Gottardo . Si lavora a Bcllinzona per mettere in istato 
di difesa que' Castelli , ed a ben guarnire i passi verso i 
GrigionI .

Gio. Reali de Capi de’ Patrioti , che nello scorso Feb- 
brajo hanno tentata la rivoluzione di Lugano , dopo tre mesi 
di prigionia c stero messo in libertà , ma condannato in 
lire 3000 . Ha appellato da questa condanna , e partita a 
momenti per Lacerna, dove non si dubita chc verrà assoluto 
da quel Tribunale Supremo ; Io chc porterà in conseguenza
i l  ritorno di tutti g li altri Patrioti .

I T A L I A

N a p oli 14 Novembre .

Il re accom pagiato dal generai Mak c partito per 1’ 
armata La regina in compagnia del march, del Galle c an­
data c raggiungere il re al qaarcier generale.

Nel porto ritrovnnsi in questo istante j vascelli Inglesi,
4  Portoghesi , c alcune fragate . L’ ammiraglio Nelson ha 
provveduto tai legni del bisognevole in viveri; e dagli arse­
nali del re ha esrratto zo o o  e più bombe, le quali ha im­
barcate in detti le g n i, per una segreta spedizione.

G li Inglesi a nome del re di Napoli han preso posses­
so della piccola isola di Gozo , 1* quale era difesa da una 
p icciola  guarnigione di zoo  Francesi . La maligaita si affa­
tica oià a far credere , che in breve anche Γ Isola di Malta 
cadrà"" in potere de nem ici. Ma di lunga s* inganna , chi ’ i 
crede. M alta  ha ricevuto una provigione di dugento bovi da 

T u n is i .
M ak ha trovato la cavalleria nepolitana in uno stato 

lagrim evole. Di dieci mila cevalieri , appena 4000 sono in 
issato di agire, essendo gli altri privi di cavallo; e per sup­
plire a tal mancanza, c in obbligo di toglier i cavalli de­
g li uffiziali di fanteria , la qual cosa ha non poco indispo­

sto i medesimi .

/ Roma 11 . Novembri

Per misura di sicurezza generale il governo ha fatto 
chiudere il Teatro A lib crti . V' erano sorti due partiti ; 1* 
uno a favore della Bertinotti ; e 1' altro del Tenore . Sicché 
a vicenda tutte le sere fischiavano c applaudivano -  Quanto 
farebbero meglio i Romani « se si applicassero a stabilire la 
Libertà in Roma ! Ma quanto han degenerato dà loro mag­
giori ! ! !

Essendo spirato il tempo delle vacanze, i due Consigij 
rientrano o<»gi in esercizio .

I Cittadini le Moine , Rey, K eiller, e Kcllcrman , ge­
la li di visionar j , sono giunti in questa citta

II generai Charapionacc si aspetta a momenti ,

Arrivano tutti i giorni delie truppe tanto di fanteria * 
che di cavalleria , con munizioni e artiglieria .

La Commissione Militare nel Circe0 ha condannato z  
morte due capi controrivoluzionaj «

Milano z i  N ovem bri.

I preparativi militari annunziano la guerra sicuriniiwa 
e più che vicina . L' arrivo delie truppe Francesi non cesia , 
e tuttogiorno ne partono per il Bresciano , e la Romxgna eoa 
ogni sorta di Munizioni da guerra .

II quartier generale di Jeubert  , dicesisi , che domane o 
domanlaltro anderà a stabilirsi a Brescia . Quest’ e una nuo­
va prova di guerra . Una maggiore n’ e ancora x molti mi­
lioni che preparano i Francesi , per far fionte a Ile sp ese . 
Oltre i dieci milioni e mezzo chiesti alla Cisalpina , i quali
li stanno g à riscuotendo , jerlaltro nc arrivarono altri otto 
dalla Svizzera .

Si assicura , che alcune mezze brigate Francesi debbano 
passare a Firenze , e che il generale Championnet ebbi a chie­
sto al Grindura 1’ imprestito di cinque milioni , e il libero 
passaggio per Livorno ,  e Portofcrrajo, affine di fnidarvi 
gl* Inglesi .

Firenze 17  Novem bre.

Mercoledì mattina giunse il correere di Venezia, eh* era 
stato arrestato a Bologna , ma niente ha palesato , sicché sia­
mo tuttavia all’ oscuro di tutto.

Giungono continuamente a Bologna delle truppe Francesi; 
c Giovedì nc arrivò un grosso corpo , del quale s' ignora ii 
destino; altre truppe venute si sono dirette verso Rom a.

Una sorda voce chc gira per la C it tà , ci fa credere , 
chc un corpo di Francesi sotto gli ordini del General Cham­
pionnet debba passare da Bologna a ristofa  , e da Pisteja  a 
Firenze. Quel eh'e certo si c chc a Ptstoja r è arrivato un 
Commissario Francese.

Livorno 1 1 Novembre .

Gli Anglo-toscani per nulla spaventati dall’ annunzio della 
marcia delle truppe Repubblicane per Firenze c Livorno, con­
fidano nella coalizzione del re di Prussia , che il ministro 
Inglese VPindam ha fatto pubblicare per queste piazze c bot­
teghe da caffc come firmata da questo principe.

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 10 Novembre.
Il Console Generale della Repubblica Francese Incarica­

to d’ Affari ha ragguagliato il Ministro degli Afikci Esteri 
che il Direttorio Esecutivo della Repubblica Francese ha 
messo a sua disposizione presso i Cittedia R:gny la somma 
di sessanta mila franchi per essere distribuita ai geni-ori , 
alle m ogli, e ai figli dei marinari Liguri che sono in Egitto .

La distribuzioie dev’ esser fatta in ragione dei bisogni 
riconosciuti , e non in proporzione numerica .

Pensa dunque il Console , che perciò sia necessario che 
le Municipalità delle Parrochie dei marinari impiegati nella 
spedizione, formino d’ accordo con i Commissarj del Diretto­
rio jEsecutivo .

1. La lista’ dei nomi di questi marinari per fissarne il 
numero .

z. Lo stato dei figij , e dei loro padri.
I. Che a ciò si uniscano osservazioni su i maggior» %

o minori bisogni delle famiglie , affinchè questa somma 
distribuita con giustizia e con discernimento, seconda *c. in*· 
tenzigni del Governo Francese .



w
La Municipalità di fa n s e  eh' era stata sospesa dal M i- 

■is. dell’ Interiore, e Finanze come accasata di aver dolosamen­
te ritardata la pubblicazione della Legge sul «ale , e perché 
i  Municipalisti frattanto se ne avevano provveduta una gran 
quantità all’ antico prezzo di un soldo pc* libra , e staw net 
giorno 17 corrente dal Ministro suddcico con decreto del D.
E. ristabiliti in esercizio, perchè ha fitto pienamente constare 
e presso il Ministro , e presso il D. E. essere affatto insus­
sistente Γ accusa, per cui si c d.chiarato non esservi stata al­
cuna fiodc per parte della Manicipalità di Varese nella pub­
blicazione della riferita Legge.

N O T I F I C A Z I O N E  

DEL M INISTRO DELL' INTERIORE E DELLE FINANZE

Il Ministro deil* Interiore , e delle Finanze premuroso di 
facilitare 1* eseguimento' della Lotteria Ligure , di cui nel suo 
Procteinia da' 1 5 Luglio p .p . ,  e di fissate le epiche delie 
estrazioni > onde li concortenti alla compra de’ biglietti pos­
sano sapere definitivamente per qual tempo saià decisa la 
loro sorte , ha d .rso  ih tic porzioni eguali tanto di va.ore, 
come di numero le trecento beneficiate desciitte nel detto 
Proclama .

Subito dopo vendute le prime dieci mila polizie dal N. 1 
al 10 nula si procederà all* cstraiione delle cento beneficiate 
descritte nella prima delle tre colonne sótto segnate : esitate 
Je polizze dieci mila dal N. 10001 al venti mila saranno 
estratte le cento beneficiate descritte neifa seconda colonna , 
cd esitate le altre polizze dicci mila dal N. 10001 al trenta 
mila saranno estratte le cento beneficiate della terza colonna, 
c con ciò sarà ultimata la detta Lotteria .

Per termine sfila prima estrazione resta fissato il qlorno 
j  f Gennajo p. v. , e successivamente sarà xiotiziato il Pub­
blico de’ tempi , per i quali saranno state risolute le altre 
due estrazioni .

Prim a Colonna .

N. 10. d i i  N. I. a 10. 11. 17710·
21. dal N. 21 . a 4 * >,· 71150.
l 6 . dal N. * 7  5 a 1 9 0 · » 7410.
3 9 - dal N. 13*. a 1 7 4 », 84850.

Γ. N. 111. li 3000.
f . N 7 5 · 3> 5170.
I. N. 80. Sì 700.

3 0 0 . 11. ιοοοοο.

Seconda Colonna • /
N. 18. dal N 9 4 - a IH. 11. 4 4 5 4 ®.

13 dal N 113. a * 3 5 · a 9 13 70 .
3 I · dal N * 39 · a 169. il
* 4 dal N. 183. a 196 . a 1 1 7 1 6 .

7 · dal N. 2.71. a 1 7 7 · i· 7 500 .
3 dal N. * 7 9 · a i8 i. li 3131.
3 · dal N. 2.98. a 300. i» 4 9 5 1 .
1. N. l i . a 4000.

3 00. 11. 100000.

Terza Colonna .

te lìzze  N . 31. dal N- 4 4 · *  7 4 · 11. 12.144°·
47. dal N. 19 1 . a 1* 7 . „  30049.

8. dal N. i l .  a 8 8. „  8400.
j . dal N. 89. a 9 ) . „  18950.
4. dal .V. 7*. a  79.
J. N. 170.
ì .  N. 17*
I. κ .  i8 a .
I . N. l i  8.
1. l ì .  19  7.

15960.

? 35 · 
io *  y.

540.
840.
860.

100. 11. ιο υ ο ο ο .

Totale P o lizze N . 300. li. io e o o o ,

Farignan» z i  Novembre

preso ulrri bastimenti L iguri. Qui ne sono attivati due, ut\o 
sfuggito , e 1’ altro eh’ è stato abbandonato dopo essere sta- 
to spogliato di quasi tutti gli attrezzi .

Sabbato notte sulla punta del Corvo un Brik inglese , 
cVe nella stessa notr. era passato vicino al nostro convoglio , 
si è vmpadromto di un penco Ligure carico di grano da Li- 
y t * o pcc M un iva , Si dice chc lo stesso Corsalo abbi*

• *· > <1
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C p R P O  L E G I S L A T I V O

CON SIGLIO DE' S E S S A N T A .

Presidente Schiaflìni*

Sessione del 10 N ovem bre-,

Si apre la discussione sul progetto di legge , chc ri­
guarda le pensioni da assegnarsi agli indi vidui^delle cotpo- 
razioni religiose , e vendita o locazione de’ beni ««là da lo­
ro amministrati .

I L aici soro i primi , che occupano il Consiglio . Bas- 
tren  vorrebbe che non si parlasse di Laici , ma bensì di 
Prefessi , c ciò affine chc i non professi non pretendano aver d i­
ritto «d un eguale pensione D e-Am bresis sul riflesso chc in 
mo.tc Religioni la Professione è protratta a molti anni , c 
che gl individui addetti da tanto tempo al servizio di tali 
corporazioni, non satebbero più in grado U’ intraprendere uu

1 verso genere di vita , cd incallire le mani in mestiere fa­
ticoso , cude che sia ingiusta cd inumana una tal distinzia·* 
ne , e affine di escluder quélli , che da poco tempo fossero 
entrati in Religione, la Commissione era venuta in sentimen­
to di accordar la pensione soliamo a q u e lli, chc avessero 
vestito 1 ftbuo prima dell* accettazione della Costituzione .
O.u/j opina chc i Laici ckbbor>o essere meglio indennizzati 
dei Sacerdoti medesimi . Questi ( die egli ) hanno molte al­
tre risorse dalla Messa , dallo studio , c dai loro rapporti 
coi itta mi ; non così i primi , i quali non hanno altro 
mento c e quello d aver servito i reverendi ■ e poiché fino­
ra 1 Reverendi Padri furono riattati meglio dei L a ic i , è giu­
sto che nel nuov ordine di cose i L a ici sieno meglio trat­
tati .1 Sacerdoti . Bastreri propone di assegnare ai Professi, 
:rc * 00 * c 3 0 4*0— 4 ° ai T erziarj in proporzione degli anni , 

c e .ialino servito la loro Religione . De-Am brosis non crede 
conveu.cnte di entrare in tali sottigliezze sì per non offende­
re a pubblica opinione , sì perchè la Nazione deve piuttosto 
ine inare alla generosità , giacché in ultima analisi si tratta

1 .n  1 , che in ulcima analisi sono proprietà delle corpora­
to *1* Religiose derivata dalla destinazione e possesso 

em medessimi . Gianeri trova fallace la massima dei 
preopinante , chc cioè i beni , de* quali si tratta , sono 
propieta delle rispettive corporazioni . Se ciò fosse ( die’ 
eo  ’ )  la Nazione per qualunque urgenza non avrebbe mar 
potuto senza ingiustizia avocare a se questi beni , e lasciare 
que j del preopinante c i mici . S ia m o n e  trova troppo tenui 
e pensioni del Progetto, poiché con 15 soldi al giorno quan·* 

to ai Professi , e 16  per i  L a ici non si può provvedere a l 
bisognevole della vita .

• A ^°SSt ’· BlS°Sna Ĉ C Pens*Ionc s>a compatibile coi frut­
ti ei beni avocati , c collo stato della Cassa Nazionale .
So Cile in Toscana^ non si assegnò agl’ individui chc un pao-
0 al giorno , è so chc in Comunità vivevano mediocremen­

te . Di più , perche si dovrà assegnare a frati un patrimo­
nio maggiore di quello , che le leggi Canoniche esigono per
1 Preti , cioè lire 300 annue ?
Leveroni . Io non dirò che il diritto della pensione parta 
daiia proprietà , ma dal gius di susistenza . Osservo però 
eie queste corporazioni, qu*nd’ erano strette dai bisogni ven­

ivano ed alienavano . Entrando in Religione , g l’ individui 
obbligandosi a prestare il loro servigio secondo le tali re­
gole acquistavano il diritto d’ essere mantenuti poco più po­
co meno nella stessa maniera . Se la pensione che si proget­
ta , basti , io lo lascio alla vostra considerazione . Ciò chc 
pili mi determina ad impugnare il progetro , si c il non es­
sersi presentata una graduazione proporzionata fall’ età degl* 
individui, giacché ognuno è ben persuaso, chc Γ età sanil 
c accompagnata da maggiori b isogn i, e chc deve interessare 

i più 1 umaninira e la compassione del Legislatore ,,
11 risultato di tutta questa discussione si e di sospen­

derla per ora finche non si abbia dal D . E. , la nota di tut­
ti 1 fondi pervenuti alla N azio n e, affine di determinare agl’ 
individui delle corporazioni Religiose una pensione definitiva „ 

Si passa alla discussione della seconda parte del proget­
to medesimo , la quale riguarda la vendita , o ipoteca de* 
tondi medesimi .

Le molte difficoltà chc insorgono intorno a questa ma­
teria determinano, il Consiglio a sospendere la  discussione. 

c · . . .. Sessione del x i  , e 1 1
1 ripiglia la discussione sulla seconda parte del Proget­

to di Jcggc , la quale riguarda la vendita , e locazione dei 
eni gì spettanri alle corporazioni R eligiose.

insorgono molte questioni sul modo onde facilitale i*.



" ■ β ·
Acquisto di questi beni, cd accrescere la concorreva derli 
oblatori , se cioè debbansi rendere eorpo per corpo, ovvero 
diriderli in frazioni in maniera peto che non abbia a sofrirnc 
detrimento 1’ agricoltura : se chiunque difcriscc il pagamento 
oltre il termine di giorni 30 dell* annuo fitto, c decade per­
ciò  dalla locazione , debba perdere il benefizio della purga­
zione di m ora, cd i miglioramenti farri negli stessi beni; se 
il valore del fondo debba computarsi sopra il fitto al rag- 
guaglio del + per 100 . ovvero se sia più vantaggioso alla 
cassa Nazionale d* adottare il ragguaglio del 3 per 100. Le 
diverse opinioni , che si manifestano , rendono intralciata Ja 
discussione, tanto più che ad alcuni membri parve di vedere 
in essa i sofismi dell’ interesse di chi forse ha già fatto delle 
speculazioni su i beni medesimi .

In questa discussione nulla ovvi di rimarcabile fuorché 
un breve discorso d' Ansai di che crediamo ben fatto di r i­
portare .

C ittadini Rappresentanti .
V  abuso chc i Magistrati e gli agenti del Popolo fece­

ro in Roma , dell’ autorità, servendosi de’ mezzi, che loro 
accordavano la considerazione e la forza pubblica, fece in 
modo che le proprietà tanto alla Repubblica spettanti che al 
popolo , a poco a poco si ristrinsero in uno scarso «umero 
di Cittadini .

Questi vedendosi superiori agli altri dimenticarono le 
antiche idee di Eguaglianza fastosamente insultando alla po­
vertà de’ loro sim ili. Invece degli antichi proprietarj agri­
coltori più non si trovarono in Roma che padroni , e servi 
attaccati alla gleba; non c perciò maraviglia, se le legioni 
composte di questi uomini vili ubbidirono ai loro Generali 
con quella soggezione, che solo si doveva alla legge, il cui 
giogo più non poteva tollerare 1’ opulenza dei grandi . L'am ­
bizione non trovò Γ argine insuperabile dell’ Eguaglianza pri­
m itiva: dopo aver Inondaro il suolo della Repubblica, e tin­
to i fiumi cd il mare del sangue Romano, spianò la strada 
al dispotismo , che tinto di sangue civile stabili il suo tro­
no sulle rovine dell' Eguaglianza, e della Libertà .

La Scostumateza, e tutti i vizj derivanti dalla tirannia 
ben presto estinsero i pochi avanzi delle antiche virtù, onde 
ancora si distinguevano le legioni Romane .

A quest’ epoca memorabile un pugno di Barbari bastò a 
scacciare 1' ultimo de’ Romani tiranni . Si mutò di governo , 
ma la condizione de* popoli non migliorò , anzi i nuovi Pa­
droni unendo agli antichi vizj la loro barbarie, ogni raggio 
di luce si estinsc. L’ espulsione de* Barbari fatta dai Cario-

S E G U I T O  D E L L O  S T A T <

D I I  R E G O L A R I  E D E L L E  M O N A C H E

vingi non fcce che 'organizzare la tirannia feudale ed eccle­
siastica, accordando ai Papi una dominazione civile, che fé- ! 
cc loro ben presto d.tminticarc le virtù necessarie ali’ adempì- ! 
mento de’ loto santi cd augusti doveri .

L’ abuso fatto da tucti i tirauni tanto laici chc Eccle­
siastici deli’ automa pubblica ridusse alla totale barbarie c di­
sperazione i popoli . La vicinanza del mate invitò alla Na­
vigazione i L iguri, i quali sentendo la necessità d' esser li­
beri, tntti d’ accordo diedero 1’ assalto ai loro tiranni , g li ; 
spogiiaioiio , e dividendosene per eguali porzioni i beni, si 
stabilirono in quella democrazia , chc durò finche le ricchez­
ze acquistate nei commercio non distrassero nuovamente Tcqua^· 
bile divisione delie propiieti .

Voi non ignorate 1 mali , che 1' aristocrazia , la quale 
si stabilì all' ombra dell’ ancica J.bcrià , ha prodotto nella 
Liguria . Felici noi , che la grande nazione col suo braccio 
invincibile ci ha sotrratti ai giogo delia servitù i  Ma a voi 
spetta d’ imitare la savviezza delle sue autor ci costituite, le 
quali hanno in ogni tempo fatto tutti i loro sforzi per au­
mentare il numero de’ veri Cittadini, facendo delle leggi che 
rispettando le proprietà tendessero alla divisione possibile del­
ie medesime .

Cittadini Legislatori , io oso assicurarvi che la nostra 
democrazia sarà di corca durata, ove non aumentiate il nu­
mero de’ proprittarj ; ed ove non attacchiate alla Repubblica 
gli A gricoltori, con renderli il più eh' è possibile, propiicta- 
rj di qualche terreno .

Dietro a queste verità mi fo ard to  di presentarvi il 
seguente articolo : te r  g li A ttuali coloni, omantnti invece di 
pagare i l  decimo , come porta i l  progetto , basterà un equiva­
lente idonea sicurtà  : Q jttssi non potranno a lita  are i l  foni»  
locato per anni dieci .

Voi ben vedete, chc senza questa misura le Provincie 
ritorneranno ad essere schiave dei Centro, il quale in se com­
prende quasi tutte le ricchezze commerciali , c tuiti i grandi 
proprietarj . A ll’ ambizione naturale del Centro no:i potranno 
resistere le altre giurisdizioni, se il numero de’ proprietarj, 
che a senso mio sono i soli C itla d in i  , coccinueià ad essere 
ristretto, com’ è attualmente, lo  v' invito pertanto a prendere 
nella più seria considerazione quanto io sottopongo al vo­
stro esame per 1’ amore che porto alla democrazia .

Il Consiglio in vista delle grandi difficoltà , chc si sono 
mosse contra il progetto , erede opportuno di rimetterlo nuo­
vamente alla commissione medesima, perchè lo modifichi die­

tro le riHes sioni, alle qua’ i ha dato luogo la  discu«;one.

)  A T T I V O ,  E  P A S S I V O

N E L L A  C I T T A '  C E N T R A L E  D I  G l t i O P A

S E C O N D O  L S  L O R O  D I N U N Z I S .

Redditi che si esiggono. Redditi Esteri in sospeso. Capitali d i Debito.

C O N V E N T I DI M ONACHE
N . S. della Misericordia . . . .  II. m *  y 1 6 )6 9  13 —  < 119  7  4
Romite di S. Gio: Battista le

Battcscstine . . . . . . . . . . .  83 y f  15 < U 99  *4  9 9 * 7  n  n
SS. Annunziata Turchine . . . 15074 18 —  18 Ì18  17 10 7000 —  —
Grazie R o c h c ttin c .....................» 14*8 y 18 1 4 * * 8  n  1»  * —  —
S. M aria in P a ssio n e .............. ... 10^4* 4 —  107*3 7 4 4000 —  —
S. Sebastiano ...............................» 24181 7 3 1 3 * * 4  7 ' '   —  —
Turchine della Chiapella . . . „  778 5 11 1 10467 7 —  8«?yi —
S. M addalena, c S. Ignazio in

C a Tignano . . . · ................. » * * 9*1  11 —  10*38 1 3 1* 3 1  l t  —
S. Piolo .......................................»  13141 1# * 7SS7 —  —  St>4 o —  - -
Dèli*Incarn. Mohac. Turchine . „  *31*2 i  8 *148 * y   —  —

S. Chiara ...................................... » # I * 4  4  Ϊ 4*®7  1 * * * 1 3 x i  8
Carmelitane scalze di S. Teresa. „  *804 15 y n i j 8  i (  4 7316  1 —
SS. G iacom o, c Filippo . . . . „  40831 1 1 135*5
S B r ig id a ................................... ’> ι 1 1 θ ί  Ϊ 7 9 « i  x —  * 3 3 * 3 4
S. Silvestri) .......................... » · ·> 34088 16  8 1118 4  * —    —  —
S. M a ria .....................  . · · · · »  *9 * JS 9 10 *4 * n  8 4   —  —
Carmelitane scalze di Gesù ,

e Mari» . . . . . .  · · ·  · » 7  7 5 7 ' f  f  «- 373 37 n  4
S. N icco lò .................. y m  iy  i l  *+»3 3 4  *>5 3°  *9  8
G esù, e Maria di Purificai . . „  9 S59 * * 55*3 —  —  8803 10 —
S. L eo n ard o .................................... *7 7 * '  4  —  ^ ì 9 x 10 *    —  —
S. Margherita . . . · - · · · · · »  4 3 7 » —  —  999  —  —  3101 i *  —

S. A n d r e a ...................................» ‘   1* ----------------------
Della N e v e .........................» · · >· »3* 47  4  9 10541 1 ·  —  1*00 —  —
Cappuccine................................... ”  4 9 3 1 —  1
S. Tommaso . ............................ ... I , s 4 i  ! 4 f  34** *1 4  —
S. Bartolommeo deli’ Q livdla . „  * 3 7 » 1 4  i* io y  11 i  1 0 i 30 6 10

—  ■ ■■ »  · ■ 1 1 M 1 mi  m rnmm ,  ■ , m„  -  — . .

11. 4 iS y S o  8 —  13 8 S88 16  y 145^*1 15 1

Semma d i II' antecedente Stato
At' C orv etti dei FrAfi · . 11. 4 3 y **4 xj  4 1 07 7 1 4  1 t  ι * ι 8 · 8  8 i

Totale.* U« *»771 i. * *2 l i  4**775 * k

Crediti Capitali. Obblighi d i Messe 
d i denaro a Can

i t i  iy  —

*140 —  —  

*41 3 4

1 ί  8 S —  —

—  —  14443

3 * 139  —  J . 

i z y io r  i  7

i l  9 —

Si*· —
1 7 3 1  1*
1 9 S °  —
i? $ y  10
U 77  13

6I0  4

13 66 1
iy * o  —
4 17 *  1 *
1700 —

144 IO
1* 10  ---
y 18 i 1
a*8y 9
5909  7

3 7 ί 7 I*  
1SÒ1 —

I0#£ —”·
4  V 1 3

84 —
8343 8
1x41 —

8SO 8
i 4 yi 1*
184* 9

*3471 »i

x T1745 1



Si legge in un foglio d’ oltiemonti > che gli aperti » e 

secreti nemici della Francia movono ogni pietra per indurre il 
barbogio Pio Seste a riuunziar al papato , coll’ intenzione di 
far eleggere un aitro Sommo Potctìce , il «pule più vegeto 
d’ animo e di corpo , e pieno di maggior odio possa lanciar 
contro i Repubblicani , interdetti, scomuniche , e ogni altro 
genere di magie ecclesiastiche per suscitar cosi una guerra di 
religione .

Ab poiché sordo e ilCiel , Dite si tenti !
10 credo vero questo infame disegno , e perche ai nemi­

ci della Libertà non resta che quest* ultimo passo a tare , e 
perche vedo , che in molti luoghi si cercano tutti i mezzi 
di preparar la strada a quest' orribbile avvenimento. £' qual­
che tempo , che fra noi si è già messo mano all* opera con 
calore . Il nostro Monsignor Magatoli , emigrato , e proces­
sato come capo di controiivoluzione , e che nonostante con­
tinua ad esser Vescovo di SarzanA  , manda da Pisa , dorè 
soggiorna , ai confessori della sua diocesi delle fscolta di as­
solvere tutti coloro che hanno accettata U Costituzione, o eser­
citate pubbliche funzioni in Repubblica . Qn.-sta cosa non è 
diretta, che a ii fondere malignamente un dogma generale nel 
Popolo , che la r votazione , e la Libertà e una abbommazio- 
n e , c che coloro che I’ han fondata e la sostengono, so­
no ertsiarchi , sono atei che tentano di distruggere la creden­
za , e togliere , cerne dice un poeta , a ll' onnipotente i l  pa- 
diglion del Sole . Da tutte le parti si parla di peidita di Re- 
ligione , di foglj che cercar di distruggerla, e il Popolo cne j  

non le®ge , e che c.e:le facilmente , beve a gola aperta Γ o- ! 
dio contro la Democrazia, e coi.tro i di lei faotori, creden­
do di odiare i nem.c: di Dio . Io per quanto abbia letto 
tutti i fog j ,  chv- inondano la Città, non ne trovo alcuno che , 
attacchi ia Religione ; molti bensì che si scagnano contro il 
mai costume e contro gli ib.isi introdotti in questa . 1 Vi- 
*va—M aiia  combattono maliziosamente un nemico, che non v' è . i

la  una predica fatta nella novena del.a Madonna delle | 
Vigne ij predicatore ha esclamato con voce risentita , che bi- | 
sogna ubbidir cecamente ali* Chiesa Cattolica Apostoiica  Ro- 
m ina  . Supponghiamo , che il sentimento contenuto in que­
ste parole , che lovescia la Costituzione, e molte Leggi fatte 
dal Cor,)0 Legislativo , vanisse a generahzarsi in una gran 
parte e\i Popolo j che ne avverebbe i

11 giorno i i  d Novembre si e celebrata la festa della 
Madonna delle Pigne cor. una pompa insolita. La Chiesa era 
©rn*ta in una maniera , che agli occhi degli uomini savj era 
p iù  una sala da balio che un tempio, dove si rende un omag­
gio  alla Divinità . Il concor.o era immenso v tutte le beile ; 
tu in  gli amanti prufumati , le cortigiane p ù eh.are popola­
vano il luogo sacro , c lo profanavano . Mentre aideva i’ in­
censo dinanzi al simulacro d.ila purità e dell1 innocenza, ar­
deva ancora sull' ara della voluttà, e deila lascivia. l i  Pvrto 

fr a n co , che in tiJe go n ata  non è mai stato chiuso ; che 
aoclie.-i tempo della bigottissima Oligarchia si Jovea tener 
Decessa-riamente aperto nei giorni ancora di festa , ma non 
di obbligo di messa levato , nel giorno n  era chiuso.

Queste tutte e molte altre cose non devono perdersi un 
jnomerto d vista A\\ G^veroo , se pensa veramente alla sa­
lute della Pair a . Abbiamo già provato nelle giornate 4 0 5  
di Settembre gli effetti del fanatismo religioso , e ne por­
tiamo tuttavia il peso i guai ailo stato se si rinnovassero que­
sti esempi !

Nel foglio N. 18 sorto la data di ChtAvari si c detto 
perche così ci era stato sciiito di colà , che il M inistro di 
G iu s t iz ia  aveva intimato al Tribunale di c hiavA ri > che non 
procedesse senza prima sentir 1’ accusaro di aver corso a ca­
vallo in una strada del paese . Kend amo omaggio alla veri­
tà  , e alla* gu st.zia . Il Ministro non ha scritto, c stato il 
Direttorio , eh’ è qualche c- sa di μ·ù : ecco le sue parole r: 
d i nvn precludere la  strada a l Dee zionario d i fa r  le  sue d i­
fese  n el prò? sto cor.tr0 dello stesso form ato  . Anche senza que­
st?. lettera del Direttorio il Tribunale di C h ia v a ri non a- 
vrebb-* conda-nato Γ accusato senza assegnargli le difese . In 
.tal c^so vi è ia Cassazione . Il Direttorio , che ha sulle 
ipalle una mo.e immensa d’ atìari , vuol pensare anche a 
questo !

^ ! ! S f w l ! A ^ ! n ^ é I I ^ T f g g ^ t ! f l ^ r g T n z Z A Z i é n e  d e ll λ  
T esorer'tA N a zion a le  . Ycdi Num. 1 9 .

14. L‘ organizzazione interiore dei Burò de’ Commissa­
rj , e le sue relazioni colla Tesoreria saranno tali , eh.· pos­
sono fornire al Ministro delle Finanze ad ogni momento lo 
stato della Cassa generale per verificare quanto di effettivo 
disponibile esista in essa , come nelle Casse subalterne dei

i Ricevitori Giurisdizionali , e così ancora per riconoscere i  
mandati già firmati dai Commissarj , e che non ancora pre­
sentati alla Cassa per la loro esigenze si trovassero in attu­
ale circolazione .

i y  I conti della pubblica spesa di qualunque genere el­
la s ia , cominciano in ciascun anno dal di 12. M a g g io .

16 . Ogni anno il C. L. dietro g l i  schiarimenti , che 
riceve dal D. E. fìssa la somma, di cui presuntivamente pos­
sa abbisognare per 1' anno susseguente, cischedun Ministro nel 
suo Dipartimento .

17. Questo lavoro sarà spedito dal C . L. a tutto il me­
se di Aprile d* ogui anno , ed appena ultim ato se ne fa pas­
sare una copia ai Commissarj d J la  Tesoreria , ed altra al 
D. E. per essere da lui distribuita in dettaglio a ciaschedun 
Ministro ,

18 A tutto il successivo mese di M aggio ciaschedun 
Ministro forma , e fa passare ai Commissarrj della Tesore­
ria il progetto di distribuzione delle spese del suo D ipar­
timento per ciascun mese dell* anno . I Commissarj ne for­
mano le convenienti annotazioni , e qualora le suddette dis- 
tr buzioni mensuali oltrepassino il totale della somma deli­
berata dal Corpo Legislativo ne fanno allo stesso un rappor­
to , affinché possa provvedere

i* . 1 Commissarj della Tesoreria osservano i mandati 
spediti dai Ministri , che loro di mano in mano si presen­
tano , e s e li trovano in proporzione e dentro le somme men- 
suali state loro accordate , ne ordinano il  pagamento nelle 
debite forme .

30. Nel caso di bisogni straordinarj il C. L. con leg­
gi particolari mette a deposizione dei M inistri le necessarie 
partite a misura , che il D. E. ne fa conoscere il bisogno .

3 1 . I  Commissarj della Tesoreria non possono far ese­
guire alcun pagamento , o giro di denaro sotto pena di pre­
varicazione se non in virtù ,,

Sarà cm tin u A t* .

A v v is o  Tipografie# .

D alla Samperia Delle-Piare Strada G iulia è uscito il 
Tomo III. della R ivoluzione  di Francia  , di Vena z i  a  , e d 
Genova del C itta d in o  Desodeards . Seno pregati i Cittadini 
Associati a r it ir a r lo .  Si avvisa, che ogni dodici grorni usci* 
rà un Tomo .

N ella Stamperia Frugoni sulla Piazza della Posta vecchia 
fi ritrova la Raccolta dei Canoni ; e D ecreti del C o n sig li* 
Nazionale di Francia Celebratosi in P arigi 1' anno 17^ 7. tra­
duzione dal Francese vale 11. 3. 10 .
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e g u a g l i a n z a Num. 2 r L I B E R T A

M O N I T O R E  L I G U R E
798. 20 Novembre Anno II. della Repubblica Ligure

n o t i z i e  e  sì t e r n e(
Berlino 3 Novembre.

„  Qni tutto c  tranquillo c neutrale, e continuerà indu- 
£:taramcnte ad esser cosi nel tratto successivo : desidererei , 
che fosse altrettanto nel paese chc voi abitate ( Italia ) .

( Estratto d i Lettera )

Franefort 3 Novembre .

I! generale Schavvembourg ha ricevuto un Corriere da 
Parigi . Si assicura che dietro le istruzioni avute abbia di­
chiarato pubblicamente , che " entrata degli Austriaci ne' 
G rigioni, non deve turbare la buona armonia ristabilita tra 
la  Repubblica Francese , e Γ Imperatore .

Bruxelles 5. Novembre.

Le fertili campagne dell’ antico Belgio #ra nen sono più 
altro , che un teatro di sangue , a di carnificina . Da tutte 
le parti rimbomba il cannone. L’ uccisione e orribile , e in 
ogni iuogo i ribelli sono vittime del loro ceco traviamento . 
Dalla parte di Luxembourg la ribellione si era rivestita di 
un carattere molto serio ; ma una colonna partita di qui ha 
battuto i rivoltati in due az:oni , i quali si sono salvaci nei 
boschi . Il di x e 3 Novembre alcune colonne hanno dato 
un attacco generale verso Oudonarde , G ra n m in t, Renaix , 
N inoven  e tao  d e s ite le . Dalla parte di Covrirai e d' Tpres vi 
sono succeduti alcuni fa tti. Sulle sponde del Canale di Bru­
xelles a Anversa  vi è staro anche jeri e jer Γ altro molto 
sangue. La vittoria, c vero , e sempre fedele ai Repubblicani, 
ma è cosa orrenda per essi il dover pugnar contro i proprj 
fratelli . Luxembourg , Courtrai , Bruxelles ec. ec. sono state 
poste in istato d’ assedio , e si vuole che questa misura si 
estenderà a tutti i 9 Dipartimenti riuniti fino al ritorno del­
la  tranquilliti , che speriam riveder assai presto a cagione 
delle misure straordinarie , che si adoperano .

Ecco una specie di manifesto , che spargevano i ribelli 
nei dipartimenti Desforetes ,, Weswamspach z70ctobie 17^8,, 
Siete invitati , carissimi cristiani , a venir dimani alle 9 di 
mattina vicino a Tho nmen sulla gran strada muniti d' armi 
da fuoco e d’ altre specie per resistere e combattere per la 
causa di D o , «Iella Religione, e per il bene di rutti (  que­
sto linguaggio , che si adoperava in Fontanabona, ancora i l  
giorno 4 e 5 Settembre , sarà sempre lo stesso in tu tti  i  
tempi , e luoghi per abbattere la Libertà )  Non dovete man­
care all' appuntamento , altrimenti sarete trattati a ferro e a 
fuoco. Quest’ invito deve passar senza ritardo per Comaster 
Neoville , Vici-Salme , e Salme Città del bosco . Sottoscrit­

te Petitier , e B urtonville .
I Ribelli sono stati qualche tempo in posseso di Sta-

v elet  __ Ecco Γ intimazione chc fecero a questa piazza ·—
A  Stavclot c intimato di dar sull’ istante 1 viveri per jm . 
uomini a piedi, 40 cavalli , e 14 cavalli d‘ ordinanza 
bardati . Fatto il 3 1 Ottobre nel campo di Marte , Armata 
Cristiana ( sottoscritto ) Cronici e M illet  Capi dell’ ammi­
nistrazione —  Si eseguisce generalmente con severità un de­
creto del Direttorio dei 17 Ottobre, chc ordina di assicu­
rarsi di tutti i preti e frati dei nostri dipartimenti , i quali 
apparisca aver fomentato co’ loro discorsi e azioni o diretta 
la  ribellione — · I documenti saranno inviati al Direttorio

Esecutivo .
Ecco come si spiega su i torbidi del Belgio una carta 

officiale ( pubblicata a Parigi dal Ministro di Polizia .
Non v‘ e mezzo , che i Preti incendiarj non impieghino 

per incannar la credulità del Popolo . E’ provato costante- 
mente , chc si spacciano inviati di Dio per vendicar la morte 
del re , e ristabilir la  Religione Cattolica . Sono tanto per- 
flJi , che si fanno delle incisioni nel collo coll' acqua forte

dicendo , che sono stati ghigliottinati , e che sono risuscitati 
per travagliar contro i Francesi^ N .uio  più di noi ( dice a 
questo proposito la  Chiave del Gabinetto ) è nenreo delle 
condanne in massa : proscrivere senza distinzione tutti i preti 
cuna operazione degna di un tiranno il più atroce. Dall’ al­
tra parte noi conosciamo de’ preti assai pregicvoli ; ma quaa- 
do si sente che per tutto vi sono di quelli , che sono inde­
gni del Vangelo , cessa ogni sorpresa, se la prevenzione -’ li 
mette tutti nella stessa classe : si geme vedendo tanti imbe­
cilli credere a menzogne , che sono agli occhi di Dio misfat­
ti i più enormi .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  

Zurigo t  Novembre .

Si chiedevano al nostro Cantone f 589 giovani: malgrado 
gli sviateri il numero e salito a i o  14 tutti dai i ·  ai z j  
anni . Sono stati inscritti e divisi ia jo  Compagnie , c se 1·  
Patria li chiama, sono p ro n ti.

I T A L I A

Cagliari 3 Novembre .

Tutti i Vice-Consoli arrestati e condotti a Tunisi dai 
corsari chc han fatto Io sbarco a ll' Isoli di San Pietro  in 
Sardegna, sono arrivati qui il 17  O ttjb : il Bey ha dato I» 
libertà al le loro mogli e fi ,5 li non maritati ritenendo le perso­
ne addette al loro servizio; M ilgrado tutte le domande reitera­
te, essi non han potuto ottenere ancora una inde.inizazione 
qualunque per le perdite sofferte in questa disgraziata occasio­
ne, avendo risposto loro il Bey, che a lui mente era venuta 
delle loro spoglie, le quali appartenevano ai corsari.

Tra i Vice-Consoli qui arrivati, la Reggenza di Tunis 
hi confidato a SU» giardino Vice-Console Danese e Olandese, 
e a Piai san Vice-Console Imperiale e Raguseo, il piano da 
presentarsi al Vice· rè di Sardegna , e per suo canale al Re
Sardo , per il riscatto di tutti gli abitanti disgraziati dell".. . 0 o
Isola di San Pietro .

Questo piano dev* essere adottato tra sei mesi , e le  
condizioni si riducono ad un pagamento di 338 zecchini dà 
Venezia per ciascuno individuo prigioniero , che avtà la 
libertà subito che sarà pervenuta al Bey l i  sicurezza dal re 
per il pagamento , il quale deve farsi nel termine d‘ un anno ,

Roma 17 Novem bre .

Arrivano tutti i giorni nuove truppe , fanti , cavalli , 
c cannoni . Si fa il conto che ritrovansi ora nel suolo Ro­
mano 30 m. Francesi ; ed inoltre 8 ra. fanti , e 3 m. cava­
lieri Romani belli e organizzati . Questa forza stimasi pui 
che sufficiente a rintuzzare Γ orgoglio del re di Napoli , se 
mai gli saltasse in fantasia di attaccare la Repubblica R e­
mana . Oltre di che , posti i Romani nel cimento , e com­
battendo non più per un despota , o per un Fantasma , ma 
per la Libertà , dovrebbe risvegliarsi in essi Γ idea della pas­
sata grandezza , e provare doi fatti di non esser degeneri dai
loro illustri M a g io ri .

• \ .
Ciò chc interessa al Popolo Romano , sì per la presen­

te , che per la futura felicità , e d* aver una buona Ammi­
nistrazione , senza di chc i disordini cresceranno , c la mi­
seria , presso che al suo colmo , diverrà insopportabile .

Bastai , Segretario generale del Consolato , e il Console 
Pierelli han chiesto la loro dimissione , che non si sa se 
verrà loro accordata . Comunque sia , la esclusione di questi 
due despoti non basta . la riforma dovrebbe essere quasi

ii generale . Uomini forti , e virtuosi , che si ricordano d essrr 
Romani , ve n' ha ancora iu Roma : questi sono necessarj per 

, istabilire la Libertà ,



S ì
Milano 15 Novembre

L’ ex-ministro di Francia Trouvc c partito per Parigi 
jnolto disgustato, come d'.cesi , di aver veduto svanire 1 suo  ̂
piano di riforma contro quanto avea operato il enera 
Brune ; disgusto in lui vie più sensibile , perche 1 Tiaggl0 > 
e il ritorno espressamente del Cittadino Faipcult da a n g i , 
oli dava la maggior sicurezza del risultato. „  Son finite: e ! 
diplomatico-misteriose cabalette per sorprendere il pebbhco 
/ dice il Tcrmoaicrro gli amici della Liberra , 1 fonda ori ( 
della Repubblica Francese e Cisalpina sono^cogli occhi aper­
ti , e non permetteranno , che il Popolo «nunzi a suoi p.U 
gelosi diritti

PAIRIO TISM O  DELL* ARM ATA D' ITALIA 

Cimentate al Teatro di M ilano.

Il pubblico era staro invitato ad intervenire nel Teatro 
alla Scala per sentir declamare dalla Rotour la Merops del 
Voltaire . Non sono mancati tra i Francesi de patriotti vi­
gilanti , che mal tollerando lo scandalo ed il pericolo di una 
ìapprescr.tiz'.one , destinata ad eccitare le passioni opportune 
alla conservazione del realismo , hanno francamenre reclama­
to la sospensione di uno spettacolo indegno delle circostan­
ze, e delle scene . Questo primo indizio del patriotismo Fran­
cese sviluppò due partiti nel parterre , quello ^cioc de veri 
Repubblicani , e quello de’ manierati moderantisti . Dicevano 
questi , che non sono le parole e le rappresentazioni che ca- 
latterizzino il vero Patriota ; come se le idee non derivas­
sero in gran parte dalle parole , e dalle sensazioni , c spe­
zialmente da quelle, che essendo comunicare dalle scene , so­
no e più efficaci e più energiche . Aitri aggiugneva , che si 
poteva tollerare una tragedia dii famoso Voltaire , in rico­
noscenza di un’ Autore , a cui sono di tanto debitrici le ar­
ri belle e Ja istruzione ; come se noi dovessimo tollerare e 
difendere i vizj e gli errori di coloro da cui avvessimo ap ­
preso delie virtù e delle verità . Con varj altri ripieghi stu­
diavano i moderantisti di addolcire il veleno, che avrebbe 
insinuato al pubblico lo spettacolo di quella sera. I patrioti 
Francesi , quelli cioè che sono consacrati all* Armata per di­
fendere la libertà , e non già per deriderla ed abusarne, an­
no avuto il corraggio di far sentire , che non si doveva ce­
lebra'- sulle scene come la virtù più lodevole quella eh' era 
la scelleraggine più nefanda in una Repubblica democratica} 
che il tollerare questi spettacoli sulla scena è lo stesso chc 
avvezzare il Populo all’ aspetto della tirannia , e che un Po­
polo che ancora contrasta con le vecchie abitudini, potrebbe 
esserne facilmente sedotto. Queste ed altre ragioni , che un 
Francese ebbe il coraggio d' indicare ad alta voce nel mezzo 
della p!area , attirò al suo partito anche i patriotti Italiani, 
che gridarono concordemente con lui: a basso la Meropt . E 
con tali grida si annunziava che non si fosse più osato di 
produr sulle scene Italiche di tali rappresentazioni ; e che si 
sarebbe coperta di fischiate la stessa Rocour da quelli mede­
simi che nc avevano prima applaudito Γ arte e i talenti .

Ad onta delle premure chc si diedero quei pretesi Re- 
pubblicani della stagione , che vorrebbero per effetto di mo­
derazione amalgamare le vecchie usanze della monarchia con 
le nuove parole della Democrazia, le Autorità costituite 
proibirono sull’ istante che fosse rappresentata la Merope ; 
cd il b.avo patrioto Pouget, comandante della Piazza , so­
spettando dell’ indole di quei pochi Francesi eh’ erano troppo 
divori della Mcrcpe , ordinò opportunamente , che nel sortir 
dal Teatro tutti i Francesi presentassero la loro carta di s i­
curezza . In conseguenza di una siffatta misura molti furono 
sorpresi ed arrestati .

Qaesto avvenimento dovrebbe persuadere la Rocour, chc 
qualora volesse farsi applaudire dall' Italia democratizzata, 
non dovrebbe apprestare quelle rappresentazioni chc 1’ hanno 
esposta alle fischiate de’ patriotti in Parigi. E’ vero chc mol­
ti capi-di-opera perderebbe il Teatro , dove le arti farebbe­
ro la più bella figura , ma in un momento in cui vi c b i­
sogno più di virtù sociali chc di belle arti , sapremmo mag­
gior grado alla Rocour , s ella sccglicssc quelle sole Trage­
die , le quali occupando c sviluppando i suoi talenti, occu­
passero e sviluppassero il patriottismo del popolo . Noi spe­
liamo eh ella sappia usare del consiglio de buoni, e quindi
meritar doppiamente gli applausi do* patrioti Francesi cd 
Italiani ,

Livorno 13 N ovem bre  .

Jermattìna approdò qui la Fregata Inglese la Tersicore, 
di 3 1« cannoni e 150, uomini capi GagCy procedente da N a ­
poli e Lungone in quattro giorni , con dispacci per i M ini­
stri Inglese e Napolitano a Firenze , e a  Genova . Il capita­
no partì subito in posta per Firenze .

Parimente jermattìna sci legni da guerra Inglesi passa­
rono a vista di questo porto , dirigendosi a Ponente ; e sic­
come era di giornata al porto Γ A nglo-m inistro  , non fu fat­
to alcun segnale . _

Si sparse subito la voce , che questi legni uniti .alla 
flottiglia Portoghese, sotto il comando di N e ls o n ,  .dovean 
bloccare i Porti c spiagge della L ig u ria  . E ’ inesprim ibile la 
gioia che n’ hanno provato questi Anglo-toscani , sulla spe­
ranza di richiavar tutto il commercio del mediterraneo a Li­
vorno , cd arricchirsi su la rovina de’ Liguri .

Divengono anche più insolenti dal sapersi , che g li  Iuglesi 
hanno delie vedute su f  Isola dell’ L ib a  e a Livorno \ Di 
fatto si crede, che il capitan Gage  siasi portato a Firenze  
per concertare i  mezzi onde impossessarsi d i tai luog 1 co 

! comprometter meno che sia possibile del Governo toscano .
Senza dubbio , se g li Inglesi riescono nel loro intento , po-

I tranno molto da vicino tribolare il commercio della L igu­
ria . Perciò i Francesi dovrebbero prevenire i l  colpo.

L’ Inglese Broderik è qui ritornato per fare delle Proy* 
viste per quella squadra . I viveri verranno im barcati il più 
occultamente possibile tra Motrone e V ia reg g io . come P*aJl“ 
cavasi nel tempo , che gli Inglesi blocavano il porto di 1- 
vorno > vi devono prestar ajuto * nobili,^Lucchesi .

N O T I Z I E  I N  T E R N E  

Genova ζ γ  N o v e m b re .

Avantieri c giunto in perto un Patron C atalan o  diretto 
per Livorno . Esaminato minutamente a lla  Sanità , ha detto 
anche con giuramento , ςΐι’ esso niente aveva da comunicare 
in materia di guerra .

Sceso a  terra, sparsesi la  notizia che g l’ Inglesi eransi 
ìmpndroniti di Maone , cd il patron C a t*la n o  si spacciava 
dai novellisti amici degl' Inglesi come autore della novella J 
Pelvenuta alla Sanità  questa voce, le mandò un battello  sot-« 
to del bordo per fargli osservare tale incongruenza , cd in­
vitarlo a manifestare alla Sanità c iò  chc eravi di vero a ta­
le riguardo .

Il padrone suddetto confermò il prim o costituto , asse-' 
rendo di non aver dato alcuna notizia .

E giunto da Catalogna in 11  giorni il patron G io: 
Casanova Ligure . Depoue , che colà niente si diceva d i 
Maone , e che gli arrivi giornali in quel luogo in tempo d i 
sua imora da molte parti d ella  Spagna , non recavano al­
cuna novità .

E dunque tutt ora incerto il vero destino della flotti- 
g ia Inglese sortita da Gibilterra : e tale incertezza esigge 
tutta a vigilanza di que’ Governi che hanno Coste d a m a re , 
c c S I°glesi hanno dichiarati loro nemici . Se m ai questa ,
o aitra squadra avesse in mira di tentar qualche sb arco , co­
me si e etto , o in bocca dì M agra  ,  o lungo la spiaggia

1 L a ven za  si farebbe svanire ogni pericolo postando un 
orpo 1 due o tre mila uomini Francasi a M assa di C a rrara .

. Sl *a Part!colarmcntc , chc i l  C ittad in o  Sucy  Com m is­
sario or inatore in capo dell’ A r m a ta  A' E g itto  sia giunto ad  

ncona cv  e in quarantina , di ritorno d all’ A rm ata . In un 
com ammonto co M am alucchi ricevette un colpo a lla  mano 

r.tta , cd ora s: rcca in Europa per far uso de' bagn i cd  
ottenere la  guarigione.

Si sa parimente, che il General B onap a rte  ritornerà an- 
c eg 1 in Europa , ignorasi se chiam ato , o  spontaneamen­
t e ,  ma crcdesi eh’ ci abbia riflettuto nelle circostanze attu- 
a i  poter esserle d’ un utile] m aggiore qui , per abbatter Γ  
Idra chc insorge contro la  L ib ertà , chc aitrore .

/



(-
Prodotto dell' imposizione Territoriale versat» 

in Tesoreria Nazionale

sino a l  1 4

G I U R I S D I Z I O N I

Novem bre 1 7 ?  8.

1 9 2
D e l l a  Po coverà  — — - — >* 61 , 5  2 y 18 8
D i  Gromolo , e Para _ — — > » 7*8 y 4 I 9 +·

1 5 , 4 * 1 —

7 >S4 ? 18 4
D e l  Mesco — — _ - *** >> 1 1 , 0 0 0 — __,

"DAY E n te lla  — — « — — ) 1 7>^8 6 ?
Del  G olfo  T ig u lio _ - — i) i f , i 8 o IO —

8, 41 0 1 7 8
D e l  Colombo — — __ ■— -' |> 3,000 __

1 7 .4 9 ) 1 + 4
D i  I.un igi^ na - ·— "  >> 1 4 »i04 8 —
De i  la C 'r x s a  — — — - », 1 1 , 6 3 3 13 —
C a p o  delle m ele  — — - >» 1 S , ooo —
D e l  G olfo  d i Venere - - J, 8,500 — —

T o t a l e — — ~  1J 3 3 "»3 77 5 8

C O R P O  L E G I S L A T I V O

CONSIGLIO DE' SESSANTA.

Presidente Schiaffini.

Sessione del io  Novembre.

Dopo lungo Comitato generale il Consiglio adotta la 
seguenti.* deliberazione:

Il Consiglio de’ é o  considerando , che per Pianto la 
lealtà Nazionale garantisca i creditori delle corpor^ioni re­
ligiose nell’ esercizio de’ loro diritti nei beni già alle mede­
sime appartenenti , pure Γ immediato simultaneo esperimento 
di loro ragioni potrebbe indebitamente pregiudicare agli in­
teressi delia Repubblica .

Considerando che un congruo termine di sospensione ad 
agire in giudizio non lede la sussistenza di tali diritti , e fa­
cilita anzi i mezzi , onde vieppiù constatarne la l#ro illega­
le competenza'.

Consideiando ancora che il benefizio della redenzione 
competente alle anzidetre corporazioni per gli estimi conse­
guiti ne' beni già dalle stesse posseduti è trapassato nella Na­
zione , e che il concorso delle circostanze può dar» luogo alla 
giusta ristorazione e proroga de’ termini a tale effetto dalla 
legge assegnati ,

Dichiara che ri è urgenza ; indi delibera:
i .  Tutte le cause passive , che direttamente o indiretta­

mente riguardano le corporazioni religiose , o qualunque beni 
tanto mobili quanto immobili dalle stesse già posseduti , 
pendenti nanti qualsivoglia Tribunale , o Giudice della Re­
pubblica sono sospese pel termine di giorni tre da comincia­
re immediatamente dopo la pubblicazione della presente leg­
ge . A tale effetto , e per detto tempo è intetrotto Γ eserci­
zio della giurisdizione del Giudice , o Tribunale nelle cause 
suddette.

z. Nel termine suddetto non può promuoversi alcuna di 
suddette cause , ne alcuna azione , pretensione , o diritto , 
siccome non può eseguirsi in detti beni alcuna licenza, o 
mandato .

3. Sono salve a’ creditori, o prctensori le loro azioni e 
diritti come di ragione, e non corre agli stessi tanto nelle 
Cause mosse , -quante in quelle da muoversi alcun termine 
giudiziario assegnalo dalla legge, o dall uomo .

4. Nelle Cause già mosse la non decorrenza di qualun­
que termine per il detto tempo e anche comune al reo con­
tenuto .

5. Per «li Estimi conseguiti in qualunque di detti beni 
già appartenenti alle corporazioni religiose in vigore di qual­
sivoglia mandato, siasi o nò fa;to usp del benefizio del due 
tre , il termine apposto a redimere assegnato dallo Statuto è 
prorogato per un anno. E’ pure ristorato, e prorogato per 
un anno il termine a poter redimere i beni suddetti conse­
guici in estimo come sopra dal giorno 14 Giugno dell’ an­
no 17P7 a questa parte .

6. Non à permesso ai possessori di detti beni conseguiti 
in estimo come sopra cutro il termine a poter redimere,

(Juall c come sopra ristorato o prorogato , di fare negli stei* 
si alcuna innovazione , meno le spese per le ristorazioni ne­
cessarie .

M I S C E L L A N E A

£‘ stato presentato alla  discussione dell' Istituì»  Ν λ ζ ’ι». 
naie da una Commissione incaricata di com p'larlo , un />14- 
no di Pubblica Istruzione — . Non entro ad esaminare se que­
sto sia buono , o cattivo , ma sono rimasto sorpreso leggen­
dolo per non trovarvi una sola parola sugli esercizj della g io ­
ventù —  Spetta sicuramente all’ Istituto Nazion/ile il sugge­
rir; un progetto di esercizj ginnastici adattaci alia nostra si­
tuazione , spetta al Corpe Legislativo  il prescriverli e sem­
bra indispensabile Γ unire un progetto di questa natura al 
Piano di Pubblica Istruzione —  Nell' Em ilio , uno de’ lib ri 
più perfetti , che siano usciti dalia mano degli uomini , la  
di cui pubblicazione ha posto Rousseau nell' ordine dei p ri­
mi benefattori dell’ Umanità , e provito quanto sia necessa­
rio di formare il corpo egualmente che lo spirito , e prima 
anche il corpo che Io spirito —  Basdovv in Germaniλ seguen­
do le tracce del Cittadino di G inevra , ha fatto sentire la  
necessità della ginnastica , stata finora dai moderni trascura­
ta interamente , e un gran numero di fam iglie cominciano 
a profittare dei lumi sparsi su questa materia —  N ella Grecia  
la ginnastica si riguardava come la parre ia più essenz-ale 
della educazione , perche rende· Γ uomo agile , robusto, e atto 
a sopportare le fatiche della guerra , e gli o zj della pace — 
Gli Spartani , come rifl.ttono gli anr.chi scrittori , dover ero 
a questa le vittorie cheli resero formidabili agli altri popoli; e 
negli ultimi tempi , convenne per vincerli , eguagliarli nella 
ginnastica— Gli esercizj che si pracicarano nei ginnasi e r a ­
no ordinati dalle leggi , e soggetti a regole fisse , e animaci 
dagli elogj dei maescri e più ancora dalla emulazione , ch e  
susiste e facilmente si sveglia frà i d.scepoli —  Non è neces­
sario che frà noi si costruiscano , per questo , vasti ed fiz j 
simili a quelli , che a spese del Governo furono costrucci ία 
Atene , non e necessario , che gli esercizii sieao neppure di 
tante maniere —  Basterebbe che s* introducesse il nu »to , e 
una specie di corsa a piedi , e di locca—  N ei giorni di va­
canza gli scolari delle scuole primarie, e delie giurisdizionali 
potrebbero radunarsi in qualche luogo ooportuoo per ammaes­
tra tis i —  Gli scolari medesimi potrebbero eleggere 1 loro 
Giudici , e i loro Inspettori ; i maestri farebbero le veci d i 
Presidenti per mantenervi Γ ordiae , e formare una specie di 
Tribunale d' appello , ai giovani che si fossero maggiormente 
distinti —  I giovani si slancerebbero con trasporto in ques­
ta cartiera , e preferirebbero gli esercizj ginnastici a cu:ci i  
frivoli divertimenti a cui si abbandonano presenremente; i Io- 
parenti non cesserebbero di stimolarli a distinguersi, e la Re­
pubblica ne verrebbe col tempo a ritrarre vantaggi incalco­
labili —  Agli esercizi ginnastici si dovrebbero aggiungere in ­
dispensabilmente gli esercizj militari , e gli Schioppi di le­
gno potrebbero supplire per la tenera età ai veri schioppi —
1 giovani Scolari dorrebbero formate le loro compagnie , 
eleggere i loro uffiziali , ed iniziarsi almeno nelle più facili 
evoluzioni —  Gii applausi degli spettatori aggiunti ad alrri 
premj , piccoli in se stessi , ma grandi per 1' onore che re­
cherebbero a chi gli avesse acquistati , le promozioni accor­
date al merito , risveglierebbero nei fanciulli , e nei 'giova­
ni un desiderio di gloria sconosciuto finora , e capace di 
moltiplicare gli eroi ove non. sono generalmente che imbecil­
li e codardi —  Quale spettacolo .lusinghiero non presente­
rebbe la Liguria , qualora queste Repubblicane Instituzioni 
esistessero ? Quali speranze non si potrebbero concepir pes 
la Patria ?

La sessione dell' Istituto Nazionale del giorno iy  del cor- 
renteNovembre e stata agli occhi di molti in sommo grado 

scandalosa. L 'oggetto dcU’ -adunanza dei lum inari della L i­
guria era la discussione di un piano di pubblica insrruzione 
presentato da una commissione speciale —  Nella prima parte 
di questo piano riguardante le scuole primarie al capo se­
condo , sta scritto che nella prima scuola s’ insegnano pure 
i primi e lm in ti dell4 morale cristiana ·—  E' sembrato al Cic-̂



η
tiilino Iscngard die la parola erìstìan/t sì dovesse togliere, e 
dopo aver' addotte alcune savie ragioni ne ha farro la mo­
li ore —  Un altro Cittadino appoggiando questa mozione com-

‘ ' studiato dibattuta dal Cittadino Carré*a specialmente , 
provare chc la fiorale cuna sola, che quella degli Eroi deli 
antichità come gli A ristidi, ed i Socrati menta :l nostro ri­
spetto, cd c conforme alla morale Evangelica; chc la parola 
cristiana era inutile, e che in Repubblica non distinguendosi 
sotto il rapporto di Cittadini gli Ebrei dai Samaritani , e non 
potendosi escludere alcuno dalle scuole di pubblica mstruzione 
con vie n insegnare una morale che non abbia 1 apparenza i 
essere esclusiva di quella che può combinarsi con 1 prmcipj 
dei seguaci di religioni diverse , ripetendo sempre che qua- 
lunqirc morale s insegni, purché sia vera, epura morale, non sara 
mai in opposizione con la morale cristiana —  Un altro Citt. 
dilucidando con più eloquenza , e chiarezza questa materia ha 
fatto la distinzione fra la morale filosofica, e la morale 
Cristiana , ha detto chc il pubblico Institutore dovendo aver 
in vista la universalità dei Cittadini , e la loro felicità tem­
porale , doveva proporsi piuttosto d’ ispirar loro le sociali 
virtù semplicemente , che quelle le quali puonno condurlo 
alla vita eterna , perchè quest1 ultima incombenza è riservata 
ai maestri della Religione , ed ha per ultimo aggiunto , che 
si deve prender norma dalla Costituzione , la quale prescri­
vendo Γ insegnamento della morale , noD si c servita della 
parola cristiana . Il cittadino De-Benedetti prendendo il tuo­
no enfatico di un missionario , volendo combattere le rifles­
sioni de’ preopinanti , ha cominciato il suo discorso con que­
ste parole :r Non posso dissimularvi , Cittadini Colleghi , che 
non ho pctuto sentire questa discussione senza un segrete ri­
brezzo ; e che i non siamo noi Cristiani l . . .  ec. Questo esor­
dio non era certamente lusinghiero per i preopinanti , perche 
le cose innocenti non destano ribrezzo , e perche non aveva­
no meritato che richiamasse loro alla memoria ch‘ erano cri­
stiani — Tralascio di parlare della innopportuna erudizione 
prodotta in campo all’ oggetto di regalare agli ascoltanti la 
badiale bestialità , che non vi fu mai democrazia ne in Ate­
ne , nè in Sparta , perchè in una y’ erano gli schiavi , c 
nell’ altra gl’ Iloti, quasi che gli schiavi d‘ Atene , fossero Ate­
niesi j e gli Iloti > Spartani , c di conchiudere che G. C. è 
staro il primo a portare Γ idea della vera. Democrazia, spez­
zando ratte le catene ec. zz Ouandoque bonus dormitat Home­
rus — Il Cittadino CarregA sostenitore delia parola cristiana , · 
ha pronunziato Magistralmente zz eh’ egli non conosce altra  
tnorale che quella di Gesù Cristo “  Povero Arisiide  denomi- 1 
to il giusto , povero Socrate , povero Focione , povero Cato- j 
ne , povero Confucio , povero Zoroastro η·η aveste , dunque 
in vita vostra idea di morale J Finita , e chiusa la discussi­
one si pese alle voci la proposizione di sopprimere la paro­
la Cristiana , ma cinque o sei solamente si alzarono —-  Non 
fece meraviglia che rimanessero inceppati sulla loro sedia il 
Cittadino Carrega circondato dalle ombre severe di Arnaud  , 
e di Qnesnello , il Cittadino De-Benedetti, e alcuni a.lt-ri Mem­
bri , n-.a sorprese il veder 1’ immobilità di qualche giovane 
Medico , e di qualche giovine Chirurgo, c rimasero attoniti 
specialmente i loro amici , i quali ne conoscono a fondo la 
maniera di pensare .

Fu pariar.o del vantaggio , anzi della necessità di qual­
che esercizio ginnastico nei fanciulli, e nei giovani : Le mas­
sime di chi parlò non furono combattute , ma la ginnastica 
non trovo grazia —  Nicolò Macch:avelli , i più celebri Ge­
nerali, e gli scrittori tutti dell’ arte della guerra pretendono chc 
non possa essere buon militare , chi .non siasi prima eser­
citato nella ginnastica , ma i Membri Residenti dell’ Istitu­
to Naz:ona!e Ligure non appoggiano ; ed è staro deliberato 
bensr che i giovani si debbano iniziare negli esercizj milita­
r i m a  seno stati mandati al diavolo gli esercizj ginnastici.

Potrei tare il mio Commento sulla proposizione del C it­
tadino Carrega che =: il primo mestiere dei Liguri e quello di 
fAr è.irixro Potrei farlo egualmente sulla esclamazione del 
Negoziante Mig:ne tr 1 dinari che attualmente si spendono 
provengono eglino dal commercio , o dalle vostre sublimi Sci- 
tnze ? -  Ma 1 atr.colo diverrebbe troppo lungo. I lettori 
avranno dati bastanti per giudicare se la seduta dell’ Istitu­
to Nazionale del giorno Novembre è sembrata giusta- 

molti in sommo grado scandalosa .

Ctntinuazìon&  e Tìne della Legge su ll' O r g a n izza zio n i  
ÀcIU Tesoreria N azienale  . Vedi Num . i o . '

31. I Commissarj della Tesoreria non possono far ese­
guire alcun pagamento , o giro di denaro sotto pena di pre­
varicazione se non in virtù ,,

I. Di un decreto· del C. L. , e sino a lla  concorren za  del­
la somma da lui decretata sopra ciascun oggetto  .

I I . Di un ordine del D. E. entro i lim ili delle som m e, 
che lascia a di lui disposizione il C . L.

III. Di un mandato sottoscritto dal M inistro , a cui·" 
spetta questo genere di spesa : il mandato deve esprimere la da- 
ta delle decisioni del D . £. , e dei decieti del C . L. , chc 
autorizzano il pagamento .

31. Ogni a n n o , entro i prim i tre mesi dell Era R e­
pubblicana, i Commissarj presentano al C . L. il conto ge­
nerale dettagliato di tutte le spese , ed cim ate dell anno sca­
duto, con lo stato attivo , c passivo della Cassa N a zio n ale , 
c lo muniscono delle opportune osservazioni sui disoidtm  , 
ed abusi , che a loro giudizio potessero meritare riforma ,

33. Questo conto deve contenere le classificazioni di tut­
te le spese , ed introiti secondo la loro natura : deve espri­
mere le somme introitate , e le spese fatte nell anno antece­
dente in ciascuna parte dell’ Amministrazione gentrale : deve 
essere munito di tutti i ricapiti giu stiiicativi : deve essere 
stampato , e pubblicato , e serve pure per essere presentato 
ai Censori della contabilità , tosto che sarà seguita la lo io  
elezione , i quali lo verificano , e se regge lo approvano .

34. D i tutti i contratti , che saranno stipulati dal D . 
I . , o da’ suoi M inistri , e chc possano avere , per cjualsi- 
voglia t i t o lo ,  relazione a tt iv a , e passiva col pubblico l e -  
soro, ne sarà senza indugio rimessa copia ai Commissarj del­
la Tesoreria per regolamento delle operationi , che potesse­
ro avervi rapporto .

3 j .  1 Commissarj della Tesoreria N azionale , cd il M i­
nistro de'-v Finanze sono tenuti a form arsi vicendevolmente 
tutti quei ragguaglj , schiarim enti, nete , di cui potessero 
abbisognare per il buon regolamento delle loro operazioni .

36. Salva la disposizione dell’ articolo 14 . per le firm e 
ivi acccnate , tutte le altre Deliberazioni de’ Com m issarj , a t­
ti , lettere , estratti , e carte qualunque dovranno per la loro 
validità essere firmate dal Presidente , e dal Segretario , i  
quali sottoscrivono pure il Processo verbale di ciascuna Seduta.

37. I Cyjrunissarj della- Jcsorcria eleggono g li A ggiu n ti 
al loro Laro in quel numero , che giudicano necessario , e 
sono deponibili dai medesimi . Il C . L. assegna ai detti 
Commissarj una somma per le spese del loro  E u ro , e inden- 
nizzazione degli A ggiunti allo stesso .

35. Il Segretario dei Commissarj della Tesoreria invi­
gila  sul lavoro , e sulla condotta dei suddetti A g g iu n ti. Cus­
todisce 1’ Archivio del Commissariato , ed ha una cura spe­
ciale , perchè vengano in esso depositati , e gelosamente cus­
toditi tutti i libri , carte , memorie , e filze , che escono di 
tempo in tempo dal loro Burò .

3ί>. I Commissarj della Tesoreria N azionale sono intie- 
ramenre dipendenti dal C . L . , a cui soltanto spetta il d irit­
to di sospenderli , ed anco di dimetterli . N e ll’ intervallo pe­
rò fra le sedute del C . L. il D. E. può sospendere , e sur­
rogare provvisoriamente uno dei Com m issarj della Tesoreria 5 
ma in tal caso 1’ atto della sospensione è m otivato , ed i l  
Direttorio è tenuto farne rapporto a ll’ u n o , ed a ll’ altro Con­
siglio tosto che riprendono le loro Funzioni .

D alla Sala di sua residenza nel Palazzo N azion ale  li 3> 
Novembre 17,98. Anno II. della R epubblica Ligure* 

D E L M Q N T E I ,  Presidente ;
C E L L A  ‘ D E -F E R R A R I  i Segretarj

/sente a

Tondi pubblici

Luoghi di scritta ed abbondanza . . . 
Detti D i S. G iorgio . ,
Detti de’ censori , cd impieghi coattivi 

del 179 4  c ................................

i l *

,  L fr iZ h r m o  Albani c / / / " ·  T '  ' tuihl“*nD i u c  f ’ i lj  u  S f t t im * » · , i l  M .r c d 'J ,  c i l  S M « t o
/ frtnrhr A\ Pr,<r. \ j  · ■ , J° tn Piazza N u o v a , e Frugoni Stampatore nella P ia zza  d ella  Posta. Le Letteera
( fiancai di P o « . j  «  DlIctt0Ie ω  ^  J d  c i f . C tm iS ir a d a  d ,  s , U r c n M



E G U A G L IA N Z A  Num. 22. L I B E R T A

M O N I T O R E  L I G U R E
1798. i Decembre Anno IL  della Repubblica Ligure

n o t i z i e  e s t e r n e  

■ R E P U B B L I C A  E L V E T I C A

Lugano x 7 novembre .

In questa settimane è da qui passato un treno d’ arti­
glieria per Bellinzona , ed è similmente giunta al generai 

Majnoni una staffetta coll’ avviso , che dimani o dopo di­
mani il Corpo d’ armata Francese di qua da S. Gottardo si 
porrà in movimento , e credesi per occupare la Valle Mesel- 
cina , e la Montagna di S. Bernardino . Passa all’ istante il 
generai M ajnoni , che va questa sera a Bcllinrona .

Dai la parte della V altellina, tutte le disposizioni fanno 
credere vicino un attacco.

I T A L I A

R E P U B B L I C A  R O M A N A  

Rema 4 Brini fero.

Il General Comandante le Truppe Francesi stazionate 
èul Territorio Romano volendo, che i Cittadini Romani par­
tecipino dell’ onore di difendere Ja causa della Libertà , de— 
creta in virtù dell* Articolo 369 della Costituzione Romana 
Ja Legge seguente :

I. Saranno formati sensà alcun ritardo dal Consolato 
due Reggimenti di Cavalleria colla Gendarmeria attualmente 
esistente .

II Restano provvisoriamente , e sino alla perfetta orga­
nizzazione de’ due detti Reggimenti, nel loro grado i Capi , 
c gli Officiali della Gendarmeria .

III. Il Consolato inoltre e incaricato d' organizzare in 
ciascun Dipartimento un Battaglione d' Infanteria .

IV. Per Γ esecuzione del precedente Articolo egli è au­
torizzato di mettere in requisizione le Armi , e 1' occorrente 
all’ equipaggiamento della medesima .

V. Il Consolato avvertirà il General Comandante le 
Truppe Francesi > di rutto ciò, che sarà relativo tanto ai det­
ti due Reggimenti di Cavalleria, quanto agli otto Battaglio­
ni d’ Infanteria .

Macdonald.
Due preti del Dipart’mento del Circeo convinti di ri­

bellione contro Γ armata Francese , e di -aver distribuito del­
le coccarde coll' Immagine della Madenn» ai ribelli, furono 
fucilati jeri sulla piazza di Montecitorio .

Il Cittadino Championnet Generale in Capo dell’ Armata 
di Roma Lunedì mattina si portò all" Adunanza del Conso­
lato , dove fu ricevuto con tutte le dismostrazioni di ricono­
scenza , della quale la Repubblica Romana, c penetrara verso 
la Repubblica Francese , ed i valorosi suoi Generali ; in tale 
occasione il detto General Comandante pronunciò il seguente 
discoso :

B ravi Camerati

stificare la confidenza del Governo ; noi possiamo dire con 
sicurezza : Roma , le tue catene tono spezzare per sempre ; i  
Repubblicani Francesi ti servono di ba uardo . Dal fondo 
della Polonia resa schiava, m igliaja di Repubbl icani volano 
ad offrirti in soccorso le Ioro braccia , ed essi ritroveranno 
nelle tue mura la Libertà per Ja quale egli han tutto sacri­
ficato . Discaccia il timore ; i tuoi nemici soJi deggìoco tre­
mare ; Ja folgore Repubblicana è vicinissima ; se una corte 
venduta a‘ tiranni de’ mari , i quali han coverto J‘ Universo 
de’ loro delitti , persiste nel suo accecamento , e rifiuti co­
stantemente le proposizioni pac fiche della Repubblica Fran­
cese , la folgore vendicatrice ridurrà ben presto so polvere un  

treno va cilla n te.
Bravi Camerati : Voi soffrite » io il so ; ma se prestate 

un' altro poco di pazienza , io mi occupo incessantemente a 
far cessare i vostri b isogn i. Io sarò efficacemente ' co idato  
da’ Commissarj del Governo Francese e da’ Consoli R o na-ii.

Il Regno de bricconi e finito , e i vincitori dell' Europa 
non saranno esposti più a 1 ungo ad /Una privazione orribile 
ed umiliante .

Sottoscritto C H A M P I O N N E T .

Ancona x )  N ib bi fere.

L' Ajutante di campo del General Chabaud Comandante 
a Corfù c giunto jeri qui quasi per miracolo , avendo do­
vuto attraversare Ja Squadra Russo- turca , eh’ e stazionata d* 
innanzi quell’ Isola . Egli ha riferito , che Corfà c in .staro 
di sostenersi ancora lungo tempo .

I tre vascelli Ex-Veneti con jm . uomini da sbarro a 
bordo , son pronti alla partenza al primo vento favorevole.

II Gen: Cbambrai comanda in capo , e monta un pie* 
colo bastimenjo separato .

Civitavecchia  3 o N ibbi fere  ·

Il Cittadino Regnaud de Se. Jean d’ A n g tly , Commis­
sario del Governo Francese a M alta, partito da quell’ Isola 
il 30 Vendm. , è arrivato sulle Coste Romane» ove c star· 
gettato dal cattivo tempo: egli ha portata la nuova che a l­
la sua partenza Malta era in buono stato, la guarnigione 
godeva di salute , ed era provvista per un anno di grano e 
di legna, avendo per non mancare di quest’ ultimo o ggetto , 
fatte disfare le Navi inutili che si trovavano in Porto . Le 
savie precauzioni che erano state prese per render vani g li  
sforzi combinati delle Squadre navali che bloccano il Porto, 
e degi’ Insurgenti dell’ Isola , erano dovute alla buona in­
telligenza che passava fra le Autorità civili e militari .

Il Bey di Tripoli volendo conservare Γ amicizia col/a 
Repubblica Francese , non ha accettato il Chiaux venuto d* 
Costantinopoli col firmano di guerra ; all* opposto ha noleg­
giata in seguito una Nave carica di carne bovina , ia quaio 
è felicemente arrivata io Malta .

Il Direttorio Esecutivo fedele mai sempre agli impegni 
«h’ egli ha contratti a nome della Repubblica Francese , ha 
organizzato Γ Armata di Roma , il comando della quale ha 
confidato a me , affine di far rispettare ΐ  indipendenza e la 
Sovranità della Repubblica Romana, figlia e alleata della 
grande Nazione , e respingere le ingiuste aggressioni, che po­
trebbero tentare sul territorio di questa n a s c e n t e  Repubblica, 
i  nemici della Libertà, per distruggere quella di Roma. Tal 
è Γ impresa onorevole e gloriosa che noi dobbiamo adempire. 
Essa c degna de' Repubblicani Francesi, e noi sapremo giu-

Milano S Brtnifero.

Questa notte e arrivato dal suo giro ai confini delia 
Repubblica il Generale in capo Joubert —  Sentonsi impedite 
le strade nei grigioni , e diconsi fatti degli utili aw an zn - 
menti dai Francesi verso quelle parti ~  Tutto prende 
aspetto guerriero Il nostro Consiglio de’ Juniori ha jeri' 
addottala la tanto desiderata risoluzione , che proibisce sot­
to severissime pene ia delazione degli stili , e pugnali , ed 
ogni altra arma insidiosa disonorante T  Ita lia. Sono ritor­
nati nella Garfagnana , e nd Bresciano Y a r j  scellerati fuoru­
sciti sulla interpretazione della legge 11 Nebbifcro chc verri 

tosto abolita .



Ora che il destino si agita nei foschi gabinetti, 5 ne- 
min della libertà cercano d' intrigare , vedendo prossima I* 
loro rotina . Italiani unione , e corragg.o , 1 vostri nemici 
sono pure quelli della Francia; periranno tutu ad un tempo.

Le notizie di Bonaparte sono grandi : egli organica 
„n» poderosa armata , fa nuove alleanze in Alinea , cd in 
A sia Padrone della Siria sì è unito con tutti gli Arabi , 
che lo assistono nella grande spedizione delle Indie —  Ri- 
chery c al Golfo Persico .

Il mezzo giorno dell* Italia c  tutto ricino a cangiar 
faccia . Il Generalissimo S. Gennaro c al Tronto j i Francesi 
non sono lungi : chi sa. chc lo santo non congiunga volon­
tariamente le sue armi a quelle dei Repubblicani .

Livorno zS Nàvepibre

La mattina- de* 16  gettò Γ ancora in questo Porto nate 
in còrso c mercanzia inglese con bacalati, il cui Capitano ha 
de^osto > chc dodici giorni sono la squadra Inglese di Lord 
St. Yinfcenzb eri ancorata alla baja di Gib'lterra.

In Pisa e ih questa Città si salano de' majali per uso 
della squadra anglo portoghese.

In questo momento sono approdati qui due legni cor­
sieri Francesi procedenti da Civitavecchia , con a bordo il 
Console di lor Nazione. Dicèsi che sieno partiti di là a mo­
tivo che i Napolitani hanno invaso il territorio della Repub­
blica Romana dalla parte di Terracina , e i Francesi evacua­
vano Civitavecchia, per concentrarsi tutti in Rom a, c An­
cona.

Cui abbiamo i Ministri russo, napolitano, ed inglese.
L i mattina de’ i *  partì da questo porto la fregata in­

glese là Tersicore per Napoli. Il di lei comandante Cap. Gage 
dietsi, chc s i· rimasto soddisfatto delia sua missione a Fi­
renze.

Livorno 19 Novembre .

Notificazione .
X’ Illustrissimo Sig. Jacopo de Lavilette  General» M ag­

giore delle Truppe di S. A. R. il Serenissimo Ferdinando III. 
Principe reale d’ Ungheria e di Boemia, Arciduca d’ Austria. 
Granduca di Toscana , cc. cc. cc. , c per la R. A . S. Gover­
natore interino , civile , e militare della Città , Porto , c 
giurisdizione di Livorno . Comandante del lirtorale c della 
marina , Presidente di Sanità ec. tc.

Notifica e fa intendere, che si e presentata a questa 
Rada una Squadra composta di Navi da guerra Inglesi , e 
Pòrtoghesi aventi a bordo una numerosa Truppa di S. M. 
Siciliana da sbarco , il di cui Comandante ha dimandato di 
sbarcarla , e presidiare questa Piazza di Livorno colla minac- ; 
eia di procedere altrimenti colla forza , e che essendo stato 
immediatamente adunato da Sua Signoria Illustrissim a lo Sta­
to Maggiore della Piazza , il Magistrato Comunitativo , ed una 
Giunta della Deputazione del Commercio attesa ’ inferiorità 
dcllr nostre forze , il poco numero della Guarnigione , e gli 
ordini Sovrani di non esporre inutilmente la sua Città , e 
Porto di Livorno , e il suo diletto , e cxro Popolo a delle 
ostilità , e bombardamenti , c stato da tutti uniformemente 1 
drlibeiato d accordo , alla detta Truppa il richiesto sbarco' 
coll espsessa protesta , e dichiarazione che resta preservata la 
neutralità del Porto , c della Toscana ;  che il Culto , la So­
vranità , le persone , c le proprietà siano scrupolosamente 
lispettatc a forma della neutralità medesima .

Essendo stato aderito alle detre condizioni , c proteste, 
in nome di S. M. Brittanica, Sua Signoria Illu strissim a  or­
dina e comanda a tutti i fedeli sudditi di S. A. R. , cd al­
tri abitami di qualunque ceto e condizione di rispettare la 
Ama Truppa-, di mantenere la quiete c la tranquillità del | 
Paese, di non insultare alcuno di qualunque N azione, c i 
Religione sia , come e accaduto fin qui con somma gloria , 
e merito de buoni , e fedeli Livornesi , sorto le pene ulti­
mamente emanate contro i perturbatori della quiete , c tran­
q u illa  pubblica ; ordina , e comanda ancora a tutti indi­
stintamente d attendere alle proprie incumbenze , c lavori . 
di serrare le porte di strada a tutte le case , c ritirarsi a ore 
discreta nel seno delle proprie Famiglie , rinnovando a tutti 
F . ordni regi tanti sull’ articolo della delazione d’ armi , c 
proibendo l uso , e delazione dei bastoni con stocco , c con 
nodi sotto le pene estese nella delazione delle armi proibite, 
e rinnovando ancora gti ordini , e passate notificazioni sull*
ore prescritte all apertura , c serramento delle Bettole , 
e O itcne .

D ati li. t f  Novembre 1758.

Lu'Z' M untici C unttllitrt.

N O T I Z I E  I N T I R . N I  

Genova 1 D icem bre  .

Jeri mattina giunse al Direttorio espresso spedito dal 
Console Ligure in Livorno coll’ avviso , eh’ era comparsa colà 
una squadra Inglese con molti bastim enti chc avevano Truppe 
Napoletane da sbarco, e che si stavano fissando le condizioni 
per metterle a terra . Giunsero egualmente altri espressi a N e­
gozianti colla stessa Notizia .

Si cominciò da tutti a temer m olto per il nostro Golfo 
di Venere che essendo , poco provvisto , potrebbe essere sor*, 
preso facilmente dalle parti di terra , non avendo che dei forti 
che lo difendano dalla parte di mare . E ’ m olto tempo che ia 
tutti i Foglj si parla di una spedizione , che si preparava a 
N apoli, e di un altra in G ibilterra, e che vi erano dei timo­
ri per noi . Ora siamo costretti a far infretta quel che si p o­
teva far con comodo c bene . Il G olfo può essere attaccato di 
terra da due punti solamente ; dalla parte sopra la Spezia , dov* 
e la strada di Genova, c dalla strada chè da Sarzana conduce 
alla Spezia e a Lerice . Dalla prim a siamo sicuri . Bisogna 
guardar la seconda che comunica colla Toscana: può facilmente 
difendersi, e atteso il fiume, e perchè sono lu o g h i, chc pos­
sono assomigliarsi alla termopili j ma guai se fossero occupati 
dal nemico, eh e anche padrone del m are.

Il Direttorio ha eletto Comandante in capo delle truppe 
Liguri il Generale Lapeypt , il quale si e partito dentr’ o gg i 
alla volta del Golfe^con un distaccamento Ligure e Francese . 
Jeri parti di qui per Milano un battaglione Francese , che po­
co dopo fu rimpiazzato da un altro , ricevuto dai Patrioti sul­
la piazza della Liberta con degli evviva .

I Consiglj hanno conferita al Direttorio la facoltà di e- 
leggesc, provvisoriamente i capi e g li uffiziali della Guatdia 
N azionale > che si s ta  organizzando.

C hiavari 2 8 N ovem bre .

La nostra Municipalità ha accusato il Tenente A lu y g i  
di averla ingiur iata col nome di V iva -m a ria  . Dinanzi al 
Tribunale si e agitata con molto calore la  causa dai procu­
ratori del Fisco, c dell* accijsato ; e dopo un maturo esame il  
Tribunale ha sentenziato — che non vi è  legge che proibisce 
di chiamar chi tu v u o i ,  V iva-m aria  : chc questo non e ne 
un titolo d* infamia , come birbe e c ., ne di distinzione , come 
Eccellenza  cc. Che perciò 1’ accusato non e in modo colpevole» 
nc di ragione punibile .

Io trovo in questa decisione un giudizio ammirabile ^
II Tribunale , chc 1’ ha fatta , e composto dello Scriva­

no Graffigna di Borzonasca , di Ciantem m aso Vaccarezza , 
che fu eletto giudice dai V iva-m aria  il giorno j  di Settem­
bre , e da Girolamo Coppelle giudice anch’ esso eletto dai 
Viva-m aria  nello stesso tempo . Se costoro avessero senten­
ziato a favor della M u n icip alità , avrebbero fatta una sen­
tenza che gli avrebbe disonarati, essendo essi comunemente chia­
mati Viva-m aria  . Ma siccome niuno c padrone di disonorarsi > 
come non lo c di mntilarsi le membra , così io sostengo 
chc nonostante che i Giudici abbiano fatta una sentenza in 
proprio favore , sia giusta , c fossero o b bligati a farla . Ec­
co cosa nc nasce di bene per la  quiete dei nostro paese : noi 
possiamo chiamar Viva-m a r ia  i nostri Giudici , ed essi non 
possono offendersene : e così siamo tutti d’ accordo .

Varignano 1 6  Novem bre .

Jeri Γ altro si c ancorato nel G olfo Capitano Persecct 
Raguseo procedente da Tunisi in dieci giorni . Le notizie che 
egli comunica sono, chc 10 giorni prima della sua partenza, 
erano colà arrivati molti C agi dal C a iro , i quali assicura­
vano che Bonaparte era interamente padrone dell’ E g itto . Che 
tutti i Musulmani si erano dichiarati per lui , cke egli si 
chiamava il DifFensore di quella R eligione; che i Mamalucchi 
più non esistevano , chc Γ Eroe Italiano aveva un’ Arm ata 
form idabile, che tutti g li A ra b i, cd E gizian i, si arruolava­
no sotto i suoi stendardi , c che tutta la Barbcria , e in una 
perfetta amicizia coi Francesi . Dice pure d’ aver incontrato 
un brick Inglese, che cercava di obbligarlo a passare in N a ­
p o li , adduccndoli che non poteva , non solo andare in G e­
nova , ma nemmeno in Livorno , poiché Γ Inghilterra era in 

guerra con la  Liguria , e cpn tutta Γ Italia, meno il Regno 
di Napoli ·



C O R P O  L I G I S L A T I T O

C O N SIG LIO  DE’ SESSA N TA .

Presidente Schiaffini.

Sessione del 14 Novembre.

Il Consiglio si chiude in Comitato generale , dop· 
quale resta finita Ja Sessione.

Sessione del i j .

E ’ sospesa.
Sessione del 16:

Dopo un lungo Comitato generale il Consiglio adotta 
una deliberazione sull’ intrattenimento de’ poveri ex-nobili. 
Questa deliberazione sarà riportata dopo Ja sanzione de’ Se­
niori contentandomi per ora di darne un’ idea. 11 reddito an­

nuale di tutte Je colonne , capitali, impieghi, U sc ite ,  mol­
tiplichi ec.-destinati a benefizio de’ poveri ex-no bili a titoJi 
diversi , comprese Je lire in n . che annualmente loro si dis­
pensavano dall’ ex-magistraro di Misericordia , e che ora so­
no portate a lire ioni. , si ripartiranno fra i poveri ex-no- 
b il dell’ uno e J* altro sesso. Sono eccettuati p**rò i redditi 
dei due Collegj Invrea, e Durazzo, che rimangono aperti 
ad ogni figlio povero di Cittadino Ligure, ed eccettuata 
1’ annua prestazione che si dispensava ai poveriex-nobili dai 
Direttori deHo Spedale di Painmatòne.

Sessione straordinaria della sera de' 16.

Sì apre la discussione sulla vendita , o locazione de’ be­
ni , che erano per lo innanzi addetti alle Corporazioni Reli­
giose , e che furono avocati alla Nazione. Ma questa discus­
sione non c che la ripetizione di quella , che altra volta fu 
fatta sopra la stessa materia.

Sessione del 17.

Ι·>ΙΙ -I..
Una Legge, la quale colpisca Γ egoismo dei proprietarj, 

thè denunziarono i proprj beni per un prezzo minore di due 
terzi, è troppo necessaria, ed e altamemente riciamata dal 
D . £. , il quale ha fatto sentire che questa primaria risorsa 
c  ridotta ad un quinto del suo presunto valore. La Com­
missione sul catastro definitivo si aspetta di presentare un 
progetto oli legge, di cui s’ apre immediatamente la discus­
sione : dopo 1’ approvazione di alcuni articoli il Consiglio si 
forma in Comitato generale .

Sessione della sera del 1 7.

Si ripiglia la discussione sul progetto presentato da Lo· 
veroni tendente ad assegnare un nuovo termine a tutti i pos­
sessori per rettificare le denunzie de’ beni stabili. L’ oggetto 
ci’ una lunga discussione ' si e di trovare il modo, onde au­
torizzando qualunque Cittadino a manifestare i beni , che fu­
rono fraudolenremente denunziati , non si apra una strada 
alle vessazioni , alle calunnie, ed alle private vendette. Fi' 
gari , Mofìtesisto vorrebbero condannare un falso indicante alle 
pen e, cui c soggetto il calunniatore : Bastreri opina che sia 
condannato ad una ammenda eguale al premio , che gli ac­
corda la deliberazione nel caso che sia vera 1’ indicazione.

La deliberazione sarà riportata dopo la sanzione de’ Se­
niori .

Sessione de' 18

Figari richiama un’ altra volta Γ attenzione del Consi­
glio sulla deliberazione , che riguarda Γ intertenimento dei 
poveri ex nobili : Egli sente compassione della miseria di 
questi tanti individui , che privi d’ ogni risorsa gemono in 
uno stato infelice : espone la necessità di un compenso per 
essersi loro tolro il diritto , che aveano esclusivamente nei 
Colleggi Durazzo, ed Invrea, ed m altre annue sovvenzioni.
A  tale oggetto propone che si obblighino per legge tutti 
gli', amministratori jde’ beni spettanti a poveri in genere c 
■versare per j o anni nella cassa del Comitato di pubbliche 
beneficenze i redditi di que’ beni , affinchè da questi possa
lo stesso Comitato prelevare la somma di lire ioni, da di­
stribuirsi a poveri ex-nobili .

Queirolo io non posso convenire nella mozione Figari,

che per indennizzare i poveri ex-nobili rorrcfcbe prelevare una
somma di li re lom  daJ totale reddito de’ beni destinati a 
sovvenzione de’ poveri in genere . Se é giusto lo indennizzarli 
non è giusto che ciò si faccia a danno degli altri poveri della 
Centrale , i quali hanno diritto d’ essere dalla loro miseria 
sollevati con que' beni che furono a tale uso destinati. Che 
Ja Nazione avochi a se i beni dei due Collegi Durazzo cd 
Invrea; e con questi beni indennizzi i poveri ex-nobili ; ma 
non si privino già gli altri poveri de' beni, a’ quali hanno 
diritto.

Torretti si oppone pure alla mozione Figari; ma Ja so­
stengono vigorosamente Rossi e il Presidente. Il Consiglio 
dopo una lunga discussione non adorta ia mozione suddetta.

Sessione del 19.

Dopo un lungo Comitato generale il Consiglio adotta 
una deliberazione che autorizza ii D. E  a garantire in nome 
delia Nazione Ligure il prestito , che fosse fatto agli agenti

1 della Repubblica Francese da qoalsivoglia Capitalista in una 
somma jche non ecceda lire 8com. tornesi per essere rimbor- 
sate| nel termine di 3 mesi o in numerario , o in grani ; e ad 
ipotecare per questa somma i beni Nazionali a favore dei sov­
ventori , incaricandolo però ad esigere dagli agenti Francesi 
in nome della lor Repubblica una garanzia corrispondente a 
quella , che paga la Repubblica Ligure.

Sessione d el 3 o.

Dopo un breve Comitato generale si apre nuovamente 
la discussione sul progetto di legge contro 1 furti affine di 
modificarlo, e riproporlo alla sanzione de’ Seniori. Le mo­
dificazioni danno lao^o ad una brevissima discussione. Gli 
articoli adottati formano Ja seguente deliberazione.

Il Consiglio per Ja seconda volta si chiude in Comitato 
generale , dopo del quale autorizza il D  E. ad eleggere prov­
visoriamente g ii uffizia li dell a Guardia Nazionale.

Il Consiglio de’ Sessanta intesa la lettura del Messaggio 
del Direttorio Esecutivo segnato del dì . * . . corrente coli’ 
annessavi nota della Sezione Criminale del Tribunale dei 
Centro, in cui si fa sentire la necessità di prendere delle mi­
sure straordinarie, ed efficaci per reprimere i delitti di Fur­
t o , che vanno ogni giorno più moltiplicandosi sul Territorio 
della Repubblica, e specialmente nella Centrale

Considerando, che le proprietà dei Cittadini sono sotto 
1’ immediata garanzia della Repubblica , e che per ciò i di 
Jei LegisJatori non devono omettere provvidenza veruna, on­
de frenare una classe di delitti , che turbano tanto Ja a r ile  
società .

Dichiara che vi e urgenza .
Dichiarata Γ urgenza , il Consiglio prende fa seguente 

deliberazione .
1. Ogni attentato di Furto manifestato o con rottura 

qualunque, o con apertura di serratura e con insalizione, sa­
rà punito con 3 anni di Galera , qualora l ’ attentato non sia 
stato sospeso che da circostanze fortuite indipendenti dalla 
volontà dell’ incolpato , il che si presume, se daJlo stesso 
incolpato non si danno prov* in contrario .

1. Gli attentati, che sono stati sospesi dalla volontà 
dell’ incolpato saranno puniti con una pena correzionale, la 
quale non sia minore di tre , ne maggiore di 6 mesi di 
Carcere . . „ ,

3. Ma se 1’ incolpato fosse stato altre volte condannato 
per delitto di furto, le pene saranno raddoppiate tanto nel 
primo, come nel secondo caso dei qui sopra articoli .

4. I Delatori di Grimaldeli, chiavi false, o altri in­
strumenti di simile natura incorreranno nella pena di anni j  
di Galera se maschj, e iS  mesi se femmine qualora però 
fossero stati condannati altra volta per delitto di furto. Nel­
le stesse pene incorreranno coloro, che fossero trovati con sl­
mili instrumenti o d’ altro, che commettessero, o attentasse­
ro qualche delitto di furto .

f . I delitti di furto anco sopra indizj purché siano gra­
vi , ed urgenti, potranno essere puniti colla pena ordinaria, 
esclusa però sempre la pena di morte: in questo caso alla 
pena di morte e sostituita la pena di anni xo di galea e 1 ·  
di carcere .

6. Sarà in facoltà dei Tribunali il poter abbreviare per 
una rispettiva metà qualunque termine statutario, ovunque 
si tratti dei delitti di furto .

7. Gli oziosi contemplati dalla legge dei n  e 1 7  Set­
tembre p. p. potranno csscic « p u lii  dal Territorio della Re*

del



η
pubblica dietro un semplice processo verbale che si terra 
tlal Comitaro di Polizìa nella Centrale , c dalla Municipalita 
in tutto il resto del Territorio Ligure. Questo processo Ver­
bale si rimette al Tribunale civile, e Criminale della Giu­
risdizione > il quale ommessa qualunque formula legale, in­
teso però» o citato l’ imputato, assegnato a questo le difese 
da non eccedere il termine di giorni 3 , e da non essere mi­
nori di un giorno .

8. Salvo il disposto nella presente legge , e meno i ca­
pi e circostanze contemplate dalla medesima, restano nel ri­
manente in vigore le leggi vigenti contio i delitti di furto.

M I S C E L L A N E A

Nella sala dell* Istituto Nazionale giorno \9 » prima 
che la sessione si aprisse, fuvvi un certo bisbiglio irà alcuni 
Membri dell’ Istituto medesimo ; vi diede Juogo , 1’ articolo 
di questo foglio , al numero antecedente , allusivo alla sessi­
one del giorno 15. , e molto si declamò contio il temerario 
Estensore che si fece lecito di dare una troppo grande pub­
blicità alle opinioni , e alle parole pronunziate in quell’ au­
gusto recinto sacro alla pubblica Istruzione . Chi diceva con 
ìe guancie.di foco al suposro autore dell’ articolo ivi presen­
te : non stuzzicare cane che dorme , non toccarmi, altrimen­
ti , mi troverai ; chi con occhi di brage , c riso sardonico 
in bocca si doleva , e riscaldava il discorso , affettando un* 
alto disprezzo per le gazzette , e per i gazzettieri j chi con 
tuono severo , e aria burbera minacciava di aguzzare la pen­
na , e di far gemere i rorchj per vendicarsi j chi finalmente 
trovava la cosa più strana , e indecente del mondo , chc 1’ 
Istituto , secondo lui , fosse posto in discredito da quelli me- 
dessimi , che avevano Γ; onore rii esserne Membri —  Irrita­
bilissimi scienziati tranquillizzatevi alquanto , e sentite —  Si 
vede veramente che Ja medicina ha fatto opera , e il Monito­
re desidera che rurte le sue pillole salutari producano il me­
desimo cfterto . 11 censurare di quando in quando per amore 
della verità Je opinioni , e Ja condotta, specialmente di quel­
li , i quali sono rivestiti di cariche pubbliche , a giudizio 
degli uomini più saggi , c ottima cosa , c il miglior freno 
possibile, ed c per questo principalmente chc i più grandi 
filosofi , e i più zelanti Repubblicani hanno riguardato la 
illimitata libertà della stampa come la base primaria della 
politica libertà —  V o i, Membri dell’ Isrituro Nazionale , 
non pretendete sicuramente di formare una classe di esseri 
privilegiati , intangibili , inviolabili, e se alcuno ardisce di 
pubblicar senza fiele , e senza spirito di particolare animosi­
ta le sue riflessioni su quel che dite , non potete dolervene. 
La censura delle vostre opinioni e utile al Pubblico, e utile 
all Istituto , e utile a ogni Membro del medesimo preso sin­
golarmente —  L’ Istituto Nazionale avendo per meta delle sue 
fatiche ia pubblica Istruzione , rutti i Cittadini sono interes­
sati a sapere su quali basi egli pretende di stabilirla , per 
quali mire un progetto e rigettito , un altro e preferito , per 
quali ragioni il parere di Tizio sembra falso , ed eronco, e 
quello di Sempronio plausibile , e conforme ai principj della 
sana filosofia —  Con la critica si avvezza il Pubblico ad 
esaminare , in vece di credere ciecamente , a distinguere Γ 
impostore , e Γ ipocrita dall’ uomo di merito, a giudicare in 
somma con matura cognizione di causa . Dalla censura buona, o 1 
cattiva che sia si forma un conflitto , da cui o risulta un’ j 
ignota verira , o la verità conosciuta si rende più chiara, e ' 
più bella — In turri i corpi si trova per lo più qualche 
membro o più debole , o meno sano : anche 1’ Istituto Na­
zionale Ligure avrà probabilmente qualche membro deboluc- 
Cio e anche infetto, non viene pero di conseguenza chc 

Istituto s a tale —  Se un suo membro o per anstoerazia ,
o per fanatismo , o per mancanza di una dose bastante di 
senso comune vomita bestialità , o stravaganze , si rende un 

ervipo a.i Istituto facendo conoscere costui al Pubblico , e 

miei ? Ca( " C lui «elusivamente quel ridicolo, e
C o r p o  aUnmcnt'i P0“ '*>be cadere sull' intero

sa g g i, o sono périofsi a torto , e se ne ridono , o fo sono 
con ragione , e si correggono __ Essi temono sommamente 
1’ augusto Tribunale della pubblica opinione , e stanno oltre­
modo guardinghi per non dovervi comparire innanzi, in sem­
bianza di rei , non dispreizano le gazzette , ma profittano 
delle loro libere pennellate per prevenirne la rep lica-. Felice 
la Liguria , se le sue primarie Autorità Costituire avessero 
badato alle Gazzette !

Fanatismo dì R eligione .

Il Giornale di Grenoble riporta , che un Tedesco chia­
mato Hugucs, abitante a Maganiosse nelle vicinanze di Gras­
se volendo imitare Abramo , scannò tre suoi figli . 11 Giu­
dice di pace essendosi portato al luogo del delitto trovò Γ 
infelice vecchio tranquillamente assiso sotto un albero di fi­
chi . Egli gli chiede , chi avesse uccisi i suoi figli : io g li 
uccisi risponde il vecchio . 11 Giudice li domanda perche * 
cd il vcchio soggiunge : non per interesse , poiché non devo 
niente ad alcuno , ed ho tanto con che viverej; ma perchè ve­
devo , chc i miei figli non avrebbero potuto salvarsi per la 
mancanza de’ Preti , così io stesso g li uccisi per aprirli le 
porte del Faradiso .

A V V I S I  T I P O G R A F I C I

Da questa StAmperia Cem0 e uscito il prim o tometto 
dellA Traduzione di scelsi Opuscoli Francesi . Questo contiene 
due galantevoli ©perette, 1’ una intitolata, G li Am ori di Z t f -  

firo e Flora , 1’ a ltra, E gle. Potranno g li Associati ritiralo . 
L’ opera interessantissima che daremo in appresso , e eh’ c 
già sotto i Torchj , ha per titolo La Morale d ella  N a tu r a , 
ossia L a  Morale adattata ai principj della Fisica , Opera dì 
E ru ca  Vedi il qui annesso volante M anifesto .

Presso il Cattato Albani in piazza nuova si trova ven­
dibile una nuova edizione della Cantica B assivillian a  d i Vin­
cenzo Monti ,  con le note di Rom a, d ’ Assis:, di Macerata , 
e di Pavia, collocate dopo i canti rispettivi e dei più coii 
un Capitolo Correttivo , e due Capitoli ù‘ Emenda dello stesso. 
Autore . Prezzo . lir. 3.

Col numero ì 6 resta compito il primo trimestre al Mo­
nitore. Non si dispenserà che a quelli , chc Saranno venuti 

a pagare ai soliti Juoghi , dove si prendono le associazioni

C O R S O  D E *  C A M B J .

Genova li  1 D icem bri. 1 7 9 I,

Napoli . . . 
talermo. . . 
Livorno . . 
Amsterdam . 
Londra . . . 
Am burg0 . . 
Parigi. . . .

>8 ij i  L. 9 7  M*
l i * M arsigliA  . . . . f i
70 L. I j g

« 58
—

97 i l a *1 IJ4 L.'

45 1 11 L. M essina  . . . .
l i  114

j \ t A h g u s ta  . . . . é x  i |5 L.

Tondi pubblici

Corpo Siccome la calunnia ha le gambe corte , c o m  suol 
dirsi , c la innocenza quasi sempre Ta vince -, coll anche la 

, critica mal fondata cade da se medesima, c 
giudica il vero mento _  1 piccoli sniriri «n·,,____

censura 
non pre:

Luoghi di scritta cd abbondanza . . ,
Detti Di S. G i o r g i o ........................
Detti de’ censori , cd impieghi coattivi 

del 17 * 4  e 96  . . . . . .

Ha

Dano !trcP;‘ °  *Horchè , ο ο Γ ί ^ Γ ^ Γ ' 0 mC'uomini

I l prezzo dell' associazione e lire l  per tre 
é si distribuiscono da Cittadini Albani Cartai.
(  franche di Posta J si dirigerauto s i  Direttore .

m esi, s i pubblicano due fo g lj  la Settim ana, i l  Mercoledì e i l  Sabbati torà 
in Piazza N u o v a , 1 Frugoni Stampatore nella P iazza  della PostA. Le L ittiere  

Direttore del Monitore Ligure w ilb  ittm p ir ia  d ii Cit. Como Strada d» S. h ro ttzo  N . ; t .



E G U A G L I A N Z A Num. a-3. l i b e r t a

M O N I T O R E  L I G U R E
' 9 8 . 5 Decembre Anno II. della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R N E  

Compendio dei f a t t i  accaduri in Roma.

T atto  era tranquillo a R o ti a il 3 Brinifèro ( 1 3  N o­
vembre ) i Napolitani avevano ritiri-si indiètro perticane mi­
g lia  i loto posti avanzati , quando giunsero molti corrieri 
successivamente nella notte del 3 al 4 , e annunziarono che
1 ini m ic o s i  avanzava in cinque colonne.

Il General Championnet fece subito dar il segno eoi can­
none d a lla r m e , porre le truppe che ritrovavansi in Roma, 
su le ar.ni , e riunirsi alla Commissione Francese , e al Cen­
solato, per concertate le misure, che Je circostanze esigevano.

Fu pubblicato , ed affisso la mattina del 4 un procla­
ma , che rendeva i preti mallevadori d’ ogni movimento se­
dizioso , e li minacciava della piena vendetta deli’ armata, 
se la vita cT un sol Francese andava a correre qualche periglio.

Si seppe Γ istesso giorno, che l ’armata Napoletana avea 
forzato il posto di T erracin i ; che differenti corpi eran pene­
trati per R tcti c Terni ; e si aggiungeva, che si era fatto uno 
sbarco a C ivita v ecch ia  , eh’ era stata evacuata dai Francesi .

Sembra , che Γ inimico siasi dappertutto presentato in 
forze superiori . I Repubblicaai ritrovandosi in piccolissimo 
num ero, si sono piegati sopra Roma, donde la mancanza as­
soluta di sussistenze , e 1’ euorme sproporzione delle forze 
dell’ armata gli ha determinati alla ritirata.

Questa ritirata è facilissima . dapoichè i Napoletani non 
ritengono i prigionieri Francesi , e assicurano che essi qoq 
intendono far la guerra che alla Repubblica Rom ana.

La tranquillità non è stata alterata in Rom* il 3 4 e
5 Brini fero . I Francesi che vi si ritrovavano in gran numero, 
si occupavano de’ mezzi di sortirne co' loro effetti .

Roma c stata del tutto evacuata nella giornata del 6 
(  16  Novembre ) . Lo Stato Maggiore Francese , la commis­
sione , e Γ armcta si ritirarono verso Ancona.

Il re di Napoli avea desinato , come dicesi . a Frascati 
il 5 Brinifero ( ‘1 j Novembre ) ; s' ignora tuttavia , s’ ci sia 
entrato in Roma , e ciò che sia avvenuto in questa Città
all' arrivo delie sue truppe .

II 4 Briniforo i! General Championnet avea ricevuto una 
lettera del General Mach , che diceva , che 1 Francesi avendo 
rivoluzionato Ro'.oa contio la volontà dell Imperatore , e del 
re di Napoli , quest’ ultimo aveva giudicato necessario di 
occupare il territorio Romano , e che ei riguarderebbe come 
una ostilità la menoma resistenza dalla parte dei Francesi.

Il 7  Brinifero (  17  Novembre) a 7 ore de.la mattina 
] ’ albero della Libertà fu abbattuto a Viterbo , e le grida
d'insurrezione , e di s a c c h e g g i o  incominciarono . Molte vetru- | sovrano e liberarore.

I tato coraggio , per srabilire una volta i destini della g raa 
Nazione e dei Popoli che unirono la lor sorce alla sua .

Digià 1’ Armata di Roma e alle prese con un re pro­
vocatore ! Guai a lui ! guai a coloro che faranno con esso 
causa comune l . . .  . Le armate Repubblicane non vengono 
attac:ate impunemente/ Un anno di riposo non fece loro o- 
bliare eh’ esse fecero abbassar 1’ armi ai re .

J O U B E R T  .
Per copia conformi ,

I l  General d i Brigata , Cape dello 
Stato-maggiore-generale

L . G. T U  C  H E  Γ .

Liverne  30 N ovem bre.

Dopo la partenza del corriere ordinario per G nova , s i  
seppe , che tre vascelli inglesi con altri bastimenti giunti 
qu ì , e che erano sotto gli ordini di Nelson , avtano a bor­
do truppe napolirane comandate dal generai N a selli. Questi 
chiese di voler sbarcare , e porre guarnigioae in questa C it­
tà , dichiarando in caso di rifiuto di operare ostilmente. Do­
po essersi tenuto Consiglio, per mera formalità , giacche 
tutto era stato precedentemente concertato a Firenze , fu ri­
soluto di permettere Io sbarco delle truppe , il quale.*! effet­
tuò la medesima notte d.-i 19  , e il giorno seguente. Con­
sistono in 3 001 uomini, tutti giovani, con zappe , pale ec. ; 
e si dice che altri verranno a bordo di cinque vascelli por­
toghesi , e il totale monterà a 7000 uomini , tra quali vi 
saranno 1000 di cavalleria. ( E'molto difficile , che ira  ca­

valli e 4m. uomini con 1’ equipaggio necessario stieno in y. 
vascelli : sarebbe follia condurre per mare la cavalleria co­
modamente ) .

Dalla notificazione del governo toscano ( inserita nel fo ­
glio antecedente ) si rileva , eh’ e stata stipulata fa neutra­
lità della Toscana , e ia sa'vczza delle persone e delle  pro­
pri età ; roa noBostanre Nelstn ha arrestato e farro mettere 
sorto la guardia di due vascelli i due sciabecchi Liguri, che 
scortarono il convojo Ligure procedente da Civitavecchia , di 
cui porzione era ancorata in rada , che è stata parimente ar­
restata. Il governo ha fatto contro quest’ atto delle rappre-’ 
sentanze ; ma finora Nelson e ostinato , sosteneudo (  all’ uso 
inglese ) che la rada non è considerata come un porto , e eh’ 
egli ha il diritto d' arrestare tutto ciò che appartiene a* 
suoi nemici.

Jeri dopo pranzo Γ ammiraglio Nelson calò a terra, e 
dopo brevi istanti ritornò a bordo . Lungo le strade da 
una folla di poltroni e di fanatici fu applaudito qua 1 altro

re ripiene di Francesi in quel momento partivano . A s. Lo­
renzo , e ad Acquapendente l ' insutrezione anch’ era scoppiata; 
si principiava a saccheggiare le vetture , e togliere le armi 
Λι v o g a t o r i . Il Vescovo di quest’ ultima città era giunto a 
calmare la prima esplosione , e a far passare le  vetture ; ma 
p o i, per quanto si dice, si c rinnovato l’ arresto.

La maggior parte delle vetture doveano raggiungere il 
quarticr generale a Civitacastellana. Un’ ordinanza procedente 
da quelle parti , annunziando che i ponti erano tagliati , le 
determinò a retrocedere. Si dubita se quest’ ordinanza abbia 

detto la vetità ,

D a l Oriartier Generale d i Milano t l i  10 Brinifero, anno 7. 
della Repubblica Francese .

Il Generale in capo ha visto con piacere Io zelo e la 
savia condotraNdci diversi Corpi che compongone 1' Armata 
4 ’ Italia . Egli si riposa con confidenza sul loro espcrimen-

Sramane egli è partito con un vascello , avendo lascaro 
altri due vascelli , e una fregata in porro; egli ha Wiretto 
la prora verso ponente , forse per spaventare i Liguri .

I napoletani fin dalla mattina de’ 19  montano la guar­
dia alle porte .

Le coccarde Repubblicane sono insultate tanto da na­
politani , che da livornesi.

L' armata napoletana c entrata in Rom a. I  Francesi 
1’ hanno evacuata prima dell’ arrivo de’ napoletani.

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 4 Dicembre .
II Cittadino Belleville ha ministerialmente partecipato /« 

seguente lettera diretta dall* Ajutante genera]* Franceschi al 
Cittadino Beltrand impiegato in questo Sta.ro M aggiore. „

Abbiamo battuto i napoletani; abbiamo presi 3^ 
pezzi di cannone ; altrettanti cassoni , i loro viveri , i loro 
bagaglj , e fatto duemila prigionieri , frà quali un Generale ·, 
c noi non abbiamo che incoiai nei aro.

. J ■



Li Francesi erano 4000 contro diecimila napoletani ; giu­
dicate dei successi, chc ci attendono. Proclamate questa bac­
ca nuova, la quale c ufficiale c sicura. Io ri abbraccio,

Firmato Franceschi. —
Dietro il Generale L a  Pojpe sono partiti il giorno 1  e

3 per il Golfo di Venere molti muli carichi di munizioni da 
guerra , e assai più ancora sono pronte per il primo momen­
to di tempo buono di mare . Si crede che a quest* ora non 
vi possa esser più timore da quella parte. O 1 Cisalpini, o 
i  Francesi avranno occupato ancora sicuramente il passo stretto 
di Porto all’ ent:ar della Toscana , chiuso il quale 
più possibile venir d.\ Pisa verso Alassa c Sarzana.

Il Generale Joubert ha messo a disposizione di questo 
Direttorio Esecutivo 15 migliaja di libbic di polvere di quella 
eh* è in porto appartenente ai Francesi.

Il Ministro di Polizia ha pubblicato il giorno 1 un 
Proclama contro coloro che portano ΐ  Abito quadro rinnovan­
done la prò b u o n e . Ha diro luogo a questo, il fatto di al­
cuni g.ovani P u rio ti, i quali hanno strappato un’ abito qua­
dro indosso a uno di que* tanti leziosi , o aristocratici, chc 
11 sono più che mai manifestati ora f*a noi, i quali si pre­
giano di vestir come les honnetes gens di Francia , o di cam­
minar ali’ inglese ora barcollando , ora intrizziti come pali. 
V i e stato chi ha disseminato , che quando c stato stracciato 
1’ Abito quadro sia stato rubato a chi Io aveva indosso, 
1' orologio, e il denaro, Qarsto e falso: i Patrioti persegui­
tino gli abiti quidri insegna dei nemici della Patria; ma non 
gli orologi e gli scudi.

Jen il nostro Arcivescovo ha pubblicato la 
ciclica s e g u e n te  £ n -

A i  C itta iiu i Vescovi, Tarrochì-. Curati t  Preti 
Delia Repubblica Ligure .

Fra li doveri indispensab 1: del mio Pastorale Ministero 
gueJlo io conto principalmente della m a p ii  efficace coopc­
razione per la tranquillità del a Repubblica , e per la con­
seguente fel e tà di tutti i  suoi C ittadini. ( Dio volesse che 
fjs ie  sa to  sempre co ripunto da questi principj . )

N ed· attuali d.fàcili circostanze , al favore

piene di unzione c di persuasiva, v i sarebbe da sperar p0c · 
da quella di Monsignor e .

Credesi che gl* Inglesi abbiano in mira di tentar uno 
sbarco nella Riviera dt Ponente . Si argomenta questo dai nu­
mero straordinario di Truppe , che Ja Corte di Torino ha 
spedite in Oncglia , da certi discorsi chc si sparsero in Tori­
no , e dal tuono alto , che quella Corte ha preso verso de’ 
Francesi . Il Gabinetto di Londra lavora da pertutto j ia 
Italia , in Germania , nel N ord , in Levante , c perfino in 
Francia , e nello stesso Paridi .

Il Ministro Inglese vuole una guerra a morte . Non c 
più il calcolo , la fredda politica , ma una cieca passione 
di sdegno , c di vendetta , che guida le sue operazioni .

j  D eccm brt.

L’ impiego del milione di lire ai Francesi è già compito .
Se ne fecero delle azioni di 110 0  ripartite sopra tutte 

le persone addette al Commercio , o possidenti .
Vi sono de* milionarj che hanno ricevuto il biglietto di

1 , e 4 azioni , ed alcuni C ittadini m olto lim itati in con­
fronto de* primi , lo ebbero per due azioni .

Dicesi, che si c fatto in Cuneo il tentativo di sorprende­
re il fo rte . Un numeio di persone in abito da  paesano si 
presrnrarono per entrarvi in tempo chc mancava il Coman­
dante c molti Uffiziali . Furono chiuse le porte , il Coman­
dante avvertito ebbe luogo di penetrarvi : intanto il numero 
de* curiosi crebbe a segno , che arrivò a circa un m igliaio , e 
cominciarono a vo'ere quel che prima non facevano che do­
mandare Ci vollero i cannoni per dissuadere la turba indis­
creta , che non avendo armi , nè posizione eguale ai France­
s i ,  s’ accorse presto con grave danno della  sua fo llia  .

Il Ministro di Guerra e M arina ha inviato al D E . un 
quadro dello staro presente del G olfo  di Venere ,j  A tteso la 
nuova batteria , dic’ egli , eretta ai C a p p u ccin i, e il riatta­
mento di quella di S. Bartolommeo , può d'/rsi quanto all* 
costruzione delle fortificazioni in istaro d ’ ottim a difesa . . .

cientó . .V ^ o t ià  il D. E.------- uuuan circostanze , al favore delle quali ! Ha egualmente una guarnigione su j*clc. - | j njscró ' >di Guerra
possono facilmente tiovarsi d:i Cittadini mal intenzionati, i : assicurare il Consiglio de oeniori , c c 1 ^  tuCta l ’atti-
quali ard scano temerariamente di minacciare la loro Patria , 1 c Marina non risparm'tera di mettere in op 
io divido con effusione di cuore le mie con le orrmiim «'■·' 1 · '
O l i i . - * - -  J  1 „ ........V -  r i s h ^ >  trasportati. . . ___  .w une con le premure p ù y ità  possibile accio gli °Rgcttl ncccgiuste d i Goveri o , onde allontanare da noi un male , chc 1
potrebbe essere incalcolabile nei suoi risultati .

E’ in conseguenza di questi principj , che io , anchr 
in nome d:l GTverno , mi affretto d’ invitare i Vesco­
vi , Vicarj Vescovili , Parochi , Carati , e Preti della Re­
pubblica di vr^ iar/» :J----

i per quanto le com binazio ni , e le  d i s t a n z e  Io p e r m e t t e r a n n o . , ,  

j Il Direttorio h a  dato fuori un e n e r g i c o  P r o c l a m a  al P o p o lo  
 ̂ dettato  dalle  presenti circostanze , c h e  in a l t r o  f o g l i o  in s c r i -  

I remo intiero  .

11 veg.iare assiduamente sotto della rispettiva loro
responsao lirà alla tranquillità della Diocesi , e Parrocchie ad
essi confidale ì di esortare vivamente il Popolo ad ubbidire
alle Leggi ; di riunirsi al Governo , c di difendere la causa 
comune della Libertà .

A questi importantissimi A t t i , che a vo i, miei Confra­
telli , e Cooperatori devo inculcare , unite ancora , vi prego , 
la più calda vostra soilecitudine per dissipare prontamente 
qualunque riunione , o attruppamento , cht per avventura si 
facesse welle vostre rispettive Parrocchie , e Quartieri , e slan­
ciandovi con coraggio , e co .hdenza nel mezzo di essi ren­
dete utili , ed effic ci le vostre esortazioni .

Nell’ atto che devo ripiomettermi dal vostro zelo , ed 
amore per ìa Parria 1’ effetto prezioso , chc tutti dobbiamo 
ardentemente d.s'dcrare , io nel mio particolare esorto , ed 
invito e s p r e s s a m e l e  il Popolo alla mia cura specialmente af­
fidato a sccoi.d re con tutti gli sforzi le m ie, e le premure I 
del Governo , dai le quali non ne può risultare , se non chc 
il bene generale della Ligure Nazione .

Cittadini ! Nella mia , e nell’ intenzione del Governo di 
richiamarvi in questo modo all’ es-rcizio di quei doveri , che
v impongono le Leggi , ho la consolazione ancora di annun­
ciarvi , che tale è eziandio la volontà del Signore , che ci 
comanda espressamente di ubbidire

• J' _w* WJHlf 41UC
1 precetti , d< rispettare le persone , e le proprietà de’ nostri 
P-atelli , di amarci vicendevolmente con sincera carità , e di 
operare in somma , che siano sbanditi g li odj , le vendette, 
le gare , e le dissensioni , sorbenti sempre feconde di mali 
funesti alrrenanto , chc innumerevoli .

Voglia il Sommo Iddio confermare in voi con la sua 
grazia questi Cristiani sentimenti , onde possiamo con ra­
gione sp elte  , ed ottenere il bene , che dalla pratica dei me­
desimi dobbiamo sicuramente riprometterci .Giovanni Arcivescovo di Geneva .

Se non fosse la vittoria de’ Francesi contro i Napoleta­
ni > c U  Legge ultima dei Cousiglj , che sono duc Ita  torali

alla Legge di osservarne

A R M A T A  D ’ I T A L I A

A l  Q uartier generale di M ilano l i  z  D icem bri 1 7 5 J

Il Generale in Capo ordina che 1’ estratto de’ seguenti 
dispacci sia comunicato all’ Arm ata .

A l  Q uartier generale d i T ern i .

C H A M P IO N N E T  Generale in  Capo a l Generale in  
Capo JO U B E R T.

V i ho annunziato , mio caro generale, chc ero stato at­
taccato su tutti i punti dall' armata Napoletana . Li 7 il ne­
mico voleva tagliarmi la ritirata sopra Ancona : una colonna 
forre di 4111. uomini d 'in fan teria, 800 c a v a ll i ,  ed 8 pezzi 
d* artiglieria attacca il generale Lem om e nella posizione di 
T ern i. La divisione Lcmoine non era forte che della 87ma 
brigata , e d’ un battaglione della 6+m a  , c senza artiglieria.

L’ affare s’ impegnò a 8 ore della mattina . A  mezzo 
giorno i due Corpi furono in presenza a tiro di p istola. D o ­
po una moschetteria assai viva , il generale Lamoine distacca 
sopra i fianchi del nemico due picciolc Colonne , che lo  
obbligano ad un movimento : Lemotnc ne prefitta , c fa bat­
tere la carica : in meno d' un’ ora , un generale , t j  Ufficia­
li , più di 400 uomini, 8 pezzi d i c a n n o n e , 8 C asson i, cd un 
accampamento per 4000 uomini caddero in nostro potere .

A ltr a  di Macerata d el 3 o N ovem bre  
a  z ore della  m a ttin a .

Arrivo all* istante , mio caro G enerale; sento chc i N a ­
poletani sono stati battuti a Fermo , chc 3J pezzi d ’ arti­
g lie r ia , 3 bandiere , e 400 prigionieri rimasero in nostro 
potere . Vado ora al quartier generale del generai Rusca , di 
là vi darò tutti i detcaglj di questo affare . V i abbraccio .

Chiam pionnef



Spezia  j  D ecen tri ·'

Estratto di Lettera :
Jeri giunse qui il Generale La Poype, ed il Capo Battaglio­

ne Menici , i quali visitarono qucsce Fortezze , clic io o^gi 
vengono ben protvedute .

Attendiamo intanto altre provigioni , che derono giun­
gere da costì ( da Genova  . )

Crcdesi che il posto più importante nel Fiorentino , 
detto i l  salto della  C erva  sia in nostre mani . Con la C i­
salpina siamo bene uniti per impedire Γ avanzamento de sa­
telliti dei Tiranni .

Si è qui fermata una Compagnia di Corsi , che renendo 
da Bastia passava a ll’ Armata dell* Interno . Dalla parte di 
M a ssa , e dipendenze, i Cisalpini son tutti in arme . Noi gli 
imitiamo .

Dopo le misure m ilitari , se ne prenderanno delle po­
litiche .

Eccovi copia d’ un Proclama del Generale M iollit per 
animate i Popoli della Lunigiana ad armarsi .

A R M A T A  D'  I T A L I A

D a l Q u a r ti er Generale di Sarzana An. VII. della Repubbli­
ca Francese una ed indivisibile  

M IO LLIS General di Brigata Comandante le COSTE della 
S P E Z I A .  M A S S A , e D IPEN D EN ZE  

A i  C I T T A D I N I  Componenti lo AU TO K IT A ' COSTITUITE  
della  G iurisdizione di Sarzana .

Cittadini , jeri vi ho esposto per mezzo del Cittadino 
Luigi Brondi Commissario, quali erano i disegni delle Trup­
pe sbarcate a Livorno , ho raccomandata la vostra Patria al­
ia  vostra energìa : voi la salverete con questa . Guai a co­
loro , fra di voi che in simili circostanze non si mostrassero j 
amanti appassionati della Libertà . Il Posto che occupare ve j 
ne impone il dovere . Io mi sono portato da voi per eccita- | 
ic il fuoco , che deve animarvi j vi ho d.chiam o questa 1 
m attina ciò che dovevate fare. Voi dovete provvedere la j 
Fortezza di tuteo ciò che e necessario, affinché sia realmente 
in istaro di resistenza . Il Comandante dei G*nio vi farà sa- j 
pere cosa g li dovete somministrare . Vi ho dichiarato che 
tocca a voi essenzialmente di elettrizzare gli spiriti , di ec­
citare i P a trio ti, gli Amici della Libertà, a riunirsi tutti 
per far scudo all* Albero della Libertà , che abbellisce il 
vostro Suolo , e fare dei Proclami , i quali mettano in guar­
dia contro le perfide suggestioni dei nemici della Repubbli­
ca , che palesano la giojd in vista dei pericoli, a quali voi 
siete esposti . Il loro trionfo nòn saià lungo : ho prese del­
le misure per arrestare il nemico prima che entri nel vostro 
Territorio . Qualunque sia per essere la sorte delle Armi , 
voi mi vedrete sempre alla vostra testa per disputare al ne­
mico il Suolo della Libertà , e far cadete su de’ scellerati , 
che tradiscono la loro Patria, tutti i m ali, che vorrebbero 
cagionarle, lo  sarò alla Spezia, a M assa, a Sarzana tosto 
che il pericolo mi vi richiamerà . Egli e uno de’ vostri Fra­
telli , Soldato veterano della Libertà , che la farà trionfare , 
purché voi lo secondiate . Io invoco la vendetta Nazionale 
contro chiunque la difendesse con tepidezza . Siamo tutti 
Soldati io questo momento ! Noi siamo Repubblicaoi , c:o 
deve bastare per far mordere la polvere ai Satelliti de’ T i­
ranni . Vi piaccia di render pubblico questo Proclama.

Salute e Successo .
M I O L L I S ,

C O R P O  L E G I S L A T I V O

C O N SIG LIO  DE’ SESSAN TA.

Presidente Schiaffini.

Sessione del i Dicembre.

I Com itati generali si succedono Γ uno all* altro rapi­
damente . Il prestito di 8oom. lire rornesi, che richiedon· 
gli agenti Francesi , occupa di bel nuovo il Consiglio. Dopo 
un lungo Comitato generale delibera come in appresso:

II Consiglio de’ Sessanta intesa la lettura tfel messag­
gio del Direttorio Esecutivo, segnato del dì d 'o g g i ,  quale 
fa conoscere la necessità di una misura straordinaria per ob­
bligare i facoltosi della Liguria, a concorrere al prestito delle

lire ottocento mila tornesi, richieste alla Repubblica per paf*
te degli  agenti Francesi ;

Considerando, che sì fatta misura e imperiosamente co­
mandata dall’ angustia in cui attualmente si trova la Cassa 
Nazionale., la quale non permette, che 1* Repubblica possa 
colle vie oidinarie cooperare in questa parte alla felicita dei 
militari successi di quella grande Repubblica , dai quali di­
pende la causa della Libertà j

Considerando finalmente, che una Legge , la  quale por­
ga 1’ occasione ai Capitalisti della Liguria di versare una por­
zione delle loro facoltà nel tesoro Nazionale per il prestito 
suddetto , non può essere , che ben ricevuta da un Popolo , 
quale viene di riconoscere la sua rigenerazione dalla genero­
sità della grande Nazione j

Dichiara che vi e urgenza .
Dichiarata Γ urgenza prende la deliberazione seguente r 

i .  Il Direttorio Esecutivo e autorizzato a dare ad impre- 
stito , alla Repubblica Francese la somma di lire ottocento 
mila tornesi, con obbligo alla medesima di rimborsarle nello 
spazio di tre mesi , in tanti grani , ai prezzi , che saranno 
convenuti frà li due Governi Francese , e Ligure .

i .  Lo ‘ tesso Direttorio Esecutivo distribuirà , frà i Parti­
colari più facoltosi della Repubblica, il numero delle Azioni 
di lire mille ducento f. b. per ciascheduna , necessario per 
completare Γ anzidetta somma , con che però oessan Citta­
dino possa essere obbligato a concorrere allo scesso impresti­
to., oltre le dieci azioni .

3. I Particolari saranno obbligati di versare nella Teso­
reria Nazionale dentro lo  spazio di ore quarant’ orto d- po 
ia  notificazione, ia quota loro spettante a' termini del ripar­
tim ene , che sarà fatto dal D. E.

4. I Particolari azionisti saranno rimborsati , o in grani ,
o in altra maniera da determinarsi daI D. E nello spaz'o d i 
tre mesi : Intanto i loro crediri , e frutti resteranno ipote­
cati sui primi prodotti della vendita dei beni Nazionali.

j .  E’ rapportata ia Legge d ’ autorizzazione al D. E. a po­
ter prestare la garauzia in nome dilla  Repubblica Ligure , *  
quei Particolari C apitalisti, che dessero ad imprestilo agii 
Agenti della Repubbiica Francese la somma di dette lire 8 0 · 
mila tornesi, del dì 30 caduto Novembre, siccome pure resta 
rapportata la Legge dei giorno d' oggi , riguardante anche 
detta garanzia per g l’ interessi.

Sessione del i .

Bopo una breve discussione sopra il progetto di Legge* 
che riguarda 1’ affrancazione de’ beni Infireutici , materia che 
ha già più volte occupato il Consiglio , egli si chiù le ia 
Com itato generile , dopo del quale e chiusa la sessione.

La deliberazione che  riguarda i  beni Enfiteutici , si d i ­

ra dopo la  sanzione d e ’ S e n io r i .

Sessione della nette de' 3. venendo i l  4.

Questa Sessione e celebre per le due seguenti delibera­
zioni , che furomi im mediatamente app ovate dal  C o ns ig lio  
de Seniori , perche 1’ urgenza  delie im periose circostanze e o a  

ammette r itardo.

L E G G E  

In nome della Repubblica Ligure .

Il Consiglio de’ Sessanta intesa la lettura del messaggio 
del Direttorio Esecutivo segnaro del dì t  corrente , in cui si 
annunzia , che ia condotta sospetta di alcuni Cittadini  con­
tribuisce nelle attuali circostanze ad accrescete i  mali dell» 
Repubblica .

Considerando , che la necessità di purgare la superficie 
del Territorio Ligure da questi esseri torbidi esige delle mi­
sure pronte, ed energiche incompatibili colle forme ordinarie.

Dichiara che vi e urgenza ,
Dichiarata Γ urgenza , delibera . 

i E’ autorizzato il Direttorio Esecutivo ad allontanare dal 
Territorio della Repubblica , o a tenere anche in ostaggio 
tutti quei Cittadini , che fossero , e si rendessero sospetti di 
tramare , o attentare in qualunque modo coltro Γ attuale 
sistema di Governo per quel tempo che esso crederà conve­
niente , purché non ecceda Io spazio di mesi (  , colla com­
minazione d‘ altrettanti mesi di carcere in caso d’ inosservan­
za . La ritenzione in ostaggio non potrà mai eccedere Io spa­
zio di tre mesi .

1  E' inuoltrc autorizzato lo stesso Direttorio Esecutivo a



. . . .
poter5 Espellere dallo Stato tutti quei Forastici!, che si tro­
vassero sul Tcttìtbiio della Repubblica , e che per misura di 
sicurezza crederà dover allontanare . 1 contravventori saranno 
puniti con uìia pena , che non ecceda due mesi dì carcere.

3 Ouaiunqne carta di sicurezza non potrà impedire 1 essi­
celo' delle facoltà concesse negli articoli precedenti :

4 L’ autorizzazione contenuta nella presente Legge è prov­
visoria , e non duta che per mesi tic dal giorno dilla pub­

blicazione . V

L E G G E  

In nome dellλ Repubblica Ligure .

Il Consiglio de’ Sessanta informato dal D. E. col mez­
zo di replicati messaggi , e specialmente con quelli deila mat­
tina , e notte de* tre corrente chc la sicurezza interna , ed 
esterna della Repubblica c vigorosamente minacciata .

Considerando , che le misure proposte , e contenute ne* 
suddetti due messaggj uon possono non interessare Γ atten­
zione del C. L.

Considerando , che nei pericoli della Repubblica sono 
indispensabili de rimedj solleciti , cd opportuni .

Considerando , che i nemici della Patria non danno tre­
gua ne’ momenti di crisi ai maneggj più perfidi , e liber­
ticidi .

Considerando finalmente , che la Costituzione raccoman­
da alla Nazione Ligure una perpetua riconoscenza verso la 
Repubblica Francese , e che Ja nota officiale dell* Incaricato 
d' Afrari della suddetta Repubblica trasmessigli dal D. E. 
esige che si mantenga in seno della Repubblica tutta la pos­
sibile tranquilliti , che possa favorire ie operazioni dell* Ar­
mata Francese in Italia .

Dichiara che vi c urgenza .
Dichiarata J’ urgenza prende Ja seguente deliberazione, 

i  £ autorizzato il D. E. , quando Jo creda necessario pct 
la salute della Repubblica, a prendere le seguenti misure, 

i  Ad ordinare 1 arresto non maggiore di giorni ? o ;  o
Γ esigilo che non ecceda i tr

OD
mesi contro coloro qualia

spargessero false, e perfide voci dirette a pervertire lo Spi 
rito pubblico .

3 Ad ordinare , che i Cittadini stati accusati di cospira­
zione "contro ia Libertà celle giornate di Settembre 1757 , e 
che il D. E. giudicherà a proposito di comprendere nella 
Lista che dovrà formare, escano di Genova nello spazio di 
48 ore , e dalla Liguria in 4 giorni da contarsi dall’ orJine 
che gliene snrà notificato , e non conformandosi a questo 
ordine siano arrestati , c posti in luo^o di sicurezza : la fa­
coltà di rientrare nella JLiguria saià loro conccssa , quando il 
Direttorio lo giudicherà conveniente.

4 A dichiarare in istato d‘ assedio tette le Coste della Li­
guria , e quella porzione di esse che crederà necessaria , qua­
li ri resteranno fino a che si giudicherà conveniente di cam­
biar questa misura. In essa tutte le Autorità Amministrati­
ve saranno in conseguenza obbligate a deferire agli ordini , 
che loro saranno dati dai Comandanti militari , 1 quali ub­
bidiranno a quelli , che il Generale incaricato dal* D. E. del 
comando della Forza Armata Ligure , loro farà pervenire do- 
per aver concertate le sue disposizioni col medesimo Diretto­
rio , e dopo di aver ricevute le di lui istruzioni.

5 A  determinare per questa prima volta con regolamenti 
particolari quali siano i Cittadini ammissibili nelle compa­
gnie delia Guardia Nazionale , che a tenor delia Legge c 
tenuto d' organizzare, e a disarmare tutti quei Cittadini ,

'che crederà sospetti .

i  A far uso de' mezzi più opportuni per comprimere all* 
istante qualunque movimento interno , e per vietare agli uo­
mini sospetti di mostrarsi negli attruppamenti , o nelle pub­
bliche Piazze sotto pena di essere arrestati , e giudicati mi­
litarmente quanto sia per la procedura , e nel resto a tenore 
delle Leggi .

7 Ad obbligare tutti i  Cittadini a fare una dichiarazione 
di tutti i schioppi da munizióne , sciablc, bajonette che es­
si hanno , con incaricare nelle rispettive Comuni de^li Agen­
ti a ricevere le dichiarazioni suddette, e raccogliere quelle, chc 

Cittadini avranno di superfluo per armare altri ; Il paga- 
queste armi sara fatto in Buoni pagabili fra un’ 

Individui convinti di false

2
m en to di
anno dalla Cassa Nazionale . Gli

dlcluaraztcni saranno arrestati, tra d o tti ai T r ib u n a li , e con-» 
dannati a un* anno di prigione .

S T u tti i Cittadini sono in v ita ti a  concorrere col loro 
zelo , coi loro sforzi al la diflcsa esteriore , cd alla  repressi­
one dei nemici interni della R ep u b b lica  . G li .Ecclesiastici , j 
Parochi , i Vescovi particolarmente dovranno adoprare tutta 
la loro influenza per instruire i C itta d in i so p ra  i pericoli del­
la Patria , c per insegnare aìli stessi i loro doveri . Quelli 
Ecclesiastici, chc ne*momenti d i p erico lo  non avranno ma­
nifestato con esortazioni pubbl iche il loro  concorso alle m i­
sure di difesa , e di tranqualli rà saranno arrestati e tradotti 
nanti i tiibunali criminali , affinchè i loro  principj , c Ja Jo- 
ro condotta siano esaminati , e g iu d ica ti secondo il  rigore 
deJle Leggi contro i nemici della P a tr ia .

9. Se i bisogni della C a s s i N a z io n a le  esigono de’ soc­
corsi pronti per Γ armamento d elle  coste , Γ approvigiona- 
mento delle truppe , la sussistenza del Popolo , il salario dei 
Cittadini p o ve ri, che renderanno s e r v ig io  a lla  R e p u b b lica , 
il D. E. c autorizzato a levare un p re stito  , che non sia m ag­
giore d’ u i  milione di lire f. b . sopra le fam iglie  più facol­
tose . Niuno però potrà essere tassato  di più dell* 
cento sopra il capitale cognito , o  presunto ì nel caso 
pagam ento, nel term ine, chc s a r à  prescritto 1 1  *"* 
luogo il sequestro delle proprietà dc‘ q u o tiza ti ; 
borso sarà assicurato sopra il valore di Beni N azion ali coll* 
interesse del 5 per cento . Le m isure p iesc in questa mareria 
dal D. E. saranno eseguite provvisoriam ente co ii’ incarico di 
darne avviso al C. L. ogni 15 g io r n i.

10. Il D. E. potrà munire i  T r ib u n a li della R ep u b b li­
ca della facoltà di procedere uiiiitarm enie come sopra in tu tti 
i casi , e luoghi contemplati da questa legge  .

11 . La presente legge dura per lo  sp azio  d’ un mese 
giorno' della pubblicazione quando non sia prorogata , o 
vocata secondo Je circostanze dal C . L. Le

uno per 
di non 

dal D. E. avrà 
il loro rim ­

ai disposto 
cuzione.

C O N S I G L I O

della medesima restcno sospese

D E I  S E N I O R I

dal 
ri-

contrarie--Z7C'
nella  loro cse-

1 1  N ovem bre  .

Si aderì a ia deliberazione che m ette a lla  disposizione 
del Ditettorio Esecutivo la  somma di lire 18 0  m ila  per o g ­
getti del Dipartimento di Guerra , e M arin a .

Si
Chiesa 
Agnese 
la casa

1 6  N o v em b res  
adotta una deliberazione , con cui si sostituisce 
del Carmine della Città centrale aJIa Chiesa di S. 

e si d chiara proprietà N a zio n ale  quesc’ u ltim a eoa 
di solita abitazione del P a rro co .

1 7  N o v em b re.
Si adotta una deliberazione che merte a d isposizione del 

Direttorio .Esecutivo la somma di Jire 300113. per le  SjJese ne­
cessari.alla difesa dello Stato.

28 N o v e m b re ,
Si approva un piano relativo al l a o rg an izzazio n e  di una 

Municipal.tà , e Giudici di Pace n ell’ Is o la  eli C a p ra ia , ed 
altro chc autorizza Ja MunicipaJità d i Ponzauo G iurisd izion e 
di Sarzana a dare in affitco anche a tito lo  d i Enfiteusi per­
petua 30 g i ove di Co munti gl- e b o sch iii , ed in co lte  poste in 
un luogo del suo Circondario nom inato L a  f o l a .

Z9 . N o v e m b re .
Si approva un progeno di L egge che determ ina doversi 

pagare fra i l ‘ termine di giorni 2.0 so tto  Ja pena de l decuplo 
i soldi cinque aggiunti con la  Legge del 3 1  O tto bre  a lla  im ­
posizione territoriale.

Col numero z 6 resta compito i l  prim o trim estre al M o­
nitore. Non si dispenserà ehe a quelli , che saranno venuti 
a pagare ai so liti luoghi , deve si prendono Je associazioni

Fondi pub b lici 
Luoghi di scritta cd abbondanza . .
D etti D i S. G i o r g i o ..........................
Detti de’ censori , ed impieghi co attiv i 

del 1 794 e 9 6 ................................

Se. y 
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irct[or*_del Monitore Ligure n elle  Stamperia dui Cit.

i l  Sabbato stri* 
nella P ia z z a  d e lla  P o sta . Le L ettcer« 

Como S ira d a  ilλ  5 . L o rtn zo  N .  3 &.



EGUAGLIANZA

M O N I T O R E  L I G U R E
1798. 8 Decembre Anno II. della Repubblica Ligure

N m-
Da

N O T I Z I E  I N T U N I  

Genova 8  Dicembre .

U n i vasta e poderosa cospirazione contro la Liberti ii 
ordiva da tutti gli schiavi d' Europa. Lo stupido Moscovito 
uso va dai ghiacci del N eva:  il Turco immemore de' suoi in­
teressi , e del giara nento di Solimano si staccava dall’ an­
tic i a lleata , e impugnava le armi contro di lei. Ferdinanda 
di Napoli rompea la fede dei trattati, per i cjuali esisteva. Maa- 
ne, eh’ c costato tanto sangue e tanti milioni alla Spagna per 
ricuperarlo , era caduto miracolosamente in poter digli In­
glesi , e si era sentita prima la resa che Γ attacco. I Por­
t a t e s i  univano le loro forze ai loro tiranni e dileggiatoci . 
L’ Imperatore stava pronto a dar la mossa alle sue schiere 
tonicatc . Gli Inglesi, d.sfatta la squadra di Brueys al N ilo, co­
privano il Mediterraneo d' orgoglio e di rapine : e il perfido 
re di Sardegna contrito in apparenza perchè imbrigliato, mac­
chinava in secreto Io sterminio dei Francesi nei suoi stati . 
Parma e Firenze esultavano al pericolo della Libertà , e sten- 
dcano la mano imbelle per rovesciarne il simulacro.

Da due mesi a questa parte gli Aristocratici i Preti ed 
i nem ci della felicità digli uom’ni si credeano tanto sicuri 
dei loro neri progetti , chc aveano deposta la prudenza di 
nasconderli. Dicevano apertamente fra noi —  verrà il giorno, 
eh? ci libereranno dalla D-mocrazia , c noi è Io itano —  Si 
affiggevano cartelli pieni d‘ imprecazioni contro i Francesi . Si 
minacciavano sfacciatament i Patrioti ; e si aspettava ad ogni 
istante la comparsa degli Inglesi sulle nostre coste .

Nei Monti Liguri ignorando Γ altro giorno i congiurati 
li avvenira.nti d; Terni c il cattivo esito dello sbarco dei 
ipolctani , si erano attnippati nel paese Della Croce e i 

suitavano le Autorità-Costituite e maledivaao la L berta. I 
tutte le parti si parl'ava di religione, e anche dai più empi 
si facea veder questa perduta, se non si distruggevano i Pa­
trioti , che si definivano per scellerati , e col titolo derisorio 
di Filosofi di j e r i .  Il piano era questo in Italia.

Gli Inglesi e i Portoghesi doveano sbarcare un corpo di 
fanteria c cavalleria Napoletana a Livorno, se il tempo era 
grosso ; nella spiagga di Miss» e Lzvenza  se il mare era 
calma. Si dovee sorprendere immediatamente di terra il Gol fa 
di Venere e fortificarlo . U i aleso sbarco si dovea far nella 
Riviera di Ponente , cd occupar Vado e Savona . Il re di 
Sardegna faceva sfilar truppe a Lo%no c O uglit1 , e metteva 
in movimento tutto il Piemonte rompendo la comunicazione 
tra la Franci» e Γ Armata d* Italia. Il re di Niffoli entrava 
nel territorio Romano-, i Patrioti c i Francesi disuniti doveauo 
nel medesimo tempo essere assaliti in tutti i luoghi: si d i­
ceva apertamente , e non si aspettava che il segno . Allo 
sbarco dei Napoletani in Livorno, e all’ invasione del terri­
torio di Roma il pericolo tra noi era imminente. Ma all’ 
improvviso, 1  togliere si grasse speranze agli Aristocratici , 
e ai nemici di Libertà, giunge la nuova delia vittoria di Ter- 
n i , I Napoletani restano immobili in Livorno, perch’ c fian­
cato lo sbarco dei Portoghesi . Nilson si mnrde le labbia e 
volge gli occhi sanguigni alla preda, che gli c uscita dalle zan­
ne. Il G:n: Joubert invade e rivoluziona il Piemonte 1 il perfido 
re e arrestato . I Consiglj» e il Direttorio Ligure spinti dall' 
energia di Bellavill» prendono contro natura un momento di 
moto ; Γ Arcivescovo s’ impaurisce, mette mai o per salvarsi 
alle Pastorali , e noi sebben liberi e sicuri siamo ancora 

Comi colui che can lenx affannata 
Uscito fuor del pelago alla r iv i  
Si volge a ll' onda perigliosi e guata.

Dovrebbero fissar una volta per sempre i Francesi, che 
sopra i re , i duchi i granduchi non v' e da fondar alcuna spe­
ranza . Saranno o aperti o segreti sempre nemici delia 
Trancia, come lo saranno generalmente i preti , gli ex-nobm 
viventi e i loro satelliti . Altri amici sinceri questa non può 
avere, che coloro, che hanno esposta mille volte la loro vita 
e le loro sostanze per la Liberta ; e in Italia , particolar­
mente nella Liguria, ve n ha più che in altro paese . Eppure 
sorpresi sovente gli Agenti Francesi hanno accordato il favor 
della Grande Nazione ai di lei più grandi nemici. Ma ora 
incomincia un nuovo e stabil ordine di cose .

la gioventù dai 18 ai %4 , nove mi/a de’ quali completeranno 
subito le legioni .

La società del Teatro Pxtriotico si c presentata a/ Grai% 
Conss : c si e esibita di armare a proprie spese un numero 
di volontarj : esempio chc sarà imitato dal Circolo C ostitu ­
zionale , c dai Teofilantropi. Lo spirilo pubblico prende vigore. 
Victor colla divisione c entrato in Piemonte .

Giunge nuova chc il Gen.· Rutcx abbia eoa jm . uomia 
disfatto : j m. Napoletan i .  Si aspetta la comferma .

A R M A T A  D’ I T A L I A
D al Quartier Generale di Milana li  16  Bri mi fe r o ,  

anno settimo d ella  Repubblica Frxncese .
J O U B E R T  Generale in Capo 

Ordine d i giorno .
La Corte di Torino ha finalmente posto il colmo ali* 

misura : essa si c tolta la maschera , ha chiesta dilazione 
, per somministrare il suo contingente , m*ntre d rige a ia  par- 
! te delle sue forze a Loano e ad Oneglia per accoglier? g li 

inimici della N tzione Francese sua a llea ta , mentre eleva ai 
primi posti militari i p:ù accaniti contro il no n: Francese z 
essa si prepara apertamente a figurare nella coalizione , i suoi 
satelliti più non si celano , ed ul t . man nte hanno rioiato a 
mano armata il territorio della Repub Cisalpina .

Da lungo tempo i più atroci d r itt i  sono stati consu­
miti : il sangue de' Repubblicani Fra «cesi , e Piemontesi scor­
reva a torrenti in conseguenza degli ordini d> que9ca Corte 
atroce: il Governo Francese amen ie lla  p ace , ere leva r.dar­
la per mezzo della conciliazione : Γ ultimo suo voto era chc 
tutte le piaghe prodotte da una lunga guerra , venissero ci­
catrizzate , e chc l i  tranquillità venisse restituirà al Piemon­
te stringendosi di giorno in giorno la sua alleanza con lui : 
ma le sue speranze sono state vilmente trad te , ed ord na 
0 '* i al suo Generale di vendicar l'onore della Grande Nazione * 
di non più credere ad una Corte infedele ai suoi trattati , e di 
assicurare al Piemonte la calma , e la felicità .

Tali sono i motivi dell* entraca dell' Armata Francese 
in Piemonte.

Tuiti gli anici della libertà son posti sotto la salva- 
guard.a dell’ Armata Francese, ed invitati ad upirsi a le i.

Le proprierà , le pcrso.ic , cd il culto saranno rispettati.
L’ Armata Piemontese fa parte dell* A rm ati Francese 

d’ Italia , e gli ascensi si daranno in avvenire al patriotism o, 
cd al talento .

Coloro che si opporranno a mano armata alle Truppe 
Francesi , saranno perseguitati senza remissione .

J O U B E R T .
Genova 17 Brinifero , anno 7 della R.upbbuca Francese,’ 

una ed indivisibile .
Il Console Generale incaricato* d' Affari delia Repubblica 

Francese presso la Repubblica Ligure.
A L  D I R E T T O R I O  E S E C U T I V O  L I G U R E

Cittadini Dircrtori
Il momeuto della giustizia , e della vendetta c final­

mente arrivato, la stampa che vi trasmette , vi proverà che 
stringendovi con la Grande Nazione , avete assicurato la g lo ­
ria , e la folcita del vostro paese . La perfida Corte , che 
odiava i Liguri perche amavano la Libertà , è per ricevere il 
castigo de moltiplici suoi delitti , e ben presto P Europa con· 
tcrà un nome di meno nella lista de suoi oppressori .

In nome della Patria minacciata , inspirate ai L'^uri ,
0 Cittadini Direttori , Γ entusiasmo dei Francesi , osservare 
quinto hanno fatto per i lorc am ici. La Liguria si levi ia 
massa ! si precipiti sopra i satelliti dei re , non vi sia più 
chc un partito , e questo sia quello della Libertà .

Fugg.ano i vili che ard scono di minacciarci ! Si nascon­
dano nell ombre quelle anime fredde, chc gli attuali av­
venimenti lasciano indifferenti sulla sorte del loro Paese I 
Chiamate i Patrioti intorno a voi ; ardenti di zelo , essi non 
risparmieranno alcun sacrifizio ; pieni di coraggio , voleranno 
ad unirsi ai Francesi , che loro indicano il sentiero della 
vittoria .

Voi lo sapete , vi ho promesso da lungo tempo , chc 
nessuna speranza sulla fel.cità della Liguria non rima.rebbe 
delusa . Il premio si prepara . Ajurareci a con:ju 'sparve lo con 
uno zelo eguale al p iacerc , che abbiamo in oftrirvelo.



LetterA del Console Generale Incurìato ?  affari n GtntVA 
*1 direttorio Esecutivo dclU Repubblica Ligure .

Genova a i j  Brinifero Ann. J.

C I T T A D I N I  D 1 R I T T 0 R 1

Ricevo gli esemplari dell» Legge jeri sanzionata dal C.
L. . E’ l'er me molto caro di dover trasmettere al Generale 
ìr Capo questa savia Legge . che le circostanze rendevano 
imperiosamente necessaria , e che rimette nelle mani del D i­
rettorio la sorte della Repubblica .

Ricevete le mie felicitazioni sopra questa misura, la qua­
le fa onore tanto ai due Consiglj , che Γ hanno emanata > 
guanto al Direttorio, a cui ne è stata affidata Γ esecuzione .

Un rinforzo di Truppe Francesi deve tosto giungere in 
x\ostro soccorso per ajutare i bravi Liguri a respingere il ne­
mico esterno , ed a comprimere i mal’ intenzionati , che ci 
eiccondino .

Havvi una classe d’ uomini contro de quali le misure 
militati sono spesso impotenti , quando esse non vengano di­
l e t t e  da una mano vigorosa . Intendo parlare dei Preti fana­
tici , che profanano il ministero il più rispettabile per sod­
disfare il loro orgoglio , ed insultare la Libertà .

Io vi nominerò francamente coloro , che sono disegnati 
dalla pubblica opinione , vi dimanderò Γ arresto , ο 1' espul* 
sione di quei Vescovi, di quei Curati, o Religiosi cotro^ri- 
voluzionarj , ed incorreg ibi li , che agitano il Popolo , e Γ 
inducono a spandere il sangue degli uomini a nome d' una 
Religione, che comanda sopra tutto Γ ubbidienza alle Leggi,
Γ amore a suoi simili , ed il perdono delle ingiurie .

Io v’ indicherò egualmente quei cattivi Cittadini, che 
già hanno tentato di rovesciare la Libertà , e che seminando 
ie più false voci eccitano allo scoraggimelo , c chiamauo Γ 
inimico .

Confondete , Cittadini Direttori , la calunnia formando 
la  felicità della vostra Parria ; Rianimate lo spirito pubblico 
quasi perduto in tutta la Liguria ; accogliete , impiegate gli 
amici della rivoluzione forse troppo dimenticati > e scacciate 
dai loro posti usurpati tutti coloro , che non portano il Po­
polo ad amare la Libertà con trasporto , ad ubbidire alle 
Leggi col dovuto rispetto .

Voi sarete secondati con savia fermezza dal Generale L a - 
Poyfo , egli è un dono, che il Generale inCapo ha fatte* alla 
Liguria , e tutti i cospiratori di qualunque maschera [coperti 
con fuggiranno nò alla sua vigilanza , ed alle sue perquisi­
zioni .

Le Repubbliche Cisalpina, ed Elvetica spiegano un’ ener­
gia  , che i Liguri vorranno imitare . Un re provocatore ha 
di già o aro insultare il suolo della Libertà , ed e punito .

La prima volta , che i Repubblicani sono stati sforzati 
a combattere fu per loro Γ occasione d* una vittoria .

Cittadini Direttori Γ Europa vi mira, e da y o ì  i vostri 
con-Cittadini attendono la  loro felicità . Essi non saranno 
ingannati.

Salute , e Considerazione .
Sottoscritto BELLEVILLE  .

la  Patria amate la  di lei liberti , In Vostra vigilanza , il vo­
stro Patriotismo , ed il vostro coraggio trionferanno glorio­
samente di qualunque violenta aggressione esterna , e dell» 
perfidia di quei figlj snaturati > che pur troppo esistono an­
cora nel seno della comune Madre »
Una grande Nazione vi precede nella carriera , che ancera 
rimane a corrersi ; e la legge , con i mezzi robnst che viene 
dì depositare nella confidenza del D irettorio Esecutivo , ac­
corre al vostro soocorso .

Tremino i scellerati , se lungi dal rimanersi tian quilli > 
e sicuri nel loro asilo , ardissero di scuotere la aera lacc del­
la discordia , dal disordine , e della ribellione , se attentas­
sero di armarsi del pugaale lìberticipa , se osassero in som­
ma di non piegare docile la fronte alla legge , e di non os­
servarne rispettosi il comando.

La vendetta Nazionale piom berà come fulmine sopra di 
essi , e quavto avranno a rallegrarsi , e godere i buoni c 
pacifici Cittadini dell' inesorabile persecuzione dei malvagi , 
altrettanto dovranno questi temere .

Il Direttorio Esecutivo obb ligare  a  far eseguire le leg­
g i ,  penetrato dell* alto incarico di assicurare l 'e s te r n a , ed 
interna tranquillità della Repubalica , rinfrancato dai mezzi 
che la Costituzione , e la le^ge hanno volu to  confidargli , si 
stringerà sempre con sincera compiacenza ai bneni Patrioti *, a 
quelli che con verità amano la Parria , e la Libertà , che so­
no amici dell’ ordine , e delle leggi Repubblicane , onde se­
condando le pure loro intenzioni , e somministrando loro i  
mezzi per eseguirle , vedano i nemici , cd i C ittadini m al’ in­
tenzionati il grave loro pericolo , e sappiano evitarlo .

Eccovi , Cittadini , i sentimenti del D irettorio Esecutivo, 
che nelle attuali difficili circostanze , si affretta di palesarvi . 
Egli riposa soli’ unione , ed energia vostra ; ed instancabile 
nella laboriosa sua marcia , spera con fiducia di guidare in 
salvo a traverso di tutti gli ostacoli la Causa comune della 
Libertà , e di vedere prosperare i» fine tranquilla 1’ intiera 
azione .

[ I L  D I R E T T O R I O  E S E C U T I V O  

A L  P O P O L O  L I G U R E  

C i t t a d i n i .

La Legge, che il Ditettoaio Esecutivo viene di pubblica­
re , v i annnnzia , che la Patria c in pericolo . Egli e questo 
il maligno effetto dell’ orgoglio , e della tirannia , che sfor­
zando i  Popoli schiavi ad abborrire per sino il nome di Li­
bertà, o\i armano contro degli uomini liberi solamente per­
chè son liberi .

La Libertà ha una base , su cui posando immortale, non 
teme gli sforzi impotenti dei suoi nemici , ed ia altro sem­
pre elevandosi , quanto più è combattuta, diviene più bella, 
c più sicura in mezzo ai più terribili pericoli. E’ allora , 
che riunendo in un solo punto tutta la forza dei snoi Figlii, 
presenta ai di lei aggressori una barriera insuperabile .

Voi lo vedeste , Cittadini , e voi più di tutti , che ri­
chiamaste a nuova vita sul suolo della Repubblica Γ antica 
libertà dei Liguri , e che col vostro sangue , e la vira , sa- 
pette difenperla ancora , siete i  Testimonj insigni di questa 
grande verità

Se da una nuova combinazione di cose c minacciata Γ
Italia , e con essa anche la Repubblica Ligure , non avete a

_ _  ______ t  .  · *

11 giorno 6. c ritornato dal G olfo di Venere il Gene* 
t a U  Sapoype . Secondato dall’ attività  del M inistro di Guerra 
e Ma ina ha lasciato quel luogo importante 'per quanto era 
in lui in istato da η·η  poter essere facilmente sorpreso , X 
Cisalpini non si sono impadroniti come si diceva , del passo 
eh •amato il salto della C e r v a . Questo c tuttavia in mano 
dei Toscani ,

Vari^nano j  Dicem bre ;

11 Generale La Toype si e fatto conoscere per Francese 
repubblicano . li  General M iollis c virtuoso , ed attivo . N o i 
siamo benissimo diretti , cd il Paese c pieno di eonfiidenza „ 
Queste Popolazioni sono in gonerale benissimo disposte . I l  
forte di Sarzanello si è armato in un giorno e mezzo del 
bisognevole , cd e ora capace d‘ una valida resistenza .

Si sta prow igioando S, M aria  , ed in ogg i siamo g i i  
al caso di ricevere 1’ inimico se avesse ia  follia di attaccnrci.

L ’ imporrante posizione detta i l  salto della  C erva  non è  
un oggetto che si perde di vista : si fortifica la sponda della 
Magra . fiume che servirebbe d ’ una forte barriera all* 
nimico .

C O R P O  L E G I S L A T I V O  

C O N S I G L I O  D E I  S E S S A N T A  

Presidente Schiaffini 

Sessione del 4 D cccm bre.

£ ’ sospesa.

Sessione del 5.

Si apre la discussione sul progetto di legge , che riguar­
da lo scioglimento de* Fedecommessi . Trattasi ora soltanto 
di decidere , se i Fedecommersi restarono soppressi dal mo­
mento , in cui dal popolo Sovrano fu accettata lajCostitu­
zione , oppure se Io scioglimento degli stessi sia un incarico 
dalla Costituzione affidato al Corpo Legislativo Gianneri c 
Bastreri sostengono che al Corpo Legislativo si aspetta sop­
primere i Fedecommessi -, cd interpretano in tal maniera la  

, Costituzione . Quando essa ha dichiararo le primogeniture , e 
j i Fedecommessi incompatibili coll' attuale Governo deiwocra- 

aico , altro non ha fatto che piantare un principio , cd una 
massima , affine d’ imporre ai Corpo Legislativo Γ obbligo

. „  _____ _ di sopprimerli dentro il termine d* un anno ; perciocché non
temere per questo , * vostra «unione, C ittadini,  clic con ** Pu® comprendere come ia  C ostituzione sopprim a i Fedecora»



messi , e laici poi al Corpo Legislativo Γ incarico di deter­
minare il modo della soppressione medesima . Ma Rossi , Fi- 
g*ri , Qucjrolo  , Sentenzi , Od ini , sostengono , chc siccome 
sono i fedccommessi incompatibili colla nostra Costituzione 
furono essi soppressi al momento che fa accettato questo sacro 
Codice i poiché siccome ove sono Je tenebre non può esservi 
Ja luce , perche sono due cose incompatibili , così non pos<- 
sono esistere Fedccommessi al momento chc esiste una Costi­
tuzione democratica ; poiché sono incompatibili coll’ attuale 
Governo . Ma siccome 1’ instanraneo scioglimento de’ Fede- 
commessi darebbe una scossa troppo fatale alla forma di mol­
te fam iglie, così la Costituzione per prevenire questo incon 
veniente ha bensì soppressi i Fedccommessi, ma nel tempo 
stesso ha lasciato al C . L. l’ incarico di determinarne il mo­
do , affinchè una tal soppressione concilii le leggi della giu­
stizia col minor urto possibile nelle sostanze dei Cittadini.

Queste ragioni sembrano concludenti al Consiglio} ed è 
perciò , che dopo una lunga discussione , in cui ciascheduno 
ripete quasi le stesse cose , si adotta 1’ articolo i  del progeto 
di legge , il quale dichiara , chc i Fedecommessi furono abo­
lit i dal momento , in cui fu accettata Ja Costituzione .

Sessione del ( .

Dopo alcune piccole modificazioni al progetto di legge 
ielle riguarda le cause delegate c d’ appello, affine di ripro­
porlo per la terza Tolta aila sanzione de' Seniori , ii Consi­
glio  adotta il seguente progetto di legge sul distintivo dei 
membri componenti Γ Istituto Nazionale.

i .  I membri residenti dell' Istituto Nazionale avranno 
una medsglia di rame dorato di forma triangolare con l ' im­
pronta da una parte della Libertà, e dell’ altra Ja statua di 
Pallade incise con le seguenti parole Membro Residente dell’ 
Instituto Nnzionale , quale porteranno al collo con un na­
stro bicolore Nazionale .

i  I Membri associati avranno eguale medaglia , ed in­
vece della parola Residente vi sarà Associato , quale porteran­
no in petto dal lato sinistro con cappio di nastro co­
lor rosso .

3. Il D . E. e incaricato di far incidere a spese della 
Nazione tante medaglie , quanti sono i membri Residenti , 
ed Associati.

Sessione del 6 .

Apertaci appetii la Sessione , giunge al Coniglio la 
fausta novella , che il tiranno delle Alpi e per cadere dal 
trono , e pagare il fio delle tante scelleratezze , e del sangue 
Sparso par lui di tanti virtuosi amici della Libertà . i l  Con­
siglio non può contenere la sua letizia , e dopo 1 replicati 
;"Evviva la  Repubblica , si scioglie la Sessione .

Sessioni straordinaria alla sera dello stesso giorno »

Il D. con un suo messaggio partecipa la notizia uffi­
ciale di ciò che hanno operato i Francesi in Torino . Rossi 
prende di qui occasione di pronunziare il seguente energico 
discorso .

,, Cittadini CoIIeghi
I.* ora estrema pel tiranno del Piemonte e finalmente 

Battuta : dal ruolo dei despoti dell’ Italia e stato cancellato 
i l  suo nome , e la Liguria si è finalmente liberata dal suo 
nemico naturale . Una serie non interrotta d’ insulti lavorati 
nell’ officina di quell’ infame gabinetto travagliava da più 
Secoli i Popoli della Liguria . 11 nostro Territorio invaso , e 
spesso usurpato , i nostri fratelli offesi , la nostra bandiera 
insultata , i trattati vi ipcsi , la buona fede violata , la causa 
«Iella Libertà costantemente perseguitata sono i fasti chc han­
no fin qui onorato gli annali del tiranno delle Alpi . Ma 
1' Onnipotente,aveva segnato un limite ai suoi misfatti. L epo­
ca è ormai compita : il tempo de’ misfatti c finito . Da que­
sto momento comincia quello delle espiazioni . Il trono del 
tiranno o c rovesciato a quest* ota , o e prossimo a rovescia­
te . Anco questa vittima immonda e immolata sull aitate 
della Libertà . Alla Grande Nazione doveva essere riserbato 
il  merito di questo novello olocausto ; e la Grande Nazione 
che già da tanti anni è divenuta Γ interprete insieme , e 1 ese­
cutrice dei divini voleri , v’ invita o Liguri a partecipare 
dell’ onore del sacrifizto .

Bravi L iguri, destatevi a questo generoso invito . Il no­
me de* vostri Avi suonò un giorno terribile sulla riva dell’ 
Arno : le vostre armi sparsero un tempo il terrore , e la mor­
te nelle sponde di Cipro , c fino U Tarraria chinò un dì la 
fxontc al Ligure Paviglione. Io non vi rammento le Adriache

vittorie <Seì Vòstri fradri , perchè hì là mia , nè la vostra
sensibilità resiste ai sentimenti di dolore , che destà in seno 
agli amici della libertà il solo nome Adriaco .

Bravi Liguri , Voi siete i Nipoti di tanti Eroi , il loro 
sangue scorre ancora nelle vostre vene . £ ’ giunto il tempo 
di contestare all’ Europa , chc sapete imitarli : armatevi in 
massa » riunitevi all' armata invincibile della Repubblica Frani 
cesc , e per mano vostra il vessillo deJJa Libertà sventoli 
maestoso dall’ una all* altra estremità dell’ Italia : la sorte 
degl’ Italiani ormai è decisa i II Torrente della Libertà non 
conosce più argini . G l’ Italiani sono stati abbastanza il ber­
saglio de’ tiranni . E’ tempo ornai , chc il nome Iraliano rias­
suma il suo posto nel ruolo delle Nazioni . Ombre onorate 
de' Scipioni , e de’ Bruti destatevi dai vostri avelli , e venite 
a godere del dolce Spettacolo d’ un Popolo libero eh’ ebbe 
comune con voi Ja Patria , c che dopo tanti secoli d’ avvili­
mento torna adesso a ricomporsi all* antica sua maestà “

Dopo questo discorso il Consiglio mette a disposizione 
del D. E. il milione , eh’ e dalla Legge ultima autorizzato 
di levare sulle Famiglie dei più facoltosi , e di più )o*m . 
lire per Je spese segrete , che avesse bisogno di fate nelle 
attuali circostanze .

r | i— —

M I S C E L L A N E A

C ittadin i Compilatori ,
Leggendo le vite di Plutarco ho trovato nella  vita d’ A r i­

stide il seguente squarcio , che mi par una b ell  a cosa . Inse­
ritelo nel 'Monitore \ i vostri Associati lo leggeranno con pro­
fitto e con piacere. E ’ bene di richiamar aJla nostra m em oria  
di tratto in tratto le cose antiche .

Salute , e fratellanza .
Uno de' vostri A m ic i  .

Eletto Aristide Procuratore del Fisco , mostrò , che non 
solamente i magistrati dell’ età sua , ma ancora gli anteces­
sori avevano rivolte in uso proprio molte cose , che apparte­
nevano alla Repubblica , c sopra tutti Tem istocle  , il quale 
ancorché uomo savio , non era però sempre padrone delle sue 
mani . Costui dunque vedatosi scoperto , fece setta contro 
Aristide  di molti , eh’ erano macchiati della stessa pece , e
10 accusò di aver violate ie leggi , e lo fece condannare : que- 
sra cosa dispiacque ai principali della C ittà , e a tutti g li  
uomini dabbene , i quali gridarono contro questo iniquo giu­
dizio , e non solamente non fu eseguita la condanna , ma fu 
rieletto Aristide  Procuratore del Fisco per J* anno se-guente .

Allora egli fece mostra di aver cambiato il modo dell* 
amministrare . Si portava molto piacevolmente con coloro i  

quali si avevano usurpate le entrate della Repubblica , non l i  
perseguitava , nè s’ affaticava con troppa diligenza a spulciare 
i l<?ro conti . Per la qual cosa tutti coloro , che s* erano ar­
ricchiti per avere rubato Γ erario , lodavano fuor di modo 
A ristide  , e con molte carezze lusingavano il Popolo pregan­
dolo , chc di nuovo lo eleggesse a quell* ufficio . M a venuto
11 giorno che A ristide  era sul punto di essere rieletto per 
tutti i suffragi , si alzò fieramente , e disse : A te n ie s i , quan­
do io governo bene , e giustam ente la Repubblica , vo i v itu ­
perate , r macchiate Γ onor mio j quando io compiaccio e v e z ­
zeggio coloro , eh: rubano le sostanze delia N azione allora m i 
avete per un Cittadino degnissimo di gran m eravgilia  . Es­
sendo cosi t Ateniesi miei , io non posso non d irv i,  che da que­
sti onori , che ora v  a fa tica te  di darmi , astai maggior v e r ­
gogna a mio giudizio  , e disonore mi viene  , thè p r iv a  ncn  
m i venne quando m i condannaste . lo v i  compiango assai 
vedendo che presso di voi ì  cesa più gloriosa compiacere agl 
uomini tristi , che conservare le facoltà  pubbliche  , e punirti 
i dilapidatori .

— ■1 — — —■ ■■ ■ *
Agli Est ensori del Afonitore Ligure  .

In occas ione che nell’ Oratorio di S. Fruttuoso  , G iuri*·  
dizione del Bi sagno , si faceva una funzione in suifragio delle 
Anime dei Purgatorio , ascese in Pulpito il Cittadino P. Pie­
tro Saetone , Accusator Pubblico noto assai e per il suo Pa- 
triotismo , e per la purità dei suoi lumi in materia di Re­
ligione , I Superiori dell* Oratorio aspettavano di fare un· 
buona raccolta , perchè aveano tese tutte Je reti per vuotar 
la borsa dei semplici concorrenti : non erano risparmiare e /e 
sontuose cere , e la più scelta Musica , e i più pomposi e 
studiati apparati, per rendere brillante quel funereo spetraco· 

j lo , e tutto c i ·  m ito  alla voce persuadente d ell' Oratore Λ 
■ che avesse raccontato qualche esempietto ,  doveva p r o d u r r e  i l

I bram ato eflctto » ma rimasero delusi : I l Cicc*dino Satton»



✓
farlo  c 
aie del

co lla  voce (iella verità ; disse {Vintamente che la Ani-
aie dei Purgatorio non si suffragavano nc colle Musiche stre-

J  « O
pitose , nc con canti a.cesi Cerei, nc eoa tante Messe canta­
te , nè con si grande magnificenza di apparati , ma bensì 
coll’ esercizio delle virtù Repubblicane e Cristiane , col soc­
corre i veri bisognosi col procurare, delle sovvenzioni per 
il riscatto dei nasci schiavi , e particolarmente coll’ impin­
guare la Cassa Nazionale perii mantenimento degli Spedali, 
e co lf esercitare gli atri dt carità verso i poveri infermi : Il 
Popolo stava attonito ad ascolta e questi insoliti ragionamen­
ti , c sembrava che gustasse non poco le verità dall* Orato­
re enunciate ; ma s‘ ode improvvisamente un qualche strepi
to * " - 1che c mai ? nelle sacristia un prete in presenza d’ al­
cuni Superiori dell' Oratorio gr ida  , ecco i Preti , contro i 
Trttii, capite la forza dell’ espressione ? ma non è  t u t t o :  il 
Parroco s'tepita , firme , e gira  sù c giù dicendo , oh che 
bestia, oh chs bestia ?

Intanto finisce ii discorso , và il Parroco all’ Altare per 
dare la benedizione , raccomanda egli a suo modo una nuo­
va lia\csina , e con un bel giro di frasi fà comparire un fal­
co A p o s t o l o  il Predicatore , che pochi momenti prima avea 
elette le più grandi verirà ; ma qui non c nepure il tutto ; 
si spargono contro il Cittadino Prete Saetone voci di falsa 
Apostolo , d’ Eretico , d' Ateo , e si dice in Bìsagno , e in 
Albara , e si sente replicar tutt’ o ra , che abbia predicato 
non esservi nc Paradiso , nc Inferno , nc Purgatorio .

Tutto questo , ditemi in grazia o Cittadini Estensori , 
dipende unicamente dall' ignoranza del Popolo , oppure c so­
lo  efiecto della malizia o della perversità dei Preti , e del 
Parroco particolarmente , che per favorrire il loro sordido in­
teresse s* oppongono con tutti i più iniqui mezzi all' avvan- 
zansento dei lum i, e al Ja propagazione delle più sublimi 
verità ?

Felice la Liguria se le sue primarie Autorità Costituite 
avessero badato alle Gazzette 1 Questa esclamazione , fat­
ta nei fogli antecedenti acquista nelle circostanze attuali una 
forza maggiore —  Lo spirito pubblico c da molto tempo im­
merso in un letargo profondo , i veri Repubblicani sono av­
viliti , negletti , cd esposti al disprezzo , e ali’ insulto*, i 
riva-matta ievano la fronte marcata dall' infamia, meutre do­
vrebbero tenerla nella polvere , il più piccolo trasporto pa­
triotico è delitto , gl’ intrighi sed z osi degli aristocratici to ­
no bagattelle —  Che hanno fatto finora le nostre primarie 
Autorità Costituite i Hanno dormito sulla prora della nave 
abbandonata alle onde infde —  Le Gazzette patriotiche han- 
ro  cercato instancabilmente di scuoterla,ma invano —  Appari­
vano i segni deila vicina tempesta , ed esse dormivano —  
Muggiva il tuono , sibilavano i venti , ma dormivano an­
cora , malgrado gli urti , c le scosse di chi vedeva il peri-

rantire V interna tran qu illità  — . M a sì tir i  un v e lo  orm ai ®u 
passato —  Parlo ai Cittadini Direttori —  In addietro nelle cri­
tiche circostanze della Repubblica , voi vi lagnaste di noti 
avet bastanti autorizzazioni per mantenere la pubblica S i c u ­

rezza a fronte dei nc.mci del Popolo , alcune ve nc furono 
accordate, c ricusaste d* prevaletene non riguardandole come 
bastanti : ora ion la legge dei 5. e 4. del corrente Decem­
bre ne avete quante potete desiderarne, siete rivestiti di una 
potestà veramente dittatoria j questa ci fà sperare cose gran­
d i , e decisive della sorte della nostra p atria: badate bene che 
non si verifichi il detto di Orazio ~  P a rtu rieu t M antes c c ._  
Nei rapporti di lutti i vostri Commissarj avete già  bastan­
temente indicati , e caratterizzati i nemici della R epubblica, 
il vostro Ministro di Polizia può presentarvi una lista orren­
da corredata di prove quasi sufficienti per procedere con tut­
te le forme legali , i patrioti conoscono la zizania , a voi 
tocca lo svellerla , tutti gli occhi sono rivolti al Direttorio , 
la salvezza pubblica dipende da lui , c non può più sceglie­
re altro partito che quello o di render i nemici della Libertà 
incapaci di nuocetc, o di rendersi loro complice ,0 di divenire 
benemerito della patria , o di attirarsi 1’ esecrazione , c 1* 
odio di tutti i buoni Cittadini.

1

coio del naufragio —  Finalmente una mano benefica raalme 
nandole aspramente le ha costrette a risovvenirsi del timone 
a loro affidato —  Hanno dato segni di vita , ma con una ri­

pugnanza che ha dimostrato che temevano più d.l pericolo , 
1’ opportuno riparo Quante volte le Gazzette hanno denun­
ziato le insidie dei nemici della Repubblica 1 Si rispondeva 
che i Gazzettieri erano teste esaltate , lingue malediche , e

Articolo estratto da una G a z z e t ta  Inglese .
In Moscovia g li uomini tono schiavi degli uomini . Le 

fortune dei grandi signori consistono più nel numero dei lo­
ro schiavi, che degli jugeri delle loro te rre . G li uommi so­
no comprati , c venduti , c don ati. C a tte r in a  nc regalava 
migliaja per volta ai suoi amatori , c ai suoi cortigiani . 
Quando la guerra rende necessarie le reclute, tutti g li uomi­
ni atti a portar le armi sono radunati in differenti distretti 
del Paese , e spogliati nudi per impedir che nascondano le 
loro forze , c i ioro difetti corporali . U no solo e scelto in
35. , c più ancora in proporzione , secondo i casi .

Nel 17 9 6  „  1’ imperatrice aveva un’ armata di 4oom . 
uomini, il mantenimento della quale costava circa 18 ,, mi­
lioni di lire all’ anno : uno solo dc‘ suoi favoriti le costava 
circa 14 „  milioni · più della metà della spesa dell* arm ata. 
Ella spendeva 45. milioni di lire per a  ,, de’ suoi fa v o riti. 
Le spese per Γ 3rmita di terra e di mare e per altri servizj 
ordinarj ascendevano annualmente a 55. m ilio n i. M a le spe­
se della corte eccedevano i 170  m ilioni di lire .

A v v is i  Tipografici 
D alla Stamperia Delle-P ane Strada G :ulia  e uscito i i  

Tomo IV . della Rivoluzione di Francia , di Genova , c di 
Venezia del Cittadino Fantino D eso-D jards francese . Sono 
invitati i Cittadini Associati a ritirarlo .

L’ opera di Filangieri è terminata, son pregati tutti g li  
Assocciati voler ritirare l’ ultimo T o m o ; come ancera sono 
invitati tutti i Cittadini volersi provvedere quest* opera tan­
to utile per chi desidera occuparsi nella Legislazione . 

A V V I S O  
Col N . „  termina ii primo trimestre d ‘ associazione 

al Monitore . Quell che vorranno continuare sono invitati a 
farsi scrivere ai solili luoghi . Il C itta d in o  A lb a n i Carrara 

gente visionaria —  Qiante volte le Gazzette hanno suggerito in ΡΪΛ^ Λ N uovx  tcrri apcru pcr comodo àì  chi rcndc
misure cnergche , e vigorose! Si rispondeva che 1 Gazzettic- ! foglio U sua botccga U Sabbaro fino a|Ic orc ,  χ „  di scra f
l i  vorrebbero spargere la desolinone net buon, Cmadmi , e ; giorni fcstÌTÌ d,U c ore 8. di mattina fino alle i .  di set* , 
soffocare ogni idea di giustizia , rovinare lo stato con mezzi 
violenti, e disastrosi —  E’ venuto finalmente il momento, in cui 
Ja perfida dei despoti si c manifestata senza alcun velo , in 
cui si trova espcro il Territorio delia Repubblica ad una os­
tile invasione , in cui 1’ audacia dei nemici della Libertà è 
g.unta al suo colmo , in cui tutti i sintomi delle ramificazio-

C O R S O  D E ’ C A M B J  

Genova l i  S D icem bre. 1 7  f i .

ventosa , in cui Γ allarme , e la inquietudine serpeggia in 
tutti i  cuori pacifici —  Se si fosse pensato in tempo a por 
re i forti in uno stato di valida difesa , e munire i punti 
p i ù  importanti del Territtorio , a ricuperare la confidenza 
d e ^ l i  am ci dell a  Democrazia, a togliere certi Prelati, e cer­
ti Parrochi , i quali hanno date ntlle fatali giornate de’ 4. 
c  5. Set tem bre  prove tanto terribili della loto perversità, dal- 
Ja testa di un g r e g g e  facile ad essere traviato, a comprime­
re 1’ in so le n za  dei sate ll i t i  della passata oligarchia , i cuori 
più t i m i d i  non avreb b ero  adesso occasione di palpitare, e non 
v i sarebbe bisogno di una imponente forza straniera per ga-
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EGUAGLIANZA 'Nwn. a 5. L I  B E R T A

M O N I T O R E  L I G U R E
1798. 12 Decembre Anno II. della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R E
Parm a 5 Decembre.

È continuo il passaggio di truppe Francesi per questa 
Città c il ducato di Parma, le quali diriggonsi alla volta di 
Roma , altre ai confini della Toscana , c altre finalmente 
verso Bologna . Tutta la divisione Viceor accantonata λ Modena 
c Reggio è passata in fretta per Piacente e Parma dirigen­
dosi verso il Piemonte . Il Generale Victor era in compagnia 
del General Pigeon , e dell· Ajutante Generale Arges . È arri­
vato anche il General Chxmberlan , il quale è partito imme­
diatamente .

Si crede costantemenre , chc la Toscana vada ad esser 
invasa dalle truppe Repubblicane, e rivoluzionata. Si hanno 
delle prove chiare , eh’ è coalizzata co’ nemici della Francia. ^

La principessa Santacroce , col seguito di tre carrozze , : 
c giunta a Parma : è mandata via da Firenze , ov' crasi ri­
coverata.

Il General Francese ha posto in requisizione tutte le 
barche sul Pò nel Piacentino , avendo fatto scaricare quelle 
che già erano cariche , affine di costruire un ponte sul detto 
fiume , o a Casalmaggiore , o a Borgoforte .

M ilane 19 Brini fer» ( 9 Dicembre)

Il giorno 17 Joubert fece qui affiggere un Editto contro 
la  Corte di Torino dichiarandola traditrice f e che per ciò 
aveva ordine di sterminarla. Una colonna di n m . Francesi 
partì la notte dei 1 6 alla volta di Torino , non essendovi 
restato qui che un battaglione. Ora però sono arrivate in­
numerabili reclute. In Alessandria grandeggia Γ Albero della/ 
Libertà. Sono due giorni che giungono migliaja di Piemon­
tesi , i quali si vanno vestendo a spese della Repubblica 
madre.

Α 1Γ arrivo di un corriere di Parigi nella nette di jeri 
seguirono varj arresti, fra gli altri il Ministro di Polizia 
Visconti, e ij Cittadino G xldi d i’ era eletto lo stesso giorno Se­
gretario generale del Direttorio. Un disfdccamcnto di cavalleria 
Francese anJò per anestar anche il Ministro Piemontese, ed 
i  Cirtadini Porro, e Salvatori , ma non si trovarono. L’ am- 
basciator Foucbet fu gg ì. Si dice chc d’ intelligenza con que­
sto Direttorio non abbia pubblicati certi dispacci imporranti 
venuti da Parigi . La stessa notte fu disarmata la guardia 
del Palazzo del Direttorio ed un Ajutante generale diede l’ ar­
resto al Direttorio intiero,, il quale vi è stato 14 ore. Dopo 
questo sono stati dimessi i tre ultimi creati , essendovi rien­
trati Sopransi > Luosi , e Adelasie. Il Circolo Costituzionale 
è stato chiuso e le carte suggellate , cosa chc si fece anche 
»1 D irettorio. Jeri il General J ubert partì per Torino.

N O T I Z I E  I N T I G N I  

Genova 3 1 Dicembre .

Un corriere straordinario procedente da Milano , giunto 
qui jerimattina , recò la nuova , che il generai in capo Jou­
bert Venerdì mattina si pose in marcia pel Piemonte alla 
.testa d ‘ un grosso corp· d’ armata. Giunto a Novara , Cit­
tà fortificata del Piemonte, ha fatto arrestare il Governatore > 
c tutti gli Uffiziali C ivili c militari , e gli ha spediti a 
Milano . Un reggimento di fanteria Svizzera , e altro si- 
xnile Piemontese cd uno squadrone di Cavalleria , chc vi 
erano di guarnigione* > hanno posto le armi a basso > e 
rese le loro bandiere , le quali son state spedire subito 
a Milano , ed essendosi incorporati alla truppa Francese so­
no sfilati unitamente verso Vercelli > sotto il comando dol­
io  stesso generale . Si crede , che cammin facendo , tutta 
la  truppa Piemontese chc s’ incontrava , abbi» seguito 1' 
isccsso esempio .

I L  D I R E T T O R I O  E S E C U T I V O

A L  P O P O L O  L I G U R E  
Dopoché il Direttorio Esecutivo "si era occupato dell* 

Organizzazione della Guardia Nazionale in tutto il Territo­
rio Ligure, coerentemente alia legge de’ i r  e 19 Ottobre 
p. p. Dopoché aveva già con suo Decreto de’ n  Novembre 
p. p. approvato il piano formato a questo effetto dal C it­
tadino Ministro di Guerra, e M arina, ed ordinatagliene Γ 
esecuzione } circostanze imperiose hanno motivato la legge 
de’ 3 , e 4 corrente , ed obbligano il D .iettorio  Esecutivo 
a valersi della facoltà attribuitagli dall’ articolo y della leg­
ge medesima .

Egli è ben persuaso , che tutri i buoni Cittadini sono 
impazienti di concorrere alla difesa della Patria , a salvare 
la causa dei la Libertà .

Mentre però , che egli si sta procurando i necessarj lu­
mi per tutti renderli utili alla gran causa , e al bene N a­
zionale , acciò il ritardo indispensabile per Γ esecuzione del 
piano generale non pregiud chi la causa pubblica , ha cre­
duto utile alla medesima di nominare per ora una porzione 
degli Uffiziali , che dovranno concorrere a formare le rispet­
tive Legioni dai diversi Ouartieri , senza che però sia fia t-  
tanto derogato al servizio , che 1’ attuale guardia Nazionale 
provvisoria deve seguitare a prestare a lla  Patria , fino a che 
non vi sia definitivamente supplito o in tutto, o parzial­
mente .

Il metodo secondo il quale seguirà 1* organizzazione dei 
suddetti , e degli altri Battaglioni tutti da osservarsi, e nel­
la Centrale , e in tutto lo Stato sarà il seguente . Dopo ia, 
nomina , che il Direttorio Esecutivo avià fatta dei Capi Le­
gione , dei Capi—Battaglioni , Capitani , T.nenti , e Sotto- 
Tenenti , i rispettivi Capitani nomineranno i loro Sargecri , 
e questi , unitamente ai detti Capitani , eleggeranno : loro  
Caporali , i quali poi faranno dentro quel circ ndario , che 
verrà loro assegnato dal prefato Cittadino Ministro , la scel­
ta degli rispettivi Commi , chc a tenore della legge suddet­
ta de’ 11 , c 19 Ottobre p. p. devono loro essere subor­
dinati .

Cittadini ! Nemici esterni minacciano la Repubblica . e 
senza velo , e senza riguardi si vedono anelare alla sua ro- \ 
vina . Piacesse al C ielo, chc anche de’ figlj inarati non giois­
sero dei pericoli della Patria , e non fossero forse ancora di­
sposti ad unirsi , a ll’ occasione , alli nemici esterni per op­
primerla , se pure fosse possibile che la Libertà potesse 
perire.

Stringetevi dunque tutti assieme , o buoni C ittad in i, o 
veri Patrioti f unite li vostri sforzi a quelli del Governo , 
risoluto di vincere , o di morire per sì bella causa . Lungi 
da voi qualunque spirito di diffidenza , cessi ogni gara , re­
sti estinto qualunque sentimento , che vi possa rendere meno 
forti contro i vostri nemici . —  Correte a quel posto , al 
quale una legale destinazione vi chiama . Il più grande uo­
mo di Tebe si gloriava di servire la P atria , tanto in co­
mandando le Armate , quanto assistendo al riattamento delle 
strade della Città . Ogni posto c sublime per chi si rende 
utile alla Repubblica .

A R M A T A  D I  R O M A  
t T A T O  M A G G I O R E  G E N E R A L E  

A l quartier Generale di Terni iy  Frimaire y Decembre A n ­
no settimo della Repubblica Francese una indivisibile  

L Ajutante Generale Capo dello Stato Maggiore Generale 
al Ministro della Repubblica Francese in Toscana 

VIVA LA R EPU BBLICA. C IT T A D IN O  M IN IS T R O  ;
LA V IT T O R IA  E* TER N O I .

Io mi sollecito di parteciparvi la segnalata vittoria, che 
ha riportata il Generale Macdonald jeri alia punta del gioγ-  

οο . E gli c stato attaccato dai Napoletani : ia divisione era

t



in due Brigate comandate dal Generale KtllermAn, e dal Ca­
po di Brigata Labure: il Generale di Brigata M*tbitu  co­
mandava la riserva . I nemici Γ attaccarono con cinque Co­
lonne : il loro Corpo di armata era di quaranta mila uomi­
ni j la Divisione Mscdonald non era che di sei mila combat­
tenti . Il risaltato di questo glorioso affare è chc gli abbia­
mo presi ventitré pezzi di cannone di ogni calibro , qua- 
rantacinque cassoni, quattro mila fucili, otro a novecento 
cavalli o muli , moltissime bandiere e stendardi , la cassa 
militare, cinquantadue Uffizi a li, due mila prigionieri, un gran 
numero d’ uccisi e feriti, tutti i loro equipaggi ec.

Noi non abbiamo da compiangere che una trentina de’ 
nostri Bravi restati morti , e il doppio dei feriti .

Il Generale KillermAn si e comportato con tutto il co- 
laggi'o e la bravura militare, chc ha sempre spiegata.

11 Generale in Capite ha nominato il Capo dello Squa­
drone Brut , del dicianovesimo Reggimento dei Cacciatori , 
che ha caricato il nemico sino a quindici miglia da Roma , 
Capo di Brigata di questo Reggimento . UfBziaii e Soldati 
si son mostrati veri Repubblicani , che si battono per la 
causa della Libertà .

I due Battaglioni della Legione Romana si sono con­
dotti a meraviglia , e con grandissima bravata .

Sicurumence domani avrò dì darvi aitre buone nuove : 
i l  Geuerale Macdcnald oggi ancora si batte .

Salute e Fraternità
LÌOPOLDO BERTHIER .

Per copia conforme
I l  Contile G cH: della Rrf> Francese, e Incaricato d' affari 

presso la Rep. Ligure B ELLIFILLE

C O R P O  L E G I S L A T I V O  

C O N S I G L I O  D E I  S E S S A N T A  

Presidente SchiafHni .

Sessione del 8 Decembre.

Montesisto richiama Γ attenzione del Consiglio sul distin­
tivo de membri che compongono Γ Istituto Nazionale . Egli 
propone che ia medaglia destinata a ricompensare il merito, 
non abo.a g a  l’ apparenza del più prezioso merallo , ma sia 
lealmente tale , quale d;bb’ essere il merito , cioè non appa­
rente , ma reale . Rossi aggiunge , che affine d’ incoraggire le 
manifatture Nizionali , debbono i membri dell’ Instituto ave­
re un mantello di drappo Nazionale . Ma il Consiglio sol­
lecito d: economizzare , e pieno d’ idee Spartane non adotta 
■alcune di queste mozioni , e il distintivo già deliberato non 
c in a/cuna parte modificaro .

D mbrosis esoone gl’ inconvenienti , e il ritardo , chc 
viene al/a marcia degli affari pubblici dalla troppo grande 
distanza , che separa le due primatie autorità della Repub­
blica ; e fa sentire i vantaggi , che alla cosa pubblica ap­
porterebbe una Legge , la quale assegnasse al D. E. per lo­
cale di sua definitiva residenza il Palazzo Nazionale . Ma 
C im ncri risponde , che la troppo grande distinta , chc di­
vide i D. dal C. L. , può bensì in qualche modo nuocere 
alla pronta e rapida marcia degli affari pubblici , massima- 
munte uelle attuali circostanze; ma fa riflettere, che la Leg­
ge ha prerenuro a questo inconveniente , e che al D. E. ri­
mane ora il dovere di adempiere alla Legge , trasferendosi 
nel Palazzo Doria , che gli fu assegnato iu locale di defini­
tiva residenza.

Indi il Consiglio si chiude in Comitato generale , dopo 
del quale è levata la sessione.

Sessione del 9 .

I bisogni della Patria richiedono imperiosamente la ven­
dita ci bem addirti c à alle Corporazioni Religiose . La 
Commissione Sociale presenta un progetto di legge intorno 
al modo cop.  cut devons. alienare siffatti beni . Se ne apre 
iromed aramente la discussione ; ma questa nulla presenta chc 
sia degi.o del pubblico . Un mondo di quistioni di deraglio 
la  rendono nojosa , e sowerchiamente minuziosa. Si cerca se 
la merct-de dovuta agli Estimatori , ai Cancellieri , a*li A2- 
cmnti te/ce d bba essere a carico della Cassa Nazionale , 
cw ero  del Compratore quella dei primi , e se debba essere 
proporzionata ail* est.mo , o al ricavato dalla vendita · se dal 
maggior offerite dehbasi dare una sicurtà , oppure un depo­
sito a titolo d- caparra ; se i beni rimasti invenduti , 0 chc 
appartengono alle Scuole di pubblica istruzione , sieno sog­
getti ali’ ammmistrazionc ddla Municipalità di quel Comune 
nei cui Ciicond. esistono, ovvero a quella di quel Cornane

in cui sono le Scuole , o a cui appartengono : se finalmente 
i beni de* Religiosi mendicanti debbono assoggettarsi alla 
vendita , siccome quelli delle altre Corporazioni . Intorno a 
quest’ ultima quistione Rossi deduce dal considerando della 
legge , la quale avoca alla N azione i beni delle Comunità 
Religiose , un argomento per sostenere , clic anche quelli de* 
Mendicanti vi sono soggetti . i l  m otivo  ( die’ egli ) sul quale 
la legge si appoggia , deducesi nel considerando dall’ essersi 
tutte le Corporazioni Religiose allontanate dalla semplicità , 
e dalle regole della loro istituzione , c dalla necessità di ri­
chiamare quegli individui ai doveri , da' quali hanno deviato 
a danno della Soc>età , c della Religione . O ra questo 
stesso motivo si verifica nei mendicanti . Chi non sa dì fatti 
eh’ essi in forza della loro istituzione non possono nulla pos­
sedere !  Dunque se qnalche cosa possedono , egli è argomento 
che hanno degenerato , c che si sono scostati da quelle rego­
le , alle quali si sono sottomessi . Dunque la  legge deve col­
pire del pari i mendicanti possidenti , siccome ogni altra 
Corporazione Religiosa .

Leveroni deduce dallo stesso considerando della legge un 
argomento contrario . Volendo noi richiamare ( die’ egli ) alla 
primiera semplicità i mendicanti , bisogna lasciar loro un pez­
zo di terreno da coltivare , perciocché 1’ agricoltura è quel 
travaglio , a cui li chiama la loro istituzione , oltre di te­
nerli lontani dallo strepito del mondo , e a c u ì  si· diedero da 
principio con incalcolabile vantaggio d ella  Società . Ma Rossi 
distinguendo le epoche , chc diedero origine a siffatte C or­
porazioni , risponde , chc i mendicanti vennero al mondo 
circa nell’ undecimo secolo , quando la semplicità monastica 
era di già sbandita dal mondo , e chc d .i mendicanti non 
può dirsi quello , che le Storie raccontano di alcuue altre 
Corporazioni Religiose , le quali più s’ accostano ai belli se­
coli della Chiesa . Le ragioni di Rossi muovono il Consiglio 
a deliberare , che i beni de’ mendicenti situati fuori del cir­
condario della loro clausura , sono avocati alla  Nazione , c 
soggetti alla vendita siccome q u elli delle altre Corporazioni 
Religiose .

La difficoltà di conciliare le opinioni intorno alle altre 
quistioni determinano il Consiglio a sospendere quesra dis­
cussione , c ad autorizzare soltanto in un articolo  separato il 
D E a vendere tanti beni N azionali per un milione di lire 
in quella maniera, ch’ egli crederà più v a n ta g g io sa .

C O N S I G L I O  D E ’ S E N I O R I ,

Sessione del primo D icem bre .

Si approva la deliberazione per cui sono sospese per tre 
mesi le cause passive , chc riguardano le Corporazioni R elig io ­
se e i loro beni .

Ed un’ altra che determina le pene corrispondenti ai gra­
vemente indiziati di furto .

Continuazione della Seduta del prim o Decembre 
alle ore 6 pom eridiane .

E’ adottata una deliberazione , che autorizza il Diret­
torio a dar in imprestitito alla R epubblica Francese la som­
ma di lire 8oom. tornesi da rimborsarsi· in grani , c nel ter­
mine di 3 mesi a que’ prezzi che i due Governi converranno 
fra loro .

Sessione del z  .

Si approva una deliberazione per cui c data facolta al 
Direttorio di vendere all a pubblica subasta quattro dei L ocali 
sgombrati dalle rispettive curporazioni religiose : S. A n d rea ,
S. Bernardo , S. M arta , e Monache d i Strada G iu lia  .

Ed altra che stabilisce potersi introdurre il vino nel C o­
mune di Genova dalla parte di mare dai soli Ponti , o Scali 
che a ciò saranno destinati dal D irettorio Esecutivo , e chc 
non dovranno essere meno di tre .

Sessione del 3 alle ore 6 pom eridiane .

Si adotta la deliberazione chc autorizza il Direttorio s  
rimuovere dal territorio della Repubblica , o a ritenere ia 
ostaggio per quello spazio di tempo che giudicarse opportu­
no , purché 1’ espulsione non si estenda oltre a 6 mesi , c 1« 
ritenzione in ostaggio non ecceda la metà di questo tempo > 
i Cittadini sospetti di trame , o di attentati contro 1’ attuale 
sistema di Governo .

Sessione del 4 .

Si adotta una deliberazione chc autorizza il Direttorio 
adordinate Γ arresto non maggiore di giorni 30 , o 1' esigliQ



chc non ecc-da i 3 mesi contro chi spargesse false toc! di­
rette a pervert ire lo  spir ito  pubblico  .

Ed un’ altra chc esclude dai pulpiti della Liguria i Pre­
dicatori stranieri .

M I S C E L L A N E A

D I S C O R S O  

D E L  C I T T A D I N O  O N O F R I O  S C A S S I

A L T R O  

D E I  M E M B R I  C O M P O N E N T I

L A  D E P U T A Z I O N E

D E L L ’ I S T I T U T O  N A Z I O N A L E
w

N e l presentare i l  Piano d i Pubblica Istruzione a l  C. L. 

C I T T A D I N I  R A P P R E S E N T A N T I

L’ Istituto Nazionale stabilito dalla Costituzione , or­
ganizzato recentemente dalla vostra Legge ha impiegato i 
suoi primi giorni nell' adempimento dell’ onorevole incomben­
za , chc gli avete affidata. Eccovi il piano di Pubblica Is­
truzione , che vi presenta entro il prescritto tempo d' un 
naese dalla sua installazione : la vasta estensione , e la diffi­
coltà del Soggetto , e Γ angustia del prefisso termine presen­
ti vi sieno al momento , in cui andate a pronunziarne il 
giudizio colla seria discussione . Scarsi non sono i modelli 
delle Antiche , e delle Nu'oye Repubbliche , che somminis­
trar gli poteano i materiali sufficienti alla proposta Costru­
zione : ma tenendo dietro alle massime di tutti i Pubblici 
Institutori , i quali ebbero mai sempre per guida costante nei 
loro progetti la d versicà dei Paesi , dei bisogni degli A bi­
tanti , della maggiore , o minore· severità dei Costumi, e dei 
yarj rapporti colle altre Nazioni , ha creduto impossibile il 
potere attenersi strettamente agli altri Piani, altronde eccel­
lenti : è necessario il formarne uno più ristretto, e più omo­
geneo allo Stato della Liguria ; ma y o ì  forniti di grandi lu­
mi , e come Filosofi , e co nc Legislatori conoscendo appieno 
i  bisogni , e le circostanze tutte della Repubblica potrete 
colle opportune modificazioni renderlo migliore , e portarlo 
alla perfezione .

Permettete , Cittadini Rappresentanti , che io vi mani­
festi i voti dell’ Istituto Nazionale per la più sollecita aper­
tura dei diversi Stabilimenti d' Instruzionc : Questa solamen­
te potè restituire la Libertà agli Uomini oppressi ed essa 
sola può farne conoscere I’ inestimabile valore : Risvegliato 
allora lo Spirito Ligure dal ptofondo Letargo, in cui giacca ; 
per antica abitudine ribelle alla persuasione romperà il silen- j 
zio  sopra i reconditi sentimenti , che finora agitato , e in­
terdetto non osò d’ esternare , e si slancerà animoso col 
puro freno delle Leggi al naturale Instinto del Bene, e della 
Verità , e avrà in orrore la contraddizione , e il dispotismo. 
Portate uno sguardo ammiratore sulla Grande Nazione , chc 
nessuna sorpasserà mai anche salendo al più alto grado del 
Potere , e della Virtù » Essa c la Madre , e deve essere Γ e- 
scmplare di tutte le Repubbliche .· osservate con quanta ener­
gia in mezzo alle Ar mi ,  e ai vani sforzi de’ saoi Nem ici, 
promuove Γ Indastria : guardate i copiosi prodotti dell' A- 
giicoltura , 1’ immenso numero delle Manifatture , che bas­
tano non solo ai proprj bisogni , all* abbellimento , al fas­
to , ma eziandio a trarne continuamente ricchezze dagli Es­
teri , e perfino da suoi stessi rivali ; Era a lei riserbato il 
presentar all’ Universo lo spettacolo sorprendente dell* Asso­
ciazione delle Arti , c delle Scienze allo strepito delle Ar­
mate : Mirate nell’ importante lontana spedizione all’ Egitto 
fra 1' Armi invincibili uniti i Letterati della Francia ai suoi 
Generali , e mentre quésti portano ai Schiavi Popoli il T ri­
colore Vessillo di Libertà , quelli si occupano a raccogliere 
nuove cognizioni , a tirare dall’ oscurità i monumenti inte- 
icssanti , ad ingritndire il sapere umano : Se {a guerra , chc 
nc fu sempre il flagello , non ha diminuito Γ ardore , c i 
felici successi dell’ Istruzione , quali saranno ( seguite coli’ j 
immaginazione ) i progressi dei Francesi quando riposeranno 
tranquilli all’ ombra gradita degli Allori , e degli Ulivi di 
Pace ? Seguite Cittadini Legislatori, le orme gloriose di ques­
ti Eroi : Voi , che foste i primi depositarj della Volontà del 
Popolo , c dovete essere i Padri specialmente della crescente 
generazione , porgete coli’ Isiruzione i mezzi conducenti alla 
prosperità Nazionale: vedrete allora fertile il Suolo Ligure, 
instancabili le braccia induirriose , soddisfatta 1’ indigenza , 
num erosi,  c yarj g li  onesti p iaceri,  chc rendono la Vita

rff
graziosa , e dolce , messe per η ·ί « contribuzione le Heguy» 
ni tutte del mondo , trasportate a nostri lidi le più lontane 
produzioni della N atura, c dell’ Art e.  Riconoscete per sacro 
dovere dei Poteri Repubblicani Γ onorare i Talenti , e nu­
trendoli promuoverne la feconda attività . Possano le saggie 
vostre deliberazioni prevenire ogni pericolo di lasciar ignoro 
il Genio che sdegnando d ’ abbassarsi alle umiliazioni di una 
vergognosa servitù era per I’ addietro sovente costretro a ve­
der seco morire negletti i preziosi germi . In questa guisa 
soltanto potete sperare di far cadere in un perpetuo obblio 
la superstizione , c Ja schiavitù , e di vederle r mpiazzate 
per sempre dalla Filosofia, e dalla Repubblica.

R I S P O S T A  D E L  P R E S I D E N T E  

DEL CO N SIG LIO  DE* SESSANTA 

C i t t a d i n i  D e p u t a t i

Il Consiglio non può non applaudire all' esattezza dell* 
Instituto Nazionale nella presentazione, che viene d> farli del 
Piano di Pubblica Istruzione entro il termine dalla Legge 
prescritto . Lo stesso Consiglio dee conoscere la m oltiplicai 
dei difficili ogetti , sopra dei quali Γ Instituto ha doluto 
pronunciarsi nelle angustie d’ un tempo determinato ; ma egli 
c in diritto di ripromettersi il tutto da una adunanza di Sag­
gi , in cui Ja Nazione ha stabilite le sue speranze . N el ri­
sultato delle vostre rutto che celc-ri meditazioni, e delle vostre 
discussioni erudire , il Consiglio dovrà con trasporto ammirare 
le prime basi , che concorrer dovranno a consolidare iJ grande 
edificio della nosrra felice rigenerazione. Conosca il Popolo L i ­
gur e per mezzo dell’ istruzione i proprj diritti , risenta i 
vantaggi delle sue risorse, apprenda nei suoi rapporti , e 
dietro stabiliti principj il successo del suo Commercio pro­
vi i benefici effetti deJle Scienze , e delle Art; ; egli conti­
nuerà ad essere libero , e sarà pure pienamente felice . Se la 
più grands fra le Nazioni , di cui ci additate saggiamente

1 1’ esempio e debitrice alla istruzione dei magnanimi sforzi >
I  che con ammirazione del mondo , ha saputo fare contro i  
' progressi del barbaro dispotism o, il Popalo Ligure saprà 

egli pure con un tal mezzo potente annientare i perfidi s u o l  

nemici , saprà purgare il suolo della Libertà da* vili insetti, 
che non sono degni di possederla .

Se quella Repubblica rigeneratrice in mezzo ai furori 
di marte , e tutta intenta a raccogliere il frutto di sue co- 
stanti vittorie , non ha trascurato un momento ia pubblica 
istruzione , se anzi nelle tempeste della, rivoluzione , e nell’ 
esecuzione de' suoi vasti progetti ; che abbatteranno per sem­
pre 1’ id^a orgogliosa de’ suoi nemici , che pur lo sono del 
genere umano, ne ha vieppiù stabilito le fondamenta, ac­
cresciute le ricchezze , e dilatato i confini . La Repubblica 
Ligure saprà seguitarne le magnanime traccie , e saprà pre- 

; sentare‘ àir Europa il bel spettacolo d‘ un Popolo virtuoso , 
ardente , libero , industrioso , ed illuminato j La folta neb­
bia de’ pregiudizj sarà dissipata , ed un sereno orizzonte sor­
gerà sulla felice Liguria . Sorriderà tranquillo il Genio po­
tente di Eibertà sotto Γ aura benefica del Popolo ìllumiuaro, 
e i bei giorni d’ Atene non saranno invidiati . L' Instituto 
Nazionale h a  dato il primo passo nella sua onorevole car­
riera , il Consiglio spera , che in esso saranno realizzati i 
suoi voti , siccome quelli della Nazione , e spera pure di 
tiavedervi i primi germi d’ un più alto destino. Assicurate i 
vostri Colleghi , che il Consiglio deve aver ricevuto con ve­
ra soddisfazione Γ importante lavoro , che voi venite di pre­
sentarli , che saprà profittare de’ suoi lumi , e che in mezzo 
alle più pressanti occupazioni , chc sono inseparabili dalla di 
lui energia per il bene della Patria , s* affretterà d’ applica­
re a vantaggio del Popolo i savj principj , che si sono co­
municati dall Instituto , e che sono la conseguenza delle sue 
costituzioni , c del suo patriotismo .

Discorso recitato a l Circolo C o stitu z io n a le  d e lla  Com une 

D el cen tro  n ella  Sessione del giorno 9.
D a l C itta d in o  B E L L E V1L L E  Console G enerale ed in ca rica ti 

D  A ffari d ella  Repubblica Francese presso la  Rep. L ig ure  .
Bravi Liguri : il Yostto Direttorio vi ha addirrato if 

sentierc dell onore col suo Decreto degli S corrente . La cos­
crizione volontaria eh’ esso ha aperto fa sperare, che il vos­
tro nome non sara ignoto ai posteri . Io vi inviro a concor­
rere con coloro , che v* hanno preceduto alla distruzione dei 
tiranni vostri naturali nemici . Il vostro entusiasmo me r.e 
lusinga: le vostre v it t i  me nc accertano.

Cari Figlj , permettetemi questa espressione dettata da 
t un espansione di cuore , forse f u  poco il Generale in Cape



ICO
Jonèsrt darà delle grandi disposizioni; forse Voi siete quelli 
a cui ha rirolti i suoi pensieri·: forse egli vi ha gi-àdesti- 
rati a segnalarvi . La Gioventù Cisalpina, ed Elvetica c già 
pronta : ella non attende che i Liguri . Non deludete le sue 
speranze : sostenete la rostra riputaziooe .

Accorrete in folla a dare il vostro nome ai luoghi as­
segnati : che la Giorcntù si prepari per esser pronta ad ac­
correre alle voci della Patria , e dell’ Onore .

Ritptsu del Cittadina Marchesi Modreatore

Cittadino Incaricato d’ affari della Repub. Francese,
Se la vostra presenza inspira in questo sacro recinto 

Γ amore , e la confidenza dei Patrioti Liguri per il rostro 
attaccamento per loro ; 1’ espressione dc‘ sublimi vostri senti­
menti eccita in essi* tutti Γ entusiasmo di Libertà , e Γ odio 
contro i Tiranni . Stranieri a tuttociò che sente di viltà , e 
d’ egoismo accogliamo con trasporto i vostri consiglj . Voi 
meritate la nostra stima per sentirvi , cd applaudirvi , come 
merita le nosrtc cure , e la nostra vita , quella libertà che 
abbiamo giurato di sostenere . I Repubblicani non sono sper­
giuri : gli imbecilli , ed i vili ne hanno delle prore .

Patrioti , voi si , sarete inscritti nel registro onorevole 
della coscrizione volontaria : io già vi veggo anelanti di 
concorrervi : non somministrate pretesti ad un tepido Ma­
gistrato : pronto a farvi un delitto del vostro ritardo : fate 
Tcderc , che siete capaci di slanci sublimi , e che non v' c 
ignota la strada delia gloria. Fate , che una lista infinita 
marchi il vostro nome nel tempio della virtù j ma nella mar­
cia siate preceduti dai figlj dei vili possidenti, e da coloro, 
che con un cuor freJdo per la Libertà hanno la testa ab­
bastanza ca/da , ed un animo profondamente perfido per ro­
vesciarla . Voi avete già 1 oro adJittato quale sia la camera 
del Repubblicano nelle giornate terribili .le' 4 ,  c | Settem­
bre contro 1 scellerati del vostro seno , e nelle campagne or­
dinate dall' artifizio contro il tirano Sardo .

Voi combatceste per gli aristocratici , e per i ricchi , 
eglino furono spettatori tranquilli, e colpevoli dei vostri su­
dori , e d-’lle vostre imprese . Voi riportaste delle cicatrici 
onorevoli : essi regnarono sulle vostre vittorie , ed il vostro 
compenso vi ì* esecrazione de^li vili e perfidi , c Γ ingrttitu- 
dioe "de’ vostri Magistrati . Concittadini , i ricchi , e gli ari­
stocratici si riv-stiranno momentaneamente del carattere di 
Patriota : cercheranno eccitarvi , incoraggirvi , determinarvi : 
chiamandovi i Sostenitori della Repubblica , lusingheranno il 
vosero entusiasmo per relegarvi alle Frontiere ; c combinando 
forse con i nosni nemici i mezzi per consumare i loro pro­
getti , Trionferanno sulU  vostra perdita .

I ricchi , e gli aristocratici sono sempre stati i medesi­
mi in turn i tempi , ed in tutte le Repubbliche . Quelli dei 
rostri giorni s o d o  perfettamenre eguali a quelli , che ci pre­
senta la Storia . Voi siete chiamati uomini immorali , e tu­
multuosi nei tempi di tranquillità : liberatori della’Patria nei 
momenti di crisi .

Repubblicani, smentite Γ opinione criminosa che si fa 
concepire di Voi . Mostrate un carattere morale e costante 
lare vedere che sensibili ai momenti procellosi della vostra 
Patria nul.a può trattenervi , ed intiepidire il santo fuoco di 
Libertà , chc v* agita per diffender a ; e che il titolo di vi­
le , ed indffe-rcnte c il solo Terragno di coloro che devono 
precedervi, ed accrescere le vostre falangi .

1 banditori d.-lla Rivoluzione, i Sostenitori della Li­
berta , gli troi del Mondo vi hanno accennato la strada 
della gloria : essi hanno acquistar) il dirirto alla nostra ri- 
conoscenza : noi procuriamo di meritarsi la lotn stima . La 
Libertà c un Nume a cui sacrificar rutto c permesso.

M . Che! Vostra Reverenza non sa le gran di n otizie  , che 
circolano questa m a ttin i?

F. Caro figlio , non so nulla : mi sono a lzato  , e sono su­
bito andato nel Tribunal di Penitenza a confessar alcune 
anime buone , dove sono stato più di due ore . H o cele­
brato poi indegnamente il sacrifizio della  tan ta  messa col 
memento per i presenti bisogni della santa madre chiesa , 
e per la prosperità delle armi , che la difendono. E ora 
sono qui a prender un poco di d o ccia ta  con fa m ig lia »  
che mi ha favorito una mia penitente . poverina ! che co ­
nosce i bisogni del mio stomaco . N on so niente , figlio :
che c’ e di nuovo ? Ah mio D io che tem pi ί (  prande un· 
sorsa di eiocolata. )

M. Buon prò le faccia , Reverendo : continui a prender la  
ciocolata con suo comodo. Deve saper vostra R e ve re n za , 
che ìitllev ille  , c tutti i  cippclli storti hanno sp arso, che 
il Piemonte e occupato dalle armi Francesi, chc il povero 
re è arrestato con tutta Γ augusta fam iglia  , e chc 1’ ar­
mata Napoletana di 401η. uomini comandata da s. in,
in persona c stata battuta , e le è stata  tag lia ta  la  v ia  
di ritirarsi n d  regno.

v. Ah , figlio ,no (prende Mia sorsa di ciocolata) non creda ,  
figlio , a queste cose , son bajc dello spirito  d' Inferno . 
Non c possibile , che Dio abbandoni i suoi servi in pre­
da dei suoi nemici : et porta inferi , figlio  , parti, in fe r i  
non prevalebunt . I re sono una specie di sacerdoti : i re d i 
Francia erano canonici di S. Pietro. Q u elli di Spagna sono 
canonici di S. M aria-maggiore . Il granduca di Toscana 
di S.Gioanlaterana. Sono unti come noi , fig lio .

M. Così dico , Reverendo ; ma in questi tem pi . . . .
F. Ah pur troppo si perseguita . . . (  b e v e  u n  sorso d i ciò-  

calata ) Il nostro Direttorio , che fa ? chc pensa ?
M. Eh mcschmctto ! non ci ha colpa in queste cose . Se
stesse a lu i ............ha le mani legata . Son la  più buona
gente del mondo. . /  .

Q ui furano interrotti .

Il Dirertorio Esecutivo autorizzato per la legge del g io r­
no 3 c 4 ha dichiarato in istato d" assedio tutte le coste 
dolla Liguria , meno il Centro. Tutte le autorità Costituì
Civili restano però sottoposto al comande m ilitare del 
neral Lapaype .

te

P. S. Si da per sicuro, che D om enici 9 corrente Dc“ 
cembre siasi appressato alla Città di T orin o  il General J o b ir*  
con un corpo di truppa Francese : che siasi fatto  incontro a l '
o stesso il Generale Colli per trattenerlo ; ma che il mede­

simo non ne arrestò il camino .

Entrato in Città alle ore 4 pomeridiane , circondò il  
Palazzo reale, e mise in arresto il re colla  fa m ig lia .

Dichiarò in seguito libero il Piemonte , c sta attual­
mente organizzando il Governo P ro vvisorio .

A V V I S o

Col N . 16  „  termina il primo trimestre d ’ associazione 
al Monitore . Quelli che vorranno continuare sono invitati a 
farsi scrivere ai soliti luoghi . Il C itta d in o  A lb a n i C a r ia r ·  
in Piazza N uova  terrà aperta per comodo di chi prende i l  
foglio la sua bottega il Sabbato fino alle ore 1 1  „  di sera ,  
e i giorni festivi dalle ore 8. di m attina fino alle x. d i sera.

D I A L O G O  
Tr a un Viva-m ana Frate , e un Vì v a - 

Milionario.
maria

Tondi pubblici

Luoghi di scritta cd abbondanza . . 
Detti Di S. G i o r g i o .........................
Detti de’ censori , cd impieghi coattivi 

del 17^4 c .........................-

K il.  Chi ne dice , Reterendo , di quest, „ ■ .
Ir». Di quali ; Non so nnlla . n°taiacce ì

a

I

I l  prezza dell' Associazione * lire i  per t · --------------
t  si distribuiscono da Cittadini Albani Carta · f uhhlic* no dti$ f a lJ U  Settim ana, t l  M tr c o lit i  .  n  0abbati
C featkc di PtstaJ »  diri,,ranno al Direttori Vi f/**4 Hm9V*> 9 frugoni Stampatori nella P ia z z a  d e lla  P is ta . L i  L i t t m

•»«1 Mtqittre Ligure a,Ila  Stamperia d ii Gir. Cam· Strada d a  t ,  1>9ηψκ, χ .  3

t
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m o n i t o r e  l i g u r e

1798. i 5 Decembre Anno II. della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R E
Torifno . . . .

La rivoluzione di Francia c stata predetta , son trecent’ 
anni , dalla gran testa di Nicolo M achiavelli sul principio 
del Libro terzo dei Discorsi sulle Decht di T ito liv i0 .

La perdita del regno nella Casa di Savoja c stata pre­
detta sei anni sono dal conte Corani . la  tempo che dovea 
conchiudersi , o che di poco era conchiuso il famoso trattato 
di P lm itz  , il quale dava al re di Sardegna la metà della 
Liguria , e rutta la Provenza , il Conte Gerani rifuggito a 
Parigi d i  Milano sua pacria , scrisse a questo re una lettera, 
che aobiamo letta nel Monitore di Fra icia , nella quale gli 
lacca veder, chc tre volte 1 suoi predecessori si erano lasciati
fui di mano di divenire padroni dell' Icalia , e che per ia
quarta volta coin netteva egli questa mancanza non alleand·; 
si colla Francia contro i di lei nemici . Stando quesci occu­
pati di l l a parte del Reno , poteva sua . maestà Sarda inva­
dere exabcupto la Lomb ir di a A ustriaca , il Ducato di Parma, 
Ja Toscana, \\ Veneziano ec. e diveuir gigante prima che Γ 
Imperatore potesse opporgiisi „  Sire ,, diceva la lettera ,, a- 
vetc perduta per un erroneo calcolo questa favorevole occasio­
ne , e quel eh’ c più , vi siete messo nel pericolo inevitabile 
d i perder il regno >, Il detto si e avverato .

L’ ultimo re di questa schiatta , che si ritira ora per 
misericordia del vincitore nella isola di Sardegna , esseado 
ancora principe di Piemonte, disapprovava la co ìdorta del re 
suo padre, e i perniciosi consigij dei ministri contro ia Fran­
cia . Disse fra le altre queste memorabili parole,, O selli che 
1vogliono ora regnare , bisogna che si affrettino a salire sul 
trono : se per poco tardano , non hanno più tempo ,, Ma ques­
to principe allora era buono , vedeva le cose nel suo vero 
aspetto . Salito sul trono criminoso , si e inebriato , come 
ia  Pitia sul tripode , del venefico vapore , che ne esala ,· cd 
c divenuto come tutti i suoi predecessori , e ha perduto me­
ritamente il regno .

Il Capo di questa caia di Savoja , Ja quale ha trava­
gliato tanto i Liguri in ogni tempo , e Umktrto detto dalle 
bianche m in i)  perchè aveva le mani molto belle. I di lui 
discendenti però fino all' ultimo Vittorio Emmanuele_ le hanno 
avute più lunge , che belle . Ebbe in dono Umberto' dall’ Im­
peratore nel nono secolo la signoria di Chablais e di Valais, 
c la proprietà di S M aurizio. Da questo poco i di lui suc­
cessori per mezzo di contratti , trattati , eredita , malafede , 
tradimenti sono pervenuti a signoreggiare su tutta la Savoja, 
e a fermare il piede nelle vaste e pingui campagne chc ir­
riga il Po . Ora combattevano per Γ Impero contro la 
Francia, ora per questa contro quello , or a favore or a dan­
nando degli Svizzeri ; e sempre o vincitori o vinci ingran- | 
divano i proprj stati. Con questo gioco hanno occupato ul­
timamente il Tortonese e 1* Alessandrino ; aveano messi gli 
artiglj su la S ic ilia , che poi sono stati obbligati a lasciare, 
e prender invece la Sardegna , eran , or c un secolo , di­

venuti re , \ · 1 ι-
Ο le s t a  famiglia ha avuto, non può negarsi, degli uo­

mini grandi 1 fra i quali Emmanuele Filiberto , che vinse il 
Contestabile di Monmoracy nella giornata di S. Quintino , e 
Vittorio Amedeo, che rinunziò la corona al figlio, c poi mo­
rì in arresto , perche si era pentito . Ma hanno avuto sem­
pre una politica subdola , un animo avaro , e un avidita d 
ingrandirsi con i mezzi anche i pia piccoli cd i più vili * L 
ultimo , se non superati , ha uguagliati i suoi predecessori j 
ma per mano del immortale JOUBERT, questo'tiranno,

.................................che spesso in lunga guerra
Q uasi novello Ante» cadde e risorse 
f i ì t  fero ognora , aljin calcò la terra 
Ter gi*ctr sempre : intorno il suon ne corse ;

F  fortuna che varia e instabil erra
JLili am.iSQ Per Lib-rudc in forse ,

N O T 1 F I C A N Z A .

Dopoché c · 1 Manifesto d’ jeri , pubblicato?! dal sig. Go­
vernatore di questa Città , si son fatte nore al Pubblico pef 
ordine di S M. Ja dichiarazione del Generale Francese Co­
mandante nella Cittadella , e Je intenzioni delia M. S. com­
pre pacifiche , ed amichevoli verso i Francesi , c venuto a 
notizia della M S. , che varj Corpi di Truppe Francesi siâ sÉ 
impadroniti di Chivasso , Novara , Alessandria , e Susa , con 
aver fatti prigionieri li  rispertivi Presidj di Regia Truppa.

Siffatto avvenimento non può ad altro attribuirsi , che 
ai sospetti calunniosamente insinuati dai nemici di S. M. nell" 
animo dei Francesi , ende far loro concepire il vano timor*, 
chc declinando la M- S dalla fedeltà d o ra ti  ai pubblici trac- 
tati abbia potuto entrare in concerti opposci agì’ inreresSi del­
la. Repubblica Francese .

S. M. ha dato mai semprfe al Governo Francese Je più 
autentiche , e notorie prove di esatta fede nell’ osservanza 
dei patti c*n csso stabiliti .

Guidata costantemente dalla mira di allontanare mag­
giori calamità dai suoi amatissimi Sudditi ha mai sempre 
aderito alle richieste della Repubblica Francese , ora di estra­
zioni di generi, ora di vestiarj , ora di m inzioni per 
Γ Atmata d’ Italia , sebbene oltrepass isserò le sue obbliga­
zioni , e riuscissero di sommo aggravio al Regio Erario : per 
assicurare la tranquillità dello Stato ha conseitito a porre ia 
mano dei Francesi la Cittadella di Torino : invicata a fornire 
all’ Armata Francese il contingente di eruppe stipulato nel 
Trattato d’ alleanza vi si è dichiarata pronra nel grò r.o scas­
so della richiesta , ha dati senza riardo gli ordini opportuni 
per la riunione del contingente suddrcco , ed ha sped.ro ua 
Ufficiale presso il Generale in Capo per concercare con lui 
intorno al modo di regolarne le marcic , cd il servizio : re  
ha tralasciato di spedire a Parigi per trattare colà sull’ al­
tra domanda statale pur fatta della rimessione dell’ Arsenale , 
a cui non credette d; dover aderire , come non appoggiata al 
Trattato di alleanza, non meno che sopra varj altri oggetti 
di comune interesse .

Mentre si aspetta I’ esito delle trattative presso il Go­
verno Francese , e presso il suo Generale in Italia , si pren­
dono dai Francesi stazionati nella Ciftadella di Torino le pia 
vjlide misure di d.fesa Verso ia Città medesima ,* si ritira 
nella Cittadella Γ Ambasciatore dH a Repubb! ca , facendo 
togliere dal suo palazzo lo Stemma della medesima , si ar­
resta un regio Corriere proveniente da Parigi con d.spacci di­
retti alla Legazione di Spagna , e al Ministro di S. M. ; e 
finalmente si occupane colla forza le C u ti di Novara , Ales­
sandria , Chivasso , c Susa .

S. M. vivamente commossa da sì inopinati eventi , ma 
sempre intenta ad allontanarne dei p:ù funesti , non ha tra­
lasciato di tentare ógni via di trattato coll' Ambasciatore > 
sia per mezzo del suo Ministro , sia col profittare de’ buoni 
uffizj di un Ministro di Corte amica , cd ha per fine spcd.ro 
un Uffiziale al Generale in Capo , onde tentare ogni mezzo 
di arrestare i progressi delle calamità minacciate .

S. M. conscia a se stessa di non aver mancato ai sacri 
doveri di fedeltà verso gli amici , e di amore vciso i suoi 
Sudditi , vuole chc sia a tutti nota la sua leale , c sincera 
condotta , e la protesta , che fa al cospetto di tutti , di noa 
avere dato motivo alle disavventure , che jovrastansi agli ama­
ti suoi sudditi , alla fedeltà , ed all’ attaccamento dei quali 
essa corrisponde mai sempre con affettuosa tenerezza .

Torino li  7 Dicembre 17^8 .
DAMIANO d’ ordine di S. M .

A R M A T A  D’ I T A L I A  

Ordine del giorno 1 6 Urini fero ( (  Decembre )

Il Generale in Capo sapendo che la sincerità e Γ onore 
sono le virtù prime de'



S O L

Dichiara le truppe Piemontesi parte dell* Armata Fran­
cese , le fa partecipi dei gloriosi travaglj dei bravi soldati , 
ai quali egli comanda , e assicura la sorte degli individui 
che le compongono .

In conseguenza dalla data del i 6 Brinifero le truppe 
Piemontesi sono messe per la paga al livello delle truppe 
francesi . Tutti coloro, che cercheranno a spargere il disor­
dine nelle truppe, e a far loro perdere la confidenza del 
Generale in capo , e a renderle indegne del trattamento ono-

. che fa loro , saranao responsabili dei cattivi effetti 
che potranno * aujsjjnsi: c puniti nelle loro persone , famiglie 
c beni.

J O U £ E R T  

C A P I T O L A Z I O N E

Art. i . Sua maestà dichiara di rinunciare all! esercizio di 
qualunque potere , e prima di tutto ordina a tutti i suoi 
sudditi , siano quali si vogliano , d‘ ubbidire al Governo 
provvisorio , che sarà stabilito dal Generale Francese .

i .  Sua maestà ordina all’ Armata Piemontese di riguar­
darsi come parte integrale dell’ Armata Francese in Italia, e 
di ubbidire al suo Generale in capo come se fosse la sua 
stessa persona .

3. Sua maestà disapprova la pubblicazione 'del Procla­
ma sparso dal suo Ministro , (  e la Notificanza precedente ) 
ed ordina al sig. Cavaliere Damiano di costituirsi nella C it­
tadella di Torino come garante delia sua fedeltà, e della sua 
ferma intenzione , che nessun ritorno qualunque possa aver 
luogo conrro ii presente atto emanato dalla sua propria vo­
lontà .

4. Sua maestà ordina al Governatore della Città di T e ­
lino di ricevere , e far eseguire esattamente tutti gli ordini , 
che il generai Francese Comandante la Cittadella giudicherà 
a proposito di dargli per mantenere la pubblica tranquilliti.

5. Non si cambierà nulla a tutto ciò , che ha rapporto 
al culto Cattolico , ed alla sicurezza degli individui , e delle 
proprietà .

I Piemontesi, che vorranno trasportare altrove il loro 
domicilio, avranno la facoltà di uscire insieme coi loro effet­
ti m obili, dovutamente constatati , e di vendere , e liquida­
le i loro beni , e crediti , per esportarne il valore .

I Piemontesi assenti potranno liberamente ritornare in 
Piemonte , e godere dei dritti medesimi, dei quali godranno 
i  loro Concittadini .

I Piemontesi non potranno sotto di alcun pretesto esse­
re accusati , o richiesti per discorsi , scritti, o fatti politi­
ci anteriori al presente atto .

6. Il re, e tutta la famiglia reale potranno portarsi in 
Sardegna passando per Parma .

Frattanto non si recherà cambiamento alcuno alle dispo­
sizioni , che riguardano la sicurezza della sua persona

Fino alla sua partenza, i suoi palazzi , e le sue case di 
campagna non saranno occupate dalle Truppe Francesi ; nul­
la di ciò , che in esse esiste , sarà alienato , e si continuerà 
a confidarne la guardia a coloro , i quali attualmente sono a 
tal uopo impiegati ,

7. Si daranno i passaporti , e gli ordini necessarii , onde 
sua maestà, c tutta la sua famiglia giungano sicuramente al luo­
go , in cui esse si ritirano . Essa saià accompagnata da di- 
stsccamenti di cgual forza d^lle sue Guardie , e di truppe 
Trancisi.

8. Nel caso in cui il Principe di Carignano restasse in 
Piemonte , goderebbe in esso de suoi beni , case , cd alrre 
propietà ; potrà sempre uscirne , colle riserve dell’ articolo c 
per gli abitanti del Piemonte .

9 Lo staio delle casse pubbliche , e Γ inventario degli 
archivj saranno rimessi subito , cd i sigilli apposti sulle casse

' ,0 ·..1 dtUc_ Po" " “  · «°"° · » saranno in
on potranno essere rice-

> Brinifero anno 7 della 
Repubblica una e indivisibile ( 9 Dicembre 1798 )

Raimondo di S. Germano G. Scudiere
C lau zel Ajutante Generale.

Io garantisco che non porterò impedimento alcuno 
all’ esecuzione del presente atro.

Vittorio Emmanuele. 
Consentito e decretato C. Emmanuelle.

Approvato ed accettato
Il Generale in Capo JOUBERT.

Per copia conforme all* originale
I l Gen. di Brig. Capo dello Stati Mag. Gen.

L.  G.  SUCHET.

guerra c o l i a  K e p u D o n c a  trancese , n 
vuti nei porti dell’ isola di Sardegna 

Fatto e decretato a Torino il 1

[ II General» in Cape dell’  A rm a tλ  d ' I ta t iλ

Vista la rinuncia , che sua Maestà il Re di Sardegna ha 
fatto dell* esercizi» del suo potere , e 1’ ordine, che ha dato 
ai suoi suddiri, di ubbidire al governo provvisorio , che sa­
rà stabilito dal General Francese k

Considerando , che per assicurare la tranquillità , e la 
felicità del popolo Piemontese deve mettere tutte le sue cure, 
onde scieglier degli uomini , che coi loro sperimentati talen­
ti , colle loro virtù conosciute , e col loro attaccamento alla  
causa deila libertà han data la più sicura .garanzia del loro 
amore per lo pubblico bene, e dello zelo che impiegheranno 
a soddisfare ai sagri doveri, che verranno loro confidaci , con­
formemente alle intenzioni del Governo Francese, o rd in a :

Art. Il governo provvisorio am m inistrativo del Pie­
monte sarà composto di quindici membri .

x. Sono nominati membri del Governo provvisorio i C it­
tadini F a vra t, Boston, S. Martino della M ottx  , Fa s e lla ,  B er- 
tolotti , Bossi, C olla , F a v a , Bon , G a lli  g ià  Presidente della 
Camera, Braida , C a v a lli, Baudisson Professore di d r it t o ,  
Bocci, già Segretario eli Stato , Sartoris M edico .

3. I Membri del Governo Provvisorio saranno incaricati 
di tutti i rami di amministrazione , e d e lla  nomina a tutti 
gl* impieghi civili .

Il Generale in Capo si riserva la nomina delle munici­
palità delle Città e Piazze , che saranno occupate dalie T ru p ­
pe Francesi .

4. I Membri del Governo Provvisorio opineranno ia  
consiglio per tutti gli affari generali .

f . Si divideranno in Com itati per deliberare su i diver­
si rami di amministrazione di polizia .

ί  Alcuna deliberazione non potrà prendersi , sia sugli 
affari generali , sia su quelli , che saranno trattati nei C o ­
mitati , che alla pluralità assoluta dei voti .

7: Tostochè i membri dei Governo Provvisorio saranno 
istallati, si occuperanno d’ accordo cogli A g e n ti, od U ffiziali 
Francesi nominati a questo effetto , deila verificazione delle 
diverse casse pubbliche, e si faranno rimettere g ii archivj dei 
diversi dipartimenti dell' ammimsctazione reale .

Al Quartier Generale di Torino 19 Brinifero anno 7  
della Repub. Francese una , ed indivisibile .

Il Gen: in capo J O U B E R ’f ' ·
Per copia conforme

I l  Console Gtn. della Rep. Francese, e In ca rica i·  
d' affari presso la  Rep. Ligure

B £ L L £ V 1 U £ .

N otizie  di Roma compendiare .
Il giorno 19 di Novembre entrò in questa C ittà  Π re 

di Napoli coll’ armata . Andò ad alloggiare al P a la zzo  Far- 
ntse , dove fu complimentato dagli ex—principi ,  ex  p rela ti ,  
ex-nobili , e «la tutta la schiera innumerabile degli eterna­
mente buffoni . Il giorno 30 continuò il passaggio delle trup­
pe Napolitane ver.*o C ittà  C astellana . N ello  stesso giorno i l  
re per abbarbagliar il Popolo feic vender Γ O lio  a p , a 6 m 
a 3 bajocchi la misura , e destinò al Governo di Rom*) i  
Principi Borghesi , Gabrielli , Marchesi M assim i , e I  . vi e 
Comandante della Truppa Urbana (aon più Guardia N az .ale)  
il cavalier Valentino . L’ Albero fu atterrato per tutto . L’in­
gresso trionfante del re di Napoli in Rom a /  s è lecito pa­
ragonare le cose piccole alle grandi ) c per esser simile a 
quello di Serse in Grecia , da cui fuggì poi a grave stento in 
una barca peschereccia .

Proclama del Generale di Divisione M  A C D O N A L D  
Comandante la Vanguardia d e li A rm ata  di Roma 

Λ  suoi Soldati
Eccovi ancora , o Soldati , un re spergiuro da detronizzare.·
Il perfido Governo Napoletano col più vile cd orribile tra­

dimento ha violato il Territorio di una Repub. fedele, e a l­
leata , che non io aveva offeso . Un tale attentato , scono­
sciuto nei fasti della Storia, ricade sulla Grande N azio n e, 
avezza a colpire i Monarchi orgogliosi e insolenti. Il re di 
Napoli ha forse creduto, che un oltraggio cosi sanguinoso re­
sterebbe impunito? nò: la sua ultima ora è suonata; corre­
te alle armi : assalite , sterminate i sarelliti di questo Des­
pota violatore del più sacro de’ T rattati.

Diverse colonne hanno già riportato de’ vantaggi strepi­
tosi. Voi avreste fatto lo stesso, ma la prudenza, e Γ ordine 
delle operazioni non lo hanno ancora permesso. Questi «sono 
i motivi che ci haiino obbligati a ritirarci da Roma . N oi 
non abbandoniamo qucsta_Città, Ben presto yì rientrerete γίη-



fcìkori , e arriverete trionfanti nella Capitale del tiranno di
Napoli .

L’ Armata è già in moto * e penetra sul territorio N a­
poletano j arrivano de* numerosi rinforzi. Il fulmine c pron- 
tb , ed e giunta Γ ora della vendetta.

Rispettate gli abitanti di questa infelice Repubblica , 
c le loro proprietà. Io riservo la vostra giusta indignazione 
contro le comuni rib e lli.

Soldati : fremete d' orrore e di sdegno alla lettura della 
lettera del Generale Mack , comandante dell’ Armata Napo­
letana . Egli minàccia eli massacrare i vostri fratelli, rimasti 
a  Roma ammalati , «e il forte s. Angelo lira un colpo di 
cannone . Il nostro comandante non si e intimorito ; egli si 
difende coraggiosamente. Voi sarete ben presto a soccorrerlo. 
Leggete la mia risposta al Generale Màck ; e degna di toi .

M A CD O N A LD . '
Nel foglio venturo si riporterà questa risposta , eh’ é  

stata lasciata per inserire la seguente .

Cufici della Lettera, scritta dal Gen. CH A M PION N ET  
ai Commissarj del Direttori» .

H ai Qtt artiere Generale di Terni 17 Brini fere .
Rispondendo alla vostra Lettera de ly  dì questo mese. 

Cittadini Commissarj , io vi fo parte di una nuova tutoria 
riportata dall’ Armata di Roma jeri 16 detto. Al far del gior­
no 8m. Napoletani 500 di cavalleria con f pezzi «ii canno­
ne si erano impadroniti della Città di Ottricoli , cd aveano 
tagli ara la dritta dell’ Armata del Bravo Generale Machdo- 
nald . Ma nOn ha dato loro il tempo di trincerarsi, ed è mar­
ciato sul nemico con 900 uomini e dopo due ore di combat­
timento la Città e stata presa d’ assalto , ed il nemico c 
stato messo in piena rotta, noi li abbiamo preso tutta Γ ar­
tiglieria 2.50 cavalli 300 prigionieri, e tutti i loro bagaglj : 
il resto della colonna è stato disperso : fra pochi giorni 
avrete nuove di me.

N ell’ affare di jeri il Cittadino Santa-crece Ajutante Ge- . 
nerale dz’ Patrioti Romani si c condotto con una brevura poco 
comune , e sapendo Γ interesse che psendete alla di lui per­
sona io vi annunzio con dispiacere che l ’ ultimo colpo di can­
none gli ha rotto una gamba; ho dato li ordini più precisi 
per aver cure di si bravo Repubblicano il quale deve essej 
trasferito oggi al mio quartiere generale , ove sarà curato 
come potrebbe essere presso di vo i. Il Generale Macdonald 
mi ha reso conto , che la legione Romana si è condotta 
con distinzione nel combattimento dell’ altro giorno : per ri­
compensa della sua bravura mando due pezzi di cannone al 
corpo che è presso di voi : voi li direte che i Francesi li 
hanno presi al nemico a prezzo del loro sangue per difen- 
fender la Libertà Romana . Abbiamo diritto di spcrare,chc si 
serviranno Con onore di un donosi pregievole , e prezioso.
Io ho dato ordine al Comandante dell’ Artiglieria dell arma­
te di far fornire le legioni Romane di tutte le armi prese al 
nemico .

C H A M P I O N N E T
per copia conforme SA IN T —M A R T IN  .

Firenze 10 Dicembre.

Mancano le lettere di Roma . Il duca Sanare ministro 
di Napoli ha ricevuto un espresso da Roma, ma essendo sra­
to richiesto dar qualche notizia , ha risposto di non averne; 
locchè fa argomentare che gli affari pel suo re vadano male. 
Secondo alcune lettere però si vuole , che i Napoletani ab­
biano messa una contribuzione di ioom. scudi sul solo ghetto 
degli E brei. Il Castel Sant-Angelo e sempre in potere de’ 
francesi.

Viterbo è stato bruciato quasi per metà dai Francesi , 
in punizione degli assassinj che commettevano gli abitanti .

Il G. Duca ha posto in requisizione tutti gli argenti 
delle chiese e d’ altri luoghi pij ; e ha ordinato un impre- 
itito forzato di 8oom. scudi su tutti i benestanti ·

Livfrn e  13 Dicembre.

Ϊ legni da guerra Anglo-portoghesi son partiti , non 
essendo rimasta in rada che una sola Fregata Inglese e alcu­
ne lance cannoniere che blocano . Si e. dato ordine di non far 
partire da Livorne bastimenti carichi destinati per Genova, 
Francia , e Spagna , eoi un bastimento Ligure essendosi ar­
rischiato a sortire, è staro preso, e bruciato.

Una Tartana Toscana, capitan Nicola Calamari , pro­
cedente da Alessandria in jy  giorni ha deposto, che Γ arma­
ta Francese era tuttavia al Cairo col General B on*f*rtt^me­

no 3 in 4 uomini (Ìi guarnigione ;n Alessandria : che 
tutto il convojo di bistimenti mercantili Γ avea lasciato id 
porto Vecchio , oltre a due N ari di linea e Sette Fregate 
Francese .

I greci del Cairo aveano formato uo corpo di truppa , 
che si era udito a 11' armata Francese .

In Alessandria vi era restato un grosso corpo di caval­
leria Turca , alla quale si permetteva battere Ja sii a bandie­
ra ; giacche i Francesi dcevano che non aveano gu~rra co lli 
Porta . Tali notizie vengono deposte da altro ie^no To­
scano , che manca da 3 7 giorni da Alessandria .

, N  Ο T  I Z  I E I N T E R N I
&

Geneva i J Dicembre .

Netu de’ C ittadin i , che sono stati arrestati per ordine dei 
Diretterie Esecutivo ,lte sera del giorno 13 in esecuzione 
della Legge della nette de 3 venendo i l  4. del correnti
Dicembre .

A rt. 1. ( Che dice )  „  E’ autorizzato il Direttorio Ese* 
Cutivo ad allontanare dal Territorio della Repubblica, o * 
tenere anche in ostaggio tutti quei Cittadini , che fossero , 
e si rendessero sospetti di tramare, o attentare io qualunque 
modo contro l ’attuale sistema di Governo ,per quel tempo che 
esso crrderà conveniente , porche non eccedi lo spazio di rae- 

/1 6 > c o lli  comminazione d’ altrettanti mesi di carcere irt 
Caso d’ inosservanza. La ritenzione in ostaggio non p oti*  mai 
eccedere lo spazio di tre mesi .

C I T T A D I N I  
Luigi Gherardi
Lorenzo Mari q. Giambatista 
Orazio Giustiniani 
Girolamo Morando q. Pietro'
Francesco Marini
Pietro Ravina Bordeaux
Giuseppe Parodi Cameriere di P’ nellÒ
Prete Sebastiano Pallavicino , detto i ‘ Apostolo di P r·
Prete Antonio Accìnelli
Piete Montesisto tx- Gesuita
Padre Massa Paroco della Maddalene
Lambruschini Prevosto delle Vigne
Ciuonico Ferro di San Lorenzo
Benedetto e ) _ . . . .
Giuseppe ) FrltC" ‘ LoriC 
Tassistro Canonico alle Vigne 
Mongiardini Canonico delle Vigne 
Prete Bagnasco 
Prete Cottardo Viganego 

E’ stato intimato esilio fuori il Territorio Ligure A Cittadina  
Prete Bottaro Priore di S. Agnese 
Felice Levrero Rettore dì San Marco 
Giambatista Milanta di Sestri 
Prete Olìvieti
E’ veramente vergognosa per noi Γ essere ridotti a dòvef 

temere quattro pretucoli e pochi ex-nobili , che con un fiaC 
del Direttorio si riducono in polvere. A forza di clemenza· 
e di connivenza si sono resi formidabili . Io peiò m’ impe­
gno , se il Direttorio e i Consigli vogliono , che rutta que­
sta gente che fa tanta paura , predichino dalia mattina alla 
sera la Democrazia nelle Chiede , per le strade , anche nel 
segreto dei Cconfescionarj , e che pieghino risperrosamente 
la fronte a tutte le misure del Governo , come facevano * 
tempo dell’ Oligarchia .

Bisogna che Γ Arcivescovo nòn iia temibile-(eppure e i! 
capo e il moderatore di tiftti i preti ) poiché non e itat*· 
presa contro di lui alcuna misura.

Spezi* 11 Decembn

Lunedi alle ore 3 pomeridiane Γ Isoli segnalò un i sqf·* 
dra di terra alla Gorgogna . Il forte S. Maria ripete im­
mediatamente il segnale , che fù indi confermato col canno­
ne d’ allarnrt . Tutti i forti del Golfo corrisposero, e si die­
dero gli ordini per arroventare le palle , se 1’ Isola facevff 
altro segnale indicante la rotta della squadra verso del Gol­
fo . Un1 ora dopo fummo avvisati che essa si dirigeva a 
ncnte tenendo il largo .

Jet sera sono qui giunte nuove truppe Fsanccfi
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C O R P O  t i G i S L A T I V O  

C O N S I G L I O  D I I  S E S S A N T A  

Presidente Schiaffili!

Sessìene del io  Decembre.

Sì ripiglia la discissione sulla vend.ta de b;ni Nazio­
nali , e ritorna in campo la questione sulla indennità da ac­
cordarsi agii Estimatori , Caacellicri , Protocollisti, Aggiun­
t i ,  cd Uscieri. Lasciando da parte le diverse opinioni, che 
poco interessano il pubblico , crediamo più utile.di dare Γ e- 
stratto della presa deliberazione.

La vendita di questi beni sarà fatta alla pubblica su­
basta in dettaglio , e nella maggiore possiDile difisione dalle 
rispettive Municipalità , nel cui circondario sono stabiliti i 
beni d i vendersi.

Il tpagamenro dovrà farsi in quattro race, la prima 
delle quali dovrà pagarsi nell'atto della deliberazione, e le 
altre tre di triennio in triennio col frutto a ragione di 4
per 100. '  .

L’ Assemblea di Cantone raunatasi straordinariamente 
cle$?e una o più copie di stimatori , i quali depongono con 
giuramento la loro per.zia .

Devono i beni restare all’ incanto per giorni 1 f  , prc 
vio Γ opportuno proclama in forma, in cui sia specificato Io 
stabile in vendita , la denominazione , i confini , il valore 
fissato , c la dichiarazione chc il valore fissato sarà il mi­
nimo .

Passati i giorni i j , si passa al!a deliberazione dei be­
ri ai maggior offerente , il quale deposita la metà della pri­
ma rata a titolo di caparra.

Dopo una tale deliberazione continuano i medesimi be­
ri a restare alla pubblica subasta per altri giorni 8 , dopo i 
quali s deliberano al nuov  ̂ maggior offerente , se ve n’ c .

Le vendite di questi beni non sono soggette alla ga­
bella d.tra delle rive minute , ossia dei contratti.

Il dominio di questi beni resta presso la Nazione, fin­
che non si è pagata 1’ ultima rata.

! Qnelli che restauo invenduti , sono amministrati dalle 
Mur.icir>alità, nel cui circondario, sono situati.

1 beni destinati alla pubblica istruzione, non sono sog­
getti alla vendita sino a nuove d.libcrazioni del C. L.

I beni de’ Religiosi mendicanti chc non hanno diritto 
alla pens one, quanto sia per quelli che esistono nel circon­
dario della lo ro c.ausura, non sono soggetti alla presente 
le g g e .

Sessione degl 11 .

La rinuovazione del Burò, c la lettura di varj pro­
getti di legge , tra quali uno sulla libertà del commereo pre­
c e d o  da un lungo discorso di Montesisto, assorbono quasi 
1* intera Sessione . Questa non presenta altro di rimarcabile ,
che un invito al D E. di trasferirsi in esecuzione della Leo- . / . 0 
ge nel Palazzo Do?ia , e ciò in risposta ad un di lui Mes­
saggio , in cui chiedeva provvisoriamente una porzione del 
Palazzo Nazionale.

M I S C E L L A N E A

Arcivescovo di G enova.

Giorni sono Γ Arcivescovo di Geneva ha conferito un 
Canonicato nella Giurisdizione del Lemwo .

Prima "di venire a tale elezione gli fu messo sott’ occhio 
il  merito di un Prete ex -plebeo , ma in vece ha eletto un 
Prete ex-nobile .

Non si era mancato di fare conoscere all’ Atcivescovo , 
chc I’ explebeo doveva essere per merito preferito all* ex­
nobile ; 1’ Arcivescovo mezzo tremante soggiunse : non se che 
dire . . . sont suro prevenuto d4 ex-nobili . . . .  /„ codesto
Tsese puonne troppo gl' impegni.........Sterne in chiesti tem--
f i  . . . .  Il Prete e*-pi,beo da 50 , e più anni ha sempre ser­
virò nel suo ministero col massimo disinteresse al v a n t a lo  
di quella Popolazione ; ma c povero , ed è vero Repubbhn- 
no . Il Prete nobile al contrario c ricco , ed è un eccellen­
te aristocratico .

Un tal atto di giustizia c emanato dall* Arcivescovo al- 
Ja fine dello scorso Novembre , quando era imminente il uuo- 
yo attentato de’ tiranni contro la Democrazia .

L’ Arcivescovo cenosce assai bene le circostanze, c [ 
pi . Fa Pastorali quando e tempo , ricusa di farle quando c 
tem po : e il Governo sente , vede , e tace.

L’ attuale vicenda del Piemonte apre il campo alle ri­
flessioni sulla lealtà de’ R epubblicani, e sulla perfìdia dei re — 
Fià i tiranni d‘ Europa niuno è stato mai tanto colpevole ia  
faccia alla Grande Nazione quanto il tiranno Sardo —  I de­
litti da lui commessi fanno fremere la natura , c il modo 
con cui si commettevano era il raffinamento della crudeltà -· 
Erano continuamente eretti i p atiboli per immolarvi alla ven­
detta le più pure vittime della L ibertà , e g li uomini p ià  
virtuosi , ed illuminati 5 erano sempre organizzate le bande 
degli assassini per far cadere nel silenzio delle val l i  sotto un 
vile pugnale i campioni dell’ Arm ata d Ita lia  , e il Governo 
Francese si contentava di reclamare , e di dolersi , ne osava 
rompere la fede dei trattati , benché da lu i di continuo sof­
frisse gli oltraggi i più gravi —  Il Popolo Piemontese ridot­
to alla desolazione dalle naóltiplici enormi im posizioni anela­
va al felice momento , in cui scuotesse il ferreo giogo chc Γ 
opprim eva, gli amici più ardenti della Libertà levarono^ un 
grido generoso , e impugnarono il ferro vendicatore , ma do­
vettero cedere ai prezzolati satelliti del tiranno , e g li  agen­
ti Francesi furono taciti spettatori della loto strage , dei loro  
s u p liz j.. . Alrri sforzi magnanimi succedettero ai primi in epo­
che diverse , m i incontrarono un’ esito egualmente infelice ——
11 re di Sardegna non risparmiava le um iliazioni , chiedeva 

’ suplichevolc perdono , e pace , ma tram ava in segreto , fa- 
cca stillare dai suoi più fi li cmissarj 1’ odio dei Repubblicani 
nei Popoli , trasformava i suoi sudditi in altrettanti Barbette 
mentre concertava con i despoti del N ord la coalizione, e il 
tradimento —  Si e finalmente squarciata appieno, la benda 
chc copriva il delitto , si sono vedute le cabale e i piani 
orrenii, e la misura è giunta al suo colm o, e il G ov. Fr. ha de­
cretato la decisiva vendetta dell’ onor suo vilipeso —  Le cose pero 
non erano più nello stato antico —  La infame Corre di Torino 
tanto umile in addietro osava ancora sfidare f Francesi , seb­
bene fossero padroni assoluti di tutti i Forti , e laddove un 
tempo con. un solo fia t  poteva rientrare nel nulla il più reo 
dei tiranni con i suoi scellerati ministri , 1·  falangi Repub­
blicane hanno dovuto offrire Γ aspetto loro form idabile per 
ottenere col terrore dell’ armi Γ effetto che due sole linee del 
Generale in Capo avrebbero in altre circostanze ottenuto — ·
O Francesi , liberatori del genere umano , i Popoli soli me­
ritano la vostra generosa lealtà . I lupi fraternizzeranno sin­
ceramente con le agnelle , prim a che i te stringano sin­
ceri nodi di pace con i Repubblicani —  Essi non depongono 
le armi che per riacquistare la Iena perduta , e porsi in ista- 
to di riassumerle —  Ma ormi la marcia della rivoluzione c 
divenuta la marcia della Natura , i Francesi circondati dalla 
confidenza de’ Popoli sono intenti ad accelerarla , e i co a liz­
zati non avranno più ad abusare della Repubblicana lealtà » 
perché i Francesi rientrando in lizza  , non ripeseranno sui 
nuovi allori , finche non abbiano costretti a balzare dal tro ­
no i loro nemici .

A V V I S O
Con questo Num. z é  resta terminato il primo Trimestre 

del M onitore.  L’ associazione c aperta in qualunque tcrap® 
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M O N I T O R E  L I G U R E
1798. i q Decembre Anno II. della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R E
Napoli zo Novembre .

Queste Cicca ispira orrore . II Ministero di P o liz ia , 
Composto di dodici nuovi giudici , oltre il barone Gnidobaldi 
capo , ha concentrato in se tutti i poteri sì civili , che cri- ' 
minali , ed esercita una giurisdizione illimitata su le cose , e 
su ie persone : ha la facoltà anche di concordare i creditori 
co’ debitori ; e le sentenze dello stesso tribunale supremo del 
Commercio per le cause privilegiate di commercio, non pos­
sono mandarsi ad effetto , se prima il Ministero di Polizia 
non v' abbia apposto la suà approvazione . Inoltre sono sta­
ti nominati 7 1  ispettori di Polizia , quasi tutti Curiali , no­
ti per le scelleratezze commesse , col soldo mensuale di i j  
fino a 15 ducati , i quali debbono invigilare sulla condotta 
degli abitanti, e de’ forestieri. Questi bricconi per rendersi 
degni di così infame ministero , scorrono in tutte Je ore la 
C ittà  a guisa di cani famelici in crrca di prède : il minimo 
sospetto , il capriccio stesso basta a far girtare in carcere un 
infelice . Il Popolo Napolitano , che li e fatto ammirare dall’ 
Europa pel suo coraggio in non voler permettere giammai in 
Napoli Ja sagra inquisizione , ora e vittima infelice della in­
quisizione reale . Scrivendo queste poche righe mi palpita il 
«uore , giacché mi sembra aver un satellite sulle spalle pron­
to a strascinarmi in una tomba , o ad inmergermi lo stile 
nella gola . I tempi di Nerone , e di Caligola han fatto ri­
torno , anzi sono più orribili se s’ abbia riguardo all' epoca 
della filosofìa, in cui viviam o. Empj tiranni! Non ne pa­
gherete il fio ?

I viveri sono a prezzo eccessivo : il vino che si e sem­
pre venduto un soldo , e due la caraffa , ora ne vale sette 
cd o tto  : si argomenti da c ò  lo staro infelice del basso Po­
polo . Danaro non ve n’ ha affatto . Sulla fede di credito si 
perde il i o  per cento, ed anche a stento trovasi a cambiare.
I l  poco numerario di rame eh’ e in commercio , la Corte lo 
ritira tutte le sete dai venditori di commestibili , a' quali dà 
delle fedi di credito , e per indennizzarli della perdita , per­
mette loro di vendere a quel prezzo che vogliono : considerat c 
ic  angarie che costoro commettono .

Non v’ ha classe chc non sia disgustata , ma il terrore 
reale soffoca i gemiti nel petto . Un cambiamento di Gover­
no c universalmente desiderato , come fine di tanti m ali.

Ancona l i  i>  Brini fere  ( 9 Decembre ) .

I Repubblicani han fatto pagar caro al despota di Na­
poli la sua temerità . Quantunque i suoi schiavi avessero at­
taccato in numero maggiore i nosrri posti , e sul principio 
avessero riportato qualche vantaggio , hanno dovuto in fine 
mordere la polvere . Il primo attacco , fu con i Cisalpini, 
i quali ebbero qualche disvantaggio , giacche non essendo 
più che yoo , non potettero reggere all' urto impetuoso di 
6000 Napoletani , per cui questi occuparono Ascoli e Frosi- 
itone , ma giunto a tempo un rinforzo Francese sotto il co­
mando del General Munier , i Napolitani furono discacciati 
da tai posti , e compiutamente battuti , con perdita grande 
di uomini , e cannoni .

II General Rusca si avanza verso gli Abruzzi con una 
colonna di Francesi e Romani. Gli Abruzzesi sono in fer­
m ento, cd attendono con grande impazienza i Repubblicani.

I tre vascelli ex veneri con 3000 uomini da sbarco fin 
Ja più giorni'son partiti di qui per una segreta spedizione.
S’ egli c vero come corre voce , che tentino di far lo sbarco 
o a Lanciano , o a Manfredonia , 1’ armata Napolitana si 
troverebbe in mezzo a due fuochi , c si toglierebbe subito 
la comunicazione di quattro Provincie colla Capitale, donde 
ritira quasi tutta la su» sussistenza ; c volendo quindi mar­

ciare verso la stessa Capitale , vi si entrerebbe senza la mi 
nima resistenza , non essendovi nè piazze , ec passi fortifi 
cati ia tutta la strada fino a Napoli .

Bologna 1  o Brini fe r e .

Se la guerra va su questo piede , e i Francesi fanno 
davvero , il re di Napoli si trova senza armata , e senza 
regni in men di quel che non crede . Non passa giorno chc 
non siegua qualche affare, e i Repubblicani riescono sempre 
vittoriosi . I Napoletani non si battono : gli uffizi ali quasi 
tutti Patrioti fraternizzano ; i soJdati rimasti senza capi , o 
disertano , o fuggono alle lo re case ; sono persuasi che di­
fendono la mala causa , e che spargono il loro sangue per 
render più pesanti Je loro catene ; oltre di che , non v ’ h a ua 
di essi che non abhia, o un parente, o un amico che gema 
sotto i colpi della verga inquisiroriafe,· sicché profittano del­
la circostanza per render un servizio a se ed alia patria , 
abbandonando gli sten dardi del tiranno .

É  passato per qui V italiani con una caravana di Patrio­
ti Napoletani , i qua li recansi al Quartier generale del bra­
vo Championnet : essi hanno il progetto di formare delle 
Legioni Napoletane , nominate la speranza d tlla  Patria , se 
il Generale acconsente , egli é facile ad eseguirsi , bastando 
un sol proclama per far disertare quasi tutta Γ armata N a ­
poletana , e formare molte nuove legioni . Giovani essi p eni 
di entusiasmo e di ardire , combattendo a’ fianchi de' valo­
rosi Francesi , per la Libertà , quai prove di coraggio con 
sarebbero per dare i IJ despota del Sebero sarebbe annien­
tato , e la Patria de' Marj c de’ TulJj ritorta alla Libertà .

"Lettera del General Macdonald premessa nel foglio antecedente 
nelle notizie di Roma pag. 103.

i l  Generale M A C D O N A L D  , Comandante la Divisione dilla  
Vanguardia dell' Armata di Roma , al Generale ,
Comandante Γ Arm ata Napoletana .

Il Generale in Capo ha una bastante confidenti io me , 
signor Generale , per approvare la risposta , eh’ 10 faccio al­
la vostra lettera de zS Novembre. Sono informaro ch’ egli 
non ha risposto all’ articolo delle vostre lettere concernente Γ 
evacuazione delle Piazze forti , e Fortezze, e noi consideria­
mo come tale il Fo rte S. Angelo .

Egli dovea certamenne osservare il silenzio del disprez­
zo sulle vostre insolenti minacce . Questo sentimento conve­
niva alla dignità del nome Francese . Voi parlare con lealtà , 
e voi invadate il Territorio di una Repubblica Alleata della 
Francia senza essere provocato , e senza che né Γ una , fcè 
Γ altra vi abbia dato luogo ? Voi assalite le Truppe Fran­
cesi che riposavano tranquillamente su quanto v’ c di più 
sacro, il diritto delle Nazioni , e la garanzia de’ Tratcati ?

Voi ricevete colle fucilare , c coi colpi di cannone i 
nostri parlamenrarj che andavano da Veroli a Vicovaro . voi 
fate prigioniera di guerra la Guarnigione Francese di Ri et i ;  
voi attaccate le nostre Truppe sulle alture di Terni : e voi 
non chiamate questa una dichiarazione di guerra f

La sola forza , signor Generale , ci ha costretti id  eva­
cuare Roma ; ma sappiate ( e voi lo sapere meglio di chic­
chessia ) chc i Vincitori dell’ Luropa sapranno vendicare si 

neri attentati . Io mi ristringo per ora a rispondere a questi 
torti . L' Armata Francese farà il resto .

Vi dichiaro , signor Generale , che io metto i nostri 
ammalati, il Commissario di guerra V a lv ille .e d  altri Fran­
cesi , restati a Roma per assisterli , sotto la responsabilità 
di tutti i militati chc voi comandate . Se loro si toglie uit 
solo crine dal capo , sarà quello il decreto di raorcc delL*. 
Armai» Napoletana.



1ν,β
I Repubblicani Francesi non sono assassini , ma il Ge­

nerale NapoletancTy-gli Ufficiali , e Soldati fatti peipionie- 
t i  di guerra avanti jeri sulle alture di Terni rispondono sul­
la  lor testa della loro sicurezza . l

La vostra intimazione al Comandante del Forte S. An­
gelo c talmente ributtante , eh’ io Γ ho fatta mettere sul 
momento all* ordinine della Vanguardia, c sara oggi resa 
pubblica a tutta Γ Armata, per aggiungere all’ indignazione, 
c all’ orrore , che ci hanno inspirato le vostre minacce , che 
fcoi deprezziamo quanto ne temiam poco gli effetti .

j i l  Quartier generale dì Terni , li  13 Frimale 
( β Dicembre ) Anno VII. Rep.

M A C D O N A L D .
Per còpia conforme: L. B E R T H 1E R .

Torino 17 Dicembre.

Giunto qui il Generale in capo Francese Cittadino Jou- 
le rt, li vennero oftèrte molte sontuose abitazioni che ricusò , 
preferendo la piccola casa della -legazióne Ligure ove ha spe­
rato di trovare maggiore cordialità.

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Geneva i j .

Alla lista impura dtgli ostaggi, che abbiamo inserita 
nel foglio precedente , e che sono stati messi nella fortezza 
di Savena , si aggiungano i seguenti : il Frate Sirio Cap pu­
fino  , eh* c passato cd esser custodito nel Convento di Ova- 
da , e 1’ Arcivescovo di Genora , il quale (  bonum faustum - 
que sir J è partirò questa mattina alle t  accompagnato d ii 
Cap. Stronati per aadar a N o v i , dove resterà in un palazz· 
ben custodito senza poter a vèr cancelleria , nè carteggio di 
ministero, nc segreto. Se questo vecchio Jerofante fosse sta­
to cacciato dalla Liguria appena installato il Governo Prov­
visorio , quanti mali si sarebbero risparmiati alla Patria 
infelice !

Alla lista degli esiliati si aggiungano i seguenti . II 
Wcscovo di Savona, Giulio Cesare P a lla vicin i, Giuseppe La- 

r-jiesa, Giacomo Baipassare Giojeliere , Prete Domenico Maren­
go , Prete Giuseppe Vintone di S. Lorenzo, francese0 Bregin- 
te Canonico , Benedetto Canepa Ai Tomaso , Nicolo Bustoto , 
Andrea Bustoro , Gio: Batta. Frumento , Prete Luigi Mas­
nata , Avvocato Giacinto Massaia, e i due Sindacatori della 
Riviera di Ponente Giacomo Cornice, e Luigi Olivieri . Ques­
ti ultimi Della loro missione non hann· fatto che far il pro­
cesso alia rivoluzione , e in quattro mesi non cran giunti , 
che a Diano . Ecco 1’ intimazione dell’ esilio .

I l  Ministro di Polita*
A l  C itt ...........

I l D. E. mi ha incambenzato di parteciparvi , e di far 
eseguire un suo decreto del 10 corrente in forza del ^uale 
■voi dovete sortire dallo stato Ligure in ore 48 e non ritornarvi 
che tra mesi sei , a meno che prima che siano passati egli 
jjon disponesse in contrario. Incorrerete in altrettanta pena di 
carcere in caso di inosservanza .

Gira una voce per la C ittà , che il Direttorio Esecu­
tivo per riempiere i vuoti lasciati da quei funzionarj Eccle­
siastici, che come sospetti o nemici della Patria sono stati 
arrestati © esiliati, non voglia metter le mani sopra i Gian­
senisti. Io non son Teologo; fuggo dai teologi , come da 
un can guasro; perciò non sono nc Gansenista ne Molinist-a , 
nèScottista,nèSalmaticensista nc Buscmbaista ec. So però, 
che quelli ecclesiastici , che ho conosciuti seguaci del Vange­
lo , dotati di lumi , e di libero pensare,ho sentit· a chiamarli 
Giansenisti , e tutti quegli altri , che non si chiamano così, 
gli ho trovati ignoranti , schiavi della corte di Roma adu­
latori dei grandi , nemici di libertà , e di animo abbjetto
So che il Vescovo di Noli che si vuole Giansenista , ha 
scritto contro gli abusi introdotti nella Chiesa , e ha fatto 
una pastorale secondo lo spirito della Democrazia . So che 
1’ Arcivescovo di Geneva , che non si chiama Giansenista, 
era uno schiavo della Corte di Roma , era un parasito , 
ed ha cagionato molti mali alla Parr<a. Se il D. E. obliando 
la sua dignità è arruolato tra i Settarj di Teologia, ed c 
fra i Molini itti ec. ec. e pensa di mettere in parochi Vescovi 
ed economi, di questa gente, è inutile, che abbia mandato 
via quelli tanti ecclesiastici, perchè quelli, che entreranno 
saranno uguali a q u e lli, che sono usciti.

Cittadini Direttori, cercate Preci esem plari , dotti , De­
mocratici , c date un calcio alle S e l c e , chc hanno resa la teolo­
gia la cosa più ridicola di questa terra . Sarebbe vergogna per 
voi , eh’ entraste in questi partiti » e accreditereste, facendo­
lo , l i  voce di coloro, che dicono, che siete cinque frati .

I L  V E S C O V O  D I  N O L I  

A i  C ittadini suoi Compastori , e Consacerdoti

1 Parrochi e i Preti d e lla  sua D io cesi  

S A L U T E  D A L  S I G N O R E

Mosso non meno dall’ amore , che p ro fu so  alla P atria> 
che dalla premura di ubbidire alla  legge emanata il 4 del 
corrente mese , che annuuziando •vigorosamente m ina cciar* la. 
sicurezza interna , ed esterna d ell*  Repubblica  prescrive tra 
le altre cose » che g li Ecclesiastici , i  Parrochi , 1 Vescovi 
particolarmente dovranno adoperare t u t ta  la  loro in flu e n tλ 
per istruire i C ittadini sopra i pericoli d ella  P a tria  , e per 
insegnare agli stessi i loro doveri , vengo ad .ingiungervi » 
Cittadini miei Compastori , c Consacerdoti , d' inculcare ai 
fedeli, —  Che siano soggetti a i capi del G o v ern o , e a lle  po* 
desta , che siano ubbidienti : che siano pronti ad ogni buona 
opera ( ad T it. III. 1. ) — G ridate d u n q u e , non d a tev i po­
sa , alzate la  vostra voce come una tromba —— ( Isai. L III . 1. ) » 
fate intender al Popolo , che la guerra per giusto titolo d i­
chiarata , e intrapresa per amor della Patria , e opera buo­
na , e di merito presso Dio : che i Rettori della società c i­
vile han diritto , e debito di comandarla , quando Γ onore , 
e la difesa d*lla Repubblica il richiedono ;  e che agli Jtc- 
clesiascici si appartiene in tale circostanza d ’ esortare ii Po­
polo a concorrervi · cd e quw-Sri tenuto a subir le fatiche , 
e incontrar i pericoli annessi alla m ilizia  , e ad arrischiare » 
e a sacrificar anche la vita per la salute , e Γ utilità della 
Repubblica . Questa , voi il sapete , C ittad ini mici fratelli r 
è la dottrina comune delle scuole teologiche insegnata dall* 
Angelico Dottore , e da lui corredara colle opportune auto-* 
riti de’ Libri santi , degli antichi Padri , e d /  Canoni ( S- 
Th. i .  1. q. 4 0 .  ) Ad infiammar jpoi g li animi de’ vostri 
uditoti , e a fargli entrare con nobile entusiasmo nelle mire 
salutari del Governo per concorrere di gran cuore e con ani-, 
nto volonteroso| sia ai mezzi d i difesa , sia per far a ttiv a ­
mente la guerra , quando questa venga ordinata , non tras­
curate d’ esporre r e  di metter in luminoso confronto 1‘ in­
giustizia dei nemici della Repubblica co ll’ equità de' m o tiv i, 
che han guidata la sua condotta verso de’ medesimi . A fa­
biani esclusi* dai nostri p o rti, e dalle nostre rade g li In gle­
si , che contro il gius delle genti , e i dettami dell’ umani­
tà vi avean commesse odiose superchierie , e atroci cru d eltà . 
A tutto rigor di compenso poteva al più Γ Inghilterra vie­
tare ai legni Lrguri Γ accesso ai lidi de' suoi dominj . M a  
que’ feroci Isolani avvezzi a misurare il d iritto  colla forza 
delle loro armate navali orgogliosi perche un braccio d i 
dicci leghe di mare gli ha finora messi al coperto dalle fa­
langi de* nostri potenti Alleati , ci contendono la libertà del­
la navigazione nel mare, che e comune , predano i bastimen­
ti di nostra bandiera, e perfìn le merci nostre, e*quelle an­
che semplicemente destinate pe’ nostri p o rti, che navigan eoa 
bandiera neutrale, sono oggetto della loro ingorda p irateria . 
Ciò e già molio i e pur ha la R epubblica altri turti m ag­
giori da rinfacciare agli Inglesi . Sono noti al nostro Gover­
no gli intrighi dd  gabinetto di Londra colle corti sue allea­
te, e fors’ anche coi nemici interni della R e p u b b lica , che 
non tendono a meno, che a rovesciare il nostro sistema po­
litico , a farci perdere la preziosa prerogativa della Libertà» 
e a ridurci alla servitù di un* odiosa aristocrazia, o sotto i l  
pesante dispotismo monarchico .

Inteneriti alla considerazione del pericolo della Parria » 
irritati dal racconto dell’ ingiustizia , e della perfidia de’ no­
stri nemici , Voi fremete senza dubbio , Cittadini Fratelli, e 
formate in cuor vostro i più caldi voti perche ricada piut­
tosto sul loro capo la loro in iq u ità  . M a questi stessi senti­
menti fa d‘ uopo che a tutto potere vi sforziate d’ istillare » 
e di imprimete negli animi di quelli , pressoi quali siete  po­
sti da Dio pred ca lori, A postoli, e m aestri per la  fede  , e per 
la v e r ità .  Rappresentate ai docili vostri ascoltatori una viva 
pittura delle immense calamità , che apporterebbe una disce­
sa del nemico sul nostro littorale , o un* invasione de’ suoi 
alleati alle nostre frontiere ; abbozzate loro un' idea sensibi­
le de’ miseri effetti delle ostilità , saccheggi , incendj, s tra g i, 
pudicizia oltraggiata, luoghi santi p ro fan ati; e toccato , e 
commosso Γ uditorio dalla previdenza di questi orrori , in­
ducetelo alla più decisa risoluzione di nulla ornine etere per



salvarne la patria , c portatelo infine a conchmdere col co- 
raggioso Macabro .* —  meglio l· por noi dì morir in battaglia, 
che- vedere l& sterminio del· nostro Popolo, e delle cose sante —  
( r. Mac. Il i .  y? ) Ragionate «pcsso su questo importante 
argomento, riprendotr , ed esortate con ogni autorità ·, e non 
crediate d’ arrogarvi troppo , se stimolando i vostri figliuoli 
epirituair a tutto intraprendere generosamente ciò , che loro 
sarà ingiunro dai legittimi capi per la difesa, e 1’ onor della 
Pàtria , usurperete la formola enfatica dell’ Apostolo delle 
genti : comAndo non i o , ma il Signori : perche comandi ap­
punto son del Signore , e Γ ubbidienza alle Podestà , e Γ 
amor della Patria ( Rom. X III. i . - i .  Tim. V. 8. )

Formate Γ animo del Popolo, cui spezzate il pane della 
parola di D io , alla costanza ne’ patimenti, alΓ intrepidezza 
ne* pericoli , all’ disprezzo della morte . Sarà forse questa 
pazienza , e que&ra fortezza men propria degli alunni della 
Chiesa, chc di tanti , i quali virono senza speranza di so­
vrannaturali promesse * c senza Dio in questo mondo , chc 
tuttavia bravan furiosi la morte nei più manifesti pericoli de­
gli assedj , c delle battaglie ì  E pur essi pugnano per con­
seguire una corona corruttibile ; ma noi per una incorruttibile 
(  i .  Cor. IX , i r .  ) : non mirando noi a quel che si vede * 
ma a quello ’ckè non si v ed e . . ,  Imperocché ci } noto , che 
ove la  terrestre casa di questo nos:rb tabernacolo venga a 
ili scio gli ersi , un edifizio abbiamo da D io , una casa non ma- 
nofatta eterna ne' C ie li ( z. Cor. JV. 1 8. V. i .  ).

Dopo quanto vi ho suggerito finora , Cittadini Fratel­
li , non c chc per una scrupolosa esattezza di puntualmente 
uniformarmi al testo della sopraccitata legge , chc vi sog­
giungo la sanzione penale della medesima —  Quelli Ecclesia­
stici , che ne' momenti di pericolo non avranno manifestato 
con esortazioni pubbliche il loro concorso alle misure di di­
fesa , c di tranquillità , saranno arrestati , c tradotti nanti 
i  Tribunali Criminali , affinchè i loro principj , e la loro 
condotta siano esaminati, e siudicati secondo il rigore delle 
leggi contro, i nemici della Patria —  Ci promettiamo pero mi­
gliori cose da voi * o d ii et tlissi mi , t più confacenti alla vo­
stra saluta ( H<b. VI. 7. ) j e che non sarà mai che alcun 
<ìi voi ombra dia di cagione ad essere preso in sospetto di 
•delitto tanto detestabile nell'umana società. Che se non c 
mancato in addietro chi per avversione alla Religione , di 
cui siete ministri , ha cercato d‘ annerire la vostra riputa­
zióne calunniandovi come tutti aversi , o indifferenti al ben 
della Patria , tal sia nelle circostanze di cifcicnto , cui forse 
eiam vicini , la vostra pubblica , e privata condotta , che 
facciate ammutolir Γ ignoranza degli uomini imprudenti ( 1. 
Petr. II. 1 5 . ) ,  e che colui che ci } contrario abbia rossore 
non avendo nulla onde dir male di noi ( ad Tir. II. 8. ) .
La grazia del Signore sia coi vostro spirito, Compastori, e 
Consacerdoti amatissimi.

Salute, e Fratellanza.

In Noli dalla nostra solita Residenza il dì iz . Dicembre 
dell’ anno 179$  II. della Repubblica Ligure.

Sono ritornati jeri mattinagli Ufficiali,che hanno accom­
pagnati per terra alcuni degli ostaggi a Savona. Riferiscono che 
iunsjo i paesi il Popolo voleva uccidere gli arrestati , come 
nemici della Patria , ed autori dei mali e dei pericoli , chc 
sopra di lei sono piovuti da due anni. Vi ha voluto tutta
V autorità degli Uffiziali per difenderli appena. Questo è sc­
arto , che lo spirito pubblico , malgrado tanti corruttori , 
non è del tutto spento.

Torto Maurizio 14 Dicembre. 
. ad un ora di notte .

paltò le Gabelle. Noi più di tutti abbiamo sentito i danni 
che sotro l’ estinto Governo cagionavano al pubhiico Erario 
i  Gabellieri , i quali tiovarono il mezzo onde fare una ra­
pida fortuna senz’ alcun vantaggio della cassa Nazionale . 
La facilità di far loro dei rilasci per qualsivoglia frivole 
preteito , e di transigere coi medesimi ιον,ηό in ogni rera- 
po la pubblica Finanza. Aneh in oggi si ricorre a questo 
spedientc , si transigge , si fanno dei rilasci , si sciolgono 
sì farti contratti, c sempre a danno della Nazione. (Ja 
progetto di Legge era necessario per determinare una norma 
alla transazione coi Gabellotti . Questa si discute , ma son 
troppo discordi Je opinioni , perche possa il Consiglio deli­
berare intorno a' questa materia . Torre osserva , che trattan­
dosi d' una Legge , in cui ogni linei decide di centinaja di 

, mila lire , ed ogni parola può rinchiudere una lite , tanto 
pili che i Finanzieri son molto ingegniosi nel trovar appigli 
e pretesti , è necessario di ben ponderarla in tutti i suoi 
rapporti , e con un maturo esame. Per lo che il Consiglio ri-

I metre nuovamente il .progetto alla Comirms ode.
L’ incompatibilità delle cariche è 1’ altro oggetto , chc 

prende a discutere il Consiglio. Chi crederebbe , che tutta 
la discussione aggirossi ne/Γ esaminare se la qualità di Mem­
bro dell' Istituro Nazionale sia compatibile con quella di 
Rappresentante ? Quelli che inclinano per la incompatibilità 
di queste due cariche , ricorrono alle sottigliezze , e stirac­
chiano la Costituzione , e il senso delle paro/e; talché parve 
a taluni che il loro ingegno fosse più rivolto a vendicarsi 
dell’ offeso amor proprio nel vedersi non compresi tra mem­
bri componenti l’ Instiruto , che a rinvenire di buona fede 
la verità. Anche questa materia rimane indecisa , stante 14 
discordanza delle opinioni.

Sessione del r j t

Dopo un messaggio del D E. , che partecipa la con­
solanti notizia essere finalmente terminata la rivn/uzione del 
Piemonte, Rossi pronuncia il seguente discorso .

La rivoluzione del Piemonte ci presenta dei nuovi alleati 
nel Popolo Piemontese. Un denso velo di profondo obbùo si 
stenda sopra tutte le contesrazioni , che per tanti secoli han­
no agitato la Liguria ed il Piemonte . Il tiranno , che scuo- 
reva la face della discordia fra due Nazioni limitrofe, che 
dalla natura erano state riunite con dei rapporti strettissimi, 
più non csiscc . Possano in tal guisa sparire dalla superficie 
della terra tutti quei mostri , chc alla loro ambizione sacri­
ficano empiamente Ja tranquillità e la pace delle. Nazioni 1
II Popolo Piemontese ormai è libero. La càusa della L'b r- 
tà riunisce tutti i Popoli delle terre j e noi per volontà della 
nostra Costituzione siamo divennti naturali alleaci dei Popoli 
del Piemonte. Non si tardi dunque a contestare a questi no­
velli alleati Γ esultazione universale della Liguria per si fau­
sto avvenimento . S’ incarichi il D. E. a fel:citare in nome 
della Nazione Ligure la Nazione Piemontese per mezzo del 
già elcrro Governo Provvisorio.

Il Consiglio adotta immediatamente una deliberazione 
· « ·coerentemente alla mozione di Rossi.

M I S C E L L A N E A

Oneglia alle ore 14 Italiane e caduta ia potere de Gal· 
to-Ligftri . La guarnigione , o sia i Satelliti dell* ultimo ti­
ranno del Piemonte sono prigionieri di .guerra . A quest ora
saranno già a Diano 

Oh se avessi veduto . Γ entusiasmo di questo paese , e 
con quale gioja s’ è marciato ! Il comandante ha stimato 
prudente di aver subito ubbidito : ma se avesse voluto far 
resistenza avrebbe incontrata Ja morte .

C O R P O  L E G I S L A T I V O  

C O N S I G L I O  D E I  S E S S A N T A

Presidente Schiaffini 
Sessione del 1 1  Decembre.

Si è sempre dai Filosofi declamato contro l'abuso in­
trodottosi neil’ amministrazione delle Finanze di dare in ap-

Allorchc i Francesi fidando sulla santità dei trattati s i  
lusingavane di una solida pace con 1’ Imperatore , gli aristo­
cratici vedendo Γ Italia quasi sprovveduta di truppe Repub­
blicane , i militari preparativi dei despoti , c le diramazio­
ni di una vasta controrivpluzione , chc impunemente, si esten­
devano a tutti i punti dei Paesi rigenerati , ripigliavano Γ an­
tica arroganza , parlavano di una vicina guerra generale , ve­
devano gìà la Repubblica Cisalpina invasa dalle falangi deli* 
Austria , la Romagna ingoiata dalle orde Napolitane , e l i  
Ligure divenuta il bersaglio della insolenza Britannica . Ora 
chc la serte di Napoli è decisa , chc il Piemonte è rivolu­
zionato , che gl’ Inglesi hanno dovuto abbandonare i loro 
progetti di sbarco , c chc un* armata Francese formidabile 
forma una barriera invincibile alla Repubblica Cisalpina g li 
aristocratici non sanno spargere che voci di pace , e già Γ as­
sicurano conchmsa con Γ Imperatore —  Quanto ridicoli sono· 
costor· ! Allorché i despoti con la fronte avvilita dalle loro 
sconfitte domandavano pace , i Francesi ad onorevoli condi­
zioni si sono mostrati prontissimi ad accordarla , ma ora le 
circostanze sono cangiate , la perfidia dei tiranni è scoperta, 
e i Repubblicani ormai sono abbastanza convinti chc non si 
può sperare una pace solida senza lo sterminio dei r e . L 'Al*



ι * Ι
bcro dolia Libertà torreggia nel Piemonte > il trono dello
spergiuro despoti del Sebeto traballa , il Gnu-duca d' T o ­
scana è sali' orlo della voragine , e non può tardare a cader­
vi , il tirannico insetto di Panna non può sotrarsi al piede 
che calpesta gli oppressori de’ Popoli , l Italia ben presto 
fia sgombra da tutti i suoi piccoli despoti , e si potrà crc- 
«Ltc chc i Francesi voglialo soltrire che il tiranno dell Au­
stria dalle paludi di Veneria continui a sovrastarle , ami ne 
occupi ancora una porzione considerarle già consacrata «Ila 
Libeità ? Essi ben saano eh' egli ha rotto scgreramentc ogu; 
trattato, che i movimenti dei Nipolctani sono stati prima 
concertati nel gab.netto di Vienna , da cui fu spedito il gran 

; essi ben sanno che il loro interesse , i loro principj 
il loro onore imperiosamente richiede chc il bel Paese che 
I' Apennin parte, il mar circonda, e Γ Alpe , sia tutto li- 
jj-j-o —  Se 1’ Imperatore continuasse a tenervi il piede, qualun­
que Trattato si conchiudessc , la così detta pace non potreb- 
br mai riguardarsi che ionie una temporanea tregua —  Le ar­
mate Francesi no* attendono che un cenno per slanciarsi di 
nuovo nel cuore delia Germania : esse non tarderanno ad 
averlo , cd allora le vostre speranze , o aristocratici , saran­
no perdute per sempre .

Dialogo tra un Connìssario del Direttorio Esecutivo 
e un Frate .

Trat. 3ervitor umilissimo del signor Commissario.
Co n Buon giorno , Frate ; che avete a dirmi ?
F. Perdoni , signor Conamssario , son venuto a incomodarla 

per una Monica mia penitentej la quale, poverina...
C. O h , sentite , caro Frate, se non è cosa importante mi 

fircte piacere di tornar un* altra volta . Ora sono occu­
pato di mólto , e lo sono per voi altri Frati.

F. Eh chc , «ignor Commissario ! Ci pioverebbe sulle spalle 
qualche altro malanno i 

C. Lasciate un poco , chc il diamine vi porti , questo vos­
tro signere \ io son un Cittadino , non un signore .

F. -Perdoni > non ci sono anche assuefatto , converso poco , 
e passo la mia vita in convento ,

C. Eh , caro Frate, capisce; il nome di Cittadino a voi altri 
frati non va m o'.to a sangue .

T. Adagio, Cittadino Com aissatio ; io son buon Democratico 
per la grazia di Dio e de-la Sancii sin* Vergine . M i di­
temi in confidenza , caro signer Commissario , caro Cit­
tadino Commissario , c‘ c niente a temere per i poveri 
Frati ?

C. N.cnte ; il D. I .  vuol solo la nota di tutti i frati che 
si trovano ncila giurisdizione .

J. Rctoiro! mi fatemi grazia, sarebbe mai per Γ esecuzio­
ne di quella ieg*e ? Dio perdoni a chi Γ ha fatta !

C. Bravissimo , potrebb’ essere .
J. S a ringraziato il Signore , non ci sarà poi tanto male : 

già si c pensato a tutro .
C Che volete dire ? Avreste mai resa vana la legge del C.

L  con qualche vostra fratesca capestreria ! frate m o .  Eh ... 
J. No oo , S'gnor Commissario , non va ia  in collera per 

amor del Cielo ; le dirò la cosa com* c . ma non ne parli 
con alcuno , altrimenti sarei rovinato ; intendo di parlai 
in confessione .

C. Sta bene , andate avanti .
F. D?ve sapere Signor Commissario .
C. Maledetto voi e questo vostro Signore .
Γ. Pcidoni ho sbagliato j dirò Cittadino . Deve saper , anzi 

dovete saper, Cittadino Commissario, che appena uscita 
quella legge , il mio e molti altri Superiori di Conventi 
persene timorate d. D o  , vedendo che per il ristretto nu­
mero di religiosi componenti la Provincia di Genova li 
snebberò abbandonati non pochi Conventi per mancanza 
<ìcl numero d' in J Vidui voluto dalla Legge , questi Supe- 

j jion h’ nno chiamato dalle case paterne , ove d . moravano 
fuori deila Religióne , molti Frati di quelli principalmente 
xnand ti via dallo Stato Romano , e gli hanno distribuiti 
nei Conventi dell' otd.nc ; c co4  in tutti vi c ora il nu­
mero di i r  , c 14 richiesti dalla legge . Iu questa maniera

si difendono dalla  soprcssione m o lti C o n v e n ti t in t o  u t ili
alla Società .

C. Bravo, Frate mio / Ma il vostro Provinciale uomo tim o ­
rato d. Dio , ha egli riflettuto , che con questa m oazorec- 
chicria arreca gran danno a lla  N azione privan dola  di uu 
buon numero di vasti editizj , chc do v e a no  restar vuoti ? 
Che rubba alla cassa Naz.ouale esibendole una lista d i 
religiosi da pensionarsi a* quali non spetta pensione alcu­
na i e chc ritoglie al lavoro della focietà tauri individui 
per ricondurli all' ozio , e al v iz io  ?

F. JEh , Cittadm Commissario, poche case pi ù» poche meno, 
la Nazione sarà sempre la stessa, c la Cassa Nazionale 
non impoverirà per cento pensioni d i p iù  che possa d a re . 
In fatto di mangiapani, ne ha tanti a tco ru · il nostro M i­
nistro delle Finanze , che se la R epubblica fosse mastica­
bile , sarebbe già da un pezzo ridotta in ch ilo  . i l  M i­
nistro, non può negarsi e buono , c di rette intenzioni ·, ina 
g li struzzi , cnc ha attorno , e g l i  scrittori di fo g lj, che 
come i cani saltellano in giro a chi tien la  chiave della 
dispensa, gli dicono, chc il mondo attonito ai miracolo 
delle sue opere , non sa se debba chiam arlo uomo, Angelo »
0 demoni» , cd ei se lo crede. N on ha altro diletto chc 
questo . Ma se si trovasse un giorno un cristiano chc g l i  
facesse comprendere, e h 'eg li nou c nessuna di queste tre co­
se , sareboe la fortuna nostra e ia sua. Del re sto , C itta- 
din Commissario , quei religiosi , che abbiam o chiamati 
ai conventi, senza questo, sarebbero obb ligati a coltivar 
la terra; oh mio D±o ! Zappare colle mani consacrate, e

_asiucfatte a maucggiarc il Signore 1 Che profauazione i Che 
scandalo !

C. Eccellentemente, frate; siete un capo d ’ o p e r a . Io v i. 
stimo ta n to , chc giurerei, chc 1' invenzione di chiam ar
1 Frati esiliati da Roma a popolar i vuoti conventi dell* 
Liguria sia farina del vostro sacco .

F. N o , C  ttadin Commissario, tasto  pectore ; c  opera cenfi- 
denziale d' un buon cristiano del D .rctto rio  .

C. Co ne ! un del D.rcttorio ! O a  non c p ossib ile , o ib ò ·
F. A d agio , Cittadino Commissario . la  cosa e possibilissim a m 

se , non e diffìcile , e probabile , è  verosimile , anzi c 
vera, per quanto si dice ; io però non giu rerei, chc fosso 
c o s i, nonostante , cb'-io ci senta un certo o d o r e .. . .

C. Oh ! lo  non posso creder questa cosa assolutamente .
F  Oh ! Io p o i, Cittadino Com m issario, scusate posso creder­

la benissimo ; ma se voi volete , ancorché i ·  possa cre­
derla , non la crederò.

C. Si , è meglio , che non la c ediate . Non sta bene crcdcia 
queste cose . In queste materie solamente e lodevole 1’ in­
credulità . Orsù, frate, lasciatemi in libertà , ora sono oc^ 
cupato , tornerete un altro giorno .

F. Benissimo, m i per amor di D io  non raccontate niente 
di quel chc abbiamo detto .

C. Noa ci pensate , sarò discreto , nc farò solo quel uso 
che porta il mio dovere . Addio .

F. Faccio riverenza a V. S. signor Commissario ; le raccor 
mando i poveri frati .

—  P. S. Le due fregare Spagnuolc partite da questo porto 
il giorno 5 Dicembre , sono felicemente giunte in Tolone it  
dì 8 corrente . *

A V V I S O  
Con questo Num. 17  comincia il secondo Trimestre . So«J 

no invitati li Cittadini Associati a voler rinnovare 1’ Asso* 
dazione nei soliri lu o gh i.

Fendi pubblici

Luoghi di seritta ed abbondanza . . 
Detti Di S. Giorgio . . . . .  
Detti de’ censori , cd impieghi coattivi 

del 17 * 4  c y 6 ...............................

», Se. f  
»  I

i l *

Il prette dell asseciazitne e lire 8. per tre mesi . Si pubblicano due fe g lj  la  Settimana , i l  Mercoledì 0 i l  Sabbat0 sera 
t  si distribuis ceno da C ittadini Albani Cartaje in Ριλ ζ ζ λ  N uova, e Frugoni Stampatore nella P ia zza  d e ll*  F esta . L e  Letteerq  
(fcache di PonaJ si diriger*»*· a l D iictter· del M **iteic Lijm « nella S t ^ o r i *  dti C iì. C w  S/rad» da 8. X . j
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M O N I T O R E  L I G U R E
1798. 122 Decembre Anno IL  della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R E
R E P U B B L I C A  F R A N C E S E .

Parigi 1 6 Glaciale .

Consiglio degli A n zia n i.

Il Presidente del Direttorio scrive al Presidente del Con­
siglio , per impegnarlo a non scioglier la sessione , fino a 
che non abbia ricevuto un messaggio importarne , che il D i­
rettorio si prepara a inviargli .

La sessione è per un istante sospesa .
Il messaggio arriva . Annunzia che il re di Napoli ha 

posto il colmo agli oleraggi , che in gran copia ha da sei 
mesi fatti alla Repubblica j che le di lui truppe , sotto gli 
ordini del generale Mack , hanno assalirò tutti i posti avan- 
sati Francesi sul territorio della Repubblica Romana . Il D i­
rettorio non dissimula che la corte di Torino , egualmente 
perfida , fa causa comune con quella più perfida di Napoli ; 
in conseguenza il Direttorio propone formalmente al C. L. 
di dichiarar la guerra ai re di Napoli e di Torino .

A questo messaggio ranno annesse 1. Una lettera del 
Generale Championnet , Comandante le truppe Francesi nella 
Repubblica Romana , colla quale egli chiede al gen. kMack 
ragione della marcia delle truppe Napoletane .

z. La risposta del gen. Mack , il quale 'dichiara , che 
le truppe Francesi avendo usurpato c rivolnz.ion.xto lo stato 
Romano dopo il trattato di Campoformio, il re di Napoli di 
cui ei comanda Γ armata sotto la propria persona di sua maes­
tà  , gli ha ordinato di entrare sul territorio Romano , per 
occuparlo . Egli dioianda in conseguenza al gen. Championnet 
di far ritirare le truppe Francesi nella Cisalpina ; dichiarando 
che il re ha dato ordine a1 Gen: che comandano le differenti co­
lonne di non commetter ostlità alcuna, nel caso che le truppe 
Prancesi acconsentissero a sortir dal territorio Romano , i l  quale 
ne i l  re di Napoli , rii i  imperatore han giammai riconosciuto 
come costituiti in Repubblica . Il gen. Mack dichiara inoltre , 
che egli risguarderà come una ostilità i  occupazione per le 
truppe Francesi di qualunque parte del territtorio Toscano .

Questa lettera eccita le risa e un bisbiglio .
Laussat prende la parola : Non v’ ha Francese , egli di­

ce , che non si senta , da sei mesi * bollire il sangue al 
racconto degli oltraggi , che la scelerata corte di Napoli ha 
fatto alla dignità del nome Francese . Senza la sua perfidia, 
g li inglesi, i quali non aveano un porto dai Dardanelli fino 
a Gibilterra , non avrebbero potuto aver vettovaglie , e la 
nostra flotta in vece di esser stata disfatta nella rada di Abou- 
k ir , solcherebbe con sicurezza il mediterraneo. Il Direttorio , 
col suo messaggio , i nostri generali colle misure che han 
prese , non han fatto che rispondere alle grida di guerra 
profferite da nostri nemici . Che il peso di tutta la collera 
della Repubblica cada su gli insensati che osano di non ri­
conoscerla , e su i nemici che la tradiscono ; mandiamo an­
che una volta i l  re di Siracusa a servir d' esempio a tiran­
n i a Corinto . Io chieggo la stampa del messaggio c de* do­
cumenti in sei copie .

Barlas prende anch' ci la parola sul messaggio del Di­
rettorio . Questa tribuna, dice egli , ha lungo tempo echeg­
giato di parole di pace ; oggi deve sonar la campana di mor­
te contro questi regoluzzi cospiratori . Da qual vertigine so­
no essi adunque presi , questi due governi , i quali , umili 
jeri , s’ avvisano di poter rovesciare un governo sostenuto da 
trenta milioni di Francesi ì  I preliminari di Ltoben attestano 
le intenzioni pacifiche della Francia: ma pòlche non sono che 
i re , quali per conservare il loro tirannico potere , mette­
rebbero la terra in cenere . e distruggebbero Γ universo , Re- 
pubblicani , levatevi ; fabbricate la folgore che polycrizii 
questi perfidi governi consumati da’ delitti,

M ichiels parla anch’ egli sullo stesso oggetto . Poiché  
i tiranni dichiarono Ja guerra alla Repubblica ; i Repubbli­
cani marcino contro i tiranni j e ciascun battaglione di que­
sta armata , illustrato da tin ti tronfi , divenga un vulcano 
terribile, che ingoi i trionfi di tutti i tiranni .

Il consiglio ordina la srampa di questi discorsi.
■Egli riceve un messaggio del consiglio de’ 500 , e si 

chiude in Comitato segreto .
Due minuti dopo la sessione è fatta pubblica ; e il 

Co nsiglio approva una deliberazione, che dichiara la guerre 
ai re di Napoli , c di Sardegna.

Rastadt 16  Brinifero 6 D ecem ire .
Ultimatum de M inistri Francesi per le negoziazioni 

politiche ,

Li sottoscritti Ministri plenipotenziari della  Repubblica. 
Francese per la negoziazione con l ’ impero germanice non si 
fermeranno a discutere 1’ ultima nota d ell’ Impero , comuni­
cata li 1 6 Brinif. ( 6 Dee. ) , dal Minisrro pleniporenziario dell' 
imperatore. Rendcsi ogni discussione superflua, e quasi deri­
soria, quando da una parte , e dall’ altra la materia e stati 
esaurita · quando Ja quella della Legazione Francese, la condi­
scendenza sarebbe oggi un delitto , e da quella dell’ Impero, 
la ressistenza e oggi divenuta un sistema. Più non rimane 
ai sottoscritti che descrivere in succinto la condotta vera­
mente Repubblicana del loro Governo , e far conoscete le 
sue ultime intenzioni.

La Repubblica Francese, si è presentata nell’ attuale 
negoziazione con tutti i vantaggi della vittoria ì ma nel 
tempo istesso, facendo uso dei sentimenti d ’ umanità , e di' 
moderazione che onorano un vincitore , e con la volontà p û 
decisa di accelerare il momento d' una pace ragionevole , e 
sicura, e lo ristabilimento delle relazioni Commerciali tra 
le due Nazioni in cui venissero a ripararsi, e ad allonta­
narsi per sempre le calamità d’ una guerra , che non ha 
sostenuto se non se per difendere i suoi focolari , e la sua 

Libertà .
Il Governo Francese ha dato una prova delle sue paci­

fiche intenzioni nella premura di far capitare nella C ’ttà del 
congresso i suoi plenipotenziarj , muniti di pien potere , al­
lora quando la Deputazione del Impero , o non era ancora 
riunita , o non aveva a comunicare che dei poteri limitati . 
e difettosi. Giacche non è fuor di proposito l ’ osservare, che

I nel modo in cui erano concepiti questi poteri , li plenipon-
1 tenziarj imperiali, avrebbero potuto credersi obbligati a non 

con discesile re ne all’ intera cessione della riva sinistra del 
Reno, nc al principio di secolarizzazione ; di modo che so­
spese queste due grandi basi , oggi solennemenre ricono­
sciute 5 non si vede cosa restasse a fare ai negoziatori.

Se vuoisi ora , ogni prevenzione a parte , prendere la 
negoziazione dal suo nascere , e seguirla fino a questo mo­
mento , sarà facile di scorgere a chi se ne debbano attribui­
re le lentezze, od i progressi: I pleniponfenziarj della Re­
pubblica , persuasi, che il modo, onde acelerare la fine de­
gli affari complicati , e la semplicità del lavoro , avevano 
proposto, ed hanno costantemente tenuto per regola di trat­
tare le materie nel loro ordine naturale , e spessivo : la de­
putazione dell’ impero , al contrario , nel tempo stesso che 
conveniva della complicazione degli oggetti , ha sovente in­
tralciato quistioni le più diverse , metodo sicuro per oscurar 
tutto, per tutto sospendere, ed assai proprio a occasionare 
dalle sorprese , delle malintelligenzc , e dei giusti sospetti . 
Allora quando non si trattava che di basare i principj gene­
rali , essa insistette sopra una folla di dettaglj , di conse­
guenze naturali che appartengono a una redazione precisa de­
gli articoli definitivi , e che qualificava come basi , e prin­
cipj , per farne soggetto d' interminabili discussioni . A quali 
altee lentezze noa si sarebbero esposti g li affati se i sotto-



scritti avessero adottato \I progetto di stabilire delie confe- 
icnze eoa un corpo deliberante ? . . .  E 1’ idea , almeno pro- 
matura all1 epoca in cui si parla . di discutere progetti di 
trattato intero , quando si poteva appena in molti mesi an­
dar d’ accordo «opra un qualche articolo ? . . .

Sarà continuato .
Dopo ia comunicazione di questa nota, i Plenipotenzia­

ri dell’ Impero erano divenuti assai proclivi alla pace. Giun­
se in qacl tempo la nuova dei movimenti del Re di Napo- 

' l i ,  c deoli Inglesi sulle coste dell' Italia e del redi  Sarde­
gna in Piemonte, e gli stessi PJeniporenziarj divenero nuova­
mente difficili . Ora eh* è giunta la notizia del cattivo esito 
dell’ impresa combinata, sono ritornati trattabili.

I T A L I A  

R it i  zie  di Napoli.

Il re di Napoli agitato dalle furie diurne e nottnrne 
di Carolina sua moglie , inorgoglito per la vittoria di N el­
son contro il temporeggiante Brutjs al Nilo  , stimolato dal­
le minacce e dalle promesse -della corte di Londra e di To­
rino , e degli altri nemici della Francia , ed ebro dell’ idea 
gigantesca d’ injojare la Repubblica Romana , e di allon­
tanare dai confini del suolo , dov' ci siede tiranno , Γ odiosa 
c temuta Libertà, ha rotro la fede del solenne trattato, per 
cui era rimasto nel catalogo dei re , cd è entrato con oste 
poderosa nel territorio Romano dichiarando guerra alla Re­
pubblica Francese . Prima di mettersi n questa perfida impre­
sa , la cui iniquità e già caduta sul suo capo, ha scritto ai 
suoi sudditi la seguente lettera , chc servirà di monumento 
eterno della ipocrisia dei rei , e dell’ abuso, chc fanno della 
loro autorità, e della facile credenza dei Popoli , che hanno 
il castigo di esser loro soggetti .

San Germano n  Novemire
Cari , Fedeli , ed Amati miei Sudditi. Dopo di aver 

nello spazio di quasi quarant’ anni impiegato tutto quanto 
bo saputo, e potuto per rendervi felici, e sollevarvi in tut­
te le calamità , che il Signore per suoi giusti fini ha volu­
to mandarci (  che hx mai fatto  questo Claudi» in s'i lungo 
tempo \per la felicità  dei, suoi popoli , fuorché uccider dei 
cingWiaW , incannar dei pesci > vender dei maccaroni , gio­
car al pallone, e far un viaggi» spendendo molti milioni di 
ducati ? ) tccemi sul punto di metter il piede fuori della 
mia cara Patria, non ad altro oggetto, che di sostenere la 
pressocche abbattuta nostra Sagrosanta Religione, rianimarne 
il dovuto culto , e rendere colla tranquillità all* Italia , col 
Divino ajute, un sicuro, e permanente godimento a V o i, ed 
ai Vostri figli, di quei beni, che il Signore vi ha conceduti.

Se fossi Stato sicuro di ciò poter ottenere con qualun­
que altro sagrificio , siate certi, che non avrei esitato un mo­
mento di ppeferir questo mezzo ;  raa come sperarlo dopo tan­
t i ,  e così funesti esempj, che a Voi ben noti sono ?

Parto dunque alla testa de’ bravi difensori della Patria, 
pieno di fiducia nel Dio degli Eserciti, che guiderà i miei 
passi , e proteggerà le nostre operazioni. ( Dio non protegge 
m a i, e lo ha mostrato coll’ esperienza, i  violatori dei tratta­
ti , e i motori di guerre ingiuste e rovinose . ) Vado ad af­
frontare qualunque disagio , e pericolo colla massima illari- 
tà , perche lo fo per i miei Concittadini, per i mici Fratel­
l i  , per i mici Figli: giacche per tali vi ho riguardati sempre.

Siate sempre fedeli a D io, cd a quella, che in mia ve­
ce lascio al governo di questi Stati , la mia cara, ed amata 
compagna. Vi raccomando dunque questa Vostra tenera Ma­
dre . ( Carolina sorella d 'Antonietta, tenera Madro 1 Caroli­
na che ha fatto scannare migltaja d' infelici ! ) yi racco­
mando i miei Figli , che non sono più miei , ma Vostri ; 
( qui v i pttrebh essere una verità , ) cd in ogni evento ri­
cordatevi, che siete Napolitani; che chi vuole, ha coraggio; 
e che e meglio morire gloriosamente per Dio , e per la Pa­
tr ia , che farsi vergognosamente opprimere.

Il Signore intanto vi accordi tutte quelle felicità, e be­
nedizioni , cfab vi desidera Quello, che è stato, c sarà, fin­
che avra v ita , Vostro affezionatissimo Padre, e Sovrano.

. . . .  Ferdinando.
Come parlano ι tiranni quando hanno bisogno ! I Ge- 

n ora i Oligarchi ancora nel 4« chiamatane tutti col nome 
di Cittadino, e di fratello-, ma svanito il timore, minac- 
ciavan di carcere chi aveva 1’ arjir di non dar loro dell* #r- 
ctllenza  e di spacciarsi per Cittadino .

Perugia 17 Glaciale 17 Decemire.
Il giorno 14 glaciale il generai M ainali alla testa del­

la  colonna francese da lui comandata, ficc il solcane ingrcs-

10  In R o m a .  I l  reggimento M acedonia  d i  circa z o o o  u o m in i  
u b b a ssò  le armi , c si rese a d i s c r e z i o n e ;  q u e s to  c o r p o  era 
uno de ’ m eg l io r i  che avesse i l  re d i  N a p o l i  : 1 M acedoni so­
no  b en  f a t t i ,  e p ie ni d i  c o r a g g i o  e d i  v a l o r e  . s e rv ira n n o  
m e g l io  l a  causa  d e l la  L i b e r t à  .

I l  generale p u b b l i c ò  su b irò  un o r d i n e ,  c o l  q u a le  m in a c ­
cia  pena di m orte  co n tro  de ’ p r ec i  e  de* f r a t i  , se accadesse

11 m in im o  d isordin e in R o m a  .

Torino i i  D ic e m b re .
Penetrato a ve n d o  Ja Francia  un v i z i o s o  c a r t e g g i o  , p er  

parte  del ex-duca d' A es;a c o l i '  A u s tr ia  , è v e n u t a  n e l la  d e ­
terminazio ne di punire le colpe d el  M i n i s t e r o  > o r d i n a n d o  àL 
Generale  J n u b e r t  d' im p a d r o n ir s i  d e l  P i e m o n t e  —  l a  f a t t i  
M er co le d ì  a sera  Γ A m b a s c i a t o r  F r a n c e s e  H y in a r  si r i t i r ò  n e l la  
C i t ta d e l la  col  m inis tro  C i s a l p i n o  , e Γ i n d o m a n i  p u b b l i c ò  un 
m an ifesto  . S i  p a s s ò  la  g i o r n a t a ,  c o m e  p u r e  i l  V e n e r d ì  , ed  
i l  S a b b a to  in t r a t t a t i v e  , e la  D o m e n i c a  g i u n s e  i l  G en era le  
Io u b c r t  cd  i n t i m ò  a l  r e ,  cd a l l a  c o r t e  d i  p a r t i r e  p e r  l a  S a r ­
deg na  i i l  che esiguirono a lle  i o  d e l l a  se ra  p a s s a n d o  p er  Par-  

. J e r i  fu in sta l la to  i l  G o v e r n o  P r o v v i s o r i o  , e  si p ia n t ò  
I ’ A l b e r o  d e l la  L i b e r t à ,  c o l le  i n s c r i z i o n i  s e g u e n t i . U n a  m a g ­
g io r  c a lm a  non si p o t e v a  d es id e r a re  , e  si g o d e  f in a lm en te  
una pace tan to  più  cara  q u a n t o  p i ù  s o s p i r a t a  -—  D o m e n ic a  

si apriranno i T e a t r i  , e  Cajo-Gracco  ,  e Q u in to -F a b io  v i  f a ­

ranno non u l t im a  c o m p a r s a .

I N S C R I Z I O N I  
A l  Piedestallo del primo A lb e r o  d i L ib e rtà

piantato in  Torino .

A L L A  L I B E R T A *

R i s t o r a t r i c e , d e l . g e n e r e . U m a n * .

V i n d i c e , d e * D i r i t t i . 

P r o m o t r i c e , d e l l e . S c i e n z e , d e l l e . A r t t ^

I I .  p o p o l o , p i e m o n t e s e .

P l a u d e n t e .

a l l * E g u a g l i a n z a
·— ì

C o n s e r v a t r i c e , d e l . s o c i a l e , c o n t r a t t · .

I n s p i r a t r i c e .

D i . a m o r e , c o n c o r d i a , v i r t ù ·

P E R .  L A .  F E L I C I T A * .  D E* T fi Μ P I.

V o t i , p u b b l i c i .

Verse la Porta d i  F ra n ciλ  

A L  G E N I O  D E L L A  F R A N C I A

T r i o n f a t o r e , d e l l * E u r o p a .

C O N F E R M A T O R E .  D E L .  D E S T I N O .  I T A L I C O ·

R i g e n e r a t o r e , d e l l *. A f r i c a .

I  S u b a l p i n i , l i b e r i .

R i c o n o s c e n t i .

A L  V A L O R E ,  E  A L L A  G L O R I A

D I  J O U B E R T

I n c l i t o . D u c e , i n v i t t o .

P r o  p l a g a t o r , f e l i c e .

d e l l a  L i b e r t a *
. Ci

A c c l a m  a z i o n e .

Parma 19  Decem bre  .

I l  re di  Sardegna arrivò a P iacenza a ore 3 e m ezze 
del giorno 17 col seguito di 1 0  carrozze , e tre carri , scor­
tato da i i o  Ussari Francesi , e 8 0  Piem ontesi a c a v a l lo ,  
ma con coccarda Francese . Je r i  p a rtì per Sorgo san Dott- 
nino ,  e oggi a ore t  e tre q u arti c  p assato  per qui eoa 
tutto il suo seguito . I l  nostro duca g li Ha reso i m agg iori 
onori , anche sulla considerazione che t r a  breyc lo i te s s ·  d cr 

scino attende lu i ancora .



Finiti i’ operatione , la divisione di Victor ha avuto ordì* 
nc di recarsi sùbito in Toscana per la ria di Reggio , e Mo­
dena ; essa c in marcia , c jeri giunse forse a Piacenza , e 
damani si aspetta qui .

Jeri passarono per qui Tenti carri carichi di cannoni pro­
venienti da Pizzighettone per la Romagna .

Firenze  i J Dicembre .

Questo ministro di Francia ha ricevuto Γ arriso pet 
«lezzo di corriere straordinario , che i Napolitani erano fug­
giti da Roma , e si erano ritirati verso Frascati ; che un 
Corpo di 5000 N ap o litan i, che stava in Cal vi ,  si era 
leso prigioniere «le' Francesi , senza aver voluto tirare un sòl 
colpo di fucile . La regina di Napoli è caduta in quella rete 
chc avea tesa ai Repubblicani : ben le sta .

L’ odio , c la vendetta e qui all' ordine del giorno : il 
Governo ritenendo sempre la maschera , sotto P apparenza di 
neutralità , e moderazione , lambicca , crucia , cd esilia i 
Toscani , riconosciuti per amici de’ Francesi e soccorre , con­
fabula , e intriga segretamente cogli Anglo-russo-turco-napo- 
iitani .

I nobili Lucchesi che veggonsi in agonia , aggiungono 
perfidia a perfidia . Persona di somma autorità assicura , che 
i medesimi han fatto passare un milione in potere del M i­
nistro Windhan per le spese della guerra , e tengon pronte 
le bande stagnate per farle marciare , se la Toscana è at­
taccata .

In Toscana continuano i doni gratuiti deli’ argenteria, 
c 1’ arruolamento de* volontarj .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

C O R P O  L E G I S L A T I V O  

C o n s i g l i o  d e ’ S e s s a n t a  

Presidente Schiaffini.

Sessione del 14. Decembre.

L’ orribile assassinio commesso nella Città poco dopo il mezzo 
giorno eccita lo zelo dei Consiglio a pensare a un qualche 
mezzo onde prevenire siffatti delitti . Intanto per mozione 
di Schiaffini si sottomette a discussione il progetto di legge], 
che accorda 1’ impunità a que‘ re i, chc manifestassero i com­
plici non solo dei delitti di lesa-Nazione , [ma eziandio di 
quelli chc nel linguaggio del foro chiamansi Atrociori . 
Dopo una breve discussioni , in cui neppur di passaggio 
si udirono i nomi di Becaria , Filandieri e di altri Filosofi , 
i  quali scrissero eloquentemente contro questo rimedio dell’ 
impunità , che chiamano inconciliabile colla Santità delle 
ItZgi > il Consiglio adotta la seguente deliberazione .

1. Potrà accordarsi 1’ impunità ai Rei di delitto di lesa 
Nazione e di altri delitti atrociori . L’ impunità ai Rei 
di suddetto delitto non potrà essere concessa, se non nel so­
lo caso, che il Fisco sia pienamente nell’ incertezza di scuo- 
prire per mancanza di prove , o indizj il Reo , o Rei di 
suddetto delitto .

z. Ouando vi sia luogo a concedere detta impunità , 
come nell’ articolò precedente , sarà accordata a condizione, 
che il R eo, chc la richiedesse, non sia in detto delitto, che 
sarà per rivelare , Reo principale almeno , e debba scuoprire 
i  R e i, o correi con somministrare 1’ indizj sufficienti a pas­
sare contro di essi ad una pena straordinaria , se presenti ,
o a trasmettere Γ inquesta, se contumaci. Quanto si dispone 
in quest’ articolo circa la pena straordinaria ha luogo soltanto 
finche fia messo in attività, il sistema de’ giurati, c il nuo­
vo codice Criminale .

3. Mancando I’ impunito alle suddette condizioni non 
potrà il Tribunale tenere alcun conto della detta impunità , 
ma sarà punito con la pena dovuta alli. delitti confessati.

4 L' Impunità , che come sopra potrà essere concessa , 
non si estende al totale perdonò del delitto confessato , ma 
il Reo sarà punito con la pena ìli 15 sino a anni di esi­
gilo  da tutto il Territorio Ligure con la comminazione di 
anni sci di galea , se maschio , di anni tre di carcere, se 
femmina , da incorrersi anche per la prima volta in caso di 
contravvenzione .

f ,  A concedere, come sopra, Ì‘ impunità è autorizzato 
il Direttorio Esecutivo,· a cui per ciò dal Tribunale proces­
sante dovrà essere rimessa copia intiera del processo già for­
mato .

Ì ì r
'i .  Potrà egualmente concedere detta impunità con le stes­

se condizioni , e pena d‘ esigilo , come sopra, eziandio chc 
si tratti di Reo non carcerato , o inquirito , chc la richie­
desse e si constituissc in carcere perverificare le condizioni an­
zidetto . In questo caso la pena stabilita ali’ articolo 5 è ri­
dotta da 5 a io  a nn i .

Sessione del 1 y

Lo svincolamento de’ fedecommessi è una materia cesi 
difficile che il Consiglio non può abbastanza ponderarla, af­
fine di non aprir Ja strada ad una infiora di l iti .  Non dee 
perciò far maraviglia se un solo articolo somministra argo­
mento di lunghissime discussioni , e se ritorna più volte in 
uno stesso articolo, come che di già approvato. Ci rincresce 
però , che dall* urto delle diverse opinioni non scintilli alcu­
na importante verità chc sia degna del pubblico .

Sessione del 16

£ ’ sospesa

Sessione del 17 18 z ó .

La discussione del progetto di legge su ίο  svincolamen­
to de’ fedecommessi occupa inferamente il Consigli.) . Io cre­
dè però, chc intanto siano cosi intralciate le  discussioni , 
perché invece di esaminare quésta materia sotto J’ aspetto del 
pubblico bene , ognuno ha in vista dei casi particolari , x 
quali poiché sodo di varia natura , rendono , più d fficile Γ 
accorilo delle opinioni . Ciò d i luogo ad un ben fondato ri- 
more , ’che questo progetto sarà sommamente atile agli av­
vocati, e in loro favore soltanro svincolerà i FedecommesSi i

C O N S I G L I O  D E  S E N I O R I

Sessione del 7 Decembre .
Si approvano le deliberazioni chemettono alla disoosizio- 

ne del Direttorio Esecutivo una somma di lire 40 m ili 
acciò possa supplire ai bisogni urgenti d-Ilo Spedale di Tarn-., 
matone, altra la somma di lir. 10 mila per valersene in sol­
lievo dell' Uffizio, ed Albergo de Pòveri e la terza relativa 
alla organizzazione delle Casse militari dei battaglioni di 
truppa di linea .

Sessione del 8
Sf approvano due deliberazióni ; una che mette alla di­

sposizione del Direttorio Esecutivo la somma di un milione 
che la legge dei + del corrente Decembre lo autorizza a pren­
dere in imprestito dalle famiglie più faco/cose, affinché se ne 
valga negli oggetti dalla medesima legge indicati, e Γ  altra 
che mette a di lui disposizione la somma di lire f o o  mi l i  
per gli oggerti accennaci nella seconda parte del di lai Mes­
saggio del giorno 7 Decembre.

Sessione del io .
Si approvano due deliberazioni : una che autorizza i i  

Direttorio Esecutivo ad alienare per mezzo della pubblic* 
subasta nei modi. e forme da lui giudicate più opportune 
tauri beni Nazionali posseduti unà volta dalle corporazioni 
Religiose , quanti bastano per iitrarne la somma di un mil- 
lionc, e Γ altra che mette a disposizione deilo stesso Diret­
torio Esecutivo la somma di lire 1+ mila per impiegarle itt 
sollievo della pia opera degl* Incurabili .

Sessióne del 1 z
Si approva la deliberazione che autorizza qualunque 

possessore, c padrone utile di fondi , e stabi.'imenri enfiteu- 
tici obbligati al pagamento di un annuo canone , o ricogni­
zione qualunque in favore di manimorte, o d' opere pie Ec­
clesiastiche, eccettuati i stabilimenti di Pubbliche Beneficen­
ze, ad affrancarli da qualunque vincolo, e peso mediante il 
deposito nella Cassa Nazionale dei capitali, che nella stese* 
deliberazione si determinano .

M I S C E L L A N E A . ·

Consiglio ai Consiglj dell A Repubblica.
Nell articolo 7. della Legge del giorno j di Dicembre*’

?  autorizzato i l  ΰ .  Σ. quando lo creda necessario per la  sa­
lute della Repubblica „  ad obbligar tutti i Cittadini a far 
una dichiarazione di tutti gli schioppi da munizione che 
essi hanno, con incaricare nelle rispettive Comuni d «*1Ì 
Agenti a ricevere le dichiarazioni sudderte , e raccogliere quel­
li » che i Cittadini avranno di superfluo, per armarne altri,'

1·' intenzione dei Consiglj nel far questa Legge n c llf



t u
tircostanze del giorno 5 dorerà essere di distribuir le armi 
sufficienti a tutti i Cittadini» e di saper in maao di chi
sono .

11 Direttorio ha cred-uto necessario di servirsi di que­
sta autorità, e di ritrar le armi dalle mani di chi ne ab­
bondava -, ma poche assai ne sono srare raccolte ; perche par­
iando la Legge di schioppi da muniziono , gli scaltri pos­
sessori , e questi sono stati quasi tutti i Viva M aria, gli 
tanno tagliati , e gli hanno ridotti in carabine , e cosi non 
soggetti aila requisizione. Dovea la Legge esser espressa con 
queste parole Tutte le armi da fuoco della portata di 
palla d i cartatuccia da soldato “  Io quisra maniera non 
sarebbero stati guasti a danno della Nazione tanti buoni fu­
cili , e saprebbe di più in mano di chi sono. Ma siccome 
anche accorciati possono servire , e sono pericolosi in mano 
di alcuni in abbondanza , sarebbe necessario rimediar al 
male commesso per omissione, rinnuovando la requisizione di 
tutte le armi d i fuoco che portano palla d’ oncia. Bisogna 
non perder mai di vista , che gli sciaurati ribelli del. e 
5 di Settembre fecero forse meno male di quel che per un 
momento avrebbero potuto , per mancanza di schioppi di 
portata uguale, che non sono che quelli da munizione. Le 
Leggi devono esser concepite , c scritte in medo da non po­
ter mai esser eluse.

Evvi chi ha dimandato : qual e il motivo , che rende 
il Direttorio nostro così avverso ai chiamati Giansenisti ? 
Molti han dette molte cose , c invero assai plausibili . Ma 
uno solamente ha colpito il bersaglio „  11 Direttorio e con­
trario ai Giansenisti , perche costoro sono contrizionarj , 
operano perche amano ; e il Direttorio e atrrizionario , ope 
ra perchè teme “  A tutta la brigata parve sciolto i l  proble­
ma , e applaudì .

A l  Direttorio  .
I ’ già molto , che nella Centrale si c preso possesso in 

tome della Nazione dei beni appartenenti alle corporazioni 
religiose in esecuzione della Legge dei C»nsiglj . L’ aggrega­
t o l e  dei Filippini è corporazione religiosa o no ? Sono frati 
o sono preti ì oppur , sono or Γ uno , or 1’ altro , come il 
pipistrello ì Fiuora i beni di costoro non sono stati toccati .

D I S C O R S O

D E L  R E P U B B L I C A N O  R A N Z A

Pronunciato al Circolo Costituzionale di Genova

i l  9. Dicembre 179Z.

L i g u r i  P a i r i o t i

miei voti , le  m :e fatiche , i miei disastri

BC

con suo proclama ad una volontaria coscrizioni m ilitare ; e 
domandò ai Cittadini la consegna d ell’ armi , che inutil de* 
posito nelle lero case , possono armare ad un tratto questa 
brillante Gioventù » desiderosa di marciare ovunque la chias­
mi Γ Italica Libertà , e di provare col fatto che Γ ardore 
marziale degli Antenati le circola tuttora nelle vene coi loro 
sangue.

Senza dubbio ogni C ittadino si farà un dovere , una 
premura di consegnare le sue arm i , che non c in caso di 
maneggiare a prò della P atria . E se il D irettorio ne dim an­
da la rimessione a solo titolo di rim borso ; io sono persua­
sissimo che la maggior parte arrossirà d ’ accertare un rim­
borso, e nc farà un dono assoluto e irrevocabile al la Patria.

Io , benché non compreso nell’ invite del D iretto rio , per­
chè forestiero; io , sensibile all* ospita lità  e al favore accor­
datomi dai Magistrati e dai Patrioti L iguri , io darò il pri­
mo esempio di tal rimessione assoluta c irrevocabile. Questa 
sciabola , vergine ancora del sangue nemico , ma gloriosa per 
Γ entusiasmo che inspirò col suo balenare presso g li  alberi 
della L ibertà , in A l b a ,  in P a v ia , in L o d i; questa sciabola; 
inoperosa per me , io la depongo nelle mani del nostro M o­
deratore , acciocché nella prossima sessione cingane il prim o 
Volontario Ligure , che avrà dato il suo nome alla conscri- 
zion m ilitare.

Il ferro d ‘ un Patriota Piemontese d ’ antica data , e de! 
più costante R epublicanismo , im pugnato dal primo V olonta­
rio della Liguria , sia un pegno dell’ am icizia  perpetua d i 
due libere N a zio n i, fatte dalla N atura per essere una s o la . 
Sì , per essere una sola! L* inesauribile fertilità del Piemonte 
ha b sogno dei porti della Liguria per uno sfogo marittimo t  
e la sterilità dei Liguri Monti , e la m arittim a industria de’ 
suoi abitatori ha bisogno dell’ ubertà del Piemonte per a li­
mento de’ proprj individui e del suo com m ercio. Una strada 
carreggiabile da Ctva a Savona ; il porto d i Savona aperto 
e affrancato al pari di quello di G enova , ecco i due capi 
d 'opera per quest’ unione di due N a z io n i, che riconoscono 
egual origine , che hanno reciprocità d ’ interessi , e che in­
sieme amalgamate saranno il preludio d’ una federazion gene­
rale delle Repubbliche Italiane , o per d ir m eglio , d* una 
consolidazione in una sola R epubblica indivisibile di tutta 
1 Italia libera merce il valore e ia  beneficenza della Gran 
Nazione .

Il nome del primo Volontario , che diede i l  nome a lle  
coscrizione , e Vincenzo Pavese di F ilippo.

Carlo BaneaÌ>iù^ chiamato il G eerave  gran V iv a  M a­
r ia , e uno de’ capi deì'Controrivoluzionarj della P olceverΛ 
nei giorni 4 e ^ j  di Settembre fu condannato d a ll’ exeom- 
missione militare a 8 anni di g a lea .

Sua formalità il Tribunal di Cassazione ha annullatoFinalmente i
di sette anni , sono esauditi, sodisfatte n n arv , c ή \ V  ^  -----  - ·-  ------------

-  - ........■- - ' - ·- a a ‘s ,lt“ > p SenM p* - /  * “ « '*  e » ha rime/sa a l so lito  canale della secon-
a Sezzione C iv ile  , i cui i/iembri sono F igij legittim i della 
e unta C licca  , questa ha^iichiarato innocente Carlo B an c a la r i  .

A v v is o  Tipografica 
a iu  St*rnperia Fru^rii è uscito un Alm anacco L igu re  con­

tenente tutti- i nomi delle A utorità Costituite della R epub- 
,C* * oro Attribuzioni , é Curò ; nella fine del cor. uscirà 

que o ei Negozianti con molte notize interessantissime pec 
il Commercio .

A V V I S O
o passato Num. 17  comincia il secondo Trim estre . So­

no invitati li Cittadini Associati a voler rinnovare 1’ Asso­
ciazione nei soli ri luoghi. Franchi di porto per tutto io  Sta-, 

to lire 11  per trim estre.

tria , nc naturale ne civile ; senza esistenza politica; errany. 
Cittadino del mondo; precario giornaliero all’ ospita irà so/s­
to  capricciosa, sempre rivoluzionaria, di Repubbliche A  
liane di nome , e non ancora di massime , errai sicura 
certo di sede stabile e permanente .

Prossimo a fissarmi con la famiglia in questa Centrale 
ospitaliera della Liguria , ecco sciogliersi ad un tratto la 
catastrofe rivoluzionaria del Piemonte ! La sic alta e perfidia 
ereditaria di quel Tiranno apportò una volta la Libertà alle 
mie native contrade , che sos-piravanla da tanto tempo , e 
che n’ erano degne avanti ogni altra d' Italia per la grandez­
za e spontaneità de’ Sacrifuj a tal uopo . Io sono dunque og- 
gimai Cittadino Piemontesi-, io sono Repubblicano Subalpino !

Liguri Patrioti ! Dopo i Piemontesi , nessuno meglio di 
voi conciar*-!’ importanza di questo fortunato accidente.. I 
Piemontesi son liberi da un despota bigotto , e perciò avaro 
e sanguinario : voi lo siete da uo vicino sub lolo e insidio­
so , che cercò sempre la perdita della vostra Repubblica . 
Quindi è con ragione , che all’ annunzio del fausto successo 
ne mostraste un* entusiastica compiacenza , un trasporto di 
giubilo seDza pan . La vostra Gioventù , penetrata dal sacro
fioco della Libertà , esternò al momrnto , affollata per le

Venezia . . 
Roma . . . 
Napoli . . 
Palermo. , 
L i vorno 
A  msterdam 
Londra . . 
Am burgo . 
Parigi. . .

C O R S O  D E ’ C A M B J  
Genova l i  D icem bre. 1 7 * 8 .

99 L io n e ...................... 97
ii(* I Jl M a r s ig lia  . . . . 9 « ì \ l

* 4 L. C a d i c e ............... 865 70
4 0 L. D. 865 7 ®

IJ2. < 5 4 U

9 7 314 61 L .

43 314 M essin a  . . . .

314 8* i f 5
9 % 713 99 A u g u s ta  . . . . 6x 61 3 ^

J i la .

contrade e le p ia n e , il suo contento, e dirà tina
ma ; contento e .mania non di parole ,  e di .,„11 
scenza ·, ma solida e vera . e pronta a realizzar.! ,11 · ? £ £  
con impugnare le arm,, e volare al soccorso de' P a t r i o t  pie 
xnontes. con l armata Francese, qualora ve ne sia 
gno pel compimento della loro rivoluzione ‘

Il vostro Direttorio Esecutivo, prevenuto da ouesto en­
tusiasmo , che fa rant onore alla ligure Gioventù, invito",

I l prezzo d eli associazione e lire 8 per tre ------ ~--------------------------------------------------------------”  ! — ·
« ti Attribuiscono da Cittadini Albani Cartaio * T *  * *' fuhlflie* ” f  du$ f $& lj  U  S ettim a n a , i l  MercoleeCi o i l  Sai baro sor* 
( fraghe di Pana ) li dirigeranno al Direttore Z  ·  Frugoni Stampatore nella P ia z z a  d e l la  P o sta . Le L etteert

_ « i Moaitore Ligule nella Stamperia del C it, Como Strada λ λ  S. Lonn*j> N . 5 * j

Fondi pubblici 
Luoghi di scritta ed abbondanza . . . · ># Se.

D etti Di S. G i o r g i o ..........................  »
Detti de’ censori , cd impieghi coattivi 

del 1 7 94· c f  6 . * ..........................
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m o n i t o r e  l i g u r e

1798. 26 Decembre Anno II. della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R E
Londra 1 7  Novembre .

Si legge nel M erning Cronicle un fatto degno di richia­
mare Γ attenzione de’ naturalisti .

,, Un serpente lungo circa 30 piedi, e di una grossez­
za Enorme , comparve alla Barbada ( una delle Isole dell’ 
America ) in un giardino poco distante dalle baracche : ap­
pena si vide scoperto , diventò furioso e minacciante : si 
lanciò con una rapidità maravigliosa contro le persone che 
erano accorse per combatterlo : dopo aver sofferti molti col­
p i di fuoco a traverso il corpo, parve che si desse alla fu» 
ga : si strisciò fuggendo , ma con qualche difficoltà per lo 
spazio di j 00 passi ; finalmente una palla forzata lo colpì 
«ella testa e io stese senza vita .

1 suoi denti erano molto lunghi , ed aveva la lingua 
assai più voluminosa di quella di un bue: un giovine ne­
gro , spinto dalla curiosità , avendogli bucata la lingua che 
teneva con due dita , provò Γ effètto rapido di un veleno cosi 
violento in quella parte della mano , che i chirurghi non 
ebbero altro rimedio che amputargli sul momento le due di­
ta infette dal veleno > per potergli conservare il braccio , e 
probabilmente la vita . Visitando le viscere del serpente vi 
trovarono un piccolo portafoglio , che conteneva un pajo ili 
cesoje . un ditale d’ argento , ed una moneta d' oro di sette 
scellini nuova. La società reale ha ricevute tutte queste cose, 
le quali so«o state poste sotto la sua osservazione. Al pre­
sente ella s’ occupa nel ricercare come un animale di questa 
narura abbia potuto penetrare nella Barbada , poiché c ben 
certo chc non può esser nato in quell’ Isola. "

Colonia 5. Occembre .

Ecco lo stato della nuova organizzazione dell’ armata 
di Magonza , ossia del Reno .

Jourdan generale in capo : a Strasburg il quartier gen.
Comandante dell’ ala sinistra Bernadette . Essa stendesi 

dalli confini Batavi sino a Bingen , Quartier gen. Vl'ettlar.
Comandante del centro Snwt-Cyr . Da Bingen sino alle 

frontiere del dipartimanto del basso Reno : quartier generale 
Magonza .

Comandante della ala dritta Ferrino. Dalle frontiere del 
detto dipartimento sino alla Repubblica Elvetica : quartier 
generale Colmar .

Comandante della vanguardia Lefebure unicamente su­
bordinato al generai, in capo.  Essa stendesi su la riva drit­
ta  del Reno fra la Lahun , e la Nidda : quartier generale 
Hoinbu rg .

Comandante delle truppe Francesi nell’ Elvezia, Massena. 
D a Basilea sino al monte S. Gottardo : quartier generale 
Zurigo .

K a t t a d t . Cent in unitone dell' Ultimatum dei M inistri francesi 
per le negotiationi polìtiche .

Sepue da tutto c iò , che il modo istesso di negoziazione 
impiegato dai Plenipotenziarj della Repubblica , attesta il de­
siderio efficace del loro G o v e r n o  di giungere prontamente all’ 
intento. Ma non ha provato la sua inclinazione alla pace 
con le sole forme , nc con delle proteste , o velleità diplo­
matiche . Le grandi testimonianze che ne ha dito sono nell 
equità delle pretese , e nella generosità de suoi sacrifizj.

Padrona di tutta la riva sinistra del Reno , la Repub­
blica possedeva ancora sulla dritta dei ponti militari giudi­
cati importantissimi: si è rinunciato a questo vantaggio, si 
è acconsentito alla restituzione de’ territorj di K e ll , e di 
Cassel , e all* abbandono di ciò , che si domandava di pili 
sulla stessa riva , quantunque non mancasse co i titoli t  fa ilo 
valere . *

Certamente , che nella posizione in cui £ costituita pef 
la superiorità delle sue arm i, la Repubblica, poteva preten­
dere di conservare il corso intero dei Reno: si ammise, ·  
si fissò irrevocabilmente di comune accordo co· la Depu­
tazione dell' impero per le note rispettive , e corrispondenti 

! del u ,  e ι ί  vendemmifero ( 17 Ottobre ) una giusta diver­
sione del corso del fiume , e delle sue isole , lasciando alle 
comuni , ed ai particolari d’ A lle  magna il possesso delle isole» 
che loro appartenessero alla sinistra del T ha lv veg.

La dimanda di trasferire sulla riva dritta tutti gli ave­
ri della nobiltà immediata situati sulla sinistra , avendo ca­
gionato delle inquietudini, cd eccitato dei riclami dalla par­
te della Deputazione deli’ Impero , si accordò che g l ’ imme­
diati che non hanno voce alla Dieta , conservassero le loco 
possessioni nei territorio divenuto Francese.

Chiedendosi pel coaiun bene delle due Nazioni , che 
tutti i pedaggi sul Reno , appartenenti a prencipi , stati , 
cd altri membri dell’ Impero sieno d ’ ora innanzi aboliri per 
principio , e che 1’ abolizione venga effettuata nel termine 
convenuto di sei mesi dopo il cambio delle rari fiche , si è  
acconsentito da questa parte a supprimere li d ritti, e stabi­
limenti della stessa natura, de’ quali ia Francia si trovava 
proprietaria esclusivamente.

Riguai do ai debiti > la Repubblica era forse poco fon­
data, dopo l’ esempio degli antichi tra tta ti, di chiedere i! 
trasporto sugl’ oggetti di rimpiazzo ? Non aveva essa real­
mente il diritto di mostrarsi inflessibile sopra tutti quelli 
chc furono contrattati per alimentare una guerra dirrrta con­
tro la sua indipendenza ? Ma le considerazioni del bene pub­
blico tanto puonno presso il governo della Repubblica, 1’ avan- 
samento della pace è sempre stato ai suoi occhi una sì pre­
ziosa cosa , che dopo aver esaurite tutte ie modificazioni, ed  
allegazioni che sembravano ammissibili , discende ora ad 
accordare chc i debiti comunali della riva ceduta resterebbero 
a suo carico : benefizi# immenso , e d' un tal peso nell’ opi­
nione dell’ Allemagna ; che la Repubblica si è anticipata- 
mente giustificata sulle conseguenze della guerra , alla quale 
si vedesse forzata per la seconda volta.

Oual’ c stato frattanto il frutto di tale facilità , e di 
tante concessioni ? A misura che il Governo Francese si mo­
strava più deferente, la Deputazione dell’ Impero chiedea di 
più , favorita principalmente in questo dall’ oscurità , chi 
ella ha sempre sparso su tutte le sue spiegazioni , e che ŝ in*· 
contra nella sua ultima nota , nella quale si sforza di ecci­
tar delle nuvole sulla parte stessa dei debiti , de’ quali si c 
espressamente caricata . Facendo mostra di attaccare successi­
vamente la conclusione della pace a ciascuna dimanda , che 
essa ha fatto, e pervenuta a ottener tu tto , senza che per U  
£enerosità Francese , gli affari si sieno più avanzati , perche 
Salla parte della Deputazione dell’ Impeto una pretensione 
appagata ne partorisce immediatamente un* altra , e gli osta­
coli nascono colle pretensioni. Due punti importanti, cioè 
il trasporto generale dei debiti , e la conservazione di K c l l , 
c di Cassel per la Francia dividevano seriamente i Plenipo­
tenziarj della Repubblica , e quelli dell’ Impero ; la riunio­
ne delle parti dipendeva unicamente dalla decisione di que­
sti due punti. La Repubblica ha acconsentito a restituire i  
territorj di K eli e di Cassel , cd e entrata in accordo su i de­
biti  ; c quando le difficoltà maggiori della negoziazione es­
sendo cosi risolute con soddisfazione dell’ Impeto si dovea 

riguardar la prima base , come intieramente terminata , si è 
veduto che la Deputazione creava , o riproduceva altri impe­
dimenti , e che veniva al punro di esigere dal Governo Fran­

cese una cosa che non c in potere di alcune autorità nella 
Repubblica di accordare mai . La Deputazione dell’ Impero 
non Γ ignorava , e i sottoscritti Γ  hanno dichiarato più vol­
te , chc la Costituzione Francese si opponeva formalmente 
alla dimanda di non applicare ai paesi riuniti le leggi con-.



tementi Γ emigrazione. Il Governo ha fatto, riguardo * questo 
tutto quello, chc a lui era permesso di fare: U  nota dei 
settoscritti del giorno 3 di questo m e s e  d e v e  bastare per ex 
mare qualunque ragionevole timore. Insistere più otre su 

questo punto c provi invincibile , chc non si vuole la Pace , 
perche si fa dipendere da una condizione impossibile , e chc 
questa conditione impossibile non è rappresentata con nuovo 
calore che nel momento , che la Repubblica ha accordato 

(Rict» d ò  , che porea liberamente ricusare. D’ altronde a chi 
■ji farà mai credere, che se non si avesse bisogno di un prete­
sto invero scelto assai malamente, per colorare la rottura pro­
gettata, si fosse un solo istante esitato a mettere in bilancia 

rencsggi di alcuni individui particolari colla salute dell’ 
A H e m a g n a  ?

Se questa opposizione alla pace non e nel cuore dei Ple- 
nipotenziarj dell’ Impero , e almeno evidènte , che le sug­
gestioni violenti , alle quali la Deputazione sarebbe abban­
donata a son incu , avrebbero il medesimo effètto , quello 
cioè di moltiplicare in avvenire le note insignificanti e ren­
dere interminabili le discussioni del congresso .

Ma queste discussioni devono aver un fine . Quando un 
anno intiero non è stato sufficiente per pacificar 1’ Alemagha 
c  certo che si hanno tutt’ altre mire che di pacificazione . 
Un prossimo avvenire farà conoscere alla Depurazione e a tut­
to il Popolo Tedesco i suoi veri amici . In questo momento 
c  necessario per un atto formale, da un laro provare la per­
severanza pacifica del Governo Francese , e dall’ altro condur­
le  i Plenipotenziarj dell* Impero a una spiegazione positiva.

In conseguenza i sottoscritti pieni della dirittura delle 
mire dei loro Committenti e di confidenza nella prudenza e 
umanità della Deputazione dell’ Impero dichiarano , che la 
loro nora del 11 Vendemmifero rischiarata dalle note consecu­
tive e indivisibile del i i  e 13 Ncbbìfero e 3 Brinifero cor. 
c dalla presente, e Γ ultimatum  del Governo Francese .

Dichiarano colla espressione dei medesimi sentimenti , 
che se nello sp-,ζΐο di sei giorni a principiar da domani gior­
no 17 Brinifero , la Deputazione dell’ Impero non ha dato 
e trasmesso ai sottoscritti una risposta categorica e soddisfat­
t o la  in tuiti i punti della detta nota che sono in contesta­
zione , i loro poter! devono cessare .

I Ministri Plenipotenziarj della Repubblica Francese rin- 
nuovano al Ministro Plenipotenziario di s. ro. 1" Imperatore 
I assicuranza della loro considerazione la più distinta

Rastadt 16 Brinifero ( 6 Decembre) anno 7 della 
Repubblica Francese una e indivisibile.

Bonnicr , Jean Debry , Robcrjoc .
I sottoscritti Ministri Plenipotenziarj della Repubblici 

Tranccse per la negoziazione dell’ Impero Germanico , rispon­
dendo alla seconda nota della Deputazione dell’ Impero co-
tunicata oggi 16 Brinifero dal Ministro Plenipotenziario dell* 
Imperatore .

Sono obbligati di riportarsi alle loro note precedenti sul 
mcd.simo oggetto , e la Deputazione dell’ Impero lo sentirà 
considerando lo stato presente della negoziazioner .......... vio ia negoziazione .

1 sottoscritti assicurano in questa occasione al Ministro
Plenipotenziario di s. m. Γ Imperatore la loro considerai 
pili distinta .

" η \ » Γ ? Τ  in ™ fnte >' Λ  tutte le c « e  ,  e se­

dei!'Erario' p S o ' ,* Π Ε , , Τ * *  7 , , graT e d i“ ,p itu  frv, r.  . 1 . * <iuaic costretto dall un canto a ri­
cevere la massima parte dell*· «·„ a „ 1 >- . ,c suc rendite in moneta ideale ,
c percio scemate «li due tcr7i „  ' 1  1 1 »
SDcsf* i c · ’ non Puo f r o n d e  « g g e re  a lleK v t *··*~*

la‘C accriscim'"'° di prezzi ricade a peso dei/, «asse de consumatori, i cui mezzi di sustistcnz. consistono
T - Va nominaj i  5 c segnatam ente delia  classe p rezio - 

c ìrtadim , i cui lavori si pacan o a lla  g io rn a ta , e chc 
1  s“ l>ire la  legge di chi g li  im p iega  .

» m conseguenza la prim a operazione da farsi per la 
gen erazion e del credito pubblico consiste n ello  stab ilim ento  

uq sistema monetario conforme a lla  natura  d e lle  c o s e , il 
Η1"4 C >,.toS|,cn^ ° dalla  circolazione la quantità  de* B ig lie tti 

1 ere ito inutile , anzi dannosa al co m m e rcio , assicurando 
.a a ? uantita di B ig lie tti, che rim arrà in corso una ip o te ca , 
a, CU1 evidente, e fissando per u ltim o  il  valor

vero d essi B ig lie tti, e della moneta cro so -raista , richiam i 
a.la circolazione i metalli d 'o r o ,  e d 'a r g e n t o :

Che sebbene 1’ estinto Governo a b b ia  vo lu to  ugu agliare  
valore de Biglietti , e deli* eroso a quello  del 1* o r o , e deli* 

argento , c:o non ostante la natura delle cose ha vin ti g li  
* orzi dtl dispotismo a segno , che la fissazione sopraccenna­
ta > benché non a u to rizza ta , anzi contraria  a lia  le g g e , c " ià  
seguita di fatto : &

Che se si eccettuano le Finanze , e le classi di persone 
mentovate di sopra , le quali sono state  forzate  a ricevere 
un valore ideale per un valor v e r o , e g li c c e r t o , chc la 
massima parte de1 possessori attuali di B ig lie t t i ,  c d ell’ ero­
so gli hanno ricevuti al corso del c a m b io , come prezzo di 
generi j  venduti , ed eziandio in cambi® di monete d ’ o r o ,  c 
d argento , dal che ne segue , che ta li possessori non ver­
ranno pregiudicati notabilmente d a lia  nuova legge :

Che 1 Editto delli 13 O ttobre scorso intaccando i l  d i ­
ritto di proprietà, che e la base d ’ o gn i società ben ordina­
ta» e distruggendo i principj p iù  sacri d ella  m orale , mercc 
i premj ivi accordati alle delazioni secrete ,  a lla  m ala fede , 
ed alla perfid ia, non può più esistere in un codice R e p u b ­
blicano :

Che n ella  crisi terrib ile , a cui I ’ estinto G overno ha r i­
dotto 1 Erario p ubblico , il p a r t ir ò , a cui dee a p p ig lia rs i uti 
Governo R epubblicano, vuole essere g r a n d e , co ra g g io so , e- 
nergico , perche influente sui destin o  avvenire della  p atria»  
la cui salvezza dee prevalere ad o gn i p r iv a ta  con siderazion e.

i  chc in conseguenza , siccome il prezioso acquisto d e l­
la Liberta non può farsi, ne consolidarsi senza un qualche 
sacrifizio, non solamenre c da credersi , che o gn i classe di 
Cittadini s’ adatterà di buon grado ad una legge  , chc sola 
può impedire la totale rovina della N azion e , m a chc inoltre 
soccorrerà 1 Erario pubblico con doni g ra tu iti :

D  E  C R  I  T  A  :

ionep iù  distinta

Rastadt 16  Brinifero anno 7 della Rep. Francese . 
Bonnicr , Jean Debry , Roberjot .

J T  A L

Torino . .  . ■

1 A

Com I l seguente Decreto, che interessa ancora i Liguri p erii 
mercio , f i  vedere con qnanta premura il Governo Vrov- 

viiorto di Torino pensa all’ importante oggetto delle Finanze, 
per cui prende le misure le più giuste senza esitare .

uopo avere inutilmente tentato 
co suoi Proclami precedenti di ristabilire il credito della 
moneta di catta, ed erosa.

Considerando, che l’ ora estinto Governo, mosso dal
solo desiderio d impedire 1 progressi della ragione , c della
JLibe.-rà , e <1: consolidare Γ edilizio della tirannia sulle totì-
te  de’ d ritti originar) , e primitivi dell' uomo , ha intra-
presa una guerra ingiusta , e contraria ai voti della Nazione

Che per far̂  fronte alle spese di tale guerra ha messa in
corso una quantità di moneta di carta , eroso-mista , ederosa,
la  quale eccede io un modo esorbitante i bisogni del Com­
mercio .

Che tale eccesso ha bandito dalla circolazione l'oro, 
e Γ argento : ha rendati i  carabj rovinosi per la Nazione :

i .  I B iglietti di credito verso le Finanze di II. 6 0 0  ,  
di II. 300 , di 11. z o o ,  e di l i .  10 0  ,  i  quali form ano co* 
rispettivi loro interessi Ja somma di 11. z 3 >8 £ 8 , 1 7 0  , non 
avranno più corso dal giorno della pubblicazion e del presen­
te Decreto , ma saranno accettati in pagam ento del prezzo  
de beni N azion ali, che d’ ora in avvenire saranno esposti in 
veadita .

T ale accettazione però si farà per un terzo solam ente 
del valore capita le, e degli interessi assegnati ad essi B ig lie t­
ti cogli Editti del passato Governo .

Qualora poi si trattasse dell’ in tie ro , o  residuo prezzo 
de beni venduti anteriormente al presente Decreto in v irtù  
degli Editti , e Patenti dirette a lla  liberazione del debito  
pubblico , i Biglietti sopraccennati verranno accettati per 1’ 
intero loro valore p rim itivo , sia rispetto a l ca p ita le , sia per 
gli interessi .

1 .  I Biglietti di credito verso le  Finanze di li. 5 0 , e 
di II. z j  , componenti in oggi la  somma totale di II. 4 3 , 
4 ° 4 >2-7 5 » proseguiranno ad essere i»  r o r s o , ma solamente 
per il terzo del vaiare Jorcr assegnato in origine . Saranno 
pero , come sopra ricevuti per tale intero valore in pagam en­
to di p re zz o , o di residuo prezzo di vendite an terio ri al 
presente Decreto, come al §. precedente .

3. Per assicurare ai Biglietti cosi r id o t t i ,  e componenti 
a somma di li. 1 4 ,4 6 8 ,051. 13 . 4. il c r e d ito , che è  
oro dovuto, s ipotecano in loro favore tutti i b e n i, e tu t­

te le rend’te della Nazione .

4. Le pezze eroso-mine da soldi i  5 , e quelle d i  soldi



6 ,  cortiponcnti in oggi la som m aci II. 5$,* 1^,485 j 
sono ridotte per ora le prime a soldi d icci, c le seconde a 
soldi cinque .

Si farà indilatamente procedere dal Mastro di Zecca , 
con intervento di due deputati del Governo provvisorio , del­
ia  Municipalità di T o rin o , e dell’ Accademia Nazionale delle 
Scienze rispettivamente, a ll’ analisi di tali monete, e il lo­
ro valore verrà poi di nuovo fissato secondo che risulterà da 
tali sperienze .

5. Le pe2:zc in moneta erosa da soldi z. 6 , di nuoro 
co n io, componenti in oggi la somma totale di lire 4,500, 
2 4 5 ,  continueranno ad essere in corso, ridotte peiò al va­
lore di soldi : denari fc.

6. Il Comitato di Legislazione e incaricato di proporre 
nel più breve termine un progetto di legge , con cui si fissi 
il valore de’ B ig lie tti, e della moneta erosa, cd eroso-mista 
rispetto a’ contratti anteriori al presente Decreto , il cui am­
montare rimane da pagarsi in tutto o in parte , o che han­
no tratto successivo . Si dichiara però già fin d' ora che il 
presente Decreto non potrà dar (luogo a veruna contestazione 
di riduzione per i contratti già pienamente eseguiti , come 
nè anche per le rendite vitalizie , le quali proseguiranno a 
pagarsi collo stesso numero di lire stipulate ne' rispettivi 
contratti .

7 . I pagamenti , che rimangono a farsi per saldo delle 
imposte sì ordinarie chc straordinarie per tutto 1’ anno 17^8 
v. s. , si potranno fare in Biglietti , ed in moneta secondo 
il valor nominale che. avea luogo prima della pubblicazione 
del presente Decreto . La stessa regola avrà luogo rispetto ai 
pagamenti da farsi dalie Finanze , la mora de’ quali e sca­
duta prima dell’ anzidetta pubblicazipne, come altresì per il 
semestre delle pigioni di casa , che scatlerà al prossimo 
Natale .

Sark continuato *

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova z6  Dicembre .

Scrivono dai porti dell’ Inghilterra in d a t a .............. ;
che il convoglio di bastimenti mercantili diretti per 1’ Ita­
lia nel 1796 del quale a cagione delle conquiste dei France­
si , e delle vicende accadute in questa penisola, era stata so­
spesa la partenza , ora si prepara a mettersi alla vela. Che 
51 Governo Britannico ha invitato tutti i Negozianti a im ­
barcar senza tema le loro merci assicurandoli , che quando 
il convoglio entrerà nel mediterraneo nessun porto dell’ Ita­
lia  sarà più in poter del nemico .

E’ cosa evidente da questo solo, quando non vi fossero 
prove maggiori , eh’ era ordita una cospirazione terribile con­
tro i Francesi, e contro i Governi liberi in Italia : che la 
corte di Giorgio n’ era capo e che si serviva d’. istrumento 
delle corti di T orin o, e di Napoli , di tutti gli aristocra­
tici , degl* ignoranti, e viziosi , che vi sono, dei preti, dei 
fra ti, de’ Vescovi, dei Cardinali, e del Papa, e che 1’ esitò feli­
ce si credeva immancabile . Anche Γ incorreggibile mancaror 
di parola Faraone si tenea in pugno in mezzo ai suoi innu­
merabili carri e cavalli lo sterminio degli Isdraeliti; la sua 
anima s‘ inebbriava di vendetta e s’ ingrassava di spoglie opi­
me ; ma in mezzo a queste superbe speranze a un rocco del­
la verga di Mose — Fla v it  spiritus domini et operuit eos 
mare -  Il fiato di Joubcrt ha fatto sparir tiranno e tiran­
nide a tramontana, e Championnet sparpaglia colla spada fulmi­
nea gli schiavi a mezzo giorno, e iocalza il tiranno chc 
fugge balordi? e non sa dove, tutti gli aristocratici, e i Vi- 
va-M aria, di qualsivoglia condizione, dignità o nome e rica­
dono spaventati alla rinfusa nel silenzio, e nelle tenebre. Che 
soggetto per il forre pennello di Michelangelo e di Tintoretto ! 
M a la nuova febbrifera per gli Inglesi di questo diluvio politico 
non era anche giunta in quell’ Isola : bevevano accigliati il 
fu n c h  alla gloria di Nelson· e alla immaginata distruzione 
della libertà Italiana .

Dalie Riviere vengono rapporti assai buoni, le cose 
vanno a meraviglia dopo li* misure prese dal Governo. A l­
la Spezia e a Sarzana i preti, e i frati facendo pulpito di 
un banco di botrega, predicano la libertà, e saltano per le 
strade come i Leviti dinanzi Γ arca del testamento . Quattro 
parolette del General M iollis han fatro nascere quest’ allegrìa 
in persone , eh’ erano il modello della mestizia , e del racco­
glimento . Par dunque che imparando queste parole magiche, 
si potrebbe senza tanto strepito trasformar tu tu  la gerarchia

render la Liguria inaccessibile , e affinché il 
e familiarizzandosi

ecclesiastica in tanti martiri e confessori della democrazia .* 
c perche mai non si fa questo bene ai nostri fratelli, se vi 
Yuol tanto poco ?

In Chiavati i più disrinti Viva-M aria, e v ’ n’ ha un 
numero non indifferente, son quelli chc per tema della pro­
scrizione encomiano con più entusiasmo le leggi del $ e 4 
Dicembre e i decreti del D. E.

Si mordono pubblicamente il diro , che non siasi arre-
1 stato /’ ex-nobile Stefano Rivarola , il quale sbarcò 1 a notte 

del giorno 6 nel più remoto angolo della Spiaggia ; il 7 , e 
8 stette segreto in casa , e Ja mattina d l̂ 9 fuggì dalla 

f parte degli orti verso Sestri , e di là verso Parma . Si vuole 
( che prima di partire abbia lasciato però degli ordini in caso
1 che avesse avuto luogo qualche reazione . I Viva maria ia 

somma son tutti divenuti Patrioti } ma se cambiano le circo­
stanze , se le leggi del 3 , 4 , 6 5  spirano ; addio .

M artillierre Comandante delle Truppe Francesi e Liguri 
in Onegli a  ha pubblicato il giorno 1 5 Dicembre un manife­
sto indiritto agli abitanri dell a Valle e de’ paesi Liguri cir­
convicini, perche fraternizzino assieme, e consumino in olo­
causto , nel fuoco della Libertà e dell’ Uguaglianza 1’ odio 
e 1’ antipatia , che regnava fra loro . Quest’ avversione e sta­
ta finora generale fra tutti i popoli limitrofi sotto qualun- 

! que clima o reggimento vivessero . Ma fra i Piemontesi e i 
Liguri era maggiore, perchè gagliardamente nutrita dal re c 
dai Collegi . Il re cercava in ogni tempo di dilatarsi nella 
Riviera, face a succeder delle risse, degli abigeati, delle in­
vasioni nei campi , per aver pretesti. Queste ingiurie che 
toccavan più gli interessi privari , che pubblici partorivan Γ  
odio e 1’ avversione tra i popoli confinanti , che poi passa­
vano in natura. I C o llegi, sebbene non fossero nemici d r lli  
Corre di T orin o, perche i tiranni sono fratelli, e sempre 
am ici, pure alimentavano anch’ essi questa disunione con in­
tendimento di
popolo vivendo in concordia col vicino 
con esso non venisse finalmente a conoscere, che tra la L i­
bertà del popolo Genovese, e la schiavitù Piemontese noti 
v’ era differenza alcuna.
v Ora eh’ e stata distrutta da una parte I’ Oligarchia, é 

dall’ altra la monarchia non sarà difficile con i nuovi prin- 
cipj rappattumare questi Popoli, a qualsiasi delle due Repub­
bliche appartengano o Ligure o Piemontese .

Una Deputazione del Corpo Civico d’ Oneglià ha in­
vitate ie Autorità Costituite del Portomaurizio ad un pranzo.  
che si e celebrato coll’ intervento anche della Mun cipalit* 
di Diano, e del Comandante Francese. Quesro pranzo sari 
restituito nel Portomaurizio alle Autorità di Oneglia . Regna 
ora, se si dee creder all’ apparenza, la massima concordia tra 
queste due Popolazioni .

Oggi e qui giunto il Cittadino Saliceti membro del 
Consiglio de’ 500 a Parigi . Se ne ignora 1’ oggetto , ma si 
spera, atteso i di lui principj conosciuti , chc la sua venuta 
sia di fausto augurio per la Libertà e Γ Uguaglianza 4 ’ Italia*

Estratto di lettera de' Commissarj del Direttorio Esecutiva 
presso I' A rm ata di Roma .

Perugia 18 Glaciale ( 1 8  Decembre ) .

Non vi resta più uno schiavo armato : la Commissione 
non vi farà menzione che dell’ ultimazione . Una colonna dt 
151η. Napolitani errava senza capo sulla strada da Viterbo a 
Roma . Nei momento eh’ essa entrava in Roma con 10 pezzi 
di cannone , Ja guarnigione del Castel Sant' Angelo , e al­
cuni Francesi , che si armarono in fretta , han fatto prigio-j 
nicie di guerra quetto corpo intiero .

Per copia conforme JACO B ,
Segretario della Legazione Franteti 

a Firenzi .
Per copia conforme BELLEVILLE ·

C O R P O  L E G I S L A T I V O

C o N s i e u o  d e ’ S e s s a n t a ,  2  

Presidente SchiafHni.

Sessione d ii z i  Dicem bri?

Il progetto di legge sullo svincolamento de* Pedecom* 
metsi c finamente «dotato. Chi nui crederebbe càc da c»a.



/

tc  lunghissime discussioni, sarebbe risultata una deliberato­
ne , che può veramente chiamarsi un guazzabuglio f  Gli Av- 
vocati troveranno in essa, se mai acquisterà forza di legge , 
un mezzo sicuro di rindennizzarsi delie perdite, che mai aves­
sero fatte dopo il nuovo governo. Egli c però a sperare, 
che la  saviezza del Consiglio de* Seniori renderà vane le spe­
ranze di queste nuove Arpie , che vanno guatando avida­
mente le altrui proprietà. La redazione medesima del progetto 
di Legge non precisa, non chiara, e piena di equivoci , som­
ministrerebbe da per se sola ampfa materia ne’ cavilli e sot­
tigliezze forensi, quand’ anche non ’potes e in nulla rìr'.'ro- 
ver^rsi dilla parte della
de’ Seniori non vorrà sanzionare 
tura, crediamo inutile il
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La pensione de’ Frati e delle Monache occupa la mente 
del Consiglio . Li giustizia richiedeva certamente , che dopo 
aver il C. L. richiamato alla Nazione i beni di tutte le 
Corporazioni religiose , fosse agl individui delle medesime 
assegnata un’ annua pensione. Il Consiglio conviene di que­
sta verità. Tutta la discussione aggirasi sul più e sul meno; 
ma o®nun vede, che una tal discussione poco interessa ii 
pubblico. Noi riporteremmo qui la delibera/iene per appa­
gare la curiosità de’ leggitori, se il Consiglio .non avesse 
incaricato la stessa Commissione a presentare una più chiara, 
e più precisa redazione. Siccome i progetti di Legge si f*nno 
ordinariamenre improvvisando, così non c maraviglia se rade 
volte emana una Legge in cui trovasi precisione e chiarezza, 
le due principali qualità , che si richiedono.

M I S C E L L A N E A .

Alla fondata inquietudine di qualche nuora convulsione 
controrivoluzionaria c sacceduata una calma reale, e lo spi­
rito pubblico avvilito, e paralitico sembra scuotersi alquan­
to , e ravvivarsi . Il Circolo Costituzionale destinato ad es­
tere 1’ asilo , rd il cenrro odia vera inscruzione democratic. 
c moltissimo frequentato dagli ignoranti , e dai dotti , dai 
poveri, e d ii mediocremente agiati Cittadini ; le scintille 
delle verità più temute dal dispotismo saettano i cerebri p iù  
tenebrosi , e a poco a poco riescono a rischiararli, penetrano
i più deboli, ed elettrizzandoli, danno loro uno sconosciuto 
vigore; la benda dell’ errore si squarcia, la nebbia dei pre- 
giudizj si dilegua, e la ipocrisia, e la impostura caratte­
rizzata da zelanti oratori, si maschera invano , e non sa più 
ove nascondersi —  Le massime Repubblicane. ( oh prodigio ! ) 
da una serie di giorni in quà , escono anche dalle bocche 
le più restie , risuonano dai sacri pergami , c le orecchie 
irritabilissime dei bacchettoni, e delle pinzochere non ne ri­
mangono illese . £Vial e la causa di questo fenomeno , di 
questa stravaganza , di questo miracolo ì  Pochi dei Preti sa­
telliti primarj della defunta oligarchia sono stati spediti con 
tutta la bjona grazia , e con tutti i riguardi possibili alla 
foriezza di Savona, ed altri muniti di un passaporto per po­
ter per alcuni mesi cambiar aria fuori del territorio Ligure ; 
c si c veduta subito una felice rivoluzione nelle idee , ossia 
nelle paiole dei loro socj —  Coloro che tanto hanno 
servita , e difesa la oligarchia, che hanno sempre fatto cau­
sa comune con essa , che abusando della religione , e della 
influenza , che procura loro sul Popolo , 1’ ecclesiastico mi­
nistero , ispiravano alla moltitudine le furie del fanatismo , 
e istillavano ncoli animi deboli un odio feroce contro gli 
amici della Libertà , che organizzavano le orde dei Vivam- 
xnaria del giorno 11 di Maggio , che hanno preparata , o 
diretta la controrivoluzione del mese di Settembre, che hanno 
sempre presei tato ai divoti i principj Repubblicani come in­
novazioni eterodosse , e distruttive della cattolica religione , 
che .tanto operavano anche ultimamente per secondare i pro­
getti dei ncm.ci interni , cd esterni della Repubblica , par­
lano .adesso dal santuario >1 linguaggio della Democrazia, e 
fanno sentire al Popolo , che la religione di Cristo 
ferramenti conforme all’ attuale sisrema ! Si , 
risstma misura presa dii Governo in forza 
dei' 4 Decembre ha.dissipato tutti i

una 
dell»

loro scrupoli, e g li h a , 
almeno apparentemente rinnovati . Dunque , mi si dirà su 

uesro proposito , è inutile il declamare ulteriormente con­
tro i cattivi preti , è inutile il temerne la già sperimentata

iusrizia . Persuasi che il Consiglio 
una deliberazione di tal na- 

quì riportarla.

datale Influenza , e ii peniare a precauzioni ulteriori contro 
secreti maneggi , che potrebbero ordire . Per rispondere a 

questo, rammenterò quel chc disse al Papa G an gan elli un 
ccorto , e dotto Cardinale parlando dei G esuiti , il d i cui 
r ine era stato poco prima soppresso =: beatissim o Padre* 

avere to to ore i abito , ma avete lanciato loro lo schioppo c ;
ar ina e per lo schioppe spiegò chc intendeva ia  confessio- 

ne· Questa c lo scoglio più terribile «Iella D em ocrazia , que­
sta c 1 arnia più potente , cd efficace dei preti co n tron voiu - 
zionarj 1 Essi , conosciuta l’ indole del p e n ite n te ,  scoperte lé  
suw deposizioni ad essere g u ad a gn a to , o sedotto , c veden- 

osi riguardali come g li organi im m ediati d ella  D iv in ità , v o - 
m.taao impunemente negli animi aperti alle loro insinuazioni 
da una illim itata confidenza . un veleno insanabile , chc d i­
venta poi contagioso , c si comunica , senza che la  sor­
gente se ne palesi ; essendo il segreto in queste materie per 
la cieca moltitudine , una legge in v io la b ile . Volete dunque, 
parmi di sentir dire , che si proibis ca la Confessione J N oti 

j co questo , ma vorrei che si facesse una legge , la  quale 
sarebbe sicuramente savia , e giusta ; per dim inuire almeno in. 
parte i delitti che si commettono contro la Patria , nei con­
fessionali , dai falsi ministri della  religione : vorrei , in due 
parole , che si proibisse sotto pene gravissim e di confessare 
a qualunque Sacerdote , il quale non fosse m unito dal M in i­
stro di Pulizia di un solenne attestato  d i rigoroso civism o,,

e per- 
leggic- 
Lecrge

A n e l i t o .
II commendator Kujfo , A m basciatore del re di N a p o li 

presso la Repubblica Francese , essendo partico da Parigi * 
passò a T onn o , ove presentossi ai General Jottbert , al q u a ­
le da scaltro cortigiano , disse ,  chc avea saputo con infinito 
suo rincrescimento , che i l  re suo padrone avea dato forse 
motivo di doglianza alla Repubblica Francese , con aver fat-* 
to avanzare la sua armata verso·* R om a . In conseguenza r i­
chiedeva ai Generale , che se mai avea da incaricarlo di qual­
che missione presso il re suo padrone , onde conciliare le  

molto di buon animo , per rispetto a lla  R cp u b - 
. 1’ avrebbe eseguito . Il Generale con freddezza g l i  

rispose , che la Repubblica avea messo a lla  disposizione d et 
Generale Championnet un’ Arm ata di i i m .  Francesi ; sicché 
questo affare senz’ altra mediazione direttam ente 1’ avrebbe 
egli stesso trattato . Disse allora il com m endatore , eh’ e g li  
era risoluto di recarsi in N apoli · per conseguenza t z  V or­
reste un passaporto , replicò il Generale ,  senza dargli tem ­

eose , 
blica

egli

po di terminare ì  molto volentieri ve lo accordo ^  M a deb*· 
bo passare in mezzo alle Armate , r ip ig liò  Γ A m basciatore , 
e non mi sento abbastanza coraggio ; sicché se il Signor Ge­
nerale potesse darmi una scorta fino a’ posti avanzati , rnp 
farebbe cosa molto g r a t a — Volentieri, rispose il Generale 
Ma questi posti avanzati dove mai g li  incontrerò ? chiese i£ 
commendator Ruffo r :  forse g li troverete a R em a , e p iù  fa-η 
cilmente a N apoli , disse i l  Generale ; in qualunque m odo 
la scorra ha ordine di accompagnarvi fin dove si ritrov i­
no : addio .

A v v i s i  
N ello Studio dell’ Avvocaro M olini situato da S. D o ­

nato N u m .7i^  verso le ore i r  di m attina si ricevono le o f­
ferte per la  sala deli’ excollegio de’ D o tto ri , piccolo appar­
tamento e per 9 botteghe situate da S. Lorenzo , le quali si 
rilasceranno al più offerente . Le offerte potranno farsi pec 
tutto, e anche per parte dei suddetti stab ili .

Per il giorno 15 del prossimo mese di Gennajo si verrà 
a ll’ estrazione delle polizze della Lotteria Ligure dal numero 
uno sino al diecimila . Sono in v ita ti que’ C ittad in i , chc vo-  ̂
lessero prendere di dette polizze per compiere il numuro sud­
detto a sollecitarsi in questo tem po .

Col passato Num. t j  comincia il secondo Trimesrre . $0^ 
no in vitati li Cittadini Associati a voler rinnovare 1’ Asso­
ciazione nei soliri luoghi. Franchi di porto per tutto  lo  Sta­
to lire i l  per trim estre.

Tendi p u U lie i  
Luoghi di scritta ed abbondanza . . . .
Detti Di S. G i o r g i o ..........................
Detti de’ censori , ed impieghi co attiv i 

del 1 7 * 4  e ................................

Il prette dell' asseciatiene e lire g p,r tr . i ! TT.--------------------------------------------
,  >i à H r .k v 'c m , C i,, .d in i  Albani C , r , . i .  iu '  M  U  * '" « » » » *  > i l  M .r c t l U ,  » i l  U U . „  , . r *
ifracko di Patca ) si mi t v  I , z t * N u e v a , e ìrugoni Stampatere nella P i a t t a  d ella  P esta . Le Letteere
J ’  ‘ I m U j  "  * '  D,Kttore "  Monitore Lis „ ,  . c l U „ * n . t .r U  M  C i,.  C . m , S, r . d .  S. U r . n , ,  X .  } R



JEGUAGLIANZA Num. 3o. L I B E R T A

M O N I T O R E  L I G U R E
i 798. 29 Decembre Anno II. della Repubblica Ligure

N O T I Z I E  E S T E R E
S T A T I  U N I T I  D1 A M E R I C A

Estratto di lettera dell» Nuora Jorck de' i  Ottobre ,

,, Voi avrete saputo indirettamente , che noi siamo af­
flitti da una malattia epidemica , ( la febre gialla ) la cui 
strage sorpassa tutto ciò che s’ c veduto gli anni precedenti. 
In Filadelfia non vi restano chc 7 in tm. anime, di ixom . 
che conteneva; e nonostante questa mancanza, il numero gior­
naliero de’ morti non diminuisce punto . Nuova Jorck è ri­
detta anche ad un quinto , o un quarto della sua popolazi­
one ; il resto è fuggito nelle campagne. Le case, le botteghe, 
c magazzini sono chiusi in tutta la parte dell’ Est , e «ino 
nè quartieri , che questo flagello avea risparmiati tre anni 
addietro. T utti gli affari sono sospesi^· le migliori cambiali 
sono protestate per l’ assenza de’debitori, i quali nei loro spa­
vento son fuggiti senza provedere a loro obblighi , e lasciati 
in un crudel imbarazzo coloro i quali sono rimasti a' loro 
posti . Si avvicina finalmente la stagione, che questa malat­
tia s' indebolisce , * si dilegua .

R E P U B B L I C A  E L V E T I C A  

Zurigo 19 Dicem bre.

Arrivo jerspra una lettera ministeriale dell’ ajutante ge­
nerale Rhcinevaeb alla nostra Muuicipaiità del tenore che 
siegue .

„  Il generale in capo dell’ Armata Elvetica m* incarica, 
Cittadini , annunziarvi senza ritardo , che 1’ Impero germa­
nico ha accettato Γ Ultimatum  presentato da’ Plcnipotenzia- 
rj Francesi a Rastadt .

Io v ’ invito , Cittadini , a dare la maggiore pubblicità 
a questa notizia la più importante per Γ umanita “

Nota. Di dieci deputati dell’ Impero Germanico , sette 
diedero il voto favorevole , e tre contrario ; cioè Austria , 
Sastonia , e Brema , o sia Hannover . I Plenipotenziarj Fran­
cesi affine di far meglio conoscere la volontà del Direttorio 
di Francia , che non accettandosi Γ Ultimatum  tra sei gior- 
ni , il congresso veniva sciolto , ed essi sarebbero all' istan­
te partiti , presero congedo da molti ambasciatori risedenti 
in Rastadt , e notificarono alla deputazione , chc appena 
sciolto il congresso , il generai Jourdan avea ordine di met­
tere una imposizione di un milione e dugento mila franchi 
il mese su i paesi della dritta del Reno , per mantenimento 
delle truppe Francesi : questa cosa determinò i deputati alla 
pronta accettazione dell’ Ultim atum  .

I T A L I A  .-1

Tir ente I 8 Dicembre ,

Portano le lettere di Torino g iu itt o ggi, eh’ era partito 
di colà un corpo di io  mila Piemontesi il quale era giunto 
a M ilano; c un corpo di 10 mila Francesi era partito da 
Milano per la Romagna, avendo tenuto la strada di Bologna.

Domenica passò per qui un corriere procedente da Pari­
di , diretto al General Championnet colla dichiarazione di 
guerra al re di Napoli . II corriere andava apricipizio, avea 
fatto il viaggio da Parigi a Firenze in cinque giorni , meno 
quattro ore : il governo g li avea promesso un luigi per ogni ora 
di meno , che iir.piegava degli otto giorni a consegnare i 
dispacci al Generale .

Stamane è giunta staffetta a quest® ministro di Francia, 
che i Francesi fin dal giorno »4 Dicembre erano ricadati in 
Roma .

I  ̂ Jeri all’ albergo dello Scudo di Franeia, a richiesta del 
ministro di Napoli fu arrestato un emigrato Francese nomi­
nato de M tliers , il quale era a servizio della sua corte : 
•redesi , che abbia tradito : il re avea conferita a questo uo­
mo il titolo di Printipe di Tarante .

Livorn* i r  Dicem bre,

Questa guarnigione Napoletana c in gran fermento:
I giorni sono era per ammutinarsi, e il generai Naselli , affi­

ne di calmare g li spiriti , fu in necessità di fingere Γ arrivo 
j  di un corriere colla strepitosa nuova, che i Napolitani ivcaa 

preso d' assalto Perugia, colia strage di } o o o  Francesi; 
nuova, che dagli aristocratici fu immediatamente coll a trom­
ba della mensogna divulgata per la Città e per le campa­
gne . Ma per loro mala ventura questa dolce M as one fu di 
curca durata , poiché sopravvenuto un Commissario Francese* 
il quale mancava da quattro giorni da Perugia , non solo fe­
ce palese la falsità di questa nuova , ma annunziò eh’ ivi si 
trovava prigioniere il generai Mack , dopo una sanguinasa 
disfatta ricevuta dal corpo da lui comandato .

L·’ sicuro , chc in tutti gli incontri i Napolitani sono sta­
ti sempre battuti, e sul momento giunge qui la notizia, che 
sieoo stati discacciati anche da Civitavecchia , dopo αα 
gran massacro de’ loro .

U q Capitano Napolitano è morto , e lunedì fu sepel- 
lito con tutti gli onori militari . L’ uffizialità toscana, tan­
to di linea, che de’ cacciatori , e delle bande, v’ intervenne, 
cosa, che non avrebbero fatta se fosse morto un uffizialc 
Francese, come avvenne in tempo chc i Francesi presidiava­
no questa piazza .

La fregata Inglese la Tersicore la sera de’ i j  si pose 
alla vela , per dar la caccia ad un bastimento, che veniva 
ad ancorarsi in questo porto : per farlo venire all’ obbed:en- 
za gli tirò una cannonata a palla, ed invece di colpire il 
bastimento, andò a colpire la casa dell’ oriuolajo M ancini 
situata in campagna vicino al lazzaretto di san Rocco ; non 
fece danno alla famiglia , ma la spaventò : gran cosa ! che- 
palle Inglesi non risparmino neppur gli amici ; M aniini c 
il più caldo partigiano chc abbiano g li Inglesi, per i quali 
c matto .

Le lettere di Ancona fanno sapere che i Francesi sono 
padroni degli Abruzzi, c chc il trono di Messalina c per 
crollare dalle fondamenta .

Torino. . . .

Continuatione del Decreto del Governo Trovvìseri» 
di Torino. Vedi N. 19 . pag. n y .

t . Quanto a pagamenti da farsi dalle Finanze degli in­
teressi de' monti fissi , c degli altri d ebiti, la mora de' quali 
pagamenti scaderà con tutto Dicembre corrente , dovranno 
altresì i medesimi farsi secondo il prteedente valor nominale.

L' ultimo quartiere degli stipcndj, c delle pensioni , 
che scade coll* anno corrente 1798 si pagherà secondo il va­
lore fissato col presente Decreto.

9. Li beni , dritti , effetti , e ragioni spettanti alle in- 
addietro Commende di libera collazione dell’ Ordine de’ santi 
Maurizio e Lazzaro, come pure di quelle di M alta , sia va­
canti , sia possedute da' respettivi Provvisti sono dichiarati 
beni Nazionali .

10 Si proseguirà la vendita a* pubblici incanti de* so- 
pradetti beni spettanti alle in addietro Commende dell* O r­
dine de’ santi Maurizio, e Lazzaro, e dell* Ordine di M alta , 
riservandosi poi il Governo di provvedere sulle instanze de’ 
rispettivi provvisti sì delle unc , chc delle a ltre , secondo le 
particolari circostanze .

ix .  Sono eccettuati da questi legge kl i  beni spettanti



I  p a rc i* !ani In g le s i spàrgon o d i  c o n t in u o  n u o t i  assurde 
a  S T a n t a - e i o *  d e '  R e p u b b l i c a ,  : se i P a t r i o »  a t t e r o  d i  c o n ­

f u t a r le  . °3  g o v e r n o  A n g l o - t o s c a n o  , co m e  p e r t u r b a to r ,  del la  

p u b b l i c a  q u ie t e ,  g l i  f a  s u b i t o  a r r e s t a r e .  Ecco l a  b e l l a  neutra-

lità  T o sc a n a . . , . ; r .
II commercio di q u e lli p iazza  e ro n fia to . I Livornesi 

aspettavano g l i .  In g le si, come termine a* loro ma l i ;  ma si 
accorceranno, benché ta r d i, chc sono stati la sorgente della 
loro sciag u ra: si troveranno alla fiae senza commercio c 

senza fondi .

A R T  I  C O  L O  S U  B 0  N  A  P A  R T t .

Ecco i l  vero srato in cui si c  trovato successitamente 
quest’ uomo straordinario dal cuo arrivo in E gitto finora. Non 
c  stato padrone d e ll’ E g it to , che sul finir dell* estate —  Noa 
ha trovato  a Suez. che pochj^ e cattrvi bastimenti —  Il M u s ­
son (  vento periodico ) divenendo contrario nell’ equinozio d’ 
autunno g li  ha fatto  conoscere chc non aveva tempo nè di 
far vela  nc di racconciare i legni ; ha sabito sospeso il pro­
getto dell' India , ha cominciato a considerare 1’ Arm ata co­
inè fissa in E gitto  —  la  perdita della Flotta Francese soprav­

venne ; indi la  dichiarazione di guerra del T u rco , le minac­
e l e  d' invasione ec. —  Vedendosi i Francesi im pediti nelle 
loro viste , rito lsero  tu tti i loro pensieri alla  difesa dell* 
esistenza , e delle conquiste . Settembre fu penoso p er; gran­
di c a ld i, le C a lm e, e le esalazioni che provengono dalla r i­
tira ta  del N ilo  . M a nel mese d’ O tto b re, che il trifoglio  ha 
coperto la  te r r a , la t t e ,  b u tirro , carn i, p esci, legum i, tut­
to e stato abbondante , e 1* armata si c ristorata dalle sue
fatiche __ Essa si assuefarà al Clim a —  Frattanto Bonap»rtt
non dorme; si occupa di tutti g li  oggetti amministrativi della sua 
im portante conquista Scende a D am iata  , a Rosetta  c po­
ne la costa in difesa su tutti i p o n ti; ordina i necessarj for­
t i  sui confini del Deserto di Suez , e nell’ a lto  E gitto —  T ic- 
re  esercitate le T ru p p e , amassa delle reclute ed impiega pid 
Γ arte che la  forza per farsi un p artito . Profm a delle divisioni 
C i v i l i , e religiose per affezionarsi i Cephti , i  B edu in i , i  
paesanii a llc tta li loro amor proprio, adottando molte delle loro 
usanze > per cui essi prendono in iscambio le nostre — * G li 
lia  tro vati te tr i, q u e ru li, ettrabilari per 1’ effetto della t i­
rannide , li rende g a j , a m a b ili; b uon icòn  giu ochi, feste, e 
m usica i fa  riguardare come divertimento i lavori uti­
li . la riparazione degli a rg in i', dèi p o n r i j  t  de canali.

__ H a trovato i paesaai servi , e g li fa p roprictarj.
, - ]i G rxn-signore  ereditava da tutte le successioni ; Bona­
p a rte  conserva i l  d iritto  d ’ eredità nellè fam iglie ; chia­
ma i fi>*Ij ad  un eguale p arte , c cangia senza scossa la con­
dizione delle femmine dando loro una quota , e it diritto 
di poterne disporre — · M arita  i soldati con le donne del 
p a e s e —  Proibisce i matrim onj prematuri di 9 , c 10 anni, 
d i s t a i l e  dolcemente la p o ligam ia; in*una parola fónda nell' 
A sia  un nuovo codice c iv ile , che cam bierà' certamente l'a s­
petto  di questa parte d i m o n d o —  D all’ altra parte la pro­
vid a  sua econom ia rianim a le manifatture indigeni , proibi­
sce il lusso rovin oso, e assurdo delle fodere russé , dei challs 
di cachemiro ec. C h iam a i neutri, e sì procura per iscambio
il  ferro , iì rame , il legno di. cui abbisogna —*· La polvere 
ria schioppo non può m a n ca rli— 'Instituisce d ille 'scu o le  per 
istruire il Popolo ; de co lleg j m ilita r i, ove ì giovani Fran­
cesi , C o p h ti A rabi s insegnano a vicenda il Francese , Γ 
A rabo , la  «eografia , le matematiche , e le scienze esatte ; 
in una parola , crea una nazione , e maneggiando la pdtente 
m olla  d ell’ entusiasmo , ricorda agli A rabi la gloria de* loro 
antenati ; fa loro vedete nell’ Arm ata Francese 1’ fstrumento 
m iracoloso dei decreti d ella  provvidenza , che vuol risusci­
tare la p o ten za , e 1’ Impero degli antichi A ra b i, e liberarli 
d a l g io g o  dei barbari O s m a n lin i, purgare Jla legge del pro­
feta alterata da uom ini e m p j, cd ignoranti aprendo all' A si*  
un nuovo secolo di grandezza ,.d i scienza, e di gloria  -- Frat­
tanto la flotta T u rca  comparisce , ed egli la brucia ; il Pa­
scià  d' A cr e  passa il deserto , ed ei lo distrugge ; e la colo­
nia Franco-araba  prende intanto una consistenza maggiore . 

J trionfi dell' arm ata d ilatan o la sua gloria  , i Beduini ac­
corrono λ  chiedere allcnza -1— I  M a rin iti , i D ru si si sol­
levano , e la S ir ia  scuote il giogò —* D all’ altra parte gl' 
Inglesi , e i R ussi * [sotto pretesto d ’ am icizia  , rendono il 
Sultano prigioniere , schiavo della loro volontà come il M o­
gol in D elh i , cd in tan to 1' Impero Turco corte a lla  sua 
rovina .

One g li»  1 1 D i ce m ire .
I l  g io rn o  19  so n o  s ta t i  ved u ti di q u i in gran  lo n ta­

n an za ere g ro ssi le g n i > ch c  sono sta ti g iu d ic a ti in glesi ; se

mai i i  accostavano Vi cria  fro n ti *  ptfe* di cannone di 
grosso calibro con palle roventi , e due mortai per ricever,
li . A l Porto-M aurizio è  «tata perfezionata una batteria di 
cinque pezzi , che battono in croce con quei d* Oneglia ; 
resta, fo s l difeso .tutto questo seno .

Dimani si farà.. qui una perquisizione domiciliare per 
osservar se a lcuno abbia trasgredito l ’ ordine di consegnar le 
armi e la robba indicata fieli’ editto .

*e s i  scoprirà alcuno , sarà severamente punito .

A ltr a  dei 1 6 .

Giunse jerlàltro da Torino il Cittadino Gaspare M oi 
rando , noto pel suo Patriotismo, in qualità di commissariò 
generale, per 1’ organizzione di questa Città e contado. E"li 

j fu ricevuto fra g l i  evviva , i  canti patriotici , e le danze? 
j ^*τι cS[i istallo la Municipalità di Oneglia, composta 
; di 7  membri , veri Patrioti , i quali saran dimani ricono- 

sciuti dal Popolo nanti all' alràrc della Patria , ore preste- 
j ranno indovuto giuramento d’ odio a tiranni e alla riranaide;

Jerlaltro p a r t i  da qui per Loaco il comandante Mar-r
I tilhere : se nc ignora 1’ oggetto %

Sàrznn/5 17 biam hre  .

ΪΙ General M itllis  è partito sul momento per Kiassa- 
’ OT* «i raduna molta truppa. In partendo disse 

agli Uffiziali Liguri di tenersi pronti, dovendo tra brevé 
agire. La truppa Ligure è ripiena di entusiasmo di combat­
tere sotro un si bravo Repubblica!,o , e di partecipare della 
gloria della liberazione della Italia.

C O R P O  L E G  I S L A T I T O

C o N l i e i l O  D l ’ S Z S J i N T A  J

Presidente Ravenaa . *

Sessione del 14  Dice mire .

La rinnovazione del Burò , la creazione d’ una nuova 
commissione incaricata di riferire sul rimpiazzo de' membri, 
che usciranno dal C. L . , e dal D. I .  , e la leuuta di al­
cuni progetti di legge poco interessanti , assorbono Γ intera 
sessione .

11 Consiglio dichiara sospese le sessioni per li tre gior­
ni successivi z$ , t i ,  17.

I l giorni i8 .

La aeve caduta in gran quanrità , e il freddo eccessivo 
intorbidano le facoltà fisiche e morali di moiri membri . 
del Consiglio , e fanno s ì , eh c per raandaaza di numero le 
gittim o non vi sia sessione .

M I S C E L L À N I A .

Una giovinetta del paese diZoagli dovea prender marito, 
c prenderlo prima eh’ entrasse il nuovo anno pei godere di 
un certo legato . Eran già fatte felicemente due pubblicazioni 
inter missarum solemnia , quando alla terza si è scoperto un 
impedimento canonico , che ha arrestato importunamente il 
corso di questa bisogna . Il padre della fanciulla è venuto a 
Genova per ottener le dispense ; ma giunto , ha trovato che' 
Γ Arcivescovo era ito in relegazione a Novi . Credendo na­
turalmente , che prima di partire avesse lasciate tutte le fa­
coltà per i  bisogni della Diocesi , è andato dal Vicario: ma 
questi gli ha risposto , ehe Monsignore non gli avea lasciato 
alcun potere . Lo ha diretto ad un altro della Corte Vesco­
vile , il quale ha risposto Io stesso . Il povero vecchio 
sapeva più a chi riccirere , c temea forte , chi gli sposi per 
impazienza facessero qualche sproposito . In questo , un su® 
amico lo ha consigliato a ricorrere al Direttorio ^  e che ! il 
Direttorio c Vicario del Vescovo ? ha detto il buon vecchio — 
N o , ha risposto 1' amico , non e Yicario del Vescovo , ma 
merita d* esserlo; c Vicario del Popolo , che comanda ai Vescovi, 
e ai Vicari dei Vescovi =  Il vecchio c corso alla residenza interi­
nale, che parca che avesse le ali alle calcagna. Nell’ ampia sala 
ha trovato uno chc si scaldava con gravità il deretano; ha cre­
duto subito che sia il Direttorio ; gli ha farro di berretta e 
σϋ ha esposto le sue dimande —  Non è cosa che spetti a noi, 
ha' rispósto con irritato sopraciglio quel baccalare; —  Noa 
sapete , che sono affari di Chiesa ? —  Chi v ha diretto a 
questo luogo ì Volete clic il Ditettotio entri in gualche iro*



alie in iddicrro Cemmende di Patronato particolare delie fa­
miglie , ii ìu a li rimarranno lib eri negli attuali Provvisti ri-
sperivamente .

11 . Le rendite de’ mentorati beni seno d' ora innanzi 
«/Halare a quelle persone probe, risponsali, e capaci, che 
Terranno a ciò destinate dalle Municipalità de' rcspeitiri ca­
pi Luoghi delle Provincie , dorè sono situati i beni da 
rendersi .

13. I pagamenti del prezzo de’ beni venduti sì faranno 
nelle rispettive Tesorerie Nazionali d .Ile' Provincie, e da que­
ste sarà il danaro trasmesso alla Tesoreria Generale Naziona­
le coerentemente agli ordini , clic darauno nel proposito le 
M unicipalità .

14. Il prodotto delle rendite., ore cqnsista in Biglietti 
Tolti dalla circolazione col presente .Decreto , jSarà abbruciato 
ogni settimana appiè dell’ Albero della Ljbertà alla presenza

due Deputati rispcttiramente -del Governo Provvisorio, 
della Camera de* Conti , e della. Municipalità di Torino .

15 . Si esporranno in rendita nel modo sopra divisato i 
beni del Clero Regolare, c . Secolare per la concorrente di 
Tenricingue millioni .

i ( .  La cognizioni delle questioni, che insorgessero in­
torno le rendite ordinate con questo Decreto , apparterrà aU 
Ja Camera d C o n r i .

17 . G li Editti dclli 16  Ottobre 1 7 * 7 ,  13 Ottobre 17*8,  
e g li altri ai medesimi relativi sono aboliti intieramente, 
eccettuata la risoluzione degli aiHttaraenti, alia quale hanno 
diritto ì Propiictarj, che hanno già pagata la loro quota .

Rimane però in pieno rigore Γ altro Editto sotto la 
stessa data 13 Ottobre 17*8 concernente la tassa sugli og­
getti di lusso .

18. La legge Ubena , e ia dirersità del Culto non sa­
ranno d ’ ora in arrenire d’ ostacolo a lΓ acquisto di beui sta­
t i l i ,  rirocata ogni altra legge in contrario.

1 T utti gli ori , ed argenti appartenenti all’ Erario 
pubblico saranno consegnati alla Zecca Nazionale , e ridotti 
in  moneta d ’ oro e d’ argenro col nuoro impronto Repubblica­
n o , che rerrà fra breve annunziato .

10 . Ciascun Cittadino e inritato a portare alla Zecca 
^/azionale i suoi ori , cd argenti per 1’ oggetto teste mento­
v a t o ,  mediante il pagamento del solito dritto del brassaggio.

1 1 .  Quei cittadini , che animati da un ardente zelo per 
ài bene della Nazione , offriranno doni patriotici alle rispet­
tive  loro M unicipalità , sono dichiarati

B E N E M E R IT I DELLA P A T R IA .
I  lo r · n o m i  T e n g o n o  p u b b l i c a t i  c o l l e  s t a m p e  .

Se il prodotto di tali doni consisterà in B iglietti, i 
medesimi si abbrucieranno nel modo, colle formalità pre­
scritte al 5. 14

1 1 .  Affioe di sorrenire agli urgenti bisogni del pub­
blico  E ra rio , e di riempiere il ruoto, che risulta dall'abo­
lizione deli* Editto delli 13 Ottobre scorso, sarà fra due 
g iorni ordinata una imposizione straordinaria sopra le classi 
p iù  facoltose col doruto tiguardo però alle somme già pa- ; 
gate in esecuzione del mentovato E d itto .

I l ’ presente Decreto rerrà stampato , e alla copia della ; 
Stamperia Nazionale si darà ia stessa fede chc all' origroale. j

Dal Palazzo Nazionale a* 15  Frimario anno V ii. Re- : 
pubblicano, e primo della Libertà Piemontese ( 15 Xbre 17 * 1
y. s.)'GALLI Prcs' dcnte-Bono-Baudi s son - Fava-Bertolotti-FasclU

Sartoris-Botton-Brayda-Cavalli-S. M artino-Coli·  .Gambini Segretario Gmersit.

1 1 8

N O T I Z I E  I N T E R N I  

Genova 1 *  Decembre .

Q uesta m attin a  il D irettorio  Esecutivo ha cieguita la 
legge del Corpo Legisi. trasferendoli a lla  nuora residenza 
nei palazzo D oria  da San D om enico.

N on fono p a ss a te , le lettere di R o m a , N ap o li. Depo­
ne il C orriere Gio. Reta ,  che c iò  aia disverò dall’ essere i 
Ìran ceii a Mentitosi .

In  R o m a si è  rialzato Γ  A lbero d ella  Libertà ; ed i 
Trancesi hanno fissato il loro qu artier Generale in Albano 
distante due leghe da c o li  .

I l  Re di N ap oli ha dato un e ia n ifc ito  alia  sua armata 
dicendoli dovere eg li trasferirai a lla  C orte , perche troppo 
desiderato da suoi suditi .

I l  D irettorio  di Francia scr ircsi da T o rin o  in data de’

Iogna il

»4 Dicembre , non ha ammessa la dimissione chiesta dal 
bravo Joubert , General in cape dell' Armata d’ Italia ; lo 
ha ricolmato d' elojrj in riguardo alle sue operazioni mili­
tari, cd alla condotta politica da lui finora tenuta; e lo 
invita a continuare a cogliere degli allori , e partecipare 
del trionfo c della gloria per Io sterminio de’ tiranni della 
Italia .

II .Generale e patito,..da Torino μς*. M ilano, per,.incVi 
trasferirsi a Reggio  ̂ o. jV̂ o.dena , affine, di date colà.-dclle 
necessarie disposizioni -;u;r;'.crc . . . .
— — Il Gorcrno. .Francese ha. jucssu—alla. disposizione del-. 
General Championnec comandante Γ armata di Rom a, altri
1 y mila uomini , chc uniti a’ primi sono 40 mila . Questi 
sono p:ù che bastanti a far la guerra ad un re imbelle , e 
precipitarlo da un trono , macchiato, da’ delitti .
—  -  Seri resi , che il re di Napoli sia stato obbligato di 
partire a briglia sciolta per Napoli' con un'reggimento, dì 
cavalleria , per sedare colla sua presenza un tumulto susci­
tato in quella C ittà ,,, al cui. governo era rimasta la t̂ aia e 
diletta sua sposa Carolina. . ·<« *<■!
-------Le lettere, ultime di. Bologna riferiscono y che passano
continuamente, dcjle truppe Francesi,di. là , tenendo la,strada 
della. Ron\agna .

La. sera tfe’ 5 Nevoso si rapprcsqotò .nel teatro di Bo- 
di ìtflfoli , che fugge, db Rema ► Euvvi un gran­

dissimo . concorso . Gli urli , i sarcasmi., le fischiate , che 
lagnarono «questa rappresentazione , sono inesprimibili. 

------  Si sa oiKciaJmenre , che il Governo Francese ha spe­
dito un ma«d.iro d’ arresto contro Γ ex-ambasciatore Trouvé* 
per aver trasgredito i di lui ordini . Trouvé trovavasi in M i­
lano , ove ha tante cose in poco tempo operate j e credest 
chc sia stato di già arrestato , per esser tradotto in Parigi*
L’ orizzonte Cisalpino potrebbe esser di nuovo rischiarato .
------ - Scrivono da Parma in data d e '1 j corrente, chc il
Re di . Sardegna j  ancora colà : s‘ ignora il· motiro del­
ia sua dimora , ma ie deve credersi alla voce pubblica» 
egli e guardato a vista per ordine del Governo Francese, i£ 
quale nou reputa gastigo sufficiente per un Re perfido c tra­
ditore 1 abdicazione sola dal tron· del Piemonte: di fatti 
la scorta Gallo Piemontese, chc lo ha acconpa^nato ila là>
vi e tuttavia . Il male e per quel Duca , il quale non 
ha danaro bastante per alimentare il re , c la sua famiglia» 
ed un seguito di dugento persone i e parlare d' imposizione 
sul popolo al giorno d' oggi , massime per un motivo tanto 
iiragioncVole , c 1 istcsso che far nascere uia rivoluzione *
Il Re , sua moglie , il Daca di Chablau , e di Aosta pas­
seggiane per ia Città senza seguito , c vestiti con semplicis­
ta : sono dirotissimi, e ascoltano molte messe . Dicesi , chc 
paisando per Alessandria , il re fosse insultato dal Popolo p 
cerne cagione di tutti" 1 suoi mali ; e che ci nc pianse .

La divisione del Generai Victer di ritorno dal Piemon­
te c passata per cola : consiste in 10 mila J40 uomini, tra 
fa·ti,, c cavalli , tutti ben montati,/ c con bande militari t 
essendosi diretti , parre verso la Romagna, c parte lungo \l 
Pò : il quartier generale' del General Victer è a C asSm ag- 
gtere .

Domini dev arrivate a Piacenza un reggimento Piemon» 
tcrc . Molte di queste rruppe sono sfilate pel Milanese , an­
dando a Mantova : sono rimpiazzate nel Piemonte da nuove 
truppe chc vengono dall interno della Francia , senza contare
li coscriri chc giungono in folla a Milano .

11 dì 11 airivò a Parma il Commendator Ruffo , ex-am ­
basciatore di Napoli a Parigi scortato da i t  Usseri France­
si : diccsi chc vada a Napoli per esser cambiato coll’ Am ­
basciatore della Repubblica La-Cembe S. M ichel .

I napoletani sono stati orribilmente battuti da' Franersi. 
specialmente dalla parte di Rieti , c questi sono entrati negli 
Abruzzi , ove occupano delle vantaggiose posizioni .

Venerdì passò qui un Ajuranrc di campo del General 
Chiamfionnet andando a Parigi con n  bandiera rolrc a Na­
politani . Il sue passaporto è datato «/al Quartier Generale 
di Roma il x é  Dicembre f  ciò pruora, che il re ha dovuto 
fuggire da quella C ittà , venendo inseguito da’ Repubblicani, 
•he si avanzano verso Napoli , e chieggone vendetta degli 
antichi , e nuovi o ltn g gi .
— . Scrivono da L ivorn ofn  cor.) , chegiorni fa erano alla r i ­
sta di quella Città 10 bastimenti, tra i quali 4 navi da 
guerra -, c di questi una nave di linea c una fregata Inglese, 
ed una nave di linea Portoghese , con tre legni mercantili 
gettarono Γ ancora in rada; g li altri furon obbligati a causa 
del vento fofte ad allontanarsi .

Nelsen che si credeva partito per Napoli , non vi c 
andato , s' ignora ove siali diretto .
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pegno con Monsignore » e si tiri addosso i malanni delle
censure ? —  Andate dai legittimi superiori —  Il vecchio c 
uscito spaventato dalla Sala ; e si preparava a partire per 
Ì7ov* ad onta degli anni , del vento , e della neve s tanto p ·-  
tea in lui la compassione per due amanti chc si struggevano 
di divenire Sposi ; Ma per avventura uno, a cui aveva ma­
nifestato il disegno , g li ha detto , che la sua gita era inu­
tile , perche Γ Arcivescovo in N o vi secendo il Decreto di re­
legazione , non potea aver alcun esercizio di minisrero zz Che 
h o  a far dunque , ha ripreso il vecchio , per aver queu*. 
maledette dispense ? —  Il Papa : non c’ è , che il Papa, a 
cui ricorrere ; e il Papa e a Siena —  Capperi i il cammin e 
un po Juogo , ha risposto il vecchio —  Non è possibile 
chc in pochi giorni io vada , c torni —  Pure non era lou- 
tano dal mettersi in v ia gg io  , se non fosse state stornalo 
da un altro , che g li ha detto , chc neppur il Papa potea 
ajutarlo , perche la legge del Corpo L cgislatiro  del gior­
no . . .  . proibiva la dipendenza dal Papa per le dispense —  
Dunque mia figlia non può prender marito ì —— M a ! . . fig lio ­
lo , ci vuol pazienza . . .  il Direttorio . . .  Ma il Direttorio 
mi ha detto , che vada dal Vescovo : Il Vescovo mi han detto 
chc non può , chc ci vuole il Papa ; voi mi dite , chc il 
Papa non può :  e chi può dunque al M ondo? —  Il D i­
rettorio , fig lio . . .  Il Diretlorio i C h  .' se rapeste, il Diret­
torio . ,  . .

Il vecchio ha dato nelle smanie , e finora non s’ è saputo 
a ltro .

Nelle attuali circostanze sembra molto a proposito 1‘ in­
serire un quadro dei diversi periodi dell* arricchimento del 
C lero, e dei mezzi impiegati dai preti per questo .

La Chiesa C ristiana  ignota , povera , perseguitata offrì
i l  modello di una politica , c di una morale pura , e di un 
governo forse 1’ unico chc non abbia avuto per iscopo chc il 
vautaggio dei governati senza riguardo veruno a quello dei 
C ap ì. Ma appena cominciò a divenire potente sotto gl* Im­
peratori Cristiani perdette ben presto dal lato delle virtù  
ciò chi aveva euadagn&te dal lato delle ricchezze. I suoi' 
ministri tormentati dalla sete dell’ oro si abusavano, per 
appagarla, dell* ascendente chc loro procurava il loro carat­
tere. Convenne che Γ autorità Imperiale venisse in soccorso 
delle famiglie , eh* essi spogliavano , c Valentiniano fu co­
stretto a far una legge che dichiarasse nulli tutti i legati 
fatti dalle donne ai preti, o ai fra ti. Invano molti principi 
vollero farla eseguire . o rinnovarla : il clero seppe stancare 
la  loro pazienza , o spaventare la loro debolezza con Γ ajuto 
di prodigiose falangi di mendicanti, chc teneva al suo so ld o , 
e mantenersi a forza di sedizioni nelle sue pie rapine , fin­
ché Isacco Comneno più fermo , o più fortunato disprezzando 
c ridendesi dei titoli d’ empio e di sacrilego , chc dal Clero 
g li venivano dati , ridusse i  frati allo stretto tloro necessa­
rio , e applicò il loro superfluo al profitto , e ai bisogni 
dello Stnto .

Allerchc i Franchi divenuti padroni delle G allie  abbrac­
ciarono il Cristianesimo , i preti prontamente trovarono un 
mezzo di entrare nella divisione con i v in cito ri, e di farsi 
aggiudicare la miglior porzione delle spoglie.

Si credeva in quei rozzi secoli che -1' avarizia fosse i l  
primo attributo della Divinità , c chc i  Santi facessero un 
traffico con g li uomini del loro credito , e della loro pro­
tezione. Di qui venne il detto di Clodoveo , chc z: S. M ar- 
tino non serviva male i  suoi am ici , ma si fa c e v a  pagar 
troppo care le sue premure —

I preti non tralasciavano di propagare qnesta dottrina > 
e x forza di mettere sotto g li occhi dei potenti , e dei ric­
chi il rigore dei giudizj di Dio nell’ altro Mondo , giun­
sero a impadronirsi di c|uasi tutti i loro beni in questo. 
Eglino si sarebbero resi padroni della Francia intera, se 
Carlo Martello non g li avesse arrestati nel coro delle loro 
conquiste , e non gli avesse spogliati delle medesime per ar­

richirne la su t armata . E gliao lo scomunicarono clopo la 
sua morte ad o ggetto  di spaventare i suoi successori j c 
spianaro il sentiero del trono a Pipino suo figlio  sulla spe­
ranza , che g li  avrebbe rimessi in possesso di quanto avevano 
poco prim a perduto.

La cerimonia della consecrazione , chc questo principe 
institui per legittim are la sua usurpazione agli occhi de* suoi 
sudditi , accrebbe ancora la potenza d ‘ opinione del clero — . 
Ricevendo il principe la  corona dalla  mano dei Vescovi , 
questi credettero , o fecero credere , chc nc fossero essi i do­
natori in nome del Cielo —  L’ imposizione della  decima ri­
parò ben presto la perdita dei loro fondi , e 1’ uso tanto 
comodo per i peccatori di liberarsi dalle susrerità della pe­
nitenza in questa v ita  , e dal timore dell* inferno nell’ a ltra, 
trasferendo a lla  Chiesa la proprietà de’ loro beni con riscr- 
barsene 1’ usofrutto durante la v ite  , e di spogliare in questa 
guisa i p rop rj eredi , cd i proprj figli per guadagnare il 
Paradiso > fece passare per la seconda vo lta  nelle mani dei 
Preti quasi tutti i tesori dello stato  —

( Sarà co n tin u a ti )

Per commissione delli Cittadini Busoni , Goupy , e C . 
Banchieri in Parigi si avvisa , chc per una Legge ultimamen­
te emanata , resta decretato i l  rim borso delle rendite tanto 
perpetue , che vitalizie , che non arrivano alla  somma di 
lire 6 o o  , da eseguirsi fra  il termine di mesi tre sotto pena 
di perderne il diritto : presso il Notaro Pallani in Banchi 
resta depositato un C ap ito lo  di Lettera di suddetti Banchieri, 
insieme colla formola ^della procura necessaria per conseguire
i l  rimborso suddetto .

A V V I S I

Col presente numero termina Γ Associazione a lla  fu 
G azzetta intitolata i l  Genio Kcpubblicano  ,  per cui si c di­
spensata in iscam bi· negli ul t i mi  mesi il M onitore L ig u r e .
Si avvisano pertanto q u egli Associati a riaovarne Γ abbona­
mento nella Stam peria Como , nel caso cke volessero la con­
tinuazione del M onitore m edesim o. G li associari esteri, se 
non rinnoveranno a posta corrente 1’ associazione, resteranno 
al momento p rivi dei F oglj .

Col passato Num . 1 7  com incia il secondo Trim estre . 5 o* 
no invitati li C ittadini Associati a voler rinnovare Γ Asso­
ciazione nei soli ri luogh i. Franchi di porto per tutto lo Stai 
to lire 1 1  per trim estre.
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